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Muore 
d’infarto 
sapendo 
il figlio 
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Doppia tragedia a Olarra (Catania) : Il padre di un rapasi» 
di H anni, rapito la mattina al liooo da falsi vigili urbani, 
sconvolto dall'anale par la sorta dal figlio, è morto d'in¬ 
farto alfa fin» di x un» violenta colluttailono con uno «co¬ 
nosciuto eh a aveva scambiato por un emissario dal rapi* 
tori. Por farsi consegnare II ragaixo dal preside I falsi 
vigili avevano Inventato eh» Il padre dallo studente, era 
rimasto gravemente ferito In un incidente d’auto, Chiesto 
1 miliardo di riscatto, {_• • A - -* ? ’’ , A PAO. • 


Ciòcche diremo 
agli elettori 


Ma davvero il più grosso 
partito italiano intende ri¬ 
volgersi ai cittadini, inten¬ 
de impostare la sua campa¬ 
gna elettorale solo ed esclu¬ 
sivamente sulla base di un 
« no », di un rifiuto? Cosi 
si direbbe, a giudicare dal¬ 
le prime avvisaglie. Se non 
fosse in gioco l’avvenire del 
Paese, ci si potrebbe limi¬ 
tare a riscontrare, qui, il 
segno d’una involuzione gra¬ 
ve, politica ma anche cultu¬ 
rale, della Democrazia cri¬ 
stiana. E’ in gioco tuttavia, 
appunto, l’avvenire del Pae¬ 
se: quindi non ci si può fer¬ 
mare alla constatazione, ma 
occorre denunciare dinanzi 
all’opinione pubblica questo 
atteggiamento assurdo, di 
chiusura, privo di sbocchi, 
della Democrazia cristiana, 
e invitare l’elettorato a ri¬ 
muoverlo, a imporne il mu¬ 
tamento. 

Senza questa impostazio¬ 
ne attiva, positiva, che è 
stata quella del nostro Con¬ 
gresso nazionale, si lascia 
spazio ai seminatori di sfi¬ 
ducia, a quanti già vanno 
dicendo che le elezioni 1 non 
servono a niente, a chi fin 
d’ora — per sfuggire alla 
sostanza delle cose — se la 
prende col sistema propor¬ 
zionale e domani, chissà, col 
suffragio universale... 

No, non è proprio questio¬ 
ne di sistemi e di formule, 
è questione delle concrete 
esigenze della gente. In rap¬ 
porto con queste esigenze, 
riaffermiamo la importanza 
e la validità dell’esperien¬ 
za compiuta in questi tre 
anni, nella legislatura del 
20 giugno, e ribadiamo la 
necessità della partecipazio¬ 
ne del partito comunista e 
di tutta la sinistra al go¬ 
verno del Paese. 

Grazie alla politica di uni¬ 
tà e di solidarietà si i evi¬ 
tata la catastrofe economi¬ 
ca e lo fclvojaipentq a pic¬ 
co della lira/ si è difese 11 
potere d’acquisto del sala¬ 
ri, sono state varate, per la 
prima volta nella storia del¬ 
la Repubblica, leggi le qua¬ 
li rendono possibile una po¬ 
litica di programmazione e 
di riconversione industriale. 
E’ stato quando si è tratta¬ 
to di porre mano nella pra¬ 
tica a una linea di raziona¬ 
li investimenti pubblici e 
privati nel Mezzogiorno, di 
farla finita con le eroga¬ 
zioni incontrollate e a piog¬ 
gia dei fondi della colletti¬ 
vità, di colpire ! grossi in¬ 
teressi costituiti, che è an¬ 
data via via crescendo la 
resistenza della DC, fino a 
bloccare la prospettiva del¬ 
la ripresa dell’occupazione e 
dello sviluppo meridionale. 

Grazie alla politica di uni¬ 
tà e di solidarietà sono sta¬ 
te impostate e avviate ad 
approvazione riforme indi¬ 
spensabili e lungamente at¬ 
tese, come quella delle pen¬ 
sioni, per dare finalmente 
maggior giustizia ai lavora¬ 
tori anziani, quella dei pat¬ 
ti agrari, rivendicazione an¬ 
tica dei contadini italiani, 
quella delia pubblica sicu¬ 
rezza, diretta ad assicurare 
diritti democratici ed effi¬ 
cienza a un corpo impegna¬ 
to in una lotta' durissima 
contro l’intreccio tra terro¬ 
rismo e delinquenza comu¬ 
ne. E’ stato al momento di 
mandarle ad effetto, che an¬ 
che per queste riforme si 
è manifestata la tecnica del 
rinvio, dell’insabbiamento e 
del sabotaggio da parte del¬ 
la DC. 

Grazie alla politica di uni¬ 
tà e di solidarietà, si sono 
avuti i primi rilevanti segni 
d’un’opera di pulizia e di 
moralizzazione, che ha inve¬ 
stito i vertici stessi dello Sta¬ 
to e che ha fatto dire, giu¬ 
stamente. come fosse finita 
l’era dell’impunità e dell’in- 
toccabilità per i potenti. Di 
nuovo, contro questa linea 
di tendenza, la DC ha ripie¬ 
gato sulla pratica avvilente 
della lottizzazione, della pre¬ 
valenza dei criteri di cor¬ 
rente su quelli della capa¬ 
cità e della competenza, ne¬ 
gli enti e nelle aziende pub¬ 
bliche come nel campo del¬ 
l’informazione. 

Queste esperienze la gen¬ 
te le„ha vìssute, ben lo si 
può dire, sulla propria pel¬ 
le Ha constatato come esi¬ 
stano grandi, reali possibi¬ 
lità di rinnovamento e di ri¬ 
nascita, e ha constatato an¬ 
che quante e quali siano le 
forze che agiscono in senso 
contrario, difendendo privi¬ 
legi consolidati, sollecitando 
chiusure corporative o loca- 
Hstiche, giungendo all’attac¬ 
co violento e aperto contro 
le istituzioni repubblicane. 
Gravissima è la responsabi¬ 
lità della DC «eH’aver svi¬ 
lito, con la sua svolta invo¬ 
lutiva, le speranze di novi¬ 
tà che s’erano aperte e che 
avevano già ricevuto sostan¬ 


ziali conferme. Pensiamo 
che sia giusto ora, in questi 
giorni, chiamare a un mo¬ 
mento di riflessione quan¬ 
ti, nel mondo cattolico, nei 
mondo sindacale, nel varie¬ 
gato mondo dei gruppi di 
contestazione, per un ver¬ 
so o per l’altro hanno osta¬ 
colato quella politica di im¬ 
pegno e di rigore, di serie¬ 
tà e di risanamento di cui i 
comunisti sono stati e sono 
più che mai antesignani. E’ 
la politica della salvezza: 
dalla disgregazione e dalla 
dispersione niente di positi¬ 
vo può derivare alle classi 
lavoratrici, a quanti in Ita¬ 
lia vivono del proprio lavo¬ 
ro e desiderano tranquillità, 
sicurezza, giustizia. 

Bisogna dunque, con le 
elezioni, spostare in avan¬ 
ti gli equilibri politici, per 
dare alla politica di unità e 
di solidarietà una base so¬ 
lida e garantita. E’ l’appel¬ 
lo uscito dal XV Congresso, 
ed è un appello che si ri¬ 
volge innanzitutto, natural¬ 
mente, ai compagni sociali¬ 
sti e all'insieme delia sini¬ 
stra. Guardiamo all'essenzia¬ 
le: e l'essenziale, allo stato 
delle cose, non è se si vo¬ 
terà il 3, il 9 o il 10, con 
due schede o con tre. L’es¬ 
senziale è sapere in quale 
direzione impegnare la po¬ 
lemica, quali sono le forze 
che è possibile e utile sol¬ 
lecitare a una nuova presa 
di coscienza, quale schiera¬ 


mento unitario è indispensa¬ 
bile per spingere la situa¬ 
zione verso esiti nuovi. 

Le elezioni non le abbia¬ 
mo volute noi. Ma ora le eie- 
zioni ei sono, e devono ser¬ 
vire per cambiare, in Italia 
e in Europa. Costano, si 
dice. Costa molto, molto di 
più, alla collettività nazio¬ 
nale, lo spreco di risorse, 
di uomini e di intelligenze di 
un’economia fondata sul 
caos, sulle clientele, sulle 
regalie e sulla corruzione. 
Costa molto, molto di più, 
alla collettività nazionale, 
una Comunità europea co¬ 
struita e diretta così com'è 
oggi, che taglieggia la no¬ 
stra agricoltura, contribuisce 
ad alzare i prezzi, non sana 
lo squilibrio del nostro Mez¬ 
zogiorno. 

Ecco le cose che occorre 
mutare, ecco i discorsi mol¬ 
to concreti che rivolgeremo 
agli elettori nelle prossime 
settimane. Non ci siamo ri¬ 
tirati, non ci siamo «arroc¬ 
cati », non s’illudano. Siamo 
portatori d’una politica di 
rinnovamento per la quale 
contiamo sul sostegno e sul¬ 
l’alleanza di forze sociali 
larghissime. Noi non « chie¬ 
diamo » di andare al gover¬ 
no. Sappiamo di essere una 
forza di governo, e che que¬ 
sta è un’esigenza profonda 
del Paese. 

Luca Pavolini 


Chiesto con ritardo il parere del Consiglio di Stato 

Quando si vota ? Ancora 
manovre e incertezza 

Nuove polemiche - Craxi : Il PSI non farà la campagna elettorale per appog¬ 
giare la richiesta comunista di ingresso al governo - Intervista dì Napolitano 


Commedie e coerenza 


* Il compagno Craxi parla di 
« commedia degli inganni » e 
dt « manovra di disturbo del 
confronto europeistico » a cui 
il PCI avrebbe partecipato 
in combutta con la DC. Non 
è chiaro a cosa esattamente 
si riferisca. Se, come pare, 
egli vuole indicare una qual¬ 
che nostra responsabilità 
per l'eventuale separazione 
delle elezioni politiche da 
quelle europee, non possiamo 
che definire questa accusa 
come una falsità propagandi¬ 
stica. 

Egli, infatti, non potrebbe 
recare la benché minima pro¬ 
va non diciamo di una pres¬ 
sione comunista per la sepa¬ 
razione delle due votazioni 
ma di un qualsiasi pronun¬ 
ciamento nostro, politico o 
giuridico, contrario all’abbi¬ 
namento. Noi abbiamo, inve¬ 
ce, appoggiato, anche trami¬ 
te il segretario generale del 
nostro partito, la proposta di 
abbinamento e abbiamo cri¬ 


ticato il governo per avere 
omesso decisioni e atti tem¬ 
pestivi e per avere, cosi, resi 
arbitri di questa delicata que¬ 
stione i quattro deputati ra¬ 
dicali. 

Sono appunto i radicali 
(per ragioni in cui è facile 
cogliere un intento ricatta¬ 
torio e concorrenziale verso 
il PSI) ad avere sbarrato la 
via ad una soluzione legisla¬ 
tiva. Ma curiosamente Craxi 
non solo non indica questa 
responsabilità dei radicali ma 
addirittura assicura che sta 
esaminando ti senza pregiudi¬ 
zi » la possibilità di un’allean¬ 
za elettorale con essi. 

Non ci sembra, questa, una 
gran prova di coerenza. Co¬ 
me poco coerente è afferma¬ 
re di volere la politica di 
unità democratica e, nel con¬ 
tempo, rifiutarsi di dire se i 
socialisti intendono o no bat¬ 
tersi contro il veto anticomu¬ 
nista della DC. 


ROMA — La campagna elet¬ 
torale può dirsi cominciala, 
anche se il governo deciderà 
soltanto martedì prossimo la 
data delle elezioni politiche. 
L’abbinamento sarà ritenuto 
una soluzione praticabile, sul¬ 
la base di un semplice prov¬ 
vedimento amministrativo? Su 
questo punto Andreotti ha de¬ 
ciso. come è noto, di consul¬ 
tare — con ritardo difficil¬ 
mente spiegabile — il Consi¬ 
glio di Stato, per averne un 
parere giuridico. Se questo 
parere sarà negativo, il go¬ 
verno deciderebbe di indire le 
elezioni politiche — sembra 
quasi certo — per il 3 giugno. 
In questa ipotesi gli elettori 
italiani sarebbero chiamati 
alle urne per due volte nel 
giro di sette giorni, prima per 
le politiche, poi — il 10 giu¬ 
gno — per il Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Sulla decisione della data 
delle elezioni è in corso una 
polemica, nella quale è già in- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la grande manifestazione di venerdì a Napoli 

Contrasti politici attorno ai contratti 

Scotti: chiudiamo prima delle elezioni, ma Visentini richiama alle compatibilità del piano triennale 
Chi ha lanciato il siluro all’Intersind? - Carli vuol prendere tempo - Intervista con Pio Galli 
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A Napoli arano In centomila. Metalmeccanici, 
edili, braccianti, operai napoletani. Neppure il 
violento nubifragio ha « raffreddato • la mani¬ 
festazione, prova di grande unità • volontà di 
lotta. Intanto, sul contratto dei metalmeccanici 
tono cominciata « grandi manovra ». Cote à suc¬ 
cesso? Già da qualche tempo alcuni settori del 
padronato hanno cominciato a mostrarti insof¬ 
ferenti rispetto alla linea dura di Carli a Agnelli. 

L’interslnd in particolare aveva dichiarato, sia 
pure in una aedo • atrattamente rieenrata » la 
aua disponibilità a entrare nel merito, a strin¬ 
gere I tempi e anche a « concedere ■ qualcosa 
di significativo sull’insieme della piattaforma. 
Nell'Incontro della p ro s si ma settimana (si do¬ 


veva tenere domani, ma à stato spostato a mar¬ 
tedì mattina) questa apertura avrebbero dovuto 
essere resa ufficiali. Massacesi, evidentemente, 
aveva avuto anche il ■ via libera », quanto meno 
del presidente del consiglio s dsi ministri dtlle 
partecipazioni statali e del lavora 

Senonché venerdì, il giorno stesso delle ma¬ 
nifestazione dei metalmeccanici, parta il siluro. 
Alcuni giornali (in particolare Repubblica a II 
Corriere della Sera) pubblicano ben informate 
indiscrezioni e scatenano un putiferio. Tra gli 
stessi ministri si accendono contrasti. Cosi men¬ 
tre Scotti sostiene la necessità di chiudere prima 
delle elezioni, anche se non a qualsiasi costo. 
Il ministro dal bilancio Visentini richiama alla 


compatibilità dal « piano triennale • e critica le 
piattaforme perché troppo onerose. 

Massacesi (tri ha replicato in modo molto 
cauto, senza smentir», ma senza dira che il gioco 
e fatto. Inoltre, accusa la Fedarmaccanica di 
voler scaricar» sull'lntersind le contraddizioni 
interne alia Confindustria. Carli ieri ha ammeseo 
che preferisce aspettare dopo le elezioni « L’Ita¬ 
lia non finisce II 20 maggio o il 10 giugno » — ha 
detto — invitando ad evitar» decisioni precipitose. 
Il eeg reta rio generale della FLM, Pio Galli, in 
un’intervista al nostro giornale pone le condi¬ 
zioni del sindacato per chiudere presto e ben». 

A PAG. § 


Al congresso di Metz dei socialisti francesi 

Vince la linea unitaria di Mitterrand 

Ribadita la scelta a sinistra - « Marx, il marxismo, sono una delle fonti, forse la più importante, 
che hanno permesso al socialismo di diventare quel largo fiume sul quale noi stessi navighiamo » 


I partiti italiani 
per PArgentina 

ROMA — A tre anni dal colpo di stato in Argentina, 
un appello è stato lanciato per la libertà e la demo¬ 
crazia in Argentina. Tra i firmatari dell’appello sono 
i segretari della DC Benigno Zaccagmni. del PCI En¬ 
rico Berlinguer, del PSI Bettino Craxi, del PSDI Pie¬ 
tro Longo, del PRI Oddo Biasini. L’appello è anche 
firmato dai senatori della sinistra indipendente Luigi 
Anderlini, Raniero La Valle. Tullio Vkiay, da Domenico 
Rosati delle ACLI e dagli onorevoli Luigi Granelli. 
Gian Carlo Pajetta e Riccardo Lombardi. Nell’appello 
si chiede un chiarimento sulla sorte degli oltre 30 000 
scomparsi; la libertà dei prigionieri politici; la fine 
dei sequestri, degli assassini e delle torture; un sal¬ 
vacondotto per l’ex presidente Hector Campora, esi¬ 
liato da tre anni nell'ambasciata del Messico a Bue¬ 
nos Aires; la restituzione dei sindacati ai lavoratori; 
il ritorno alla legalità costituzionale e democratica. 


Dàl nostro invitto f ruo ^ e - una direzione omogenea | rito dovrà imporsi la discipli- 


METZ — Francois Mitterrand I 
ha già vinto il congresso so¬ 
cialista di Metz. A Pau nel ! 
1975. a Nantes nel 1977 aveva | 
accettato la « sintesi » tra le 
correnti principali per dare 
al partito una direzione cer¬ 
tamente non omogenea ma e- 
lettonlmente larga, da Ro- 
card a Mauro]/, a Defferre, a 
Martinet con la sola esclu¬ 
sione detta sinistra CERES. 
Le elezioni legislative era¬ 
no atte porte e questa sorta 
di « centro-destra » sembrava 
la formula più pertinente per 
conquistare il paese . A Metz 
— dopo un anno di polemiche 
coi rocardiani che gli rim¬ 
proveravano di avere por¬ 
tato il partito alla sconfitta 
per via di una strategìa uni¬ 
taria coi comunisti che aveva 
privato il PS della propria 
identità — Mitterrand s’è crea¬ 
ta la possibilità di fare, se lo 


relegando all’opposizione zia 
Rocard che il CERES. 

Come egli risolverà nume¬ 
ricamente il problema del «go¬ 
verno» dei socialisti francesi, 
tuttavia, lo si saprà soltan¬ 
to stasera, al termine del con¬ 
gresso. In ogni caso, forte di 
questa possibilità, Mitterrand 
è sceso in campo fin dal pri¬ 
mo giorno e ha messo le car¬ 
te in tavola: «Un accordo 
tra le correnti della vecchia 
direzione — egli ha detto in 
sostanza — è auspicabile ma 
non indispensabile. Deve co¬ 
munque trattarsi di un ac¬ 
cordo chiaro e senza esclusi¬ 
ve. Il documento congressua¬ 
le che io sostengo ha avu¬ 
to la maggiorana dei voti. 
E’ dunque da questo documen¬ 
to che si deve partire per di¬ 
scutere. Un’altra cosa deve 
essere chiara : una volta de¬ 
finita la linea generale, il par- 


na necessaria e rispettarla. 
Il partito non può avere due 
linee >. 

Rocard era avvertito, quel 
Rocard che, netta mattinata di 
venerdì, aveva fatto distribui¬ 
re ai congressisti un nuovo 
documento in cinque punti 
(aprire un dibattito ideologi¬ 
co col PCF prima di qualsia¬ 
si stratègia d’unione, defini¬ 
re una politica di gestione so¬ 
cialista prima di conquista¬ 
re Q potere, democratizzare 
il partito, eccetera) che erano 
altrettanti attacchi atta linea 
mitterrandiana e che egli pro¬ 
poneva come base eventuale 
per un accordo tra le varie 
correnti. 

Cosi è cominciata la batta¬ 
glia. Di solito i congressi so- 

Augusto Fmcaldi 

(Segu# in ultima pagina) 


Il salto 
di Piccoli 

La nostra derisa contrarietà 
alle ipotesi di modifica del di- 
sterna elettorale, con l’introdu¬ 
zione del criterio maggiorita¬ 
rio al po>to di quello propor¬ 
zionale oggi in vigore, è stata 
anche recentemente riafferma¬ 
ta nella replica di Alessandio 
Natta a una intervista del pre¬ 
sidente de Flaminio Piccoli. 
Nella dichiarazione di Natta 
sono presenti i punti essenziali 
della posizione comunista sul¬ 
la questione, sia quelli di ca¬ 
rattere politico, sia quelli di 
carattere istituzionale. 

Il significalo immediato del¬ 
la intervista di Piccoli è chia¬ 
ro: trovare un meccanismo 
istituzionale per cui la DC. 
rii e dispone attualmente del 
38% dei soli e che solo nei 
momenti di più elevato con¬ 
senso elettorale ha superalo 
di poco la soglia del 40%, 
possa garantirsi il controllo 
del governo e del potere. Non 
«i fa davvero un processo alle 
intenzioni quando vi parla 
di monopolio demoerhtiano. 
Bella fine farehbe. nell'ipo¬ 
tesi di Piccoli, la sbandierata 
vocazione pluralistica! I par¬ 
tili minori sarebbero inesora¬ 
bilmente condannali a perde¬ 
re la loro autonoma fisiono¬ 
mia politica: ci pensino quan¬ 
ti, fra socialdemocratici • re¬ 
pubblicani, si sono tentiti in 
qualche modo lnaingàtl quan¬ 
do Donai Catlin ha fatto la 
apologia del tentativo 'tripar¬ 
tito testé abortito, presentan¬ 
dolo come una indicazione ca¬ 
rica di potenzialità per il fu¬ 
turo. 

E’ un fatto allarmante a 
anche sorprendente che un 
dirìgente politico di primo pia¬ 
no della DC (l’uomo che ha 
ereditato nel partito la carica 
di Aldo Moro) si pronunci a 
favore di un mutamento delle 
« regole del gioco » rispetto 
allo spirito e alla lettera del¬ 
la Costituitone, che hanno re¬ 
golato la vita politica italiana 
in lutto il perìodo repubbli¬ 
cano. 

Perché diciamo anche aor- 
prendente? Da sempre, e in 
modo più accentuato negli ul¬ 
timi anni, i dirigenti della de¬ 
mocrazia cristiana hanno po¬ 
sto l’accento su alcuni tratti 
che essi considerano essenzia¬ 
li aU’immagine, al carattere 
del loro partito; tratti rhe. 
per quanto non pienamente 
riscontrabili o addirittura con¬ 
traddetti nella realtà della DC, 
•i vogliono tuttavia tenere ben 
fermi e chiari nella conce¬ 
zione ideale e culturale, nella 
« coscienza di »é » di questo 
partito. 

Il piu importante fra que¬ 
sti tratti, che ne compendia 
molti altri, concerne il rifin- 
to della DC di essere, di 
considerarsi e di essere con¬ 
siderata un partito moderato- 
conservatore di tipo tradizio¬ 
nale. l'equivalente italiano dì 
partiti o di blocchi preden¬ 
ti nei sistemi bipartitici o 
bipolari europei. Per sostene¬ 
re questo rifiuto sono stati 
addotti molti argomenti: il ti¬ 
po di forze sociali e dì inte¬ 
ressi raccolti ed espressi, la 
ispirazione ideale, la tradizio¬ 
ne storica eccetera. Su questo 
fronte i dirigenti democristia¬ 
ni hanno sempre manifestato 
nna sensibilissima attenzione. 
In particolare Aldo Moro ha 
dedicato le sue migliori ener¬ 
gie intellettuali e le soe più 
acute armi polemiche per non 
concedere da questa parte 
neanche un palmo di terre¬ 
no; esemplare è in proposito 
la parte concln«iva del suo in- 
terrenlo all’nllimo congresso 
nazionale dell» DC. nel 1976. 
Ma l’impegno è stato costan¬ 
te e generale, da Benigno 
Zarragnini a Flaminio Picco¬ 
li. Se ne è avuta prove ulte¬ 
riore in questi ultimi mesi 
con la reazione alle analisi di 
parte «odalisca tendenti ad at¬ 
tribuire alla DC appunto le 
funzione di partito conserva¬ 
tore-moderato. Non eì faremo 
schiacciare — è stata la rispo¬ 
sta — in un ruolo rhe non 
è il nostro « non vogliamo 
sia il nostro; fu proprio Pie- 
coli a u«are in quella orca* 
sione le espressioni più rerise. 

I dirìgenti d emocri s tiani, in¬ 
semina, hanno sempre estui* 
derato cruciale l’atleggionien- 

Claudio Patruccfoli 

(S«gu« in ultima pagina) 


Vasta operazione antiterrorismo 

Catena di arresti 

>< * • ‘ " 

fra Roma e Padova 

* » % * 

di capi «autonomi» 

Tra gli imputati Scalzone e Negri 
Collegamenti con l’inchiesta Moro 



Antonio Negri 

ROMA — Insurrezione arma¬ 
ta contro i poteri dello Stato 
e partecipazione a banda ar¬ 
mata: sotto queste imputazio¬ 
ni gravissime sono stati ar¬ 
restati ieri alcuni tra i più 
noti capi dell’* autonomia ». 
in un’operazione antiterrori¬ 
smo a vasto raggio elle si è 
dipanata tra Roma. Padova. 
Milano, Torino e Rovigo. Il 
piano era stato preparato nel¬ 
l'arco di alcuni mesi dalla 
magistratura di Padova, in 
collaborazione con i giudici di 
Roma che indagano sul caso 
Moro. Ieri pomeriggio è scat¬ 
tata l’operazione: ventidue sa¬ 
rebbero gli ordini di cattura 
firmati finora, sedici quelli 
eseguiti. 

Nella capitale è stato arre¬ 
stato Oreste Scalzone, tren¬ 
tenne. ex dirigente di « Potere 
operaio » e tra i fondatori 
dell'* autonomia ». A Milano 
è stato rinchiuso in carcere 
il professor Antonio Negri, 
docente di dottrina'dello Sta¬ 
to. ex titolare di una cattedra 
nell’università padovana, al¬ 
tro teorico delle frange più 
violente dell’estremismo. A 


Orssts Scalzon» 

5 

Padova, la maggior parte de¬ 
gli altri arrestati: Emilio Ve¬ 
sce, insegnante nelle scuole 
secondarie, indicato da sem¬ 
pre come « braccio destro » di 
Antonio Negri, attuale diret¬ 
tore di « Radio Shenvood > a 
del giornale « Autonomia »: il 
professor Luciano Ferrari 
Bravo, ordinario alla facoltà 
di scienze politiche di Pado¬ 
va; la dottoressa Carmela Di 
Rocco, medico generico con 
ambulatorio nel quartiere pa¬ 
dovano dell’Areella; il gior¬ 
nalista Giuseppe Nicotri. ca¬ 
po-servizio al Mattino di Pa¬ 
dova. ex redattore delPEsprea- 
so; Piero Despali, redattore 
di « Autonomia », coinvolto 
nel 74 nell’omicidio dell’agen¬ 
te della stradale Antonio Nied- 
da e poi prosciolto; Paolo 
Benvegnù, condannato a poi 
scarcerato, per una rapina 
compiuta anni fa in una ban¬ 
ca nel Caorlese; Màssimo 
Tramonte, libraio. 

Questi 1 nomi trapelati fi¬ 
nora. Si è inoltre appreso che 
tra le persone raggiunte da 

(Segue in ultima pagina) 


A PRIMAVALLE 


Violenze degli « autonomi » 


Con 11 pretesto di comme¬ 
morare il terzo anniversario 
delia morte di Mario Salvi, 
il giovane ucciso da un agen¬ 
te di custodia davanti al mi¬ 
nistero di giustizia, ieri grup¬ 
pi di « autonomi » hanno pro¬ 
vocato incidenti e violenze, in 
mattinata a Campo di Fiori. 


nel pomeriggio a Primavalle. 
qui con maggiore ampiezza a 
gravità. Sono state lanciate 
molotov, un’auto è andata in 
fiamme, un vigile urbano è 
rimasto ferito, l’intero quar¬ 
tiere gettato nel caos. . 
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lor signori 
o del diritto divino 


TWGN vogliamo rompere 
la tradizione secondo 
la quale queste note do¬ 
menicali sono riservate a 
risposte destinate ai let¬ 
tori, ma questa volta, in¬ 
vece che a una lettera, 
risponderemo a una tele¬ 
fonata. L’abbiamo rice¬ 
vuta ieri da uno scono¬ 
sciuto, del resto molto 
cortese: il signor Antonio 
Jacobbi (o Jacotti?K im¬ 
piegato a Roma. Egli ave¬ 
va visto e sentito il bre¬ 
ve dibattito televisivo 
svoltosi venerdì sera tra 
il compagno Mattina, se¬ 
gretario della FLM (l’or- 
ganizzazione sindacale dei 
metalmeccanici) e il se¬ 
natore Umberto Agnelli, 
vice presidente della Fiat. 
Lo avevamo visto anche 
noi? Si. E che cosa ne 
pensavamo? E se ne ave¬ 
vamo una opinione, non 
potevamo esporla sul gior¬ 
nale? 

Caro signor Jacobbi, an¬ 
che noi, come le abbiamo 
detto, abbiamo assistito a 
« Tam-tam » e ora (dato 
anche tl fatto che ieri 
mattina non c’erano gior¬ 
nali) dobbiamo intera¬ 
mente affidarci a ciò che 
ne ricordiamo, con non 
poche lacune e. certamen¬ 
te. con molte imprecisio¬ 
ni Ma coraggio. Limitia¬ 
moci a due cose, anzi tre. 
che ci hanno colpito. Ec¬ 
co la prima. Il vice presi¬ 
dente della Fiat, sulla 
scorta di statistiche a suo 
dire inconfutabili, ha so¬ 
stenuto con aria vittorio¬ 
sa che in confronto con 
queUi stranieri, e tpecial- 
metue tedeschi, i nostri 
operai lavorano meno, 
producono meno e peggio, 
e sono gravemente assen¬ 
teisti. Ebbene, caro si¬ 
gnor Jacobbi, anche que¬ 
sta volta abbiamo atteso 
invano che un grande 
padrone parli di si e dei 
suoi sìmili, istituendo con¬ 
fronti analoghi a quelli 
che dedica ai lavoratori. 
Sul loro conto personale, 
lor signori sono sempre 


di una discrezione per¬ 
fetta. Veri gentiluomini, 
di sé non fiatano. Lavo¬ 
rano molto o poco? Bene 
o male? Sono assenti spes¬ 
so o di rado? Silenzio as¬ 
soluto. Se la Fiat non va 
bene come Agnèlli - vor¬ 
rebbe, si lamenta degli 
operai. Se e quando ì an¬ 
data bene. Agnelli ha in¬ 
tascato i profitti lodando 
solo se stesso. Ma non si 
i mai, diciamo mai, ri¬ 
cordato di farci notare 
che questi suoi operai 
hanno fatto di lui e dei 
suoi una dette ■ famiglie 
più. ricche del mondo. De¬ 
sidera forse che lo rin¬ 
graziamo e che, per grati¬ 
tudine, chiamiamo Um¬ 
berto i nostri bambini? 

Seconda cosa, n senato¬ 
re trova che i inammissi¬ 
bile che gli operai preten¬ 
dano, dice lui, di diven¬ 
tare «tutti marescialli ». 
« Ci vogliono anche gli 
spezzini », ammonisce. E 
lui? Quando i nato e ave¬ 
va ancora il ciucciotto in 
bocca era già generate. 
Fa più fatica un suo ope¬ 
raio in un’ora di catena 
di quanta ne abbia fatta 
lui. in tutta la vita, a fa¬ 
re carriera. Dove e quan¬ 
do si è conquistato U di¬ 
ritto di comandare? Qua¬ 
li esami ha passato, che 
non fossero quelli del co¬ 
lesterolo e della glicemia? 
Perché non prova a dirlo 
a un manovale, che ogni 
tanto è piacevole e fa be¬ 
ne fare due passi a piedi? 

Terza ed ultima cosa. 
Mentre il compagno Mat¬ 
tina (che deve conoscere 
bene il suo mestiere e sa 
essere anche sottilmente 
ironico) ascoltava sorri¬ 
dente e immoto il suo con¬ 
traddittore, costui nei mo¬ 
menti tn cui non parlava, 
cioè nei suoi momenti mi¬ 
gliori, agitava le mandi¬ 
bole masticando qualche 
cosa. Anche alla TV, 
gran Dio, lor signori non 
smettono mai di man¬ 
giare. 

F s rt a à ras al » 
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Proposta del PCI al governo per le centrali 

Subito un comitato 
per studiare a fondo 
la sicurezza nucleare 

: ' W 

Dovrà verificare entro tre mesi le garanzie di sicurezza 
Anche il piano energetico va criticamente esaminato 


I problemi della sicurezza delle CentraiL 
nucleari e — più in prospettiva — quelli 
relatvl alia « strategia energetica » del Pae 
se, sono diventati di più drammatica attua 
liti dopo il grave incidente avvenuto nella 
centrale nucleare americana' della Pennsyl 
vahia. I comunisti hanno deciso di assumere 
subito una iniziativa concreta tale da potere 
offrire una risposta alla giustificata emo- 
alone suscitata nell’opinione pubblica dalle 
notizie arrivate dagli Stati Uniti. Venerdì 
si è dunque riunita la Commissione program¬ 
mazione economica del CC comunista, allar¬ 
gata a esperti dei problemi energetici e della 
sicurezza sanitaria, a amministratori (fra 
gli altri quelli delle zone di Caorso e di Mon¬ 


tano di Castro), a dirigenti politici. Pei 
la Direzione e la Segreteria erano presenti 
i compagni Napol.tano, Barca, Cossutta, Pa- 
volirU. La decisione conclusiva è stata di 
proporre al Governo la costituzione di un 
Comitato nazionale che si metta subito al 
lavoro per verificare entro tre mesi le ga¬ 
ranzie di sicurezza delle centrali nucleari 
italiane, alla luce di più approfondite cono¬ 
scenze sull'incidente della Pennsylvania. La 
relazione introduttiva è stata svolta, nella 
riunione di venerdì a via delle Botteghe 
Oscure, dal compagno Barca. Sono quindi 
seguiti oltre venti interventi di esperti, ri¬ 
cercatori, politici e in conclusione è stato 
approvato questo comunicato: 


A \ E* necessario che al più presto tt governo ha* 
” **/ liano si pronunci al massimo llveMo, coinvol¬ 
gendo per le rispettive competenze i ministeri della 
Sanità, degli Interni e dell’Industria, sulla lesione da 
trarre dal grave incidente accaduto in Pennsylvania. 
Il silenzio della Presidenza del Consiglio i gravemente 
colpevole e dimostra una totale insensibilità per l’al¬ 
larme creatosi nella popolazione. 

1>\ Quanto avvenuto conferma la validità e la dvam- 
matica attualità delle .dure .critiche mosse al 
governo dalia Direzione del PCI il giorno 11 gen¬ 
naio 1979 e delle indicazioni date dalla direzione per 
il risparmio energetico, per la massima differenzia¬ 
zione delle fonti (con particolare riguardo alle risorse 
indigene del sottosuolo, al metano e al carbone, al 
solare é alle altre fonti convenzionali) e per la rifor¬ 
ma e il rafforzamento degli organi preposti alla sicu¬ 
rezza e alla tutela dell'ambiente. A tutti i livelli i 
comunisti si impegneranno perché siano colmati 1 
ritardi e perché trovino attuazione tali indicazioni: 
esse devono - essere fatte ovunque conoscere e pro¬ 
pagandate. 

In attesa che attraverso lo scorporo dal CNEN 
. W della Direzione centrale sicurezza nucleare e pro¬ 
tezione sanitaria, la riaffermazione del ruolo dell'Isti- 
- tuto superiore .di Sanità e il pieno funzionamento di 
" tutti gii organismi del Servizio Sanitario nazionale, 
siano date alle popolazioni adeguate e permanenti ga¬ 
ranzie, il PCI avanza al governo e alle altre forze poli¬ 
tiche la proposta che si costituisca immediatamente, 
per iniziativa della Presidenza del Consiglio, un Comi¬ 
tato nazionale composto da esperti dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, esperti della Direzione per la sicurezza 
nucleare del CNEN, esperti del CNR, tecnici e ricer¬ 
catori universitari di riconosciuta competenza e rappre¬ 


sentativi dei diversi orientamenti. al quale siano 
affidati: 

* 1 — il compito urgente, da assolvere entro tre mesi , 
di verificare alla luce detta dinamica dell'incidente in 
Pennsylvania le garanzie di sicurezza delle centrali 
nucleari già costruite in Italia o di cui è iniziata la 
costruzione, nonché di riesaminare l’efficacia dei piani 
di emergenza predisposti; piani che esigono il coinvol¬ 
gi mento delle Regioni e degli enti locali ed una detta¬ 
gliata informazione alle popolazioni; 

2 — il compito più di prospettiva — da assolvere 
con la collaborazione e in contraddittorio con gli enti 
di approvvigionamento, promozione e produzione delia 
energia e partendo da tutta la documentazione nazio¬ 
nale e internazionale già esistente — di una verifica 
critica, tecnico-scientifica, del piano energetico sulla 
base di un aggiornamento delle previsioni del fabbi¬ 
sogno energetico e di un aggiornamento circa i possi¬ 
bili modi di soddisfare tale fabbisogno; dovranno a tal 
fine essere considerate le risultanze dell’indagine com¬ 
piuta sugli usi finali di energia ed essere valutati per 
ogni possibile fonte rischi, costi complessivi, tempi. 

I risultati delle due indagini del Comitato e tutti 
i verbali istruttori dovranno essere consegnati dalla 
Presidenza del Consiglio al nuovo Parlamento che sarà 
eletto in modo che esso possa adottare le necessarie 
decisioni sulla base di una rigorosa istruttoria preli¬ 
minare. La stessa documentazione dovrà essere fornita 
alla Commissione Interregionale e di tutto il lavoro 
del Comitato dovrà essere garantita la piena traspa¬ 
renza e pubblicità in modo che su temi cosi impegnativi 
per lo sviluppo del Paese e per la sicurezza dei citta¬ 
dini possa aversi un confronto sereno e razionale fon¬ 
dato, come sempre deve avvenire per questioni così 
delicate, sulla più ampia conoscenza di tutti i fattori 
in gioco ». 


Permangono forti preoccupazioni per la manovra contro il vertice di via Nazionale 


Domani lo sciopero in Banca d'Italia 

Nella sede centrale si lavora «come sempre» ma «manca la serenità» - Dichiarazioni di Ossola 
é di Spaventa - I dipendenti dell’ente chiedono che Sarcinelli sia reintegrato nelle sue funzioni 


ROMA — In Banca d’Italia 
persiste un clima di forte ten¬ 
sione. Una riprova è nello 
sciopero di due ore che do¬ 
mani verrà fatto da tutto il 
personale dell’Istituto di e- 
missione. Tra ie motivazioni 
di questa astensione ' è « l'e¬ 
sigenza. che sia fatta rapida¬ 
mente luce sulla vicenda del 
Credito industriale sardo » e 
che * Mario Sarcinelli sia 
prontamente restituito alla 
pienezza delle sue funzioni ». 
Arrivano dalla Banca d’Ita¬ 
lia messaggi di grande preoc¬ 
cupazione. A quindici giorni 
dall’attacco della magistratu¬ 
ra contro il vice direttore ge¬ 
nerale (tenuto in carcere per 
dodici giorni) e contro il go¬ 
vernatore Guido Baffi, si è 
consolidata la impressione che 
ci si trovi di fronte «ad un 
colpo di mano politico », il 
evi,,intero iter non è ancora 
del tutto chiaro, mentre chia¬ 
ro .vienq ritenuto lo sbocco cui 
es8o 'mira. « Questo istituzio¬ 
ne — si dice negli ambienti 
di Via Nazionale — era or¬ 


mai considerata una ”nota sto¬ 
nata" da parte di chi ha vi¬ 
sto di malocchio il suo mag¬ 
giore rigore nell'attività di 
controllo sul sistema crediti¬ 
zio. Si vuole perciò che que¬ 
sto sttumento sia ” intonato ” 
per rassicurare gli interessi 
che sono stati colpiti ». 

In questi giorni in tutti gli 
uffici di Via Nazionale si 
è lavorato come sempre: i 
mercati valutari sono stati 
seguiti con estrema attenzio¬ 
ne e la lira ha retto bene 
senza die siano stati necessa¬ 
ri interventi particolari; so¬ 
no stati preparati — e riletti 
accuratamente dal governa¬ 
tore — i rapporti per la dele¬ 
gazione del Fondo monetario 
intemazionale giunto la scor¬ 
sa settimana in Italia: si stan¬ 
no preparando i vari capitoli 
della Relazione annuale che 
Guido Baffi presenterà il 31 
maggio prossimo. Se il lavoro, 
procede secondo normalità, è 
l’atmosfera a non essere « nor¬ 
male ». Nella attività della 
Banca sono indispensabili ef¬ 


ficienza e serenità: ma oggi 
è « la serenità che manca ». 

C’è, invece, molta amarezza. 
Amarezza nel constatare che 
si sta facendo di tutto per 
alimentare una campagna qua¬ 
lunquista tendente a stabilire 
una sorta di relazione mecca¬ 
nica tra maneggio del dena¬ 
ro pubblico e corruzione. Ma 
c’è anche preoccupazione per 
i riflessi che l'iniziativa giu 
diziaria può avere sul fun 
zionamento di un meccanismo 
delicato quale è quello della 
Vigilanza. 

L’attività della vigilanza non 
si limita infatti a « ispeziona¬ 
re * le Banelie: essa si oc¬ 
cupa di tutti gli aspetti ope¬ 
rativi della politica mone¬ 
taria e creditizia. Controlla i 
bilanci e il rispetto dei « li¬ 
miti », dei « tetti » nella ero¬ 
gazione del credito: autoriz¬ 
za le modifiche agli statuti, 
l’apertura di nuovi sportelli 
bancari, la liquidazione coat 
ta^dL-istituti di credito (le 
banche di Sindona. ad esem¬ 
pio). Se perciò in un settore co¬ 


si delicato e nello stesso tem¬ 
po fondamentale dell’attività 
della Banca d’Italia perman¬ 
gono elementi di incertezza, 
di precarietà, di sfiducia, è 
facile immaginare le difficol¬ 
tà che si determineranno an¬ 
che nella condotta concreta e 
continua della politica credi¬ 
tizia. 

Alle preoccupazioni interne 
si aggiungono quelle esterne. 
La manovra tendente — nel¬ 
la sostanza — a liquidare, per¬ 
ché troppo « scomodo ». il ver¬ 
tice attuale della Banca d’I¬ 
talia ha fatto già circolare 
alcuni nomi elle dovrebbero 
sostituire il governatore Gui¬ 
do Baffi. Tra questi nomi qual¬ 
cuno aveva messo anche quel¬ 
lo di Rinaldo Ossola. ex mi¬ 
nistro per il commercio este¬ 
ro. Ma Ossola, parlando ieri 
a Venezia nel corso di un con¬ 
vegno economico al quale a- 
vrebbe dovuto essere presen¬ 
te anche Mario Sarcinelli, ha 
espresso solidarietà a quest’ 
ultimo, definendolo c come il 
governatore Baffi, uomo di 


grande integrità * ed ha af¬ 
fermato testualmente di non 
essere « disponibile ad un e- 
ventuale rientro nella Banca 
d’Italia quale che sia il cor¬ 
so degli eventi ». Nello stesso 
convegno il professor Luigi 
Spaventa parlando delle pro¬ 
spettive prossime della no¬ 
stra economia ha indicato tra 
le condizioni « il necessario 
recupero, da parte degli ope¬ 
ratori economici, della certez¬ 
za e della fiducia nelle nostre 
istituzioni finanziarie ». 

* ♦ * 

ENNA — Il vice pretore aw. 
De Luca ha incriminato i ven- 
tidue dipendenti della sede 
provinciale della Banca d’Ita¬ 
lia che il 2fi marzo sciopera¬ 
rono per solidarietà con Baf¬ 
fi e Sarcinelli. 

Ad avviso del magistrato, a- 
vendo partecipato allo scio¬ 
pero .soltanto ventidue dipen¬ 
denti su ventisette, nei con¬ 
fronti dei cinque rimasti al 
lavoro, sarebbe stata eserci¬ 
tata una costrizione. 


Le accuse del giudice 
a Mario Sarcinelli 

ROMA — In dieci pagine dattiloscritte il giudice Alibrandi 
ha elencato i motivi in base ai quali nei giorni scorsi ha 
ritenuto di dovere rigettare la richiesta di proscioglimento 
per mancanza d’indizi, presentata dai difensori del vice- 
direttore della Banca d’Italia, Mario Sarcinelli. Nella sua 
ordinanza — depositata ieri in cancelleria - Alibrandi so 
stiene una tesi che si può riassumere in tre punti: 1) La 
relazione dell’ufficio di vigilanza della Banca d’Italia sui 
finanziamenti del Credito industriale sardo alla SIR contie¬ 
ne circostanze « la cui rilevanza penale non poteva sfuggire ». 
2) Le norme della legge bancaria che impongono il segreto 
d’ufficio debbono cedere il passo all’articolo 2 del Codice 
di procedura penale (obbligo di riferire estremi di reato 
allà magistratura). 3) Pur essendo il governatore Baffi il 
« titolare dell’obbligo di rapporto » all’autorità giudiziaria; 
Sarcinelli dirigeva l’ufficio di Vigilanza ■ quindi avrebbe 
«concorso» con Baffi nei reati di favoreggiamento e inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio. 


A proposito delle « occupazioni » radicali 


Sono in gioco 
i diritti di tutti 



Occorre tornare su un 
fatto molto grave avve¬ 
nuto in questi giorni: l'oc¬ 
cupazione dell’aula della 
Commissione parlamenta¬ 
re RAl-TV da parte di ade 
reati al partito radicale. 
Vogliamo farlo ora. a men 
te più calma, dopo che la 
pesante vicenda si è con 
elusa. Dobbiamo farlo, per 
che si tratta di un episo - ' 
din della cui portata e 
iiorìià bisogna che opini 
no abbia consapevolezza. 

In tutta la storia del ■ 
Parlamento repubblicano 
non era mai accaduto un 
fatto' del genere. Vi era 
no stati nelle aule (xirla 
mentori scontri anche as 
sai aspri. Mai però sinn 
ad ora estranei, non ali • 
torizzati dalla Costitnzio 
ne e dal regolamento, are 
vani) tentato di entrare di 
forza, e abusivamente, in 
una aula, dove — lo si 
comprende facilmente — 
il lavoro e il confronto 
devono svolgersi fuori da 
ogni illecita pressione. 

Ricordiamo che persino 
per * assistere » ai dibat 
liti sono fissate regole ri 
porosissime■ Che avverrei) 
he invece se gruppi di cit 
ladini si potessero iu.se 
diare — anche soltanto pri 
ma o dopo una discussio 
ne — dentro un’aula del 
Parlamento? Come evita 
re che altri gruppi inter¬ 
venissero e « occupasse¬ 
ro »? Chi fermerebbe il 
succedersi delle « occupa 
zioni »? Si parla molto di 
garantismo. Ma dinanzi 
ad « occupazioni » di que 
sto genere, quale garan¬ 
zia esisterebbe più che le 
decisioni del Parlamento 
siano prese in condizioni 
di libertà? Già il Corriere 
della Sera, che pure non 
nega soazio alle posizioni 
dei radicali, ha fatto, in 
modo allarmato, conside 
razioni di questo genere. 

Ma c’è un elemento ul 
tenore di gravità. I de 
pillati radicali — dopo 
che il Presidente della Cn 
mera, esperiti tutti i teli 
fativi di persuasione, ha 
fatto doverosamente sgom 
herare l'aula dagli estro 
nei — non solo non han¬ 
no sentito il dovere di dis¬ 
sociarsi dalla violazione 
gravissima che era stata 
compilila : 1 ma hanno con 
tinuatò essi, per qiorn i. la 
occupazione, mettendo in 
atto anch’essi un gesto 
che non è mai stato com¬ 


piuto da parlamentari, 
nemmeno nei momenti più 
gravi e più duri di seoiilro. 

/ deputati radicali si so 
no doluti di violenze com¬ 
piute dalla polizia nei ri 
guardi di una loro mani¬ 
festazione non autorizza 
ta dinanzi alla sede par¬ 
lamentare di San Macu¬ 
lo. Sappiamo che il Pre¬ 
sidente della Camera è in¬ 
tervenuto presso il mini 
siro degli Interni perché 
si indaghi su tali denun¬ 
ce; noi siamo perché si chic 
da sempre e ovunque il 
rispetto rigoroso della le 
galità anche alle forze di 
polizia. Ma perché i de 
potati radicali tacciono 
colpevolmente sulla vio¬ 
lenza gravissima, ingiusti¬ 
ficabile, compiuta nei ri 
guardi di princìpi e pre¬ 
rogative essenziali della 
massima assemblea del no¬ 
stro Paese? E che signi¬ 
ficano le oscure parole con 
cui il signor Spadaccia 
tenta minacciosamente di 
chiamare in càusa la re 
sponsabilità « personale » 
del Presidente della Ca¬ 
mera? 

Il Presidente della Ca¬ 
mera ha fatto nient’altro 
che il suo stretto dovere, 
facendo sgomberare l'au¬ 
la del Parlamento; ha agi¬ 
to con grande senso di 
misura, ma anche con 
l'indispensabile fermezza 
che ogni cittadino ha di¬ 
ritto di pretendere da lui 
di fronte a fatti simili. 
Guai per la libertà ed i 
diritti di tutti (di qual¬ 
siasi opinione, fede, colo¬ 
re politico) se non l'aves¬ 
se fatto. Ed è vergognoso 
ignorare quante volle e 
con quanta forza la Pre¬ 
sidenza della Camera lia 
denunciato e chiamato a 
lottare contro la violenza. 
Certo: contro ogni vio¬ 
lenza. 

Siamo in un momento 
grave per il Paese, e al¬ 
l'inizio di una campagna 
elettorale difficile. Siamo 
in una situazione di Ca¬ 
mere sciolte, cioè quanto 
mai delicata per il funzio¬ 
namento di tutte le isti¬ 
tuzioni. Mai come in que¬ 
sto momento occorre sen¬ 
so di responsabilità, di mi¬ 
sura e di vigilanza da par¬ 
te di tutti: contro ogni 
prevaricazione, ■ arrogane- 
za, provocaziqne; e a tu¬ 
tela e presidio di quel- . 
l'alta istituzione che si 
chiama Parlamento. 


Conversazione con Adriana Seroni dopo il congresso PCI 


Presentato ieri in una assemblea pubblica 


Che cos’è questa 
controversia 
sulla sessualità? 


ROMA — Quanto scalpore 
sul giornali: si è letto per- 
’fino «compagni, cherchez 
.la femrae » (il vecchio Uber¬ 
tino ammiccamento per fare 
‘intendere «cercate la don- 
ma» e trovate l’inganno) a 
'.proposito del . voto, del. no¬ 
stro- congresso sull’art. ; 53 
-delle tesi. Ed è stato scrit¬ 
to che la parola «sessuali¬ 
tà» ha diviso i comunisti. 

E’.andata proprio cosi? Lo 
chiediamo ad Adriana Sero 
ni, all’inizio di una.-conver¬ 
sazione, che prende lo spun¬ 
to : proprio dàlie sottollriea- ; 

■ ture più o meno maliziose 
del quotidiani. * 

: SI trattasse almeno di ma- 
iuta... No: qui si enunciano 
prediche e sentenze, come 
;sempre definitive — rtspon 
de la compagna Seroni —. ’ 
;L’Avanti! ha addirittura 
giudicato ("argomento merì- 
ì tende della prima pagine. . 
ì Enfi molta brava gente che 
\m è guardata bene dal rife- 
! Tire la minima parola di tut- 
i io quanto le delegate hanno 
•detto al congresso. Poi arri- 
; va la « sessualità ». e dioen- 
; tano tutti femministi ad ol¬ 
tranza... 

Ma sul merito del pro¬ 
blema. che cosa c’è da dire? 

Sul merito facciamo, in¬ 
tanto un po’ di stòria. La 
commissione politica del 
< congresso ha proposto un 
emendamento alle tesi dove 
sì parla di liberazione della 
donna « da ogni-oppressione, 
compresa quella che si i sto- ’ 
ricamente determinata nel 
campo della sessualità ». 
Una compagna ha propo¬ 
sto di sostituire «sessuali¬ 
tà » con « rapporto fra i 
sessi». Ai voti è passata la 
prima formulazionè. Senza - 
dubbio ira le due formula¬ 
zioni c’è una differenza. E 
anche a me, come alla mag¬ 
gioranza. del congresso . è 
parsa preferibile la prima. 
Parchi? Soprattutto perché 
corrisponde a tutto un fi¬ 
lone di ricerca e di totta 
che le donne hanno portato 
avanti in questi anni. Ricor¬ 
diamo le manifestazioni 
‘femminili contro lo violen¬ 
za sessuale: la richiesta di 
una maternità responsabile 


e libera fondata sulla distin¬ 
zione fra sessualità e gene¬ 
razione. Ma anche molte 
altre cose, anche la rimes¬ 
sa in discussione dei tabù e 
dei pregiudizi che hanno 
costretto e costringono tan¬ 
te donne a vivere con paura, 
preoccupazione e frustrazio¬ 
ne fast delicate della loro 
vita, della loro adolescenza 
e della loro maturità. Del 
resto. Gramsci scrìveva del¬ 
la formazione di una nuova 
personalità femminile come 
processo da realizzare da 
parte della donna anche at¬ 
travèrso « un nuovo modo di 
concepire se stessa e la sua 
parìe nei rapporti sessuali ». 
Mi pare che le donne abbia¬ 
no cercato appunto di risco¬ 
prire «se stesse » e la loro 
’« parte » anche in questo 
campo. E non è cosa da 
■poco. 

'E allora queste compagne 
e questi compagni che han¬ 
no votato in modo diverso 
sarebbero tutti « maschili¬ 
sti ». anziché « femministi » 
come li hanno etichettati I 
giornali? . 

Qualcuno certo ci sarà, 
ma questo, secondo me, è un 
modo sbagliato e anche pa¬ 
recchio rozzo di liquidare i 
germini di un dibattito. Io 
nòn credo affatto — conti¬ 
nua Adriana Seroni — che 
molti dei compagni e com¬ 
pagne di cui tu parli inten¬ 
dessero. come è stato scrit¬ 
to, « coprire » ipocritamente 
il termine « sessualità ». Ho 
parlato con alcuni e mi han¬ 
no detto di avere preferito 
il termine « rapporto fra i 
sessi » per - indicare qualco¬ 
sa di più onnicomprensivo, 
che chiama in causa anche 
gli affetti e tutta la perso¬ 
nalità. AltrL e altre, mi 
hanno detto di aver voluto 
affermare che non solo la 
■ donna, ma anche l’uomo 
devono vivere in un modo 
nuovo, più umano e più ric¬ 
co la sessualità: òhe bisogna 
cambiare insieme. Si posso¬ 
no fare, e con evidenza si 
sono fatte, valutazioni di¬ 
verse,i ma non si possono 
etichettare . in senso spre¬ 
giativo queste - riflessioni. 
Del resto diciamo la verità: 


sono temi, confronti, nodi 
che è ben difficile scioglie¬ 
re in un congresso, con vo¬ 
ti di maggioranza e mino¬ 
ranza. Penso invece che sa¬ 
rà bene, net tempi e nelle 
sedi opportune continuare la 
discussione. 

ET comunque la prima 
volta che un Partito comu¬ 
nista introduce ai suo con¬ 
gresso questi temi: di col¬ 
po? AU’improwiso? 

AI congresso, sì, è la pri¬ 
ma volta. E io sono molto 
curiosa di vedere — è la 
risposta — con quale spazio 
questo problema sarà af¬ 
frontato in altri congressi 
di altri partiti, anche di 
quelli che tanto per cambia¬ 
re rincorrono i cosiddetti ri¬ 
tardi del PCI. Comunque, 
vorrei ricordare che fin dal 
1975 noi abbiamo avuto un 
seminario molto impegnati¬ 
li) sul tema « sesso e so¬ 
cietà ». e che siamo stati i 
primi a presentare un pro¬ 
getto di legge suireducazio¬ 
ne sessuale. 

Sempre i « primi della 
classe ». secondo l’accusa 
frequente che ci viene mos¬ 
sa? 

innanzitutto su querìi ar¬ 
gomenti — dice Adriana Se¬ 
reni — è vero, siamo stati 
davvero i primi in confron¬ 
to agli altri partiti, e di 
tempo ce n’è voluto perchè 
qualcun altro ci venisse die¬ 
tro. E" anche vero che è 
molto facile per alcuni gio¬ 
care alTavanguardia, specie 
quando Q gioco consiste nel 
parlarsi fra pochi, nel limi¬ 
tarsi a rilasciare un paio di 
interviste o a fare qualche 
dichiarazione. Molto diver¬ 
so i discutere con grandi 
masse popolari, quando so¬ 
prattutto non si vuole im¬ 
porre una battuta o uno 
slogan, ma operare per il 
convincimento e per una 
crescita culturale reale. 

C’è chi ha detto che nel 
XV congresso del PCI ha 
vinto 11 femminismo: tl sem¬ 
bra corrispondente al vero 
' o no? 

Non c’è dubbio che tutto 
quanto si è venuto elaboran¬ 
do nel corso di questi anni 
nel movimento delle donne 
e ovindi anche nel movi¬ 
mento femminista — affer¬ 


ma Adriana Seroni — abbia 
trovato ascolto e riflessione 
da parte del nostro partito. 
Devo dire polemicamente, 
però, che probabilmente noi 
siamo stati meno di altri 
esaltatori In toto di quello 
che sostenevano e facevano 
le femministe. Non abbiamo 
civettato con loro, ma in 
compenso le abbiamo prese 
sul serio e abbiamo riflet¬ 
tuto e discusso sulle idee 
che dibattevano. Non solo. 
Il 2 febbraio scorso, pren¬ 
dendo come base le ferì, ab¬ 
biamo cercato un confronto 
e una discussione aperta con 
tutti i movimenti delle don¬ 
ne. Non so se questo incon¬ 
tro sia stato loro utile, cer¬ 
tamente lo è stato per noi. 

Torniamo a! discorso sul 
PCI: ora contano di più le 
donne nel partito? 

Il numero delle compagne 
è cresciuto nei comitati fe¬ 
derali. di sezione e negli or¬ 
ganismi dirigenti centrali. 
Nei comitati federali, per e- 
sempio, risultavano al XIV 
congresso 902 compagne su 
66*8 componenti, mentre al 
XV sono 1180 su 6655. Ab¬ 
biamo poi avuto molte dele¬ 
gate in più al Congresso na¬ 
zionale: al XIV erano 179 
su 1124, in questo con or esso 
sono state 256 su 1191. E. 
infine, neqli organismi cen¬ 
trali sono entrate 29 com¬ 
piane, pur essendo stato ri¬ 
dotto il numero complessivo 
dei componenti del Comitato 
Centrale. Questa è già una 
risposta, non ti pan? Ed è 
una risposta significativa an¬ 
che se si verifica come stan¬ 
no le cose negli altri partiti. 
Del resto, il discorso riguar¬ 
da anche la realtà parlamen¬ 
tare, le Regioni, gli enti lo¬ 
cali. 

E* chiaro che non ne fai 
soltanto una questione di 
numeri.» 

Certamente no. ma mt 
sembra importante che con¬ 
tinui in maniera ininterrot¬ 
ta un processo di crescita, 
anche se ritengo che sen¬ 
za dubbio si debbano fare 
ancora tanti passi in avan¬ 
ti. Non i solo problema di 
numeri, dicevo. Questo con¬ 
gresso. e tn modo partico¬ 
lare la fase dei congressi 
provinciali, ha visto una ec¬ 
cezionale presenza femmini¬ 
le nel dibattito: più in gene¬ 
rale, credo si possa afferma¬ 
re che non abbiamo soltan¬ 
to più compagne iscritte, ma 
più militanti. Aggiungerei 
tuttavia che. se non ci sarà 
un cambiamento da questo 
punto dì vista anche nelle 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche, sia per quanto ri¬ 
guarda i partiti che le isti¬ 
tuzioni, il processo di avan¬ 
zata risulterà più difficile 
per tutte. Mi auguro che 


questa necessità sia avverti ■ 
fa, di fronte alla prossima 
scadenza elettorale, innanzi 
tutto dal Partito socialista 

L’andamento del dibattito 
precongressuale e congres 
suale su questi temi ha sti 
molato qualche tua riflessio 
ne più generale? 

Ecco. a me sembra che sia¬ 
mo di fronte ad una ricer¬ 
ca. ad un passaggio del mo¬ 
do di far politica che è del 
le nostre compagne, ma an¬ 
che di tanta parte del movi¬ 
mento delle donne. Voglio di 
re che tutte avvertiamo che 
la’questione femminile oggi 
è a un punto cruciale: o si 
riesce a produrre alcuni 
cambiamenti di fondo nello 
indirizzo del Paese, oppure 
non c'è prospettiva di avan¬ 
zamento per le condizioni 
delle donne. O ci sono que¬ 
sti cambiamenti, o divento 
difficile perfino gestire le 
leggi conquistate: penso al¬ 
la legge di parità, per quan 
to riguarda il lavoro. E al¬ 
lora a me sembra che an¬ 
che partendo da questa con¬ 
vinzione le nostre compagne, 
e le donne in gemere, avver 
tano come sia necessario 
confrontarsi di più con i 
problemi generali: le sor 
ti dello Stato, dell’economia, 
della democrazia, dell’unità. 

Non si profila il rischio di 
perdere quello che viene de 
finito lo c specifico » fem 
minile, i tratti caratteri 
santi della condizione della 
donna? 

Si, il rischio c’i. e dob¬ 
biamo esserne acutamente 
consapevoli. Perché il pro¬ 
blema vero — afferma la 
compagna Seroni — è quello 
di far vivere nelle grandi 
battaglie e nelle grandi lot¬ 
te generali tutto il tema 
della donna. E quando dico 
« tema della donna » non 
parlo solo di « una motiva 
zione in più »: dico dei con 
tenuti, concretissimi conte 
nuti, sui quali deve misurar 
si il processo di cambiamen¬ 
to materiale e morale. 

Quali sono i «concretissi¬ 
mi » contenuti? E* utile far¬ 
ne un elenco, sia pure per 
accenni. 

Scelte di investimento e 
di consumo — è la risposta 
— che corri sp ondano anche 
ai bisogni di emancipazione 
detta donna; sviluppo detta 
occupazione anche nel sen 
so del graduale supemmen 
to deWeconomia sommersa. 
E i temi détta famiglia, del¬ 
la maternità, di un nuovo 
rapporto tra i sessi, di una 
affermazione piena detta 
personalità e della libertà 
femminili: come aspetto in 
tegmnte di quella che è sta¬ 
ta chiamata a cultura della 
trasformazione ». 

Luisa Melograni 


Per la Biennale di Venezia 
è pronto il progetto '79-'82 

Si tratta di una «bozza» che dovrà ora essere sviluppata con il contributo dì 
tutti - La difficoltà a superare contrapposizioni e vecchi criteri di lottizzazione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un profilo, uno 
schizzo, una bozza più che un 
disegno ben definito nei suoi 
particolari: questo, per ora. 
è il piano quadriennale di 
massima per gli anni 1979-82 
della Biennale di Venezia, pre¬ 
sentato e discusso nel corso 
di una affollatissima assem¬ 
blea pubblica svoltasi nella 
giornata di ieri nelle Sale 
Apollinee della Fenice. Un in¬ 
contro con le forze sindaca¬ 
li. politiche, dell’associazio¬ 
nismo culturale, il cui signi¬ 
ficato positivo di confronto 
e di franco dibattito trova la 
sua stessa ragione d’essere 
nel nuovo statuto democrati¬ 
co dell’ente veneziano. 

Alla presentazione del pro¬ 
gramma di massima si è ar¬ 
rivati non senza tensioni e 
contraddizioni all'interno del 
oonaiglio direttivo, durante 
una riunione che è andata a- 
vanti fino alla tarda notte 


di venerdì. E di queste con¬ 
trapposizioni si è avuta una 
eco nei dibattito, con l’inter¬ 
vento, per esempio, di Vladi¬ 
miro Dorigo, coasigliere e con 
servatore dell’Archivio Sto 
rico. che ha voluto sottolinea¬ 
re il proprio dissenso da tutte 
quelle manovre di lottizzazio¬ 
ne che — fin dall’inizio — 
hanno caratterizzato il lavo¬ 
ro della nuova Biennale. E 
che pertanto ha votato contro 
il piano. 

Una analisi che era già sta¬ 
ta anticipata dal compagno 
Fabio Mussi .del comitato cen¬ 
trale del PCI. che aveva da 
una parte segnalato gli aspet¬ 
ti positivi rappresentati dalla 
riforma della Biennale che ha 
creato nel paese e nel mon¬ 
do della cultura una viva at¬ 
tesa di risposte positive, le 
quali richiedono una conti¬ 
nuità e una efficacia di dire¬ 
zione: e aveva indicato, dal¬ 
l’altra. i gravi pericoli deri¬ 
vanti da una penetrazione 


Disponibili le cassette con 
gli interventi al XV Congresso 


ROMA — Sono disponibili le 
registrazioni su cassette au¬ 
dio della relazione e delle 
conclusioni di Enrico Berlin¬ 
guer, di tutti gli interventi 
dei delegati e degli ospiti al 
XV Congresso nazionale del 
PCI. Le cassette possono es¬ 
sere richieste, inviando uni¬ 
tamente l'importo totale del- 
i'ordine, al seguente Indiriz¬ 
zo: PCI - sezione Stampa e 


Propaganda - via delle Botte¬ 
ghe Oscure. 4 - 00100 Roma. 

I prezzi sono 1 seguenti: re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Berlinguer (4 casset¬ 
te) L. 8.000; conclusioni di 
Enrico Berlinguer (2 casset¬ 
te) L. 5.000; ogni altro inter¬ 
vento (1 cassetta) L. 2 500. I 
prezzi comprendono le spe¬ 
se per la spedizione. 


Nelle scuole dal 12 al 17 
le vacanze di Pasqua 


ROMA — n ministero della 
Pubblica Istruzione ha confer¬ 
mato che le prossime vacan¬ 
ze pasquali, per le scuole di 
ogni ordine e grado, comince- 
ranno il 12 aprile e termine¬ 
ranno il 17. Le lezioni saran¬ 
no quindi riprese mercoledì 
18 aprile. 

Quanto alla chiusura defi¬ 


nitiva delle lezioni il mini- 
stro (Mia Pubblica Istruzio¬ 
ne attende ie decisioni che 
verranno prese martedì pros¬ 
simo in sede governativa sul¬ 
la data delle elezioni politi¬ 
che per poter a sua volta fis¬ 
sare un termine che tenga 
conto delle necessità eletto¬ 
rali. 


sempre più massiccia . dei 
partiti nella attività del 
l’ente veneziano, denuncian¬ 
do ì correnti fenomeni di 
* partitocrazia » — volta in 
genere a riprodurre in modo 
precostituito schieramenti or¬ 
mai improponibili — come una 
« scivolata » in sistemi di ge¬ 
stione ancien regime, ormai 
fortunatamente superati dall’ 
evoluzione del paese e della 
cultura italiana. 

L'incontro pubblico — an 
cora in corso mentre scrivia¬ 
mo — era stato aperto, al 
mattino, da un saluto del sin¬ 
daco Mario Rigo, dall’inter¬ 
vento del presidente del Tea¬ 
tro alla Fenice. Lamberto 
Trezzini. che ha tenuto ad e- 
videnziare il diverso rappor¬ 
to destinato ad instaurarsi fra 
la Biennale e l’ente lirico, non 
più di sola collaborazione ma 
di coproduzione di iniziative 
culturali, e dei presidente del 
la Biennale Giusepoe Galasso 

Il piano quadriennale — in¬ 
trodotto da una premessa po¬ 
liticamente e culturalmente va¬ 
lida e corretta, come affer¬ 
mano i consiglieri del PCI Et¬ 
tore Scola e Vittorio Spinazz»- 
la, che tuttavia non ne con¬ 
dividono rellitticità del lin¬ 
guaggio. spesso cifrato e al¬ 
lusivo e tale da non ingene¬ 
rare certo chiarezza — trac- 
ria le linee generali deH’atti- 
vità di quattro anni nei diver¬ 
si settori: architettura, diretto 
da Paolo Portoghesi: arti vi¬ 
sive. diretto da Carandente: 
cinema e spettacolo televisivo, 
diretto da Carlo Lizzani; mu¬ 
sica, a cura di Mario Messi- 
nis; teatro, diretto da Mau¬ 
rizio Scaparro; e progetti spe¬ 
ciali. che do v rebbero essere 
due. nei quattro anni (non ha 
ancora un responsabile). 

L’allargamento della parte¬ 
cipazione di una serie di pae¬ 
si e di aree geografiche fino¬ 
ra «adusi dai circuiti artisti¬ 
ci e culturali, è uno degli ele¬ 
menti che informa di sé il la¬ 
voro di tutte le sezioni. Quel¬ 
lo dell’architettura svolgerà 
un ruolo preciso neU'indivi 
duare un corretto rapporto tra 


il campo d’azione internaziona 
le della Biennale e la conncs 
sione delle sue attività con Ir 
realtà del territorio. Si avran¬ 
no due grandi mostre critiche 
dedicate alle nuove tendenze 
« post moderne » e alla trasfor 
mazione del territorio del Ter¬ 
zo Mondo, oltre ad una serie 
di manifestazioni e convegni. 

Il settore delle arti visive 
cercherà di rendere conto dei 
processi storici e sociali die 
si sono determinati nelT’ultimo 
decennio. 

Il settore cinema e TV — 
forse il più atteso e certamen¬ 
te quello su cui maggiormen¬ 
te si accentrano l’attenzione e 
l’interesse di massa — non 
riesumerà di sicuro formule di 
manifestazioni ormai impro¬ 
ponibili. ma lavorerà a pro¬ 
porre ogni anno ipotesi com¬ 
plessive di attività, secondo te¬ 
matiche organizzate in « se¬ 
zioni * e * testate »: mostra in¬ 
ternazionale del film d’auto¬ 
re. mostra dell’opera prima in 
ternazionale, cinema e scuo¬ 
la. cinema TV e bambini. 

La Biennale musica non si 
limiterà, a sua volta, a ospi 
tare solo le produzioni più si¬ 
gnificative della musica attua¬ 
le. ma proporrà momenti di 
produzione originali in colla¬ 
borazione con le istituzioni re¬ 
gionali. nazionali e internazio 
nali. ricercando un nuovo rap¬ 
porto di committenza cor. gli 
autori. 

Tre invece i piani di lavoro 
della Biennale teatro: ricerca 
e analisi dei linguaggio tea¬ 
trale e sua « memorizzazio- 
ne »: educazione al lavoro 
teatrale, con la creazione d; 
un centro di studi e di speri¬ 
mentazione permanente, festi¬ 
val internazionale del teatro. 

Per la sezione progetti spe¬ 
ciali. il documento di oltre 30 
cartelle presentato prevede in¬ 
fine due temi: per i’80, «Il 
tempo dell’uomo nella società 
della tecnica *: per 1*81. il te 
ma della cultura di massa e 
della cultura di intratteni¬ 
mento. 

Ftlic* Laudadio 
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L’URSS 1941-1964: la guerra, la pace, i grandi cambiamenti | Incoìltr ° con Sandro Perm j 

Quando parlavo 
con Gramsci 


Lo spartiàcque 


tra Stalin 
e Krusciov 


TI secondo volume della 
Storia dell’Unione Sovietica 
di Giuseppe Boffa (Monda- 
dori, pp. 813, L. 9.000) è an¬ 
cora più bello, più ricco del 
primo. Viene spontaneo il 
dirlo subito al lettore, e il 
riconoscerlo all’autore, per 
quell’elemento stesso di 
•commessa che vi è in im¬ 
prese storiografiche come 
questa, anche se più impor¬ 
tante è l’insieme di un risul¬ 
tato acquisito cd acquisito in 
primo luogo dalla cultura 
storica italiana, con un con¬ 
tributo originale che non ha 
ancora l’equivalente all'este¬ 
ro. (E, in effetti, il lavoro 
di Boffa ha già molte tra¬ 
duzioni e ancora più ne avrà 
ora che si è felicemente 
completato). 

Dovremo parlare dell’am¬ 
piezza dell’arco di questo se¬ 
condo volume, che va dal 
1941 fino al 1964, facendo 
quindi data alla conclusione 
del « decennio krusciovia- 
no », ormai a ridosso dell’at¬ 
tualità. E sottolineare la 
complessità dei problemi e 
degli argomenti affrontati. 
Fare storia dell’URSS, in 
specie da quando essa diven¬ 
ta « la seconda potenza mon¬ 
diale », significa, sì, fare 
storia di uno Stato — e que¬ 
sto Boffa non lo scorda — 
ma anche slargare l’orizzon¬ 
te della trattazione all’intero 
complesso delle relazioni in¬ 
ternazionali e a quel siste¬ 
ma di Stati e di società dell’ 
Est in cui si esprime l’ege¬ 
monia sovietica, e. ancora, 
tenere presenti i collegamen¬ 
ti con il movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale. 
Vale a dire che, dentro, ci 
sono Yalta e la guerra fred¬ 
da, la nascita e il deperimen¬ 
to del Cominform, il caso 
jugoslavo e la tragedia un¬ 
gherese del 1936, il conflitto 
con la Cina, gli incontri di 
Camp David e di Vienna con 
i presidenti americani, lo 
show-down di Cuba dei 
1962, le grandi controversie 
ideologiche del socialismo, 
•ce, ecc. 

Ma sia lecito anzitutto da¬ 
re conto di un’impressione 
di lettura, ché anche i libri 
di storia,. per : fortuna, si 
continuano a ' dividere tra 
quelli che ci prendono e con¬ 
quistano e quelli che, si ap¬ 
prezzi o meno la loro ricer¬ 
ca, non ci invitano a una par¬ 
tecipazione intellettuale, a 
una tensione emotiva. Qui, 
trecento delle più che sei¬ 
cento pagine di testo seno de¬ 
dicate alla guerra, alla 
« grande guerra pati iottica » 
dei popoli dell’URSS, e si 
tratta di pagine straordina¬ 
riamente accattivanti, come 
racconto ancora prima che 
come analisi e giudizio, pur 
sempre vigili, sobrii, pene¬ 
tranti questi. Rivivono in es¬ 
se un’epopea e un dramma, 
si misura una prova quale 
nessun altro Stato moderno 
ha superato allo stesso gra¬ 
do d’intensità (furono certo 
più di venti milioni, forse 
venticinque, ci ricorda Bof¬ 
fa, i sovietici che lasciarono 
la vita per la difesa della 
patria e per la libertà di tut¬ 
ti i popoli della terra contro 
H nazifascismo). 

Non era facile muoversi 
In tanto drammatico grovi¬ 
glio di fatti e momenti ma 
Il quadro che emerge sinte¬ 
ticamente è completo, in tut¬ 
te le sue interrelazioni. La 
condotta militare e quella 
di governo del « generalissi¬ 
mo * Stalin; la funzione as¬ 
solta dal partito; le alterne 
vicende dei fronti e la vita 
quotidiana di sacrifici, e di 
tenuta, del fronte interno 
— quando esso si chiama 
Leningrado, ad esempio, la 
imperitura Leningrado dei 
novecento giorni dell’asse 
dio —; la storia dei territo¬ 
ri occupati dai nazisti e del 
tipo di resistenza che ivi si 
afferma; le figure dei leg¬ 
gendari generali, da Zukov 
a Koniev. e l’animo del sem¬ 
plice combattente («sul ber¬ 
retto e inciso nel cuor porta 
la falce e il martello in¬ 
crociati », cantavamo da 
partigiani); il momento di¬ 
plomatico dei difficili rap¬ 
porti con gli Alleati; l’intrec¬ 
cio di motivazioni nazionali 
e di tradizione rivoluziona¬ 
ria; la dimensione della rit¬ 
toria, le sue luci ma anche 
le sue ombre; il tremendo 
bilancio delle distruzioni bel¬ 
liche (cumuli di macerie, a 
Minsk come a Stalingrado e 
a Rostov: anche qui trovia¬ 
mo una cifra agghiacciante: 
venticinque milioni di perso¬ 
ne avevano perso il tetto al¬ 
la fine della guerra e la mi¬ 
seria nelle campagne era 
nel 1945 più grave di quel¬ 
la — pur restata famosa — 
dell'indomani della guerra 
civile del *20). 

Si segue la misura di que- 
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sta grande tragedia storica 
e il valore di una vittoria 
non dirò come la riscoperta 
di uno sconvolgimento che 
per tutto il mondo ha aper¬ 
to un’era diversa ma come 
la fonte di una riaffermazio¬ 
ne insieme politica e morale. 
Per esprimerci più semplice- 
mente, troviamo la confer¬ 
ma di quanto noi sempre di¬ 
ciamo, e non come rituale 
premessa al nostro diritto di 
critica e di polemica; che 
nessuno può dimenticare che 
cosa è stata la seconda guer¬ 
ra mondiale per l’URSS, che 
nessun giudizio sulla natura 
di quello Stato e di quella 
società può prescinderne. 

L’autore si gioVa certa¬ 
mente in un modo che risul¬ 
ta spesso particolarmente il¬ 
luminante, anche perché ne 
fa un uso critico, degli stu¬ 
di sulla guerra e dell’abbon¬ 
dante memorialistica di fon¬ 


te sovietica fioriti all’epoca 
kruscioviana. " Senonché, se 
tale apporto rende la de¬ 
scrizione più ' avvincente e 
fornisce una messe di noti¬ 
zie per lo più ignorate — ad 
esempio sugli aspetti milita¬ 
ri, sui disastri del 1941, sul¬ 
la battaglia di Mosca, sulle 
scelte e le necessità di riti¬ 
rate e di controffensive, su 
Stalingrado, sul tipo di re¬ 
lazioni che intercorrevano 
tra Stalin e gli altri massi¬ 
mi dirigenti delFarmata ros¬ 
sa e del partito — il tratto 
più rilevante di questa am¬ 
pia investigazione è appun¬ 
to quello che concerne 1’ 
impronta stessa che il perio¬ 
do bellico era destinato a 
dare all’URSS del dopo guer¬ 
ra, l’immediato ma anche il 
più lungo. Non si capisce 
neppure l’URSS degli Anni 
Settanta, in fondo, senza ri¬ 
flettere a quel passato che 
fu decisivo su sviluppi e in¬ 
voluzioni successivi. Boffa ci 
fa seguire, ad esempio, due 
tratti di grande importanza: 
il collaudo e la esaltazione 
che ne venne, fino a defor¬ 
mazioni e cristallizzazioni an¬ 
cora non superate, dell’ordt- 
namento gerarchico di un’in¬ 
tera società, retta da un 
« ordine » rappresentato dal 
partito, identificatosi con lo 
Stato; il rilievo nuovo che 
assume il dato statuale pro¬ 
prio nel passaggio a grande 
potenza, nel concreto atteg¬ 
giarsi della direzione politi¬ 
ca ma anche nella diffusa co¬ 
scienza nazionale sovietica, 
con tutti gli irrigidimenti 
dottrinali e la vocazione di 
supremazia che tanti proble¬ 
mi e contraddizioni aprirà al¬ 
l’interno del « campo socia¬ 
lista » e nel movimento. 

Ora, via via che la narra¬ 
zione e la interpretazione si 
inoltrano nei decenni più vi¬ 
cini, tra il 1950 e la metà 
degli anni Sessanta, il ta¬ 
glio della « Storia » di Bof¬ 
fa si appalesa il più con¬ 
gruo alla necessità di un 
lavoro che possa durare al 



Mosca: sulla Piazza Rossa 

di là delle sollecitazioni di 
un’attualità saggistica. Riab¬ 
biamo ricapitolati i fatti più 
salienti, avvertiamo anche 
che è entrata nell’ottica del¬ 
lo studioso tutta l’esperienza 
di contatto personale' che 
con la politica e la vita so¬ 
vietica il compagno Boffa 
ha avuto per lunghi anni co¬ 
me corrispondente di questo 
giornale a Mosca, di soggior¬ 
ni in varie repubbliche dell’ 
Unione. Abbiamo quindi fre¬ 
quenti spaccati successivi 
sulla dinamica reale, inter¬ 
na, della società sovietica. 
Segnaliamo, in particolare, 
l’importanza di tutti i capito¬ 
li dedicati alla ricostruzio¬ 
ne economica, alle esigenze 
(e anche ai fallimenti) delle 
riforme, al perenne proble¬ 
ma della forbice tra produ¬ 
zione industriale e produzio¬ 
ne agricola (e quindi al dif¬ 
ficile rapporto, anche cultu¬ 
rale e civile, tra città e cam¬ 


pagna), alla crescita dell’ 
istruzione di massa e della 
« intelligentsja », allo svilup¬ 
po urbanistico. • 

Anche per gli ultimi, tra¬ 
gici, anni della direzione 
staliniana, nei quali ancora 
maggiormente si afferma la 
sua tirranide personale, per- 
i\/ sa di repressioni di massa 
e di nuove « purghe » nel 
partito e nel mondo intellet¬ 
tuale, il libro ha l’evidenza 
e la chiarezza di un prome¬ 
moria impietoso. Ci rammen¬ 
ta la sorte di nuova prigio¬ 
nia riservata a tanti reduci 
dalla prigionia tedesca di 
guerra; l’« affare di Lenin¬ 
grado »; la campagna antise¬ 
mita, fino all’orrore del pre¬ 
teso « complotto dei medi¬ 
ci »; lo zdanovismo come lot¬ 
ta della ortodossia ideologi¬ 
ca, di Stato, contro ogni rin¬ 
novamento culturale che ne 
mettesse in discussione la 
strumentalizzazione partitica 


(e in essa la storia, che sa¬ 
rebbe stata assurda se non 
avesse prodotto anche gravi 
danni economici, delle teo¬ 
rie di Lysenko). In questo 
contesto dominato dalla 
guerra fredda, dalla po'.'ca 
di « contenimento » dea im¬ 
perialismo americano, dall’ 
affannosa corsa*a infrangere 
il monopolio atomico degli 
Stati Uniti, ri è tutto un 
tracciato di considerazioni 
che invitano a una nuova ri¬ 
flessione più generale sull’ 
orientamento della politica 
estera staliniana. : 

Boffa dà molto risalto, e 
giustamente, alla battaglia 
di Dimitrov nelPimmediato 
dopoguerra per una fede¬ 
razione balcanica delle « de¬ 
mocrazie popolari » e ri¬ 
corda, anche con una ' do¬ 
cumentazione nuova, l’aspra 
ripulsa di 1 Stalin a ogni 
loro tendenza di autono¬ 
mia. C’era nella sua avver¬ 


sione soltanto il timore che 
una zona di assoluta si¬ 
curezza, geografica e politi- 
i ca, dell’URSS ne venisse in¬ 
sidiata, oppure tutta la sua 
concezione dello sviluppo so¬ 
ciale europeo ed extraeuro¬ 
peo per il ' dopoguerra sì 
palesava arretrata, incapace 
di cogliere le novità della 
1 situazione, di concepire la 
possibilità di « vie nuove al 
socialismo » che non ripetes¬ 
sero il modello dell’Ottobre 
e più ancora non ricalcasse* 
1 ro il tipo di società sovieti¬ 
ca, come egli stesso l’aveva 
modellato nel trentennio del¬ 
la sua direzione? Sono gran¬ 
di quesiti che interessano da 
vicino anche la storia del 
movimento operaio occiden¬ 
tale; del resto, non a caso 
— nota Boffa — l’elemento 
di conservatorismo è rima¬ 
sto fondamentale anche nel 
decennio kruscioviano e do¬ 
po (basti pensare al ’68 ce- 
, coslovacco). 

! Su Krusciov, sulle novità 
i che egli ha impersonato e 
sulle contraddizioni di cui 
doveva essere prigioniero, 
l’autore aveva già scritto sag¬ 
gi interessanti negli anni 
scorsi. Qui ritroviamo l’essen¬ 
ziale di quelle analisi e lo 
troviamo fissato in un con¬ 
trasto che fu reale. D’un 
canto, Nikita Krusciov rap- 
.presentava, sia colle sue po¬ 
sizioni al XX e al XXII con¬ 
gresso sia nei suoi sforzi di 
avviare una rivoluzione in¬ 
terna della stessa organizza¬ 
zione del partito (tra città 
e campagna) « il momento 
! dialettico che sconvolgeva il 
monolitismo ufficiale, il riaf¬ 
fiorante antagonismo tra pro¬ 
poste politiche diverse ». Dal¬ 
l’altro, egli « appare, al di 
là di quelle che possono es¬ 
sere state le sue intenzioni, 
più lo stabilizzatore del si¬ 
stema staliniano che non un 
suo autentico riformatore ». 

Come si vede, i vari fili 
della vicenda storica vengo¬ 
no dipanati in modo che il 
lettore stesso ne tragga il 
maggiore incentivo a una vi¬ 
sione problematica. Essa con¬ 
sente di verificare in con¬ 
creto come un lungo percor¬ 
so storico collochi, situi, la 
esperienza sovietica nella 
storia del socialismo. Ma i 
limiti di questa esperienza, 
la mancata realizzazione di 
valori essenziali della tradi¬ 
zione socialista e comunista 
premono per un cambiamen¬ 
to, per un’evoluzione, che 
nascano dall’interno di que¬ 
sta stessa società, « nell’am¬ 
bito del difficile cammino 
che l’ha marcata ». 


Presentati al presidente della Repub¬ 
blica i volumi sulle Brigate Garibaldi 


.Paolo Spriano 
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La rincorsa elettorale di Margaret Thatcher e dei tories 

Chi ha paura della lady di ferro? 


Sorriso di smalto, messinpiega 
platinata e filo di perle coltivate, 
la leader conservatrice tenta la 
scalata al potere, ma i « persuasori 
occulti » ne correggono 
Timmagine confidenziale 


- ! 


! 


Dal corrispondente 

LONDRA — Sorriso di smal¬ 
to. messinpiega platinata e 
filo di perle coltivate, la si¬ 
gnora T. si appresta a dare 
, la scalata al potere. Insieme 
a quello della Regina, il suo 
è diventato uno dei volti ptù 
noti d’Inghilterra In questi 
ultimi quattro anni il tele¬ 
schermo ha condizionato lo 
spettatore ad assorbire una 
immagine irreprensibile e 
ben confezionata. Ma il con¬ 
senso stenta ad allargarsi. Le 
reazione del pubblico, infat- 
• ti. rimangono tuttora im¬ 
ponderabili. Molli evidente¬ 
mente la trovano attraente 
e l’ammirano: altrettanti, a 
quanto pare, distolgono lo 
sguardo o premono il pul¬ 
sante off. E — secondo cer¬ 
ti esperti — proprio dal gra¬ 
do di preferenza personale, 
dairindice di gradimento, po¬ 
trebbe dipendere il risultato 
definitivo della consultazione 
generale del 3 maggio. Riu¬ 
scirà Margaret Thatcher 
nell'impresa alla quale è an¬ 
data preparandola una sa¬ 
piente regia: prima donna 
della storia, inglese ad assu¬ 
mere la responsabilità di ca¬ 
po del governo? 

La propaganda del partito 
conservatore rivendica ades¬ 
so il diritto automatico al- 
l'alternanza, sostenendo — 
come fa il suo leader — che 
la sconfitta del governo la¬ 
burista (la mozione di sfidu¬ 
cia ai Comuni che il 28 mar¬ 
zo ha provocato le elezioni 
anticipate) sarebbe irrever¬ 
sibile: « ne abbiamo abba¬ 
stanza », < dobbiamo rompe¬ 
re col passato ». ai necessa¬ 
ria una svolta ». Siogans 
che Callaghan si limita a ri¬ 
battere con laconica sicu¬ 
rezza: a Sottoporremo il no¬ 
stro bilancio al paese ». Sia¬ 
mo arrivati sullo scorcio di 
un periodo particolarmente 
pesante. Se la desiderata "ri¬ 
presa” di vitalità politica 
possa essere affidata al grup 
po dirigente tory che si rac¬ 
coglie attorno alla lady con 


papillon di seta e tailleur 
Chanci resta ancora da ve¬ 
dere. 

Fin dal ’74 alle prese con 
un duro compito di risana¬ 
mento. Famministrazione la¬ 
burista (minoritaria a par¬ 
tire dal 77) ha svolto la sua 
opera con serietà e pazienza. 
Le circostanze sono tali da 
impedire a chiunque di bril¬ 
lare: è stata una gestione 
della crisi solida ed equi¬ 
librata malgrado gli occasio¬ 
nali contraccolpi e il diffu¬ 
so grigiore. Ma l'opposizione 
è rimasta nell’ombra anche 
di più. I conservatori hanno 
vivacchiato ai margini: sal¬ 
vo rari contrassalti, non so¬ 
no mai riusciti a far brec¬ 
cia o ad imporsi effettiva¬ 
mente come alternativa cre¬ 
dibile. Callaghan. quando è 
caduto, per un sol roto, sul¬ 
la questione delle autonomie 
regionali, ha constatato lo 
esaurimento momentaneo 
dei suoi margini di mano¬ 
vra più che rinsorgere di 
una •sfida » ben precisata. 
Ciò non toglie che le dif¬ 
ferenze fra i due maggiori 
partiti inglesi ci siano e si 
facciano sentire. 

La piattaforma elettorale 
conservatrice è stata appe¬ 
na aggiornata. Si prospetta 
una linea più dura, di ri¬ 
vincita. contro le organiz¬ 
zazioni sindacali L’uso de¬ 
gli strumenti legali viene ri¬ 
vendicato per il controllo de¬ 
gli scioperi, il picchettaggio, 
la riforma degli apparati in¬ 
terni. Una volta identifica- 
ta. nelle lotte del lavoro, la 
fonte di tutti i guai della 
nazione, la demagogia con¬ 
servatrice si propone di muo¬ 
ver guerra alV* eccessivo po¬ 
tere dei sindacati ». di avvia¬ 
re cioè 0 roll back, il recu¬ 
pero deWinfluenza, ricono¬ 
scimenti, esenzioni che il 
sindacato ho riscosso dal go 
verno laburista in base al 
« contratto sociale ». La 
Thatcher e i suoi collabora¬ 
tori ■ non credono nelFutili- 
tà del « concordato » col 
TUC. 



Privilegiano invece l’in¬ 
centivo allo spinto d’impre¬ 
sa e alla produttività. Pro¬ 
mettono i più ampi sgravi 
fiscali da finanziare con un 
più alto livello di "efficien¬ 
za” della macchina statale. 
Il taglio delle lasse sul red¬ 
dito sarebbe accompagnato 
dall'inevitabile inaspnmen- 
to delle imposte indirette. I 
laburisti naturalmente non 
mancano di sottolineare lo 
aspetto regressivo di questa 
proposta dietro la quale si 
nasconde un nuovo perico¬ 
loso assalto alto • stato assi¬ 
stenziale ». Tuttavia la lu¬ 
singa delTaUeggerimento tri¬ 
butario, in tutta la sua am¬ 
biguità, è la carta elettorale 
più grossa dei conservatori i 
quali pretendono anche di 
presentarsi come migliori 
« europei », paladini della 
sicurezza nazionale (spese 
per la difesa), interpreti sen¬ 
za rivali della crociata sulla 
« legge e ordine ». 

Favoriti dai sondaggi de¬ 
moscopici per U 12-14 *7, i 
conservatori puntano deci¬ 
samente alla vittoria. Man¬ 
terrà li loro « freno » il ne¬ 


cessario abbrivio sino alla 
fine? Hanno dalla propria 
.- parte tutta la stampa, ad 
eccezione del Daily Mirror 
(populista laburisteggiante) 
e del Guardian ' (vagamen¬ 
te liberale). Possono conta, 
re sul possibile desiderio di 
« novità » presso la cittadi¬ 
nanza. Sperano di benefi¬ 
ciare anche di un eventua¬ 
le riflusso del voto laburi¬ 
sta dopo un quinquennio di 
crisi e sacrifici. ET dunque 
venuto il loro momento? Le 
opinioni sono divise. Se si 
rivolge l’interrogativo ai la¬ 
buristi se ne ottiene una 
pressoché unanime, e sor¬ 
prendente, rassegnazione al 
cambio della guardia. Ma il 
fatto di partire in vantag¬ 
gio cosi prematuramente 
nella rincorsa elettorale può, 
al contrario, giuocare un 
brutto scherzo ai conserva 
tori. Callaghan lo sa e, con 
la consueta intelligenza tat¬ 
tica, si è disposto ad una 
partita d’attesa: far sfoga¬ 
re l’avversario m quel tanto 
che ha da dire per punta¬ 
re poi alla rimonta finale. 
Rimane comunque una tat¬ 
tica d’azzardo. E" cero che 
gli argomenti dei tories non 
sono molti nè profondi, ma 
le suggestioni indirette, la 
persuasione sotterranea, una 
aspirazione al cambiamento 
(qualunque esso sia) potreb¬ 
bero rivelarsi irresistibili. 
Basta t’ultimo appello del 
premier alla « continuità », 
l'avvertimento a « non sradi¬ 
care tutto ». per bloccare la 
generica valanga che la 
Thatcher crede di poter met¬ 
tere m moto? 

Cè poi l'elemento della sor- 
• presa t cui effetti sono dif¬ 
ficili da anticipare. In qual 
modo peserà, ad esemipo. la 
criminale azione terroristi¬ 
ca attribuita cdFIRA che ha 
ucciso l’alto esponente con 
senatore Airey Neave, nel 
parcheggio del Parlamento, 
due giorni dopo il voto di 
sfiducia al governo laburi¬ 
sta? Si creerà un movimento 
di simpatia e di sostegno 
per il partito della s legge e 
ordine » o fa cittadinanza 
riterrà, anche sotto questo 
aspetto, non sufficientemen¬ 
te forte ed esperto un neo 
primo ministro in gonnella 
confermando quindi l'ap¬ 
poggio alla calma, rassicu¬ 
rante robustezza ammolla¬ 
re del 64enne Callaghan? A 
parte questo, i conservato- 
ri sono davanti ad un di¬ 
lemma reale. La Thatcher t 
fi loro richiamo ptù poten¬ 


te ma non sanno ancora se 
si tratti di un bene patri- . 
moniale capace di genera¬ 
re profitto o di riflettersi 
in una disastrosa passività. 

I managers del partito 
hanno deciso da tempo '- 
di non affidarsi ad una 
campagna troppo persona- 
lizzata su siogans come: « I 
like Maggie » e consigliano 
invece la signora a farsi 
prendere sul serio parlando 
a nome della « maggioranza 
tranquilla». Una certa pro¬ 
va di intransigenza è in 
questi anni costata più di 
un accento stridulo, di in¬ 
negabile arroganza, di trop¬ 
po marcato perbenismo alla 
«lady di ferro » t campione 
della guerra fredda, del re¬ 
vanscismo anti-sovietico, del¬ 
la reazione contro i lavora¬ 
tori immigrati ed altri stra¬ 
ti emarginati, fautrice del 
taglio degli investimenti so¬ 
ciali. Ora si cerca di farle 
riguadagnare toni più dol¬ 
ci, di sfruttare il probabile 
stimolo verso l’elettorato 
femminile. Ritiene che l’es- 
ser donna sia d’ostacolo nel¬ 
la ricerca del potere? « Di¬ 
pende da chi è la donna ». 
ha risposto la Thatcher in 
una delle sue ultime intervi¬ 
ste. « io foccio personalmen¬ 
te la spesa, so quel che deb¬ 
bono sopportare le donne, 
cosa significhi fare la mas¬ 
saia e tener dietro al pro¬ 
prio lavoro. Non c’è niente 
di eccezionale in questo. E’ 
ciò che noi donne abbiamo 
subito per anni e anni ». 

34 anni, deputatessa da 
almeno venti, classe media 
(il padre era un droghiere), 
laurea in legge e chimica il 
marito Denis è un uomo di 
affari in pensione, due figli ’ 
di 26 anni Mark e Carol se¬ 
ri e rispettosi, la Thatcher 
è un m modello » di virtù tra¬ 
dizionali: casa e ufficio, at¬ 
tento bilancio domestico, pol¬ 
so fermo e serenità. Non è 
tutto: Fimmagine è stata 
perfezionata in USA da dove 
si sono attinte le tecniche 
del comportamento in pub¬ 
blico, delle interviste, degli 
interventi televisivi. Una po¬ 
sa più distensiva, maggiore 
affabilità, repliche più sua¬ 
denti sono tuttora gli obiet¬ 
tivi del presunto tirocinio 
da primo ministro. Gli esem¬ 
pi di Golda Metr. Indirà 
Gandhi e Bandaranaike ap¬ 
partengono al passato. C’è 
bisogno di qualcosa di diver¬ 
so e lo spazio si è probabil¬ 
mente allargato. Chicago ha 
appena eletto il suo primo 
sindaco - donna. 
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Maniere, voce, aspetto e 
vestiario di Margaret pon¬ 
gono ancora qualche proble¬ 
ma di « comunicabilità », po¬ 
trebbero essere di ostacolo. 
E questo è particolarmente 
importante per un partito 
come quello conservatore che 
pni di ogni altro in Inghilter¬ 
ra si affida alla ideologia 
muta, al,cemento delle con¬ 
suetudini. alla psicologia di 
massa, al messaggio audio vi¬ 
sivo. per ricomporre l'im¬ 
pressione dell’* interesse ge¬ 
nerale » negata dall’estrazio¬ 
ne sociale altolocata di mol¬ 
ti dei suoi leaders e attivi¬ 
sti. C’è stato un graduale 
cambiamento. La Thatcher 
(malgrado l’indubbio carat¬ 
tere reazionario di alcune 
sue prese di posizione) do¬ 
vrebbe appunto inserirsi, col¬ 
la sua origine piccolo bor¬ 
ghese. in questo processo di 
riconquista dei valori medi 
e. addirittura, negli ammic¬ 
camenti verso certi strati 
operai. Quando, ormai 1015 
anni fa, si scopri che una 
consistente minoranza di la¬ 
voratori manuali votava con¬ 
servatore, la cosa provocò 
una certa sensazione. Venne¬ 
ro soprannominati a angeli 
in marmo » e si pensò ad una 
eccezione, un fenomeno tran¬ 
sitorio. Oggi l’apprezzamento 
del fenomeno si è probabil¬ 
mente chiarito. Ma non 
sempre Partito laburista e 
sindacati (mobilitati come 
mai in queste elezioni al 
fianco di Callaghan) hanno 
dimostrato di sapere come 
contenersi di fronte a que¬ 
sta tendenza all’integrazio¬ 
ne oppure come ridurre le 
parallele spinte corporative 
al loro interno. 

« Sono migliorata ... ho im¬ 
parato a dosarmi... del resto 
le donne portano alla politi¬ 
ca un atteggiamento prati¬ 
co. più semplice e concreto ». 
Nonostante questa afferma¬ 
zione di autofiducia, la That¬ 
cher ha finito col rifiutare 
Videa di una serie di • con¬ 
fronti » televisivi con Calla¬ 
ghan. Il vecchio premier. 
con la sua aria dimessa e 
disarmante, ha capacità di¬ 
scorsive che ne fanno un av¬ 
versario più che temibile. I 
promotori del leader conser¬ 
vatore non si fidano, voglio¬ 
no evitare che Margaret ri¬ 
manga sovraesposta. temo¬ 
no che il sorriso non regga 
e la voce si spezzi nelle in¬ 
flessioni più acide della don¬ 
na che si è cosi definita: 
« Non sono per la politica 
del consenso e del compro¬ 
messo, ma per quella fon¬ 
data sulle convinzioni: non 
il pragmatismo ma i prin¬ 
cipi». Dietro un maquillage 
tanto faticosamente elabo¬ 
rato per dare Tapparenza 
della semplicità p ; ù natura¬ 
le, molti — in Inghilterra — 
credono infatti di intrave¬ 
dere il rilancio di una tat¬ 
tica dello scontro, in nuova 
edizione, dopo le giornate 
buie del conservatore Heath 
nell’inverno 7 3-74. 

Antonio Bronda 


Un colloquio ili quaranU 
minuti. Rimedi ó aprile, col 
l*i twulenle della Itepuhlilic.i: 
quaranta minuti ili fre-chcz- 
t a, ili rivacilà, ili iulelligcn- 
za, ili ironia, nelle parole di 
un nomo che quando parla ili 
té lo fa per ricercare e incl- 
lere alla prova la risponden¬ 
za degli atti di una vita con 
il rigore degli ideali ai qua¬ 
li si è coMantemente richia¬ 
mato. * < 

U’orcasionc dell'udienza: la 
ronsegna della prima copia dei 
Ire volumi « l<e Brigate Ga¬ 
ribaldi nella Resistenza » ru¬ 
rali ilairLtiluto Gramsci e riaI- 
rr*liluto per la 3loria del ilio- 
\ intento di liberazione in Ita¬ 
lia e pubblicati dall'editore 
Feltrinelli. 

La delegazione ricevuta dal 
Presidente Periini compren¬ 
derà per Putitalo Gram«ci 
Franco Ferri, direttore del- 
ristilutn e Giovanni Berlin¬ 
guer membro del Comitato di¬ 
rettivo; per l’Istituto per la 
«torta ilei movimento di libe¬ 
razione in Italia il presiden¬ 
te finirlo Qnazza, il direttole 
Massimo Inguaili, Francesca 
Ferraiini To«i «Iella Segrete¬ 
ria nazionale; per l’editore 
Feltrinelli luce Feltrinelli e 
Giampiero Brega. 

lino sguardo ai volumi: 
« Grazie. I.a materia, come 
sapete, non mi è estranea. F.’ 
un lavoro che andava fatto ». 
Un momento di disagio, for¬ 
se, da parte della delegazione, 
nel tentativo di avviare un di¬ 
scorso elle avesse la dignità 
richiesta dall’occasione; un 
momento solo, a Gramsci. Gii 
uomo di glande levatura po¬ 
litica. I.’lto conosciuto, a Tu¬ 
ri ili Bari, in un periodo ili 
arresa lolla politica elle non 
risparmiava nessuno. Non sot¬ 
traeva me. sorialista, non sot¬ 
traeva Gramsci, r-ommmia, al¬ 
la critica clic derivava da po¬ 
sizioni rigide di comunisti per 
i quali le parole d’ordine del- 
l’Intcrnazionale erano indUrii- 
libili. I.e discuteva Granisci e 
ne pagava le conseguenze, in 
carcere, di inrompren-inne c 
di o-tililà da parte dei suoi 
stessi compagni di partito. Stu¬ 
diare in carcere, era un mo¬ 
do per «opravvivere. Non era 
però facile superare gli osta¬ 
coli frapposti dal regolamen¬ 
to carcerario. Non ai poteva¬ 


no avere più volumi insieme. 
F. se si chiedeva un vocabo¬ 
lario, italiano o straniero, per 
rapire le parole rhe si legge¬ 
vano. non «i aveva diritto ad 
altro testo. Il elle rendeva inu-, 
lile il vocabolario. A mìa In¬ 
saputa fu organizzata una prò-' 
testa dei detenuti, alla quale, 
mi associai e della quale mi- 
a-sunsi tutta la reeponsabilì- 
là, di fronte alla direzione deP 
carcere quando se ne cercò, 
l'organizzatore. ” Era preve¬ 
dibile ” disse il direttore; non' 
so cosa fos«e prevedibile, dal, 
momento rhe io mi ero asso¬ 
cialo a rose decise. Contun¬ 
dile si fere rumore, la notiiia 
della richiesta arrivò a Roma- 
e a noi arrivarono i libri ». 

Un episodio fra tanti altri, 
un momento di commozione 
al ricordo di un detenuto col 
quale più arrese, in un altro 
carcero, erano state le pole¬ 
miche, e rhe in carcere lasciò 
la vita. Una precisazione sul¬ 
la Critica tacitile e su Tu¬ 
rati per contestare i giudiii 
di maniera su questo dirigèn¬ 
te socialista. La rondaiina del 
Tribunale speciale, l'orgoglio 
da dimostrare di fronte ai gri¬ 
dici fascisti, la ricerca di un 
comportamento che avesse ca¬ 
rattere di eseinplarità, la tra¬ 
dizione sorialista, l’antifaaci- 
sino, la Resistenza. 

Difficile intervenire nel di¬ 
scorso, col rischio, non ìpo- 
telico di venire corretti. Un 
tentativo su Gramsci. «Sì, ma 
nei libri che si scrivono sem¬ 
bra si abbia pudore a dire 
rhe Gramsci era anche uomo 
di grande sentimentalità. Ama¬ 
va i fiori, li coltivava in un 
angolo del passeggio, soffri¬ 
va nel vederne qualcuno ap¬ 
passito. K cosa è questo, smi¬ 
nuirne la dimensione intellet¬ 
tuale? Gi vuole ben altro! ». 
Tanto invogliarne nel ricerca¬ 
re il dialogo, quanto brusco 
nel re-pingere' una risposta 
formale, e subito ironico *n 
<r «tesso per eliminare ogni 
imbarazzo che la interruzio- 
nr potesse avere ingenerato. 

Quaranta minuti volati in 
un attimo. Il rannnariro di un 
commiato giunto troppo pre¬ 
sto. 

Franco Farri . 


i grandi libri 
Garzanti 

Il piacere di leggere e di rileggere. 
Oltre 200 titoli di classici di ogni 
tempo, da Omero a Virginia Woolf, 
in edizioni dove rautorità e la pun¬ 
tualità delle presentazioni invi¬ 
tano al piacere della lettura e gio¬ 
vano allo studio. 

I nuovi titoli: 
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Formata da DC, PSDI e FRI , 

■ Giunta di centro 
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eletta in Abruzzo 
con soli 21 voti 
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Soluzione debole e arretrata - Un democristiano 
anche alla presidenza del consiglio regionale 


Il tragico scoppio nell*officina della RFT 

Tornano in Italia le salme 
delle sei vittime di Velbert 

L’unico sopravvissuto, Lucio Bellino, lotta ancora tra la vita e la morte - Le organizzazioni comuni¬ 
ste denunciano le assurde condizioni di lavoro degli emigrati - Dichiarazione della compagna Bianchi 
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LA RUOTA DI SCORTA 
IN BOMBOLETTA 
GONFIA E RIPARA - 
OGNI FORATURA f 


* PESCARA — A cento giorni dall’apertura della crisi, la Re¬ 
gione Abruzzo ha una nuova (pessima) giunta eletta Ieri 

* con una risicata maggioranza di 21 voti (all’opposizione 
.PCI e PSI). La presiede 11 democristiano Ricciuti ed è for¬ 
giata da DC. PSDI e PRI. La crisi alla Regione Abruzzo fu 
•aperta formalmente (di fatto esisteva da tempo) il 29 dicem¬ 
bre scorso, con la richiesta di dimissioni della giunta (com¬ 
posta da DC, PSI, PSDI e PRI e sostenuta da una maggio¬ 
ranza comprendente anche il PCI) avanzata dal comunisti. 
*ln precedenza, agli inizi di ottobre, il PSI aveva aperto una 

* ^«vertenza globale» nel confronti della DC. indicata quale 
•..responsabile del logoramento della maggioranza e delle Ina- 
f^-dempienze programmatiche. Alla fine di novembre, PCI e 
r„PSI votano contro la legge regionale per l’agricoltura. Poi, le 

«dimissioni della giunta. Il 7 febbraio, comunisti e socialisti 
in un documento congiunto chiedono la formazione di una 
giunta regionale comprendente tutti I partiti democratici. 
Ma la DC riconferma il suo veto anticomunista estendendolo 
’ all’ufficio di presidenza del consiglio regionale Si è cosi 
'arrivati al varo della giunta neo-centrista e a'ia elezione del 
*do Bolino alla presidenza del consiglio regionale al posto 
> del compagno Di Giovanni. 


Un brusco 
passo indietro 


I.a crisi della Regione Abruz¬ 
zo si è conclusa con la costi¬ 
tuzione di una maggioranza 
centrista: si tratta di una rie¬ 
dizione infausta. Siamo di 
fronte ad una operazione che 
reca i segni di un grave e 
generale arretramento politi¬ 
co cd anche programmatico, 
che di Tatto si colloca in con¬ 
trapposizione con le spinte 
pressanti di cambiamento e di 
rinnovamento che il mondo 
del lavoro in primo luogo, ma 
anche l’insieme della società 
regionale, esprimono. 

Ha dello il neo rieletto pre¬ 
ndente della giunta che è sta- 
.to imponibile giungere ad uno 
«hocco unitario della crisi e 
alla riconferma del rapporto 
di solidarietà tra le forze de¬ 
mocratiche perché ha pesato su 
tutta la trattativa la prenhi- 
tUzinìv comunista di ingresso 
in giunta. Si è trattato, in ve- 
. rilà, di una banale quanto ir¬ 
responsabile mistificazione del¬ 
la verità, per far ricorso alla 
quale si è taciuto sui fatti. 

' Sin dal me«e di marzo del 
1978. in occasione del dibatti¬ 
to sul documento del comitato 
politico-scientifico per gli in¬ 
dirizzi della programmazione, 
noi comunisti avvertimmo c 
denunciammo elementi di di¬ 
simpegno nella maggioranza, 
l’assenza di una tensione po¬ 
litica operativa: e questi ele¬ 
menti li denunciammo soprat¬ 
tutto nei confronti della DC; 
sj riproposero successivamen¬ 
te in modo più acuto in oc¬ 
casione del dibattito sul pro- 
. granulia • triennale e si sono 
venuti via via accentuando. 
Abbiamo sempre avvertito e 
sottolineato che la maggio¬ 
ranza a cinque era, e rimane, 
necessaria e indispensabile, se 
«i vogliono affrontare i pro¬ 
blemi complessi e gravi che la 
perdurante emergenza propo¬ 
ne sul piano economico e bo¬ 
riale: ma che questa maggio¬ 
ranza doveva (e poteva) espri¬ 
mersi sul piano operativo con¬ 
creto, con una sua efficienza 
democratica, capace di dare 
rinnovalo vigore alTinsienie 
delle istituzioni demneraheh.- 
«il una linea di cambiamento 
e di rinnovamento. 

Resistenze 

.Non ignoriamo le difficoltà 
.e gli • ostacoli che l’attuazio¬ 
ne di una lìnea di questo ge¬ 
nere comporta. l’in*orgere di 
resistenze tra gli strati più 
chiusi al rinnovamento c fra 
ì ceti parassitari e legati alla 
speculazione. Tutto ciò ha on 
'riflesso sugli orientamenti di 
^determinate forze politiche, so¬ 
prattutto nella l)C. Ficco per- 
rhé si è venuta ponendo li 
necessità di snprrare i limiti 
e le contraddizioni insiti in 
quel rapporto di maggioran¬ 
za. per cui ad una maggioran¬ 
za politica corrispondeva un 
esecutivo monco, definito sul¬ 
la base di una preclusione ini- 
motivala verso il PCI. Questa 
preclusione ha pesato sempre 
più marcatamente *nR’effirren- 
za operativa del governo re¬ 
gionale. A ciò va aggiunta 
una serie di episodi che han¬ 


no messo in evidenza clamo¬ 
rosa il permanere ili modi di 
gestione del potere, da parte 
della DC, segnati dalla vec¬ 
chia prepotenza, dalla persi¬ 
stente tendenza a concepire il 
rapporto ili solidarietà non sul¬ 
la base della pari dignità e 
del reciproco rispetto, ma co¬ 
me un rapporto ineguale, di 
subordinazione di altre forze 
ad una dominante: la DC. 

Ecco le rause che hanno 
portato al progressivo esauri¬ 
mento della vitalità della mag¬ 
gioranza c alla determinazio¬ 
ne di una condizione di tia¬ 
ra lisi operativa. Tutto questo 
è stalo rilevato non solo da 
imi ma attrite dai compagni 
socialisti e da alcune compo¬ 
nenti della stessa DC. L’ele¬ 
mento politico determinante 
«Iella graduale involuzione è 
stato l'arretramento progressi¬ 
vo «Iella DC rispetto all’acror- 
«lo iniziale del 1977, un arre¬ 
tramento determinalo dal pre¬ 
valere, nei gruppi dirigenti di 
questo partito, degli orienta- 
menti ostili all’avvio di un 
reale processo di rinnova¬ 
mento. 

Chiarimento 

Di qui le nostre richieste di 
un chiarimento di fondo attra¬ 
verso la formalizzazione «li 
una crisi già pre-entc nei fat¬ 
ti. A questo punto abbiamo 
posto un problema politico 
concreto, reale, che non sarà 
possibile per molto tempo con¬ 
tinuare ad eludere: quello del 
superamento della preclusio¬ 
ne che la DC mantiene nei 
nostri confronti. E’ a tutti evi¬ 
dente che il nostro è stato un 
atteggiamento serio e respon¬ 
sabile. Ma la risposta è stala 
la riproposizione «Iella di*cri 
minazinne anticomunista nn 
che a livello degli organi «le! 
consiglio regionale, cosa clic 
non è avvenuta né è stata po¬ 
sta in nessuna delle regioni 
dove sono entrate in crisi le 
giunte unitarie. I socialisti 
hanno teorizzato il principio 
che l'.i«seitn degli organi del 
consiglio deve coincidere con 
le maggioranze politiche che 
«i formano a livello di gover¬ 
no. .Non è parso vero alla DC 
«li attaccarsi a questa strava¬ 
gante teorizzazione per a«-u- 
mere anche la presidenza «lei 
consiglio regionale. 

I.'obieltivo politico che ab¬ 
biamo di fronte in questa fa¬ 
se è quello «li chimlere rapi¬ 
damente la parentesi grave¬ 
mente involutiva che si apre 
con la riedizione «Iella mig- 
gioranza centrista, e ciò si¬ 
gnifica creare allraver?o una 
aziotfe di opposizione puntua¬ 
le, rigorosa, ferma e severa, 
le condizioni volle a ristabi¬ 
lire nn rapporto di solidarie¬ 
tà e di unità su basi serie e 
solide, fondate su una forte 
unità a sinistra e sul ripiuiio 
definitivo e la caduta di ogni 
preclusione nei nostri con- 


Dal nostro inviato 

DUSSELDORF - La salma di 
Nicola Di Candia è partita 
con un furgone alla volta di 
Manfredonia. I resti carboniz¬ 
zati dei cinque siciliani — 
Gioacchino e Vincenzo Belli¬ 
no; Giuseppe e Pietro Occor- 
sio; e Mario Prestipino — 
partiranno dopo la cerimonia 
funebre prevista per le 15 nel¬ 
la chiesa di Santa Maria. Que¬ 
sta cerimonia è stata chiesta 
dall’amministrazione socialde¬ 
mocratica di Velbert; sarà an¬ 
che l’ultimo addio alla vittima 
tedesca di questa terrificante 
sciagura sul lavoro. l’opera¬ 
io Heinz Wilhelm Gottlob, 56 
anni, da Kettwig. Alla clini¬ 
ca specialistica di Duisburg. 
l’unico sopravvissuto, Lu« ,: o 
Bellino, sta lottando tra la 
vita e la morte. Il 51 per cen¬ 
to della superficie epidermica 
presenta ustioni di terzo gra¬ 
do; le funzioni renali e pol¬ 
monari appaiono seriamente 
compromesse e le probabilità 
di sopravvivenza sono quindi 
assai scarse. 

Prosegue intanto il lavoro 
della Commissione d’inchiesta 
nominata dalla Procura di 
Wueppertal per accertare le 
cause della micidiale esplosio¬ 
ne avvenuta mercoledì nel >a- 
minatoio Kuehlemann. del 
quale è proprietario Werner 
Hammas. Lo scoppio ha svi¬ 
luppato nel capannone una 
temperatura elevatissima, fi¬ 
no a quattromila gradi Celsius. 
Finora non si possono che fv 
mulare ipotesi, per quel che 
riguarda le cause puramente 
tecniche del sinistro. Ma con 
certezza si può affermare che 
a monte vi è il meccanismo 
del cottimo cui erano sogget¬ 
ti 1 lavoratori italiani del 
laminatoio. 

Cerchiamo di fotografare la 
realtà di questa tragica fab 
brichetta di Velbert. simile a 
tante altre in questa zona, do¬ 
ve assai diffusa è la produ¬ 
zione di maniglie in allumi¬ 
nio per porte. La Kuehlemann 
dispone di dieci mole, nove 
delle quali funzionanti. Sei di 
queste macchine erano state 
date a nolo al sub-appaltato¬ 
re Gioacchino Bellino, dal qua¬ 
le dipendevano i suoi stessi 
fratelli e gli altri operai ita¬ 
liani. Alle rimanenti tre nel¬ 
le lavoravano altrettanti o- 
perai tedeschi, ma alle dirette 
dipendenze del proprietario. 
Mercoledì due di essi erano 
assenti per malattia: e c«isì 
si sono salvati. Era presente 


il Gottlob, cui è toccata la 
stessa tragica sorte dei suoi 
compagni italiani. 

La diversità di regime inter¬ 
no all’azienda complica anche 
l'accertamento delle responsa¬ 
bilità penali. Chi risponde? Il 
sub-appaltatore Gioacchino 
Bellino, dilaniato e carboniz¬ 
zato nel sinistro con i compa¬ 
gni di lavoro, o il proprieta¬ 
rio? Dove è avvenuta l’esplo¬ 
sione, nella parte appaltata, 
o in quella gestita direttamen¬ 
te dal padrone? Nella parte 
c italiana » o in quella tede¬ 
sca? 

E’ stata dapprima avanzata 
l’ipotesi di uno scoppio nella 
tubatura centrale, ottanta cen¬ 
timetri di diametro, che rac¬ 
coglie il pulviscolo provenien¬ 
te dai tubi delle singole mo¬ 
le. e lo trasporta all’esterno. 
La tubatura presenta in un 
punto un grosso squarcio. Ma 
gli esperti non trascurano an¬ 
che altre probabilità. Questi 
impianti richiedono una ma¬ 
nutenzione, una ripulitura fre¬ 


quentissima e laboriosa, che 
il cottimista può essere indot¬ 
to a trascurare quando la ri¬ 
chiesta di produzione è piu 
forte. Si tenga presente che 
si tratta anche di un lavoro 
assai faticoso, che richiede 
notevole forza fisica. L'ope¬ 
raio deve infatti costantemen¬ 
te premere, con tutta la pro¬ 
pria persona, il pezzo da sme¬ 
rigliare contro la mola. La¬ 
voro pesante e meccanismo 
di appalto, proteso al massi¬ 
mo profitto per l'azienda, so¬ 
no indubbiamente tra le cau¬ 
se della sciagura di Velbert. 

C’è da chiedersi che cosa 
fanno in questo campo le au¬ 
torità consolari italiane. Quel 
che è certo è che poco cam¬ 
bierà se non sarà portato a 
termine, anche sul piano ’e- 
gislativo, il processo di de¬ 
mocratizzazione degli uffici 
consolari, con la costituzione 
degli appositi comitati, nei 
quali sia garantita la presen¬ 
za dei lavoratori e delle for¬ 
ze politiche. 


Lauro rispolvera la tradizione 


Un « pacco pasquale » 
così, per festeggiare 
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NAPOLI — Dopo aver annunciato che si ripresenterà candi¬ 
dato, a Napoli, alle prossime politiche come capolista di 
«« Democrazia nazionale » Achille Lauro ha anche, Immediata¬ 
mente, dato il via alla sua campagna elettorale. Ha distribui¬ 
to, cosi, migliaia di cartoncini in cui annuncia che a anche a 
costo di gravi sacrifici, farà distribuire per la prossima Pa¬ 
squa i tradizionali pacchi dono ». Tutto questo, naturalmente, 
avviene non per ambizioni elettoralistiche, ma perché il «co¬ 
mandante » si dice sensibile « alle tantissime richieste che 
gli pervengono dalla parte più povera di Napoli ». Nco c’è 
che dire Gli anni passano, ma i tradizionali metodi laurini 
si ripropongono offensivi e monotoni, sempre uguali a se 
stessi. 


I familiari delle vittime so¬ 
no state visitate dal sottose¬ 
gretario Giorgio Santuz, dal 
console Carlo Ferrucci, «Ih 
Natale Maltese, segretario 
della consulta regionale sici¬ 
liana; e dai compagni Romi¬ 
na Bianchi, deputata al par¬ 
lamento. dai dirigenti della 
federazione del PCI di Colo¬ 
nia. che hanno portato le con¬ 
doglianze del partito. Il co¬ 
mune di Velbert ha attribui¬ 
to un assegno di mille marchi 
alle vedove e ai genitori. 11 
compagno Herbert Mies. pre¬ 
sidente del partito comunista 
tedesco, ha inviato un 'eie- 
gramma di solidarietà e di 
condoglianze ai sindacati i- 
taliani. 

c Ritengo — ci ha dichiara¬ 
to la compagna Bianchi — che 
la morte dei sette operai, di 
cui sei italiani, riproponga 
con drammatica urgenza la ne¬ 
cessità di avere non solo noi¬ 
me precise per la tutela dei 
lavoratori emigrati, ma a nette 
garanzie di controllo demo¬ 
cratico perché le norme sia¬ 
no applicate ». 

« E’ una battaglia che non 
può essere demandata solo ai 
lavoratori emigrati, ma che 
va sostenuta da tutti i lavo¬ 
ratori. dalle toro organizza¬ 
zioni politiche e sindacali ». 

t II compagno Pietro Ippo¬ 
lito. segretario della federa¬ 
zione del PCI di Colonia, ha 
diffuso un comunicato nel qua¬ 
le si dice che * neH’esprime- 
re cordoglio e solidarietà al¬ 
le famiglie delle vittime di 
Velbert. i comunisti italiani di 
Colonia denunciano, ancora 
una volta, le precarie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro in 
cui sono costretti spesso t la¬ 
voratori. ed in particolare 
quelli emigrati. Dalla trage¬ 
dia emerge, ancora una volta 
con chiarezza. la responsabi¬ 
lità della DC e dei suoi gover¬ 
ni. nonché delle rappresentan¬ 
ze di questi all’estero per a• 
ver prima costretto all’emi¬ 
grazione. e poi abbandonato 
i lavoratori italiani al loro de 
stino, spesso così crudele ». 

a a a 

ROMA — Il presidente del¬ 
la Camera on. Ingrao ha in¬ 
viato tramite l’ambasciata ita¬ 
liana a Bonn un messaggio di 
cordoglio e solidarietà, a no¬ 
me dell’assemblea e suo per¬ 
sonale, ai familiari dei lavo¬ 
ratori italiani rimasti uccisi 
a Velbert. 

Angelo Matacchiera 


Un generale fa scandalo se parla al congresso del PCI ? 

«Caccia alle streghe» per dividere 
gli agenti che vogliono riformare la PS 


fronti. 


Luigi Sandirocco 

segretario regionale 
abruzzese del PCI 


Fra i oroblemi rimasti 
insoluti a causa dello scio¬ 
glimento delle Camere, quel¬ 
lo della riforma di polizia 
è indubbiamente uno dei più 
importanti e urgenti. Pesan¬ 
te è la responsabilità di chi 
— la DC e il governo An- 
dreotti in p/imo luogo — ne 
ha impedito il varo. Questa 
grave inadempienza ha susci¬ 
tato disagio e scontento fra 
il personale della PS; di qui 
le pressioni sulle forze po¬ 
litiche. affinché il futuro 
Parlamento risolva con ur- 
. gonza il problema. 

Quale migliore occasione di 
un congresso per esprìmere 
questa legìttima richiesta? 
E’ quello che ha inteso fare 
il gen. Enzo Felsani, espo¬ 
nente del movimento unita¬ 
rie dei poliziotti, parlando al 
congresso del PCI. Il suo in¬ 
tervento ha provocato le ram¬ 
pogne di ambienti conserva- 
tori e reazionari (l’on. Bec- 
calossi ha invocato addirit¬ 
tura provvedimenti discipli¬ 
nari) tra i quali II Giornale. 
Il Tempo e il GR 2 di Gusta¬ 


lo Selva. Eppure Io stesso 
quotidiano di Montanelli, ha' 
scritto che « le considerazio¬ 
ni del generale-sindacalista 
al congresso comunista so¬ 
tto sfate espresse senza 
estremismi e senza demago¬ 
gia », e che egli * non ha 
detto nulla che un cittadino 
non possa dire in uno Stato 
d ; diritto... ». 

Dove sta allora lo scan¬ 
dalo? Lo scandalo starebbe 
nell’aver parlato da una 
c tribuna sbagliata ». Il ge¬ 
nerale Felsani avrebbe in 
buona sostanza violato un 
« codice di comportamento 
al quale l’italiano medio è 
attaccato tenacemente ». non 
sapendo distinguere, secon¬ 
do il quotidiano di Monta¬ 
nelli, « tra etica e diritto, tra 
diritto e opportunità ». Ne 
consegue una logica aber¬ 
rante; se il generale Felsa¬ 
ni va a parlare al Lions 
Club, invitato da lor signo¬ 
ri o in assemblee pubbli¬ 
che insieme ad esponenti del¬ 
la DC, nessuno protesta. Di¬ 


verso è. invece, se lo fa al 
congresso del PCI. di un 
partito operaio. 

li € Tempo » si chiede 
« che cosa avrebbero detto 
i comunisti se. anziché al 
loro congresso, il gen. Fel¬ 
sani fosse intervenuto al 
cong r esso della DC ». Asso¬ 
lutamente nulla. I comuni¬ 
sti giudicano, infatti, giusto 
e opportuno che i poliziot¬ 
ti e i loro rappresentanti ab¬ 
biano rapporti con tutte le 
forze politiche democratiche, 
per sollecitarle a risolvere i 
problemi della polizia. 

In realtà, dietro l'attacco 
orchestrato contro il gene¬ 
rale Felsani. si celano altri 
e più miserevoli obiettivi: 
colpire il movimento per il 
sindacato unitario dei poli¬ 
ziotti. o quantomeno cercare 
di dividerli. Non è certo un 
caso che prima della con¬ 
temporanea « sortita » del 
Giornale, del Tempo e di ra- 
dio-Selva. c'è stata una riu¬ 
nione di agenti di PS (nel¬ 
la sede di * Ordine Pubbli¬ 


co». il cui direttore non ne 
a crebbe conosciuto prima 
gli scopi), presieduta da un 
noto parlamentare della de¬ 
stra democristiana, per da¬ 
re vita ad un « gruppo di in- 
.esa democratica», che si pre¬ 
figura chiaramente come un 
tentativo di scissione nel mo¬ 
vimento dei poliziotti che si 
bottono per un sindacato 
unitario. 

Sarebbe inoltre interessan¬ 
te sapere chi ha ispirato i 
firmatari della lettera (si 
paria di 21 ufficiali dell’Ac¬ 
cademia delle quale il ge¬ 
nerale Felsani è il coman¬ 
dante), inviata al Tempo e 
ad altri giornali de e di de¬ 
stra. subito dopo la citata 
riunione. 

Non diverso appare l'obiet¬ 
tivo di coloro che. con il 
pretesto di presunti « cedi¬ 
menti » del PCI, fomenta 
nella polizia una « scissio¬ 
ne da sinistra » dello stesso 
movimento unitario. 

$. p. 


Calabria: il centrosinistra annuncia raccordo 
ma poi impone all’assemblea l’ennesimo rinvio 


Uso delle piante nella 
medicina tradizionale 


Dalla nostra redattone 

CATANZARO — Dopo cinque 
mesi di crisi 1 quattro parti 
tt del centrosinistra ce l’han 
no fatta a trovare raccordo 
per la costituzione della nuo 
va Giunta regionale. Non ce 
l’hanno fatta ancora, però, a 
mettersi d'accordo sul posti e 
di conseguente. hanno impo¬ 
sto all’assemblea regionale lo 
ennesimo rinvio (Fonavo per 
l'esattezza) e solo martedì 10 
molto probabilmente raccor¬ 
do troverà completa definizio¬ 
ne con l’elezione «lei nuovo 
presidente e del nuovi ossea* 
sori. Di nuovo In verità non 
vi sarà niente in quanto DO. 
PSI. PSDI e PRI hanno deci¬ 
so il congelamento della vec¬ 


chia giunta dimissionata dopo 
l'uscita dalla maggioganza dei 
PCI Per cui tutto resterà un 
mutato tranne la sostituzio¬ 
ne dell'assessore regionale ai 
Lavori Pubblici, il socialista 
Casalinuovo, che si è dimesso 
da consigliere regionale per 
presentarsi candidato alla Ca¬ 
mera. 

L’accordo siglato dal parti¬ 
ti de) centrosinistra ripete 
stancamente vecchi Impegni e 
promesse: «rimettere In mo¬ 
to 1 meccanismi della apesa 
attraverso l’approvazione del 
bilanciò pluriennale, ancate n 
- dolo rai documento politico 
ingrate malico del mano TS 
e al 1 documento di avvio a. 
I quattro partiti si sono poi 


« impegnati a dare attuazione 
ai punti più importanti del 
vecchio programma e a ri¬ 
prendere la verifica tra 1 par¬ 
titi dell’intesa subito dopo le 
scadenze elettorali del prossi¬ 
mo giugno». 

Nel breve dibattito che si è 
svolto ieri l’altro nell'assem- 
blea regionale, è toccato al 
repubblicano Capua la fatica 
penosa di chiedere l’ennesi¬ 
mo rinvio del consiglio giu 
stiflcando la richiesta con la 
necessità da parte dei quattro 
partiti « di procedere ad alcu¬ 
ni aggiustamenti del program¬ 
ma e alla sostituzione di al¬ 
cuni consiglieri ». . i *• 

■ Il compagno Tommaso Ros¬ 
si. a nome del PCI, si è 


opposto aU’ennesimo rinvio. Il 
capogruppo de Nicolò in un 
intervento dai toni barricade- 
ri. quanto vacui ha parlato 
di una « filosofia » che avreb¬ 
be guidato raccordo tra i 
quattro partiti, di « notti in¬ 
sonni » trascorse a stilare il 
documento, finendo con l'ac- 
c usa re 11 PCI di avere lavo 
rato per Io scioglimento del 
Consiglio e le elezioni regio¬ 
nali anticipate. Un argomento 
totalmente campato in aria vi¬ 
sta la posizione chiara e coe¬ 
rente mantenuta dal comuni¬ 
sti per oltre cinque mesi e 
riaffermata in aula dal com¬ 
pagno Rossi. 

f. V. 


ROMA — SI è concluso a 
Roma presso ITstituto Italo 
Africano U seminario inter¬ 
nazionale sulle « piante nella 
medicina tradizionale ». Vi 
hanno partecipato esperti, 
provenienti da tutto il mon¬ 
do. D convegno — organiz¬ 
zato In collaborazione del- 
l'OMS — ha offerto l’occa¬ 
sione per un positivo con¬ 
fronto di esperienze, non sem¬ 
pre simili, per avviare per la 
prima volta un concreto pro¬ 
gramma di coopcrazione in¬ 
temazionale, anche con l’in- 
dlspensabile apporto tecnolo¬ 
gico dei paesi più industria¬ 
lizzati. 

Sono state analizzati e stu¬ 
diati in particolare gli effet¬ 
ti di alcune piante, come il 


Maytenus, usato sin dai tem 
pi antichissimi dagli indios 
dell’Amazzoni» per la cura 
delle pelle; il Cephalotaxus, 
proveniente dalla Cina; o la 
Vinca, una pianta de! Mada- j 
gascar, dalla quale sono stati | 
ricavati due alcaloidi larga- , 
mente usati nella '«otta con- * 
tro la leucemia. 

L'impegno del seminarlo è 
stato quello di individuare 
criteri di interdisciplinarità, 
con la diretta partecipazione 
di botanici, psicologi, chimi¬ 
ci e farmactstL Gli studio¬ 
si dei paesi in via di svilup¬ 
po hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di arricchire la me¬ 
dicina tradizionale con rap¬ 
porto della più avanzata tec¬ 
nologia. 


L'estrema 
sinistra 
si presenterà 
al voto 
con due liste 


MILANO-Dopo le elezioni 

del ’72 e del '76, alle quali ì 
« gruppi » si presentarono con 
« cartelli » comuni, la convi¬ 
venza tra formazioni estremi¬ 
ste in Parlamento e negli en¬ 
ti locali si fece via via sempre 
più burrascosa, fino a diveni¬ 
re impossibile: ora, in vista di 
questo nuovo appuntamento 
alle urne sembra che nessu 
no di loro abbia intenzione di 
riprovarci. 

E' questa l’impressione che 
si provava ieri mattina, a Mi¬ 
lano, durante la lunga e incon¬ 
cludente assemblea convoca¬ 
ta da un gruppo di sessantuno 
sindacalisti e intellettuali, 
quasi tutti senza « marchio » 
di organizzazione, che il 29 
marzo scorso pubblicarono un 
documento-appello perché si 
trovasse, dice il testo, « un’in¬ 
tesa unitaria che sappia lega¬ 
re diversi settori, organizzati 
e non. della nuova sinistra, 
sulla base di un programma 
limitato, ma chiaro ed impe¬ 
gnativo, capace di offrire, nel¬ 
la lotta a livello istituzionale, 
un punto di « appoggio alle nu¬ 
merose e complesse esigenze 
che scaturiscono dalle lotte so¬ 
ciali ». 

E di questo programma ha 
parlato ieri Luigi Bobbio, sin¬ 
dacalista milanese, uno dei 
firmatari dell’appello: appog. 
gio a tutti i movimenti che si 
battono per la gestione socia¬ 
le dei servizi pubblici, occupa¬ 
zione e Mezzogiorno, no all’e¬ 
nergia nucleare, rafforzamen¬ 
to dell’azione internazionali¬ 
sta. « riflessione » (non meglio 
definita) sull’Europa. 

Ma i giochi elettorali sono 
già tutti fatti: e di questo l’as¬ 
semblea. e Bobbio, proponen¬ 
do una riflessione autocritica 
e una generosa collaborazio¬ 
ne. non sembrano aver tenuto 
conto. 

Silvano Miniati, di Demo¬ 
crazia Proletaria, dopo aver 
fatto professione di buona vo¬ 
lontà unitaria ha sostenuto 
senza mezzi termini che « non 
possiamo limitarci, come fa il 
PDITP o il Manifesto, ad au¬ 
spicare una generale tenuta 
delle sinistre- Noi conduciamo 
una battaglia contro la DC. 
certo — ha proseguito — ma 
vogliamo anche un ridimen¬ 
sionamento dell'area riformi¬ 
sta ». 

Gigi Marcili, del PdUP. ha 
risposto sostenendo che l’ap¬ 
pello non ha alcun carattere 
progettuale, ma sopratutto ha 
sostenuto che il modo in cui 
Democrazia Proletaria tenta 
di farlo leggere è assurdo e 
pericoloso. 

« Il sindacato non è certo 
liquidabile, come vorrebbe 
DP — ha detto Marcili — ma 
è un insostituibile terreno di 
confronto. Quanto al terrori¬ 
smo non condividiamo lo slo¬ 
gan né con lo Stato né con le 
BR: bisogna battere ia cultu¬ 
ra che vi sta dietro ». 

Anche Aldo Tropea, sindaca¬ 
lista e militante del Movimen¬ 
to Lavoratori per i] sociali¬ 
smo. si è scagliato contro !e 
posizioni di Miniati, che ha de¬ 
finito « puramente strumen¬ 
tali ». « Qui — ha detto ironi¬ 
camente — mi pare che si vo¬ 
glia imporre come discrimi¬ 
nante ranticomuni5mo ». Ma a 
parte questo — ha proseguito 
— esaminando il testo dell’ap 
pel lo e il programma — penso 
che i sessantuno sbaglino nell’ 
essere solo e unicamente oppo¬ 
sizione sociale. Non vi è nes¬ 
sun progetto — ha detto Tro 
pea — e non si parla del rap^ 
porto con le altre forze. Noi 
crediamo che sia necessario 
coinvolgere il PCI e il PSI 
in una riflessione comune ». 

Marco Boato, che è uno dei 
firmatari, ha commentato l’e¬ 
sito della riunione ammonen¬ 
do che « se prevarrà la logi¬ 
ca settaria e prevaricante dei 
mini partiti, non solo sarà di 
sperso un grande patrimonio 
politico e sociale, ma si darà 
un irresponsabile incentivo a 
grossi e gravi fenomeni di a- 
stensionismo. soprattutto gio¬ 
vanile. e ai teorizzatori del ri¬ 
fiuto di qualunque rapporto 
critico con le istituzioni e alla 
pratica del terrorismo e della 
lotta annata ». 

Intanto, dicevamo, nell'area 
estremista (stretta da tutte 
queste contraddizioni) i giochi 
sembrano fatti, o quasi: 
PdUP e MLS assieme; DP da 
sola, dopo un inutile corteg¬ 
giamento ai radicali: Lotta 
Continua, tanto per cambiare, 
divisa in due: chi con Pen¬ 
nella. chi con DP. 

Maria L. Vinctnzoni 


E TU CE L’HA!? 


È UN PRODOTTO 

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE \^ìm^7 
INTRODOTTI SETTORE CICLO 


ROMANIA: TI ASPETTA 
A BRACCIA APERTE! 


La Romania c il paese dose la tua vacanza «lura «li più perche costa 
di meno. Questo però non è il solo motiso valido per visitarla: 
conoscere la Romania intatti, vuol «lire apprezzarla. 1 boschi et! i 
laghi dei Carpazi, le grantli spiagge ass«ilate del Mar Nero, il delta del 
Danubio, i monasteri della Hucovina, le meraviglie di Bucarest, e 
d’inverno, neve ed impianti a volontà; questa è !a tua vacanza 
in Romania! Un popolo ospitale e«l amico ti aspetta, un popolo 
latino che ti capisce e si fa capire meglio. 

Per «hi ha cura della propria salute, inoltre, ci sonoi trattamenti 
termali e le cure per mantenere la giovinezza: il famoso 
g Gerosital della Professoressa Aslan, 
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ROMANIA 

”TI ASPETTO A BRACCIA APERTE!" 

I- 

| Nome . — . . .... » mm mm ■ i 


\j Gtti_CAP'..-.. 

Infofma/ioni: Ente Nazionale per 11 Turiimo 
tirila Romania. OOIR 4 Roma - Via Torino 100 
»| leL-l8Z.983-460.267 UN 2 




] isjm Con Katia in Bulgaria 
a-JV 17 il lusso che non paghi. 

KATIA VIAGGI E TURISMO 

Vìa Borsani. 4 - Abbiategrasso c ... 

Tal. 02/942715 - 943995 £ 7° nI * , 


Ritaglia questo annuncio | 

S E’ un biglietto l 

V per il sole I 

► - 

Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tulli I 
gli sport, un’attraente vita notturna. Questa ■ 
è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi * 
davvero incredibili; una settimana con viaggio I 
aereo in alberghi di lusso a pensione completa 

da solelSO.OOOlire. f 
Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
gratis, e l'albergo a pensione completa costa I 
solo73.0001ire. E ci sono sconti speciali per ■ 
sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre I 

i 60 anni. ■ 

P Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 1 


Via Volta, 8 - Magenta 
Tel. 02/9799192 - 9798136 


E dal 30 Aprile al I 

Centro internazionale Permanente _ 
del Turismo I 

Via Falcone. 5 - Milano 


COMUNICATO 

BAI ff A/V 

—" LME AEREE BULGARE 

nuovi orari in vigore dal T aprile 1979 

partenze da Roma per Sofia con volo TU 154 *’ 
lunedì ore 11,45 venerdì ore 17,20 

•'fino al 27*5 e dopo il 29-9-1979 partenze dall’Italia un'ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 


COMUNE DI BOBBIO 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Avviso di preventivo Invito ad Appalto Concorro 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dali’art. 236 T.U.L.C.P, 1934 
n. 383, e successive modificazioni 

Renda noto che questo Comune intende Indire una 
gara di appalto concorso per l’assegnazione dei lavori di 
costruzione dell'impianto di depurazione meccanica e bio¬ 
logica delle acque di rifiuto della città di Bobbio. 
Importo base d'appalto: lire 120.000.000. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura di 
cui ali'art. 8 del Bando approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 30 dicembre 1978 n. 123, ese¬ 
cutiva a norma di legge. 

Le imprese che intendono essere invitate all'appalto- 
concorso dovranno presentare domanda in carta da bol¬ 
lo, indirizzata al Sindaco de) Comune di Bobbio, entro il 
termine di giorni dieci dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sui quotidiano l’Unità. 

la richiesta di invito non vincola l’Amministrazione 
all'ammissione all'appaltoconcorso. 

Dalia Residenza Municipale, li 27 marzo 1979 

Il Sindaco: Franco Maggi 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA Ol TORINO 

Avvita di concorsi pubblici par titoli ad osami 
SI»o af)« ar» 11.0# Al 294.1171, uro noti I Minati contorsi 
r ub a t i ti pm titoli «4 rumi: 

-«posti di PUERICULTORE asilo-nido 

— 1 posto di COORDINATORE asilo-nid# 

— i proti di AUSILIARIO «sHo-nida 

Pv InUrnaiiani ridatomi •traffici» yorsonoto M Col oro . 

IL SINDACO} Fnnc* Dorili 
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Assurda e tragica fine di. un 


a Firenze 
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La doppia tragedia nel giro di poche ore a Giarre presso Catania 


V* .vi'c i‘ 


Ucciso al posto di blocco 
da una raffica degli agenti 


Muore colpito da infarto 
per il sequestro del figlio 


Elio Marciteci, 36 anni, era in macchina con gli amici — Niente alt e nessun || ragazzo, 16 anni, rapito a scuola davanti al preside da falsi vigili urbani — A sera, il padre, un inge- 
segno prima degli spari — La versione dei poliziotti —- Inchiesta in mano al PG gnere, impresario edile, crolla fulminato — I criminali avevano chiesto un miliardo di lire di riscatto 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE — Era arrivato dal¬ 
la provincia per trascorrere 
una serata diversa. Era ar¬ 
rivato in compagnia di due 
amici. Ne) viale Petrarca a 
Porta Romana, un proiettile 
di mitra sparato da un agen¬ 
te di polizia che prestava 
servizio ad un posto di bloc¬ 
co Io ha fulminato. * Cosi è 
stato ucciso alle 0.35 di ieri 
notte. Elio Marcucci, 30 an¬ 
ni. da Arezzo: viaggiava a 
bordo di una Alfetta condot¬ 
ta da Luciano Conti. 28 anni 
e in compagnia di Giovanni 
Occhini. 30 anni, massaggiato¬ 
re della squadra di calcio 
dell’Arezzo. Elio Marcucci è 
stato colpito a morte ' 

, Un’altra vittima del clima 
di tensione e di paura che av¬ 
velena le notti delle grandi 
città. A Firenze è questo il 
terzo episodio del genere. Il 
16 marzo scorso un carabinie 
re rimase ucciso da un com¬ 
militone nel corso di una ope¬ 
razione antiterroristica. Nei 
giorni ' scorsi un giovane te¬ 
desco c stato ferito ad una 
spalla da un colpo di mitra 


per non essersi fermato ad 
un posto di blocco istituito nei 
pressi di Novoli. 

Ma nel caso di Elio Mar¬ 
cucci non si tratta neppure 
di questo. Il posto di blocco 
della polizia si trovava dalla 
parte opposta alla direzione 
di marcia dell’auto sulla qua¬ 
le viaggiavano i tre amici 
diretti in città. ■ ' ■ > 

Sul grave e tragico episodio 
che ha suscitato profonda im¬ 
pressione in città e ad Arez¬ 
zo. c'è stata anche una dichia¬ 
razione del compagno Miche¬ 
le ■ Ventura segretario della 
Federazione comunista fio¬ 
rentina. dopo rincontro con 
il prefetto e il questore di 
Firenze. 

* Questo gravissimo episo¬ 
dio — ha detto Ventura — 
solleva inquietanti • interroga¬ 
tivi sia sulle reali disposizio¬ 
ni che vengono impartite alle 
forze dell'ordine sia sui li¬ 
velli di professionalità, di sal¬ 
dezza di nervi e quindi di ea- 
pneifà di autocontrollo degli 
uomini predisposti ai posti di 
blocco ». 

Ma veniamo ai fatti, nella 
versione del capo gabinetto 


della questura dottor Carni- 
meo. Nei pressi di Porta Ro¬ 
mana. • nel viale Petrarca, 
da ieri notte è in funzione 
un posto di blocco per le auto 
che escono dalla città, cioè 
die provengono dal ponte alla 
Vittoria in direzione di via 
Senese o del % viale Machia¬ 
velli. Gli uomini, una decina, 
sono tutti in divisa. • 

In mezzo alla strada, un 
agente armato di machine-pi- 
stola ni. 32 sorveglia il lava 
ro dei colleglli. Sono le 0.35 
quando arriva, dal viale del 
Poggio Imperiale, diretta ver¬ 
so il centro della città, l’Al¬ 
fetta di colore verde metaliz- 
zato targata Arezzo 155037 con 
a bordo i tre amici. Alla gui¬ 
da. Giovanni Conti con a 
fianco il massaggiatore del¬ 
l’Unione sfiortiva Arezzo Oc¬ 
chini. sul sedile posteriore, 
dietro il conducente. Elio Mar¬ 
cucci. Erano diretti in città 
per trascorrere una sera in 
allegria. La strada è libera. 
L'auto transita dalla parte 
opposta del posto di polizia. 
Improvvisamente, l’agente che 
si trova al centro della stra¬ 
da lascia partire una raffica. 


cinque colpi. Al magistrato 
il poliziotto. 28 anni, da tre 
anni in servizio all’8. reparto 
Celere a Firenze, conside¬ 
rato uno dei migliori tiratori, 
dirà di aver messo il colpo in 
canna perché, pochi minuti 
prima, dalla centrale della 
questura era stato segnalato 
il furto di un’Alfetta. 

I proiettili schizzano verso 
l’alto dopo aver colpito in 
basso lo sportello di una BMW 
lasciata in sosta. Un proiet¬ 
tile fora il montante sinistro 
dell’Alfetta e colpisce alla 
testa’ Elio Marcucci. 

Ma perché il poliziotto ha 
sparato 7 Un interrogativo per 
il momento senza risposta. 

« E’ stata una tragica fata¬ 
lità ». ha detto il capo di ga¬ 
binetto della questura. Ma non 
si può continuare ad invoca¬ 
re da parte degli organismi 
preposti alla direzione e al 
coordinamento di questi deli¬ 
cati servizi di ordine pub¬ 
blico. « l’errore umano ». L’in 
chiesta è nello mani della 
Procura generale. 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro inviato 

GIARRE (Catania) - Il fi¬ 
glio. 16 anni, studente di li¬ 
ceo. sequestrato, sotto gli oc¬ 
chi del preside, da due ban¬ 
diti camuffati da vigili ur¬ 
bani: il padre, morto dopo 
tredici ore, segnate dall’an¬ 
sia per la sorte del ragazzo, 
alla fine di una violenta col¬ 
luttazione con uno sconosciu¬ 
to che aveva scambiato per 
un emissario dei rapitori. A 
Giarre, comune di trentami¬ 
la abitanti, trenta chilometri 
da Catania, il rapimento, uno 
come tanti altri, purtroppo, 
che si trasforma subito in 
sconvolgente tragedia. 

In via dei Vespri c’è una 
processione interminabile: pa¬ 
renti. amici, curiosi a stento 
trattenuti da carabinieri e 
poliziotti. Il dolore e l’ango¬ 
scia di una famiglia non vin¬ 
cono un travolgente senso di 
partecipazione che ha scosso 
l’intera cittadina. Vegliato 
dalla moglie Giuseppina. 39 
anni, invecchiata di almeno 
venti nel volgere di mezza 
giornata, dall'altra figlia. Giu¬ 
si. 19 anni, il corpo senza 


vita di Filippo Scilio, 47 an¬ 
ni. è stato già composto nel¬ 
la stanza da letto. Salvatore 
Torse ignaro di tutto, è da 
48 ore in mano ai suoi car¬ 
cerieri. Per liberarlo hanno 
chiesto più di un miliardo. 

Tutto è cominciato alle die¬ 
ci di venerdi quando al pre¬ 
side del liceo classico « Mi¬ 
chele Amari ». al centro di 
Giarre. si presenta un uomo 
in uniforme. « Professore — 
dice sventolando un falso cer¬ 
tificato dell’ospedale di Aci¬ 
reale — bisogna chiamare lo 
studente Salvatore Scilio. Il 
padre ha avuto un incidente 
ed è grave, ha bisogno di 
sangue. E' necessario avver¬ 
tire il ragazzo che ha lo 
stesso gruppo sanguigno ». 11 
professor Girolamo Barletta 
non ha il minimo sospetto, 
né può averne. L’uomo che 
gli sta davanti ha tutto 
l'aspetto d’un vigile vero, 
l’uniforme nera per lui è una 
garanzia inconfutabile. Un 
bidello va in classe e ritorna 
con Salvatore. Il preside sta 
ancora cercando le parole 
per rendere meno dura la 
notizia. Salvatore lo anticipa: 


Tragedia a Genova 


• •• * , ■ - ■ -, i 

Massacra a fucilate 
moglie e figlio 
i poi si ammazza 

L'uomo era convinto di essere affetto da! 
un male incurabile — Tardivi interventi ; 


Fallito piano da un miliardo alla stazione di Palermo 

Rapinatore fulmina un agente 
sparandogli 2 colpi alla nuca 

E’ la ventiduesima vittima dall’inizio dell’anno - I tre assalitori sono fuggiti 
Lutto cittadino: alla Regione si discute sulla criminalità e sul terrorismo 



PALERMO — t... Di scor¬ 
ta ad un miliardo solamen 
te in due ». Un collega del 
brigadiere Vincenzo Russo, 
trucidato all’alba di vener¬ 
dì da . una banda di rapi¬ 
natori alla stazione centra¬ 
le di Palermo. - si stringe 
i nelle spalle e scuote la te- 
' sta. La vittima era nel pia¬ 
no dei banditi. E. .forse, an¬ 
che reliminazione di tutti 
e due i componenti della 
vigilanza di polizia ai pac¬ 
chi postali. Un bandito ha 
fulminato, infatti. Russo. 42 
anni, sposato e padre di una 
figlioletta di nove anni, spa¬ 
randogli a bruciapelo due 
colpi alla nuca con una pi¬ 
stola calibro 38. Un altro 
teneva a bada gli impiega¬ 
ti delle poste con un fucile 
a canne mozze: un terzo 
affrontava, sparandogli sùbi¬ 
to in direzione del volto. 
Antonino Mustazza. 29 an¬ 
ni. l’altro agente della Po¬ 
lizia ferroviaria mandato di 
guardia ad un sacco pieno 


zeppo di contanti e di asse¬ 
gni che il treno proveniente 
da Messina stava per sca¬ 
ricare. 

L’agente fa un salto al- 
l’indietro. risponde con una 
sventagliata di mitra. I ban¬ 
diti, uno di essi ferito ad 
una gamba, sono costretti 
ad abbandonare il carrello 
carico di soidi. 

Il bilancio delle indagini 
parlava, fino a ieri, di de¬ 
cine di fermi e di una se¬ 
rie di interrogatori. L’agen¬ 
te Mustazza. in preda ad un 
crollo nervoso, è ricoverato 
all’ospedale civico. 

Russo, la ventiduesima vit¬ 
tima di questo sanguinoso 
inizio d’anno palermitano, 
era originario di Giuliana. 
. nel Corleonese. Veniva da! 
: lavoro dei campi:' fino a 
ventanni aveva aiutato suo 
padre nella conduzione di 
un piccolo allevamento di 
bestiame. Poi l’arruolamen¬ 
to: gli anni caldi di Reggio 
Calabria — era in servizio 


alla Polfer — durante i moti ‘ 
fomentati dai fascisti: un 
gravissimo incidente ed una 
lunga convalescenza quando 
era stato investito da un 
carrello ferroviario: per lun¬ 
ghi mesi in servizio di vi¬ 
gilanza a Palermo, sotto la, 
sede della Federazione co¬ 
munista: quattro anni fa il- 
concorso per allievo sottuf¬ 
ficiale. 

« E’ tempo di un sussulto 
di iniziative: la catena di 
sangue ha raggiunto il re¬ 
cord: questo è un altro an¬ 
no rovente » — commentano 
i dirigenti delia Polizia pa¬ 
lermitana. E alcuni precisi 
c vincolanti impegni, giusto 
alla vigilia del barbaro as¬ 
sassinio del brigadiere Rus¬ 
so. in materia di ordine pub¬ 
blico erano stati strappati 
dai comunisti al governo re¬ 
gionale. dopo un intenso di¬ 
battito parlamentare a Sala 
d'Èrcole: convocare al più 
presto i questori e i prefet¬ 
ti siciliani a Palermo per 


fare il punto sulla situazio¬ 
ne dell’ordine pubblico (cri¬ 
minalità comune, mafiosa e 
terroristica) : adottare tutte 
le misure necessarie in ra¬ 
gione dell’eccezionaiità del 
momento; combattere ogni 
forma di clientelismo -per 
sradicare la malapianta ma¬ 
fiosa dal sistema degli ap¬ 
palti: intervenire, subito do¬ 
po le elezioni, presso i pre¬ 
sidenti delle due Camere 
perché si faccia definitiva¬ 
mente il dibattito parlamen¬ 
tare sulle conclusioni della 
Commissione antimafia e 
presso il governo perché ta¬ 
li indicazioni vengano rese 
operative: promuovere veri 
e propri « centri di inizia¬ 
tiva » permanenti in difesa 
della democrazia c dell’or 
dine democratico presso i 
comuni; assumere, in so¬ 
stanza. come « obbiettivo 
centrale » la difesa dell'or¬ 
dine democratico. 

v. va. 


r Nuli ini nasconda la verità, 
mio padre è ferito? No, è 
morto e me lo tacete? Lo so 
che ogni colta che va a Ca¬ 
tania. per affari, si ferma 
ad Acireale dai suoi amici. 
Vi prego, portatemi da lui ». 
Il preside si offre di accom¬ 
pagnarlo. Salvatore non vuo¬ 
le. Il bandito-vigile rimane 
calmo. « Almeno — incalza 
il preside — vai con un com¬ 
pagno. ti sarà d’aiuto ». Sal¬ 
vatore è già per le scale. 
Il preside lo rincorre: in 
strada, accostata al marcia¬ 
piede, un’auto attende. E’ la 
seconda, studiata mossa dei 
rapitori: una 127 blu con una 
scritta sui due fianchi, « Po¬ 
lizia urbana, città di Aci¬ 
reale ». Il professor Barletta, 
che già tutto pensava fuor¬ 
ché di assistere ad un rapi¬ 
mento snssurra a Salvatore 
« coraggio » e stringe la ma¬ 
no aH’uomo in divisa. 

Intanto, a casa Scilio nes¬ 
suno sa ancora niente. L'in¬ 
gegnere è a tavola, sono le 
13,30. con la moglie e la fi¬ 
glia; cominciano a pranza¬ 
re. sanno che Salvatore ar¬ 
riverà verso le due. Allora, 
scatta la terza mossa dei 
banditi. Suona il campanello 
di casa Scilio: sono due bam¬ 
bini. Salvatore di sette anni 
e Orazio di dieci, abitano 
(loco distante in via Piave. 
Hanno un biglietto da con¬ 
segnare. Giuseppina Scilio lo 
apre e ha un soprassalto: 
dentro c'è la notizia dell'av- 
venuto rapimento con la ri¬ 
chiesta del riscatto e la pa¬ 
rola d’ordine che la banda 
userà per i contatti telefo¬ 
nici. 

I due piccoli messaggeri 
vengono precipitosamente ri¬ 
chiamati e raccontano: « Po¬ 
co fa un uomo che stava su 
una 12-1 bianca ci ha fer¬ 
mati e pregati di consegna¬ 
re il biglietto. Per il favore 
che gli abbiamo fatto ci ha 
regalato mille lire ». A Gia¬ 
re si precipita tutto lo stato 
maggiore dei carabinieri, da 
Catania arriva pure, prima 
di sera, il questore Creazzo. 
• 1 II padre di Salvatore, dopo 
aver fatto più volte la spola 
tra la casa e la caserma, al¬ 
la fine si siede accanto all’ap¬ 
parecchio telefonico. Alle undi¬ 
ci si affaccia al balcone. Non 
sta più in sé: scorge un gio 
vane sotto casa, si insospeiti 
sce. Io fissa, decide di andar¬ 
gli incontro, di chiedergli per¬ 
ché a quell’ora se ne sta sot¬ 
to casa con il naso all’insu. 
Si precipita per le scale, esce 
in strada, rincorre lo scono¬ 
sciuto. lo affronta. Parte un 
pugno, i due sj pestano. Quan¬ 
do vengono divisi e l’equivoco 
è chiarito. Filippo Scilio stra 
mazza al suolo. La corsa all* 
ospedale non serve: il suo 
cuore si è fermato per sempre. 



GIARRE — L'Ingegner Filippo Scilio ed il figlio seque¬ 
strato Salvatore 


Nessuno pagherà per 
la fuga di Ventura 

Reintegrato nei servizi il funziona¬ 
rio della Digos sospeso a Catanzaro 


CATANZARO — Per la fuga 
di Giovanni Ventura, il li¬ 
braio di Castelfranco Veneto 
condannato all’ergastolo per 
la strage di piazza Fontana 
e scappato da Catanzaro il 
13 gennaio scorso, non paga 
nessuno. Nessuno, insomma, 
è responsabile. Dopo la de¬ 
cisione del Consiglio superio¬ 
re della Magistratura che non 
ha ritenuto opportuno aprire 
un'inchiesta per accertare e- 
ventuali responsabilità dei ma¬ 
gistrati catanzaresi nella fu¬ 
ga di Ventura, ieri mattina 
il tribunale amministrativo 
regionale della Calabria (pre¬ 
sidente Aldo Pezzano, consi¬ 
glieri Domenico Gentile e Co¬ 
stantino Salvatore) ha rein¬ 
tegrato nelle sue funzioni il 
capo deirUfficio politico del¬ 
la questura di Catanzaro so¬ 
speso il 15 gennaio dal mi¬ 
nistro degli Interni Rognoni. 
Come si ricorderà sull’onda 
delio 6degno per quell’enne- 
sima. scandalosa fuga, che 


seguiva solo di poche setti¬ 
mane quella di Franco Fre- 
da. il ministro degli Interni 
sospese dall’incarico il capo 
della polizia Parlato e il re¬ 
sponsabile deH’Ufficio politi¬ 
co di Catanzaro, Francesco 
Saladino cui venne pure ri¬ 
dotto lo stipendio. Basti solo 
pensare, a questo proposito, 
che della fugo di Ventura la 
questura venne a conoscenza 
soltanto dopo uno scambio di 
telefonate fra il difensore di 
Ventura e un giornalista. Ora, 
in ogni caso, il TAR della 
Calabria ha annullato l’esecu¬ 
zione del provvedimento • di 
sospensione a carico di Sa¬ 
ladino « perchè nel provve¬ 
dimento — cosi dice l’ordi¬ 
nanza — non seno indicati 
in alcun modo fatti che con¬ 
creterebbero le violazioni del 
doveri del ricorrente po6ti a 
base del provvedimento stes 
so ». 

Il provvedimento del tribu¬ 
nale regionale è immediata¬ 
mente eseguibile. 


13enne partorisce un bimbo: 
non sapeva di essere incinta 


Sergio Sergi 


GELA (Caltanissetta) — Era 
stata ricoverata ieri in cli¬ 
nica per forte mal di pancia: 
ma dopo qualche ora Gra¬ 
ziella P., 13 anni, ha dato alla 
luce un maschietto di tre chi¬ 
li. La ragazza, che era stata 
accompagnata dalla madre, 
ha detto di noci avere mai 
saputo di essere incinta. Gra¬ 
ziella è la maggiore degli otto 
figli di un mano\ale. 

* * * 

IGLESIAS (Cagliari) — Una 
ragazza di 15 anni, A.C.C., ri¬ 


coverata al reparto ginecolo¬ 
gico dell’ospedale di Iglesias, 
è sospettata di infanticidio: 
almeno questo è il convinci¬ 
mento degli inquirenti, dato 
che la ragazza non ha potuto 
ancora essere interrogata. La 
ragazza, che dormiva in una 
autorimessa attigua alla sua 
abitazione, avrebbe partorito 
da sola in campagna e quin¬ 
di, messo in un sacco di pla¬ 
stica il neonato, lo avrebbe 
gettato in un cespuglio. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ha ucciso la moglie poi il figlio, sposato da 
appena tre mesi, che era andato a trovarlo, e si è fatto 
saltare la testa puntandosi al mento la sua doppietta. Autore 
della strage un panettiere di 59 anni che temeva di essere 
affetto da un male incurabile: Giovanni Canessa, abitante 
con la moglie Egle Olcese. sua coetanea, in via Mottachiu- 
sura 14, in una casa isolata sulle alture, alle spalle della 
città. ....... -, 

Tutto sarebbe accaduto prima delle 14 di venerdi quando 
I! figlio dei Canessa. Mauro dì 29 anni, da appena tre mesi 
sposato alla segretaria di azienda Elisabetta Pedemonte con 
la quale abitava in via della Mimosa 54, finito di pranzare 
con i genitori dai quali si era recato per raggiungere prima 
e più comodamente il posto di lavoro, si era gettato sul 
letto dì quella che era stata la sua cameretta da scapolo, 
per fare un sonnellino. - . • 

' Ma la strage è stata scoperta soltanto molto più tardi, 
quasi alle 23. quando alcuni amici, in apprensione per la 
prolungata assenza di Mauro, erano andati in casa dei 
genitori ed avevano sfondato la porta. , 

t Alle 21 Elisabetta Pedemonte si recava in casa del suoceri 
e suonava ripetutamente alla -porta senza ricevere risposta. 
Telefonava ancora al cugino, informandolo della circostanza 
ed aggiungendo che il fatto era molto strano, perché l’auto 
del manto era posteggiata non molto lontano Poi, infor¬ 
mava i propri genitori, ai quali dava appuntamento presso 
la casa dei suoceri, mentre il cugino provvedeva ad avvertire 
i! titolare della ditta dove Mauro Canessa lavorava. Fulvio 
Bassich. Con luì. poco dopo le 22. si recava in casa dei 
Canessa. decidendo di abbattere la porta dopo avere a lungo 
suonato e chiamato. -v- 

Nel primo vano incontrato dopo una scaletta, in cuccia. 
I due uom.oi trovavano Egle Olcese. bocconi, con la schiena 
squarciata da un colpo di fucile. Temendo che il marito 
potesse essere vivo e armato nella stanza vicina, lo Spada 
fora ed il Bassich si alloitanavano per chiamare la polizia. 

Ma Giovanni Canessa si era ucciso nella sua camera da 
ietto, davanti allo specchio dell'armadio. Sì era seduto, aveva 
appoggiato le canne del fucile al mento ed aveva fatto par¬ 
tire un co:po che lo aveva decapitato. Prima però aveva 
ammazzato anche il figlio, che stava riposando nella sua 
stanzetta: gli aveva sparato alla testa, così vicino che la 
violenza dei colpo aveva fatto rotolare a terra il poveretto. 
Micora avvolto nelle coperte. > 

Stefano Porcù 


Ad un convegno a Firenze parlano anche i tossicomani 


Droga: dubbi, angosce e tragedie 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Stimolato a par¬ 
lare in un convegno per la 
prima volta organizzato tut¬ 
to per lui, il drogato ha fatto 
sentire la sua voce, è salito 
sul palco e dai microfoni ha 
urlalo la rivendicazione re¬ 
pressa per anni: d'ora in a- 
vanti il suo dramma non vuo¬ 
le delegarlo ad altri, anche 
lui vuol essere consapevole e 
partecipe. Si è spezzata una 
delle tante gabbie della dro¬ 
ga e per due giorni consecu¬ 
tivi il drogato ha tenuto ban¬ 
co al convegno nazionale sul¬ 
l'eroina promosso a Firenze 
dalla rivista « Salute e terri¬ 
torio » con il patrocinio della 
Regione Toscana. dell'Unio¬ 
ne regionale delle province 
toscane e del comune di Fi¬ 
renze. 

L’obiettivo era quello ap¬ 
punto di sentire esigenze e 
proposte dei diretti interessa¬ 
ti al dramma dell'eroina per 
stabilire finalmente un colle¬ 
gamento e tn prospettiva un 
rapporto di collaborazione 
con gli operatori, i centri an¬ 
tidroga. le istituzioni pub¬ 
bliche. L’oceastone i stata col¬ 


ta a metà. Il collegamento au¬ 
spicato è in parte mancato 
e quello che un eufemismo 
chiama utente e il linguaggio 
medico-tecnico il tossicoma¬ 
ne. rotti gli argini di una an¬ 
tica esclusione ha forse ecce¬ 
duto, monopolizzando di fat¬ 
to e orientando in un solo 
senso Finterò dibattito. 

Si è parlato dalla droga co¬ 
me se fosse un fatto che in¬ 
teressa quasi esclusivamente 
chi è dentro l’ingranaggio, da 
una parte come oggetto stri¬ 
tolato (il drogato) dall'altro 
come una delle tante rotelle 
(l’operatore). E" cosi, singo¬ 
larmente. il convegno che do¬ 
veva servire a rdanctare una 
strategia nuova sul fronte 
della droga si è arenato sul¬ 
le secche di un discorso par¬ 
ziale perdendo di vista per 
strada l'obiettivo di fondo: 
non si tratta solo di impedire 
che dalla siringa d'eroina esca 
la morte, ma di invertire 
quella tendenza che tn pochi 
anni ha fatto toccare alTIta- 
ha l’impressionante vetta dei 
60 mila tossicomani. 

e Sintomo droga, eroina. 
Quali servizi? » era il titolo 
del convegno: ebbene pro¬ 
prio dei servizi si i finito 


per non parlare o per parla¬ 
re assai poco indirizzando tut¬ 
to il discorso sull'alternativa: 
liberalizzazione sì, liberaliz¬ 
zazione no e legalizzazione si 
o no. In fin dei conti, invo¬ 
lontariamente certo, ma il di¬ 
battito è fuggito nell’ideolo- 
gizzazione della droga pre¬ 
scindendo dai suoi connotati 
di fenomeno sociale o rifu¬ 
giandosi, all’opposto, nel tec¬ 
nicismo esasperato. 

Con questo limite di fondo 
il dibattito è stato anche ric¬ 
co di analisi, esperienze inte¬ 
ressanti. contributi di rilie¬ 
vo. Si è parlato molto di le¬ 
galizzazione c di liberalizza¬ 
zione e la sala e gli inter¬ 
venti si sono divisi in due 
partii:. 

Anche se la divisione non 
è da tagliarsi a filo di lana. 
Marco Santi . del CMAS. tos¬ 
sicodipendente del Comune di 
Firenze, ha insistito ad esem¬ 
pio sulla necessità di accom¬ 
pagnare legalizzazione e pre¬ 
venzione avvertendo che il 
recupero del tossicomane è 
impensabile solo sul terreno 
medico. E Franco Prina del 
gruppo Abele di Torino: la 
legalizzazione è U male mi¬ 


nore: significa maggiore sa¬ 
lute (eroina non tagliata con 
sostanze spesso mortali) e me¬ 
no carcere (la somministra¬ 
zione d’eroina ridurrebbe la 
criminalità, minore a cui ri¬ 
corrono oggi molti tossicodi¬ 
pendenti per procurarsi la 
•roban). Ma — i la conclu¬ 
sione del gruppo Abete — ra 
assicurato un ventaglio di al¬ 
tri strumenti da utilizzare per 
superare la tossicodipenden¬ 
za: centri d'incontro, comu¬ 
nità, problema del lavoro. 

Le esperienze di altre na¬ 
zioni sul terreno della lega¬ 
lizzazione non garantiscono 
soluzioni sicure. Roger Leivcs 
dirigente del Centro Release 
di landra, indicato come il 
centro di documentazione e 
informazione sulla droga più 
ricco d’Europa, ha descritto 
l’esperienza inglese che ha 
avuto il mento di contenere 
il numero di tossicodipenden¬ 
ti nella relativamente mode¬ 
sta cifra di seimila ma che 
non ha eliminato il fenomeno 
e per molli versi ha dichiara¬ 
to fallimento (mille giovani 
alFanno si dirigono al mer¬ 
cato nero). 

Daniele Martini 


Drogato muore 
soffocato 
dalla «camicia 
di forza » 

i - - 

TRENTO — Tragica morte di 
un tossicodipendente di 35 
anni a Trento. Vaso Pesen- 
ti. arrestato il 28 marzo scor¬ 
so In seguito ad un'operazio¬ 
ne di polizia nel giro dei 
trafficanti di eroina. 

Vaso Pesenti è stato infat¬ 
ti trovato morto nel carcere 
di Trento, in circostanze non 
del tutto chiare: l’uomo sa¬ 
rebbe deceduto per soffoca¬ 
mento, mentre da molte.ore 
si trovava legato al letto di 
contenzione nella infermeria 
del carcere. Sono in corso ac¬ 
certamenti. 

A Sesto San Giovanni. Ser¬ 
gio Cavalli. 35 anni, è stato 
trovato morto in una stanza 
d'albergo, m seguito ad una 
emorragia causata dall'uso 
prolungato della droga. Ser¬ 
gio Cavalli era infatti un 
toosicodipendente. 
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Acquaviva 


- EGUERRA 

RIVOLUZIONARIA IN ITALIA 

Quali sono le ideologie alla base 
• della guerrìglia? E quali le cause storiche, 
politiche e sociali? Analisi lucida 
e imparziale del fenomeno, questo libro fornisce 
una documentazione diretta della lotta 
armata in Italia e del suo sviluppo, dall'iniziale 
aggregazione politica al passaggio 
alla clandestinità ed al terrorismo. 
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Il contratto dei metabneccanid dopo la manifestazione di Nàpoli 


Intervista a Pio Galli 
«Non chiuderemo senza 
risultati per il Sud» 



NAPOLI — Il corteo mentre sfila per le strade della città 


• ?.* ; » > J *• ' l 
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• ROMA — Napoli e il Mezzogiorno hanno risposto alla mani¬ 
festazione di Milano con pari ampiezza e con un segnale 
politico persino più netto! il sud non sarà la palla al piede 
di questi contratti, anzi, la qualità della risposta lo qualifica 

- come protagonista essenziale dello scontro. 

' « Eppure questo risultato non era affatto scontato — com¬ 
menta Pio Galli, entusiasta della manifestazione di venerdì. 
Lo dicevano le difficoltà che in alcune fabbriche meridionali 
avevamo registrato; lo indicava la stessa asprezza della 
controffensiva padronale: i licenziamenti, le rappresaglie, 
le intimidazioni della Fiat a Cassino e a Grottaminarda, la 
decisione delle partecipazioni statali di liquidare Apomi/2, 
la campagna strumentale contro i lavoratori dell'Àlfasud. 
Tutto ciò testimonia il tentativo di spezzare, il legame tra i 
lavoratori meridionali e il contratto, ben sapendo che cogliere 
questo obiettivo significava per loro indebolire l'architrave 
della piattaforma contrattuale ». 

La giornata di venerdì segna dunqua la sconfitta di que¬ 
sta operazione? « 

« Certo e insieme permette di valutare le possibilità di aggre¬ 
gazione sociale della lotta operaia nel Mezzogiorno. C'è 
stato il successo dello sciopero generale di Napoli, il contri 
bufo positivo venuto dai braccianti, dagli edili e dalle altre 
categorìe, ma soprattutto la presenza a migliaia di disoccu¬ 
pati raccolti dietro gli striscioni delle leghe, di studenti, di 
giovani. Ciò mi porta a riflettere se non sia stato un errore 
nostro non aver dato un segno più esplicito all’affermarsi di 
una ricomposizione unitaria, facendo parlare, per esempio, 
un rappresentante dei disoccupati del Mezzogiorno ». 

E il contratto a cha punto è? Come Inciderà la capacità di 
lotta mostrata dai lavoratori? 

c Le controparti non potranno non tenere conto di una rispo¬ 
sta così straordinaria, che ha influito e influirà a tutti I 
livelli dell'organizzazione sociale e politica del Paese. 1 me 
talmeccanici, dunque, in queste settimane, con un crescendo 
significativo e altamente democratico, hanno costruito tutte 
le condizioni perché si possa verificare una svolta nel ne¬ 
goziato ». 

Ma siamo o no ad una stretta con gli Imprenditori pubblici? 
« Il dottor Massacesi, l'altra sera in televisione ha detto che 
le Partecipazioni statali, sia pure con evidenti cautele e 
qualche imbarazzo, sona disponibili a un confronto costrut¬ 
tivo. E' bene precisare che fino adesso, nonostante tutti i 
nostri sforzi, non sono emerse al tavolo delle trattative le 
basi per una svolta conclusiva. Noi fin dall’assemblea di 
Bari abbiamo dichiarato che era possibile e necessario supe¬ 
rare rituali, procedure lunghe e tortuose per giungere subito 
al confronto di merito e accelerare il più possibile il nego- 
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ziato. E' giunto poi lo scioglimento deile Camere per nuove 
elezioni e anche questo importante elemento consiglia di 
cercare le strade più rapide per una trattativa concreta ». 

E le aperture di cui parlano I giornali? 
c La condizione per affermare una scoilo nel negoziato — 
che noi auspichiamo e che, qualora si presentasse, afferre 
remmo al volo — è affidata esclusivamente al fatto che veti 
gano affrontati positivamente i contenuti fondamentali della 
piattaforma. Può sembrare ovvio, e tuttavia per noi resta 
la condizione essenziale: solo se verrà assunta ’ la logica 
qualitativa della piattaforma, nella sua infima organicità, 
evitando baratti tra un capitolo e l’altro di essa (o all’interno 
degli stessi capitoli) sarà possibile sbloccare effettivamente 
la trattativa. Come potrebbero essere comprese dai lavora¬ 
tori, non solo dai metalmeccanici, ma dall’insieme del movi¬ 
mento sindacale, soluzioni contrattuali che non avessero rigo¬ 
rosamente al centro strumenti e poteri di intervento sulla 
politica industriale e sul decentramento produttivo, sulla 
mobilità e sulla quantità e qualità dell’occupazione, in una 
parola sul privilegio evidente del Mezzogiorno? Del resto, 
l'esame congiunto per nuovi regimi d’orario, per la rida 
zinne dell'orario e la piena utilizzazione degli impianti, può 
affermare la sua efficacia solo se questi elementi sono intesi 
come strumenti di politica industriale e di allargamento e 
riqualificazione dell'apparato produttivo ». 

In concreto, cosa rlsponderata alle dichiarazioni di Massacesl? 
« Nella misura in cui auspicano un confronto rapido e co¬ 
struttivo, non possono che essere interpretate da noi come 
un fatto significativo (come del resto abbiamo affermato 
nell'ultimo direttivo nazionale della FLM), proprio perché 
intendono assumere la piattaforma nella sua interezza, supe¬ 
rando definitivamente ogni tentativo di scorporarla. L’incon¬ 
tro con l’Intersind che si terrà martedì, è la sede in cui 
sarà possibile verificare se si passa finalmente dagli auspici 
di buona volontà a fatti contrattualmente positivi e acqui 
sibili ». 

La Confindustrla è sembrata mollo Irritata dalle avance» 
deirintersind. Il padronato privato ha scelto di tener duro 
a tutti i costi? 

« E’ certo che dal tavolo della Federmeccanica non ven 
gono indicazioni positive. Restano molto generiche, infatti, le 
dichiarazioni di Mandelli, il quale pure ha detto, sebbene 
a denti stretti, che la trattativa su tutta la piattaforma è 
praticabile. La recente presa di posizione di Umberto Agnelli 
a Brescia ha ulteriormente attenuato i pur labili elementi di 
apertura metodologica lasciali intravvedere dal presidente 
deila Federmeccanica. Ciò dimostra che il vertice della Fiat 
si muove in una logica oltre che velleitaria, sicuramente 


pericolosa, riconfermando sprezzantemente l'egemonia del 
grande capitale su tutta la Federmeccanica e utilizzando la 
piccola 9 media industria come mera massa di manovra. 
Mi paiono, dunque, adeguate sia ranalisi sia le decisioni di 
lotta con le quali si è concluso il direttivo FLM ». 

Il dibattito nel gruppo dirigente della FLM ha fatto emer¬ 
gere posizioni diverse o c'è una unità di valutazione sla 
della tattica contrattuate da seguire sla degli obiettivi da 
raggiungere? 

< Credo che, data la splendida unità nella lotta costruita 
, grazie a un contìnuo dibattito tra i lavoratori, il gruppo diri 
gente della FLM non può mancare l'occasione di dare buona 
dimostrazione di sé, di una intelligenza unitaria che eviti 
le meschinità delle distinzioni e i piccoli orgogli di fazione. 
A volte la differenza tra i piccoli e i grandi, d'altra parte, 
è che i pìccoli riproducono in scala smisurata i piccoli difetti 
dei grandi. Non è utile, d'altra parte, lasciare senza ade 
guata risposta il fatto che la piattaforma dei metalmecca¬ 
nici. in tutte le sue parti, non è una somma di esigenze 
delle varie componenti o gruppi, baisi una sintesi unitaria 
che ha premiato, nello stesso momento, lo sforzo di migliaia 
di assemblee di fabbrica, in rapporto organico con l'insieme 
dei gruppi dirigenti ». 

E' vero che ora — come hanno scritto « Il Sole • 24 Ore» e 
« Il Corriere d'informazione » — la FLM aprirà una var¬ 
ianza sul fisco? 

« Nessuno ha il diritto, ritengo, a meno di non ricadere in 
una demagogia grossolana, di aprire solitarie vertenze mai 
decise in quanto mai proposte negli organismi dirigenti. Non 
a caso il sindacato unitario è stato informato dai giornali 
del grande padronato il cui unico risultato è quello di con 
fondere i nodi strategici /ondamentali sui quali si combatte 
oggi la battaglia sindacale e magari suscitare il sorrisetto 
dei benpensanti. A tutto ciò si aggiunge l'uso spregiudicato 
e martellante dei grandi giornali di informazione e ìlei mass 
media, magari con qualche improvvisato dilrattito televisivo, 
sorprendente perché deciso a sorpresa rispetto aglt stessi 
organismi dirigenti della FLM ». 

Tl riferisci al « TAM-TAM » di venerdì sera, al confronto 
tra Umberto Agnelli e Mattina? 

c E’ davvero singolare, eppure è successo, che la FLM abbia 
un confronto durissimo ai tavoli della trattativa, che i lavo¬ 
ratori combattano con estrema determinatezza la battaglia 
sindacale, mentre la televisione, in un'atmosfera soffusa di 
rispetto per i potenti, fornisca un'immagine del confronto in 
atto come se la classe operaia dovesse chiedere scusa pet 
le proprie rivendicazioni ». 

s. ci. 
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Sotto la grandine oltre centomila 

Cortei a ondate successive hanno attraversato Napoli - « Piove, piove, piove, 
può anche nevicare, ma questi contratti bisogna firmare » - Il comizio 



ROMA — Adesso lo scontro 
è nel governo. Da una parte, 
il presidente del Consiglio 
Andreotti, e il ministro del La¬ 
voro Scotti, entrambi de, che 
spingono perché l'Intendnd a- 
<pra una breccia nella 'verten¬ 
za a pilota » dei rinnovi con¬ 
trattuali, quella dei metal¬ 
meccanici, cosi da creare le 
condizioni per chiudere la par¬ 
tita prima delle eleaioni poli¬ 
tiche anticipate. Dall’altra, i 
ministri repubblicani che ri¬ 
chiamano le compatibilità tra i 
contenuti, delle piattaforme 
sindacali e quelli, sempre più 
ducimi, del piano triennale. 

II contrasto è emerso chia¬ 
ramente ieri quando, quasi 
contemporaneamente, i mini¬ 
stri Scotti e Visentini hanno 
fatto sapere la loro. Il mi¬ 
nistro del Lavoro ha affidato 
a un quotidiano IV invito » al¬ 
le parli ( ad avviare positi¬ 
vamente a conclusione le ver¬ 
terne contrattuali prima del¬ 


le elezioni politiche d, ma 
« non i>er trovare un accordo 
qualsiasi ». 

La dichiarazione del mi¬ 
nistro del Bilancio. Visentini, 
ha il sapore di una a tirata 
d’orecchi ». L’economista re¬ 
pubblicano ricorda che o con¬ 
dizione » del piano triennale 
è a l’invarianaa in termini rea¬ 
li del costo orario del lavo¬ 
ro ». Ma il Comitato tecnico 
scientifico per la program¬ 
mazione, riunitosi proprio 
presso il ministero del Bilan¬ 
cio, parla di a costo da Ia\oro 
per unità di prodotto ». Una 
differenza non di poco conto. 

Visentini, comunque, si di¬ 
ce convinto die « le piatta¬ 
forme rivendicative eccedono, 
sia per quanto riguarda l’au¬ 
mento salariale, sia per le ri¬ 
chieste di riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro ». Non solo. Il 
ministro ritiene che « con¬ 
seguenze negative » derivereb¬ 
bero anche dalle richieste sin¬ 


dacali relative ai diritti d’in- 
formazione. La conclusione è 
in un « richiamo », a a tutte 
le parti », alla necessità a del 
rispetto degli indirizzi e del¬ 
le condizioni » del piano. 

Il Comitato tecnico scien¬ 
tifico ritiene, però, che a l’ul¬ 
teriore rinvio arrecherebbe 
grave danno allo sviluppo fu¬ 
turo della nostra economia », 
mentre Patteggiamento k di al¬ 
cuni settori dei pubblici po¬ 
teri... non appare sufficien¬ 
temente orientato ». < 

Intanto, il movimento sinda¬ 
cale resta in attesa di * co¬ 
noscere ufficialmente le reali 
proposte dell’lntersind per 
poterle vaiolare. Per il mo¬ 
mento giungono avvertiménti 
contro ogni strumentalizza¬ 
zione elettorale, « I giochi — 
scrive Benvenuto in nn arti¬ 
colo per VAvanti! — sono ri¬ 
presi con la spregindicatezza 
di sempre ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Centomila e for- 
s’anche più. La battaglia 
contrattuale ha fatto ..«irru¬ 
zione» a Napoli sullo slancio 
di un’imponente manifesta¬ 
zione popolare. Ad accogliere 
i metalmeccanici e gli edili e 
i braccianti venuti da mezz’I- 
talia venerdì mattina a Napo¬ 
li c’era una città in lotta. 
Sotto una pioggia incessante 
— che ha fatto temere che 
quell’enonne piazza Plebisci¬ 
to non si riempisse mai — 
hanno attraversato le vie del 
centro uno, due, più cortei 
che si componevano a ripeti¬ 
zione, man mano che giunge¬ 
vano i treni speciali, i pul¬ 
lman, le navi dalle Isole. 

Avevano già parlato Ridi. 
Mattina e Camiti; il palco e- 
ra quasi smontato, quando in 
piazza è giunto un altro 
spezzone di corteo: era la de¬ 
legazione del Lazio, migliaia 
e migliaia di persone; il se¬ 
gretario della FLM Mattina 
ha dovuto allora improvvisa¬ 
re un nuovo comizio. A mez¬ 
zogiorno. per il centro di 
Napoli, sfilava ancora il cor¬ 
teo della Sardegna. 

«E* stata una giornata in¬ 
credibile; una partecipazione 
entusiasta; la pioggia e il ge¬ 
lo non hanno ricacciato la 
gente di Napoli nelle case», 
è il commento dei compagni 
della Camera del lavoro. «Lo 
sciopero dei metalmeccanici 
insieme a braccianti ed edili 
e lo sciopero generale della 
provincia di Napoli hanno 
rappresentato anche "fìsica- 
mente” l’unità tra la classe 
operaia e le grandi masse del 
Mezzogiorno» sostiene il se¬ 
gretario della FLM napoleta¬ 
na Eduardo Guarino. 

Per la terza volta, nel giro 
di pochi mesi, Napoli è stata 


dunque protagonista di una 
nuova esaltante giornata di 
lotta. Ma perché uno sciope¬ 
ro generale in pieno vuoto di 
governo? E’ stato l’interroga¬ 
tivo che è ritornato con più 
frequenza in questi giorni. 
Perché Napoli e il Mezzo¬ 
giorno hanno sopportato fin 
troppo, rinvìi, ritardi, pro¬ 
messe rimangiate, attacchi al¬ 
l’occupazione. 

L*«intreccio » — cosi si di¬ 
ce nel linguaggio sindacale — 
è tra l’emergenza che incorri 
be su Napoli e la prospettiva 
di uno sviluppo programmato 
delle attività industriali e 
produttive, per il pieno uti¬ 
lizzo di tutte le risorse, per 
avviare il riequilibrio tra il 


nord congestionato e il sud 
depauperato « nella stessa 
Campania. 

Il «nodo», dunque, è quel¬ 
lo dei contratti: lo hanno ri¬ 
cordato tutti e tre i dirigenti 
sindacali nei comizio di piaz¬ 
za Plebiscito. La partecipa¬ 
zione di tanta gente, disoccu¬ 
pati e studenti, i «clandesti¬ 
ni» del lavoro precario o a 
domicilio, sono stati il segna 
le che la «piattaforma » dei 
metalmeccanici è capita dalla 
gente, è giudicata, insamma, 
come un’ulteriore arma per 
cambiare il volto e la qualità 
della vita nel Mezzogiorno. 
Lo sanno, per esempio, le 
donne dei vicoli, il «ventre» 
di Napoli, quelle che per po¬ 


che lire al giorno mettono 
insieme i circuiti stampati u- 
sati dall’industria elettronica; 

J 1 diritto all’infoimazione 
significa per loro che il sinda¬ 
cato potrà finalmente avviare 
un controllo sull’economia 
sommersa. 

La Regione Campania ha 
mille miliardi « congelati ». il 
comune di Napoli, invece, 
con il nuovo bilancio, ha ora 
una capacità di spesa che si 
aggira intorno ai due miliar¬ 
di al giorno. Si tratta di 
grosse risorse che devono es¬ 
sere subito impiegate per ri¬ 
sanare i quartieri del centro 
storico, ricostruire daccapo 
— se è necessario — quelli 
degradati della periferia, col¬ 
pire alla base i pericoli per¬ 
manenti per l’igiene e la sa¬ 
lute della gente più disereda 
ta. 

I dati della produzione — 
resi noti proprio ieri dalla 
camera di commercio — con¬ 
fermano un andamento 
preoccupante: il secondo se¬ 
mestre del 1978 si è concluso 
(rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente) con un 
calo dello 0.6 per cento, e 
ripercussioni sono state im¬ 
mediate: l'occupazione nel 
l’industria è pesantemente 
diminuita sia per il perdura 
re del blocco del turn-over 
(la sostituzione cioè dei lavo¬ 
ratori in pensione o dimessi), 
che per il ripiegamento della 
manodopera in agricoltura 
(più di 15 mila unità) e nelle 
attività terziarie 

« Non si può aspettare il 
dopo-elezioni — ha detto ve- , 
nerdi Camiti — il sindacato I 
non può svendere i contratti: ì 
non può abbandonare le J 
masse di disoccupati, giovani 
e precari che vogliono lottare 
con La classe operaia ». ! 

Luigi Vicinanza I 


La «sorpresa» dell’lntersind 


ROMA — Si respirava già 
aria di elezioni anticipate 
quando, al tavolo della trat¬ 
tativa con la FLM, l’Inter- 
sind accennò a una prima 
apertura sui diritti d’infor¬ 
mazione. Poi, nell’ultima 
settimana di marzo. l'Inter- 
sind assunse ufficialmente 
l’impegno di pronunciarsi 
sull’insieme della piattafor¬ 
ma. Ma alla vigilia della 
riunione decisiva (avrà 
luogo martedì) sono filtra¬ 
te prime anticipazioni delle 
proposte del padronato pub¬ 
blico, pubblicate da alcuni 

J uotkUonl con titoli ad el¬ 
etto: « Sorpresa pasquale 
per I metalmeccanici», quel¬ 
lo di « Repubblica »; « Con¬ 
tratti: manovre elettorali 
Incrinano 11 fronte indu¬ 
striale », quello del «Cor¬ 


riere della Sera ». Vediamo, 
In effetti, di che si tratta. 

DIRITTI D'INFORMAZIO¬ 
NE — L’Intersind conferma 
l contenuti del documento 
già presentato alla FLM. In 
sostanza, si riconosce il di¬ 
ritto del sindacato di rice¬ 
vere Informazioni sulla po¬ 
litica industriale dell’azien¬ 
da e si indica il metodo di 
confronto già sperimentato 
nei grandi gruppi. 

ORARIO DI LAVORO — 

L’organizzazione delle a- 
zlende pubbliche sembra 
voler ricalcare il modello 
tedesco. La soluzione indi¬ 
cata è mista: riduzione di 
un'ora settimanale (per un 
totale di 40 all’anno) da go¬ 
dere con giornate di riposo 
compensativo individuali o 


collettive sulla base di ac¬ 
cordi aziendali; un’ulterio¬ 
re riduzione generalizzata 
di mezz’ora alla settimana, 
da realizzarsi verso la fine 
del periodo di durata del 
contratto, cioè tra il 1980 e 
il 1981. 

SALARIO — Le 30.000 lire 
di aumento medio del sala¬ 
rio, indicate dalla FLM, 
non costituiscono un osta¬ 
colo. Qualche perplessità 
resta sul costo reale del 
contratto. • 

INQUADRAMENTO UNI¬ 
CO — L'Intersind sarebbe 
favorevole a condizione che 
almeno due categorie ver¬ 
so l'alto siano di soli im¬ 
piegati (e pare che propor¬ 
rà ima qualifica «settima 
super »). 



Società per Asoni 

Sede n Como - Patzu Cavour 15 

Capitale Sociale L. «0000 000 000 iv. 

i»cntta al Tribunale <S Como 

al N.646 del società 


BANCO 

LARIANO 

«(INVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinarla presso la 
Sedo sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 28 aprile 
1979 alle ore 10 In prima convocazione e. occorrendo, per il giorno 
5 maggio 1979 in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, con il 
seguente 

Ordine del giorno 

1) Relazioni M Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2) neeenieilone del bilancio al 31 dicembre 1978 e deliberazioni 
re lat iv e; 

3) Nom i n a di Aiwtentetretort. 

Ha nn o diritto ad t m ecvanha afl ’a a oombi oa gli azionisti ohe avranno 
depositato io « rio ni e tmano cinque giorni prima di quello fissato par 
l’adunanza p r oeoo io c a li a dado Filiali dal Banco a dall Istituto Ban¬ 
cario San bolo di Torino. 


N CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

« Vice Presidente 



Giorni deu'sivi per i pubblici dipendenti 

Sciopero il 20 se il governo non attua gli accordi — Attivo CGIL al Forlanini 


ROMA — Tre milioni di dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione si preparano a scen¬ 
dere in sciopero. Ia data fis¬ 
sata per l’azione di lotta è il 
20 aprile. Per sospenderla 
c’è una sola condizione: la 
approvazione, da parte del go¬ 
verno del provvedimenti legi¬ 
slativi che consentano l’attua¬ 
zione di tutti gli accordi di 
natura contrattuale per la 
scuola, l’università, gli sta¬ 
tali, i monopoli di Stato. 1 
vigili del fuoco, gli enti lo¬ 
cali, i segretari carminali. E 
assieme a questa ce n’è una 
altra: la trimestralizzazione 


deUa acala mobile anche per i 
pubblici dipendenti. 


B ministro Psndotfl, neti’in- 
contro di tre giorni fa con la 
segreteria della INasriiin 
unitaria ha ma ni Ornalo nn- 
tensione di varare un unico 
provvedimento 1 afflattro (de¬ 
creto legge) die accolga tatti 
gli acconti contrattata « ha 
fissato per me re Piedi uà nuo¬ 
vo incontro per (testare la 
trattativa attua scala nubi 
le. Sut vecchi con tr a tti (in al¬ 
cuni casi è passato anuoo 


aa e tutu sono già scaduti 
o scadranno entro giugno) • 
sulle co si ddette «code». Pan- 


doifi ha detto che le misure 


saranno concordate con le 
presidenze delle Camere e con 
le forze politiche, in modo da 
poterle rendere rapidamente 
operative nonostante lo scio¬ 
glimento del Parlamento. 

Il PCI, che a più ripre¬ 
se. nel passato, era interve¬ 
nuto per sollecitare l'applica¬ 
zione dei contratti, compirà 
per parte sua, ogni sforzo 
per costringere il governo ad 
adottare le necessarie misure 
legislative e perchè nel più 
breve tempo possibile, esse 
possano essere applicate, col¬ 
mando una grave ingiustizia 
consumata ai danni di cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori. 

Rinvi! oBdnre puntali che 
te qualche attera rimandi¬ 
no au'aurtam© ta sofuxiooe de¬ 
finitiva dei problema non to¬ 
no aocettabUL V una volon¬ 
tà confermata «oche dal re¬ 
cente attivo dMla Fe deralo - 
ne lutale deila pubblica fan- 
stane della CQZL (il primo 
che si è tenuto dopo la ooatt- 
tetaone della « aer a organtaaa- 
stano sindacate che a coorpa 
stateli, parastatali e «pen¬ 
dant! degli UM locali e eepe- 
datteci) svoltata ali’oepodale 
Portante! di Mia. «• ,, 

• I rappresentanti ' di quasi 


cinquantamila pubblici dipen¬ 
denti (34 mila iscritti alla 
Cgil nella sola Roma) hanno 
detto In modo chiaro — Io ha 
rilevato con forza il compa¬ 
gno Scheda nel suo interven¬ 
to — che « la chiusura anti¬ 
cipata del Parlamento, la 
campagna elettorale e la fa¬ 
se immediatamente successi¬ 
va non possono essere consi¬ 
derate un periodo, di attera 
e di tregua del movimento 
sindacale. Non si chiuderan¬ 
no 1 battenti e non si ral¬ 
lenterà l’attività. Dovremo an¬ 
zi richiamare il paese e i 
partiti a pronunciarsi sul pro¬ 
blemi reali che il sindaca- 
cavo autonomamente porta 
avanti ». 

Fra i problemi che non as¬ 
sono aspettare — aveva det¬ 
to nella sua rriataone il se¬ 
gretario generale aggiunto 
delia Federazione della pub¬ 
blica funzione, Mario Gate- 
tioto — ci uno quelli dei di¬ 
pendenti deUa pubblica a re¬ 
ni tnisaraziooe (da tratforma- 
re in comparto che eia. co- 
me deve essere, « fattore ‘ • 
produttore delio sviluppo eco¬ 
nomico». capace quindi di 
stabilire « un nuovo rapporto 


con i! cittadino-utente •): la 
applicazione dei vecchi con 
tratti e la trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile. Alla so¬ 
luzione di questi due proble¬ 
mi è strettamente legata la 
definizione delle piattaforme 
cor. i contratti "79-’81. J 

I capisaldi della futura con- » 
trattazione sono dati dal re- , 
cupero di produttività attra- j 
verso una riorganizzazione j 
della pubblica amministrazio- . 
ne, una valorizzazione della i 
professionalità, una diversa ! 
organizzazione del lavoro, cui • 
debbono corrispondere proces- * 
si di perequazione fra i va¬ 
ri settari e fra i comparti pub¬ 
blico e privato Su questo ter¬ 
reno 1 pubblici dipendenti so¬ 
no decita a muovei »! team in¬ 
dugi Non soli, m* ricercan¬ 
do e realizzando uno stretto 
legame con le altre catego¬ 
rie industriai! e dei servii, ! 
aree pure impegnate nei Un- | 
novi, e con l’opinione pubbli- 1 
ca, indispensabile per fare 
avunaare la « grande p rep os ta 
di rinnovamento politico» — 
com e l’ha definita ttoheda — 
contenuta nelle p iu p ari e dei 
lavoratoli deBa ammltetra 
alone Statale . « • 

tifo Gioffrinfi 


Editori Riuniti 


Paimiro Togliatti 

Opere complete 
1935-1939 

Introduzione di Paolo Spriano, cura di Franco Andreuccl 
« Opere dì Paimiro Togliatti ». 4° volume, 1“ tomo, 
pp. 574, L. 12.000 

Introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano. 
questo quarto volume delle opere di 
Togliatti comprende il periodo-chiave che va dai mesi 
successivi al VII congresso dell’Intemazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo I documenti, 
molti dei quali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
all'Internazionale fra il '37 e il '39. 


novità 


URSS 



1* MAGGIO A 
MOSCA 

(gkfMi Misto» 35 ami) 

ITINERARIO: 

Milano, Mosca, Milano 
TRASPORTO: aereo 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 29 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lira 270.000 

LA QUOTA COMPRENDE' pen¬ 
sione completa, rt sita iella at¬ 
ti tn autopullman con guida e 
interprete locale, incontro con la 
gioventù sortetsco. 


V MAGGIO A 
LENINGRADO 
CON VISITA 
DI MOSCA 

ITINERARIO: Milano o 
Roma, Leningrado, Mo¬ 
sca, Milano o Roma 
TRASPORTO: 
voli speciali Aeroflot 
DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 28 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lire 460.000 

LA QUOTA COMPRENDE- pen¬ 
sione completa, visita della at¬ 
ta con autopullman e guida lo¬ 
cale, uno spettacolo teatrale. 


UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

CVp«iinilm tecnica ITALTURIST 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

Il SINDACO 

Rende nefo che è intenzione dell’Amministrazione comunale, 
procedere all'esperimento di appaiti concorso per la costru- 

riooe dei seguenti edifici: ■ 

— Scuote materne di n. 3 sezioni • Via Terme di Traiano 

— Scuola dementare di n. 10 aule • Via A. Montandoci 

— Scuola media di n. 9 sezioni - Loc. S. Gordinao 

— Liceo Ginnasio di n. 18 aule - Loc. Casennette 

da realizzare or» le tecniche della industrializzazione 
edilìzia. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invi¬ 
tate, facendo pervenire apposita domanda all'ufr. P. L. 
dei Comune di Civitavecchia, entro Q termine improrogabile 
* dei M aprile 1979. 

Civitavecchia li 3-4-197» 
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Risparmi m Italia 
Il Rapporto chiede 
rincari del 25% 


,t vìv 


ROMA — Il ministro del¬ 
l’Industria, Franco Nico- 
lazzi, ha annunciato di a- 
vere ricevuto un rapporto 
sui risparmi di energia da 
una commissione di esper¬ 
ti. Non si sa come questa 
abbia lavorato, ma solo 
che ne hanno fatto parte 
funzionari ministeriali, stu¬ 
diosi, rappresentanti del- 
l’ENI e delle compagnie 
petrolifere. La mano di 
questi ultimi * si sente 
già nella sintetica infor¬ 
mazione che è stata diffu¬ 
sa. La commissione pro¬ 
pone misure che vengono 
definite «psicologiche», co¬ 
me il distacco di insegne 
luminose in certe ore, limi¬ 
tazione di gare sportive in 
notturna, cambiamenti di 
orari per spettacoli pubbli 
ci e TV, sospensione di cer¬ 
ti tipi di servizi. 

Vengono proposte anche 
misure incisile. come la 
sospensione della circola 
zione per almeno 12 giorni 
festivi all’anno c nuove li 
mitazioni d’uso per gli im¬ 


pianti di riscaldamento. La 
impressione che si ricava 
dalle poche informazioni 
diffuse è che si intende far 
leva principalmente sullo 
aumento dei prezzi dell'e¬ 
nergia come fattoré di ri¬ 
sparmio. Per la benzina Io 
aumento dovrebbe essere 
di 100 lire al litro. Non 
vengono precisati gli au¬ 
menti per gasolio, gas, 
energia elettrica anche se 
resistenza di un legame 
fra tutti questi prezzi ne fa 
scaturire automaticamen¬ 
te l’entità: circa il 25 %. Il 
ministro ha dichiarato alla 
televisione di essere con¬ 
trario aU’aumento del prez¬ 
zo della benzina. Gli « e- 
sperti » tuttavia non hanno 
fretta: si parla di adozio¬ 
ne degli aumenti subito do¬ 
po le elezioni. 

Il ministro auspica una 
discussione pubblica sul 
« rapporto * ed a questo 
scopo dovrà intanto conse¬ 
gnarlo alle organizzazioni 
economiche e sociali inte¬ 
ressate. Per ora si preve¬ 


de solo una riunione con le 
società petrolifere, in set¬ 
timana entrante. Si dovrà 
discutere soprattutto su 
quello che nel « rapporto > 
non c'è: quali incentivi u- 
sare per sollecitare la con 
versione di impianti di ri- 
scaldamento a gasolio con 
impianti a energia solare: 
quali indicazioni dare al 
l’ENEL perché cessi di 
buttar soidi per collegare 
utenze isolate che possono 
essere meglio servite con 
fonti energetiche autono¬ 
me: quali misure si inten¬ 
dono prendere per trasferi¬ 
re una quota di traffico 
dalla strada alla ferrovia, 
laddove sia conveniente, e 
molte altre questioni. Inol¬ 
tre. sarà opportuno che il 
rapporto venga discusso 
insieme ai programmi del 
l’ENEL e dell'ENI. i due 
enti gestori la maggior 
parte delle fonti energeti¬ 
che, quindi principali de 
stinatari di una politica di 
risparmio. 


i 


Borsa : dimezzati in pochi giorni 
i progressi fatti in un trimestre 


MILANO — Abbiamo lasciato 
la Borsa, otto giorni fa, in 
uno stato di bonaccia, dopo 
un triùlestre di recuperi e il 
mini-galoppo di marzo. La 
bonaccia è sopraggiunta nello 
stesso momento in cui arri¬ 
vavano gli annunci dei divi¬ 
dendi da parte di numerose 
società (forse più numerase 
del previsto), che però 
l’hanno lasciata indifferente. 
Le banche che avevano in¬ 
nescato i rialzi, da qualche 
settimana non comperano 
più. 

Come si presagiva, la bo¬ 
naccia ncn è stata che il 
preludio alla inversione di 
tendenza manifestata con u- 
na ondata di vendite comin¬ 
ciata lunedi e che il diffon¬ 
dersi subitaneo del panico 
non ha fatto '-he ingrossare. 
Chi vende? Soprattutto la 
piccola speculazione che 
smobilita o sfronda i suoi 
carichi speculativi « eccessi¬ 
vi » (come adesso si dice). 
Nella corrente si è subito in¬ 
serito il ribassista con vendi¬ 


te allo scoperto, il quale pe¬ 
rò nelle due ultime sedute, 
ha potuto agire anche da 
freno del ribasso, dovendo 
comprare per ricoprirsi. Du¬ 
rante la settimana, dunque, 
la quota non ha fatto che 
cadere, anche se in misura 
decrescente e meno dramma¬ 
tica rispetto a lunedi, in cui 
vi è stata una perdita supe¬ 
riore al 2 per cento, per ra¬ 
zione di contenimento effet¬ 
tuata dalle banche. Sono sta¬ 
te le banche del resto, a 
provocare i primi frammenti 
con la loro condotta improv¬ 
visamente « prudente ». Da 
un venerdì all'altro ia perdi¬ 
ta si misura fra T8-9 per 
cento, che è la metà circa di 
tutto il progresso realizzato 
dal listino durante il tri¬ 
mestre. Perchè si è voluto 
questo mutamento di indiriz¬ 
zo? Se il mercato va su. I 
commentatori non si soffer¬ 
mano troppo sui motivi so¬ 
prattutto « politici » che 
spingono - la domanda ■ e 
quindi il rialzo dei costi. Ma 


ora la borsa va giù, il suo 
andamento sembra meno 
stridente rispetto alla cornice 
generale e i motivi di carat¬ 
tere negativo, ieri irrilevanti, 
diventano d’un tratto validi e 
chiarificatori: incertezze poli¬ 
tiche, oscure vicende come 
quella che ha colpito i verti¬ 
ci della Banca d’Italia, ag¬ 
gravamento di alcuni fattori 
della crisi, persino qualche 
dato negativo della campagna 
dividendi (come quelli emer¬ 
si per Dalmine e Snia Visco¬ 
sa che chiudono il ’78 in ros¬ 
so) ecco, si capisce perché la 
borsa va giù! Ma questi dati 
non c'erano anche una o due 
settimane fa? Ma ecco le 
perdite di alcuni titoli di 
massa nell’arco di otto gior¬ 
ni: Montedison da 200 a 
175,75 lire (quasi al valor 
nominale). Fiat ordinarie, da 
2898 a 2740. Bastogi da 720 a 
625. Italceir\ntJ da 16350 a 
14460. Diritto Italmobillare 
da circa 13000 a 10800 lire. 

r. g. 


Aumentano prezzi e ricerca 
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La « risposta » agli esportatori di petrolio costa cara al consumatore - La Co¬ 
munità europea in difficoltà a prendere iniziative rispondenti ai propri interessi 



ROMA — Un messaggio al 
presidente Andreotti da parte 
di Jimmy Carter ha sottoli 
neato la volontà degli Stati 
Uniti di dare alle proprie de¬ 
cisioni in materia di energia 
il carattere di una risposta 
collettiva dei paesi consuma- • 
tori all’aumento di prezzo 
deciso dai produttori di pe¬ 
trolio. Con un piccolo parti 
colare: che i 20 miliardi di 
dollari di maggiori profitti 
che le decisioni di Carter 
consentono alle compagnie 
petrolifere resteranno negli 
Stati Uniti, grandi produttori 
oltre che consumatori (al 
terzo posto nel mondo dopo 
URSS e Arabia Saudita) 
mentre i profitti che gli eu 
ropei regalerebbero alle 
compagnie emigrerebbero in 
gran parte per altri lidi. 

Carter non ha avuto torto, 
tuttavia, di dire nelle dichia¬ 
razioni rilasciate nella tarda 
sera di giovedì di avere « re 
cintato diciannove paesi * alla 
sua politica, alludendo alle 
decisioni comuni prete in se¬ 
no aU’Agenzia internazionale 
dell’energia-AlE. Dalla Co¬ 
munità europea, infatti, sono 
venuti finora soltanto dei co 
nati di iniziativa autonoma. 

Il commissario della CEE ai 
problemi dei paesi in via di 
sviluppo. Claude Chegsson, 
non ha trovato di meglio in 
questi frangenti che lanciare 
un « grido d’allarme » per 
l'assenza di investimenti e 
assistenza ai paesi in via di 
sviluppo nei anali si trovano 
fonti ingenti di energia e mi¬ 
nerarie da sviluppare. 

Va ricordato che la Banca 
Mondiale, sotto direzione sta 
lunitense. ha già varato un 
piccolo programma di crediti 
a questi paesi perché svilup- 
pino la ricerca di idrocarbu¬ 
ri. La Banca Europea degli 
Investimenti, dice ora Che- 
gssnn, dovrebbe fare altret¬ 
tanto. Nella relazione prn^n 
lata alla Commissione Esecu- | 
fiva dell" CEE Chenssoii nf j 
ferma che per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti nel 
settore energetico la situa¬ 
zione ha raggiunto un tirella 
di guardia, lasciando libero 
nomino di interpretare questa 
affermazione come vuole. 
Tuttavia - ha - parlato generi¬ 
camente di « incrementare il 


potenziale energetico di que 
sti paesi, incoraggiare le spe¬ 
se per nuove esplorazioni, 
sviluppare nuovi progetti »; 
quindi non solo idrocarburi. 

Queste le parole. Nel rive¬ 
dere il programma quadrien¬ 
nale per il Centro Comune di 
Ricerca la Commissione Ese¬ 
cutiva della CEE ha deciso, 
su proposta del commissario 
Guido Brunner, limitate revi¬ 
sioni degli imppani- La sDesa 
raggiungerà 542 milioni di fi¬ 
nità di Conto europee. equi- 


L'indice provvisorio Istat 
della produzione Industriale 
(base 1970=100), che misura 
il volume della produzione ef¬ 
fettivamente realizzata, è ri¬ 
sultato nel mese di febbraio 
pari a 131,1 (24 giorni lavora¬ 
tivi). segnando un aumento 
dell’8,2 per cento rispetto a 
febbraio dell’anno scorso 
Nel periodo gennaio-feb 
braio '79 (50 giorni lavorativi) 
l’indice medio è aumentato 
del 6,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1978 (pure 
di 50 giorni lavorativi). • * 
L'indice della produzione 
industriale « destagionalizza- 


valcnti n circa 500 miliardi di 
lire, circa 150 miliardi di lire 
all’anno. 

Il raffronto con gli Stati 
Uniti non regge: Carter ha 
premesso alle sue decisioni 
sul petrolio che lo stanzia¬ 
mento annuale per ricerche 
in campo energetico è fissato 
in 3,6 miliardi di dollari, e- 
quivalenti a circa tremila mi¬ 
liardi di lire. Questo sforzo 
di ricerca, benché deformato e 
reso poco efficace in vari 
modi. cambia il significato 


to ». calcolato con metodo con¬ 
giunto Ista-Isco, è risultato 
nel mese di febbraio 1979 pa¬ 
ri a 135,3 contro 129.4 di gen¬ 
naio 1979. Negli ultimi mesi 
del 1978 esso è risultato pari 
a 125,0 in settembre. 131,2 
in ottobre, 131,7 in novembre. 

129.7 in dicembre.. 

Le medie mobili trimestra¬ 
li degli indici destagionaliz- 
zati risultano le seguenti: 

123.7 in luglio-settembre 1978, 

126.3 in agosto-ottobre 1978, 

129.3 in settembre-novembre 
’78, 130,9 in ottobre-dicembre 
1978, 130,3 in novembre 1978- 
gennaio 1979, 131,5 in dicem¬ 
bre 1978-febbraio 1979. 


delle decisioni prese sul pe¬ 
trolio che si basano essen¬ 
zialmente sull'ottenimento di 
risparmi mediante forti au 
menti di prezzo. Entro tre 
anni i prezzi del petrolio 
prodotto all’interno degli Sta 
ti Uniti saranno liberalizzali, 
cioè portati a livello di quelli 
internazionali. Attualmente i 
prezzi l'anno da un minimo 
di 6 dollari per barile di 
greggio (vecchi pozzi) ad un 
massimo di 13 (pozzi che 
entrano in funzione ora). Il 
prezzo più basso aumenterà 
quindi di tre volte: ma poi 
che nel frattempo anche i 
prezzi internazionali subirai! 
no aumenti, l’impatto delle 
decisioni prese ieri sarà mot 
to maggiore. 

L’aumento dei prezzi tra 
sferirà alle compagnie petro 
lifere 20 miliardi di dollari, 
secondo una stima. Le com¬ 
pagnie reclamano questi 
maggiori introiti in relazione 
ai costi che devono affronta 
re per fare esplorazioni sui 
fondali marini, a profondità 
più elevate, in condizioni 
climatiche veggiori o per 
sfruttare pozzi a rendimento 
minore. Il consumatore viene 
chiamato ad anticipare diret¬ 
tamente il capitale ai gruppi 
monopolistici che, per altro 
verso, continuano a distoglie¬ 
re gli sforzi e l’attenzione 
dalle nuove fonti di energia: 
tuttavia, proprio in questo 
vediamo una differenza fra 
Stati Uniti ed Europa occi¬ 
dentale, poiché se passa la 
politica dei prezzi chiesta dai 
monopoli resta però lo sforzo 
ingente di ricerca di fonti al¬ 
ternative. Cosa che non si 
può dire per l'Europa. 

Carter ha proposto di au 
meritare le imposte sui pro¬ 
fitti delle società petrolifere, 
prelevando 34 miliardi di 
dollari destinandoli a un 
fondo sicurezza energetica. 
Ita però avvertito i cittadini 
di battersi perché l’imposta 
venga ratificata dal Parla 
mento, nel quale ha detto di 
temere che prevarrà la vo 
tonta delle compagnie. Una 
amara costatazione, la quale 
si applica a tutti gli attuali 
sviluppi della politica energe¬ 
tica. 


In un anno la produzione 
industriale più 8,2 % 



IL NOSTRO BILANCIO 
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Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE 
DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 22 marzo 1979. sotto la 
Presidenza dell Avv. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il 
Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 1978, che pre¬ 
senta le seguenti risultanze: 


v ATTIVITÀ 

(milioni di lire) 

— Disponibilità 

161.938 

— Impieghi economici 

291.686 

— Valori finanziari 

433 728 

— Partite varie e servizi 

141.801 

Totale dell'attivo 

1 029 153 

Conti impegni e rischi 

77.703 

Conti d ordine . 

714 166 


1.821 022 

PASSIVITÀ 


— Depositi a risparmio 


e *n conto corrente 


con clientela 

833 477 

— Depositi e c/correnti 


di Istituzioni Creditizie 

30 681 

— Finanziamenti da 


Istituzioni Creditizie 

21 531 

— Partite varie e servizi 

105 113 

— Patrimonio 

37 400 

— utile netto 

951 

Totale del passivo 

1 029 153 

Conti impegni e rischi 

77.703 

Conti d ordine 

714 166 


1 821 022 


SVILUPPO DELL ATTIVITÀ 

— rtecos ii a r.fnaTTi' 0 -#-*n conto corrente della creitela sono saliti a 
333 -ili ardi con un incremento di 138 rmliard. oari al 19°'- 

— oli im-nob ti compresa la rivalutazione per conguaglio mo-ie’ario 
operaia -e 1 b a-c o 1975 (ai sensi delia legge 2 12 1975 n 576) ai 
-etto de re a: v tondi di ammortamento ammontano a 6 7 mii.ardt 

— q'i t-o egr-i eco n om o hanno raggiunto < 292 miliardi con un mcre- 
—erto deli 11 6 : » 

— i .* ’e nero a ese-ozo è passato da 651 a 951 rmioni. 

— a 'oia'e de Chvo ammonta a 1 029 miliardi con un incremento di 
5-2 m . a-d pa-i al 16 1*». 


ESPANSIONE OPERATIVA E ORGANIZZAZIONE 

L’articolazione territoriale ha registrato nel corso dell anno un ulte¬ 
riore sviluppo La Banca del Monte di Bologna e Ravenna infatti, è sta¬ 
ta autorizzata ad aprire tre nuove Filiali- due nel bolognese, e precisa¬ 
mente a San Lazzaro di Savena ed a Casalecchio di Reno, e una a 
Piangipane di Ravenna. s 

Nel Fiera Oistrict di Bologna, hanno avuto inizio i lavori inerenti II 
nuovo fabbricato destinato ad ospitare gli Uffici della Presidenza e 
della Direzione Generate. La manifestazione per la posa della prima 
pietra ha visto la partecipazione delle Autorità di Bologna e di Ravenna 
e la presenza dell’Architetto Kenzo Tange, coordinatore urbanistico ed 
architettonico dell’intero Fiera Districi e supervisore nella progettazio¬ 
ne del nuovo edificio deli lstituto -v 

Ne) campo dell’organizzazione sono stati avviati alcuni importanti 
progetti di revisione operativa nei diversi settori della banca Tra essi 
particolare rilevanza viene data al progetto -matrice dei flussi informa¬ 
tivi'’. attraverso il quale ci si propone di razionalizzare le informazioni 
ed i collegamenti necessari agli organi aziendali al fine di intervenire 
con le più idonee soluzioni operative 

li settore dell Elaborazione Automatica dei Dati, ha proseguito nei 
previsto piano di realizzazione del sistema informativo integrato Sono 
stati predisposti, fra l’altro, i collegamenti alla rete SWIFT (sistema 
elettronico per lo scambio internazionalè del messaggi fra banche) 
per le operazioni della clientela operante con I estero ed è stata data 
l’adesione al sistema di teletrasmissione automatica dei rapporti con¬ 
tabili tra Casse di Risparmio e Banche del Monte Italiane (STACRI) 
L’attività di addestrarne "to e di formazione del personale m linea 
con le esigenze e gli obiettivi aziendali, e stata orientata prevalente¬ 
mente verso la preparazione tecmco-professionaie e verso la forma¬ 
zione manageriale 

Fra i nuovi servizi offerti alia clientela I Istituto ha aderito al sistema 
Carta assegni - Eurocheque Con oo v ene messa a dispostone delia 
clientela una gamma piu vasta di mezzi di pagamento neirambito na¬ 
zionale ed internazionale con procedure esecutive piu semplici 
L attività promozionale e stata incentrata sui rapporti con le Asso¬ 
ciazioni di categoria (Industria Artigianato Commercio) mediante co¬ 
stano contatti e lo svofg'mento di incontri e seminari sui problemi del 
cred.to con riferimento alle categorie interessate 
Analoghe iniziative sono state effettuate con gi> Amministratori deai. 
Enti locali per i quali l'istituto e tesoriere 
Fra le azioni promozionali di particolare r.l evo vanno evidenzia*® :• 
convenzioni per )e Tesoriere dell'ACI di Bologna e Ravenna e l’accor¬ 
do con i Artigianato Provinciale Bolognese per i fmanziamenti relativi 
ai nuovi insediamenti di Sasso Marconi Casa'-ecch'O di Reno Cameri¬ 
no e Roveri iv. 

Verso il mondo desta scuota fa Barca nel corso deiranno ha pro¬ 
mosso tra Tauro in collaborazione con i Provvedi orati agli Studi di 
Bologna e di Ravenna due manifestazioni su) tema della droga e la sua 
prevenzione con la distribuzione di d eomiia vo'umi agii operato*, 
scolastici delle due province. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE Aw. Dagobarto Dagli Esposti 

VICE PRESIDENTE Gr. Uff. Gianni Robacto Campì 

CONSIGLIERI; Sig. Romano Argnani - Cav. Uff. Al¬ 
fonso Candidi Tommasi - Sig. Paolo Cassoni - Rag. 
Franco Fornasari - Don Giuaappa Muaca - Sig. 
Giorgio Scaraboni • Qn. Varaido Vespignani 



COLLEGIO SINDACALE 

Aw Mario Baggi - Don. Graziano Fabbiani • Doti. 
Piero Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 

DIRETTORE GENERALE Doti Danilo Belle! ’ 
VICE DIRETTORI GENERALI: . 

Don A. Renzo Renzi /. , . 

Srg. Giorgio Fédrigon & 
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A confronto sulla 
crisi le città 
della siderurgia 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Non è stata so¬ 
lo una fiammata improvvisa 
la grande lotta di queste ul¬ 
time settimane degli operai 
siderurgici francesi. « Nel 
corso degli ultimi anni la 
crisi dell'acciaio è stata co¬ 
stellata di paradossi», ha 
detto in apertura del secondo 
convegno europeo delle città 
siderurgiche Etienne Davi- 
gnr.n. membro della commis¬ 
sione della Comunità. Qual è 
il paradosso? « C’è una so- 
vraproduzione. mentre il 
mondo avrebbe bisogno di 
molto più acciaio», e « I co¬ 
sti più alti e i prezzi più 
bassi si registrano in Europa, 
a differenza di quanto avvie¬ 
ne negli USA e in Giappone, 
nostri maggiori concorrenti ». 

Su questi temi si sono 
confrontati venerdì e sabato 
rappresentanti delle munici¬ 
palità delle maggiori capitali 
dell’acciaio, dirigenti d’im¬ 
presa. grandi commessi del¬ 
lo stato, sindacalisti. i 

In un momento in cui le I 
grandi scelte di settore tro- j 
vano la loro sede di elabora , 
i zione in luoghi semore più ! 
ristretti, il dibattito ripropo ’ 
sto dagli Enti locali indica i 
viceversa una volontà di par j 
tecipare alle decisioni che è I 
stato sul piano politico, il j 
più importante risultato della I 
iniziativa di Taranto. ! 

Siamo nel cuore della j 
grande crisi di uno dei setto- 1 
ri strateg’ci dell’ecmwnia j 
mondale. Il vecchio contmen- } 
te sembra non reggere alla 
concorrenza che da paesi 
extra europei rione avanti 
sempre più aggressiva. 

Fra il 74 e fi 78 centomila 
lavoratori hanno perso il 
posto di lavoro e altri cen¬ 
tomila seno « disoccupati a 
tempo parziale ». La produ¬ 
zione dell’acciaio è diminuita 
del 20 per cento « oscure 


minacce si addensano sul ca¬ 
po degli oltre 700 mila side¬ 
rurgici europei. 

Dopo l'euforia degli anni 
del primo dopoguerra oggi 
siamo ad un crocevia. Gli LI¬ 
SA, il Giappone, e gli stessi 
paesi emergenti (è il caso 
della Corea per la produzione 
di « coils ») stanno conqui¬ 
stando fette decisive di pro¬ 
duzione e di mercato. L’ar¬ 
resto dello sviluppo genera¬ 
lizzato della siderurgia, siamo 
nel '74. ha provocato così i 
primi seri contraccolpi nei 
paesi della Comunità. Nel '77. 
ad esempio, la siderurgia eu¬ 
ropea ha lavorato al 60 per 
cento delle sue possibilità. Di 
qui i problemi di oggi. 

La situazione è particolar¬ 
mente delicata oer l’inlustria 
dell'acciaio in Italia. Ne han¬ 
no parlato Alberto Capanna, 
presidente della Finsider e 
P : «»ro Srite. presidente del- 
TIRI. Capanna ha tuttavia 
sottolineato l’podamento fa¬ 
vorevole dell’attuale congiun¬ 
tura siderurgica. Fra il 76 e 
•1 78 le esportazioni sono an- 
d'»)" nro'n-essivamente mi¬ 
gliorando. fino a toccare nel 
79 om»si irriici milioni di 
tonnellate. Una congiuntura 
favorevole, in etri decisivo è 
stato il contributo della pic¬ 
cola e media impresa privata. 

Su due piani è possibile 
realizzare un intervento che 
corregga le tendenze di breve 
e medio periodo e ponga le 
basi di una prospettiva più 
rassicurante. Una risposta è 
venuta da Davignon. «E* ne¬ 
cessario che si realizzi una 
politica generale europea con 
l’appoggio e l’apporto di tut¬ 
ti. e comprenda interventi fi¬ 
nanziari sul mercato, inter¬ 
venti per il medio termine e 
interventi per la riconver¬ 
sione». 

E’ quest’ultimo un tema 
particolarmente rilevante per 
l’Italia. «Siamo l’untco paese 


europeo che non conosce 
migliaia di disoccupati nel 
settore ». ci ha detto Ottavia¬ 
no Del Turco della FLM. La 
ragione sta nell’iniziativa 
tempestiva che il sindacato 
ha avuto, come ha ricono¬ 
sciuto il commissario della 
Comunità, nel porre sul tap¬ 
peto, dopo il 74. il problema 
dell’iotervento sul processo 
del lavoro e -sulla questione 
della riconversione. 

Qui tuttavia nel corso degli 
ultimi anni si è notato un 
disimpegno da parte dell’IRI. 
L'intervento nella siderurgia, 
ha detto polemicamente un 
sindacalista, dà certo risultati 
a breve periodo meno ecia- 
tanti di quelli che TIRI ot¬ 
tiene con l’attuale massiccio 
impegno nel settore della te¬ 
lefonia. Ma. nel campo del 
l’acciaio, siamo di fronte a 
un settore strategico. 

Un settore strategico anche, 
e diremmo soprattutto, per il 
Mezzogiorno. Due esperienze 
e due orospettive sono qui a 
confronto. La presenza dei 
grandi impianti, in primo 
luogo, verso cui vanno realiz¬ 
zati interventi perchè si ot 
tenga li loro consolidamento. 
Sette a questo proposito, ha 
fatto riferimento alla necessi 
tà di provvedere ad una ra 
pida ristrutturazione dell’area 
laminazione del centro side 
rurgico di Bagnoli. Ma nello 
stesso tempo — qui è stata 
decisiva l'impostazione del 
sindacato — per affrontare 
alla radice i nodi strutturali 
dell’industria siderurgica, bi 
sogna andare verso una qua 
lificazione delle sue produ 
zioni. In due sensi: solleci 
tando un rapporto più stretto 
fra il produttore e il mercato 
degli utilizzatori (è il tema 
della verticalizzazione della 
produzione). daH’altro con un 
impegno sul terreno degli ac¬ 
ciai speciali, patrimonio che 
l'impresa pubblica ha sostan 
ziatmente «Asperso nel corso 
degli ultimi armi. Su questi 
obiettivi c’è stato un ampio 
consenso dei rappresentanti 
delle città siderurgiche ita 
liane. 

La seconda prospettiva — 
il rapporto col territorio — 
che accompagnava il dibattito 
sul destino della siderurgia 
comunitaria, ha trovato il 
sindaco di Taranto. Cannata 
e duello di Piombino d’ac 
cordo con i capi delle mag 
giori municipalità europee. 

Non ci sono due tempi 
nepoure nelTavviare un rap 
porto diverso fra la presenza 
di impianti di grandi dimen 
sioni e la necessità di creare 
attorno ad essi una fascia di 
industrie che consolidi le e 
conomie di queste zone. 

Giuseppe Caldarola 


Nuovo vice presidente Ante 

ROMA — Gioacchino Albanese (ex assistente del presidente 
e responsabile delle strategie di gruppo alla Montedison 
sotto la gestione Cefis) è il nuovo vicepresidente dell'ANIC. 
Lo ha nominato il consiglio di amministrazione della società 
{ che ha anche approvato il progetto di bilancio 78. D bUan 
I ciò ANIC (del gruppo ENI) chiude con una perdita di 178 
1 miliardi di lire. 
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Lettere 
all' Unita 


Da ogni parte 
che si volta 
vede il diavolo 

Cara Unità, 

nel coro di quanti sosten¬ 
gono oggi, con sublime legge¬ 
rezza, le più macroscopiche 
fra le antinomie logiche at¬ 
tualmente di moda — quella 
ad esempio che il marxismo 
ed il PCI siano al contempo 
dogmatici e privi di alcun va¬ 
lore, totalitari ed anarchici, 
fideisti e razionali, morti e 
pericolosi — ancora una vol¬ 
ta c’è da annoverare il lamen¬ 
to del prof. Rosario Romeo. 

Per avere una prova tangi¬ 
bile di ciò che affermo, ba¬ 
sterebbe leggere il suo recen¬ 
te articolo (v. il Giornale del 
23-2) dal titolo: « All'origine 
della crisi », in cui recensi¬ 
sce il libro del prof. Arturo 
Carlo Jemolo: « Questa Repub¬ 
blica». Secondo il Romeo, Je¬ 
molo non avrebbe capilo nul¬ 
la delle vere cause dell'odier¬ 
na crisi italiana. Egli sareb¬ 
be sì un « acuto indagatore », 
« un moralista perspicace e 
ricco di umane saggezze », un 
attento « giurista », eppure an¬ 
che egli si sarebbe fatto qua¬ 
si plagiare dail'n andazzo cor¬ 
rente », secondo il quale le 
responsabilità maggiori della 
crisi odierna debbono addebi¬ 
tarsi a governanti e ceti di¬ 
rigenti. 

Con il fare saccente di chi 
redarguisce un proprio allie¬ 
vo, il Romeo pare dire allo 
Jemolo: « A/a come fai a non 
vedere il diavolo autentico e 
reale che ha generato tutti 
i guasti italiani di oggi? Ma 
se lo sanno tutti che le colpe 
principali sono di Stalin, di 
Togliatti, del PCI, del sinda¬ 
cato: In una parola, del lavo¬ 
ratori e delle sinistre in ge¬ 
nere? Non dimorano forse lì 
i più autentici corporativismi, 
gli appetiti più smodati, il 
più deleterio clientelismo di 
stampo mafioso, le matrici e 
gli appoggi all’odierno terro¬ 
rismo, la prepotenza dei più 
forti? ». 

Molte di tali tesi (si fa per 
dire) si leggevano anni orso- 
no in alcuni dei più nobili 
saggi intellettuali del neofasci¬ 
sta Plebe! Forse proprio da 
qui discende la ragione del 
profondo rammarico espresso 
dal prof. Jemolo nel suo libro 
suddetto, quando scrive che 
è mancalo all’Italia a un par¬ 
tito conservatore nel senso mi¬ 
gliore del termine». Già! Ma 
come costituirlo, con quali 
forze intellettuali, se perfino 
un conservatore come Jemo 
lo, uno dei più eminenti stu¬ 
diosi non marxisti che la cul¬ 
tura italiana abbia, viene an¬ 
cora oggi quasi vilipeso da 
un Rosario Romeo? 

CARLO SCARPARI 
(Roma) 


Un cacciatóre mol¬ 
to critico (è inve¬ 
ce d’accordo col de) 

Cara Unità, 

leggo nel resoconto pubbli¬ 
calo nella tua edizione di lu¬ 
nedì 26 marzo, circa la riu¬ 
nione dei dirigenti della Fe- 
dercaccia, due cose che mi 
hanno particolarmente colpi¬ 
to: 1) la critica mossa a quel¬ 
l’onorevole democristiano, del 
quale non ricordo il nome, il 
quale lamentava la eccessiva 
permissività passata della Fe- 
dercaccia sui limiti imposti 
alla caccia; 2) gli « applausi » 
che quel consesso avrebbe tri¬ 
butato a chi ha detto che tut¬ 
te le cacce dovrebbero termi¬ 
nare con il 1’ gennaio di ogni 
anno. 

Per il primo punto, è chia¬ 
ramente solo l’avversità poli¬ 
tica che tì ha indotto a cri¬ 
ticare colui che, una volta 
tanto, ha detto una cosa sa¬ 
crosanta, e il secondo punto 
ne è la dimostrazione. Ma chi 
sono questi dirigenti, anche 
compagni, che si dichiarano 
tanto d’accordo con una pro¬ 
posta assurda, illogica, e du¬ 
ramente restrittiva qual è 
quella di chiudere la caccia 
4 mesi dopo averla aperta? 
Io to so bene chi sono: sono 
gente che va soltanto nelle 
riserve, in barba a tutti ì com¬ 
pagni e sono avvezzi a cac¬ 
ciare fino alla fine dell'anno. 

Ma noi che si va in terreno 
libero, che se si spara a qual¬ 
cosa ciò avviene soltanto nel¬ 
le epoche di passo (ottobre 
e febbraio-marzo) ben sappia¬ 
mo che questa ulteriore limi¬ 
tazione sarebbe dattero la 
fine della caccia. 

RENZO ROSSI 
(Livorno) 

Se ti chiedono 
70 mila lire per 
estrarre un dente 

Cara Unità, 

è stato leggendo la lettera 
del compagno Casiraghi ai 
Como, da te pubblicata il 15 
mano, che denuncia le 25 
mila lire chieste da un me¬ 
dico di Vimercate per toglie¬ 
re un dente, che ho pensato 
fosse mio dovere segnalare 
anche il mio caso, qualora 
tu ritengo opportuno trovar¬ 
ne spazio. Io, per l’estrazione 
di un dente di mia moglie, 
ho pagato al dottor G.DJL di 
Varese lire 70.000 che, sic¬ 
come ho pensato fosse il ca¬ 
so di chiedere fattura, sono 
diventate 79.800. 

A parte la mia parola e 
quella di mia moglie, però, 
non c’è rimasto molto da do¬ 
cumentare perché (c era da 
dubitarne?) la fattura dice 
genericamente: * per presta¬ 
zioni odontoiatriche ». Tutto 
questo per non sconsolare i 
compagni della Molteni e tan¬ 
tomeno per giustificare le 25 
mila lire spese dal compagno 
di Vimercate, ma and per 
maggior sprone a tutti a fa¬ 
re in modo che le cote cam¬ 
bino in meglio per noi lavo¬ 
ratori, tartassati e spesso, 
come nel mio caso , beffati. 

ADRIANO MONTI 
(Varese) 


Se chiami la polizia 
ma non può 
mandare nessuno 

Spettabile giornale, 

prego di dare ospitalità al 
seguente scritto, che interpre¬ 
ta le lamentele di molti ita¬ 
liani che inghiottono e non 
reclamano, per quella perni¬ 
ciosa apatia che concorre al 
peggio. 

In data 14 marzo 1978, al¬ 
le ore 16.30 (proprio a me¬ 
no di due giorni dalla stra¬ 
ge di via Fani), mi accinge¬ 
vo a prendere posto sul tre¬ 
no n. 706 diretto a Milano, 
quando sono stato affronta¬ 
to da dué banditi che, a vi¬ 
va forza, mi hanno sottrat¬ 
to il portafogli. Alle mie gri¬ 
da, nessuno si è mosso, ma 
la mia reazione ha indotto I 
malviventi a buttare il por¬ 
tafogli a terra e a svignar¬ 
sela. L'impiegato del treno, 
addetto ai posti numerati, si 
affrettò, per la verità, a te¬ 
lefonare al Posto fìsso della 
polizia, ma ne ottenne que¬ 
sta sconcertante risposta: 
« Non abbiamo nessuno da in¬ 
viare ». Il fatto è che la po¬ 
lizia è tartassata da richieste 
di scorta da pesci grossi c. 
piccoli e, suo malgrado, non 
può occuparsi come vorreb¬ 
be e dovrebbe, della s mas¬ 
sa » della gente comune. 

Aggiungo che alla scena era 
presente un'alta personalità 
olandese che si recava a Mi¬ 
lano: ne rimase atterrito e 
sgomento. 

LUIGI GRILLO 
(Roma) 

lina severa critica 
alla « sceneggiata y> 
di Merola in TV 

Signor direttore, 

mi induco a scrivere la pre¬ 
sente, sperando che voglia 
cortesemente pubblicarla, per 
protestare per la trasmissione 
televisiva delta cosiddetta 
« sceneggiata » napoletana di 
Mario Merola. 

Non intendo entrare nel me¬ 
rito dei motivi che possano 
aver indotto la RAI a trasmet¬ 
tere tale spettacolo; non mi 
pare valida l'eventuale spiega¬ 
zione del successo dello stes¬ 
so perfino a Nuova York. Il 
pubblico pagante ha il diritto 
di pagare per lo spettacolo 
che sceglie. Ma la TV è un 
servizio pubblico. Anche lo 
svago dovrebbe avere un mi¬ 
nimo di contenuti e moralità 
culturali: lo spettacolo di Me- 
rnla ne è totalmente privo: 
1 sentimenti, te passioni, so¬ 
no offertt al pubblico come 
fatti non umani ma animali: 
l'amore, l'adulterio, sono pre¬ 
sentati là sopra così, come 
avvengono tra le specie ani¬ 
mali, nelle quali il maschio 
che si arrischia ad avvicinar¬ 
si al branco dove regna un 
altro maschio rischia di es¬ 
sere eliminato fisicamente: è 
la legge della giungla. 

Con tanto cianciare che si 
fa sulla violenza, non ci si è 
accorti che implicitamente nel¬ 
lo spettacolo il marito tradito 
è « giustificato », quasi quasi è. 
presentato come aggredito, e 
comunque la violenza è gra¬ 
tuita, inconcepibile, bestiale 
appunto. 

Passo sopra alle volgarità 
del linguaggio, dei gesti, deb 
le grossolane allusioni... ognu¬ 
no ha il diritto di guadagnarsi 
i soldi nel modo che gli ag¬ 
grada: e il signor Merola ha 
il diritto di rappresentare car¬ 
cerati e suore, prostitute e 
mamme in pena, senz'arte né 
cultura: non tutti possono es¬ 
sere un Brecht o un De Fi¬ 
lippo. Solo che, per carità, 
non contrabbandiamo ciò co¬ 
me arte, cioè come cultura. 

La TV, che fa già ben poco 
per educare il gusto degli 
italiani, non può limitarsi a 
presentare l’esistente, il tea¬ 
tro esistente, il costume esi¬ 
stente, senza fare lo sforzo 
per inserirlo in un discorso 
culturale. Altrimenti anche 
uno spettacolo come questo, 
senza uno spogliarello, senza 
un centimetro di pelle nuda, 
diventa, è senz'altro, porno¬ 
grafia. 

Prof. CIRO COLMAYER 
(Napoli) 

Le risorse 
energetiche e i 
rischi nucleari 

Caro direttore, 

non mi sento consolalo — 
a proposito dell'• incidente » 
nucleare in Pennsylvania — 
dall'articolo del prof. Felice 
Ippolito apparso sull’Unità 
del 3 aprile. Il problema delle 
centrali nucleari deve essere 
trattato con tutte le cautele 
possibili, per sviscerare e ri¬ 
solvere i dubbi che sono fon¬ 
damentalmente propri della 
opinione pubblica. Per esem¬ 
pio, io non sono affatto d'ac¬ 
cordo sull'impostazione data 
dal prof. Ippolito al proble¬ 
ma paragonando i rischi nu¬ 
cleari con i rischi, per altro 
già noti e (con la dovuta vo¬ 
lontà) in parte risolti di in¬ 
dustrie chimiche, petrolchimi¬ 
che ecc. 

Il rischio nucleare non è 
stato studiato praticamente 
(parlo delle centrali nucleari): 
quindi, che cosa vuol dire che 
non ci sono stati morti im¬ 
mediati? E chi può dire se in 
un prossimo futuro in que¬ 
sta popolazione verrà riscon¬ 
tralo un aumento di tumori 
dovuti a mutazioni? 

Ora, proprio per non cadere 
nel facile e bieco paragone: 
• più morti meno morti », pen¬ 
so che la scelta dell’energia 
nucleare può benissimo esse¬ 
re cambiata in altri tipi di 
risorse energetiche che per 
fortuna in Italia non manca¬ 
no. Non condivido, sia ben 
chiaro, l'antinucìearismo emo¬ 
tivo e falso; però non condi¬ 
vido neanche questo tipo di 
spiegazione che viene data 
per accettar e l’energia nu¬ 
cleare. 

MICHELE ZILLA 
(Brugherio - Milano) 
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Concluso l’Input, l’incontro internazionale svoltosi a Milano 

Al mercato delle TV 


I tr 


Un momento di confronto e di scambio commerciale - Massiccia presenza USA 


MILANO — Eccoli qui, tutti 
riuniti, gli enti televisivi 
pubblici di mezzo mondo, a 
confrontarsi, a studiarsi, for¬ 
se anche a capirsi. L'obietti¬ 
vo è commerciale e culturale 
insieme: vediamo cosa fate 
voi, ecco quello che facciamo 
noi. Comprate? Compriamo? 
Coproduciamo? E' un merco- 
io, come s’usa: qui, nel pa¬ 
lazzo del MIFED, una sorta 
di prigione dorata tecnologi¬ 
camente avanzatissima, si de¬ 
cidono. le sorti anche del ci¬ 
nema, allorquando a Milano 
convergono gli operatori di 
tutte le case di produzione e 
di distribuzione del mondo a 
scambiarsi film, e vincono 
quasi sempre gli americani. 

Anche per la televisione: i 
programmi presentati pro¬ 
vengono da quasi tutti i pae¬ 
si europei, ma quelli che 
contano sono made in Usa o 
iti Canada. Nessun problema. 
Tanto la televisione italiana, 
per esempio, è abituata da 
sempre od acquistare in 
blocco intere serie di prò - 
grammi Usa: telefilm, sce¬ 
neggiati, cartoni animati, do¬ 
cumentari. All’Input di Mila¬ 
no, la seconda manifestazio¬ 
ne intemazionale di incontro 
fra le televisioni pubbliche 
conclusasi ieri, si viene ap¬ 
posta per « fare le verifiche » 
del caso. Ma gli affari, quelli 
che contano, si sono già 
conclusi per telex o per tele¬ 
fono. All’Input si sanciscono 
gli accordi, si assumono inte¬ 
se per il futuro prossimo 
venturo, ci si dà da fare per 
capire le tendenze, le dire¬ 
zioni di lavoro, per interpre¬ 
tare i « bisogni » del pubbli¬ 
co. 


Non i un .doppione .deh i 
Premio Italia, dice Alvise 
Zorzi, segretario generale di 
quella manifestazione e prin¬ 
cipale animatore di questa. 
Al Premio Italia c’é là com¬ 
ponente competitiva, senza 
più —• per fortuna — gli a- 
spetti festivalieri della mon¬ 
danità e del divismo; qui, al¬ 
l’Input, o’è invece una volon¬ 
tà di confrontarsi, di capirsi, 
di studiarsi. Certo, si fanno 
anche affari: che male c’è? 
Nessuno, infatti: non è diver¬ 
sa, questa manifestazione, da 
quella della Fiera del libro di 
Francoforte, la celebre Bu- 
chmesse. Qui si espongono i 
programmi come lì si espon¬ 
gono i libri, ma le intese so¬ 
no già state raggiunte prima, 
le coproduzioni sono state 
già definite in anticipo: al 
massimo si definiscono i par¬ 
ticolari tecnici e si prendono 
accordi per il futuro. 

Non servono neppure i 
convegni, come quello svolto¬ 
si giovedì sera, che aveva per 
tema t problemi e le prospet¬ 
tive dalla televisione pubblica 
in transizione. I relatori, il 
francese Francis Balle, l’ame¬ 
ricano James Day, il tedesco 
Eckart Stein, l’inglese Philip 
Whitehead e l’ttaliano Giu¬ 
seppe Vacca, membro del 
consiglio di amministrazione 
della RAI, si sono raccontati 
a vicenda come vanno le cose 
televisive nei rispettivi paesi. 

E la faccenda è finita U. La 
difesa d’ufficio da parte del¬ 
l'inglese della funzione delle 
TV private è finita nel nulla, 
schiacciata dalla constatazio¬ 
ne della componente com¬ 
merciale di tali emittenti. 


sempre pronte a sacrificare 
la qualità e i contenuti del 
loro programmi in funzione 
della forza economica dei 
committenti. Vacca ha avuto 
buon gioco a smontare gli 
assunti del suddito di sua 
maestà britannica e delle 
grandi multinazionali. Ma il 
convegno ha lasciato le cose 
come stavano. Perchè avreb¬ 
be dovuto marciare in un’al¬ 
tra direzione? 

I problemi politici di casa 
nostra —■ dove il redivivo 
ministro Colombo fa all’amo¬ 
re con le grandi emittenti 
private partorite dai grandi 
gruppi industriali, rifiutando¬ 
si di perseguire una più se - 
vera politica di promozione 
dell’ente di Stato — valgono 
quello che valgono: sul piano 
intemazionale fanno sorride¬ 
re. Nessun paese europeo ha 
mai consentito — come il 
nostro — che l’etere fosse 
invaso dai padroni prtvaii 
delle antenne che accampano 
diritti di libertà e di espres¬ 
sione. In nome di che? Della 
divulgazione di ideologie di 
comodo (chi ha più soldi 
spende in idee) e di buoni 
affari commerciali: la pubbli¬ 
cità televisiva non è una fac¬ 
cenda da niente, anzi. Ha un 
vantaggio: rende. Approfit¬ 
tiamone. 

I programmi: perché par¬ 
larne? Che senso ha? So¬ 
vrapposti l’uno all’altro nel 
tre settori «target », « social » 
e « language », hanno offerto 
un panorama (parziale) delle 
evoluzioni culturali e spetta¬ 
colari di questo o di quel¬ 
l’ente. Ma a che serve sotto- 
lineare che i programmi pro¬ 
dotti, per la RAI, da Biagio 


Proietti o da Loredana Ro¬ 
tondo o da Giovanni Tantalo 
erano migliori o peggiori di 
altri? Erano sicuramente 
buoni, ad un livello superiore 
alla media nazionale. Ma, per 
essere ammessi all’Input, oc¬ 
corre una preselezione: è 
chiaro dunque che quello che 
vediamo non è materiale in 
linea con la programmazione 
ordinaria, ma solo materia 
scelta, di qualità, con la qua 
le fare bella figura. E questi 
prodotti nostrani, per esem¬ 
pio, vengono poi acquistati 
all’estero? E’ solo una do¬ 
manda. ■ 

Rimane il problema dell’in 
terscambio: ben vengano 
queste manifestazioni se ser¬ 
vono a trovare punti di con¬ 
tatto, di intesa, fra le emit¬ 
tenti pubbliche dei diversi 
paesi: tanto, fra qualche an¬ 
no, con i satelliti permanenti 
e con le trasmissioni captabl- 
li da chiunque e da qualun¬ 
que parte del mondo, non oi 
sarà più bisogno di vendere 
o dt comprare. La potenza 
dell’emissione sarà la legge 
base. Ma finché si continuerà 
a discutere di quel che si fa, 
coproduzioni a parte, ben 
vengano questi e altri Input. 
Nel prossimo anno, la mani¬ 
festazione si trasferirà a Wa¬ 
shington. Un passo avariti, 
probabilmente, per verificare 
da vicino, senza mediazioni, 
quel che i signori a stelle e 
strisce fanno e propongono. 

Purché rimanga aperto lo 
spirito del confronto e, per¬ 
ché no?, delta critica e del¬ 
l’autocritica. In tutte le dire¬ 
zioni. 

f. I. 


CONTROCANALE 


Don Backy lo riconosce o- 
nestamente: questo Aladino, 
protagonista delia commedia 
a fumetti Sognando in onda 
da ieri pomeriggio sulla Rete 
due, ricorda terribilmente 
Corto Maltese, l’affascinante 
marinaio nato dalla fantasia 
di Ugo Pratt. Certo, Aladino 
è biondo e non porta l’orec¬ 
chino, gira per t paesi- gua¬ 
dagnandosi da vivere come 
giocoliere e non ha conosciu¬ 
to la nonna di Valentina; è 
poi protetto da due splendi¬ 
de fate turchine e non di¬ 
sdegna l'aiuto di un genio 
millenario (un po’ « suona¬ 
to r>) dormiente nella più 
classica delle lampade. A dif¬ 
ferenza di Corto, è ingenuo e 
bonaccione, perfino timido, 
ed è'cotl amico del bambini 
da ingaggiare una guerra 
senza esclusione di colpi con 
Adone e Alvaro, perfidi spe¬ 
culatori dal grattacielo facile. 
Però la somiglianza resta e, 
in fondo, non dà così fasti¬ 
dio. 

Pensata, disegnata, cantata 


Una favola a fumetti 
dal sapore ecologico 


e diretta da Don Backy (con 
la collaborazione di Nicoletta 
Artom), Sognando è una fa¬ 
vola musicale a fumetti. 
L’idea nón è malvagia e i 
costi — tutto sommato — 
contenuti: le 1.400 tavole co¬ 
lorate ad acquarello reggono 
benissimo cosi, animate da 
una speciale tecnica di mon¬ 
taggio televisivo (la « tru- 
ka ») ' e .dalle voci squillanti 
dei doppiatori Al resto peni 
sano -Te cpnMmi — né bel(e, y 
né btutte ^ per lo piu can¬ 
tate da Don .Backy* che 
qualcuno ricorderà riccioluto 
partner di Celentano nel ce¬ 
lebre « Clan » e interprete di 
qualche film sulla malavita. 

Un Don Backy nuovo di 
zecca (a 40 anni suonati) è 
invece questo di Sognano, 


frutto di tre anni di lavoro e 
di migliaia di « prove ». Un 
diségno accarezzato da tem¬ 
po, in fondo il tentativo di 
mettere insieme musica e 
immagini per lanciare un 
' « messaggio ecologico ». La 
favola narra infatti di un 
. prato, l'unico di un immagi¬ 
nario paesotto, dove ancora i 
bambini possono giocare al 
pallone senza temere di 
rompété un. vetro o-di: finire 
’éótto U’inacchine: md i 
faci? « palazzinari » -sono - f» 
agguato■ e fanno già i conti a 
suon di miliardi ... Cinici e 
.jarroganti, . se la prendono 
con Aladino e insidiano la 
dolce Neve, sicuri che tutto 
gli è permesso. Cattivissimi a 
tutto tondo, dunque. 

Per adulti o per bambini. 


Sognando è soprattutto un 
apologo, suadente e accatti¬ 
vante, attraversato quel tanto 
che basta da una vena poeti¬ 
ca .e — nelle intenzioni 
degli autori — « dovrebbe far 
riscoprire la qualità delle 
piccole cose». Sogni, visioni 
e incubi sono diffusi a piene 
mani, con qualche spregiudi¬ 
catezza d’obbligo e qualche 
forzatura di troppo: è il caso 
del « droga party ». dipinto 
così a forti tinte da suscitare 
curiosità invece che repul¬ 
sione e fastidio. 

Don Backy. comunque, 
mostra di credere parecchio 
in questo suo.lavoro, tanto da 
annunciare — RAI permet¬ 
tendo —; uno -o, più segui- 

- li »: putto dipenderà dal gra- 

- dimenio, che riscuoterà .que¬ 
sta prima serie. Infine un ri¬ 
lievo d’obbligo: nove puntate 
di 12 minuti l’una non vi 
sembrano un po’ troppe? 
Anche lo a stiracchiamento » 
dovrebbe avere un limite. 

mi. an. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11.59 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

13 TO L’UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TOI NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... (C) condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCO RING * Settimanale di musica e dischi 

1535 UNA PICCOLA CITTA’ • Telefilm: «Il padre di Alice» 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.40 DOMENICA, DOLCE DOMENICA - Con Isabella Del 
Bianco e Cristiano Censi (C) - « Che ne sarà di lei? » 

17.30 9a MINUTO 

17.50 APPUNTAMENTO COL GIALLO - Fermate il colpe¬ 
vole - « Festa d’addio » , 

18£5 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO DI CALCIO < Serie «A» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DOLLARI E FUMO - Telefilm • Regia di Alexander 
Singer - Con Freddie Prlnze, Alien Garfleld 

21,55: LA DOMENICA SPORTIVA (C) - Nel corso della tra¬ 
smissione collegamenti con Long Beach per il Gran 
Premio automobilistico degli Stati Uniti Ovest di For¬ 
mula 1 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere CC) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI (C) - « Agaton sax» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA (C) presentata da Renzo Ar¬ 
bore 

1530 SONO IO WILLIAM! - « Il grande attore» (C) 


16 PROSSIMAMENTE (C) programmi per sette sere 

16.15 TG2 DIRETTA SPORT - Milano: Atletica leggera; 
Roma: Maratonina Campidoglio; Rieti: pallacanestro: 
Arrigoni-Slnudyne; Ciclismo: Parigi-Roubaix 

17,30 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 
18 SOGNANDO • Favola musicale a fumetti (C) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO OI CALCIO - Serie «B» 

18.45 TG2 GOL FLASH 

18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) 

20.40 STORIA DI ! UN ITALIANO di Alberto Sordi. 

21.45 TG2 DOSSIER - I! documento della settimana (C) 

22.40 TG2 STANOTTE 

2235 QUANOO SI DICE JAZZ (C) 

□ TV Svizzera • 

ORE 13.30: Telegiornale; 14.15: Un’ora per voi; 15.25: Cicli¬ 
smo * Parigi-Roubaix: 16,25: Concerto a modo mio; 16.50: 
Una strana coppia; 17,10: La porta della morte; 18: SR 
170 Toronto: 18,30: Settegioml; 19: Telegiornale: 19.10: Il 
Vangelo di domani; 19.20: Lessico musicale; 20,30: Tele- 
giornale; 20,45: Capitan Onedin. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.30: L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: 
Punto d’incontro; 20.35: Pasqualino Camma rata... capitano 
di fregata. Film con Aldo Giuffrè, Agata Fiori. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21; Un giovane, una 
giovane. Film. Regia di Serge Korber con Jean-Louis Trin- 
tignant. Marie Dubois; 22.35: <i Cinema, cinema: Dove, 
come, quando, con chi andare al cinema »; 23.05: Notiziario. 


OGGI VEDREMO 


Storia di un italiano 

(Rete due, ore 20 r 40) 

Le peripezie di Mimmo Adami e della sua compagna Dea, 
attorucoll d’avanspettacolo, e la maturazione « civile » del 
tenente Innocenzi, impettito e vuoto ufficiale del regio¬ 
fascistico esercito, segnano- la quarta tappa del « viaggio • 
di Alberto Sordi nella storia patria. Le vicende ruotano 
intomo alla tragica data deU’8 .settembre: abbiamo ascoltato 
già la scorsa settimana il famoso annuncio dell’armistizio 
che coglie il tenente alia sprovvista nel corso di una inutile 
quanto sfibrante seduta di addestramento e i due guitti su 
un carro nel loro peregrinare in cerca di lavoro. Le storie 
vanno avanti: così Innocenzi, sfuggito ai tedeschi, ai repub¬ 
blichini e ad altre traversie, si ritrova a Napoli, mentre scu¬ 
gnizzi e popolazione si battono per liberare la città, il tenente 
è più o meno rimasto quello di prima ma di fronte alla 
morte dell’amico Ceccarelli, capisce che è ora di cambiare 


perché « non si può stare sempre a guardare ». Mimmo e 
Dea, invece, dovranno partire per il Nord per rallegrare i 
repubblichini ; ma mentre navigano verso Venezia, i’equi- 
paggio si ribella ai tedeschi e la scalcagnata compagnia si 
ritrova ne! Sud liberato dagli americani, dove Ma 'odo 
Haway ottiene strepitosi successi. A Roma, invece non 
l’ascolterà più nessuno. 

Dollari e fumo 

(Rete uno, ore 20,40) 

Serata festiva insolita per la Prima rete che. m man¬ 
canza di meglio, ci propina un lungo telefilm r yankee». 
Vi si narra di Muff, una sbarbatello ex galeotto, che medita 
il colpo grosso alia metropolitana. Il piano prevede il pre¬ 
lievo de! malloppo in diverse stazioni, il trasporto su furgone 
funerario e la destinatone nell’Eldorado, Svizzera. Natu¬ 
ralmente non andrà tutto per il verso giusto. 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


RNAU RADIO: 8, 10.10. 
17,30, 19, 21, 23. 8: Risve- 
musloale; 6,30: Musica 
un giorno di festa; 7 , 35 : 
o evangelico; 8,40: La no- 
terra; 9,10: Il mondo cav 
o; 930: Messa; 1030: 
eradio; 1130: Io, proUgo- 
a; 1235: Rally; 1330; n 
erone; 1430: Radiouno 
tutti; 1530: Carta blan- 
1630: Tutto U calcio mi- 
3 per minuto; 1735: Sta- 
iuiz; 19: ORI sport: tutto 


basket: 19,50: D calderone; 
10,15: Don pasquale, dramma 
buifo di Q Doniseli! ; 2330: 
Presa diretta; 23,08: Noi, voi 
e le stelle • A quest'ora. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 730, 
830. 930. 1130, 1230, 1339. 
1830, 18301 1930. 2230. 6: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og¬ 
gi i domenica; 8,45: Video- 
flash; 938; Gran varietà; 11: 
Alto gradimento; 1135: Alto 
gradimento; 12: GR2 antepri¬ 


ma sport; 12.15: Revival; 
12,46: Toh! chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis 
sioni regionali; 1430: Dome¬ 
nica con noi; 1530: Domeni¬ 
ca sport; 1835: Domenica 
con noi; 1730: Domenica 
sport; 18,15: Domenica con 
noi; 1930: Il pescatore di 
perle; 9030: Spazio X; 22,45: 
Bnonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.46, 
730, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 


« 

ENTI LIRICI • In campo i €paladini > delia restaurazione 


La «crociata» 
dei falsi 
ragionieri 
contro la Scala 


Una campagna pretestuosa - Per an¬ 
ni sono stati zitti sui veri sperperi 



1830, 21, 2335. 8: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930 Do¬ 
menica tre; 10,15: I protago¬ 
nisti; 1130: Il tempo e i gior¬ 
ni; 13: - Disco-novità; 1335: 
Pianista Glenn Gould; 14: 
Il balletto nell-800; 14,46: Con¬ 
trosport; 15: Lo scandalo del- 
nmmafinazkme; 1630: Il 
passato da salvare; 17: In¬ 
vito all’opera: Parsifal, di R 
Wagner; 23,40: Ritratto d’au¬ 
tore: Baldassare Galuppl; 
2335: Il jazz. 


Puntuali come un cronome¬ 
tro in periodo elettorale, i pa¬ 
ladini della restaurazione so¬ 
no scesi-sul campo di batta¬ 
glia per una nuova crociata 
contro gli enti lirici « monopo¬ 
lizzati dalla sinistra ». 

I centri dell’attacco, dopo 
la raffica di ingiunzioni giu¬ 
diziarie che si è abbattuta al¬ 
cuni mesi fa su tutti gli enti 
prendendo le mosse dalle ma¬ 
novre di destra contro l’Ope¬ 
ra di Roma, sono (per ora) 
due: Milano con la Scala e 
Torino con il Regio. 

A Milano, circa un mese fa, 
in Consiglio comunale due 
consiglieri democristiani, tipi¬ 
ci esponenti dell’opposizione 
« distruttiva » che tiene eam- ' 
po a Palazzo Marino, sostenu¬ 
ti incautamente da un repub¬ 
blicano, che ora ha fatto però 
una mezza marcia indietro, ; 
sollevarono un polverone inau¬ 
dito sul bilancio in passivo 
dell’ente autonomo. 

Velluto e Venegoni (DC) e 
Pellicano, repubblicano, vice- 
presidente della commissione 
Cultura in Comune, attaccano 
la gestione Badini-Abbado rea 
di aver speso troopi soldi per 
l’opera di Fo-Stravinski, La 
storia di un soldato: cifre alla ! 
mano, l’allestimento della tour¬ 
née di questo spettacolo cause¬ 
rebbe alla Scala una perdita 
di 700 milioni in 120 recite. La 
risposta del sovrintendente 
Badini, del sindaco Tognoli e 
dello stesso Fo non tarda a 
venire: la pretestuosità del¬ 
l’attacco è evidente, come era 
evidente nelle argomentazio¬ 
ni del de De Carolis contro 
l’opera « rossa » di Luigi No¬ 
no. Al gran sole carico d’a¬ 
more. nel 1975. 

L’opera di Fo, ancora cifre 
alla mano, ha raggiunto in 
decentramento (ed è il primo, 
vero decentramento italiano 
della Scala) 31 città e-250 
, mila spettatori, riscupténdo 
ovunque uno . straordinario 
successo; l'aliestimento è co¬ 
stato 150 milioni di attrezza¬ 
ture tecniche per le trasfer¬ 
te e lo spettacolo per ogni 
rappresentazione, cui lavora¬ 
no 60 persone, costa 8 milio¬ 
ni: • sinora sono state fatte 
100 rappresentazioni. Dopo la 
permanenza milanese. La sto¬ 
ria di un soldato sarà tra¬ 
smessa in televisione e andrà 
anche all’estero e tutte le spe¬ 
se saranno a carico dei pae¬ 
si ospitanti. 

Chiuso il capitolo Fo e smon¬ 
tata l’incredibile strumenta¬ 
lizzazione politica, la pole¬ 
mica si riapre con un nuo¬ 
vo pretesto: la distruzione 
« al rogo » dei vecchi scena¬ 
ri nei magazzini del teatro 
milanese. Anche qui scanda¬ 
lo e stupore per una • cosa 
che si è sempre fatta da 
quando è nata La Scala: le 
scene e le impalcature di le¬ 
gno. inservibili, vecchie e 
mal ridotte e che non posso¬ 
no essere riutilizzate da altri 
teatri per ragioni di spazio, 
vengono destinate da un’ap¬ 
posita commissione ad esse¬ 
re distrutte. Nessuno spreco, 
ma solo normale riciclaggio 
del materiale che riempie i 
magazzini scaligeri. 

Spento anche questo fuoco, 
non tarda a venir alimenta¬ 
to. proprio in questi giorni, 
dai soliti piromani un nuovo 
incendio: lo stipendio di Ab- 
bado. Il direttore d’orchestra 
sarebbe colpevole di guada¬ 
gna troppi soldi (482 milioni 
netti in quasi cinque anni: 18 
milioni cane stipendio di di¬ 
rettore artistico e 3 milioni 
800 mila lire per ogni spetta¬ 
colo o concerto da lui diretto). 

Naturalmente agli « onesti » 
censori • milanesi non inte¬ 
ressa sapere che Abbado per¬ 
cepisce in Italia la metà di 
quanto riceve all'estero e che. 
secondo le leggi del mercato 
internazionale, un direttore 
d'orchestra dei suo livello 
guadagna . (come del resto i 
maggiori cantanti) dai sette 
ai nove milioni a sera. 

E’ una situazione del mer¬ 
cato intemazionale che certa¬ 
mente non può essere accet¬ 
tata passivamente, che deve 
essere modificata, ma con 
un'azione generale e non im¬ 
putandola ipocritamente alla 
Scala, come se la Scale po 
tesse venir meno ai suoi ob¬ 
blighi di grande teatro rinun 
dando ad offrire al pubblico 
il meglio disponibile. 

E veniamo a Torino dove ì 
c nerbici » del Teatro Regio 
(vecchi e fantomatici «abbo¬ 
nati» Sostenuti, naturalmen¬ 
te. da alcuni de locali) han¬ 
no scelto come loro vittima 
Fattuale direttore artistico 
Giampiero Tàverna, reo di 
aver troppo a spavaldamente 
riammoderoatb il repertorio 
ammuffito del tempio della 
lirica torinese: per questa 
gente, forse, anche il Simon 
Boccanegra di Verdi è trop¬ 
po moderno? 

A Torino, il pretesto è da¬ 


to da un cavillo giuridico in 
cui sono incappati gli ammi¬ 
nistratori del Regio riguardo 
al contratto di lavoro fatto 
a Taverna; ma anche questa 
inezia basterebbe per rimuo¬ 
vere un uomo intelligente e 
coraggioso che dà fastidio al 
provincialismo pettegolo ed 
angusto di un certo pubblico 
conservatore e tradizionalista 
che non sente più iì regio 
teatro come « casa sua ». 


Un comunicato 
del Consiglio di 
amministrazione 

MILANO — Il Consiglio 
di amministrazione del 
teatro alla Scala ha emes¬ 
so un comunicato nel qua¬ 
le precisa che « in rela¬ 
zione alle polemiche che 
si sono recentemente svi¬ 
luppate a proposito di ta¬ 
luni aspetti della vita del 
teatro — pur nella diver¬ 
sità di giudizi nell’ambito 
del Consiglio su scelte ar¬ 
tistiche e di gestione, di¬ 
versità che è stata ripor¬ 
tata talora in modo disin¬ 
formato nella polemica 
esterna — tiene ad espri¬ 
mere il pieno ed unanime 
apprezzamento per l’impe¬ 
gno e l’alta professionalità 
con cui il sovrintendente, 
il direttore artistico ed il 
segretario generale hanno 
operato per garantire, an¬ 
che in condizioni di par¬ 
ticolari difficoltà obietti¬ 
ve — quali quelle indicate 
nel documento approvato 
all’unanimità in occasione 
del voto sul bilancio pre¬ 
ventivo dell’esercizio 1979 
(mancato rifinanziamento 


ove si possano passare sera¬ 
te tra amici a veder belle 
opere, quelle « vere ». non 
P elléas et melisande, o 
Maura, o peggio ancora al 
Cimarron di Henze. A que¬ 
sta genie ora non rimane che 
rimpiangere i bei tempi an¬ 
dati in cui ci si ritrovava a 
teatro per applaudire come 
al circo le acrobazie canore 
(e solo quelle) del cantante 
aH’ultinia moda. 


e perdurante assenza di 
una nuova legge di rifor 
ma degli enti lirici) — 
una gestione ed uno svi¬ 
luppo dell’attività artistica 
dell’ente all’altezza dei 
propri compiti ». 

Nel documento citato, 
che fu approvato il 26 feb¬ 
braio scorso, 61 delineava 
la situazione di bilancio 
dell’ente autonomo Teatro 
alla Scala, spiegando co¬ 
me mal le previsioni di 
spesa superino di norma 
quelle dì entrata. 

« Le pubbliche sovven¬ 
zioni, senza le quali un 
teatro lirico come la Sca¬ 
la nemmeno sarebbe im¬ 
maginabile, sono state 
sempre, e continueranno 
ad essere, deliberate ed 
erogate, con criteri e mo 
dalità tali, da rendere ar¬ 
dua o impossibile una se 
ria programmazione pre 
visionale di una spesa che. 
per contro, domanda l’as 
sunzione anticipata di im¬ 
pegni. pena la rinunzia 
alla disponibilità di arti¬ 
sti che possano garantire 
il livello qualitativo deile 
manifestazioni artistiche 
che il teatro decide di rea 
lizzare ». 

«E ancora, si consideri 
che i costi che l’ente so- 


Questi sono i fatti, per ora, 
ma non è escluso che qual¬ 
che nuovo attacco stia per 
essere sferrato chissà dove e 
contro chi. 

Quel che è certo è che que¬ 
ste manovre si rivolgono sem¬ 
pre contro uomini che in que¬ 
sti ultimi anni si sono dati da 
fare per portare un’aria nuo¬ 
va nelle immobili strutture 
della lirica italiana. Dietro, è 
sin troppo evidente, c’è lo 


.-.tiene sono tutti o quasi 
indicizzati Lo è, in pn 
mo luogo, la voce princi¬ 
pale della spesa, quella 
del personale, soggetta al¬ 
le regole della scala mo 
bile, lo sono 1 compensi 
degli artisti stranieri per 
effetto delle variazioni di 
cambio, lo sono di rifles¬ 
so i compensi degli artisti 
italiani di fana interna¬ 
zionale, lo sono i prezzi 
di vari materiali che l’en¬ 
te deve acquistare per la 
incidenza su di essi dei 
processo inflattivo. Orbe¬ 
ne, se si considera che 11 
contributo statale per il 
1979. per ora soltanto spe¬ 
rato. è comunque prean¬ 
nunziato di misura egua¬ 
le a quello erogato per 
l’esercizio 1977, si direbbe 
che questa elementare con¬ 
statazione relativa alla to 
tale indicizzazione dei co 
sti che l’ente sostiene per 
lo svolgimento della sua 
attività, sfugga totalmen¬ 
te alla percezione del legi¬ 
slatore. Ed ancora il ritar¬ 
do nella erogazione delle 
sovvenzioni rende neces 
sario il ricorso ad onero 
se anticipazioni bancarie, 
difficilmente prevedibili 
per durata e. quindi, per 
costo ». 


scopo preciso di portare tutto, 
di nuovo, indietro e di riap¬ 
propriarsi, costi quel che co¬ 
sti, delle leve di potere per¬ 
dute, dei privilegi sconfitti. A 
ciò si aggiunga il fatto che 
la pretestuosa polemica con¬ 
tro gli enti lirici (che da anni 
vivono in attesa di una rifor¬ 
ma della musica che ponga 
ordine ai dissesti finanziari e 
organizzativi e che, nel frat¬ 
tempo, continuano ad essere 
soggiogati dagli interessi pas¬ 
sivi per i mancati pagamenti 
loro dovuti dallo Stato) vede 
in veste di accusatori uomini 
politici che per anni hanno ta¬ 
ciuto di fronte agli sperperi 
di gestioni faraoniche tese al¬ 
la difesa solo del prestigio c 
della grandeur, 

I veri mali degli enti lirici e 
della Scala in primo luogo 
non sono certi quelli agitati da 
questi interessati e faziosi 
ragionieri dello cosa pubbli¬ 
ca. Sono altri: il man 
cato finanziamento da parte 
dello Stato, un processo di 
rinnovamento aziendale, orga 
nizzativo. artistico e ammini 
st rat ivo troppo impastoiato da 
leggi vecchie e superate; un 
decentramento reale e uno 
scambio nazionale e interna¬ 
zionale di allestimenti che in 
contro grosse difficoltà: la 
mancanza di strutture capaci 
di accogliere sempre più lar 
gilè masse di giovani e non 
che si vogliono avvicinare al 
la cultura musicale tino a ieri 
loro proibita. 

Le agitazioni qualunquisti¬ 
che non fanno che frenare tut¬ 
ti questi processi di rinnova 
mento in atto e alimentano la 
confusione e la sfiducia nelle 
pubbliche istituzioni. 

La Scala ha tanti difetti, e 
non saremo certo noi a saste 
nere il contrario, ma per la 
stagione del Bicentenario, ad 
esempio, ha avuto il merito 
di allestire molte opere di 
grande valore musicale e di 
altissimo livello esecutivo. La 
gestione Badini. avanzando 
coraggiasamente sulla linea 
di rinnovamento iniziata da 
Grassi, ha permesso a mi¬ 
gliaia di spettatori di entrare 
per la prima volta nel « tem¬ 
pio della lirica ». Gi scambi 
culturali con l’estero, la mo¬ 
stra del Bicentenario che 
ora gira per il mondo, le ri¬ 
prese televisive per milioni e 
milioni di spettatori sono lì a 
dimostrare l’impegno oculato 
di amministratori ed artisti 
che ranno il passibile per far 
uscire la musica dal ghetto 
in cui l’avevano cacciata le 
precedenti amministrazioni. 

Renato Garavaglia 
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l’estate comincia prima 
(e costa meno) 

Fin dall’inizio di giugno, Cesenatico è pronta 
a offrirti tutti i comfort e i servizi per una vacanza 
completa, fatta di riposo e di divertimento. 

Troverai prezzi speciali in: 

alberghi, negozi, dancing, escursioni, servizi di spiaggia, 
attrezzature sportive. 
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CHE SI 
CHIUDERÀ IL 

23 

APRILE 

ALLE ORE 

19 

I giorni 17 e 20 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata da¬ 
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres¬ 
so al pubblico generico. 


Oggi 21 marzo 

S.Benedetto ogni rondine al tetto, primo giorno di 
primavera: che beta stagione che betamore. 
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Lo specchio »| Conclusa a Roma la rassegna *Teatro Ragazzi» 


Poesia in forma di film 

La nuova fatica del sovietico Andrei Tarkovski riflette, con straordinaria 
libertà creativa, un doloroso esame personale, pur collocato nel tempo storico 


LO SPECCHIO - Regista: 
Andrei Tarkovski. Sceneggia¬ 
tori: Aleksandr Miseiarin, 

Andrei Tarkovski. Interpreti: 
Margarita Tereehova (la ma¬ 
dre e Natalia), Alla Ócmido- 
va. Anatoli Solonizin. duri Na- 
z-.irov, Oleg Jankovski, eoe. 
Direttore della fotografia: 
Glieorghi Kerberg. Scenogra¬ 
fo: Nikolai Dvigubski. Musi¬ 
che di Eduard Artemiev (con 
inserti di Bach, Pergolesi, 
Porceli). Versi di Arseni Tar- 
kovski. Drammatico, sovieti¬ 
co, 1975. 

Ciò che prima colpisce, nel¬ 
lo Specchio di Andrei Tarkov¬ 
ski. è una sensazione di straor¬ 
dinaria libertà creativa. Qui 
sta il paradosso. Giacché sap¬ 
piamo delle difficoltà opposte, 
in patria, alla circolazione di 
questo geniale e sconcertante 
film, cogliendo a pretesto la 
sua -i oscurità ». Ostacoli mi- 




nori, comunque, di quelli che 
resero tanto affannoso e tra¬ 
vaglialo il cammino di An¬ 
drei Rubliov. A ogni modo, 
l'opera era compiuta, e avreb¬ 
be trovato accesso, nel giro 
di qualche anno (ma tale ri¬ 
tardo è Inai più imputabile ai 
distributori stranieri elle ai 
sovietici), anche verso il pub¬ 
blico mondiale. 

Ora, lo spettatore giudichi 
se sarchile stato facile, dalle 
nostre parti, a un regista pu¬ 
re di fama, realizzare un la¬ 
voro cinematografico simil¬ 
mente disancorato da qualsia¬ 
si struttura di racconto, tradi¬ 
zionale o innovatrice che pos¬ 
sa essere: e riferibile semmai 
a una sintassi poetica, ma d’ 
una poesia, poi, in versi sciol¬ 
ti. in strofe di varia, impre¬ 
vedibile misura, capace di ac¬ 
cogliere materiali documenta¬ 
ri e squarci d’intenso lirismo, 
di trasmettere emozione e si¬ 


gnificato alle cose più sempli¬ 
ci. agli oggetti più usuali, di 
ricaricare d’una potente allu¬ 
sività gli stessi elementi pri¬ 
mordiali della natura: l’acqua, 
l’aria, la terra, il fuoco. 

A dirla molto in sintesi, e 
volendo tuttavia delincare un 
profilo tematico, se non nar¬ 
rativo, Lo specchio riflette il 
momento critico d’un uomo 
sulla quarantina, che tra pas¬ 
sato e presente, memoria e 
sogno, cerca di fare un bilan¬ 
cio della propria vita, dei pro¬ 
pri rapporti con gli altri. Una 
duplice figura femminile do¬ 
mina il campo: è la madre e 
la compagna, insieme, del pro¬ 
tagonista, quasi invisibile da 
adulto, e la medesima, splen¬ 
dida attrice interpreta entram¬ 
bi i ruoli. Uno stesso desti¬ 
no, di rottura e di solitudine, 
sembra del resto ripetersi: 
Aleksei. allevato fanciullo, du¬ 
rante la guerra, nello sfolla- 


Le anime inquiete in 
quel posto tranquillo 


UN POSTO TRANQUILLO - 
Regista e soggettista: Henry 
Jaglom. Interpreti: Tuesday 
Wcld, Philip Procter, Orson 
XVcllcs, Jack Nicholson , Gwen 
Welles. Fantastico. Statuni¬ 
tense, 1971. 

Un vecchio juke-boxe, una 
canzone di Charles Trenet 
(La meri, degli hippies che 
fumano, discorrono, danza¬ 
no. una finestra aperta su 
Central Park, ove un mago- 
barbone ripete all'infinito i 
suoi vecchi trucchi per chi 
vorrà ancora stare a guar¬ 
darlo. Agli occhi di Susan, 
una fanciulla ipersensibile 
che vive fra realtà e imma¬ 
ginazione. passato e futuro, 
questa è la vita. 

Tutto, del resto, si presen¬ 
terà allo spettatore sotto for¬ 
ma di allucinazione, a comin¬ 
ciare dai tre rapporti « car¬ 
dinali » della protagonista 
( l'attrice è Tuesday Weld): 
con lo spiantato illusionista 
(Orson Welles) in veste di 
padre e di libro dei sogni; 
con il timido e innamorato 
Fred (Philip Proctor) che le 
chi la sensazione di essere 
amata e incompresa: con 
il diabolico e fantomatico 
Mitch (Jack Nicholson) che 
non l'ama, ma la desidera, 
quindi la comprende. Una 
vita liquida e tormentata, 
dunque, costruita sul filo di 
ricordi e premonizioni, bran¬ 
delli di passato e di futuro, 
ossia il presente storico di 
un’anima inquieta che aleg¬ 
gia nel cuore di New York. 

Difatti, il regista newyor¬ 
chese Henry Jaglom. che de¬ 
buttò nel 1971 con Un posto 
tranquillo, spiega: « Adottare 
la forma lineare per definire 
la nozione del tempo è una 
assurdità. Passato e futuro 
sono listante presente. Il 
tempo é "sempre". E’ sem¬ 
pre "presente". In questo 
momento io siedo in un ban¬ 
co. a scuola, ho dieci anni, 
guardo dalla finestra e mi 
ricordo il mio futuro. In que¬ 
sto stesso momento siedo in 
un banco, in un parco, ho 
50 anni, anticipo il mio pas¬ 
sato ». Ipotesi suggestiva, che 
Jaglom rende organica rea¬ 
lizzando il fdm mediante so¬ 
vrimpressioni. iterazioni, mon- 


\ -, 


Orson Welles nel film « Un posto tranquillo > 


faggio alternato di immagini 
che forzano di continuo i 
tempi narrativi del film, an¬ 
dando troppo avanti o trop¬ 
po indietro. 

Dare dell’uomo un ritratto 
globale, accostargli tutti i re¬ 
ferenti possibili, restituirgli 
il suo carattere divino e pro¬ 
fano al tempo stesso, in un 
quadro antropologico e psi¬ 
cologico appropriato, era una 
utopia marcusiana immedia¬ 
tamente post-sessantottesca. 
spesso messa in opera, al¬ 
meno individualmente, con 1' 
uso della droga. Il « paradi¬ 
so artificiale » di Jaglom. in¬ 
vece. è il cinema, arricchito 
di ogni sua risorsa mediani¬ 
ca, con quella sua nozione 
di presente sempre in bilico, 
ma sempre onnipresente. Per¬ 
ciò. anche se datato. Un po¬ 
sto tranquillo resta imo de¬ 
gli esempi più riusciti, e più 
vicini a noi, di « cinema spe¬ 


rimentale ». vecchio sogno 
infranto dei giovani registi. 
Per lo stesso motivo, questo 
film risulterà incomprensi¬ 
bile, noioso ed ostico a coloro 
che ormai pigramente si ten¬ 
gono entro i confini di geo¬ 
metrie strettamente conven¬ 
zionali. mentre gli spettatori 
di buona volontà sapranno ri¬ 
conoscere a Un posto tranquil¬ 
lo, oggi più che mai, una for¬ 
za eversiva capace di scar¬ 
dinare un po’ la mortuaria 
quiete dell’attuale status ci¬ 
nematografico. 

Inoltre, c’è in questo film 
un quartetto di interpreti che 
funziona ottimamente nono¬ 
stante lo spaesamento. a co¬ 
minciare da Tuesday Weld 
(uria grande attrice che si 
chiama Martedì e non ha tut¬ 
ti i Venerdì) per arrivare al- 
l'Orson Welles più geniale. 

d. g. 


Presentata a Roma TA.N.A.R.T. 

ROMA — Nel corso di una conferenza stampa svoltasi venerdì pres¬ 
so !a sede dell’AGIS, i stata presentata ('Associatone nazionale at¬ 
tiviti regionali teatrali (ANART) costitu'tasi a Firenze il 21 marzo. 
La nuova associazione, che raccoglie tutti gli organismi teatrali regio¬ 
nali pubblici esistenti ad oggi in Italia, ha come presidente il prof. 
Alessandro Magni deìl’ATER (Associazione Teatrale Emil a Romagna) 
e v'ce presdenti Mario Soerenzi. presidente de! TRT (Teatro _ regio¬ 
nale toscano) ed Enzo Gentile, presidente dell'ATAM (Associazione 
teatrale abruzzese molisana), tutti eletti all'unanimità. 


Un « recital » deììa « Smorfia » al Teatro Tenda di Roma 

Se è di scena il Padreterno 


ROMA — Un rapporto privile¬ 
giato col Padreterno che da 
lassù con petulanza, invaden¬ 
za e prolissità, si impiccia 
degli affari degli uomini, spes¬ 
so incorrendo in errori e di¬ 
strazioni tanto da sembrare 
uno qualunque dei nostri e po¬ 
tenti ». E" questo il filo con¬ 
duttore dei vari sketch che 
compongono lo spettacolo del¬ 
la « Smorfia » presentato dal 
3 aprile al Teatro Tenda di 
Roma e che conclude le sue 
repliche oggi, per essere ri¬ 
preso in una già annunciata 
tournée estivs. Un teatrino 
simile ai baracchini dei burat¬ 
tini, con le quinte di cartone 
dipinto, pochi costumi azzec¬ 
cati. ma soprattutto dei buoni 
testi (scrìtti da Massimo Troi- 
si e Lello Arena, con la consu¬ 
lenza musicale del terzo com¬ 
ponente del gruppo, Enzo De¬ 
caro) e due ore scorrono via 
dialogando e monologando in 


un napoletano non sufficiente- 1 
mente annacquato per essere 
del tutto comprensibile. 

Nonostante la partecipazio¬ 
ne ai varietà televisivi Xon 
stop (nel 1977) e Luna park 
(in queste settimane) «La 
smorfia » non appare conta¬ 
minata dal cattivo gusto e dal¬ 
la banalità lì dominanti e, 
questa serie di « alti unici » 
che presentano allo straripan¬ 
te pubblico, rivela una vena 
umoristica fresca e intelligen¬ 
te. nonché un mestiere sicuro, 
collaudato, probabilmente, dal 
contatto con l’esigente pubbli¬ 
co napoletano. - 

Le loro origini, del resto, 
i tre le « espongono » con or¬ 
goglio, non soltanto attraverso 
l’uso dei dialetto ma ripren- 
dendo alcuni temi tipici della 
tradizione teatrale parteno¬ 
pea (Il basso e L’attore una 
minisceneggiata). I pezzi più 
esilaranti tuttavia restano 


quelli a sfondo « religioso », 
quale, per esempio, una inter¬ 
pretazione del tutto personale 
dell'annunciazione a Maria, 
dove un Gabriele « pazzariel- 
lo » con tanto di spada e trom¬ 
betta. accompagnato da un 
cherubino scocciatore, irrom¬ 
pe nella « casa umida ma one¬ 
sta » della moglie di un pe¬ 
scatore, troncando le lunghe e 
accorate confidenze della don¬ 
na agli spettatori. 

Il gruppo che appare ben 
affiatato (anche se bisogna ri¬ 
conoscere a Massimo Troisi 
una supremazia scenica che 
lui stesso del resto con spiri¬ 
to. sottolinea a più riprese) 
si è costituito nel 1977, debut¬ 
tando al San Cariuccio di Na¬ 
poli con Non si ride di solo 
pane spettacolo che gli fruttò 
le già citate scritture televi- 
_ sive. - 

a. ma. 


mento in campagna, dalla so¬ 
la madre, separatasi dal mari¬ 
to. si sdoppia o raddoppia nel 
figlio Ignat, dopo clie anche 
lui e la moglie si sono lasciati. 

Affiorano, dal disegno ge¬ 
neralo. motivi autobiografici 
evidenti, dell'uomo e dell’ar¬ 
tista: nato nel 1932, Tarkovski 
era appunto ragazzo nella fase 
culminante del conflitto, e un’ 
infanzia lacerata, distrutta 
dagli avvenimenti bellici forni¬ 
va l’argomento al suo lungo- 
metraggio d’esordio (L’infan¬ 
zia di Ivan, 1962). Nello Spec¬ 
chio, la tragedia « diretta » 
che la guerra instaura è tra¬ 
sposta. oltre che in sequenze 
di cinegiornale, nella vicenda 
laterale ma illuminante del 
bambino, cui sono morti i ge¬ 
nitori nell’assedio di Lenin¬ 
grado, e che, nel corso delle 
esercitazioni di tiro, col suo 
atteggiamento chiuso e riot¬ 
toso. denuncia la violenza con 
una forza straziante, quale 
nessun artificio retorico po¬ 
trebbe eguagliare. La Storia, 
cruda e spietata, preme sui 
personaggi anche altrove: ec¬ 
co, ad esempio, l'episodio del¬ 
l’errore di stampa, tremendo e 
grottesco, ma per fortuna so¬ 
lo fantasticato, che riempie 
di angoscia, come possibile re- 
sponsabile. la madre (siamo, 
qui. all’epoca di Stalin); ecco 
i volti dolenti degli esuli spa¬ 
gnoli. sradicati dal loro paese, 
segnati per sempre dall’espe¬ 
rienza sofferta; ecco, ancora, 
le conturbanti testimonianze 
degli scontri suU'Ussuri tra ci¬ 
nesi e sovietici... 

A quest'ultimo scorcio si 
connette, in particolare, la 
lettura d’un brano epistolare 
(Pusckin - a Ciadaiev). dove 
prende corpo il concetto di 
una Russia baluardo del mon¬ 
do cristiano, occidentale, sep¬ 
pure in posizione anomala ri¬ 
spetto ad esso- Spunto non ine¬ 
dito. in Tarkovski. ma da in¬ 
quadrare in un’ideologia, pe¬ 
raltro poco sistematica, che 
guarda alla persona umana, 
più die alla società, come al 
centro di tutti i problemi. (E 
non può essere casuale una 
diversa citazione, dai Demoni 
di Dastoievski). 

E’ dunque il dramma intimo 
ad assumere, nello Specchio, 
la maggiore rilevanza, esteti¬ 
ca e morale: sono i grandi in¬ 
terrogativi esistenziali: come 
stabilire un giusto equilibrio 
affettivo con quanti amiamo; 
come maturare, senza smarri¬ 
re la freschezza dell’età verde, 
come vivere, come morire de¬ 
gnamente. Come ricostruire, 
se non l'ideale armonia dell’ 
uomo del Rinascimento (vi so¬ 
no pure insistenti accenni vi¬ 
sivi a Leonardo), un minimo 
d’integrità individuale, e quin¬ 
di collettiva. E’ l’itinerario 
nel profondo di una coscienza 
inquieta, malata, ferita. E lo 
scandiscono i versi del padre 
di Tarkovski. detti, nell’edizio¬ 
ne italiana, dalla calda vope 
di Romolo Valli. 

Ma soprattutto, a esprimer¬ 
si. è un linguaggio d'immagi¬ 
ni e suoni, in una relazione ra¬ 
ra e preziosa tra loro (la foto¬ 
grafia alterna il colorerai 
bianco e nero, virato in ocra). 
Nota è la maestria di Tarko¬ 
vski nel cavar voci ineffabili 
anche da strumenti inanima¬ 
ti. da casi quotidiani, dai ru¬ 
mori del giorno e della notte. 
Così, un piccolo fenomeno na¬ 
turale. come l’evaporare di 
una traccia d'umido su un ta¬ 
volo. potrà acquistare aspet¬ 
to. e clamore, di evento cosmi¬ 
co. Se lo sconosciuto pianeta 
di Solaris (il film di Tar¬ 
kovski cui forse Lo specchio 
è più affine) tendeva a rive¬ 
stire sembianze familiari. la 
nostra Terra (non solo la ter¬ 
ra russa) ci si mostra quasi, 
qui. come un orbe tutto da 
scoprire, con i suoi abitanti 
sempre imperscrutabili, lonta¬ 
ni. eppure vicini, fraterni. 

! La tormentosa ricerca che 
( conduce l’autore, o il suo pro¬ 
tagonista. alle soglie della ne¬ 
vrosi pare infine placarsi nei 
ricordi infantili, in una conci¬ 
liazione tra l’uomo di oggi e 
il bambino di ieri. Ma 11 vero 
scioglimento è forse aH’inizio. 
in un breve prologo prima dei 
• titoli di testa, dove un ragaz¬ 
zo balbuziente, persuaso con 
dolce energia da una tera¬ 
peuta. riprende il pieno uso 
della lingua* e pronuncia la 
sua prima frase filata, senza 
inceppi: «Io posso parlare» 
dice. Ed è tutto, 

Aggeo Se violi 

Nelle foto in alto: Aia Im¬ 
magini dal film < La 
«Ma a. 


ROMA — Bilancio • decisa¬ 
mente positivo per la II Ras¬ 
segna intemazionale «Teatro 
ragazzi », conclusasi nei gior¬ 
ni scorsi all’Argentina e alla 
Tenda al Quartiere di Ostia; 
uno spazio teatrale decen¬ 
trato, voluto e costruito dal¬ 
le Cooperative teatrali roma¬ 
ne. In questo luogo teatra- 
lizzato l’Assemblea Teatro di 
Torino ha presentato un’espe¬ 
rienza didattico espressiva di 
Walter Cassani. Loredana Pe- 
risslnotto, Alfredo Ronchetta 
e Ferdinanda Vigllani, inti¬ 
tolata Melofiaba: tre volte è 
un incantesimo. 

Si tratta di uno spettacolo, 
realizzato per 1 bambini dai 
6 ai 10 anni dei centri estivi, 
in cui i piccoli spettatori, 
percorrendo tre spazi sceni¬ 
ci diversi, serto stimolati a 
porsi criticamente, sia pur di¬ 
vertendosi, di fronte a modi e 
situazioni teatrali differenti 
e conseguentemente a speri¬ 
mentare diversi rapporti con 
il teatro stesso. 

Lo spettacolo attingendo ad 
alcune fiabe della tradizióne 
europea e africana, nrfrra dì 
Bambur, un bambino con 
burattino che si trova a vi¬ 
vere un’avventura di perdita, 
ricerca, ritrovamento del pro¬ 
prio «gioco». Un allestimen¬ 
to questo alquanto diverso 
dagli altri spettacoli presen¬ 
tati nel corso dell'interessan¬ 
te rassegna, che dRl 6 mar- 


Incantati 
da fiabe 
pupazzi e 
burattini 


zo al ' 1. aprile ha portato’ 
sul palcoscenico dell’Argen¬ 
tina 16 compagnie teatrali, 
di cui 10 italiane e 6 stra¬ 
niere. In platea, ad assiste¬ 
re alle varie rappresentazio 
ni, 150 scuole materne, ele¬ 
mentari e medie, sia pubbli¬ 
che che private, della città 
e della provincia, per un to¬ 
tale di ben 18mila presenze. 
Giuseppe Bartolucci e Maria 
Teresa Canitano. che hanno 
curato gli aspetti organizza¬ 
tivi della Rassegna (progetta¬ 
ta dal Teatro di Roma e pa¬ 
trocinata dall’Assessorato al¬ 
le scuole dei Comune e dal 
Comitato italiano Unicef nel¬ 
l’Anno internazionale del 
bambino), sottolineano il 
livello qualitativo degli spet¬ 
tacoli presentati e l’inte¬ 
resse suscitato da alcune ma¬ 
nifestazioni collaterali, come 
! la mostra delle Marionette 
i di Podrecca. il convegno su 
i « Fiaha e drammaturgia » e 
1 il seminario sulla « Fiaba ». 


tenuto ad Ostia da Loredana 
Perissinotto dell'Assemblea- 
Teatro di Torino. «Sono ap¬ 
punto queste manifestazion’ 
— ha proseguito Bartoluc 
ci — che unitamente all’en¬ 
tusiasmo con citi è stata se¬ 
guita la rassegna, dovrebbe¬ 
ro favorire la realizzazione 
di un’attività permanente di 
teatro per ragazzi e • conse¬ 
guentemente l’assegnazione 
di una adeguata sede ». 

Ma torniamo, sia pur as¬ 
sai brevemente, ad alcuni 
tra i vari spettacoli presen¬ 
tati nel fitto cartellone della 
rassegna. Di particolare in¬ 
teresse ci sono parsi Recitar 
cantando del Teatro «La 
Tosse » di Genova e. nella 
« Vetrina romana ». il Dedalo 
di Spaziozero. Il primo, per 
la regia di Tonino Conte, 
è una divertentissima «visi¬ 
ta » gestuale e musicale nel¬ 
l’opera lirica, intesa nella sua 
totalità di canto-musica-tea¬ 
tro ma anche come diverti¬ 
mento e gioco II secondo, 
nella sua struttura di « favo¬ 
la mitologica» (regia di Pier 
Luigi Manetti), utilizzando 
un’attrice-ballerina, attori-or¬ 
chestrali e pupazzi, tramite 
una serie di flash scenografi¬ 
ci. tende a stimolare nei ra- 
j gazzi una sorta di reinven- 
! zione dei miti criticamente 
rivisitati. 



«Mori el Merina » a Roma oV-YàTh* fi u . r «* 

gerì nella «uà gran parie ira maggio e giugno, ha un auccoio anticipo, 
in queati giorni (repliche lino a mercoledì), nel salone centrale della 
Gallerìa d'arte moderna, dove al rappresenta Mori el Merma (* Morte 
al tiranno ») della Compagnia La Claca dì Barcellona, diretta da ioan 
Balxes e Gloria Rognoni. Dello spettacolo si è già riferito giorni or 
sono, su queste colonne. In occasione dell'esordio milanese. Si tratta, 
in sostanza, di un rigoglioso Incrocio Ira teatro e pittura, nel quale 
convergono la tradizione delle feste popolari del Sud Est della Spagna ' 

e le invenzioni surreali del grande artista catalano Joan Mirò, di cut 1 

è nota una vecchia passione per il personaggio di Ubu creato da Al- 1 

Ired Jarry, incarnazione grottesca e abnorme della tirannia. La ligure 

di Ubu si salda, quindi, con quella del Merma. esecrabile fantoccio, 
emblema pur esso del dispotismo, che viene portalo in giro durante , 
le processioni del Corpus Domini, e sottoposto al dileggio collettivo. 


LIRICA - Presentato a Roma il melodramma di Puccini 

Una « Butterfly » giovane 
e un po’ meno giapponese 


ROMA — Una Butterfly giova¬ 
ne (con debutto al Teatro 
dell'Opera di cantanti e diret¬ 
tore) ha portato in teatro un 
pubblico giovane. 

Una Butterfly affidata a un 
soprano cinese (ora vive in 
Italia: Isabel Gentile) e ad 
un mezzosoprano giappone¬ 
se (Kuniko Yoshi), ha anche 
portato in teatro la colonia 
nipponica a Roma, con alla 
testa l’ambasciatore. 

Isabel Gentile sfoggia una 
voce non robustissima, ma be¬ 
ne educata, costruita con sa¬ 


pienza. Nella Butterfly 11 so¬ 
prano è sempre in attività, 
ma anche dal punto di vista 
scenico la Gentile ha dato 
prova di misura e di stile. Af¬ 
fiancata da Kuniko Yoshi 
(Suzuki. la «servente», voce 
dal timbro 6curo e forse fin 
troppo vellutato, ha concorso 
a dare della coppia femmi¬ 
nile una immagine impronta¬ 
ta ad eroica fierezza. 

Il tenore Nazzareno Antino- 
ri, il quale ha già nel nome 
garanzie di dedizione e di qua- 
" lità, ha una voce simpatica. 


chiara, intensa: una voce de¬ 
stinata al successo. Carlo De¬ 
sideri. baritono ben tempra¬ 
to, si è masso con compostez¬ 
za e bravura. 

La svolta giovane aveva la 
punta più accesa nella vac¬ 
chetta di Bruno Moretti — 
ventunenne, appena diploma¬ 
to — che sembra avere nel 
sangue, ad un tasso elevato, 
ì germi di una febbre diret¬ 
toriale. Molti fatti concorro¬ 
no, in circostanze come que¬ 
sta. ad aiutare o ad astaco- 
lare un giovase direttore, ma 


il Moretti ha saputo spicciar¬ 
sela con i cantanti e ha sapu¬ 
to ottenere dall’orchestra una 
partecipazione notevolissima. 
La nervosa stringatezza di 
certi attacchi, il soppesato re¬ 
spiro conferito alle curve me¬ 
lodiche. la costante tensione 
impressa alla partitura (non 
ha puntato, come le vecchie 
volpi di podio, su taluni pas¬ 
si, tralasciando il resto) indi¬ 
cano in questo giovane un di¬ 
rettore « tagliato » per il tea¬ 
tro musicale. 

Giuseppe Giuliano ha cu¬ 
rato una regia tradizionale, 
ma pure innovatrice. Ha eli¬ 
minato la giapponeseria più 
incoerente (i fiori — sono sa¬ 
cri — non vengono più spar¬ 
si a terra: Butterfly non si 
uccide con il karakiri che è 
riservato agli uomini, ma si 
trafigge il collo) e ha anche 
sgombrato il campo da quel 
sadismo un po' circolante nel¬ 
l’opera. tenendo fuori scena il 
ragazzino, quando Butterfly si 


uccide. Solitamente 11 bimbo, 
bendato, rimane in palcosceni¬ 
co a giocherellare con le ban¬ 
dierine: americana e giappo¬ 
nese. Sono rimasti fuori sce¬ 
na. però, anche Pinkerton e 
Sharp’.ess, quasi che la mo¬ 
rente immaginasse di udire 11 
suo nome invocato dall’uomo 
die aveva amato. 

Le scene di Tito Varisco. 
che hanno sastituito quelle 
antiche di A. Valente (non 
è un nostro parente, ma lo 
scenografo. recentemente 
scomparso, che ha non pochi 
meriti in campo teatrale e 
musicale), hanno un po’ tra¬ 
sformato la casa di Butterfly 
in una stazioncina di servizio,’ 
In un piccolo motel, tuttavia 
funzionale nel raccogliere gio¬ 
vani e meno giovani (Gabrie¬ 
le De Julis, Paolo Mazzotta, 
Giovanni Gusmero’.i. Adriana 
Morelli, Angelo Nardinocchi, 
Paolo Campo). 

Erasmo Valente 




■ 












r* < v * s 





* UJa/>- 














w g 




/T/x -tv. 









Va 




4% 









burro e formaggi 


Granarolo-Felsinea 

fatti da noi in cooperativa 



■ir 


GRANAROLOlfHSMCflLATTd 


CONSORZIO 
EMILIANO ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 





> i 


« \ 


4 









































i 


pag. io / rema « regione 

——- '■■■■■■ 1 ■ ■ - ■ - i • - - r~ - 


I Unità / domnfo 8 apHU 19f9 


Decisioni del CD 
regionale e del 
gruppo PCI 

Il compagno Maurizio Ferrara sarà can¬ 
didato alle elezioni per il Parlamento 

Venerdì 5 aprile si sono riuniti in seduta comune il 
C.D. e il gruppo consiliare regionale. 

A conclusione dei lavori è stato emesso il seguente co¬ 
municato. 

« Il Comitato Direttivo e il gruppo consiliare regionale 
hanno avanzato la proposta che il compagno Maurizio 
Ferrara, vice presidente della Giunta regionale e asses¬ 
sore al Bilancio e alla programmazione sia candidato alle 
elezioni per il Parlamento della Repubblica. 

« A seguito delle dimissioni di Maurizio Ferrara da 
consigliere regionale, necessarie a norma di legge, il 
gruppo consiliare regionale ha deciso di proporre ai grup¬ 
pi consiliari della maggioranza che l'incarico ad interim di 
assessore al bilancio e alla programmazione sia ricoperto 
temporaneamente dal compagno Mario Berti, assessore 
aU'industra, al commercio e all'artigianato. 

•ili Comitato Direttivo .e il gruppo consiliare regionale 
hanno espresso al compagno Maurizio Ferrara l’apprez 
/.amento più vivo per l’opera che nel corso di nove anni 
ha svolto nel Consiglio regionale concorrendo a difendere 
ed accrescere l'autorità delle istituzioni democratiche e 
il prestigio del partito. 

« Il Comitato Direttivo ha infine acconsentito a che il 
compagno Piero Salvagni, che ha svolto positivamente 
il suo lavoro presso il Comitato regionale, sia proposto 
per un nuovo incarico nella Federazione comunista ro 
mana ». 


I' accaduto ieri tei*, poco dopo lo 19, davanti od «n affollato mponnorcato dello via Casilina 


/ 

Messaggio delle BR da un'auto 
abbandonata all'Alessandrino 


Da un altoparlante una voce registrata ha rivendicato l'assassinio di Schettini - Del commando facevano parte 
due giovani e una ragazza - Lo stesso testo in un volantino che è stato trovato in mattinata al Policlinico 


Per rivendicare l’assassinio 
del consigliere provinciale de 
Schettini, per lanciare un al¬ 
tro criminale proclama di 
guerra, le Brigate rosse han¬ 
no cercato ieri la sortita «cla¬ 
morosa ». In mattinata hanno 
fatto trovare un messaggio 
nella cucina centrale del Po¬ 
liclinico, poi, in serata, han¬ 
no tentato di distribuirlo ci¬ 
clostilato tra i clienti di un 
supermercato aH'Alessandri- 
no. L'impresa non è riuscita. 
Alla reazione della gente (ci 
sono state subito numerose 
telefonate a polizia e cara¬ 
binieri) i tre del commando, 
due giovani e una ragazza, 
sono fuggiti. Sul posto, all’al¬ 
tezza del numero civico 995 
della via Casilina, hanno pe¬ 
rò lasciato una macchina ru¬ 
bata. attrezzata per diffon¬ 


dere ad alto volume il testo 
del comunicato inciso su un 
comune mangianastri. 

Quest'ultimo episodio — che 
ha provocato un po’ di pani¬ 
co tra i numerosi clienti che 
a quell’ora affollavano l’in¬ 
gresso del supermercato — 
è accaduto poco dopo le 19. 
I tre brigatisti sono arrivati 
a bordo di una « Bianchina » 
grigia, risultata rubata nella 
stessa mattinata di ieri. Han¬ 
no avuto il tempo di distri¬ 
buire poche copie del volan¬ 
tino. che rivendicava l'assas¬ 
sinio di Schettini e lanciava 
minacce contro altri esponen¬ 
ti de, di attaccare a metà 
un manifesto con lo stesso 
testo criminale, e poi si sono 
dileguati tra la folla. Sulla 
« Bianchina ». intanto, due al¬ 
toparlanti diffondevano ad al¬ 


to volume, ma in modo del 
tutto incomprensibile, il pro¬ 
clama delle « BR ». letto da 
una voce maschile molto roca. 

L'intervento di polizia e ca¬ 
rabinieri non si è fatto atten 
dere. Prima di aprire la mac¬ 
china c'è stata una rapida 
ispezione degli artificieri. 
Dentro l'utilitaria (targata 
Roma H 30823) sono stati tro¬ 
vati numerosi fili per anten¬ 
ne. materiale elettrico, copie 
del volantino e. naturalmente, 
il registratore a batteria. Il 
messaggio, pieno di deliranti 
farneticazioni « politiche », ri¬ 
vendicava l'assassinio di 
Schettini come momento del¬ 
la « strategia di lotta arma¬ 
ta per il comuniSmo ». che 
ha come obiettivo « l’elimina¬ 
zione fisica dei rappresentan¬ 
ti della borghesia e dei suoi 


lacchè ». Tra l’altro vi si lan¬ 
ciavano minacce di stam¬ 
po mafioso contro altri espo¬ 
nenti de. 

Lo stesso testo, come ab¬ 
biamo detto, era stato fatto 
trovare in mattinata nei lo¬ 
cali della cucina centrale del 
Policlinico. 

1 due episodi suscitano per¬ 
plessità e interrogativi. 

Nel Policlinico, ormai, si 
commettono impunemente rea¬ 
ti (come quello dell’istigazio- 
t ne a delinquere) senza il ben- 
ì ché minimo controllo. Eppure 
! al nosocomio la presenza degli 
| agenti dell'ordine è una re 
gola quotidiana- Possibile che 
ancora una volta nessuno sia 
intervenuto, anche al solo sco¬ 
po di identificare i « portavo¬ 
ce» di criminali e assassini? 
Quello dei controlli (e della 


difesa delle garanzie demo¬ 
cratiche) aU’interno del Po¬ 
liclinico è un problema ur¬ 
gente. Si tratta anche di re¬ 
stituire alla loro specifica 
funzionalità corridoi, aule, 
parcheggi. La sala di Pato¬ 
logia generale del professor 
Merlini, ad esempio, è ormai 
da tempo destinata soltanto 
alle « riunioni » del « collet¬ 
tivo ». Interventi dello stesso 
comitato direttivo del noso¬ 
comio e degli organi da cui 
dipendono locali c attrezzatu¬ 
re paiono più che mai neces¬ 
sari. Ne va della stessa li¬ 
bertà dei lavoratori — costret¬ 
ti a subire le prevaricazioni 
e gli arbitrii di una minoran¬ 
za violenta e arrogante — ol¬ 
treché della tranquillità e del¬ 
l’efficienza dei servizi di cui 
i degenti hanno diritto. 


Violente esplosioni l'altro notte a San Lorenzo, al Tuscolano e a piazza Vittorio 


Tre bombe contro sedi della PS 

Ferito un agente di guardia ad un autoparco - Stessa tecnica usata per tutti gli attentati 
Sono state danneggiate strutture e auto - In frantumi anche i vetri di numerosi stabili 


Tre sedi della PS prese di 
mira l’altra notte. Identica la 
tecnica usata dagli attentato¬ 
ri: polvere da mina collegata 
con micce a lenta combustio¬ 
ne. Le violentissime esplosio¬ 
ni si sono susseguite tra la 
mezzanotte e le tre, provocan¬ 
do anche il ferimento di un 
agente, Anacleto Mattioli, giu¬ 
dicato guaribile in otto giorni. 
Una scheggia lo ha colpito 
alla gamba destra mentre eri 
di guardia all’autoparco deila 
polizia di via Cesena, 11 primo 
obiettivo dei terroristi. 

Un chilogrammo di polvere 
collocato sotto un pilastro al¬ 


l’Ingresso dell’autoparco è 
esploso intorno alla mezza¬ 
notte. Ha divelto un grande 
cancello e due serrande, man¬ 
dando In frantumi i vetri del¬ 
lo stabile e di numerosi ap¬ 
partamenti vicini. Nello scop¬ 
pio sono rimasti danneggiati 
due pullmini della polizia e 
ben 13 autovetture parcheg¬ 
giate nella zona. 

Dopo neanche mezz'ora è 
toccato alla caserma «S. Eu¬ 
sebio », in piazza Vittorio. 
Ccn la stessa quantità di 
esplosivo, nascosto anche 
stavolta davanti all’ingresso, 
è saltato in aria il portone 


mentre un locale, in quel rno 
mento deserto, è stato quasi 
completamente distrutto. Tut¬ 
ti 1 vetri della caserma e di 
alcuni stabili vicini seno an¬ 
dati in frantumi e tre auto 
seno rimaste gravemente 
danneggiate. 

Nella caserma di piava 
Vittorio alloggiano gli asen¬ 
ti del quinto nucleo Ji poli¬ 
zia e i tecnici di un impor¬ 
tante laboratorio radio della 
PS. Fortunatamente le ap¬ 
parecchiature sono rimaste 
intatte, ma i danni alle 
strutture dell’edificio sono 
gravi. 


DI minore potenza, ma Iden¬ 
tico nella fattura, l’ordigno 
contro il commissariato PS di 
San Lorenzo, già preso di mi¬ 
ra altre volte da attentati ter¬ 
roristici. L’esplosione è avve¬ 
nuta pochi minuti dopo le 
tre. Mezzo chilogrammo di 
polvere da mina ha divelto 
il solito portone d’ingresso 
e un cancello 

Nessuno nella giornata di 
ieri ha rivendicato i tre at¬ 
tentati. molto simili ad al¬ 
tri contro altrettante sedi di 
polizia, di partiti e associa¬ 
zioni, scuole, semplici citta¬ 
dini. 



I danni provocati dall'esplosione al Tuscolano 


Assaltato un commissariato di PS 

Violenze 
di «autonomi» 
a Prima valle 

Bottiglie incendiarie lanciate anche contro 
un'auto dei vigili urbani: ferita una guardia 


Nella mattinata incidenti a 
Campo de’ Fiori, nel pome¬ 
riggio un crescendo di vio¬ 
lenze a Primavalle, culmina¬ 
te con un criminale assalto 
al commissariato, contro il 
quale è stato lanciato anche 
un ordigno esplosivo. Casi, 
nel modo die gli è proprio, 
gli « autonomi » hanno com¬ 
memorato il terzo anniversa¬ 
rio della morte del giovane 
Mario Salvi, ucciso da un 
agente di custodia vicino al 
ministero di Grazia e Giu 
stizia. 

Ui serie di provocazioni 
sono iniziate ieri mattina at 
torno alle IL Poco più di 
duecento giovani dell’area del- 
1’* autonomia » si sono con¬ 
centrati in piazza Farnese e 
hanno tonnato un corteo. 
Nessuna richiesta di autoriz¬ 
zazione per la manifestazio 
ne era però giunta nei giorni 
scorsi in Questura. Per que¬ 
sto motivo gli agenti di Ps 
e 1 carabinieri giunti sul po¬ 
sto prima hanno invitato i 
giovani a rinunciare al corteo 
e poi li hanno dispersi. Poco 
più tardi, in piazza ilei Bi 
scione, sono state trovate al 
cune borse con dentro quat¬ 
tro bottiglie incendiarie. 

Nel pomeriggio gli inciden¬ 
ti più gravi. Stavolta gli «au¬ 
tonomi » (un migliaio) hanno 
scelto Primavalle per dar vita 
alle loro scorribande. Si sono 
radunati in piazza Gregorio 
XIII. proprio al centro d<fi 
popolare quartiere, e sono 
stati subito caricati dagli 
agenti di polizia. K* a partire 
da questo momento die i 
gruppi di teppisti si pono di¬ 
visi e. secondo un piano die 
aveva tutta l’aria di essere 
stato studiato a tavolino, han¬ 
no gettato nel caos un intero 
quartiere. 

Ritiratisi a piazza Capere 
latro, gli « autonomi » hanno 


accolto con un fitto lancio di 
bottiglie incendiarie e sassi 
l'arrivo dei furgoni di poli 
zia. che li Inseguivano. 

Un altro focolaio di inci¬ 
denti si è acceso, poco pio m 
là. in piazza Giureconsulti. 
Qui un commondo ha tirato 
un grappolo ili « molotov » 
contro un’auto dei vigili ur 
baili. La « 126 » è andata coni 
pletamente distrutta dalle 
fiamme e la guardia è rima 
sta ferita. 

Il raid è proseguito anche 
nelle piccole strade di Prima- 
valle. In una traversa di piaz¬ 
za Capecelatro un autobus 
dell’Atac è stato fermato, tut 
ti i passeggeri sono stati fat 
ti scendere, poi il gruppo di 
teppisti ha piazzato la vet»u 
ra di. traverso per impedire 
l’accesso ai mezzi delia pò 
lizia. 

L'episodio più grave, che 
solo per un caso non si è tra 
sformato in una tragedia, è 
avvenuto un quarto d’ora più 
tardi, in via Cristofari. Sulla 
strada, al numero 6, ha sede 
il commissariato di PS di 
Primavalle. E proprio con 
tro l’edificio un gruppo di 
teppisti ha lanciato dall’ester 
no un tubo di ferro, lungo 
una quindicina di centimetri, 
con dentro polvere da mina, 
collegata con una miccia. Al 
rumore del ferro sul portone 
d’ingresso un agente è uscito 
dal commissariato. E’ stato 
proprio in quest’istante che la 
bomba è esplosa. Il boato ha 
investito in pieno la guardia, 
fortunatamente senza eonse 
guenze. I suoi colleglli sono 
subito corsi in strada e bau 
no fatto fuoco ripetutamente, 
nel tentativo di bloccare i 
teppisti In fuga. Sembra an 
die, ma la notizia non è cer¬ 
ta. che dal gruppo di assali¬ 
tori siano partiti numerosi 
colpi di pistola. 


Oggi conclusione dell'assise provinciale 

A congresso l'ARCI s 
si discute sul 
progetto di rilancio 

Affrontati ì problemi sociali - Non « agen¬ 
zia di servizio » ma centro di discussione 


Disoccupazione giovanile, 
droga, violenza: il secondo 
congresso provinciale dell’Ar- 
ci, apertosi ieri nei locali del¬ 
l'ex GIL. è partito da qui. 
Per orientare la propria ini¬ 
ziativa, per giungere alla de 
finizione di un progetto di ri¬ 
lancio e di intervento dell'as¬ 
sociazione bisognava prendere 
le mosse — e cosi è stato 
— da un confronto e un esa¬ 
me sui grandi temi della real¬ 
tà sociale. Non a caso era 
questo il primo incontro del¬ 
l’associazione con tutti i suoi 
tesserati e la città dopo la 
difficile fase vissuta negli ul¬ 
timi due anni. Non sono state 
portate ricette ma proposte 
di intervento. 

L’obiettivo c la promozione 
e lo sviluppo nel territorio 
cittadino ed extracittadino di 
un movimento di lotta e di 
iniziativa incentrato su mo¬ 
menti di aggregazione intor¬ 
no a interessi specifici (sport, 
cinema, musica, caccia, pe¬ 
sca) ma che abbia come pun¬ 
to di riferimento i grandi pro¬ 
blemi sociali e enfili. le ri¬ 
forme di settore, le condizio¬ 
ni di vita nella città e nei 
quartieri popolari. Nella real¬ 
tà romana significa interve¬ 
nire sui « nodi » della casa, in 
collegamento con lo sviluppo 
deiredilizia popolare (borgate 
quartieri periferici, complessi 
lacp): su quello del lavoro 
con particolare riferimento al¬ 


l'occupazione giovanile; sui 
consultori, in rapporto alla 
problematica femminile. 

Ma il « progetto > Arci non 
si ferma qui. Campo di azio¬ 
ne dell’associazione saranno 
naturalmente anche i proble¬ 
mi della scuola e degli orga¬ 
ni collegiali, i problemi del¬ 
la diffusione della cultura (bi¬ 
blioteche circoscrizionali, cen¬ 
tri culturali polivalenti, centri 
sportivi circoscrizionali, i 
soggiorni e i centri estivi) 
i musei, i beni culturali e arti¬ 
stici. Grande tema, inoltre, 
della iniziativa dell’Arci. sarà 
quello dell'ambiente. Su que¬ 
sto l'associazione ha già ela¬ 
borato nelle sue linee gene¬ 
rali due iniziative: un campo 
di formazione lavoro presso il 
parco della Caffarella e degli 
Acquedotti (a carattere inter¬ 
nazionale). un campo di for¬ 
mazione e lavoro presso il 
Parco della Tolfa. che vedrà 
impegnati giovani delle scuo 
le secondarie romane e le 
realtà associative della zona 
di Civitavecchia. 

Quali le forze a disposizio¬ 
ne? L'Uisp. innanzitutto, già 
da tempo punto di riferimen¬ 
to dell'associazionismo sporti¬ 
vo (vedi «Corri per il ver¬ 
de »). l’Arci Caccia. l'Arci Pe¬ 
sca. i Crai che possono favo¬ 
rire la nascita di importanti 
momenti di socializzazione e 
aggregazione. 


! Arrestato dalla finanza al L. da Vinci 

Due chili di oppio 
nei tubetti 
di dentifricio 

Il giovane appena arrivalo da Karachi - Presi 


altri 2 trafficanti - In 


Fiumicino micidiale per i 
trafficanti di droga. Nella sola 
giornata di ieri gli agenti del¬ 
la guardia di finanza e quelli 
della polizia ne hanno arre¬ 
stati tre — due stranieri e un 
italiano — e il quantitativo 
della « merce * sequestrata 
non è certo irrilevante: otto 
chili, tra i quali due di oppio 
(dal quale si ricava l’eroina) 
e mezzo chilo di eroina pu¬ 
rissima. Gli arrestati sono 
Luigi Gasparri di 29 anni, 
proveniente da Karaci. una 


Il Tribunole 
8 marzo sulla 
vicenda dello 
donna chirurgo 

Sulla incredibile vicenda di 
Sara Fanny, la donna chi¬ 
rurgo che ha denunciato la 
discriminazione alla quale è 
stata sottoposta nel suo lavo¬ 
ro per il solo fatto di esser 
donna, il Tribunale «8 mar¬ 
zo» ha emesso un comuni¬ 
cato. Nel documento si invi¬ 
tano tutte le donne medico 
a far pervenire alia sede 
del Tribunale (Via della Co- 
j lonna Antonina 41) «docu¬ 
mentazioni che testimonino 
I una discriminazione a dan¬ 
no della piena esplicazione 
deUa loro professionalità ». 


tutto 9 chili di droga 

ragazza francese appena di¬ 
ciassettenne, V.D., provenien¬ 
te da Damasco e diretta a 
Bruxelles, e il cittadino ma¬ 
laysiano di origine cinese 
Cheiv Kong Fui che, disceso 
da un aereo arrivato da 
Bangkok avrebbe poi dovuto 
raggiungere Milano. 

A tradire Luigi Gasparri è 
stata la paura. Proprio per¬ 
ché titubante nell’awicinarsi 
al controllo della dogana il 
giovane ha attratto l’attenzio 
ne degli agenti. Nel suo ba¬ 
gaglio. nascosti in una botti¬ 
glia e in tubetti di dentifri¬ 
cio e di crema da barba, c'e 
rano due chili di oppio e 400 
grammi di hashish. 

La giovane francese e Chew 
Kong Fui invece sono stati 
scoperti perché usavano va¬ 
ligie di materiale plastico che 
sono diventate ormai un capo 
immancabile nel corredo dei 
trafficanti. Nel doppiofondo 
della valigia di V.D. c’erano 
quattro chili e 900 grammi di 
hashish, in quello deirasiati- 
co invece c’erano i 500 gram¬ 
mi di eroina purissima. 

Nel corso del solo mese di 
marzo gli agenti della guar¬ 
dia di finanza di Fiumicino 
hanno sequestrato più di un 
chilo di eroina pura, quasi 7 
chili e mezzo di hashish, set 
te chili e mezzo di marijuana. 
120 grammi di oppio e 110 
di morfina. I corrieri arresta- 
t ; sono stati dieci. 



ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO- 

che vi farà provare senza impegno d’acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 • 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 
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Ditta PIRRO VIA TASSO 39, int. 3 
PER SGOMBERO LOCALI 

GRANDE VENDITA A PREZZI DI REALIZZO DI TUTTA LA MERCE 

TV COLOR e BN, ELETTRODOMESTICI PICCOLI E GRANDI 
STEREO, MOBILI PER CUCINA ecc. 


APPROFITTATE !!! ancora per pochi gorni 

ALCUNI ESEMPI: 

AFFETTATRICE Philips elettr.ca.57.900 

FRIGO 140 I» 96.000 

FRIGO 225 II c/frizer 4 Stelle. 165.000 

FRIGO 275 It e/frizer 4 Stele. 175.000 

CONGELATORE 145 It Pozzetto. 135.000 

CONGELATORE 210 It verticale. 185.000 

LAVASTOVIGLIE 8 coperti vasca inox .... 179.000 
LAVA5TOVIGLIE 12 coperti vasca inox .... 209.000 
LAVELLO per lavastoviglie 120 era inox . . . 95.000 

LAVATRICE 5 kg lusso. 145.000 

LAVATRICE 5 kg Sangiorgio. 179.000 

LAVATRICE 5 kg Rex . . 178.000 

SCALDABAGNO 80 It 2 anni garanzia .... 39.900 

CUCINA 4 fuochi e forno. 89.000 

CUCINA 4 fuochi e forno portabombola .... 104.000 

FERRO DA STIRO a vapore lusso.14.900 

BILANCIA pesa persone. 6.900 

FRULLATORE 1 litro. 9.900 

TOSTAPANE 2 posti cromato lusso. 5.900 

RADIOREGISTRATORE OM FM corrente batteria . 49.900 

GIOCHI TELEVISIVI ... ... da 24.900 

MOBILI cucina formica pensile cm 80 ... 19.900 

MOBILI cucina formica base cm 80 . 35.800 

ASCIUGACAPELLI a induzione ...... 4.900 

ASPIRAPOLVERE 450 watt. 26.900 

ASPIRAPOLVERE 650 watt fustino.39.900 

BATTITAPPETO. 36.900 

LUCIDATRICE 9 spazzole cromata . . . . 24.900 

RADIO LAMPADA colori vari „ 17.900 

PENTOLA a pressione INOX 5 It.16.900 

TELEVISORI 

portatile 12” 8 canali. 98.000 

portatile 17” 8 canati ....... 135.000 

portatile 17” 12 canali ....... 145.000 

portatile 20” 8 canali. 150.000 

colore 14". 385.000 

colore 20” 12 canali. 399.000 

colore 26" 12 canali. 490.000 

colore 26" 16 canati telecomando. 595.000 

GIRADISCHISTEREO 10 watt per canale camb'adlschl 

automatico. 95.000 

Inoltre 


ASSORTIMENTO MERCE DELLE MIGLIORI MARCHE 
nazionali ed estere 

BRIONVEGA CANDY CONSTRUCTA GASFIRE GIRMI HOOWER 
KELVINATOR INDE5IT MOULINEX PHILCO NORDMENDE 
PHILIPS REX SABA SANGIORGIO SIEMENS WESTINGHOUSE 
ZEROVVATT ecc 

Tutta la marca è munita di regolare garanzia 
franco nostro magazzino IVA compresa 


UPER. 

'VENDITA 

pe^ cambio «esnoue a pkesìiò 


LAMPADARIO 

SALISCENDI 4. \M0 

SALOTTO LETTO 

divano *> posti c/Lerrqa ia a _ 

me poltrone -VAtt a r . UliWl 

SCELTA TESSUTI 

MOBILI BAGNO* ZlCfy, 

o/ono £,poereLLD w • QlAv 

C/ bue sportelli Alfiù0 

SALOTTO COMPONI ME 

Divano Z Posti -»• centrai** _ 

ANGOLO -i 2 BkACcioU 1 

Tessuti a scelta 

APPENDIABITI NOCE 

4. ÀClOOO 

CAMERA IETTO MObEfMA 

(ftuiMANORo ?at.) a ^ aa _ __ 

STflldflMflLE VI £ Wv*0flP 

TAVOLIMI SALOTTO 

450 00 

armadi gonrdaroba 

Sante c/soriMLjto ■ Ia^ a , 

tamburato Noce fp JlUsiyf) 

NOBILE PEfc INGRESSO 

è. 55.000 

SOMIORNO COMfMlSlIE 

TW6-Tf Assillo - CASStTn -_ 

esro*TEu_i- angolo - L KrJA/WiA 

VETRINA -TAV. ALLUN^X. QjlULIW 

SOMIOfMo MObfMt CoMp. 

ELEMENTO DOPPIO GCM BaP _ 

elemento letto - x. KKflAOn 

C4S5tTTI.TZV0lo6S.tNE 

CAMERA PE* ({AGAMI ! 

CVA«icoLoei)-A*Mju>io ^ 

%. fiD-000 

letti in ottone 

A VACtipe t>A 4. 3|T0COD 

CAMERINO bA SCAPOLO 

Armadio supec 2 ante # 

ussssiS;T t 450.000 

avo tt i „ -avo c io e le o W» •^a^8r • W8WP 


VIA IPPOLITO NISVO éè/69 

VIA PORTUCNfcg. 94 
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Momento favorevole M! 


Vetture pronte; 

Affetta 14 75 a.c. L 4.900000 

Renault R5 TL 76 rosso L. 2.950 000 

Alletta GT 16 76 L 5300000 

Affetta 2000 77 bieu a c. L 6950.000 

Citroen GS 76 bianca L 2800.000 

Fiat 131 Azzurro mot. 78 U 2950.000 

Lancia Baia 1800 74 verde L. 2890.000 

Simca Horizon 79 L 4.220.000 

Fiat 131S 5M gialla L 1300000 

Fulna Coupé 1300 72 rosso L 1 700.000 

Lancia Bata HPE 2000 78 bteu L 4.750.000 

Affetta 14 77 Blau L 6 450000 

Lancia Gamma 2000 77 autor. L. 6.800.000 

Rat 132 GLS 1600 75 rossa L 3.500000 

Renatiti R6 74 Bianco U 1800000 

Vofkswogan 1200 75 oro L 1.750000 

Alfasud 5m 78 rosso L. 3.880000 

Aifatta GTV 2000 77 blou • L 6370000 
GT Junior 14 73 verde L. 1.950000 

Atfaaud N 73 modif. vatri L 1.800.000 


Alfasud Super 1350 Km 7000 gar. L. 4 900 000 

Alfasud TI 76 bteu L. 3.500 000 

Alfasud 5m 76 gng met. L 3600000 

Alfasud N 74 rosso L 2200 000 

Alfasud 5m 76 verde met. L. 3600000 

Alletta GT 74 giaHo pipar L 3.900000 

Alfasud Super Km4B00 78 L 4.660000 

Rat 124 Special T 71 L 1.500000 

Affetta GT 76 Weu mal. L 4.800.000 

Fiat 128 Confort 77 verde L 3450 000 

Affetta 1474Manca L 3800000 

Alletta 1.8 75 rosso amar. L 4230000 

1750 berlina 69 bieu olanda L «0000 

lancia Fulvia 2c 86 bianca da amatore 

Alfasud TI 74 bianca L 2400000 

Giulia 14 super 71 bianca L 1.700.000 

BMW 30CS grigio met. 75 L 5400.000 

BMW 520 73 bieu motore garantito 
Ferrari GTB 76 maiali. L 19500.000 

JaguarXY84274nero L «500000 


Vetture d’occasione: 

GT Junior 1300 74 rosso L. 1.950000 

Fufvfa GT 67 bianco L. 350000 

Mini 1001 74 verde L 1.180000 

Remault RIO 68 rosso L. 620.000 

Mini Minor MK2 69 verde L 400.000 

Giulia Super 67 verde U 350 000 

Giulia Super 67 marrone l- 400.000 

Alfasud 75 giallo taxi L 1 600 000 

GT 1600 66 interno pelle L. 630 000 

GT Junior 70 tXeu trancia L. 930.000 

Fiat 132 1800 72 bteu L 1.200 000 

Fiat 132 1800 72 grigia L. 1.150 000 

Ford 20M 69 imp.gas L. 450 000 

Fiat 850 coupé 69 motore nuovo L. 790 000 

Fiat 124 berlina 67 bieu L 480 000 

Mini 1001 73 biancohiero L 780 000 

Simca 1301 69 rosso L. 720000 

Alfasud N 73 beige poma L. 1 250 000 

Affetta 1 8 73 rosso alfa 2500 000 

Fiat 500 bianco 65 L. 240 000 


Rat 128 75 giallo taxi L. 1.350 000 

Fiat 124 coupé 71 rosso L 450000 

Fiat 124 coupé.71 bieu L. 450000 

Fiat 124 coupé 72 giallo senape L. 700 000 

Mini Cooper 69 gialto/nero L 600 000 

GT Junior 1300 71 rosso affa L. 1200000 

Lancia Flavia 2000 grigio met 70 L 1.450.000 

Citroen GS 1000 71 rosso l_ . 500000 

Citroen GS 1000 71 verde U 450000 

Rat 500 bianco 66 L, 350 000 

Rat 128 coupé 73 rosso L. 1.120.000 

Lancia Flavia grigio 70 !_ 995 000 

Lancia Fulvia berlina 66 L 250000 
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Durante una tormentata giornata al Civis sono venuti fuori. i primi nomi 



L'accusa contro tre interni e due esterni è di « circonvenzione d 4 incapace e sequestro di persona » - A una settimana di distanza 
dal gravissimo episodio si comincia ad aprire il velo di silenzi o - Affollata assemblea con le forze democratiche del quartiere 


L’emarginazione 

doppia di un 
fuorisede a Roma 


Il CIVIS ha vissuto un'al¬ 
tra giornata difficile. Una 
giornata che ha visto una 
forte assemblea, aperta ai 
cittadini del quartiere, ma 
anche il riesplodere di una 
« guerra » interna, alimenta¬ 
ta da un gruppetto di « fem¬ 
ministe» che hanno cercato 
di far fallire la riunione, so¬ 
praffacendo chi voleva par¬ 
lare, alcune (poche) addirit¬ 
tura alzando lo mano nel se¬ 
gno della P38. Sono state le 
stesse che, finalmente, si so¬ 
no decise a denunciare 1 re¬ 
sponsabili dell’inqualificabile 
episodio. Loro sapevano 1 no¬ 
mi, e per tutto questo tem¬ 
po, avevano taciuto. Ieri, do¬ 
po essersi consultate con 1’ 
avvocato Tina Lagostena 
Bassi, hanno deciso di spor¬ 
gere denuncia per « circon¬ 
venzione d'incapace e seque¬ 
stro di persona » contro tre 
Interni del pensionato, due 
esterni e le due ragazze che, 
con la loro passività, hanno 
assistito al ripetersi della vio¬ 
lenza su Susanna, senza cer¬ 
care di fermare 1 compagni. 

I nomi sono, finalmente 
usciti, a una settimana di di¬ 
stanza dall’emorragia che ha 
colpito Susanna e che ha per¬ 
messo a tutti di scoprire la 
gravità di quanto era avve¬ 
nuto in quelle stanze contro 
una ragazza, psicologicamen¬ 
te deliole. I nomi sono sol¬ 
tanto cinque ma sono stati 
molti di più. secondo le te¬ 
stimonianze, coloro che han¬ 
no abusato della giovane. 

La cronaca di ieri si apre 
con l’assemblea nel teatro 
della casa dello studente in 
viale Ministero degli Esteri. 
Sono le cinque e la sala è 
molto affollata. Cl sono gli in¬ 
terni e le forze polìtiche de¬ 
mocratiche del quartiere, i 


sindacati. Negli interventi ai 
ricostruisce il fatto, ma so¬ 
prattutto le giornate succes¬ 
sive alla scoperta, quelle in 
cui si è cercato di « gestire » 
lo scandalo, per evitare ri¬ 
percussioni all’Interno della 
casa, soprattutto per quanto 
riguarda gli abusivi. Sono 
state denunciate le condizio¬ 
ni di emarginazione del fuori 
sede all’Interno di questa ca¬ 
sa dello studente, chiusa di 
fatto al quartiere. Ma soprat¬ 
tutto unanime è stata la con¬ 
danna della gravità dell’epi¬ 
sodio. 

Fin qui l'assemblea era pro¬ 
ceduta regolarmente, mentre 
al piano di sotto si svolgeva 
la riunione delle «femmini¬ 
ste » che avevano deciso di 
« fare in proprio l’Inchiesta », 
impedendo l’Ingresso anche 
violentemente alle compagne 
del PCI. Al microfono è poi 
arrivato Salvatore Donnina, 
un esponente socialista. Il 
suo è stato un intervento 
preoccupante, minato dal 
tentativo di giustificare, col 
solito discorso sull’emargina¬ 
zione, quanto era accaduto. 
Non solo, ma ha cercato an¬ 
che di sostenere che di vio¬ 
lenza non poteva trattarsi 
perché la ragazza era « con¬ 
senziente» e nessuno si era 
accorto che era fragile psico¬ 
logicamente. 

L’assemblea, nella sua to¬ 
talità, ha respinto immedia¬ 
tamente il tentativo di liqui¬ 
dare, con un meccanismo tri¬ 
stemente noto nei processi 
di violenza carnale l’episo¬ 
dio, e la compagna Pasqua¬ 
lina Napoletano ha preso la 
parola per sottolineare fer¬ 
mamente che una sola cosa 
non poteva essere messa in 
discussione: 11 fatto che la 


violemu. c’era stata e gravis¬ 
sima. 

A questo punto sono arri¬ 
vate nella sala le « femmini¬ 
ste»: urlando slogan violen¬ 
ti. Salvatore è stato chiama¬ 
to per nome, invitato a ripe¬ 
tere quanto aveva detto. L'as¬ 
semblea, dopo momenti in 
cui è sembrato che tutto pre¬ 
cipitasse, ancora una volta 
nel nulla, ha ripreso a dibat¬ 
tere, si è conclusa con un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiede che vengano colpiti 1 
responsabili della violenza; 
si Isolano le posizioni di chi 
vorrebbe minimizzare l’epi¬ 
sodio: si decide dì costituire 
un comitato che segua la vi¬ 
cenda e tenga 1 rapporti con 
la stampa. 

Quest’ultima Infatti, non 
la violenza esercitata su Bu- 
sanna, non il clima di preva¬ 
ricazione che spesso rende 
la vita così difficile all’inter¬ 
no del CIVIS, è diventata 
nei giorni scorsi l’accusata- 
principe. Tanto che il comu¬ 
nicato emesso proprio da 
quello che si firma il « collet¬ 
tivo femminista del CIVIS», 
a cinque giorni di distanza 
dalle violenze compiute su 
Susanna, esordiva non de¬ 
nunciando lo stupro, ma ac¬ 
cusando 1 giornali di « scia¬ 
callaggio » perché avevano 
dato la notizia. 

E’ su questo tentativo di 
operare censure per evitare 
le « strumentalizzazioni » che 
bisognerà tornare a discute¬ 
re, perché nessuno può per¬ 
mettersi di tacere reati tan¬ 
to gravi, in nome di calcoli 
opportunistici, mascherati da 
aberranti motivazioni politi 
che. 



Un momento dell'assemblea deli'Udl al Civis 


Il problema degli alloggi nelle motivazioni di due sentenze 


Ristrutturazione selvaggia per 3 edifici: ma gli inquilini? 


Perché la casa è un bene 


Testaccio: anche una banca 


che va garantito a tutti 


può diventare palazzinara 


E* stato ribadito il principio che Tinquilino ha diritto 
a pagare quanto stabilisce la legge sull’equo canone 


Dunque, la casa è proprio 
un • « beile di prima necessi¬ 
tà ». A pensarla così non sono 
più soltanto le centinaia di 
famiglie alla disperata ricer¬ 
ca di un alloggio ma anche 
una parte, noti più piccolis¬ 
sima, di magistrati. In questo 
senso vanno infatti due moti¬ 
vazioni di sentenze depositate 
recentemente. Nell’una si af¬ 
fronta la ben nota vicenda 
di Bruno Pietropaoli; l'altra, 
emessa dal pretore Adalberto 
mana. 

ca, dunque (ma non per que¬ 
sto meno importante), l'altra 
di più vasto respiro. Vedia¬ 
mole. 

Bruno Pietropaoli, come si 
ricorderà, fu denunciato da 
und giovane coppia che do¬ 
veva prendere in affitto un 
appartamento di sua proprie¬ 
tà. Secondo le norme dell’ 
equo canone l’affitto non a 
vrebbe dovuto superare le 200 
mila lire al mese. Ma al 


Pietropaoli sembravano deci¬ 
samente poche e così propose 
ai due giovani di versare 
altre 150 mila lire al mese 
tutte insieme, ovvero la bella 
somma di 7 milioni e mezzo 
« sottobanco». Un espediente 
« furbo » che gli costò la con¬ 
danna a un anno di reclu¬ 
sione e 300 mila lire di multa, 
sia pure con la condizionale. 
I giudici tornano adesso su 
quel caso per affermare che 
« l’inquilino ha il diritto, una 
volta che il proprietario ha 
deciso di cederla in locazio¬ 
ne a lui, ad avere la casa 
al canone legale senza dover 
pagare di più di quanto pre¬ 
scrive la legge. Se il loca¬ 
tore — prosegue la motiva¬ 
zione della sentenza di con¬ 
danna — inducendo il condut¬ 
tore iil errore con artifici o 
raggiri si procuri l’ingiusto 
profitto di un canone illegale 
dovrà rispondere del reato di 
truffa ». Ma i giudici sono 


andati ancora più in là'ed 
hanno tenuto presente che 
spesso canoni esosi, assoluta- 
mente al di fuori di quanto 
prevede la legge, vengono « e- 
storti » anche senza bisogno 
di raggiri, con la semplice al¬ 
ternativa « prendere o la¬ 
sciare ». 

Tanto più umiliante, visto 
che la casa dovrebbe essere 
— dice la motivazione dell’ 
altra sentenza depositata dal 
pretore Albamonte — uno 
dei luoghi principali nei quali 
si svolge la personalità i cui 
« inviolabili diritti » sono tute¬ 
lati dalla Costituzione. E’ la 
casa, infatti, il luogo natura¬ 
le — sostiene il pretore — 
della famiglia « gruppo socia- 
di base » nel quale ogni 
membro può « instaurare 
quella continuità di rapporti 
di solidarietà fisici affettivi 
e culturali che costituiscono il 
substrato di tale entità so 
ciale ». 


La denuncia del comitato di quartiere - Una lunga lotta 
per un accordo «anti-sfratto» con la Cassa di Risparmio 


In mezzo a un mare di - 
sfratti, in una città affamata 
di case, c’è ancora qualcuno 
che ha voglia di giocare al 
rinvio. A Testacelo tre palaz¬ 
zi di proprietà della Cassa di 
Risparmio, in condizioni di¬ 
sastrose, verranno. forse, 
ristrutturati, ma poi non si sa 
che fine faranno gli attuali 
inquilini e a chi saranno as¬ 
segnati i settanta appartamen¬ 
ti che da tempo sono murati, 
sottratti sfacciatamente al 
mercato degli alloggi. La de¬ 
nuncia è partita da un’as¬ 
semblea del Comitato di { 
Quartiere, nel corso della 
quale si è discusso ampia¬ 
mente del recupero urbani¬ 
stico e sociale del popolare 
quartiere. 

« La storia di queste case 
— dice un inquilino — è co¬ 
minciata da molto tempo. 
Sono tre palazzi, numerose 
scale. 162 famiglie. Dopo una 
lunga battaglia, si è arrivati 


ad un accordo con la Cassa 
di Risparmio: quelle case sa¬ 
rebbero state recuperate, 
rinnovate, gli inquilini non si 
sarebbero toccati, e nemme¬ 
no l’affitto». Questo accordo, 
infatti, fu raggiunto molto 
prima che venisse approvata 
la legge sull’equo canone, . 
dietro la spinta del Sunia, 
del Comitato inquilini, del 
Comitato di Quartiere e della j 
Federazione Lavoratori ban- j 
cari. « Quando sembrava tut- j 
to definito, ecco il primo 
grosso ostacolo. Il professor 
Remo Cacciafesta, nuovo di¬ 
rettore della Cassa di Ri¬ 
sparmio. rinnega l'accordo e 
rinvia per molto tempo ogni 
decisione. Poi alia fine dice 
sì alla ristrutturazione, ma 
con nessuna garanzia per le 
162 famiglie che vi abitano, 
nè per i criteri di assegna¬ 
zione delle altre 70 case mu¬ 
rate. Chi ci assicura ora che 
dopo il risanamento le case 


non vengano adibite ad uffi¬ 
cio. oppure affittate ad un 
prezzo troppo alto »?. E II 
prof. Cacciafesta, raccontano, 
ha detto chiaramente che fa¬ 
rà come riterrà più opportu¬ 
no lui. Per questo da diverso 
tempo non vuole incontrarsi 
nè con il Comitato di Quar¬ 
tiere ( perchè « non è rappre¬ 
sentativo ») nè con quello 
degii inquilini 
« Esiste quell’accordo —- 
dice Marchetti, consigliere 
comunista della I circoscri¬ 
zione — e dobbiamo riuscire 
a farlo applicare. Gli alloggi 
murati che saranno riaperti 
devono andare alla gente del 
quartiere, ai più bisognosi e 
non a chi crede più opportu¬ 
no Cacciafesta ». Per raggiun¬ 
gere questi obiettivi la cir¬ 
coscrizione dovrà muoversi, 
ma allo stesso tempo do¬ 
vranno mobilitarsi, oltre alle 
famiglie direttamente Interes¬ 
sate, tutti gli abitanti 


Come mal? Come mal suc¬ 
cede non solo che una ra¬ 
gazza viene violentata, ma 
che il sequestro avviene in 
una palazzina dove convivo¬ 
no molti (3-400) giovani, e 
che continua per almeno tre 
giorni, senza che nessuno di¬ 
ca una parola, intervenga, 
muova un dito per impedir¬ 
lo? Dicono che a violentar¬ 
la siano stati almeno una 
decina (ma forse di più: non 
si sa), ma probabilmente era¬ 
no di più quelli che sapeva¬ 
no cosa stava succedendo in 
quella stanza della Casa del¬ 
lo studente. E allora come 
mai la notìzia si è diffusa, e 
finalmente è partita la de¬ 
nuncia solo quando la ragaz¬ 
za è stata male, e ha avuto 
un’emorragia? « Lo voleva 
lei », si è difeso qualcuno de¬ 
gli accusati. E’ davvero pos¬ 
sibile che basti questo mi¬ 
nuscolo alibi, che nessuno ab¬ 
bia pensato che la ragazza 
perlomeno stesse male, che 
avesse un equilibrio fragile, 
che avesse bisogno d’aiuto? 
Ma come 6i vive In questa 
casa dell’ex Civis, In via 
del Ministero degli Affari 
Esteri? 

Questo episodio — se è 
potuto accadere — è la spia 
di più generali condizioni di 
vita, di «qualcosa che non 
va », un qualcosa che è mol¬ 
to, evidentemente. Ne parlia¬ 
mo con tre studenti della 
Casa, sono tre fuorisede co¬ 
munisti, uno viene dalla Ca¬ 
labria, uno dagli Abruzzi, 
uno dalla Campania, uno ha 
23 anni, l’altro 25, la terza, 
è una ragazza, 26 anni. Si è 
appena laureata, con due an¬ 
ni di ritardo fra qualche 
giorno se ne andrà. E per due 
anni è stata un’« abusiva ». 
Una di quei circa cento (il 
numero esatto non si sa) 
che si aggiungono agli altri 
350 aventi diritto, nelle stan 
zette del Civis, 

E parliamo allora degli 
« abusivi », cui un titolo di un 
quotidiano romano (Paese Se¬ 
ra) dava la «colpa» di quan¬ 
to avvenuto, suscitando giu 
stamente proteste nella Casa. 
Se c’è un clima di disgrega¬ 
zione la « colpa ». naturalmen¬ 
te. non è loro. Il problema 
però c’è. « Siamo circa un 
centinaio, qui — dice An¬ 
na — e per molti di noi è 
una scelta senza alternative. 
Alcuni di noi sono "ospiti”, 
vale a dire che dormono su 
un letto aggiunto in una stan¬ 
za che originariamente era 
per una o due persone sole. 
Altri invece sono in "subaf¬ 
fitto". Sai: succede che il 
titolare della stanza se ne 
va. trova un'altra sistemazio¬ 
ne. e si fa pagare quella par¬ 
te di presalario che l’Opera 
trattiene per la camera. O 
magari, anche qualche cosa 
di più, qualche volta, come di¬ 
cono che succede. E’ una dura 
necessità spesso, anche esse¬ 
re abusivo: come fai se no 
a mantenerti a Roma, con 
50 mila al mese, dove lo tro¬ 
vi da dormire? Ma è anche 
vero che cosi non si può an¬ 
dare avanti: noi vogliamo 
che ogni posto che si libera 
sia dato a chi ite ha diritto, 
che questo meccanismo sia 
controllato e certo, altrimen¬ 
ti è l’arbitrio ». 

Dal discorso emergono, man 
mano, tutti i pezzi di questo 
mosaico che è la condizione 
del fuorisede a Roma: piom¬ 
ba in una grande città estra¬ 
nea, che spesso si avverte co¬ 
me ostile, con pochi soidi 
che non bastano mai, studia 
in un ateneo caotico, (tutti 


lo dicono: « all’Inizio è diffi¬ 
cile proprio orientarsi ») con 
l'ossessione dell’esame, altri¬ 
menti perde il diritto al pre¬ 
salario, è solo, e certo le 
strutture dei servizi non lo 
aiutano. Le passate giunte co 
munali sono sotto accusa: a 
Roma i posti letto sono 1.200, 
1 fuori-sede sono circa 30 mi¬ 
la, forse 40 mila. Sotto accu¬ 
sa è anche l’Opera Universi¬ 
taria: « qui non funziona 
neanche la mensa — dice 
Gildo —. Mangiamo tutti i 
giorni cibi precotti. Siamo 
tanti in poco spazio. C’è un 
posto per la biblioteca, per 
esempio, e forse fra un po' 
riusciremo a farla aprire. Ma 
intanto poteva essere attrez¬ 
zata come spazio per la let¬ 
tura e lo studio, bastavano 
sedie e qualche tavolo, e in¬ 
vece niente ». 

Ma il discorso su questa 
faccia delle condizioni del 
fuorisede potrebbe continua¬ 
re, e l’elenco sarebbe ancora 
lungo. E però non basta, a 
spiegale, a far capire. La 
casa dello studente è sovraf¬ 
follata, 1 servizi scarsi, la 
emarginazione dalla città 
molta, d’accordo: e per que¬ 
sto si attenua la solidarietà, 
la tensione umana al suo in¬ 
terno? All’assemblea, ieri, 
uno lo affermava: « diciamo¬ 
lo che le Case sono diventate 
dei dormitori, che ci salu¬ 
tiamo appena la mattina, 
che non ci importa nulla di 
quello che succede a uno di 
noi, o alla stanza a fianco ». 
E 1 compagni lo confermano: 
« è vero, molti, forse la mag¬ 
gioranza, usano la Casa solo 
per dormire, la giornata la 
passano a studiare, ta sera 
studiano ancora, oppure esco¬ 
no. Studiare va bene: ma i 
rapporti con loro sono al 
massimo di quattro chtac- 


Dietro la facciata 
di «sfasciacarrozze» 
un traffico 
di auto rubate 

Dietro lo sfasciacarrozze le¬ 
gale c’era quello clandestino, 
l'attività del primo fungeva 
da copertura a quella del se¬ 
condo, piuttosto intensa quest’ 
ultima, soprattutto organizza* 
tlssima: una vera e propria 
catena di montaggio e un giro 
di affari di decine di milioni. 
Aiutati dalla fortuna, dall’in¬ 
tuito e anche da un colpo di 
vento che ha fatto volare via 
una lamiera di troppo, gli a- 
genti della « mobile » hanno 
scoperto tutto e hanno arre¬ 
stato il proprietario dello sfa¬ 
sciacarrozze e i suoi tre aiu¬ 
tanti-complici. Così, insieme a 
Gianvittorio Gelardo di 37 an¬ 
ni, abitante in via Solofra 8 e 
titolare dello sfasciacarrozze 
di via dei Gordiani 19, sono 
finiti in galera anche Sergio 
Verdini di 22 anni, via Mon- 
tona 18, Vito Nuzzolesc di 41, 
via Ronconi 74, e Roberto Ma- 
cri di 33, 

Dopo i pomi quattro arre¬ 
sti la polizia ne ha effettuato 
un quinto. In carcere stavolta 
è finito Aldo Andreini, abi¬ 
tante al chilometro 12 della 
Tuscolana e titolare dello sfa¬ 
sciacarrozze « Aldo e C » 


chiere. o del saluto. L'unico 
momento comune è la men¬ 
sa. e all’assemblea ci andia¬ 
mo in pochi ». 

Sembrano saltati, erosi, 
quei meccanismi di aggrega¬ 
zione che avevano fatto la 
forza del Civis e anche quel¬ 
le potenti molle di riscatto 
individuale e collettivo che è 
la lotta civile. E pensare che 
è nata proprio su una lotta, 
questa Casa dello studente, 
una lotta esemplare: i lavo 
ratori dell’ex-Civis, ente inu 
tile, proposero che le sue 
strutture vuote fossero usa 
te per I fuorisede. E cosi 
tutti coloro che avevano di 
ritto al posto, ma rimasti 
fuori per carenza di stan 
ze, furono chiamati a Roma 
Sì fece un’assemblea; si eles 
se un comitato di gestione, 
e si occuparono le due palaz¬ 
zine, sulla base di questa 
ta unità tra lavoratori e stu 
denti. 

« Ora — dice Giuseppe — 
anche i rapporti con i lavo¬ 
ratori sono spesso difficili, e 
molti li i>edono quasi come 
una controparte. Dal 77 in 
poi, sembra in atto un lento 
processo di disgregazione, 
specchio e riflesso di quello 
più generale. Così per fare 
un esempio non è passata 
neanche più la proposta di 
eleggere un comitato di ge¬ 
stione, di autogoverno demo 
erotico. Ci accusano, figurar 
si, di voler normalizzare la 
casa dello studente. Non ci 
sono più organizzazioni poli¬ 
tiche che lavorano, qui den 
tro, solo il PCI, c faticosa¬ 
mente. Alle assemblee, quan¬ 
do le facciamo, saremo al 
massimo una quarantina. Ep¬ 
pure, "prima", alle assem¬ 
blee ci venivano quasi tutti, 
anche l’estremismo era orga¬ 
nizzato, attivo, ma lo scontro 
politico, la discussione erano 
ad un più alto livello, erano 
su problemi reali, era appro¬ 
fondita. Ora non più. Anche 
la lotta per non farci dimez¬ 
zare la palazzina, che pure 
interessava tutti in prima 
persona, ha visto una bassa 
partecipazione ». 

Saltati i meccanismi di ag¬ 
gregazione che potevano esse¬ 
re unificanti, generali, comu¬ 
ni. restano quelli classici, « ui 
identificazione, che ciascuno 
che arriva qui, spaesato, cer¬ 
ca: ci si vede con l propri 
paesani, o con quelli che han¬ 
no interessi comuni, tipo lo 
sport o solo, con chi ci ac¬ 
cetta, o magari col quale si 
frammenta in tanti piccoli 
gruppi, quasi estranei l’uno 
all’altro ». 

E’ la seconda emarginazio¬ 
ne che avviene, e questa vol¬ 
ta all'interno della casa. Co¬ 
me se sì vivesse in una pic¬ 
cola metropoli. SI cominciano 
a trovare siringhe vuote nei 
corridoi e non cl si fa caso, 
non si fa ima discussione sul¬ 
l’eroina. « Corrono voci », che 
qualcuno addirittura si pro¬ 
stituisca. Non si sa se sia 
vero o falso: ma quel che 
conta è già che queste voci 
« corrano ». Spariscono i sol¬ 
di dalle stanze. C'era un ma¬ 
nifesto, scritto a pennarello, 
qualche giorno fa, nell’atrio 
del Civis che denunciava il 
furto nelle camere degli stu¬ 
denti. Ora non c’è più. Al suo 
posto ce n’è uno del «col¬ 
lettivo autonomo», che accu¬ 
sa «gli sciacalli del PCI che 
hanno strumentalizzato il ca¬ 
so della ragazza violentata» 
Sembra quasi una rimozione 
del problema reale: quello di 
una qualità della vita che len¬ 
tamente rischia di sparire. 



Al museo del folklore romano una mostra 
sul « linguaggio murale » del movimento operaio 

Ma basta un manifesto 
per fare «politica»? 


I muri di città, di solito, 
sono pieni di carta, mac¬ 
chie di forme e di colore 
che si susseguono (indistin¬ 
te?) per l’automobilista o 
per il passante. Fanno parte 
del paesaggio urbano, e si 
direbbe quasi che non ci si 
fa più caso. Ma non è vero: 
rocchio cade in un momen¬ 
to di sosta oppure no. su 
una sagoma, su uno slogan, 
è attirato dalle dimensioni, 
dalle grandezze, registra, an¬ 
che se inavvertitamente. Be¬ 
ne, in mezzo a questo uni¬ 
verso caotico di segnali gra¬ 
fici che sono i muri di città, 
come « parla » il manifesto 
del movimento operaio? La 
sua lingua è ancora effica¬ 
ce, adeguata, oppure no? 

Certo, non sono più t tem¬ 
pi in cui il manifesto era il 
principale mezzo di comu¬ 


nicazione « di massa » e ba¬ 
stava affiggerne uno perchè 
tutti si fermassero a guar¬ 
darlo e a leggerlo, come cer¬ 
te stampe d’epoca ancora 
c: rammentano Oggi sono 
pochi quelli che sono dispo 
sii a dedicare più di qualche 
secondo a « leggere » i muri. 
Tutti gh altri tirano via in 
fretta, e la registrazione av¬ 
viene — per cosi dire — in 
movimento 

E’ da questo interrogativo, 
in fondo, che parte la mo¬ 
stra sul linguaggio e le fun¬ 
zioni del manifesto nel mo 
vimenio operaio, che si e 
aperta giovedì scorso, e si 
chiuderà venerdì, nel museo 
del folklore romano, tn piaz 
za Sant’Egidio, nel cuore di 
Trastevere. La rassegna e 
stata organizzata dall’uffi 
ciò culturale e dal centro di 


documentazione della Came¬ 
ra del Lavoro, in collabora 
zione col sindacato CGIL 
lavoratori arti visive. Vi so¬ 
no raccolti esemplari di un 
decennio di stampati a Ro¬ 
ma, ma non solo quelli più 
« belli », o firmati ; si è cer¬ 
cato. invece, di dare un pa 
norama il più possibile fe 
dele di questa produzione. 
Cosi si entra e si trora in¬ 
sieme ai Guttuso che raffi 
gurano Di Vittorio per l'an 
niversario della Federbrac 
cianii. o agli operai dalle 
difficili fughe prospettiche 
dei manifesti dei «primi 
maggio » di Calabria, o an 
cora tanti altri. Né si ve 
dono soltanto le ricercate 
elaborazioni grafiche e lo 
tografiche. che pure fanno 
parte di questo patrimonio 
visivo. Al contrario et sono 


anche quei manifesti solo a 
tutti scritti, su sfondo bian¬ 
co, a caratteri di solito ros 
si, verdi e blu. quelli « co 
munì ». semplicissimi insom¬ 
ma: che annunciano le as 
semblee, le manifestazioni, 
cortei. Anch’esst importan 
tissimt, espressione di quel 
« tessuto democratico » quo 
tidiano, delle sue lotte dì 
tutti i giorni. Si leggono an 
coro? E quanto? Ct sono poi 
anche i manifesti non « uf 
fidali », di base, fatti a pen 
nnrello. o con i pennelli, 
oppure in serigrafia mono 
croma, nelle aziende e nel 
quartieri, vivaci, spesso con 
vignette elementari o graf- 
ftanti. Non è per populismo 
che stanno li. «Lo scopo 
di questa sezione — si dice 
in catalogo — non è eviden 
temente quello di trarre 
confronti tra queste forme 
comunicative improvvisate e 
l'opera professionale e'o ar¬ 
tistica. del grafico-pittore, 
ma è piuttosto quello di ca- 
rare, anche da questi mate¬ 
riali, stimoli e riflessioni sul 
come meglio risolvere il pro¬ 
blema che già dicevamo cen¬ 
trale. di come più efficace¬ 
mente il movimento debba 
comunicare i suoi messaggi 
ai lavoratori e all’intero 
paese ». 

E qui ci sono le proposte 
nuove: una cinquantina di 
bozzetti di artisti, per nuovi 
manifesti, su « tema hbe 
ro », che sono stati disegna¬ 


ti per la mostra. Natural¬ 
mente nessuno di essi può 
fornire la risposta, all'inter¬ 
rogativo e alla riflessione da 
cui parte la rassegna: come 
superare una certa « stan¬ 
dardizzazione » del nuovo, e 
« burocratizzazione » del vec¬ 
chio dei manifesti. Che so¬ 
no, in questa esposizione so¬ 
lo sindacali, ma il discorso 
si potrebbe allargare a tutti 
quelli della sinistra e del mo¬ 
vimento democratico. 

In una specie di relazione 
introduttiva, nel giorno del¬ 
l’inaugurazione. Ennio Ca¬ 
labria, segretario del sinda¬ 
cato arti visive, e uno dei 
più fertili cercatori di ma¬ 
nifesti del movimento, ten 
ta di fare il punto della 
situazione. Posta la distin¬ 
zione fra manifesto consu¬ 
mistico (pubblicitario, ma 
non solo) e quello di im¬ 
pegno civile, ne sottolinea le 
differenze: quest’ultimo ha 
bisogno di una partecipazio¬ 
ne, di una identificazione 
dell'autore, ha un linguaggio 
polisenso. 

Quello pubblicitario, inve 
ce, è di fattura industriale, 
non richiede nessuna parte¬ 
cipazione (anche perché, na¬ 
turalmente, dice quasi sem¬ 
pre ii falso), ha un solo 
messaggio, usa un linguag¬ 
gio perentorio, impositivo. 
Ma, naturalmente, « funzio¬ 
na » di più: perché fa i con 
ti con un « lettore » che si 


sa essere in movimento, che 
gli dedicherà solo uno sguar¬ 
do con la coda dell’occhio, 
e riuscirà a colpirlo (con una 
sensazione) anche solo con 
quell'occhiata. 

Dunque il problema è solo 
nella « concorrenza » (ogget¬ 
tiva, stanno fianco a fian¬ 
co sui muri) fra manifesto 
consumistico e quello politi 
co? Anche ma non solo: c'è 
— dice Calabria — un ri¬ 
schio di annacquamento, d! 
progressiva dlsintificaziom 
del manifesto democratico, 
di standardizzazione a un 
basso livello, col quale si cor 
re il pericolo di produrre 
stampati non diversi grafi 
camente alla fine da quelli 
di un qualsiasi altro partito 

Il che dipende da molti 
fattori: uno — sostiene Ca¬ 
labria — molto generale è 
sicuramente un logoramento 
del rapporto fra movimento 
operaio e intellettuali, che 
da una fase di contributo 
acritico alla « causa ». vo¬ 
gliono ora avere un ruoto 
pienamente critico, e il mo¬ 
vimento operaio deve avere 
la forza e la capacità di ac 
cettare anche « la trasgres 
sione * al suo interno. An 
che m-questo campo, setto¬ 
re di un campo più vasto, 
nel quale da qualche anno 
si è avviata una riflessione: 
quello del linguaggio più 
complessivo di tutta la si 
nistra. 
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Uno studio del Censis sul nuovo ateneo 

Chi, quanti, da dove verranno 
gli studenti della 
huova università della Tuscia 

Le linee lungo le quali dovrà svolgersi la ricerca — Un con¬ 
vegno dei docenti delle facoltà di agraria di tutta Italia 


Dibattito sulle scelte per il nuovo ateneo 

I beni culturali: ma siamo 
proprio sicuri che serva 
uno studio così generico? 

C'è il rischio di formare figure profes¬ 
sionalmente « ibride e inconsistenti » 


Quale progetto per l'Uni¬ 
versità di Stato a Viterbo: 
con questo grande tema si 
misureranno nelle prossime 
settimane le forze culturali e 
sindacali, i partiti, gli enti 
locali della 1\iscia. Le scelte 
da operare sono tutt’altro 
ohe semplici; c'è bisogno, in¬ 
nanzi tutto, di compiere al¬ 
cune verifiche, di definire il 
« bacino di utenza » (chi do¬ 
vranno essere gli studenti, 
quanti, da dove) della nuova 
università, il raccordo tra la 
sede che verrà istituita e 
Roma, il rapporto dell'ateneo 
con il territorio, il ruolo del¬ 
le forze produttive e degli 
enti locali rispetto alle facol¬ 
tà che verranno attivate. 
Proprio per avviare una ri¬ 
flessione su questi « nodi » ha 
preso le mosse una ricerca 
« sui criteri di articolazione 
organizzativa e didattica del¬ 
l'Università statale della Tu¬ 
scia > a cura del CENSIS 
(Centro studi investimenti 
sodali). Le proposte per lo 
studio (che al Centro è stato 
affidato dalla Provincia) sono 
state illustrate dal prof. Aval¬ 
lone, del CENSIS, nel corso 
di un incontro indetto dal- 
l'amministrazione provinciale, 
presenti, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della Provincia, com¬ 
pagno Sposetti, il sindaco di 
Viterbo, Rosati. Angela Gio- 
vagnoli, deputata comunista, 
ed il compagno Pollastrelli. 
senatore. Cinque — ha af¬ 
fermato Avallone — saranno 
le aree di indagine. Vediamo¬ 
le! 


1) Si partirà da un'analisi 
della domanda sociale di i- 
struzione superiore attuale e 
potenziale, valutando le ten¬ 
denze nell'offerta attuale di 
diplomati delle scuole secon¬ 
darie superiori e la domanda 
potenziale. Una nuova uni¬ 
versità — è stato detto — 
può creare interessi aggiunti¬ 
vi, ad esempio per una gros¬ 
sa fascia di persone già inse¬ 
rite nel mondo del lavoro 

2) Si stimeranno le possibi¬ 
lità di sbocchi per i laureati 
e l’andamento della richiesta 
di laureati del mercato del 
lavoro nei campi che sono 
interessati dalla nuova sede 
universitaria. Questa indagine 
servirà a stabilire i profili 
professionali in rapporto ai 
reali fabbisogni. 

3) La ricerca metterà a 
fuoco il legame dell'ateneo 
con il contesto economico e 
sociale esistente sulle vicine 
università. 

4) Si valuteranno gli ele¬ 
menti di innovazione nella 
didattica e nei corsi di lau¬ 
rea. Per «esplorare» questa 
area il CENSIS procederà, 
tra l'altro, ad uno studio sui 
modelli di articolaziona dei 
corsi di laurea, in particolare 
di quello di conservazione 
dei beni culturali ed ambien¬ 
tali. anche attraverso il con¬ 
fronto con le altre sedi uni¬ 
versitarie e ricorrendo a 
contributi di consulenti qua¬ 
lificati. 

5) Attenzione particolare 
verrà rivolta allo studio di 


alcuni standard di riferimen¬ 
to per ciò che riguarda le 
strutture edilizie e il numero 
del personale e del corj>o do¬ 
cente, anche per poter valu¬ 
tare quali saranno i costi 
reali dell’università. 

11 dibattito sulla proposta è 
stato ampio. Fra i tanti pro¬ 
blemi tirati sul tappeto c’è 
quello della « caratterizzazio¬ 
ne » dell’università, che dov»à 
divenire un punto di riferi¬ 
mento a livello nazionale; si 
tratta, in questi mesi, di la¬ 
vorare bene perché la facoltà 
di Agraria, la prima ad esse¬ 
re attivata, sia qualificata ed 
eserciti una forza di attra¬ 
zione. considerato anche lo 
scarso numero di facoltà di 
questo tipo nel nostro paese. 
E’ stato proposto, oltre ad 
uno scambio di idee con do¬ 
centi di facoltà di agraria in 
Italia e all’estero, un conve¬ 
gno a livello nazionale, che 
dovrà tenersi a Viterbo, sui 
temi del rapporto tra la 
scienza e l’agricoltura. Com¬ 
piere scelte giuste imolica — 
è stato rilevato — anche ave¬ 
re nei confronti del governo 
maggiore forza contrattuale 
per ottenere finanziamenti a- 
deguati. Sarà formato — 
questa è una delle decisioni 
prese — un comitato di 
coordinamento composto dal¬ 
le forze locali che. tra gli 
altri compiti, avrà quello di 
affiancare gli esperti del 
CENSIS neirindagine. 

d. c. 


Un incontro al ministero 

Per la Maccarese 
la « volontà comune » 
è ancora troppo poco 

A risanarla sono (o semhrano) tutti d’ac¬ 
cordo. Ma in realtà qualcosa, nel piano di 
ristrutturazione dell’azienda agricola Mac¬ 
carese, ancora non funziona. Lavoratori e 
sindacatt, come è noto, denunciano da tem¬ 
po le inefficienze e gli sprechi permessi 
dalla direzione aziendale e che mettono in 
forse l’applicazione concreta dell’accordo; 
ma su questo aspetto della vicenda non si 
sono fatti, nemmeno nei recenti incontri al 
ministero, grossi passi in avanti. Ultimo in 
ordine di tempo è stato rincontro di gio¬ 
vedì: vi hanno partecipato oltre al consi¬ 
glio d’azienda e le organizzazioni sindacali, 
TIRI, il ministero delle partecipazioni sta¬ 
tali, la Regione. 

Si è confermata (ed è già un fatto posi¬ 
tivo) la volontà comune di andare all'appli¬ 
cazione corretta del piano di risanamento 
dell’azienda e di approfondire nell’apposita 
commissione mista tutti gli aspetti tecnici, 
produttivi e organizzativi della gestione 
aziendale. Dopo rincontro al ministero la¬ 
voratori e organizzazioni sindacali si sono 
riuniti in assemblea per valutare le risposte 
dell’IRI. Si è preso atto dell’impegno a 
garantire il proseguimento e l’attuazione del 
programma di risanamento espresso da tutti 
gli organismi interessati ma si è ribadita 
l’esigenza di verificare l’idoneità delle attuali 
strutture direzionali dell’azienda 


Conferenza stampa 

I « no » del Comune 
alle richieste dei 
vigili « autonomi » 

« Si » a un vigile urbano professionalmente 
qualificato (capace cioè di ricoprire tutti i 
compiti di istituto, da quelli concernenti il 
traffico automobilistico a quelli che 'riguar¬ 
dano la repressione degli abusi edilizi) e a 
una sua adeguata retribuzione; «no» a una 
militarizzazione del corpo, ad allargare il 
numero (attualmente 1.500 uomini) di coloro 
che sono anche agenti di pubblica sicurezza. 
Queste, nella sostanza, le linee della ammi¬ 
nistrazione comunale in merito alla organiz¬ 
zazione del corpo. Le hanno illustrate, nel 
corso di una conferenza stampa tenuta ieri 
mattina in occasione dell'ultimo dei tre gior¬ 
ni di sciopero proclamati dal sindacato auto 
nomo, gli assessori Giulio Bencini (personale) 
e Pietro Alessandro (polizia urbana). 

Dopo aver sottolineato i motivi per i quali 
l'amministrazione comunale è contraria al ri¬ 
conoscimento delal richiesta indennità di 102 
mila lire (pari appunto a quella degli agenti 
di PS) Bencini ha ricordato tra l’altro che 
il sindacato autonomo, con la proclamazione 
dello sciopero ha praticamente (e stranamen¬ 
te) calpestato, qui a Roma, un accordo che 
pure aveva firmato con l’Anci (associazione 
dei comuni italiani) e con le confederazioni 
soltanto nel febbraio scorso. 


Senza risposte le sollecitazioni del Comune 

Metano : il ministero 
non ha nulla da dire ? 

Un problema di tempi - Dichiarazione dell'assesso¬ 
re capitolino al tecnologico Piero della Seta 


C'i il pericolo 
d'inquinamento 
nelle falde d'acqua 
a nord di Roma 


« Se non si prenderanno 
provvedimenti immediati per 
la depurazione delle acque 
di rifiuto, entro 4 5 anni usci¬ 
rà detersivo dalle sorgenti di 
acqua e si avrà il disastro 
ecologico in particolare per 
quelle dell’acqua marcia. la 
sorgente ” Zompo e Schiop¬ 
po ", - Ienne. Valle Pietra. 
Piumata. Filettino, Pertuso 
e Sant’Onofrio ». Questo è 
quanto è emerso dai risultati 
della perizia sugli inquina¬ 
menti delle falde acquifere 
sottostanti il monte lavata, 
disposta dal pretore di Su- 
biaco Cignitti ed eseguita dal 
professor Golin dell'Istituto 
superiore di Sanità. - 

Per la particolare compo¬ 
sizione del sottosuolo carsico 
del monte Livata, infatti, c’è 
vuoto aU’intemo. Le acque 
luride, così, si raccolgono nel¬ 
la parte bassa del monte fi¬ 
no a confluire .attraverso de¬ 
gli inghiottitoi nelle sorgenti 
che. fino ad oggi, sono riu¬ 
scite — per la gran mole di 
acqua — a smaltire i’inqui- 
namento ma. se non si in¬ 
terviene. i rischi di inquina¬ 
mento totale si moltiplicano. 

Il pretore ha notificato ieri 
le perizie al medico provin¬ 
ciale, rappresentato dal dottor 
Artioli. al sindaco di Subiaco 
e airufficiale sanitario loca¬ 
le, dottor Butera. 


Che fine farà nell‘81 il me¬ 
tano algerino? Si fermerà nel 
sud o andrà a finire, per i- 
nerzia, nel centro nord? La 
domanda, il Comune di Ro¬ 
ma. interessato in prima per¬ 
sona all’utilizzazione del¬ 
l'importante fonte energetica, 
se la pone da tempo. Se la 
pongono, del resto, anche le 
regioni meridionali che le 
scelte di programmazione na¬ 
zionale indicavano come de¬ 
stinatarie privilegiate del me¬ 
tano algerino. L'unico a man¬ 
tenere un preoccupante silen¬ 
zio sulla vicenda è invece 
nonostante i ripetuti appelli, 
proprio il ministero dell’In¬ 
dustria. E’ dì ieri una presa 
di posizione sull'argomento 
dell'assessore capitolino «1 
tecnologico. 

I tempi, infatti, stringono. 
Il problema, in due parole, è 
questo: quando il metano al¬ 
gerino nell’81, inizierà ad ar¬ 
rivare, andrà nelle regioni 
pronte (cioè con impianti e 
attrezzature adeguate) ad ac¬ 
coglierlo. 

ET così possibile che anche 
questa fonte energetica, a 
basso costo finirà al nord, 
dove gli impiantì già ci sono. 
Alla faccia dello sviluppo del 
mezzogiorno. L’unica riunione 
tenutasi, con un anno di ri¬ 
tardo, al ministero dell’In¬ 
dustria sui criteri di sparti¬ 


zione del metano si è svolta 
nell’ottobre scorso. Ministero 
e rappresentanti delle Regio¬ 
ni si erano accordati per un 
ulteriore e urgente incontro 
operativo, ma nco se ne è 
mai saputo più nulla. Il Co¬ 
mune di Roma, dal canto 
suo. ha già fa tto quello che 
doveva. Nel maggio dell’an¬ 
no scorso ha rivolto apposita 
domanda al ministero, senza 
ottenere risposta, ha solleci¬ 
tato convegni e conferenze 
suU’argomehto. E’ di ieri in¬ 
fine un telegramma dell’as¬ 
sessore al tecnologico Della 
Seta all'assessore regionale 
all’industria Mario Berti. 

Lo stesso Della Seta ha ri¬ 
lasciato sull’argomento una 
lunga e preoccupata dichia¬ 
razione in cui si denuncia 
l’allarmante comportamento 
del ministero e annuncia 1 
passi che il Comune intende 
compiere nell’immediato fu¬ 
turo. « La domanda a suo 
tempo rivolta al ministero — 
ricorda infatti Della Seta — 
sì intendeva subordinata agli 
interessi superiori del Mezzo¬ 
giorno. Ma non siamo dispo¬ 
sti a far sì che questa nuova 
fonte ci passi sopra la testa 
per andare a rifornire aree 
già adeguatamente fomite. Se 
non si arriverà rapidamente 
a una decisione ci rivolgere¬ 
mo direttamente alla Snam 


La facoltà dei Beni Cul¬ 
turali di Viterbo: come far¬ 
la, per chi farla, ma sopra¬ 
tutto a cosa deve servire. 
All'interno del mondo cul¬ 
turale il dibatito su questi 
temi è già aperto. Una di¬ 
scussione che registra an¬ 
che interventi critici come 
quello che pubblichiamo, 
del professor Maurizio 
Taddei, docente di archeo¬ 
logia e storia dell’arte del¬ 
l’India, presso l'istituto 
universitario orientale di 
Napoli. 

A In linea di principio un 
corso di laurea in con¬ 
servazione dei beni culturali 
è strettamente legato al ter¬ 
ritorio; ma a qualsiasi ter¬ 
ritorio, non soltanto a quello 
del Viterbese. Dovremmo ri¬ 
proporre lo stesso modello in 
tutte le università italiane! 
E poi, che un corso di lau¬ 
rea sia legato al territorio 
non significa di per sé che 
sia buono. 

Non vi è il « rischio », a 
mio parere, «di fare una 
facoltà di Archeologia di 'se¬ 
rie b’ ». Vi è invece la cer¬ 
tezza di fare — qui a Vi¬ 
terbo come già a Udine — 
un corso di laurea in Let¬ 
tere (classiche o moderne) 
di serie b. Non si dimenti¬ 
chi infatti che Archeologia 
non solo non è una facoltà 
in alcuna università italiana, 
ma neppure, ch’io sappia, un 
corso di laurea, bensì un cor¬ 
so di specializzazione. Come 
è giusto che sia. 

Si è più volte dibattuto, 
sia in sede sindacale Cgil 
(a Bologna, se non ricordo 
male, nel 1076 sia nel no¬ 
stro partito (alle Frattocchie 
nell’aprile 1978), se sia op¬ 
portuna la costituzione di di¬ 
partimenti universitari sui be¬ 
ni culturali e l'orientamento 
m’era parso sostanzialmente 
negativo. A maggior ragione 
negativo deve essere, io cre¬ 
do. il nostro atteggiamento 
nei confronti dei corsi di lau¬ 
rea in conservazione dei beni 
culturali. Mentre, infatti, il 
dipartimento è il luogo in 
cui determinate tematiche 
vengono approfondite in una 
prospettiva pluridisciplinare, 
il corso di laurea-ha il fine 
di formare determinate figu¬ 
re professionali su cui co¬ 
struire, fra l’altro, anche ipo¬ 
tesi di strutture amministra¬ 
tive. 

Ora è palese, e gli studio¬ 
si più avvertiti lo vanno pre¬ 
dicando da anni, che l’am¬ 
ministrazione dei beni cul¬ 
turali ha bisogno urgente di 
essere ristrutturata secondo 
un - modello, per l'appunto, 
pluridisciplinare. L’operazio¬ 
ne Friuli-Viterbo si muove in¬ 
vece in direzione totalmente 
diversa: si pretende di crea¬ 
re una figura professionale 
I « pluridisciplinare * che non 
sarà né archeologo, né ar¬ 
chitetto, né restauratore, né 
chimico-biologo, ma dj tutto 
un po’. 

Dal corso di laurea vi¬ 
terbese usciranno dunque 
dei giovani con una prepa¬ 
razione gravemente ristretta, 
anche perchè quel corso non 
è parte di una facoltà di 
lettere ma se ne sta per 
conto suo. ’n un vuoto preoc¬ 
cupante. Mancherà in sostan- 
, za allo studente ogni reale 
possibilità di scelta. 

Ma questi « conservatori » 
die non avranno avuto modo 
di formare la propria perso¬ 
nalità culturale con quelle a- 
perture e con quella organi¬ 
cità che una facoltà di lette¬ 
re e filosofia consente (e. a 
mio avviso, dovrebbe impor- 
J re), dovranno pur trovare uno 
i sbocco professionale. Sarò ac¬ 
cusato di troppo pessimismo 
o di colpevole prevenzione se 
immaginerò che si stia per 
stabilire una sorta di reclu¬ 
tamento semiautomatico (at- 
j traverso meccanismi prere- 
I renziali in sede concorsuale) 

1 nelle soprintendenze e nei 


musei? Sciagura peggiore non 
saprei immaginare. 

E ncn mi si dica che quei 
laureati parteciperanno alla 
pari con i laureati in lette¬ 
re ai concorsi per ispettore 
archeologo o storico dell’ar¬ 
te, alla pari con i laureati 
in scienze ai concorsi per bio¬ 
logi o alla pari con i diplomati 
dell’Istituto Centrale del Re¬ 
stauro ai concorsi per restau¬ 
ratore. Sarebbero tutti, e giu¬ 
stamente, respinti. 

Compito urgente è quello 
come dicevo, di riorga¬ 
nizzare gli istituti di tutela 
e di conservazione. La crea¬ 
zione di figure professionali 
ibride e inconsistenti non può 
che rappresentare un comodo 
alibi per chi ha sempre ri¬ 
fiutato di affrontare seria¬ 
mente ii problema dèlia tu¬ 
tela dei beni culturali. 

Maurizio Taddei 


pi partito^ 


ROMA 

Le Sezioni deila città sono 
invitate a ritirare subito pres¬ 
so l’ufficio elettorale della Fe- 
, derazione l’elenco dei seggi e 
il materiale per la nomina de¬ 
gli scrutatori. , 


OGGI IL COMPAGNO FERRARA 
A LATINO METRONIO 

Alle ore 16,30 inaugurazione 
della Sezione e assemblea sulla si¬ 
tuazione politica con il compagno 
Maurizio Ferrara del C.C. 

ASSEMBLEE — NOMENTANO 
alle 10 ad ARiCCiA (Valerio Vel¬ 
troni) . 

COMIZI — COLLEFERRO alle 
10 (Maffìoletti); RIANO alle 16 
(Ottaviano); LADISPOLI alle 

10.30 (Micucci); FORMELLO alle 

17.30 (Montino); AFFILE alle 

17.30 (Trovato); CIAMPINO alle 
10 (Ciocci). 

LATINA 

Conferenza cittadine ere 9. pres¬ 
so la Sala del Consorzio servizi 
culturali (Vona). 

FROSINONE 

M. S. GIOVANNI CAMPANO 
località Chiaiamari, ore 10. Comi¬ 
zio (Di Gregorio); AUSONIA, ore 
9. Assemblea FGCI (Paglia); CA- 
STROCIELO, ore 9. Assemblea 
FGCI (Tornassi); CASSINO CAI- 
RA, ore 10, Comizio (Assante). 

RIETI 

FORANO, ore 10, Comizio (De 
Negri); MOMPEO, ore 10, As¬ 
semblea (Giraldi). 

VITERBO 

ACQUAPENDENTE. ore 17, 
Comizio (A. Giovagnoli). 

CORSO ELETTORALE 

Inizia domani mattina pres¬ 
so la scuota nazionale « P. To¬ 
gliatti » alte Frattocchie un corso 
di quattro giorni per 120 compa¬ 
gni del Lazio, Abruzzi e Molise. 

Durante il corso, organizzato in 
collaborazione con la scuola in¬ 
terregionale * A. Novella * ver¬ 
ranno tratteti i temi 'della si¬ 
tuazione politica nazionale (Pavo- 
lini); delle elezioni europee (Bot- 
tarclii); della situazione economica 
(Barca); della propaganda (Prati). 

Le conclusioni saranno tenute, 
giovedì 12, dal sen. Pietro Valenza. 

• * • 

Oggi alle 9.30 alla * Nave di 
Fregene » assemblea pubblica or¬ 
ganizzata dai coordinamenti PCI- 
PSI-PRI sul litorale e assetto del 
territorio. Per il PCI partecipa l'as¬ 
sessore Giulio Bencini per il PS! 
l'assessore Gabriele Patrizzi. per il 
PRI il segretario regionale Gatto. 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per lunedì 9 alle 
ore 16.30. presso il Comitato Re¬ 
gionale. la riunione del Gruppo 
regionale sulla Formazione Pro¬ 
fessionale per discutere: c Piano 
formativo 1979-30 e iniziative poli¬ 
tiche » (Montino). 

ROMA 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO alle 18.30 (Morelli); 
CENTRO alle 19.30 (Walter Vel¬ 
troni); CASSIA alle 18 a Sesto 
Miglio (lacobelli). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I Crc. alle ore 

17.30 a E5QUILINO riunione or¬ 
gani collegiali e distretto (Piper- 
no-Simone); I Crc. alte 18,30 in 
sede commissione femminile e se¬ 
greteria C.P.C. (Consoii-Simonctti) ; 
XIX Crc. alle 19 a Primavalie 
C.P.C. e gruppo (Capulo-Velardo); 
XVIII Crc. alle 18,30 ad Aurelia 
coordinamento scuola (Mulino): 
CASTELLI ad Albano alle 9,30 
segreteria (Fortini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Salario alle 17,30 
(1.) (Evangelisti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI NORD alle 
17.30 a Mazzini (Matfioletti) ; 
ACOTRAL alle 17 a Via La Spezia 
(Cesselon-Caprioli). 







LOLA 

BOUTIQUt 


CAMPO DE' FIORI 


La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Via dei Baullari, 133-134 


TUTTA ROMA 
NE PARLA 

Clamorosa iniziativa commerciale nei già magazzini 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 

DA LUNEDI’, 9 APRILE 


VENDITA TOTAL 

DI TUTTE LE MERCI 

a prezzi di 


FALLIMENTO 


ROMA - VIA DELIO STATUTO 


CONFEZIONI - VESTITI UOMO 


Composé 80.000 

Vestiti uomo gilet. 90.000 

Giacche fustagno 60.000 

Giacche Mac Queen 40.000 

Giacche t. grandi 60.000 

3/4 Mac Queen 50-0W 

Pantaloni vigogna 15.000 

Pantaloni cal. Lebole 25.000 

Cappotti lana sportivi 70.000 

Cappotti cammello Lebole 90.000 

Cappotti lana calibrati 60.000 

Loden originali 50.000 

Gilet Mac Queen 15.000 

Pantaloni sci 12.000 

Pantaloni doposcì Ì2.000 

Impermeabili gabardine cal. 80.000 

Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 

Impermeabili gabardine 80.000 

Cappotti lana 120.000 

Vestiti gilet pura lana vergine 125.000 


CAMICIE - MAGLIERIA 

Camicie flanella 
Camicie vari tipi 
Dolce vita 

Maglie lana dolce vita Mappa 
Maglie dolce vita rigate 
Maglioni norvegesi 
Maglioni pesanti collo « V » 

Sciarpe lana unisex 
Cappelli lana 

Maglioni felpati Fruits Loon 
Maglioni norvegesi King» 

Colloni donna 
Tute ginniche unisex 


10.500 

7.500 

5.900 

7.500 
5.000 

25.000 

20.000 

4.500 
4.500 

12.000 

15.000 

12.000 

18.000 


BIANCHERIA 

Lenzuola lino America 1 posto 15.000 

Tovaglie lino fant. America 5.000 

Plaid lana scozzesi 8.500 

Lenzuola cotone bianche America 8.000 

Lenzuola America 1 posto 9.000 

Lenzuola Giori 2 pp m. lino ori, 18.000 

Lenzuola 2 p America 15.000 

Lenzuola con federa ori. 1 p 9.000 

Parure lenzuola con coperta 60.000 

Lenzuola matrim. Bassetti 2 a .000 

Canavacci cotone America 1.500 

Grembiuli cucina fantasia 3.000 

Tovagliati fantasia x 6 a Paradiso» 15.000 

Tovagliati cotone x 12 15.000 

Tovagliati rot. x 8 12.000 

Federe cotone fantasia orlato 2.000 

Accappatoi spugna unisex 28.000 

Coperte uncinetto 45.000 

Vestaglie Lanerossl 30.000 

Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 

Vestaglia Frine camera 9.000 

Tovagliati cotone fantasia 1.500 

Coperte lana 1 p 12.000 

Coperte matr. lana tigrate 38.000 

Coperte 1 posto lana Testa 30.000 

Termocoperta valigia 40.000 

Coperte lana baule austr. 70.000 

Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 
Bidet americani spugna 3.000 

Asciugamani spugna americ. 4.000 

Asciugamani spugna Bassetti 7.500 

Asciugamani corredo spugna 10.500 

Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 

Asciugamani bagno spugna 12.000 

Camicie notte vellutino 12.000 


JEANS UOMO 

Pantaloni Jean Enos 15.000 

Pantaloni velluto Fiorucci 18.000 

Pantaloni fustagno Enos 15.000 

Pantaloni flanella sport. 15.000 

Giubbotti velluto Sportmar 15.000 

Giacche velluto 50.000 

Giubbetti Coca Cola 45.000 

Pantaloni velluto c. larga 15.000 

Pantaloni velluto Enos 18.000 

Camicie lana scozzesi 12.000 

Kway Sportmar 15.000 

Giubbotti velluto coste 45.000 

Giubbotti pura lana scozzese 45.000 

Impermeabili americani orig. 45.000 

Montgomery originale panno 15.000 

Giubbetti jeans sport 18.000 

Gilet jeans 8.000 

Pantaloni lana pesante dopo sci 12.000 

3/4 vinpelle uomo 30.000 

• Impermeabili nylon 12.000 

Pantaloni sci elasticizzati 13.000 

Giacconi originali americani da mon¬ 
tagna e da caccia 60.000 

Giacche a vento imbottite 60.000 

Eskimo con pelliccia 75.000 


35.000 

39.000 

25.000 

16.500 
25.000 
20.000 

5.900 

9.500 
25.000 
39.000 
25.000 

18.500 
5.000 

4.500 
4.500 

35.000 

45.000 

25.000 

39.000 

49.000 


3.900 
2.000 
1.200 
1.950 
1.200 

5.900 

4.500 

1.500 

1.500 

4.500 
5.800 
4.500 

8.900 


4.900 

1.500 

4.500 

3.900 

4.500 

7.900 

6.500 

4.500 

19.500 

9.500 
500 

1.000 

4.500 

7.900 

5.900 
850 

12.500 

18.500 

12.500 

14.500 

3.900 
500 

4.500 

14.500 
10.900 

19.500 

29.500 
39.000 

1.000 

1.950 

2.500 

3.500 
1.950 
3.900 
3.900 


4.900 

6.000 

4.900 

4.900 

4.900 

15.000 

15.000 

9.500 

4.900 

3.900 

4.900 
15.000 
15.000 
15.000 

7300 

7300 

2.000 

4.000 

12.000 

3.900 
4300 


15.000 

15.000 

15.000 


BAMBINI 

Loden lana 

Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy ilogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans 

Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiaminl unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Grembiulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magliettine Ìntime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 


30.000 

12.500 

12.000 

3.900 

12.000 

3.900 

12.000 

3.900 

12.000 

3.900 

4.000 

1.200 

7.500 

2.500 

6.000 

2.000 

12.000 

3.900 

3.000 

1.000 

18.000 

6.000 

5.000 

1.500 

18.000 

5.900 

6.000 

2.000 

8.000 

3.500 

1.500 

500 

3.000 

1.000 

3.000 

1.000 

60.000 

15.900 

80.000 

29.000 


Eccezionalissimo ... ! ! 

DalVAmerica 

PELLICCE USATE 

Vari tipi - Tutte le qualità 

da L. 100.000 in poi 


MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 


Maglieria uomo m. lana m/m 3.500 1.200 

Maglie lana Irge m/m 9.000 2.900 

Maglie lana donna m/l 9.500 3.500 

Maglie lana m/m donna 8.500 2.500 

12 fazzoletti uomo 9.000 2.900 

12 fazzoletti donna 4.500 1.500 

Calzini lunghi lana 3.000 750 

Calzini uomo corti 1300 500 

Calzini cotone corti 1.500 500 

Slip francesi uomo cotone 2.000 500 

Slip cotone gambaletto 2.000 500 

Mutande Popelin 5.000 1.950 

Culotte tanga donna 2.000 500 

Canottiere lana donna 3.000 1.000 

Maglie lana donna m/l 10.500 3.500 

Sottane donna calibrate 7.500 2.500 

Maglie uomo lana pesante 6.500 2.900 

Mutande lunghe lana pesante 8.500 2.900 

Canottiere cotone uomo Map 3.500 1.000 

CONFEZIONI DONNA 

Loden donna lana 45.000 15.000 

Cappotti donna calibrati 60.000 22.000 

Cappotti calibrati Cerini. « Rosiec » 80.000 29.000 

Cappotti alta moda duplefax 80.000 29.000 

Cappotti lana sportivi 60.000 20.000 

Impermeabili gabard. calibrato 70.000 25.000 

Impermeabili inglesi 25.000 7300 

Giacche velluto 15.000 5.000 

Pantaloni calibrati d. 12.000 4.500 

Tailleurs velluto 45.000 15.000 

Camicione velluto alta moda 12.000 6.000 

Vestiti calibrati maglina 12.000 6.000 

Gonne gabardine calibrate 15.000 5.900 

Gonne flanella calibrate 16.000 5.900 

Camicette Leda 8.000 3.500 

Camicette lana 8.000 3.500 

CONFEZIONI PELLE 

Cappotto alta moda donna 180.000 75.000 

Giacche pelle Nappa 130.000 55.000 

Gilet renna pelle 45.000 • 15.000 

Giacconi montone originale 180.000 60.000 

Giubbotti renna pelle 90.000 39.000 

Montoni rovesciati uomo 180.000 89.000 

Renna fod. con pelliccia 90.000 49.000 

Giubbetti renna uomo 70.000 25.000 

3/4 pelle uomo 150.000 69.000 

Cappotti pelle uomo Nappa . 160.000 75.000 

Giacche pelle 150.000 65.000 

Giubbotti renna fod. con pelliccia 90.000 39.000 


NON SI VENDE Al GROSSISTI 


OFFERTISSIMA; Montoni con pelliccia da L. 120.090 ridotti a L. 49.000 ! 


Grande stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 

ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 


AFFRETTATEVI: E’ la più grande occasione di risparmio di ROMA ! ! ! 



aUtOCCOSiOni garantite 




via della magliana309 


Mini Cooper 1300-72 L 1.380.000 
Renault 5 TL 74 L 2.350 000 
Fìat 500 vari anni da L 700.000 
Fiat 126 7376 da !_ 1350 000 
Fìat 127 vari tipi da L 1.200.000 
Fiat 128 4 porte da L: 800.000 
Renault 6/73 LI350000 


Citroen GS 1015 ' L 1.350 000 

Peugeot 204 diesel 74 L 2.350000 
Fìat 124 special L 1350.000 

Peugeot 104 SL 76 L 3.050.000 

Renault 4 TL 76 L 2 .150.000 

A 112 Eiegant da L 1.650.000 

Alfasud da L 1.450.000 


• minimo anticipo • rateazioni 


Igtv pietra papa ma «27 


Renault 5 Alp.77 nero L 5.150.000 


Ritmo 65 CL 78 
Dyane 61976 
Fiesta 1100 L 77 
- Giulietta 1300-78 
Peugeot 304 GLD 
Peugeot 104 - 74 


L 4350.000 
L 1.400.000 
L 3.450.000 
L6350.000 
L 4350.000 
L 1350.090 


Renault 4 Safari 78 
Fiat 127 Special 75 
A 112 degant 74 
Ford Capri 1300-71 
Fiat 127 1150 L 78 
Renault 5TL • 78 
GT Junior 130070 


L 3.100.000 
L 2280.000 
L 1350.000 
L 830300 
L 3.450.000 
L 3.450.000 
L 1350.000 


senza cambiali • tre garanzie 


magbana 309 

■ 5280041 

barrii 20 

■ mleverdév 5895441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv pietra papa 27 

• plemarcon» 5586671 

corso trancia 

■ 3276930 
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4 FILM SUL PCI 
AL « CENTRALE » 

«Un film sul Pel»: questo 
il titolo di un lungometragg.o 
prodotto daH’Unitelefllm e gi¬ 
rato dal regista Ansano Gian- 
narelli che sarà presentato 
mercoledì 11 alle 17,30 al tea¬ 
tro Centrale (Via Gelsa). 

Alla proiezione, organizzata 
dalla Federazione romana del 
Pei, parteciperà il compagno 
Luca Pavolinl, della Segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

E' USCITO 

«IMPEGNO SINDACALE» 

E’ uscito l'ultimo numero 
di Impegno Sindacale, la' ri¬ 
vista mensile della CGIL. Que¬ 
sto numero contiene un inser¬ 
to speciale sull’edilizia e sul¬ 
la piattaforma regionale del¬ 
la FLC. 


rpiccola”^ 
[ cronaca J 

Nozze 

8i sono sposati in Campi¬ 
doglio i compagni Nazzareno 
Vichi, segretario della, sezione 
comunista di Manziana. e 
Cristina Faraoni. Agli sposi 
gli auguri affettuosi dei com¬ 
pagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’t/nffd. 

Nozze 

Si sono sposati laltro gior¬ 
no i compagni Rosaria Seve¬ 
rino e Livio Agostini. Agli 
sposi gli auguri più Sinceri 
della sezione Borgo Prnti, del 
comitato circoscrizionale e 
dell’Unità. 

Lutto , 

E’ morto il compagno Fer¬ 
ruccio Pallotta. iscritto al PCI 
dal 1943, della sezione Garba¬ 
teli. I funerali si svolgono 
domani e partono da piazza 
Damiano Sauli. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della Federazióne 
e dell'Unità. 


SECONDA • : - 
RAPPRESENTAZIONE - 
Di «MADAMA BUTTERFLY» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

All* 17 1 (fuori abb. ree. 54) 
asconda rappresentazione di « Ma* 
dama Ruttarli? > di Giacomo Puc¬ 
cini. Maattro concertatore a diret¬ 
to»-* Bruno Moratti, maattro del co¬ 
ro Luciano Pelosi, ragia di Giusep¬ 
pa Giuliano. 


■TI - NUOVO MltlOit (Via «. I è . 
Moni a. 20 * Toh WIU)^ 


[•Ira 

■zuùi 


donne 
e politica 

PER LA PUBBLICITÀ SU 


TUnità 


RIVOLERSI ALLA' CDÌ 
r. «7.0*541ROMA . 

ANCONA Cso Garibaldi, 110 
Telai. 23004 204150 
BARI > C.so Vltt. Emanuela, 60 
Telai. 214768-214769 
CAGLIARI - P zza Repubblica. 

10 Telai. 494244 - 494245 
CATANIA Cso Sicilia. 37-43 
Telai. 224791-4 (rie. ai»!.) 
FIRENZE Via Martelli. I 

Tctel. 287171 - 211449 

LIVORNO Via Grande. 77 

Telel 22453- 33302 
NAPOLI Via 5 9- p -<» Kb 

Tel. 324091-313851-3H790 
PALERMO Ve Roma 405 

Telai. >214316 - 21006? 


i - CONCERTI / 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione • 

1 Tel. 6541044) 

Alle 17 e domani alle 21 con¬ 
certo diretto da iesus Lopez Co¬ 
bo* (tagl. n. 24). In programma 
Haydn, Llszt, Francie. Biglietti in 
vendita oggi dalle 16,30 ,in 
poi. domani dalle 17 in poi.' 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli, ang. Via del Tritone) 
Alle 12 per i concerti di mezzo¬ 
giorno Elisa Luzi (organo). Ma¬ 
ria Grazia Santi ((lauto). Mu¬ 
siche del XVII secolo. Informa¬ 
zioni tei. 6568441. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Boslt - Tele¬ 
fono 390713) 

Riposo 1 

ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 
72 » (c/o Galleria Nazionale 
d’arte Moderna - Viale delle Bel¬ 
le Arti) 

Alle 17,30 concerti per numeri¬ 
lo protagonista: li pianoforte. 
Antonello Neri. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 • Tel. 3461607) 
Alle 17 in Via Romagnoli n. 11: 
« Trovatori, angeli musicanti a 
suonatori da corto ». Gruppo di 
strumenti rinascimentali (riserva¬ 
to ai soci). 

GALLERIA D’ARTE MODERNA 
(Viale delle Bello Arti n. 153) 
Alle 17,30: ■ Pianoforte ampli¬ 
ficalo », concerto dì A. Neri. 

SALA BORROMINI (Piazza della 

. Chiesa Nuova, 18 • 655289) 
Alle ore 18,30 concerto di 
musica sacra e profana dal sec. 
XIII al sec. XVIII, delle Co¬ 
rale San Filippo diretta da Fa¬ 
brizio Barelli. Ingresso libero. 

CIRC. CULTURALE « SCUOLA PO¬ 
POLARE DI MUSICA DI TE- 
STACCIO » (Via Galvani n. 20 
- Roma) 

Alle 18 Boris Porena (piano¬ 
torte), Paola Bucan (violoncel¬ 
lo). Musiche di Beethoven. In¬ 
gresso gratuito. 1 

TEATRO DELL’OSPEDALE S. MA¬ 
RIA DELLA PIETÀ’ (Piazza 
S. Maria della Pietà) 

Alle 11 Coro femminUe e Aure¬ 
liano »: polifonia italiana e un¬ 
gherese del ’900. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3598636) ----- - 

Alle 17,30 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera smarrita ■ 
di i.L. Camgiare. (Ultimi gg.). 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6. 
Piazza del Gesù • Tel. 6797270, 
6785879) 

Alle 17,30 il « Clan dei 100 » 
diretto da Nino Scardina in: 
« Cecà a di L. Pirandello, ■ L'or¬ 
so » di Cechov Ragia di Nino 
Scardina. (Ultima replica). 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola, 6 • Tele¬ 
fono 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rama presenta ■ Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario Corpp 3), di 
Silvio Beredetto Solo par-pre¬ 
notazioni. ' 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 

Alle 17 la Compagnia Aldo a 
Carlo Gìuitrè in: « Francesca da 
Rimini tragedia a vapora - Pe- 
scarlallo turdato cungadato ». ' 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Re- 
. nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlie- 
Palmi rapprejento: « La 'donne 
curioae » commedia in tra atti 
di Carlo Goldoni. Regia di An¬ 
namaria Palmi. 

OLI SATIRI - (Via di Grottapin- 
ta n. 19 • telefono 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 « Ma che coa’è one¬ 
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci e risate) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - Te¬ 
lel. B62948) 

Alle 18,30 e alle 21.15 la 
C.T.I. presenta: « Delitto im¬ 
perfetto » giallo comico di Fran¬ 
co Praticò. Regi* di Paolo Pao- 
loni. 

OEl SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Riposo 

ETI-OUIRINO - (Via M. Minghetti 
n. 1 - tei. 6794585) 

Oggi olle ore 17 Tino Buax- 
zelli in: « La bottega del cal¬ 
le » di Corto Goldoni. Regia di 
Tino Buazzellt. - ' 

ETI-VALLE - (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23 * - tei. 6543794) 

Alle 17 Ater Emilia Teatro Gii 
Associati presentano « I de¬ 
moni » di Giancarlo Sbragia da 
F. Dostoevskij. Regia • di Gian¬ 
carlo Sbragia. (Ultima recita). 


All* ora 17,15 «Caravaggio >• 
Scritto a diratto da Franco 
Molè. (Ultimo giorno). 

ELISEO - (Via Nazionale n. 183 - 
tal. 462114/4754047) 

Alla ore 17 la Compagni* di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 

• eh Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli presenta: ■ La amdicaeMia 
notte » di W Shakespeare. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA- (Viale delle Belle 
Arti, 135 - 803751/806G09) 
Alle 19,30: « Mori et marma » 
(Morte al tiranno). Compagnia 
"La Ciac*" di Barcellona. Scine 
e costumi di ioan Miro. Piazzo 

L. 2000, studenti L. 1500. Bi¬ 
glietti in vendita presso la Bi¬ 
blioteca nazionale'della Gallarla. 

TEATRO CERINI (Via Tlburtina, 
983 • Tel. 412*141) 

Alle 18 la Compagnia Stabile 
T. di Roma « Checco Durante » 
presenta: « La bulla bistorta de 

' Meo Patacca » due tempi di E. 
Liberti. (Ultimo giorno). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tal. 6569424) 

Alle 17,30 « Me da me stes¬ 
sa », profili da Emily Oichinson. 
Con Juki Marulni, Prudentia Mo¬ 
lerò e Silvia Faver. 

MONGIOVINO - (Via C. Colombo 
• via Gonocchl - tei. '5139403). 
Alle 17,30 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen¬ 
te: «Quasi una storia» di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni ed Informazioni dalle 15- 

PARNASO - (Via i. Simon# n. 75- 
tel. 6564192) 

Alle 21 « Finzioni » e alle ore 
22,15 « Lo meraviglie di Simo- 
na Mentile* ». 

PICCOLO ELISEO • (Via Naziona¬ 
le n. 183 tei. 4654192) 

Alle 17,30 precise la Compa¬ 
gnia del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre¬ 
senta: « Gli esseri irrazionali 
stanno Scomparendo ». Nov.tà di 
Peter Hanke. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

SANGENESIO - (Via Podgora n. 1 

- tei. 315373) 

Alle 17 il Teatrino presen¬ 
ta: « Le donne, I cavalieri, Tor¬ 
me, gli amori de... la disfida di 
Barletta », di Silvano Spadoc- 
cino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756841) 

Alle 17 e alle 21 Garinei e 
Giovannini presentano ■ Rugan¬ 
tino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta- « Fra' Dia¬ 
volo », di Valentino Orfeo. No¬ 
vità italiana. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stelano 
del Cacco - Tel. 679.85.69) 
Alle 17 recital di Alessandro 
Quasimodo: ■ Quasimodo ope¬ 
raio di sogni ». Itineraria bi¬ 
bliografico poetico. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 18 e alle 21: « La smor¬ 
fia » spettacolo satirico in due 
tempi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 18 la Coop. Teatro dei 
Meta-Virtuali presenta: « Erra- 
tum musical » di Pippo Di Mar¬ 
ca. (Prove aperte). 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. Teatro di 
Marigliano presento: « A vita 
muri » di e con Perla Peraaallo 
e Leo De Bernardini. 

SALA C 

Alle 18 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Mognini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

SALA D 

Dalle 1b alle 19 l'M.T.M. pre¬ 
senta: « Seminario sulle gioco- 
leria di strada. Condotto da An¬ 
tonio Catalano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via¬ 
le Giulio'Cesar* n. 121 - tei. 
353360) 

Alle ore 18 Mario Scaccia in: 
« L’avaro » di Molière ». Reg.a 
di Mario Scaccia. 

TEATRO 23 - (Vie G. Ferrari n. 1 

- tei. 384334) 

Alle 18: « GII untori » di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO ESPERO - (Via Nonna- 
tana Nuova n. 11 - tei. 893969) 
Alle 17 e alle 21 « Lumie di 
Sicilia ». « L'imbecille » (lo Pi- 
randello). Regia di Ivano Stac¬ 
ciali. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Patnphili - San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
S85144) 

Alle 21 Patrocinato dal Comu¬ 
ne di Roma: « Incontrandoci 
con Faust In un viaggio dalla 
periferia alla casa d> Goethe al 
centro ». Regia di Ramon Fa¬ 
rcia. E* necessaria la prenota¬ 
zione. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 
3 - Tel. 76960) . 

Alle ore 18 ■ XIV giorno di 
Nisan » (La passione di Cristo). 

• Due tempi di A. Mangino. Re¬ 
gia di F. Chillemi. 



, v TEATRI 
' 'i SPERIMENTALI 

ALBERICO • (Via Alberico II n. 
29 • tal. 6547137) 

Alle 21,15 il Gruppo Libero 

. presenta: « Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino. Riduzione di U. 
Soddu. Regia di A. Picchi. 

ALBERGHINO (via Alberico II, 
29 • Tel. 6547137) 

Riposo 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 - Tel. 6781505) 

Riposo 

LABORATORIO UNO ENNE (Vi* 
degli Ausoni n. 3 - 5. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 18 « La favola del cubo 
e del cielo dopo l’esplosione » 

: di ' Marcello Sambati. Gruppo 
Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 611.71.80) 

Alle 21,30 la Compagnia « Sol¬ 
lazzo » di Marco Messer' pre¬ 
senta « Sangue di rape • di Mar¬ 
co Messeri. (Ultima replica). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni 
n. 49*51 • Tel. 576162) 

Alle 21 « Svinavi! ■ di August 
Slripdberg. Regia di G Lonv 
bardo Radice 

PICCOLO D| ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tel. 589.51.72) 

Alle 18 e alle 21,30 Aichè 
nonà in: « I fiori del male » 
di Baudelaire. Ingresso L. 2.000. 
Studenti L. 1.000. 

TSD (Via della Paglia) 

Alle 20 Prove aperte di « Mer- 
cuzio » da W. Shakespeare del¬ 
la Compagnia Lanterna Magica 
(Ultima replica). 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 17,30 la Compagnia I Ven¬ 
denti presenta: « La potenza di 

' Ignazio » (L’histoire du soldat) 
di Gianni Fontana Regia di 
Sandro Morato 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via Val di Sangro 
n. 39) 

Alle 21 « Homo dramatlcus » 

de! gruppo del Tonai. 

a 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 * 
Tel. 58.10.721 -58.00.989) 

Alle 22.30 II Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini In ■ Il malloppo ■ di 
Marchesi Regia di Merio Amen 
dola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 « I notturblni in ca¬ 
baret », due tempi di M Di 
Martino. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 58.94.667) 

Alle 22,30 la voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 


JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo, 13/a - 483424) 

Alle 17,30 Bud-Freman quar¬ 
tetto 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 18 « L’occhio del mi¬ 

mo ». Serata happening di mima 
e musico, con Turk Pipkin * 

• Kim MeCormick. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 20,30 concerto del trio 
del pianista Klaus Koenig. R. 
Del Fra (basso), R. Gatto (bat¬ 
teria) . 

MURALES (Vi» dei Fienarolì, 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Alle 20,30 C. Mute* (voce in con¬ 
certo) con F. Marini (sax c 
trombone). A. Messina (piano), 

F. Bosciolano (basso). 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Vi» 
Fonte dell’Olio. 51 
Alle ore 21,30 Dekar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 4756541) ì 

Alle 21,30 concerto jazz per 
batteria di Marvin Boogaloo 
Smith. 

RIPAGRANDE - (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa • piazza Mestai - 
tei. 5892697) 

«Mandrake som», recital in con¬ 
certo. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33. tei. 588512) 

Alle 21.30 Otello Belardi in: 
Chissà perché... poi?J di Belar¬ 
di e Frabetti. Regia degli autori 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
01 GIOCOTEATRO (Via Scalo 
5. Lorenzo, 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti # uno per bambin' e ra¬ 
gazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33-40 - Tei. 7822311) 

| Alle 19: Laboratorio sulle di- 
I namicli» di gruppo in rapporto 
con il territorio. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

• « Farse di Petite » (Brancaccio) 

• a Avita muri » (Teatro in Trastevere) 

• a Sangue di rapa » (La Comunità) 

CINEMA _ 

• e Lo specchio * (Archimede) 

• * Animai House » (Arlston) 

• « L'antico sconosciuto > (Ausonia) 

• * Il giocattolo » (Barberini) 

• « Magic» (Capranlca) 

• ■ Girl Frfends » (Capranichetta) 

• c Moses Wine detective » (Eurcine) 

• e Prova d'orchestra » (Fiammetta) 

• « Un posto tranquillo » (Europa, Gregory) 1 

• « Nosferatu II principe della notte » (Gioiello) 

• « La carica dei 101 » (Preneste) 

• e Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 

• « Duepezzidlpane » (Smeraldo) 

• « Garage * (Tlffany) 

• z Rocky » (Ulisse) 

• «Quell'oscuro oggetto dei desiderio» (Avorio) 

• « L’ingorgo » (Cassio, Madison) 

• « Il fantasma della libertà » (Farnese) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Planetario) 

• « Driver l'imprendibile » (Rubino) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Dei Piccoli) 

• « Tetefon » (Natività) 

• r Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Nomentano) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Redentore) 

• « Fase IV distruzione Terra » (Regina Pacis) 

• a Paperino e company in vacanza » (S. Maria Ausi* 

Matrice) 

• « La donna dei ritratto» (L'Officina) 

• « Proiezioni delia Cineteca nazionale » (Bellarmino) 


INSIEME PER FARE A MONTE- . 
SACRO 

Corsi invernali ed estivi di raie- 
gnameria, ceramica, tessitura, fo¬ 
tografia, pittura, restauro qua¬ 
dri, e musica (strumento, coro, 
educazione musicale), per adulti 
e bambini. 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele¬ 
fono) 

Alle 16,30: Le metamorfosi di 
Pulcinella. Regia di 5ergio Bar- 
gone 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni (Testacelo) • Tel. 573089 
Alle 17 « Il bevitore di vino di 
palma » presentato dalie Grande 
Opera. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atrì- 
ca 32 - Tel. 733601) 

Alle 16: ■ Bolle di sapone » di 
Plinio Dalpi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 8101887) 

Alle ore 16,30 te Marionette 
degli Accetteila pres.: « Pinoc¬ 
chio in Pinocchio ». Fiaba musi¬ 
cale di latro e Bruno Accetteila. 

Il burattino Gustavo parta con 
i bambini (ultima replica). 
POLITECNICO (Via Tiepoto 13/a • 
Tel. 36.07.559) 

SALA C 

Alle 17 rassegna Teatro-Burat¬ 
tini. Il Gruppo "La Rasganelia" 
presenta: « La robba vecchia ». 
Elaborazione di qruppo. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tet. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans » presenta: « Girandole 
d’allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi di Lìdia Foriini Prezzi in¬ 
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te¬ 
lefono 862530) , 

Alle 16,30-18.30-20.30-22,30: 

« La donna del ritratto » di Fritz 
Lang (1944). 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama. 13 - 
Tel. 869527) 

Alle. 1815: « René Clair o l’An- 
tìaccademìa •; « Le belle della 
notte» (1952) 

Alle 21,15: « 3105 seggi di di¬ 
ploma al Centro Sperimentale »: 

« Comitati politici » (Gianni Ba¬ 
ratto, Luca Bramanti ed altri, 
1971) - « Fuori dai mito » (Pao¬ 
lo Mecioti, 1974) - « Il vespa¬ 
siano » (Daniele Cini, 1977) - 
« Tazio », (C. Carlotto, S. Fusac¬ 
eli a, H. Hcnigman, E. Hortnagl. 

A Janigr, A. R. Movahed. P. So¬ 
la, R. Zipoli. 1978). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23: ■ Providence » 
di Alain Resnais. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tele¬ 
fono 2662837) 

Alle 17-19-21 spettacolo Folk Ir¬ 
landese con poesie, ballale can¬ 
tate da Kay MeCalhy e proie¬ 
zioni di tilmati. 



.Massimo spazio ! 
minimo ingombro 11 






(IAZZONISIMCA E’ MEGLIO) 

GARANZIA TOTALE 12 MESI 

i 

• Accensione *rar.s:s!cr:zz:i*a 

• Apertura portinone 

—sì® a soilevarr.ento oleopneumatico 
' • Contagiri 

Volante di s'.c-rezza rr.cr.crazza 
jimbottito 

Dal. 3.900.000 

(IVA e trasporto compresi) 

«Minimo anticipo «36 rate senza cambiali 

-£- AccMStateia presso la nostra Sede Centrale 

o presso le nostre libali Avrete maggiori vantaggi e più facihtazioni 


1 HKWfP 


ROMA 

FILIALI 


iSalone d' Esposizione r Vendita V»» Tu se ola ^ a. 3 O 3 

i E spo z ione e Vendita Via Prenestina, 2 34 
Esposizione e Vendita Via Casilina, lOOl 


TEL. 784941 ( 5 li 

TEL 295095 
TEL 2674022 


l E sposinone , Vendita e Assistenza Via dei Pini, 4 6 8 12 TEL (0746)43315 


AVORIO (Via Macerata n. 18 • 
Tel. 753527) 

« Quell'oscuro oggetto dal desi¬ 
derio » 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzo n. 82/A) 

Alle 22: Concerto di Mimmo Lo- 
casctulli con la Saggia Decisione. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 323.123 L* 3.000 
Concorde Aliaire, con J. Fruii- 
ciscus A 

AIRONE - 78.27.193 

tnieriors, con G. Page - DR 
ALCYONE 838.09.30 

Pirana, con B. Dillman - DR (VM 
14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Psicologia del sesso 
AMBASSADE S4O.89.01 

Concorde Aitaire, con J. Fran- 
cìscus A 1 

AMERICA SB1.61.68 \ 

I ragazzi venuti dal Brasile, con | 

L. Olivier - DR 1 

ANIENE i 

Una donna semplice, con R. 
Schne'der - DR 
ANTARES 

Viaggio con Anita, con G. Gian- I 
nini - DR ì 

APPIO 779.638 | 

Ashanti, con O. Sharil - DR ! 
AOUILA | 

Supcrbool, con I. Streck - DR i 
(VM 18) ì 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 . 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
DR ' 

ARISTON • 353.290 * L. 3.000 I 
Animai House, con lohn Beiushi 
5A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Slridulum, con J Huston DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 360.33.46 

II gatto e il canarino, con H. 
B'cckmon G 

ASTOR • 622.04.09 

Tutti a squola, con P. Franco - 
C 

ASTORI A 

li ritorno di Palma d’acciaio 
con B. Lee - A 
Ore 16-22,30 
ASTRA 818 62.09 

Il ritorno di Palma d’acciaio 
con B. Lee - A 
Ore 16-22,30 
ATLANTIC 761.06.56 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
AUSONIA 

L’amico sconosciuto, con E. Gould 
G 

BALDUINA • 347.592 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N Menlred 
DR 

BELSITO 340.857 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppert 
DR 

CAPITOL - 393.280 

Taverna Paradiso, con S. Stallo¬ 
ne - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 
Magic, con A. Hopk>s - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 
Girl Friends, con M Mayron * 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Obiettivo Brass, con S Loren - 
G 

DEL VASCELLO - 588.454 

Ashanti, con O. Sharil - DR 
DIAMANTE 295.606 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
DIANA 780.146 

Ufo Robot, Gotdrsfce all’attacco 
DUE ALLORI 373.207 

Dove vai in vacanza, con A Sor¬ 
di - C 

EDEN 380.188 L. 1.800 

Il visietto, con U Tognazz, SA 
EMBASSV - 870.345 - L. 3.000 
Rosso nel buio, con O. Suther- 
land • G (VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L Olivier • DR 

ETOILE • 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR 

ET3URIA 

Forza 10 da Navarone, con R. 

Shaw - A 

EURCINE 591.09.86 

Moses Wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 
EUROPA • 865.736 

Un posto tranquillo, con T. Weld 
DR (VM 14) 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Calilomie Sarte, coi I Fonde - 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Prove d’orchestra, di F. Falli¬ 
rti SA 

GARDEN 582.648 

Assassinio sul Nilo, con P. Listi¬ 
no» - G 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
PiraAa, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Nosfervt u il principe delia notte, 
con K. Kinski - OR 
GOLDEN - 758.662 

Letti sal va g l i , con M Vitti • C 
GREGORY 638.66.66 

Va posto U a nq o fl lo. con T. Waid 
DR - (VM 14) 

NOLI NAT * 896-326 

Il curiato**, con R. De Niro 
RING 631.95.41 

Cslttartia flotto, con J. Fonda • 

8 


INDUNO • 882.495 

Grease, con J Travolto - M 
LE GINESTRE ■ 609.36.38 

Un matrimonio, di R Ailman - 
SA 

MAESTOSO * 786.086 

Rosso'nel buio, con D. Suther- 
land • G (VM 14) 

MAJESTIC - 679.49.08 

Fatelo con me bionde dolci da¬ 
nesi 

MERCURY 656.17.67 
Nude odeon ■ DO 
METRO DRIVE IN 

Geppo il (olle, con A Celentdno 
M 

METROPOLITAN • 686.400 

L 3.000 

li testimone, con A Sordi - DR 
MOOERNETTA 460.285 
Questa è l'America DO 
MODERNO 460.285 

Gli amori impuri di Meiody 
NEW YORK • 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
NIAGARA 627.35.47 

Il ritorno di Palma d'Acciaio 
Con B. Lee - A 
N.I.R. 589.22.69 

Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

NUOVO STAR • 789.242 

Un matrimonio di R Altinan - 
SA 

OLIMPICO 

Ore 21,15 spettacolo teatrale 
PARIS 754.368 

Stridulum, con J Huston - DR 
(VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 

A Wedding (Un matrimonio), 
di R. Altman - SA 
PRENESTE 

La carica dei 101 DA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5 Connery A 
QUIRINALE 462.653 

Cristo si è lermato a Eboli, con 
G M. Volonte 

OUIRINETTA 679.00.12 

La sera della prima, con G. 
Rowlands DR 
RADIO CITY 464.103 

Interiors, con C> Page * DR 
REALE 581.02.34 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5 Connery - A 
REX 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione 
RITZ 837.481 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
tian C 

RIVOLI 460.883 

Il segreto dì Agatha Chrìstie, 
con D. Hotlman • G 


! TEATRO ARALDO 

' V.LE DELLA SERENISSIMA, 77 
TEL. 25.40.05 

INCONTRI AL QUARTIERE 

OGGI 8 APRILE, Ore 17 

LUIGI 

PROIETTI 


A ME GLI OCCHI, 
PLEASE 

di ROBERTO LERICI 
Unica recita straordinaria 
POSTO UNICO L. 2.500 

Prevendita al Teatro ARALDO 


ROUGE ET NOIR 864.305 

Morii sospette, con L Ventura 
G 

ROYAL - 757.45,49 

Squadro anligangstcr, con T. Mi- 
i'an C 

SAVOIA - 861.159 

Suucrmenn. ce» C Reeve - A 
SMERALDO 3S1.581 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - SA 

CLODIO 359.56.57 

Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 
COLORADO 
Lo spaccalutto 
DELLE MIMOSE 

Vivi o preferibilmente morti, con 
G Gemma SA 
DORIA - 317.400 

Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 
ELDORADO 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

ESPERIA • S82.884 

Due pezzi di pane, con V. G a sa¬ 
rtia ri - DR 

ESPERO 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Lenny (edizione originale), con 
D. Hoffmar, - DR (VM 18) 

HARLEM 

Lct i he. con i Beatles - M 

HOLLYWOOD 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G Guida • C (VM 14) 
JOLLY - 422.898 

La calda bestia, con A. Arno - 
OR (VM 18) 

MADISON - 512.69.28 

L’ingorgo, con A Sordi • SA 
MISSOURI • 552.334 

Lo squalo 2, con R. Sche.der - 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Bocca di velluto, con C. Lind- 
berg - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

UFO Robot Galddrakc all'attacco 
NOVOCINE D’ESSAI - 5816235 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
NUOVO - 588.116 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
ODEON - 464.760 

Il ginecologo delle mutua, con 
R. Montaqnani - S (VM 18) 
PALLADIUM - 611.02.03 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 
PLANETARIO 

La cerimonia, di Oshima - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 

Un amico da salvare, con P. 
Fa k - G 

RIALTO 679 07 «3 
TIFFANT - 462.390 

Garage di V Sioman - DR (VM 
18) 

TREVI - 689 619 

Il paradiso può attendere, con 
W BcetTy - S 
TRIOMPHE 838.00.03 

Letti selvaggi, con M V Iti - C 
ULISSE 

Rocky, con S. Stai one - A 

UNIVERSAL • 856.030 

Concorde Atta.re 79, con J. 
Franciscus - A 

VERGANO L. 1-500 

Viaggio con Anita, con G Gian¬ 
nini - DR 

VIGNA CLARA - 328.09.99 

Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

VITTORIA • 871.357 

Squa dra antigangster, con T. Mi¬ 
liari - C 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Napoli serenata calibro 9, con 

M. Merola - DR 

ACILIA 

L'Itola degli uomini pesce, con 
Cessinelll • A 
ADAM 

Più forte ragazzi, con T Hill • C 
AFRICA 0'EfSAl • 383.07.18 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di • C 

APOLLO * 731.33.20 

Dove mai in vacanza, con A. Sor* 
di - C 

ARIEL 530.251 

F.I.S.T., con 5. Stallone - OR 
AUGUSTUS 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

AURORA 393.269 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

AVORIO D'ESSAI 

Quell’oscuro oggetto de! desi- 
derio 
BOITO 

Ciao nìi, con R 7»ro ■ M 
BRISTOL 761.54.24 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M Hammond - A 
CALIFORNIA 

Un poliziotto scomodo • DR 
CLODIO 

UFO R»kot Goldrake all’attacco 
COLORADO 

Lo squoto 2, con R. Scheider 
DR 

DELLE MIMOSE 

Il commissario Varrazzano, con 
L. Merenda * A 
ELDORADO 

Un poliziotto scomodo - DR 
ESPERIA 

'■•itti a squola, con P. Franco 
C 

FARNESE D'ESSAI 

Il fantasma della libertà, di L. 
Rimtiel - DR 
HARLEM 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 
HOLLYWOOD 

L'Isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelli - A 

JOLLY 

Serenata calibro 9, con M Me 
rola - DR 
MONDI ALCINE 

Piccole donno, con E Toylor - 5 
NEVADA 

Hcidi. con E. M Singhammer 
S 

NOVOCINE D'ESSAI 

In grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ODEON 

La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

PALLADIUM 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hommond - A 

PLANETARIO 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Du'lca - A 
PRIMA PORTA 

Lo squalo 2, con R Scheider 
DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Driver l'imnrendiblle, con R, 
O'Neal - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 - 

Salon Massage 
SPLENDID 620.205 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

TRI ANON 

C 

Visite a domicilio, con W. Mat¬ 
timi! - SA 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Emanucllc bianca e nera e Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Moglie nuda e siciliana, con C 
Borghi - C (VM 18) e rivisto 
di spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

SISTO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
SUPERGA 

Ciao nil, con R. Zero - M 


-SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AVILA 

La bella addormentata nal bo¬ 
sco • DA 
BELLE ARTI 

Maztnga contro gii UFO Robot 
DA 

CASALETTO 

Pari e dispari, con B. Spencer- 
T. Hill - A 

CINEFIORELLI 

Un amico da salvar*, con P. 
Falk • G 
CINE SORGENTE 

Gorgo, con 8. Travars • A 
COLOMBO 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco • DA 

DELLE PROVINCE 

Pari e dispari, con B Spencer 
e T. Hill - A 

DON BOSCO 

Gesù dì Nazareth parte seconda, 
con R. Powell - DR 
DUE MACELLI 

Heldi diventa principessa • DA 
ERITREA 

Paniera rosa show - DA 
EUCLIDE 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
FARNESINA 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

GERINI 

Guerra spaziale, con K. Morlta 
- A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 


TEATRO 
TENDA OGGI 

Via Sannlo - S. Giovanni 
Tot. 7574673 

RICHIE HAVENS 

& 

TAJ MAHAL 

IN CONCERTO 

Prevendita al botteghino 


GUADALUPE 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran- 
ger - SM 

LIBIA 

Gesù di Nazareth parte seconde, 
con R. Powell - DR 
MAGENTA 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 
MONTFORT 

li ladro di Damasco 
MONTE OPPIO 

L’ultima odissea, con G. Ptp- 
pord - A 
MONTE ZEBIO 

Per chi suona lo campana, con 
G. Cooper - DR 

NATIVITÀ' 

Telclon, con C. Bronson - G 
NOMENTANO 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss * A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moor# - A 
REDENTORE 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

REGINA PACIS 

Fase IV distruzione terra, con 

N. Davemport - DR 

SALA V1GNOLI 

Orzowai il figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Paperino c Company in vacan¬ 
za - DA 
TIBUR 

Moli, con B. Lancaster - DR 

TIZIANO 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

TRASPONTINA 

Guerre stellari, con G. Luca* - A 
TRASTEVERE 

Totò e Marcellino - C 
TRIONFALE 

Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Powell - ÒR 

VIRTUS 

Guerra spaziate, con K. Morita 
- A 


coni Unità 

ogni giorno 
nella battaglia 
per il risanamento 
ed II rinnovamento 
del Paese 
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|R abbonati aan w B e torneatigli a 5.8,7, 
la aett«nana in o mag g io : *! MALAVOGLIA* 
anni Verga M a gna l o «a Rena to Gottoso 


• tariffe <fabbonamento 
armato: 7 numeri 60.000 ( 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
ucstnlt: 7 naaaii 31.000 l 6 n u m eri 
27.000 □ 5 numeri 22500 
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PAG. 14 / sport 


r Unità / domenica. 8. aprila 1979 


:/ Al «Curi» la partita che racchiude il maggiore interesse della domenica calcistica (ore 15,30) 

Perugia-Milan vale uno scudetto 

Castagner recupera Dal Fiume e il « graziato » Bagni; liedholm potrà contare su Coliovati e Antonelli - Il Napoli ancora arbitro della situazione, dovendo incontrare oggi il Torino e 
sabato prossimo il Perugia? - La Roma non si deve distrarre ad Avellino - La Lazio (multa di mezzo milione per gli « undici » di Verona) ospita il Catanzaro di Palanca - Le altre partite 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO sul campionato 






«Ultima 

spiaggia» 
per il Tarino 
a Napoli 




Perugia-Milan a giudi¬ 
zio di tutti è la partita 
chiave della giornata. Per¬ 
sonalmente trovo impor¬ 
tante ma non determinan¬ 
te questo incontro in 
quanto, a mio avviso, il 
discorso scudetto non è 
limitato esclusivamente al¬ 
le due squadre che tra 
poche ore si scontreranno. 
C’è ancora l'inter, ad 
esempio, che se dimostre¬ 
rà di avere imparato la 
lezione impartitagli dalle 
continue delusioni alle 
quali è andata .incontro, 
giocando sul proprio ter¬ 
reno, potrà ancora dire 
la sua. A condizione, na¬ 
turalmente, che oggi bat¬ 
ta l’Ascoli e che il Peru¬ 
gia fermi il Milan. C'è 
poi la stessa Juventus che 
potrebbe reinserirsi nel di¬ 
scorso scudetto se scon , ig- 
gerà l’Atalanta; come cioè, 
infine, il Torino che, se 
riuscirà 'a vincere a Na¬ 
poli, diventerà l’ihsegui- 
trice più accreditata dei 
rossoneri. Perugia-Milan è 
importante, dunque, ma 
non meno importanti so 
no gli altri incontri, al¬ 
cuni dei quali investono 
direttamente e contempo¬ 
raneamente i discorsi sul¬ 
lo scudetto e sulla salvez¬ 
za. Una giornata, dunque, 
che potrebbe ulteriormen¬ 
te rendere incerte le sor¬ 
ti del campionato. In que¬ 
sto contesto non mi sen¬ 
tirei neppure di escludere 
le possibilità di un even¬ 


tuale spareggio per l’as¬ 
segnazione dello scudetto. 

Passando al calendario 
della giornata, il Perugia 
— come accennato — ten¬ 
ta il colpo grosso. L’impre¬ 
sa, comunque, non è del¬ 
le più facili perché il Mi- 
lan si è sempre saputo 
riprendere bene in questa 
stagione dai momenti cri¬ 
tici. Il Torino, dal canto 
suo, a Napoli si gioca le 
ultime chance. Per gli 
uomini di Radice, Napo¬ 
li rappresenta Z’« ultima 
spiaggia ». L’incontro per 
il Torino è determinante 
perchè proprio i granata 
saranno gli ultimi avver¬ 
sari ad impegnare il Mi- 
tan in uno scontro diret¬ 
to. Difficilmente, però, gli 
uomini di Radice riusci¬ 
ranno a far bottino al 
San Paolo. Sulla loro stra¬ 
da c’è un Nupoli che a 
distanza di 15 giorni ha 
ritrovato entusiasmo, esti¬ 
matori, padri, madri e pa¬ 
rentele. Un Napoli che 
darà certamente filo da 
torcere agli avversari. Per¬ 
sonalmente ho piacere che 
alla squadra partenopea 
si sia aperta la possibi¬ 
lità di chiudere in cre¬ 
scendo il campionato. Del 
resto i risultati positivi 
che il Napoli ha ottenuto 
nelle ultime due settima¬ 
ne, sarebbero potuti veni¬ 
re già da mesi se solo la 
squadra avesse avuto mag¬ 
giore entusiasmo. Ritengo, 
infatti, e senza voler pec¬ 
care di presunzione, che 


la compagine partenopea 
e da alta classifica, una 
squadra che senz’altro 
avrebbe meritato posizio¬ 
ni migliori anche in rela¬ 
zione al campionato, al¬ 
quanto mediocre, di que¬ 
st’anno. 

A distanza di pochi chi¬ 
lometri da Napoli c’è Avel- 
lino-Roma. Una partita 
delicata per entrambe le 
squadre. L'Avellino ha la 
opportunità di tirarsi com¬ 
pletamente fuori dalla mi¬ 
schia, a patto che riesca 
ad imporsi nei due con¬ 
secutivi impegni casalin¬ 
ghi. Una occasione, que¬ 
sta, che difficilmente gli 
uomini di Marchesi si la- 
sceranno sfuggire. Una 
eventuale vittoria dell’ 
Avellino metterebbe nuo- 
mente nei guai la Roma, 
anche perché il Bologna 
è atteso ad un doppio con¬ 
fronto interno con il Ve¬ 
rona prima e con la La¬ 
zio poi. Indubbiamente la 
Roma ha un potenziale- 
giocatori che mal si ri¬ 
flette sulla classifica. E 
ciò a conferma che non 
è sufficiente il valore in¬ 
dividuale degli uomini se 
a tale valore non è ab¬ 
binata la piena consape¬ 
volezza dei propri mezzi. 

Certo, dispiace vedere 
lottare per la sopravvi¬ 
venza due club prestigio¬ 
si come quello qialloros- 
so e quello rossoblù, club 
che dovrebbero riservare 
ben altre soddisfazioni ai 
propri sostenitori. Ma evi¬ 
dentemente le due socie 
tà ora pagano lo scotto 
di scelte sbagliate. 

Tornando alla giornata 
odierna consiglierei alle 
pericolanti di cercare di 
mettersi al sicuro al più 
presto. Attendere le ulti 
me giornate potrebbe ri¬ 
sultare fatale per qualcu¬ 
no, perché potrebbe acca¬ 
dere di tutto, anche qual¬ 
cosa di poco limpido sia 
sotto il profilo sportivo 
che umano. 

Gianni Di Marzio 


ROMA — Oggi Perugia-Mi¬ 
lan, un incontro che vale 
uno scudetto. Castagner e i 
suoi avevano sperato in un 
evento del genere. La spe¬ 
ranza si è tradotta in cer¬ 
tezza mercè i due consecu¬ 
tivi appannamenti dei ros¬ 
soneri a San Siro, contro 
Vicenza e Napoli. Lo scon¬ 
tro diretto di oggi dirà chi 
delle due è la più forte, in¬ 
dicando anche la maggiore 
candidata allo scudetto. Ma 
a prescindere dal risultato 
odierno, a noi preme sotto- 
lineare come i grifoni ab¬ 
biano meritato ampiamen¬ 
te di battersi a tu per tu 
con l milanisti. Per la ve¬ 
rità io avevamo sperato an¬ 
che noi, e ne avevamo ac¬ 
cennato su queste stesse co¬ 
lonne. Ma tale speranza si 
era affievolita di molto, do¬ 
po che all’« ottava » il Mi- 
lun era riuscito a conserva¬ 
re tre punti di vantaggio 
sul Perugia. Lo scivolone 
con il Napoli (pur con l’at¬ 
tenuante delle assenze di 
Rivera, Coliovati, Antonelli 
e Bet) ha fatto il gioco dei 
grifoni che avevano strap¬ 
pato il pareggio a Torino. 

Ed ora al Perugia si of¬ 
fre la grossa occasione del¬ 
l’aggancio. Ma anche qual¬ 
cosa di più: il turno suc¬ 
cessivo (sabato 14), Infatti, 
favorirà i grifoni che rice¬ 
veranno il Napoli, mentre il 
Milan sarà in trasferta a 
Torino. Cioè a Pasqua po¬ 
trebbe verificarsi il sorpas¬ 
so, sempre che oggi i gri¬ 
foni battano i rossoneri e 
facciano ancora centro con 
il Napoli. Di converso, i mi¬ 
lanisti dovrebbero e perde¬ 
re oggi e perdere a Torino. 
Siamo nel campo delle ipo¬ 
tesi, ma mica tanto. Ora voi 
direte che in questa stagio¬ 
ne è stato possibile il salto 
di qualità, anche perché i 
valori espressi dal calcio 
italiano sono piuttosto li¬ 
vellati. In parte siamo d’ac¬ 
cordo con questo rilievo. 
Non per niente le squadre 
italiane sono state estro- 
messe dalle Coppe europee, 
tanto che nel 1979-’80 avre¬ 
mo soltanto due posti nel- 
l’UEFA. Ma va dato atto al¬ 
la società, dal presidente 
D’Attoma al ds Ramaccioni 
per finire all’ultimo impie¬ 
gato, di aver svolto un se¬ 
rio lavoro di programma¬ 
zione. In pratica l’allenato¬ 
re Castagner è stato messo 
nelle condizioni di poter fa¬ 
re, in tutta autonomia, le 
sue scelte. Cosa che non è 
< sempre possibile neppure in 
società di ben altro nome. 
Ma è altrettanto chiaro che 
il fenomeno affonda le sue 
radici in motivazioni ben 
• più articolate, ma che non 
. spetta a noi analizzare. A 
noi, comunque, fa personal¬ 
mente piacere che si sia ve¬ 
rificato un tale evento. E’ 
il segno tangibile che una 
sana conduzione societaria, 
una oculata politica di bi¬ 
lancio (pur rimproverando 


a D’Attoma 1 prezzi d’ingres¬ 
so troppo alti) danno i lo¬ 
ro frutti. E non sarà cer¬ 
tamente il Perugia una del¬ 
le società che fallirà — co¬ 
me ha paventato il presi¬ 
dente della FIGC, Artemio 
Franchi. 

Indubbio poi che oggi, a far 
pendere l’ago della bilancia 
dalla parte dei padroni di 
casa, possa contribuire, in 
maniera determinante, il pub¬ 
blico. E sarà un pubblico 
strabocchevole, che neppure 
il « Curi » potrà contenere. 
Un pubblico che — per for¬ 
tuna sua e del calcio — non 
è mai stato posseduto dalla 
fobia del campanilismo. E 
rincontro sarà altamente av¬ 
vincente, perché se è vero 
che Castagner farà assumere 
ai suoi una tattica pruden¬ 
ziale, è altrettanto vero che 


Michelotti ammette: 
«Mi sono sbagliato» 
Bagni riqualificato 

MILANO —- La « Disciplinare », 
come era prevedibile, ha accolto 
il ricorso d'urgenza, presentato 
dal Perugia, avverso alla squali¬ 
fica di Bagni. 

L'arbitro Michelotti, infatti, nel 
■ supplemento » del suo retarlo, 
ha ammesso di aver invertito 1 
nomi di Redeghleri (fallo su Sa¬ 
la) e di Bagni (ostruzione). Di 
conseguenza la C.D. ha annulla¬ 
to la squalifica, infliggendo a Ba¬ 
gni l’ammonizione e a Redeghle¬ 
ri l'ammonizione con diffida ■ per 
comportamento scorretto nei con¬ 
fronti di un avversarlo ». 

La C.D. ha pure ridotto da 
quattro a ire giornate la squa¬ 
lifica inflitta a Vavassori del- 
l'Atalanta. 


la smania di vittoria non tra¬ 
dirà le attese. Perché è inu¬ 
tile andare a scomodare tan¬ 
ti sofismi: se si vuol vera¬ 
mente puntare allo scudetto, 
l'unica strada è la conquista 
dei due punti. Fortuna che ai 
recuperi, da parte di Lie- 
dholm, di Collovati e Anto¬ 
nelli, Castagner ha potuto 
rispondere con quello dì Dal 
Fiume e del « graziato » Ba¬ 
gni. Cosicché le forze si bi¬ 
lanciano e le squadre si po¬ 
tranno affrontare a viso aper¬ 
to. Logico che il Milan punti 
perlomeno al pareggio. Il suo 
sarà sicuramente un gioco di 
rimessa. Aspetterà, cioè, che 
il Perugia esca dal guscio per 
infilarlo in contropiede. Ci 
riuscirà? Noi pensiamo che 
non dovrebbe essere facile, 
perché i grifoni oltre che im 
battuti vantano la migliore 
difesa del campionato: sol¬ 
tanto 11 gol al passivo. 

Ma neppure per il Perugia 
del « collettivo » sarà facile 
smantellare la roccaforte ros¬ 
sonera. Ci fosse stato anche 
Vannini (crediamo che Zec¬ 
chini possa egregiamente as¬ 
solvere il compito di « libe¬ 
ro » al posto dell*infortunato 
Frosio), la percentuale sa¬ 
rebbe stata più consistente 
Ma non crediamo di sbaglia¬ 
re se affermiamo che i gri¬ 
foni ce la metteranno tutta. 
Queste sono occasioni d'oro, 
sciuparle senza averle con¬ 
sumate per intero, sarebbe 
imperdonabile. Se poi il mi¬ 
gliore dovesse dimostrarsi il 
Mila, evviva il Milan. Il Pe¬ 
rugia non ne verrebbe esso- 
lutamente diminuito: la sua 
iurte l’ha fatta, perché è 
grazie al Perugia e anche al 
Milan che il campionato ha 
conservato tutto il suo inte¬ 


resse, la sua carica di incer¬ 
tezza. Se poi il Perugia fa¬ 
cesse il grosso colpo, allora 
evviva il Perugia. 

Ma un’altra partita tiene il 
cartello, legata da un cordo¬ 
ne ombelicale con la prima. 
Il Napoli ospita il Torino: 
pare quasi che debba essere 
proprio Vinicio l’arbitro del 
lo scudetto. Ha battuto il 
Milan, oggi se la vede col 
Torino e sabato prossimo an¬ 
drà a casa del Perugia... Be’ 
se dovesse riuscire in quel¬ 
lo che sulla carta sembra le 
sia precluso, allora si che la 
soddisfazione sarebbe tanta. 
Anzi, potrebbero persino na¬ 


scere i presupposti per ini 
porre certe scelte allo stes 
so presidente Feriaino. Per¬ 
ché deve essere chiara una 
cosa: il successo di San S ro 
non cancella minimamente i 
problemi del Napoli, così co¬ 
me non cancella il successo 
sul Vicenza quelli della Ro 
ma. Valcareggi si è lasciato 
andare ad affermazioni che 
— ci dispiace — non condi¬ 
vidiamo. Che senso ha parla¬ 
re di scudetto nel giro di tre 
anni, quando c’è tuttora m 
piedi un problema di salvez¬ 
za? La prudenza non è mai 
troppa: le fughe in avanti 
non servono alla Roma. E' 


Così in campo al « Curi » 


PERUGIA 

Malizia 


MILAN 

Albertosi 


Nappi 0 Morirti 
Ceccarini 0 Maldera 
Zecchini 0 De Vecchi 
Della Martira 0 Coliovati 
Dal Fiume 0 Baresi 
Bagni 0 Buriani 
Butti 0 Bigon 
Casarsa Cì Novellino 
Redeghieri (Ti) Antonelli 
Speggiorin 0 Chiodi 
ARBITRO: Agnolin 

IN PANCHINA: Grassi (12). Cacciatori (13), Gorettl (14). 
per il Perugia. Rigamonti (12), Minola (13). Capello (14), 
per II Milan. 


pure vero che se Anzalone do¬ 
vesse restare alla guida del 
la società. « zio Uccio » avrà 
molte probabilità di restare, 
magari come dt. Ma ci pare 
rischioso essersi lasciati an 
dare ad affermazioni, secon 
do le quali neppure una scon¬ 
fitta ad Avellino non pregiu¬ 
dicherebbe la salvezza della 
Roma. Noi ci auguriamo che 
la squadra non si sia lascia 
ta incantare da un simile 
pìffero- sarebbe oltremodo pe 
ricolaso Giocare bisogna e 
ancora giocare Se poi la Ro 
ma dovesse perdere, lo avrà 
latto con onore. 

La Lazio, dal suo canto, di 
laniata nella scorsa settima¬ 
na dalle polemiche (punite 
da Lenzini con mezzo milio 
ne di multa ciascuno per gli 
« 11 » che hanno giocato a Ve¬ 
rona). dovrebbe aver ntro 
vato la necessaria concen 
trazione. Il pareggio in Cop 
pa Italia a Palermo sembra 
andare in questa direzione 
Il Catanzaro non è avversa 
no facile e Palanca resta lo 
spauracchio delle squadre ro 
mane. Poi, al tennine del 
torneo, vedremo — stante le 
dichiarazioni di « capitan » 
Wilson — chi si è comportato 
da vero professionista e chi 
no Chiudono la giornata 
Bologna-Verona, Inter-Ascoli. 
Juve-Atalanta, Vicenza-Fio 
rentìna. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15.30) 

Avelllno-Roma: Michelotti; Bolo- 
gna-Verona: Mattel; Inter-Ascoli: Ra¬ 
pereste; Juve-Atalanta: Menicucci; 
Vlcema-Fiorentina: Ciudi; Lazio-Ca- 
tanzaro: Mascia; Napoli-Torlno: Lon- 
ghl; Perugia-Milan; Agnolin. 


Serie B: anche se le prime della classe appaiono in ribasso 

Cagliari - Udinese «clou» del torneo 


La 27. giornata del campio¬ 
nato di serie B presenta il 
« clou » del torneo: Cagliari- 
Udinese. Per la verità, sino 
a qualche settimana fa, la 
partita avrebbe promesso 
scintille ma, oggi come oggi, 
la prima e la seconda della 
classifica, specie la seconda, 
appaiono in ribasso o, quan¬ 
tomeno, non più con io smal¬ 
to che le aveva condotte a 
dominare il girone d’andata. 
La posta è, comunque, gros¬ 
sa per i padroni di casa, che 
sentono alle spaile il fiato 
delle più immediate insegui- 
trlci, che attendono speran¬ 
zose un « ritorno » della ca¬ 
polista. tale da mettere in 
difficoltà gli uomini di Tid- 
dia. Meno impegnativo il com¬ 
pito dei friulani che, peral¬ 
tro, devono dimostrare che 


il pareggio casalingo col Bre¬ 
scia e la sconfìtta di Lecce 
sono stati soltanto degli epi¬ 
sodi. Un pareggio, forse, ac¬ 
contenterebbe entrambe. 

In attesa di notizie da Ca¬ 
gliari, intanto, il Pescara fa 
visita al « miracolato » Cese¬ 
na. che è alla ricerca dei 
punti tranquillità, la Pistoie¬ 
se affronta l’osbìca trasferta 
di Ferrara dove troverà una 
Spai distesa e quindi in gra¬ 
do di far gioco, il Monza sa¬ 
rà ad Arezzo per vedersela su 
campo neutro ccn la Terna¬ 
na, che sta, sia pure fatico¬ 
samente, cercando di supe¬ 
rare l’« handicap » del lungo 
esilio e. infine, il Lecce si 
trova nella vicina Taranto al 
cospetto di una squadra in 
ambasce, che si gioca una 
delle poche -x chanches » che 


le rimangono per evitare la 
retrocessione sicché la gior¬ 
nata si presenta dura per 
gli uomini di Santin. 

Come si vede se il Cagliari 
ha le sue gatte da pelare 
le altre aspiranti alla secon¬ 
da e terza piazza non hanno 
certo di che scialare. 

Sul resto del cartellone 
spicca su tutte Palermo-Ge- 
noa. Alla Favorita, infatti, la 
squadra di casa ha l'opportu¬ 
nità, trovandosi di fronte la 
sconclusionata squadra ros¬ 
so-blu. dì avvicinarsi ulterior- 
mente al gruppetto di testa 
(Udinese esclusa). Se ciò si 
verificasse i siciliani sareb¬ 
bero addirittura ancora in 
grado di dire la loro (anche 
il distacco dalla terza è sen¬ 
sibile) in materia di promo¬ 
zione. E che il Palermo abbia 


la possibilità di far uscire la 
ciambella col buco lo ha 
confermato centro la Lazio 
nell’incontro di coppa Italia. 
E il Genoa? Mah! 

Il Bari ospita il Rimlni. 
I « galletti » hanno l’assolu¬ 
ta necessità di allontanarsi 
subito dalla zona che scotta. 
E il Rimini dovrebbe offrir- 
glierne la possibilità stante 
la modesta cifra tecnica dei 
romagnoli. Arduo, invece, il 
compito della Sambenedet- 
tese, che gioca a Brescia con¬ 
tro quella squadra di Simon i 
che sembra aver trovato prò 
prio ora il suo momento mi¬ 
gliore. Improba, infine, la tra¬ 
sferta della Nocerina a Fog¬ 
gia. La squadra campana è 
sull’orlo del baratro e ha bi¬ 
sogno di far punti ogni do¬ 


menica. Ma non le sarà fa¬ 
cile raccoglierne oggi. 

Chiude Sampdoria-Varese. 
E anche se la logica ha poco 
a che spartire coi risultati 
calcistici (relativamente par¬ 
lando) par fuori di dubbio 
che i blucerchiati possano 
infoltire ulteriormente il lo 
ro già abbastanza pingue 
carniere di punti. 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri (ore 15,30) 

Bari-Rimini: Pinzino; Brescia- 

Samb: Ballerini; Cagliari-Udinese: 
Lo Bello; Ccsena-Pescara: Bergamo; 
Foggia-Nocerina: Patrassi; Palermo- 
Genoa: Prati; Sampdoria-Varese: Ta- 
ni; Spal-Pistoiese: Terpin; Taran- 
to-Lecce: Materassi; Ternana-Monza 
(c. n. Arezzo): Lapì. 
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I Concessionari Renault vi invitano al grande 












Un altro grande avvenimento, tm’altra gran¬ 
de manifestazione, un’altra grande opportunità 
che tutti i Concessionarie Filialidella Renault 
hanno preparato per voi: il Festival Renault 5, 
che si svolgerà dal2 al 20 aprile e avrà come pro¬ 
tagonista la inimitabile “cittadina del mondo?. 

Voi sarete gli ospiti di questo Festival. Trove¬ 
rete tutte le versioni della gamma Renautt5 (850, 
TL950,TS 1300, Alpine 1400, Automatica)e,per 
la prima volta in ItaUa,una splendida star: lanuo¬ 
va, fantastica Renault 5 “stile americano 9 , bat¬ 
tezzata Le Car perché unisce al gusto europeo 
lo stile tipicamente USA delle decorazioni e de¬ 
gli accessori. 

La Renault 5 Le Car 'stile americano” è di¬ 
sponibile in soli 2 mila esemplari personalizzati 
e numerati. Rispètto alle altre Renault 5, si 
distingue per... ma no, non parliamone adesso, 
meglio andare a scoprirlo di persona. 

Ricordate: dal 2 al 20 aprile siete invitati al 
grande Festival Renault 5. Sarete i benvenuti 
presso ogni Concessionario Renault, che oltre 
alla Renault 5 “stile americano* vi riserva tante 
altre bellissime sorprese,offerte,regali,omaggì. 
Per tutti e senza alcun impegna 

Le Renani sono bbrjficatexons T uAWtfl 
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30 viaggi gratis in USA con il 
supersonico Concorde 

^ Renanti 5 “stile americano” in serie 








vetture a prezzo Nocato 
■¥• anticipo tal*250000più reessa sa strada 
•¥• speciali formule dì pagamento Diac Rafia- 
Credito Renatili 1 
pronta co nse g na 
•¥■ ritiro usato tnttemarche 
Jf 


4 scelta fra 6 ventai, Balia850 alla 
Alpine 1400, . . 

¥ tarda SoperpOain onaggio al fermine 

dettesi Renati 5 
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Oggi la Parigi-Roubaix grand* « clanica » do! ciclismo 
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Nelle prove del G.P. USA-ovest a Long Beach 


Reutemann 

i 

Villeneu ve 


velocissimo 
lo tallona 


LONG BEACH — L'argentino 
Carlos Reutemann, ' vincitore 
l'anno scorso del Gran Pre¬ 
mio degli Stati Uniti-Ovest, 
ha fatto segnare il miglior 
tempo nelle prove ufficiali 
disputatesi ieri. L’aria i di 
Ix>ng Beaci» fa quindi bene al 
sudamericano. 

Reutemann ha toccato la I 
velocità di 90,757 miglia ora¬ 
rie (pari a Km. M6.119) lun¬ 
go un circuito clie misura 
2.02 miglia attraverso le stra¬ 
de della città californiana. Il 
circuito, piuttosto • difficile, 
presenta 12 curve. 

Reutemann si è quindi 
guadagnato il privilegio di 
partire nella * pole position » ' 
nella gara odierna. Il campo ; 
dei partenti, in questo Gran j 
Premio americano, è di 26 pi- I 
loti die si batteranno sugli , 
HO giri del percorso (poco ; 
più di 160 miglia, ricordiamo 
die il miglio è pari a 1.610 
metri). 

Carlos Reutemann. die ha 
lasciato la Ferrari, ha sosti¬ 
tuito il povero Rormie Peter- 
son alla guida della Lotus di 
Colin Chapman. L'americano 
Mario Andretti, compagno di . 
squadra dell'argentino, . e 
campione del mondo in cari¬ 
ca, ha fatto registrare solo il 
diruto tempo alla media di 
00.571 miglia orarie (Km. 
145.820). Il secondo tempo 


l’ha fatto registrare il cana¬ 
dese della Ferrari Gilles Vii* 
leneuve (00.689 miglia orarie) 
che ha fatto meglio del fran¬ 
cese Jacques Lafitte, capotila 
della Ligier. Lafitte conta di 
mettere una ipoteca sul 
« mondiale » 1070 vincendo 

proprio il Gran Premio degli 
Stati Uniti-Ovest. 

' Reutemann, die ha corso 
in l'20"126, ha migliorato il 
record della pista, da lui | 
stesso detenuto, con r20”636 I 
ottenuto l’anno scorso. 



RETE 1 

• ORE 14,15: Notule sportiva 

• ORE 10,15: Notili* sportiva 
9 ORE 17,30: « 90. minuto » 

9 ORE 18,55: Notili* aportlv* 

9 ORE 19,00: Cronaca registrata 
■ 41 un t*mpo di una partita di 
- 1 aeri* A 

9 ORE 21,SS: La domante* spor¬ 
tiva 

RETE 2 

9 ORE 10,15: « Diretta sport • 

9 ORE 18,15: Sintesi registrata di 
un tempo di una partita di se¬ 
rie B 

9 ORE 18,45: « Gol flash » 

9 ORE 20,00: «Domenica sprinta 


Il pilota argentino è rima¬ 
sto molto sorpreso a notare 
che la vecchia Lotus dell’an¬ 
no scorso sia andata più in 
fretta della nuovissima Fer¬ 
rari. Reutemann ritiene che 
in un circuito difficile come 
quello americano sia molto 
importante partire in buona 
posizione. Reutemann co¬ 
munque pensa ciré i tecnici 
della Lotus siano in grado di 
trovare qualche accorgimento 
Iter rendere la sua vettura 
leggermente più veloce, « poi¬ 
ché — ha detto — questo 
percorso è a saliscendi ed è 
difficile capire la pendenza 
[ visto che si tratta di continui 
j falsopiani ». 

j Se l'argentino è soddisfatto 
! l'ex campione mondiale, 
l'austriaco Niki Lauda, è in¬ 
vece assai deluso. La sua 
Brabham Alfa si è rivelata 
piuttosto lenta e Lauda non 
ha saputo far meglio del no¬ 
no posto. 

Vilieneuve ha ottenuto una 
buona prestazione nonostante 
gli sia accaduto di urtare 
contro la sponda dell’ottava 
curca. Le prove si sono di¬ 
sputate con temperature me¬ 
die e un leggero vento pro¬ 
veniente dal mare. L'altro pi¬ 
lota della Ferrari. Jody 
Schekter, ha fatto il quarto 
tempo. 


pavé sulla 


strada 


di Moser 

t st 

Haas, ìThurau, Kuiper, Demeyer e 
Hinault gli altri grandi favoriti 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Sul quadiante del 
ciclismo scocca l’ora della 
Parigi-Roubaix, della classi¬ 
cissima francese che fa testo 
per le sue vicende tribolate, 
molto sofferte e piuttosto 
discutibili. E’ un traguardo 
prestigioso, è una lunga sto¬ 
ria di drammi e di gioie, è 
un romanzo giunto alia set- 
tantasettesima edizione, sono 
pagine che vanno dal 1896 ai 
giorni nostri, i giorni di Mo- 
ser e di De vlaeminck. 

Ecco, abbiamo fatto 1 nomi 
dei due campioni al vertice 
del pronostico, dei capitani 
della Sanson e della GIS, le 
uniche squadre italiane nel¬ 
l’elenco dei 188 iscritti. Giu¬ 
stifichiamo gli assenti, 1 pesi 
leggeri come Saronni e Ba- 
ronchelli che hanno optato 
per la Freccia Vallona in 
programma martedì prossi¬ 
mo. La corsa di oggi richiede 
attitudini particolari, la svel¬ 
tezza, li colpo d'occhio di un 
De Vlaeminck, detto « mon- 
sieur Roubaix » per 1 successi 
realizzati nel ’72, nel '74, nel 
’75 e nel ’77, quattro success! 
equivalenti ad un primato, e 
In contrasto con De Vlae¬ 
minck ia potenza e l’ardore 
di un Moser dominatore lo 
scorso anno con uno spazio 
di 1*40''. Uno o l’altro, sostie¬ 
ne la maggioranza degli os¬ 
servatori. coglierà il bersaglio 
di stasera. E pur senza ac¬ 
cantonare le possibilità di 
Raas, Dlerickx, Kuiper, 
Hinault, Demeyer, Thurau, 
Vandenhaute, Planckaert, 
Lubberding e Godefroot, è 
proprio il caso di accettare 
le previsioni generali come lo 


specchio della logica. 1 

La logica dt un Moser che 
Invano ha cercato di essere 
in gran forma per la Mlla- 
no-Sanremo e che adesso go¬ 
de di una salute atletica ec¬ 
cellente. Un Moser già pim¬ 
pante nel Giro delle Fiandre 
e travolgente nella Gand-We- 
velgem, un Moser chiamato a 
rivincere la Parigi-Roubaix 
per dormire sugli allori fino 
al Giro d'Italia. 

L’impresa è difficile, molto 
difficile perché nervi d’ac¬ 
ciaio e resistenza alla fatica 
non bastano se la buona stel¬ 
la è contraria, se forature e 
Incidenti vari arrestano la 
cavalcata, e poi c’è da batte¬ 
re De Vlaeminck, il re del 
pavé, il grande specialista 
della competizione. Inten¬ 
diamoci: Moser non trema. 

E' una gara per acrobati 
sulla distanza di 259 chilo¬ 
metri. Partiremo alle 10.20 di 
stamane da Compiegne con 
la certezza che la selezione 
comincerà a Neuvilly dove ci 
lasceremo alle spalle l’asfalto 
per affrontare la prima stra¬ 
dina disastrosa, le prime 
pietre, 1 primi sassi, le prime 
buche. Sono trentasei 1 sen¬ 
tieri del pavé, alcuni brevi, 
altri lunghi e tutti micidiali. 
Nell’Inferno del Nord, In un 
panorama di case basse e 
sporche perché attorno a- 
rieggia la polvere dt carbone, 
sarà un susseguirsi di cedi¬ 
menti, di richieste d’aiuto, di 
mani alzate, di uomini in at¬ 
tesa di un soccorso. Eh. si: 
è la solita sfida crudele e 
disumana, la solita vigilia 
con i meccanici molto im¬ 
pegnati perché occorrono bi¬ 
ciclette speciali, dotate di 



• MOSER: vuole fare li « bis » 


gomme stagionate, di manu¬ 
bri e di selle imbottite per 
aitutire i colpi, per sopporta¬ 
re il ballo sulle mattonelle. 

Parigi, ciclisticamente par¬ 
lando, è silenziosa poiché 1 
corridori sono accampati nei 
dintorni di Compiegne, a ot¬ 
tanta chilometri dalla capita¬ 
le. Per telefono, Moser confi¬ 
da: « Sto bene. De Vlaeminck 
e Raas sono i rivali più te¬ 
mibili. Se avrò fortuna, brin¬ 
deremo in compagnia... ». In 
un caffè di Montmartre. il 
barista rammenta che l’ulti¬ 
ma vittoria di marca france¬ 
se è quella riportata da Lui- 
son Bobet nel 1956. e a pro¬ 
posito di Moser, l’italiano ci¬ 
tato nel libro d’oro insieme a 
Rossi, Serse Coppi. Fausto 
Coppi, Bevilacqua e Gimondi. 
1! barista esclama: « Vi siete 
dimenticati che l’anno scorso 
il trentino aveva come com¬ 
pagno di squadra il signor 
De Vlaeminck? ». Non ab¬ 
biamo dimenticato, sappiamo 
che fra l due c’è guerra a- 
perta. e se vince Francesco 
sarà un colpo grosso, una 
conquista da mettere In cor¬ 
nice. 

Gino Saia 


Inglesi e svedesi si preparano con grande impegno al G.P. Liberazione e al Giro delle Regioni 

Tornano Bob Downs e Tommv Prim 

* \ 1 . ** , * * 

Si delinea un campo di partenti di grande prestigio mondiale - Lo sforzo organizzativo dei Comitati di tappa 
e il prezioso impegno della Rinascita Coopedil e del Feda le Ravennate - Staffette podistiche a L’Aquila ed Amelia 


» • * • t • ■ ,• t 

Il campionato di pallacanestro 


. . 1 1 1, - 

Arrigorii: « chiusura » 


contro la 


ROMA — Ultima giornata di « ri¬ 
torno », prima di pattar* al play- 
oli: il campionato di brtkat tira 
le somma, carta in questi ultimi 
quaranta minuti di gioco I nomi 
delie squadre che dovranno ac¬ 
compagnar* Emarton a Sinudyne 
(già promossa) alla seconda fa¬ 
ce del torneo. Da notar* eh* «li 
incontri inizieranno con un quar¬ 
to d'ora di r tardo, a causa della 
protesta degli arbitri, motivata dai 
gravi casi di intollaranza da parta 
di gruppi di teppisti nei confronti 
dei direttori di gara. 

La Cabatti è quasi qualificata, 
per gli altri cinque (posti tino al 
sesto di diritto, mentre la settima 
e l’ottava dovranno tara lo spa¬ 
reggio con le prime due dcll'A2) 
il lotto delle candidato è abbastan¬ 
za vasto: comprende la Billy, la 
Perugina Jeans, l’Arrigoni. la Xe¬ 
rox, la Chinamartini e l’Antonini 
tornata in ballo dopo i due punti 
avuti a tavolino nel confronto con 
la Billy. Al limita n*l gioco della 
qualificazione potrebbe rientrare la 
Canon, se riuscisse • vincere con 


Sinudyne 

ls Chinamartini a Torino, a l’Antoni- 
ni fossa battuta dall'Emerson. La 
giornata a dir la verità, sa si la 
eccezione per l'Arrigeni (che de¬ 
vo ospitare la sempre pericolosa 
Sinudyna) a per l'Antonini (di 
scena a Varese, contro un Emer¬ 
son che potrebbe risentir* delia 
stanchezza • della delusione per 
la sconfitta di misura subita nella 
finale di Coppa Europa contro il 
Bosna di Sarajevo) non presenta 
troppo difficoltà por le squadra 
impegnai* nella qualificazione. 

Per la Xerox, la Billy a la Ga¬ 
belli ci sono i confronti con la 
5cavolÌni (fuori casa), la Macap 
- (in casa) e con II fanalino di 
cada Mercury (fuori casa). La 
Perugine ha giocato ieri con la 
Harry* battendola par 105-97. 

In ogni caso, prima di prono¬ 
sticare il quadro dei play-off, oc¬ 
correrà attender* il suono della 
sirena. Far* dell* previsioni à un 
azzardo ché troppo apoaao in que¬ 
sto campionato i pronastici dalla 
vigilia tono stati puntualmente 
smentiti dal campo. 


IMPORTANTE IMPRESA 
COSTRUZIONI STRADALI 

r 

cerca 

— OPERATORI DI MACCHINA addetti 
alla stesa, al controllo e al finissaggio 
asfalto stradalo 

— OPERATORI addetti agli impianti di 
bitumati stradali e di frantumazione 
ghiaia a e sabbia 

— CONDUTTORI di pale, rulli compres¬ 
sori, automezzi di cantiere 

/ :-r 1 : 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Esteri del 
C.C.P.L. di Reggio Emilia — Tel. (0522) 26.341 


H. CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
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Le federazioni ciclistiche 
della Gran Bretagna e della 
Svezia hanno già registrato 
al loro attivo un successo, 
seppure platonico: sono state 
le prime a far conoscere i 
nomi del propri atleti per la 
4a edizione del Gran premio 
della Liberazione - trofeo 
Sanson e per il 4o Giro delle 
Regioni - gran premio 
Brooklyn. Sono paesi che 
vantano una tradizione di 
primo piano nel ciclismo di¬ 
lettantistico mondiale e cu¬ 
rano In modo particolare la 
partecipazione alle nostre 
a corse di primavera ». per le 
quali predispongono per 
tempo una accurata selezio¬ 
ne. 

La Gran Bretagna ripreseti- 
ta quale elemento di punta 
Bob Downs. vincitore della 
edizione del Gran premio 
della Liberazione del - 1977, 
sul circuito de! Palatino e 
del Campidoglio. Altro ele¬ 
mento di grande valore della 
formazione britannica è Ste 
ve Lawrence il quale si ag¬ 
giudicò due anni fa la tappa 
di Nocera Umbra del Giro 
delle Regioni davanti all’az¬ 
zurro Claudio Corti. Comple¬ 
tano la formazione diretta da 
Bob Tomray, Brian Puwnall. 
Glen Read. Dave Viner e 
Steve Thomas. 

La Svezie, da parte sua ha 
Il suo elemento più presti¬ 
gioso in Tommy Prim. terrò 
assoluto alle scorsa edizione 
del Giro delle Regioni, unico 
vero antagonista dello sqiri- 
drone sovietico (specie nella 
tappa di Montecatini) e lea¬ 
der della classifica finale a 
punti a GBC ». Con Pikkuus e 
1 Zaharov sali sut podio di Fi- 
I rense tra gli applausi vivis- 
i simi dello sportivissimo 
] pubblico fiorentino. Tre cor- 

• ridori che avrebbero avuto 
I bisogno di un podio senza 
; scalini. Di grande ausilio per 

• Tommy Prim per la loro e- 
; sperienza intemazionale sa¬ 
ranno Adamson Anders. A- 

; splund Bengt. Jonsn Peter, 
| Karlsson Maakan e Myrberg 
■ Lare. 1 

| Dopo la breve e festosa 
j pausa della cerimonia di 
I presentazione, avvenuta glo- 
. vedi scorso a Roma, il Iavo- 
j ro organizzativo del 34o Gran 

• premio della Liberazione - 

• trofeo Sanson e del 4o Giro 
] delle Regioni - gran premio 
i Brooklyn è ripreso con 
1 rinnovata lena presso la sede 
t del nostro giornale. *» Raven- 
f na e all’interno dei diversi 
I comitati di tappa. Siamo già 
i a buon punto. 

! Nella città romagnola gli 
! amici del Pedale Ravennate e 
I della Rinascita Coopedil 
stanno curando, con compe¬ 
tenza e passione diversi ed 
importanti aspetti tecnici ed 
organizzativi in stretto colle¬ 
gamento con la organi zzazì© 
ne centrale. 

1 Le delegazioni del comitati 
di tappa convenute a Roma 
per la presentazione sono 
rientrate alle loro sedi dopo 
aver confrontato I rispettivi 
programmi. Una esperienza 
positiva che. in taluni casi, 
ha dato anche l'occasione 
- per iniziative combinate co¬ 
me rincontro, a metà per 
corso delle staffette podisfcl- 

• che delTAquIfe e di Amelia e 
* lo ' scambio di doni da una 

città alTMtra. Di rilievo an- 

• che la decisione di convocare 



• Un aspetto della sala durante la presentazione del 4° Giro delle Regioni, del XXXIV Gran Pre¬ 
mio della Liberazione e dei c Giochi sportivi del 25 aprile» a Roma: in primo piano il corrispon¬ 
dente di Nuova Cina e un rappresentante dell'ambasciata della Repubblica Popolar* Cinese che 
hanno voluto essere presenti alla nostra festa con i diplomatici cubani, brasiliani, bulgari e con 
altre personalità del Corpo diplomatico accreditato a Roma. Il 25 aprile nel < Liberazione » de¬ 
butteranno ufficialmente in campo internazionale i ciclisti cinesi 


conferenze stampa locali, già j 
fissate per il 9 aprile ad A- 
lessandria, il 12 aU’Aquila 
(alle ore 17,30) e il 18 ad 
Amelia. 

ET il segno di una ulteriore 
crescita organizzativa che 
porta con sè il carattere del¬ 
la partecipazione sempre più 
ampia e appassionata di enti 
locali, associazioni del turi¬ 
smo. sportive e singoli ap¬ 
passionati di questo e di al¬ 
tri sport. 


Dal 25 aprile con 1 «Giochi 
sportivi » a Roma e dal 26 
aprile al 1. maggio con il 
Giro delle Regioni non sa¬ 
ranno pochi i momenti di 
impegno e di presenza popo¬ 
lare con . le bandiere di 20 
nazioni, repprèsentantl 4 
continenti, il patrocinio di 9 
regioni e l’adesione di decine 
di amministrazioni provincia¬ 
li e comunali. 

Alfredo Vifforini 


Vittoriosi quattro pugili azzurri 


Oliva e Stecca brillano 
nel Torneo di Roma 


CIO: CINA E TAIWAN 
POTRANNO GAREGGIARE 
IN COMPETIZIONI 
OLIMPICHE 

MONTEVIDEO (AGf-AR) — 
La Cina a Taiwan potranno ga¬ 
reggiar* *atromba n*fl* competi- J 
rioni ofUnpicft*. Lo ha stabilita 
il Comitat* olimpico Internai to¬ 
nate (CIO), rhmfto par la Bl/m* 
r em i o** a fOontordao, dopo duo 
giorni di dibattito. E* dato concor¬ 
data aftroei di demandar* ai do* 
paesi dirottamente U compito di 
4efin1r* l termini Salta Imo coo- 


0 alate tet¬ 
ri egli aitimi giorni — ho conv¬ 
itato con compìactemnt* il pro¬ 
nta dal CIO, fard Villania —. 
mgo «he la porta par eié eh* 
t e mpr a cons i de ra to H mio obiet- ; 

•fa alata aperta. 9* tate por- 
rarrb «battuta Sa oim Sette So* 

I. non aarb colpa mte ». L’ac- 
lo * «tato paaa f bifa «note at- 
miaibfdlnunti Baila paa tif ane 
o*. Killanin ha intatti rteatato 
I rapprese ■tonti di Pachino 
no accettato di ri t ew s a c aro B 
iftate Olimpie* di Taiwan, ri- ■ 
dando alfintranslfcnza profra- , 
> ia oaasat*. / t 


ROMA — Quattro pug'll szrjrri 
hwvno conquistalo te vittore nel 
Tomeo .ntwnaz.cno’e di Roma, tc 
cui finali a tono d sputate al Pa- 
lazxetto delio sport. D* Oliva e 
Stecca sono venute te prova m‘- 
g'iori. li camp one d'Europa, con 
la solite prestazione sl ega n te. h* 
costretto aH'abbandono l'a.tro az¬ 
zurro Mas'ni. li r mlnase Stecca ha 
dato vi:*, assieme *j:'*:fro italia¬ 
no L» Sere*, ail'lncontro più ap¬ 
po» onarfe del)* se-zte. La sua 
vittoria è stata d: stretta m'sir-a. 
Sotgte h* conqu'-stato ut * fulmineo 
affermazione su Di Stesi o, cen¬ 
trato da potente gancio sini¬ 
stro. Poco «saltante invece te pre¬ 
stazione di Gravina eh* ha battuto 
Lkuori. 

Altri tre azzurri arano impe¬ 
gnati naif* tirali. Il mosca De Le¬ 
va eh* ha pano di strettissima mi¬ 
sura contro ragliano Zakwia; 
niente da fwr, invece, pw H mas¬ 
simo Srwnor, costretto afte scon¬ 
fitta prima dei limite da Youesif. 
Ancora un pogite egìzia-vo a gua¬ 
star* la faste azzurra nei welter, 
a ancora un* volta Et Princa è 
stato dichiarato malore con ve¬ 
detta scandaloso sufTitahana La 
Torre. El Pr'**ca, «rari* aU'aiuto 
dei giudici Bouchakour ad Abuba- 
ker (gli stassi che gii avevano 
rogatelo la vittoria in samifinate 
con l'azzurro Caso) ha cosi vitto 
imm «rintani ante il torneo. 


sportllash-sportflash 


9 TENNIS — John Alexander i 
stalo nuovamente fatala ad un 
tanniate italiano. Stavolta, ancora 
una volta, la vittima si chiama 
Corrado Berazzuti, eh* i stato 
eliminato dall’austratiano nella se¬ 
mifinali del Torneo di Nizza 0-2 
4-6 6-3 il punlegg.o a lavora di 
Alexander. 

9 CALCIO — La presidenza dal¬ 
la FIGC ha fissato od Udina la se¬ 
de di Italia-Grecia, valevo)* per il 
Tornea olimpico, in programma it 
2 maggia. A Locca *1 svolgerà, in¬ 
vece, Itelre-Poionia, ■ amichevole > 
fra rappresentative « Under 21 », 
il 13 o H 14 giugno. 

9 CICLISMO — Giovanni Batta¬ 
glio. confermando il suo attuai* 
stato di forma, ha vinto il Giro 
dei Paesi baschi, i m paaaada a i an¬ 
che nell'ultima fraziono a crono¬ 
metro doventi *1 belge Van I ru¬ 
pe • alla s pagnol o Balda, distac¬ 
cati rispettivamente di 54*' o 58”. 
9 NUOTO — Esordio pool tiro 
degli azzurri nella coppa Latino 
di nuoto • Rio do Janeiro. Han¬ 
no vìnto Rovelli (400 misti), 
Lalla (100 rana), Roberta Felot- 
ti (200 s.1.). Laura Foratosi* 

(100 dorso), Carlotta Tagnin 
(100 rana), la quaio ba stabilita 
>1 nuovo record italiano, portando¬ 
lo a 1*11**79, a la staffette 4x106 
maschile. 

9 NUOTO — Tra primati mon¬ 
diali di nuoto sono stati stabiliti 
d* atleti sovietici a Berlino. Il 
Inorici ama Selnikov he corso I 
400 metri fa 3’51"41, a quin¬ 
dici centesimi del pi o c* d en ta pri¬ 
mato detta «tetani ter— Goedaf 
mentre Lina Katahoahit* ba in¬ 
franto la barriera dei 2’10” nei 
200 rana percorrendo la distan¬ 
za in 2*2B”36. S e rg e 1 Kopfiabov 
ha battuto, Ifirme, il primato dai 
200 s.L col tempo di 1’49”83. 


0 

0 


Banco Roma - 
G vita no ve se 

• ROMA — R isoltato di 
(O-O) tra il Banca Roma ■ la 
Cfvil aw eiaaa, neritentkipo di 
C/2 « f a ce ta lari a lari •bagni. La 
par ti l a non * «tata aitiamo da 
brillanta a gis*C* app are il pa¬ 
dre si anno equivalse sei pi*** 
dei giace. Nelle file del Rance 
Rema ha esordii* Slafaaa Zana- 
brano (dame 1959). 


Vacanze liete 


ANDALO Trentino affittenti set¬ 
timana Pasqua, luglioagoito 
monolocali 2-3-4 latti In resl- 

' dance, interpellataci. Telefona¬ 
re 06/585880. 

AL MARI affiti temo appartamen¬ 
ti vicinissimi «piaggi* - Pretti 
convanientissimì - Miz*r Vacan¬ 
ze - Valverd* Cesene!.co • 0547/ 
86646-85213. Gargeno affittia¬ 
mo camera Hotel Meublé diret¬ 
tamente sptegg’a. 

ISOLA di Caprai* (Livorno) Pen¬ 
sione c il Saracino ». nuove ge¬ 
stione, cucina merinere. tratta¬ 
mento lem liare. Per prenota¬ 
zioni scriver* o t* elevate al 
0586/95018. ' 

RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D’ORO - Viale Ceccerini - Tel. 
0541/41353 - Aperto tutto 

l’anno * vicinissimo mare - nel 
cuor* di Riccione • Camere ser¬ 
vizi belconi riscaldemento 
Ascensore Offerte speri*!» 
Magg o - Giulio • Settembre 
L, 9.000 • Festività Pasqueli 
Pensmne complete L. 10.000 • 
Sconti bambni- 

RICCIONE - HOTEL REGEN • 
Via Marsala. 9 .- Tel. 0541/ 
615410 - Spiaggia • Sola - ma¬ 
re - Cucina abbondante • Vi¬ 
cino mare - tranquillo - par¬ 
cheggio - camera doccia-WC - ci¬ 
tofono • Maggio 8.500 • 1-19/6 
10.000 - Media 12.000 - Alta 
14.000 - 26/8 e settembre 

10.000 tutto compreso Iva * 
cabine mare. Dir. propria (1) 

RIMINI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32.481 - Vicinissima mar* - 

rinnovata - cucina curata dalia 
proprietaria - camere servizi - 
balconi • parcheggio • Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 - Ago¬ 
sto 11.000 • Nuova gestione 

(3) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Telel. 
0541/615222 • Vicina mare • 
tranquilla - familiare - parcheg¬ 
gio - cucina curata dal proprie¬ 
tario - cernere servizi - Pen¬ 
sione completa Maggio, 1-10/6, 
settembre 7.500 - 11 /6-30-6. 
21-31/8 8.000 - Luglio 9.500- 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1 . 000 ). ( 6 ) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Tel. 
0541/720231 - abit. 759322- 
Camere con * senza servizi - 
parcheggio - cucina genuina cu¬ 
rata dalla propriataria - Bassa 
stag. 7.000/7.500 - Luglio 

8,000/8.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva e cabi- 
ni mare. (8) 

GATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER - Via Matteotti, 74 - 

Piscina, tennis - Camera con 
bagno balcone e vista mare a 
150. m. - Bassa stagione bimbi 
lino ai 2 anni gratis • Albergo 
familiare molto accogliente • 
Pensione complete da 7.500 a 
12 500 - Scriveteci o telefona¬ 
teci di domenica dall* 13 alte 

- 14.30 si 0547/86161 - Dispo¬ 

niamo anche di appartamenti. 

( 12 ) 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo. 
40 - T. 0541/630088-740601 
Vicino mare • familiare - Came¬ 
ra con/sanza servizi • Bassa 
stag. 7.000/8.000 - Luglio 

9.500'11.000 - Agosto 11.000 
13.000 tutto compreso. (16) 

■ ELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Via Italia. 25 - Tel. 
0541/49127 - Sulla spiaggia. 


ambienta tranquillo a confor¬ 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnola 
curata dai proprietari • Inter¬ 
pellataci! (17) 

RICCIONK - PENSIONE CAVO- 
LUCCi - Viale Ferraris - Tel. 
0541/601701 - 100 mt, mare- 
Completamente rinnovato • Ca¬ 
mera con/senza servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7.000/7.500 • 
1/31 Luglio 8.000/8 500 • 

1/20 Agosto 10.000/10.500 • 
dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 
8.500 - Tutto compreso ancht 
IVA - Gestione propria • Scon¬ 
ti bambini. (19) 

RICCIONE • HOTEL PEN5IONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541/600667 - (abitar. 
600442) - Vicinissima spiag¬ 

gia • comfort • ottima cucina - 
camere con/senza doccia WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 
1-20/8 tO.000/11.000 * Tutto 
compreso anche cabine - Inter¬ 
pellateci. Direziona propria. 

( 21 ) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento Trieste 84 - Tel, 0541/ 
601553 • Vicinissima mare tut¬ 
te camere servìzi, balconi • cu¬ 
cina romagnola - cabine mar* - 
Giugno-Sett. 6.800/7.7000 - 

Luglio 20-31/8 8.400/9.400 - 
1-20/8 10.500/11.500 com¬ 

preso IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (22) 

PASQUA AL MARE - BELLARIA - 
Pensione Villa ZAVATTA - Via 
Pasubio 33 - Tei. 0541/49227 - 
vicino mar* • rimodernata * par¬ 
cheggio. riscaldamento centrale. 
Tre giorni pensione completa 
(con pranzi speciali) 38 000. 
Sette giorni 65.000. Prenotarsi 
in tempo! (24) 

RICCIONE - PENSONE LOURDES - 
Via Righi 20 - Tel. 0541/41335. 
Vicina mare - conlorts - balco¬ 
ni. Bassa 7000 - media 8300 - 
alta 10.000 complessive. Sconti 
bambini Interpellateci. (25) 
RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 0541/30916 
Moderno • vicinissimo mare - 
tutte camere servizi • balcone. 
Ascensore - Parcheggio • menù 
a scelta. Maggio, Giugno 9000, 
Luglio 11.000, Agosto Interpel¬ 
lateci. Settembre 8500. (53) 


PASQUA AL MARE • SAN MAU¬ 
RO MARE • RIMINI' . Pensio¬ 
ne PATRIZI - Tel. 0541/49153 
vicina mar* • carnate con ba¬ 
gno. Oliarla speciale: 3 giorni 
< pensiona completa Lira 30.000. 
Prenotatevi) (28) 

RICCIONE - HOTEL AQUILA D O¬ 
RO - Viale Ccccarmi • Tel. 0541/ 
41353 - Aperto tutto l’anno. Vi¬ 
cinissimo mare • net cuor* di 
Riccione. Camere servizi balco¬ 
ni riscaldamento - Ascensore • 
Offerta speciale Moggio • Giu¬ 
gno - Settembre L. 9000. Festi¬ 
vità Pasquali pensione comple¬ 
ta L, 10.000. Sconti bambini. 

(27) 

950 Appartamenti modernamente 
arredati - Adriatico • Vicinissi¬ 
mi mare - moltissima occasio¬ 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000. Affitti an- 
> che settimanali - Tel. 0541/ 
84500. (4ll 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati • vicinis¬ 
simi mare • moltissima occasio¬ 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina de 250.000. Atlìttl anche 
settimanali. Tel. 0341/84500. 

(46) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 - Tel. 
0541'41212-30375 - vicino ma¬ 
re - posizione tranquillissima con 
giardino per bambini - conlorts • 
ottimo trattamento - ber - am¬ 
biente familiare. Pensiona com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, media 
10 000-11.000. alta 11,000- 
12 500 tutto compréso. Gestio¬ 
ne propria. (48) 


OFFERTE LAVORO 


CERCASI cuoca qualificata par sta¬ 
giona estiva maggio-settembre. 
Ottima retribuzione. Telefonerà 
subito ore pasti al numero 
0541/937084 o scrivere Hotel 
Ile De Franca • Cesenatico/Vel- 
verde. 


FILATELIA 


FRANCOBOLLI moneta acquistia¬ 
mo per investimento - nuovi 
usati, linguelieti in lotti, col¬ 
lezioni, accumulazioni di qual¬ 
siasi importanza recandomi, an¬ 
che sul posto. Tal. 06/873793 
via Bechi, 1 Roma. 


WEEK-END PASQUALE AL MARE 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 

Tel. 0541/81088 - Via R. Serra, 10 
Tra giorni completi L. 27.000 con pranzi speciali 
Per un'ottima vacanza da Maggio al 15 Giugno L. 6.300 tutto 
compreso anche IVA. Sconti bambini, zona tranquilla, 150 m. 
dal mare • tutte camere con servizi a balconi • Ambienta fami¬ 
liare r 'ttima cucina romagnola. 



oidi come ieri il medito a due ruote 


Importante organizzazione Cooperativa 

operante nel settore edile e presente 

sul territorio nazionale 

RICERCA 

LAUREATI in GIURISPRUDENZA 

da inserire all'interno del proprio ufficio legale con 

sede in Bologna. 

REQUISITI RICHIESTI: 

— Diploma di Laurea in Giurisprudenza conseguito 
in una Università Italiana statale o riconosciuta 
dallo Stato e relativa votazione dì tutti gli esami 
sostenuti. 

— Abilitazione all'esercizio della professione di Pro¬ 
curatori Legali, conseguita a Bologna, con iscri¬ 
zione all'Albo Procuratori Legali o degli Avvocati. 

— Età massima 32 anni e avere assolto gli obblighi 
di leva. 

— Residenza nelle province di Bologna, Modena o 
Ferrara. 


Inviare curriculum dettaglialo, entro e non oltre il 30 aprile, a: 
CASELLA POSTALE AD 1704 - 40100 BOLOGNA 


Ppiena di colore dentro e fuori, 
è assistita in tutta Italia 
e frena con un sistema 
tutto americano. 
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*È ìt sistema di freni elettromagnetici „ che solo la Elnagh 
in Europa ha adottato su tutta la sua produzione di caravan. 

Vieni a scoprire la nuova Nevada 
dai Concessionari Elnagh. 

L’indirizzo del Concessionario Io trovi sull’elenco telefonico 

alia voce Elnagh. 



In caravan ★★★★ 
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PAG. 16/ echi e notizie 


l'Unità / domenica 8 aprile 1979 


Secondo un disegno di* légge presentato dal PCI alla Camera e al Senato 


Federconsorzi e Consorzi agrari vanno 
riconsegnati agli imprenditori agricoli 

I guasti provocati in un trentennio nelle campagn e confermati dalla stessa indagine conoscitiva sui 
costi di produzione - L’arroganza della DO e gli sforzi dei comunisti per una proposta unitaria 


Ecco come 

dovrà 

essere 

modificate 

l'ente 


ROMA — L’ultimo atto di 
accusa nei confronti della 
Federazione nazionale dei 
consorzi agrari jiorta la fir¬ 
ma della commissione Agri¬ 
coltura della Camera. Nel 
corso della indagine conosci¬ 
tiva sui costi di produzione, 
trasformazione e distribuzio¬ 
ne dei prodotti agricoli, i 
nostri deputati hanno avuto 
pienamente confermato tutto 
quanto è stato scritto e detto 
da trent’anni a questa parte: 
la Federconsorzi svolge una 
funzione negativa nelle nostre 
campagne; è «un efficiente, 
passivo e consolidante canale 
distributivo degli indirizzi po 
litici dell’industria produttri¬ 
ce che opera in condizioni di 
monopolio » (vedi il caso del¬ 
le macchine agricole FIAT); 
opera al di fuori di ogni 
controllo democratico e con 
grande arroganza (ci sono 
rendiconti di gestioni pubbli¬ 
che mai dati alla Corte dei 
conti, che li continua a solle¬ 
citare); si configura come un 
potente centro di potere al 
servizio della DC; rappresen¬ 
ta una offesa alla democrazia 
e nello stesso tempo un co¬ 
sto non indifferente sia per 1 
produttori agricoli che per i 
consumatori. In sintesi questi 
sono i « meriti » della Feder¬ 
consorzi la cui gestione è 
stata per trent’anni caratte¬ 
rizzata da scandali, malgo¬ 


verno. prepotenze, inadem¬ 
pienze di ogni genere e da 
una persistente condizione di 
impunità. 

E’ possibile sopportare 
questo stato di cose anche in 
un futuro, tanto più che esso 
dovrebbe essere conti asse¬ 
gnato da una nuova politica 
agraria? La risposta è evi¬ 
dentemente negativa. La Fe¬ 
derconsorzi va recuperata ad 
un ruolo diverso e adeguata 
alle necessità della nostra 
agricoltura. Si tratta di una 
operazione politica di grande 
rilevanza, per i! cui avvio i 
comunisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Sena¬ 
to un preciso disegno di leg¬ 
ge. L’ordinamento dei Con¬ 
sorzi agrari e della Federa¬ 
zione italiana dei c>msnrzi 
agrari, cosi come viene deli¬ 
neato negli oltre 10 articoli 
del provvedimento proposto, 
acquista il significato di una 
vera e propria riforma. «Nel 
dibattito elettorale — sottoli¬ 
nea il responsabile della 
commissione agraria naziona¬ 
le. Pio La Torre — la Feder¬ 
consorzi deve diventare un 
punto fondamentale. Noi per 
la verità avremmo voluto 
costruire un risultato unita¬ 
rio e in ouesto senso abbia¬ 
mo a lungo lavorato sii con 1 
compagni socialisti a ,in con 
una parte della DC che 
semhrava d'sonsta a nv'Hor 
mano alla riforma. Ma poi. 


proprio dal partito democri¬ 
stiano. sono venuti gli attac¬ 
chi più violenti ». 

Quando, si parla di Feder¬ 
consorzi la DC si arrocca, 
spariscono le differenze. Poi 
salta fuori qualcuno che, con 
notevole faccia di bronzo, si 
mette a cianciare di presunte 
lottizzazioni. Persino i prota¬ 
gonisti della famosa confe¬ 
renza d’organizzazione che la 
Coldiretti promosse a Monte- 
catini considerano la Feder¬ 
consorzi come cosa loro, un 
fatto privato. Eppure dure 
furono le critiche che mosse¬ 
ro al feudo democristiano 
nella primavera del 1975. 

Il loro «giù le mani dalla 
Federconsorzi » è un capola¬ 
voro di arroganza, pari senza 
dubbio a quella che spinge il 
presidente Vetrone a pole¬ 
mizzare pesantemente con le 
conclusioni della stessa 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera. Anche le Regioni 
hanno attaccato con inaudita 
violenza, perché in piena au¬ 
tonomia e unitariamente (ac¬ 
canto al comunista Ceredi 
assessore emiliano, c’era il 
lombardo Vercesi. democri¬ 
stiano e dirigente nazionale 
della Coldiretti) esse si erano 
permesse di pronorre degli 
aseiustameoti. E* proprio 
dalla • scompostezza di tutte 
oneste reazioni che vengono 
ulteriori ragimi ad onerare 
in direzione della riforma. 


Se qualcuno deve tirar giù 
le mani dalla Federconsorzi è 
proprio chi l’ha per decenni 
sottratta ai suoi legittimi 
destinatari che sono gli im¬ 
prenditori agricoli. Il disegno 
di legge comunista, il solo 
che sia stato presentato in 
Parlamento, non è una pen¬ 
sata dell’ultima ora. esso si 
inserisce nella azione che 
punta ad una coerente attua¬ 
zione della programmazione 
in agricoltura. Cosi com’è, la 
Federconsorzi non ha niente 
di pubblico, è una leva del 
potere economico della DC. 
sfugge ad ogni controllo de¬ 
mocratico. fa quel che gli 
pare e non risponde a nessu¬ 
no. è disancorata dalle osi 
genze dello sviluppo agricolo: 
peggio ancora, si conferma 
sempre di più come strumen¬ 
to della grande industria dei 
mez/> tecnici e de'la grande 
distribuzione commerciale. 
Ed è un insulto alla demo¬ 
crazia. 

Dove sta scritto che debba 
essere sempre così? Il dise¬ 
gno di legge comunis*a. senza 
demagogia alcuna, afferma il 
princinio che l’intera orga¬ 
nizzazione federconsortile (fe¬ 
derazione e consorzi) deve 
diventare una struttura « a- 
perta ». essere messa nella 
condizione di esprimere e po¬ 
tenziare le energie e le eana- 
c : tà dei nostri agricoltori: 
trasformarsi in strumento di 


organizzazione della nostra 
agricoltura verso assetti più 
moderni e competitivi, guar¬ 
dando alla stessa Europa. 

Ma questo è un principio 
che non piace alla DC. non a 
caso essa contrattacca accu 
sando i comunisti di visioni 
dirigistiche. In realtà lo 
scontro in atto è fra chi vuo¬ 
le fare prevalere gli interessi 
della collettività attraverso il 
metodo della programmazio 
ne della economia e chi inve- 
• ce difende carrozzoni privati 
quali appunto la Federcon- 
sorz.i. strumenti essi sì di un 
dirigismo burocratico che of¬ 
fende gravemente quella stes¬ 
sa economia di mercato, cosi 
spesso invocata. 

E* tempo ormai che la Fe¬ 
derconsorzi e i consorzi a- 
grari siano posti al servizio 
del Paese e non di ma parte 
politica: essi costituiscono un 
importante patrimonio che 
non va né distrutto né fran¬ 
tumato (è questo il punto 
che divide i comunisti dai 
socialisti, i quali vorrebbero 
invece disperdere le numero¬ 
se strutture produttive affi¬ 
dandole ai vari consorzi a- 
grari). Quel che c’è ha solo 
bisogno di essere sottoposto 
ad un rigoroso controllo de¬ 
mocratico e messo a disposi¬ 
zione della agricoltura italia¬ 
na e della collettività. 

Romano Bonifaccì 


La partita col Milan vista dai «patiti» di una certa sociologia 

t « 

Fare il tifo a Perugia è «riflusso»? 

i 

Che cosa significa veramente il calcio per gli abitanti della città — Le carte da giocare 


Dal nostro inviato 

PERUGIA - Pcrugia-Milan 
oggi la partita scudetto. 

La città in questi giorni 
è piena di gente che cerca 
di capire il miracolo e che 
non si accontenta di indi¬ 
viduarlo nei piedi trioni di 
questo o quel calciatore, nel¬ 
le capacità tecniche dell'al¬ 
lenatore. o nella gestione dei 
dirigenti. Lo s/orzo è indica¬ 
tivo di un nuovo modo di 
guardare al fatto sportivo? 
Può darsi. La Gazzetta dello 
sport ha dedicato per quasi 
una settimana due pagine in¬ 
tere all’avvenimento spazian¬ 
do nell’economico, nel socia¬ 
le. nel culturale. Non era 
mai accaduto nel passato. Lo . 
schema interpretativo, in¬ 
somma. si è allargato ed ar¬ 
ricchito. Il calcio ha fatto 
un tuffo nella politica. O, 
almeno ha tentato di farlo. 
Provocando, e si capisce, an¬ 
che molta confusione. Qual¬ 
cuno. per esempio, ha vi¬ 
sto nel fenomeno calcistico 
perugino la più evidente e 
clamorosa manifestazione di 
riflusso della società umbra. 

Perugia conta 140.000 abi¬ 
tanti. L’intera regione non 
arriva a 800.000. Milano, da 
sola, ha più di due volte gli 
abitanti dell’Umbria. I ros¬ 
soneri che sono arrivati qui 
ieri si portano dietro quindi 
ì favori di una popolazione 
che è pari a quella dell'in¬ 
tera regione. Un confronto 
che colpisce. E che risulta 
ancora più squilibrato e 
straordinario se si passa a 
considerare la forza econo¬ 
mica: le industrie, le ban¬ 
che, il commercio. Perugia 


può contrapporre alla capi¬ 
tale delle ciminiere, della 
finanza, degli empori, il suo 
patrimonio di arte e di cul¬ 
tura. Ma sono carte'che net 
mondo del calcio cosi come 
è concepito, non si possono 
giocare. Conta di più il 
« principe » che sta dietro 
la squadra che non una chie¬ 
sa del trecento o una gran¬ 
de manifestazione culturale. 

Ecco perché il « fenome¬ 
no » Perugia, ha costretto a . 
avnrdnre dietro i> fatto spor- ■ 
tivo puro e semplice. Se vin¬ 
cono. se stanno fra i primi, 
se insidiano addirittura il 
grande Milan. qualcosa ci 
deve essere sotto. Che cosa 
però? In giro circola uno 
schemino interpretativo del¬ 
le nuore tendenze della so¬ 
cietà italiana, tutto incen¬ 
trato sul « riflusso nel pri¬ 
vato ». Perché non utilizzar¬ 
lo? Ne risulta allora l'im¬ 
magine di una città — e di 
una regione — che si dedi¬ 
ca anima e corpo al calcio, 
che vive solo di pallone, che 
si occupa, giorno e notte 
delle vicende generali e par¬ 
ticolare dell’AC Perugia. Una 
città che sconterebbe le sue 
delusioni affidandosi ai pie¬ 
di di undici atleti. 

«Non ranno più in cellu¬ 
la o all’assemblea di quar¬ 
tiere: stanno invece di più 
nei bar e allo stadio per 
portare, difendere, sostene- ’ 
re i nuovi ideali sportivi, 
convinti che essi rappresen¬ 
tino il vero patrimonio del¬ 
la regione »: da questo tra¬ 
sferimento di interesse sa¬ 
rebbe nato il nuovo Perugia 
che il « Milan tremare fa ». 
Una immagine rovesciata : 


del fatto sportivo che sem¬ 
bra scavare in profondità 
per cogliere le ragioni del 
fenomeno ma che, in realtà, , 
si limita a mettere con le 
gambe in aria una vecchia 
concezione dello sport, inte¬ 
so come fenomeno separato, 
quasi che si possa essere o 
solo uomini di sport o di 
cultura: soggetti politici, 
economici, sociali o prota¬ 
gonisti sugli spalti, pronti a 
godere e ad esaltarsi dei 
successi della propria squa¬ 
dra o a patirne sino all'umi¬ 
liazione gli insuccessi. 

, " Naturale che dentro que¬ 
sta logica la squalifica di 
Bagni o il suo recupero di¬ 
ventino decisivi. Giocherà, 
non giocherà? I segni di 
questa ansia si ritrovano pe¬ 
rò solo sui titoli dei gior¬ 
nali. Nella città la possibi¬ 
lità se non lascia indiffe¬ 
renti certo non suscita com¬ 
portamenti isterici. Bagni 
che non gioca passeggia tran¬ 
quillo per la città con la fi¬ 
danzata cosi come tranquil¬ 
lo passeggia il Bagni che 
gioca. « Forse non gioca ».* 
ancora venerai sera, quando 
era già arrivata la notizia 
della sospensione della squa¬ 
lifica. il giovane allenatore 
Castagner ad un gruppo di 
giornalisti, esperti e meno 
esperti, annunciava che non 
«era sicuro l'impiego del 
campione ». Castagner sicu¬ 
ramente scherzava ma in 
questo comportamento sta 
un po’ l'animus dell’inte'a 
società. Bagni è certamente 
importante nella economia 
della squadra. Con lui U 
Perugia ha più probabilità 
di farcela. • • 


Ma nella boutade dell’al¬ 
lenatore c’è anche la chiave 
per capire questa squadra 
straordinqria. e le. ragioni 
del suo successo. Bagni? SI, 
è bravo. Ma si può vende¬ 
re. Come Novellino e tan¬ 
ti altri. Importante che il 
calcio mantenga la sua 
principale promessa: quella 
di essere uno spettacolo. 
Punto e basta? Sì, anche 
se. si capisce, tutti sono 
contenti di vedere il Pe¬ 
rugia vincere, stare in te¬ 
sta. magari conquistarsi lo 
scudetto. Ma senza fame-un 
problema di coscienza o, 
peggio ancora, una ragione 
di vita. Sui muri della cit¬ 
tà le scritte sono poche. 
Quelle che ci sono riguar¬ 
dano avvenimenti vicini e 
lontani, legati a storie che 
hanno appassionato il mon¬ 
do. « Scià boia », oppure la 
condanna, scolorita dal tem¬ 
po. della Grecia dei colon¬ 
nelli. 

$ui. ogni anno, passano 
ventimila studenti stranieri 
provenienti da ogni parie 
del mondo: l’Africa. l’Asia, 
l'America e pure l’Austra¬ 
lia. Praticamente un « perù, 
gino » su cinque viene da 
lontano, portandosi dietro 
convinzioni, culture e inte¬ 
ressi diversi e contribuendo 
anche cosi a raffreddare la 
passione per l’Associazione 
calcio Perugia. Bagni, in¬ 
zaffi. che cosa conta den¬ 
tro questo più vasto univer¬ 
so? E’ un atleta che fa di 
mestiere il calciatore e che, 
quando non è impegnato in 
competizioni, si comporla 
come un cittadino qualsia¬ 
si che gira per la città . 


clracchiera del più e del 
meno, vive i problemi di 
tutti. - 

>- - Non-si può vivere solo-di 
calcio. Ecco l’immagine ve - 
ra che Perugia offre anche 
in questa straordinaria oc¬ 
casione. Altro che riflusso 
nel privato. All’allenamento 
di giovedì, tre giorni prima 
dello « scontro decisivo », 
detono in tutto 28 persone 
e un cane lupo. E nessuno 
qui se ne meraviglia. « La 
gente, rispondono, a quella 
ora lavora ». Ma allora se 
non sta nella passione del¬ 
la sua gente, non sta nelle 
banche, nelle industrie, nel 
mecenatismo di un « prin¬ 
cipe » furbo (col fisco ma¬ 
gari) o fanciullo, dove sta 
la ragione del successo di 
questo Perugia? Forse — ec¬ 
co una riflessione che arri¬ 
va spontanea ouardandosi in 
giro — si rivela proprio nel¬ 
la cultura e nella filosofìa 
non solo di chi gestisce la 
società ma di una intera 
città che dal calcio non pre¬ 
tende più di quello che può 
dare: riposo, gioia, diverti¬ 
mento. Come uno spettaco¬ 
lo qualsiaE che come ta¬ 
le va gestito. In economia, 
badando olla resa. Il cal¬ 
cio. insomma, come una del. 
le tante imprese cittadine 
che invece di biscotti, cioc¬ 
colatini, acciaio, vestiti, re 
ram>che produee un certo 
numero di partite all’anno. 
Con la preoccupazione che 
siano buone partite. Dentro 
ouesta ottica il Perugia al¬ 
lora è « straordinario » pro¬ 
prio nella sua normalità. 

Orazio Pizzigoni 


' Del contenuto della rifor- 
ma parliamo con il compagno 
Attilio Esposto, primo fir¬ 
matario del disegno di legge 
presentato alla Camera lai 
Senato il testo porta le fir¬ 
me dei compagni Vitale. Za- 
vattini ed altri). Nel fissare 
definizioni e norme — egli 
ci dice — non abbiamo fatto 
altro che riscrivere il decre¬ 
to legislativo del 1948. ade¬ 
guandolo alle nuove esigenze 
fissate dalla programmazio¬ 
ne in agricoltura e che tali 
sono anche per gli strumenti 
dell'intervento pubblico e di 
organizzazione del produttori. 
La organizzazione federcon¬ 
sortile è l’uno e l'altro. 

Obiettivo di fondo del prov¬ 
vedimento — puntualizza E- 
sposto — è quello di riconse¬ 
gnare i consorzi agrari pro¬ 
vinciali (CAP) agli impren¬ 
ditori agricoli e rafforzare la 
vita democratica. Bisogna 
farne insomma delle vere 
cooperative, come già era 
scritto nel decreto Istitutivo 
del 1948 I CAP hanno lo sco¬ 
po di contribuire all'incre- 
mento e al miglioramento 
della produzione agricola nel 
rispetto della programmazio¬ 
ne economica regionale e na¬ 
zionale. La Federconsorai a 
sua volta, coordina a agevo¬ 
la le attività dei CAP e svol¬ 
ge i servizi di carattere ge¬ 
nerale nell’Interesse dei con¬ 
sorzi stessi. 

Soci dei CAP possono es¬ 
sere « tutti » gli imprenditori 
agricoli, singoli o associati 
che conducono una impresa 
agricola e le cooperative agri¬ 
cole. purché le attività da 
esse svolte non siano in con¬ 
trasto con gli scopi e le at¬ 
tività del CAP. Soci della fe¬ 
derazione sono i CAP stessi. 
I direttori, scelti attraverso 
pubblico concorso sono nomi¬ 
nati dai consigli di ammini¬ 
strazione e non imposti dal¬ 
la Federconsorzi come tut¬ 
tora avviene. Organi del 
CAP sono l’assemblea dei 
soci, il consiglio di ammini¬ 
strazione, il comitato esecu¬ 
tivo. la presidenza. Analoga 
struttura dovrebbe avere la 
federazione. 

Sul piano locale sono previ¬ 
sti comitati elettivi di inter¬ 
vento. di iniziative e di con¬ 
trollo. L’elezione dei delegati 
elle assemblee dei CAP. non¬ 
ché degli organi dirigenti» 
"avviene' sii più liste, col il-* 
sterna proporzionale. - assicu¬ 
rando la rappresentanza alle 
minoranze. Sul piano regio¬ 
nale i CAP possono decidere 
di costituire un consorzio re¬ 
gionale con compiti di coordi¬ 
namento. Per quanto riguarda 
i controlli e la vigilanza, essi 
restano al ministero della 
Agricoltura per la federazio¬ 
ne; vanno invece alle Regioni 
per i CAP e 1 - consorzi re¬ 
gionali. 

Il disegno di legge comuni¬ 
sta stabilisce inoltre che il 
consorzio agrario provinciale 
possa sottoscrivere convenzio¬ 
ni per l’assunzione di servizi 
e la messa a disposizione di 
strutture e attrezzature di 
sua proprietà. Lo stesso di¬ 
casi per la Federconsorzi. 
che vanta notevoli strutture 
di stoccaggio, di conservazio¬ 
ne e di trasformazione .dei 
prodotti. Si elimina con que¬ 
sta norma l’attuale subalter¬ 
nità dei CAP alla loro fede- 
raz'one e si creano le condi¬ 
zioni per un corretto rap¬ 
porto fra mano pubblica e 
organizzazione federconsor¬ 
tile. 

Infine il disegno di legge 
obbliga 11 ministero dell’Agri¬ 
coltura. entro 12 mesi dalla 
pubblicazione della presente 
legge, a presentare la consi¬ 
stenza patrimoniale e finan¬ 
ziaria. nonché la gestione dei 
singoli impianti della feder¬ 
consorzi. Ciò potrà avvenire 
anche mediante la nomina 
di commissioni speciali con 
raggiunta di esperti o tec¬ 
nici. 


C. ~ì 


REGIONE TOSCANA 
giunta regionale 

; « * - i 

COMUNICATO 


La Giunta Regionale Toscana, con delibera n. 1975 del 7.3.79, ha 
disposto di dare applicazione, ai sensi dell'alt. 8 L. 29.6.77 n. 349, 
all'«Accordo nazionale unico per i medici ambulatoriali» che operano 
nelle Strutture Sanitarie Pubbliche, sottoscritto presso il Ministero 
della Sanità il 22.12.78, e all'Accordo nazionale integrativo del 23.2.79. 

I medici specialisti ed equiparati, interessati a prestare le 
proprie attività nai e suddette Strutture, devono presentare 
istanza di inserimento nelle graduatorie de valere per l'anno 


Dibattito sulle prospettive dell'universifì 

Si chiude oggi a Pisa 
il congresso del CNU 

Momento difficile per il Comitato nazionale uni¬ 
versitario - Il pericolo di chiusure corporative 


A tal fine sono in dis tribuzione presso gR Ordini Provinciali 
dei Medici gli a ppo si ti moduli di domande che dovranno esse re 
re s tit u iti egli Ordini stessi, insieme ai fogli-notizie allegati, a mezzo 
dì raccomandata con ricevuta dì ritorno, improrogsbilmentè ‘entro il 
termine perentorio del 30 Aprile 1979. - * » «■ 

Coloro ì quali avessero già presentato la domanda entro il 31 Gen¬ 
naio 79 devono riformulare la richiesta, non oltre il 30 Aprile 79, 
sui nuovi modelli, ai quali dovrà essere unito il suddetto foglio-notizie. 
Le domande già presentate non hanno rilevanza alcuna in quanto non. 
contengono gli elementi previsti dalla convenzione appena recepita e ’■ 
necessari alla formazione della graduatoria.- 

R PRESIDENTE 

• . f , v - Mario Leone 


Dal Mitro iaviato 

TIRRENIA — Termina oggi, 
con la votazione delle mozio¬ 
ni conclusive e delle modifi¬ 
che al testo dello statuto, il 
VI Congresso nazionale del 
CNU (Comitato nazionale 
universitario). associazione 
che raccoglie una parte rile¬ 
vante del corpo accademico. 

Il congresso si tiene in un 
momento difficile e delicato 
per l’università. Lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re ha fatto tramontare in¬ 
fatti le residue speranze che 
in questa legislatura giun¬ 
gesse finalmente In porto 
quella riforma per ottenere la 
quale il CNU è sorto dieci 
anni or sono; la caduta del 
decreto Pedini ha rinviato 
ancora la soluzione del pro¬ 
blema dello stato giuridico 
dei docenti (e alla fine di 
ottobre giungeranno nuova¬ 
mente a scadenza 1 contratti 
e gli assegni dei « precari » 
prorogati quest’anno); è stata 
definita la «coda» del con¬ 
tratto 1S76-7S, con una solu¬ 
zione che ha scontentato 
molti, soprattutto dal punto 
di vista delle retribuzioni: il 
CNU stesso, infine, è reduce 


da un Insuccesso di propor¬ 
zioni sorprendenti registrate 
m occasione del voto per la 
elezione del nuovo consiglio 
universitario nazionale. 

Fin dalla relazione intro¬ 
duttiva. svolta venerdì nel¬ 
l'aula magna della Sapienza, 
a Pisa, dal segretario uscen¬ 
te Battistln (il quale ha an¬ 
che confermato la propria 
decisione di non accettare la 
conferma nell'incarico). il 
congresso — trasferitosi poi 
a Tirreni a — ha affrontato 
con decisione e franchezza 
queste nuove difficoltà. L’in- 
■terrogativo che molti inter¬ 
venuti nel dibattito si sono 
posti è se sia possibile, dopo 
quindici anni di fallimento 
di ogni disegno riformatore, 
pensare ancora al provvedi¬ 
mento organico, o se non si 
debba piuttosto — come ha 
suggerito anche la relazio¬ 
ne — puntare a misure set¬ 
toriali. cercando di risolvere 
1 gravi problemi dell’univer- 
sità (stato giuridico, diparti¬ 
mento. programmazione del¬ 
le sedi eoe.) uno alla volta. 

Gli stessi punti fermi del- 
l’elaborazione tradizionale del 
CNU. riassunti nello slogan 
« docente unico, a tempo p.e- 


no. nel dipartimento » sono 
stati più volte messi in di¬ 
scussione e le richieste piu 
coerentemente ri formatrici so¬ 
no sembrate talora offuscate 
da un forte rivendicazioni¬ 
smo salariale, che pure rac¬ 
coglie istanze reali e molto 
sentite nel mondo accade¬ 
mico. 

Anche 11 rapporto unitario 
con i sindacati confederali 
che in passato ha conosciuto 
momenti molto intensi del 
dibattito intorno alla rifor¬ 
ma, è stato da taluni ridotto 
ad una pura e semplice uni¬ 
tà d'azione su aspetti concre¬ 
ti e circoscritti della vita dei 
docenti universitari.. Il rilan¬ 
cio dell'iniziativa della rifor¬ 
ma é stato invece proposto 
dal compagno Caputo, inter¬ 
venuto a nome della CGIL, 
e dal compagno Cazmniga, 
che ha parlato per il nostro 
partito: terreno d'incontro e 
di collaborazione tra le rap¬ 
presentanze democratiche del¬ 
l'università — hanno detto — 
può essere rappresentato dal 
nuovo consiglio u n i ver s ttario 
nazionale, all'interno del qua¬ 
le 1 sindacati confederali in¬ 
sieme al CNU rappresentano 
la maggioranza. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti i responsabili del 
settore scuoia della DC, Te- 
sini, e del PSL Benaduai, 
che hanno rilevato come il 
nuovo Parlamento che .usci¬ 
rà dalle prossime elezioni do¬ 
vrà sollecitamente discutere 
misure di riforma dell’uni- 
versità, partendo dalle acqui¬ 
sizioni del recente dibattito 
parlamentare. 

Dario Veneyeni 
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Mentre le amminfsjrative hanno |l*to un fttfe successo biella sinistra 


Spostato a destra il nuovo 
governo di Suarez in Spagna 

Accordi raggiunti dal PCE e dal PSOE per costituire giunte di sinistra aperte 
a tutte le forze democratiche — Banchieri e industriali nel nuovo gabinetto 


Dal nostro inviato 

MADRID — Assai più che dal 
nuovo governo Suarez — an¬ 
che se questo ha costituito 
un'ulteriore conferma del 
continuo slittamento a destra 
della UCD — l'asse della po¬ 
litica spagnola continua ad 
essere costituito dal risultato 
delle elezioni amministrative 
e dal nuovo rapporto che in 
conseguenza di questo si è 
venuto instaurando tra le 
forze democratiche. Non solo, 
infatti, gli incontri tra le de¬ 
legazioni del PSOE e del 
PCE continuano' senza trova¬ 
re ostacoli p<irticolarmente 
difficili, ma i due fiartiti 
mostrano di affrontare con 


« Manifesto » 
elettorale 
del partito 
laburista 

LONDRA — Il partito labu¬ 
rista ha approvato e pubbli¬ 
cato la sua piattaforma pro¬ 
grammatica per le elezioni 
del 3 maggio, concentrandola 
su un atteggiamento critico 
nei confronti delle istituzioni 
europee, sull’impegno di ab¬ 
bassare al 5 per cento, entro il 
1982, il .tasso nazionale di in¬ 
flazione e diminuire le "impo¬ 
ste dirette. 

Il « Manifesto » come è chia¬ 
mato il programma, a parere 
degli osservatori costituisce 
una vittoria personale del pre¬ 
mier James Callaghan. sulla 
sinistra laburista che aveva 
presentato richieste come la 
nazionalizzazione delie banche 
e delle assicurazioni, l’aboli¬ 
zione della camera dei lords, 
e l'uscita della Gran Breta¬ 
gna dalla CEE. 

Il documento laburista an¬ 
che se non prospetta aperta¬ 
mente l’abbandono dèlia CEE, 
sostiene che il governo bri¬ 
tannico ’ intende conservare 
tutti i poteri atti a respinge¬ 
re ogni misura ritenuta lesi¬ 
va degli interessi nazionali del 
paese. In particolare ii « ma¬ 
nifesto » afferma che il go-, 
verno laburista « non permet¬ 
terà che l'industria britanni¬ 
ca venga smantellata da-«ec¬ 
cessive importazioni » e farà 
in triodo che queste «siano 
contenute entro limiti accet¬ 
tabili ». 

I laburisti chiedono anche 
esplicitamente una « riforma 
fondamentale della politica 
agricola comunitaria » e am¬ 
moniscono ciie se essa non sa¬ 
rà attuata « rapidamente » la 
Gran Bretagna « proteggerà 
i propri interessi » se necessa¬ 
rio anche ponendo il veto al¬ 
le decisioni della CEE, come 
quella di un eventuale ulte-, 
riore aumento dei prezzi agri¬ 
coli finché i «surplus» gia¬ 
centi non saranno eliminati. 

In campo interno, il « ma¬ 
nifesto » sostiene la necessità' 
di indurre le grandi aziende 
dell’industria privata ad at¬ 
tuare una pianificazione con¬ 
cordata con gli organi com¬ 
petenti del governo (la sini¬ 
stra laburista aveva chiesto 
l'obbligatorietà di tale atteg-, 
giamento), di rafforzare i po¬ 
teri della commissione dei 
prezzi (al fine di contenere al 
massimo la loro lievitazione) 
di innalzare il livello mini¬ 
mo delle imposte dirette, di 
aumentare le imposte a cari¬ 
co delle persone con entrate 
annuali superiori a 150.000 
sterline, di raggiungere un 
tasso di aumento annuale del 
reddito del 3 per cento, e un 
tasso di inflazione (entro il 
1982) del 5 per cento (oggi 
è di circa il 10 per cepto). 

II manifesto ribadisce poi 
l’impegno del partito laburi¬ 
sta all’attuazione dell'autono¬ 
mia della Scozia e del Galles. 

Intanto la « proclamazione 
ufficiale » dello scioglimento 
del Parlamento britannico è 
stata pubblicata ieri contem¬ 
poraneamente a Londra e a 
Edimburgo. L’atto fa seguito 
alle dimissioni, il 28 marzo 
scorso, del governo laburista 
e alla convocazione delle ele¬ 
zioni per il 3 maggio. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


7 APRILE 1f7» 

Bari él 1 41 74 M | 2 

Cagliari 12 29 54 27 M | 2 

Firenze 35 34 81 25 «7 | * 

Genova 44 I 45 21 17 j , 2 

Milano 44 M 14 53 81 | x 
Napoli 14 44 40 22 43 1 2 

Palermo 47 40 54 49 20 | 2 

Roma 35 44 I U 13 | x 

Torino 20 71 24 3 17 ) 1 

Venezia 13 44 51 29 31 i 2 

Napoli (2° estratto) 1 x 

Roma (2° estratto) j x 
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estrema reciproca lealtà I 
problemi. 

Gli accordi finora raggiunti 
sembrano precedere (la for¬ 
mula condizionale è necessa¬ 
ria in quanto non c'c stata 
ancora una dichiarazione uf¬ 
ficiale) che PSOE e PCE fa¬ 
ranno confluire i loro voti 
sul candidato meglio piazza¬ 
to; l'impegno riguarda un 
migliaio di comuni, e in tre 
quarti di essi circa il candi¬ 
dalo meglio piazzato appar¬ 
tiene al PSOE, in un quarto 
al PCE. Esiste poi un centi¬ 
naio di comuni in cui t due 
partiti hanno ottenuto un e- 
guai numero di consiglieri, in 
questo caso l'accordo prece¬ 
derebbe di favorire la lista 
che a parità di numero di 
consiglieri abbia ottenuto il 
maggior numero di voti; ma 
i dirigenti del PSOE hanno 
ammesso che là dove il PS 
fosse in vantaggio per uno 
scarto minimo (potrebbe es- 
serè il caso 'di Getafe, un 
comune industriale nella cin¬ 
tura di Madrid con oltre cen¬ 
tomila abitanti, in cui a pari 
tà di consiglieri il PSOE su¬ 
pera il PCE per circa 170 vo¬ 
ti) dovrebbe essere favorito 
il PC, senza la cui azione lea¬ 
le le maggioranze di sinistra 
sarebbero impossibili. 

, Un rapporto leale, appunto. 

E qui vale la pena di citare 
' alcuni casi esemplari, primo 
fra tutti quello dell’Andalu- 

■ sia, dove il PCE ha ottenuto 
l'affermazione più netta, ma 
dove 4 la situazione risulta 
complessa in quanto il PSOE 
ha perso quasi la metà dei 
voti a favore del Partito so¬ 
cialista andaluso, nato ap¬ 
punto da una sua scissione. 
In cinque 'delle otto province 
andaluse (nelle altre tre esi¬ 
ste già una maggioranza 
composta dai socialisti e dai 
comunisti) il PSA è arbitro 
della ■ maggioranza, ed ha 
proposto al PCE di costistui- 
re amministrazioni comuni 
che escludano il PSOE. Il 
PCE ha rifiutato di parteci¬ 
pare a trattative alle quali 

■ non siano presenti anche i 
socialisti, e a loro volta 
citiamo ad esèmpio il caso di 

■nàranfuen -ma-ne esistono, .al-. 
cupi altri — i compagni del 
' PSOE hanrlo rifiutato là prò 
posta di extraparlamentàri 
della ORTPTE che offrivano 
una maggiordnza che esclu¬ 
desse il PCE. Il dato più ri¬ 
levante è che questo rispetto 
• degli Impegni quasi certa¬ 
mente non farà perdere al 
PSOE e al PCE alcune am 
minislrazioni, ma probabil¬ 
mente ne farà guadagnare: 

[ PSA ed extraparlamentari, in 
. fatti, hanno deciso di riesa¬ 
minare l'intero complesso dei 
problemi alla luce della vi¬ 
sione unitaria proposta dai 
due maggiori partiti della 
classe operaia, i. quali co¬ 
munque, anche se perdessero 
qualche comune, guadagne 
rebbero in prestigio e in cre¬ 
dibilità. - . 

Naturalmente questo rap¬ 
porto nuovo tra comunisti e 
socialisti — bisogna insistere 
sul « nuot’o » perché sarebbe 
; ipocrisia tacere le divergenze 
1 talvolta anche aspre che vi 
sóno state fra i due partili e 
che possono ancora qua e là 
. riaffiorare — è una dato ab¬ 
bastanza ■ determinante della 
realtà spagnola, e si capisce 
come ciò abbia creato un au¬ 
tenticò panico tra i detentori 
del potere, i quali ora parla¬ 
no di un neofrontismo che 
avrebbe consegnato il paese 
nelle mani del comuniSmo. A 
parte il gusto macabro per la 
periodica resurrezione • dei 
« demoni domestici » fatilo 
amata e tanto utilizzata da 
. Franco e che fa supporre in 
chi la promuove nostalgie 
non tanto remote, il fatto è 
che la predica parte da un 
pulpito totalmente inadatto e 
che hanno avuto buon gioco i 
parliti di sinistra a far nota¬ 
re che il fronte popolare non 
è mai nato in quanto essi 
hanno sollecitato ad entrare 
a far parte delle maggioranze 
locali tutte le forze democra¬ 
tiche. ma invece è già nato 
un fronte antipopolare. E qui 
i documenti abbondano: il ri¬ 
tiro delle destre dalla compe¬ 
tizione amministrafira per 
far convergere i voti sulla 
UCD: la fiducia ottenuta da 
Suarez in parlamento grazie 
alle destre; il rifiuto opposto 
dallo stesso Suarez — sem¬ 
pre grazie all’avallo delle 
destre — di dibattere pubbli¬ 
camente il programma di go¬ 
verno; l’anomalia di un go¬ 
verno accettato senza sapere 
chi ne facesse parte e infine 
la formazione del governo 
stesso. 

Questo — il -nuovo governo 
. Suarez — è l’altro dato signi¬ 
ficativo delle giornate madri¬ 
lene: mentre il paese, atira- 
verso le elezioni amminisfra- 
tire. manifestava lo sposta- 
1 mento a sinistra . il primo 
ministro Suarez formava un 
governo decisamente spostato 
a destra rispetto a quello che 
lo aveva preceduto. Conosciu¬ 
ta -'a composi f oie del gabi¬ 
netto il PCE ha dichiarato 


che non intende giudicarlo in 
base agli uomini che lo for¬ 
mano, ma in base alte azioni 
che questi uomini compiran¬ 
no; ma d'altra jxirte ha an¬ 
che rilevato che un governo 
in ’ cui la maggioranza dei 
ministeri è stata affidata a 
rappresentanti delle banche e 
delle industrie difficilmente 
difenderà interessi che non 
siano quelli dei banchieri e 
degli industriati. 

Un governo spostalo a 
destra, questo appena nato, 
sia per le presenze che per le 
assenze. Se ri figurano uo¬ 
mini del capitale, della Opus 
Dei e persino qualche nolo 
franchista, tu caratterizzano 
anche alcune estromissioni: 
quella del leader della com¬ 
ponente socialdemocratica 
della UCD Fernandez Ordonez, 
esplicitamente accusato di 
propendere troppo per la si- i 
nistra, il che per un social- 
democratico spagnolo è lette¬ 
ralmente impossibile; o quel¬ 
la del leader della corrente 
democristiana, Sanchez de 


Annunciato dalle due capitali 

Delegazione cinese 
sabato ad Hanoi per 
avviare il negoziato 

' , i. ; ; 

Sarà guidata dal vice-ministro degli esteri 
Han Nianlun - Precisazioni di «Nuova Cina» 


Leon. Ma è significativa an¬ 
che l’estromissione dell'ex 
ministro dell’Interno, Martin 
Villa, uomo di destra, a- 
spramente criticato per aver 
sempre amato risolvere i 
problemi facendo intervenire 
la polizia (una occasione la 
ebbe proprio la notte del 3 
aprile, quando i reparti spe¬ 
ciali attaccarono con incredi¬ 
bile brutalità i cittadini che 
manifestavano per la con¬ 
quista del comune di Madrid 
da parte delle sinistre). 
L'estromissione di Martin 
Villa potrebbe, quindi, appa¬ 
rire anche positiva, ma il fat¬ 
to è che a sostituirlo è stato 
chiamato addirittura l'ex co¬ 
mandante della Guardia civil, 
il generale Ibanez Freire. Un 
governo che va a destra, in¬ 
somma. in un paese che va a 
sinistra. Una divaricazione 
che potrebbe essere dolorosa 
se non fosse tranquillizzante 
la concordia ritrovata tra le 
masse popolari. . 

Kino Marzullo 


HANOI —- Il ministero degli 
Esteri della Repubblica socia¬ 
lista del Vietnam — riferisce 
l’agenzia ufficiale — ha invia¬ 
to al ministero degli Affari 
esteri cinese una nota in cui 
si afferma che ii 4 aprile la 
parte vietnamita ha proposto 
di iniziare il 10 aprile pros¬ 
simo i colloqui cino-vietnamiti 
per la soluzione dei problemi 
riguardanti i rapporti tra i 
due paesi; il ministero degli 
Affari esteri della Cina ha in¬ 
formato la parte vietnamita, 
nella sua nota di risposta, 
che la delegazione del gover¬ 
no cinese, guidata dal vice 
ministro degli Affari esteri, 
Han Nianlun, giungerà ad 
Hanoi il 14 aprile. La parte 
vietnamita, si rileva nella no¬ 
ta « è pronta a ricevere la 
delegazione cinese nella data 
indicata dal ministero degli 
Affari esteri della RPC ». 

La notizia trova conferma 
anche da Pechino, dove l’a¬ 
genzia « Nuova Cina » riferi¬ 
sce che la Cina ha deciso di 
inviare « tra una settimana » 
a Hanoi una delegazione go¬ 
vernativa incaricata di inta¬ 
volare i negoziati. Tuttavia 
nel dame l'annuncio, l’agen¬ 
zia « Nuova Cina » avverte 


che il meccanismo dei nego¬ 
ziati potrà mettersi in moto 
soltanto se « la parte vietna¬ 
mita non creerà altre com¬ 
plicazioni ». 

La « Nuova Cina » si rife¬ 
risce in particolare alia re¬ 
cente nota vietnamita che ri¬ 
badisce le affermazioni secon¬ 
do cui le truppe cinesi non si 
sarebbero ancora compieta- 
mente ritirate oltre confine. 
La nota, pubblicata a Hanoi 
mercoledì scorso, « tenta di 
creare la falsa impressione 
che la Cina abbia ammesso 
di non aver ritirato tutte le 
proprie truppe dal territorio 
vietnamita », scrive l’agenzia, 
aggiungendo che da parte ci¬ 
nese non vi è mai stata 
un’ammissione del genere. 

Da parte cinese — continua 
la « Nuova Cina » — vi è una 
«sincera speranza » che i ne¬ 
goziati possano « presto » 
cominciare: « Ma se la parte 
vietnamita insisterà nel rac¬ 
contare vecchie menzogne o 
continuerà a deformare il 
significato dei nostri docu¬ 
menti in u/sfn di preparare il 
terreno ad altre future pro¬ 
vocazioni questo non funzio¬ 
nerà ». 


Dibattito al CC della Lega dei comunisti 

Belgrado difende l'unità 
dei Paesi non-allineati 

Ribadita l’esigenza di superare i contrasti all’interno 
del movimento e di resistere alle pressioni «di blocco» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Lo sviluppo 
del non-allineamento e la rea¬ 
lizzazione della direzione col¬ 
legiate —- due problemi fon¬ 
damentali per la politica in¬ 
temazionale ed interna del 
paese — sono stati al centro 
di una riunione del Comitato 
Centrale della Lega dei co¬ 
munisti. 

Il capo della diplomazia 
jugoslava ha affermato tra 
l’altro che ci sono delle forze 
« di blocco » le quali tentano 
di rallentare o di deviare 
l’applicazione del principi del 
non allineamento. Purtroppo 
— ha aggiunto — ci siamo 
accorti che simili tentativi e- 
sistono anche da parte di 
paesi non-allineati, che legano 
la loro politica in modo più 
o meno marcato a quella dei 
blocchi o delle superpotenze. 
Secondo Vrhovec. queste 
tendenze vengono espresse 
con le teorie della equidi¬ 
stanza dai blocchi da una 
parte e con l’alleanza ad uno 
di questi dall’altra, mentre il 
non-allineamento non è nato 
nè come collegamento tra i 
blocchi esistenti nè quale 
terzo blocco: esso invece è 


un fattore autonomo e Indi¬ 
pendente nelle relazioni in¬ 
ternazionali ed il suo contri¬ 
buto al rafforzamento del so¬ 
cialismo deriva dalla sua lotta 
per un mondo senza privile¬ 
gi. per rapporti democratici 
In campo intemazionale, 
contro la imposizione di ogni 
modello di società. 

La divisione del paesi non- 
allineati in più o meno 
progressisti, nell’opinione del 
relatore, tende solo a provo¬ 
care degli scontri interni ed 
imporre l’alleanza con l bloc¬ 
chi quale orientamento gene¬ 
rale della politica di non-alll- 
neamento. Dopo aver ricor¬ 
dato 1 puriti di crisi esistenti 
nel mondo (Cipro, mancata 
unificazione pacifica della 
Corea, sud-est asiatico e 
Medio Oriente e Africa Au¬ 
strale. dove esiste ancora il 
colonialismo) il ministro de¬ 
gli esteri ha ribadito la con¬ 
danna da parte dei non-alll- 
neati di tutti gli interventi 
militari, della occupazione di 
territori stranieri, della im¬ 
posizione con la forza di de¬ 
cisioni a popoli e paesi. 

A conclusione della sua re¬ 
lazione. Vrhovec ha afferma¬ 
to che obiettivi dei non-alll- 


neati sono e restano il raf¬ 
forzamento dell’unità e della 
solidarietà: una maggiore 
presenza dei principi del mo¬ 
vimento por la soluzione dei 
focolai di crisi; l’allargamen¬ 
to dell’area di non-allinea- 
mento contro tutte le pres¬ 
sioni straniere, le interferen¬ 
ze. gli Interventi e tutte le 
altre forme di dominazione e 
di egemonia; l’opposizione a 
tutti 1 tentativi di frattura 
su base ideologica o con altri 
criteri; la realizzazione di un 
nuovo ordine economico in¬ 
temazionale e lo sviluppo 
della democrazia. 

Sul secondo punto all’ordi¬ 
ne del giorno, cioè sulla di¬ 
rezione collegiale. Vidoje 
Zarkovlc ha affermato che 
in questo modo si vuol ren¬ 
dere impossibile il monopolio 
tecnico-burocratico c quello 
di altre forze conservatrici, e 
limitare il fenomeno del pro- 
fessìonalismo politico ed ha 
indicato la realizzazione pra¬ 
tica della direzione collegiale 
nel criterio della presidenza 
di turno, della durata di un 
anno, per tutte le organizza¬ 
zioni della Lega. 

Silvano Goruppi 





Glandi occasioni di primavera 
nella tua spesa di fòsqua. 


Colomba 

Coop 

g. 700 

2.100 

Con la nuova stagione ci sono tante spese da fare: e c’è 
Pasqua. Anche in questo periodo occorre scegliere bene, e alla 
Coop trovi prodotti di qualità e convenienti nel prezzo. 

Il che dimostra concretamente l’impegno della Coop nella 

Parmigiano 

Reggiano 

l’etto 

Uovo di Pasqua 
Pemigotti “cheri’’ 

.9 80 

1.790 

- 

difesa del consumatore. 

In tutti i supermercati Coop. 

Spumante 

President 

Riccadonna 

cl. 75 

1.950 

Farina Banda "00" 

kg. 1 

345 

Caffè Paulista H 

sacchetto g. 200 1 

1.390 

971 

k--- 

l 

- 

Chianti D.O.C. 

"Le chiantigiane" 

cl. 175 

1.450 

Uova 55/60 

confezione x 6 

410 

Caffè Coop . 

Prestigio 1 

lattina g. 200 

1.350 

Tagliatelle emiliane 
Barilla 

g. 250 

420 

Pinot bianco D.O.C. 
Grave del Friuli 

12,5°-cl. 72 

1.080 

Burro Coop 

panetto 
g. 250 

850 

OKo di Mais Coop 4 

i.i 1 

1.360 

Tacchina 

intera o metà 
il kg. 

1.680 

Vin Santo 

Serrìstori 

cl. 75 

1.620 

Cacao Coop 

■‘zuccherato" 

9-70 

370 

Pomodori Pelati 
Arrigoni 

g. 410 - 

220 

Rotolo alluminio 

per arrosti 
mt. 16 

t , ' 

820 

Fernet Coop 

ci. 75 

2.590 

Miscela per dolci 
Barila 

g. 350 

550 

Premium Sahea 

pacco famiglia 
g.330 

490 

Piscimi primavera 
Findus 

g. 300 . ; • 

720 

Brandy 

Stock 84 

cl. 70 

3.150 

Giardiniera Coop 

g. 800 

630 

Ananas sciroppato 
Coop 

g. 567 

670 

4 cotolette 
primavera Findus 

9-320 

870 

Amaretto Coop 

cl. 75 

1.890 

Alvei distese 

Mares 

vaso g. 90 

740 

- - 

Mele Golden 

1 d scelta 
il kg. 

560 

Saponetta FA 

formato bagno 
g.135 

280 

Wodka Turowka 

originale Polacca 
cl. 75 

2.870 

Antipasto Coop 

in olio di girasole 
g. 550 

1.450 

Pompelmi Jaffa 

ii kg. 

590 

Lacca par capa* 

g. 400 

830 

WlMKf 

Oueen’s Bow 

originale Scozzese cl. 75 

2.980 

Offve snocciolate 
Coop 

g. 300 

440 

Dixan A AOA 

fustino 

kg. 4,800 -mwww 

^ - -««. ■ ■ 

UVIIWIIUVU 

2 tubetti da g. 90 

1.280 


Coop,i consumatori insieme per la qualità e il risparmio. 
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Malgrado gli appelli umanitari da tutto il mondo 


i « 


crimine del regime 
Solomon Mahlangu è stato assassinato 

Nemmeno la salma è stata consegnata alla famiglia - Costernazione nel mondo - Proteste anche in 
Sudafrica - Edizione speciale del « Post » - Manifestazione a Roma - Una nota della Farnesina 




PRETORIA — Le proteste e 
Rii appelli levatisi da tutto il 
mondo non hanno impedito il 
nuovo crimine del regime 
razzista sudafricano: il gio¬ 
vane patriota Solomon Mah¬ 
langu è stato assassinato ve¬ 
nerdì all'alba, nel carcere di 
Pretoria dove era stato dete¬ 
nuto. Mahlangu. 23 armi, era 
stato uno dei protagonisti 
delle lotte popolari del giu¬ 
gno 1976 a Soweto, represse 
nel sangue dal regime razzi¬ 
sta. Le cifre ufficiali parlaro¬ 
no allora di oltre seicento 
morti. Dopo Soweto Mahlan¬ 
gu espatriò raggiungendo i 
campi di addestramento dei 
patrioti raccolti neH'African 
National , Congres CANC) In 
Angola e Mozambico. Rien¬ 
trato nel paese clandestina¬ 
mente partecipò alla lotta 
contro il regime razzista fino 
all'arresto, nel 1977. Fu cattu¬ 
rato nel corso di una azione 
nella quale rimasero ■ uccisi 
due bianchi e condannato a 
morte sebbene sia risultato 
che il suo fucile non aveva 
sparato un solo colpo. 

Neppure dopo l'esecuzione 
il regime ha voluto rispettare 
i più elementari doveri uma¬ 
nitari ed ha ingannato con 
atroce freddezza la famiglia 
del giovane. Solomon Mah¬ 
langu è stato infatti seppelli¬ 
to segretamente nel cimitero 
dì Atteridgeville. mentre i 
familiari e alcune centinaia 
di persone attendevano inva¬ 
no la consegna della salma 
nel cimitero di Mamelodi, la 
città ghetto dove Mahlangu 
risiedeva. Neppure la madre 
era stata informata che il 
funerale si sarebbe svolto 
altrove. 

Un coro di sdegnate pro¬ 
teste si è di nuovo levato in ] 
tutto il mondo quando le a- 
genzie di stampa hanno dif¬ 
fuso la notizia deU’avvenuta 
esecuzione. A Washington il 
governo americano ha e- 
spresso, per bocca del porta¬ 
voce Hodding Carter, la sua 
costernazione per l’esecuzione 
del giovane combattente. In 
particolare il portavoce della 
Casa Bianca ha lamentato 
che il governo di Pretoria 
abbia lasciato inascoltato 
l’appello del presidente Car¬ 
ter. 

A Londra il governo bri¬ 
tannico ha espresso il suo 
vivo rammarico per il fatto 
che le autorità sudafricane 
siano rimaste < insensibili a- 
gli appelli alla clemenza » in¬ 
viati dai nove della CEE e 
dal Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU. Il parlamento in¬ 
diano ha condannato l’esecu- " 
zione di Mahlangu effettuata 
« in disprezzo ai principi del¬ 
la civiltà ». Analoghe proteste 
sono state elevate dai governi 
del Belgio. dell'Olanda, della 
RFT. dal segretario generale 
deH’ONU Waldheim, da Am- 
ncsty International. 

Proteste si sono levate an¬ 
che all'interno del Sudafrica. 

Il vescovo Desmond Tutu, 
segretatio generale del Con¬ 
siglio sudafricano delle Chie¬ 
se ha affermato che il gover¬ 
no di Pretoria ha perso una 
buona occasione per miglio¬ 
rare la sua immagine a d'e¬ 
stero e i rapporti razziali al- 
I'intemo del paese. Il Johan¬ 
nesburg Post è uscito addirit¬ 
tura con un'edizione speciale 
contenente una ferma * con¬ 
danna della esecuzione. 

In Italia una protesta è 
stata elevata dai movimenti 
giovanili dei partiti democra¬ 
tici (PCI. PSI. DC. PSDI. 
PLI. PRI. MLS. PDUP. ACU. 
Movimento federativo demo¬ 
cratico) che hanno tenuto a 
Roma una manifestazione. In 
un documento unitario i 
movimenti giovanili ricorda¬ 
no che < non ‘ poche respon¬ 
sabilità pesano su alcune for¬ 
ze occidentali che in cambio 
di enormi agevolazioni eco¬ 
nomiche forniscono un so¬ 
stegno ' decisivo al regime o 
tutt'al più sì adoperano per 
favorire soluzioni di carattere 
neocoloniale ». Chiedano 
quindi l'impegno del governo 
italiano e della CEE per l’au- 
todeterminazione dei popoli 
deH’Africa australe e il bloc¬ 
co del commercio diretto e 
indiretto delle armi con i re¬ 
gimi razzisti. Si impegnano 
infine ad una ampia mobili¬ 
tazione in appoggio alla lotta 
dei movimenti di liberazione 
dell’Africa meridionale. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro degli Esteri inoltre infor¬ 
ma che la notizia dell’esecu¬ 
zione di Sokxnon Mahlangu è 
stata appresa con profonda 
costernazione, ricorda i nu¬ 
merosi appelli rivolti al ■ go¬ 
verno di Pretoria e sottolìnea 
come la condanna sia stata 
eseguita senza riguardo per 
le invocazioni formulate da 
tanti paesi e riassunte nel¬ 
l’appello umanitaria to nome 
dell'intera comunità interna- 
zionale, del segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite, Wal¬ 
dheim. 



Solomon Mahlangu in una foto della polizia «udafricana. A destra, un momento della manifestazione di protesta a Londra 


Lasciando Idi Amin al suo destino 

I duemila paracadutisti libici 
hanao abbandonato ieri V Uganda 


Crollate le difese di Rampala - Una parte della città è già in mano agli in¬ 
sorti - Voci di contrasti in seno al governo di Gheddafi - Un appello del Fronte 


Bomba a 
Gerusalemme: 

15 feriti 

V • , 

TEL AVIV — Una bomba è 
esplosa venerdì sera a Geru¬ 
salemme, davanti al ristoran¬ 
te « Sea Dolphin » nel quar¬ 
tiere arabo, causando il feri¬ 
mento di 15 persone tre del¬ 
le quali in modo serio. E’ 
il secondo attentato in 48 ore 
e il quinto nei dieci giorni 
dalla firma della pace sepa¬ 
rata, per un totale di due 
morti e una sessantina di fe¬ 
riti. Il ristorante è uno dei 
pochi di proprietà ebraica nel 
quartiere arabo di Gerusa¬ 
lemme!. 

Dal Cairo intanto si appren¬ 
de che l'Egitto ha deciso di 
richiamare in patria gli am¬ 
basciatori in sette Paesi ara¬ 
bi, e precisamente Arabia 
Saudita. Kuwait, Emirati A- 
rabi Uniti, Qatar, Bahrain, 
Tunisia e Marocco. Tutti que¬ 
sti Stati (eccetto il Maroc¬ 
co) avevano già richiamato 
i loro ambasciatori al Cairo. 
I Paesi o della fermezza » (Si¬ 
ria, Algeria. Libia. Sud-Ye- 
men, Iraki avevano rotto I 
rapporti con l’Egitto da va¬ 
ri mesi. 


NAIROBI - Gli oltre due¬ 
mila paracadutisti libici che 
il colonnello Gheddafi aveva 
inviato una settimana fa in 
Uganda per dar man forte 
ad Idi Amin hanno lasciato 
il Paese. E’ quanto sostengo¬ 
no fonti attendibili di Ram¬ 
pala precisando che il con¬ 
tingente libico ha lasciato ieri 
mattina la base aerea di Na- 
kangola. 120 km a nord di 
Rampala, per rientrare nel 
Paese di origine. 

I libici, che secondo le ul¬ 
time valutazioni, erano 2.600 
si sono in un primo tempo 
ritirati da Ramnala raggiun¬ 
gendo la città di Jinja che 
dista 80 chilometri dalla ca¬ 
pitale. Da qui a bordo dì 
automezzi e con alcuni con¬ 
vogli ferroviari sì sono tra¬ 
sferiti a Nakangola. 

La notizia della definitiva 
partenza dei militari libici 
non è stata confermata. Te¬ 
stimoni oculari riferiscono di 
aver visto numerosi treni ca 
richi di soldati arabi lascia¬ 
re Jinja. 

Amin dal canto suo si sa¬ 
rebbe insediato con un grup¬ 
po di fedelissimi in una zo¬ 
na ad est di Rampala. Al¬ 
tre fonti lo davano fino al¬ 
l’altro ieri ancora nella ca¬ 
pitale da dove aveva man¬ 


dato un messaggio radio al 
suo popolo impegnandosi a 
non abbandonare mai Ram¬ 
pala. 

Gli ultimi caposaldi della 
resistenza ugandese sarebbe¬ 
ro situati tra Rampala e Ji¬ 
nja. A questo proposito fonti 
vicine al movimento degli e- 
suli fanno i nomi della col¬ 
lina di Rireka, 15 chilometri 
da Rampala, e Mukono che 
ne dista 25. Sarebbe ancora 
nelle mani delle truppe di 
Amin anche la collina di Na- 
kasero che si stende per 8 
chilometri quadrati alla pe¬ 
riferia di Rampala e che 
comprende la radio ugandese 
e i principali alberghi, l'uf¬ 
ficio delle poste ed una del¬ 
le residenze di Amin. 

La coalizione degli opposi¬ 
tori di Amin ha diramato 
un comunicato in cui affer¬ 
ma di sperare che civili in¬ 
nocenti e stranieri residenti 
a Rampala usino le possibi¬ 
lità di queste ultime ore per 
mettersi in salvo e al rioa- 
ro. Tale dichiarazione giustifi¬ 
ca il ritardo con cui le pre¬ 
ponderanti forze anti Amin 
che circondano la capitale 
non abbiano ancora lanciato 
l’offensiva finale nonostante 
il crollo delle difese. 

Nella battaglia per la con¬ 
quista di Entebbe. le forze 


di Amin hanno subito perdite 
pesantissime. Le artiglierie 
degli insorti hanno distrutto 
la caserma della polizia mi¬ 
litare di Makindye. nota tri¬ 
stemente per essere il luogo 
preferito di tortura di Idi 
Amin. • - 

Il Genio militare tanzania¬ 
no è intanto al lavoro nel¬ 
l’aeroporto di Entebbe per ri¬ 
pristinare le piste danneggia¬ 
te dalle granate. 

L’intervento e l’infelice im¬ 
piego dei paracadutisti libici 
in Uganda avrebbero creato 
« gravi conflitti » all’interno 
del governo del presidente 
Gheddafi. E’ quanto riferisce, 
in una corrispondenza da Tri¬ 
poli. l’agenzia di stampa uf¬ 
ficiale marocchina. 

Sembra che sia stato pro¬ 
prio e solo Gheddafi a deci¬ 
dere di inviare in Uganda, 
a dar sostegno ad Amia cir¬ 
ca duemila soldati, senza con¬ 
sultarsi né con il primo mi¬ 
nistro Jallqud né con il ca¬ 
po di Stato Maggiore delle 
forze armate libiche generale 
Yunes Jaber. 

Il corpo di spedizione libi¬ 
co avrebbe subito in Uganda 
pesanti perdite. Molti dei fe¬ 
riti sono già giunti a Tripoli 
per essere ricoverati negli 
ospedali della capitale. 


Lo ha annunciafo ieri sera la radio 


Vittime a centinaia di arresti 


Fucilato a Teheran 
Hoveyda ex primo 
ministro dello scià 

Giustiziati anche numerosi ufficiali imperiali 


Violente proteste 
in Pakistan contro 
l’esecuzione di Bhutto 

Decine di città investite dalle manifestazioni 


TEHERAN — Amir Abbas 
Hoveyda. primo ministro del¬ 
lo scià per tredici anni, è sta¬ 
to giustiziato ieri a Teheran. 
Lo ha annunciato la radio 
« Voce- delia Repubblica isla¬ 
mica ». 

La notizia è stata data con 
un laconico annuncio all'ini¬ 
zio del notiziario serale: « A- 
mir Abbas Hoveyda. primo 
ministro dell'Iran per tredici 
anni, è stato giustiziato po¬ 
chi minuti fa ». L'annunciato¬ 
re ha poi continuato con la 
lettura del normale bollettino 
di notizie. 

Hoveyda era stato processa¬ 
to da un tribunale rivoluzio¬ 
nario islamico, ed era stato 
giudicato colpevole di tradi¬ 
mento e condannato a morte. 

Cosi, dopo tata interruzio¬ 
ne durata tre settimane, è 
ripresa l’attività in Iran dei 
tribunali rivoluzionari, secon¬ 
do nuove procedure approva¬ 
te appositamente dal Consi¬ 
glio della rivoluzione. Ieri al¬ 
l’alba sono state eseguite sei 
sentenze di morte, mediante 
impiccagione, emesse a cari¬ 
co di altrettanti esponenti del¬ 
l'apparato militane e polizie¬ 
sco del depoeto regime. I giu¬ 
stiziati (tutti della ex-guardia 
imperiale) sono il generale 
Mohammed Giavad Molavi 


Teleghani. già capo delia po¬ 
lizia di Teheran: il generale 
Iraji Amini Ashar, già coman¬ 
dante della sezione aerea del¬ 
la Guardia imperiale e re¬ 
sponsabile del massacro di 
Najafabad (città non lontana 
da Teheran); i colonnelli Ha- 
di Golestani e Moashallah Ef* 
tekhar Maneshen, responsabi¬ 
li del massacro del « venerdì 
nero» nella capitale: il capi¬ 
tano Behador Behadori e il 
soldato Mustafa Sadri. I sei 
erano stati condannati a mor¬ 
te poche ore prima. 

La < milizia rivoluzionaria » 
ha inoltre effettuato nelle ul¬ 
time ore una quarantina di 
arresti, nella sola Teheran; 
sono stati arrestati ex-mini¬ 
stri, magistrati, deputati, uf¬ 
ficiali; fra gli altri vi sono 
anche Tex-direttore del quo¬ 
tidiano < Rastakhiz », organo 
dell’omonimo partito unico 
dello scià, e la più giovane 
delie sorelle delTex-roonarca. 
Fatemeh Patitevi, di 49 anni, 
vedova del generale Moham¬ 
med Kathemi, morto tre an¬ 
ni fa in un incidente aerea 

Intanto - il ministro dell’in¬ 
terno del g ov er no rivoluziona¬ 
rio. Hagi Seyed Giavadi. ha 
annunciato che il 1. giugno si 
svolgeranno le elezioni per la 
Assemblea costituente. 


. ISLAALABAD - Vittime (u- 
na secondo le autorità, alme¬ 
no quattro secondo altre fori¬ 
ti). danni e centinaia di arre¬ 
sti (137 nella sola provincia 
del Sind) in tutto il Pakistan 
nel corso di violente manife¬ 
stazioni di protesta per la im¬ 
piccagione dell’ex primo mini¬ 
stro Ali Bhutto. A Shikarpur 
— 45 km. da Lamaka, località 
natale di Bhutto — tre (e for¬ 
se quattro) persone sono ri¬ 
maste uccise in scontri con la 
polizia. La vittima uffkiai- 
mente ammessa si è avuta in¬ 
vece a Gujranwala, in se¬ 
guito ad uno scontro fra so¬ 
stenitori del Partito del’Popo¬ 
lo Pakistano (□ partito di 
Bhutto) e aderenti all’Alìean- 
za nazionale pakistana, soste¬ 
nuti dalla polizia 

Tensione assai alta a Labo¬ 
re; il governo provinciale del 
Punjab ha comunicato che 
sono stati incendiati 17 vei¬ 
coli, quattro stazioni (fi sar-i 
vizio e almeno tre edifici pub^ 
Mici, inclusa una centrale e- 
lettrica, tanto che metà del¬ 
la città è rimaste al buio. La 
maggior parte degli incidenti 
sono = a vve nu ti dopo Tacita 
della foQa dalle moschee, do¬ 
ve erano state recitate pre¬ 
ghiere in memoria di Bhutto. 

Duri scontri anche a Kara¬ 


chi. il principale porto ma¬ 
rittimo e la più grande città 
del Paese; la polizia è inter¬ 
venuta ripetutamente, con 
lancio di bombe lacrimogene. 
Nella provincia del Sind sono 
almeno una ventina le città 
investite dalle manifestazioni. 
A Militari, 290 km. da Labore, 
un tribunale militare ha con¬ 
dannato Said Hassan, ex-se¬ 
gretario generale del partito 
di Ali Bhutto, a un anno di 
reclusione < a regime seve¬ 
ro » e a dieci frustate (secon¬ 
do la legge islamica) per < in¬ 
citamento all’odio », in quan¬ 
to ha guidato un corteo di 
proteste per Timpiccagiooe di 
Bhutto. 

^Canifestazioni contro la in¬ 
fame esecuzione di Ali Bhutto 
si sono svolte anche all'este- 
ro. Io particolare ad Ankara, 
in Turchia e a Birmingham 
(Inghilterra), gruppi di stu¬ 
denti pakistani hanno dimo¬ 
strato davanti alle sedi diplo¬ 
matiche del loro Paese. A Lon¬ 
dra l’ex ministro della giu¬ 
stizia americano, Ramsey 
Clark, parlando a un con¬ 
gresso faternaBoaale di - giu¬ 
risti ha detto che 3 caso (fi 
Bhutto «deve rimanere come 
una infamia nella storia ». 
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Elezioni 

tervenutq il nostro giornale. 
Ora interviene anche Bettino 
Craxi, per ripetere che il man¬ 
cato abbinamento di elezioni 
europee ed elezioni politiche 
* sarebbe un fatto gravissimo 
e gravido di conseguenze » 
Ma il segretario socialista non 
sembra molto interessato ad 
individuare quali siano le re¬ 
sponsabilità dell'impasse che 
si è determinata, se insiste 

— come fa —, anche per il 
nodo della fissazione della da¬ 
ta delle elezioni, sui motivi 
della polemica equidistante ri¬ 
volta tanto nei confronti del¬ 
la DC quanto nei confronti 
del PCI. L'atteggiamento dei 
comunisti sulla questione, 
quanto mai limpido, viene ac¬ 
comunato a quello degli altri 
partiti, come parte di una non 
meglio definita < commedia 
degli inganni ». In questo vi 
è un evidente travisamento 
della realtà. 

E ciò appare oltretutto stu¬ 
pefacente. Certo, si intendo¬ 
no meglio le ragioni che han¬ 
no determinato questo atteg¬ 
giamento della segreteria so¬ 
cialista, se si tien conto di al¬ 
tri aspetti della presa di po¬ 
sizione di Craxi — una inter¬ 
vista a un giornale torinese — 
tutta giocata sulla presenta¬ 
zione del PSI come partito di 
« terza forza », geometri¬ 
camente e salomonicamente 
collocato rispetto ai due mag¬ 
giori partiti. Le affermazioni 
del segretario socialista si ri¬ 
feriscono alla recente pole¬ 
mica tra Piccoli e Natta, e 
in particolare all'aspetto che 
riguarda la partecipazione 
del PCI al governo. « Il PSI 

— afferma Craxi — non fa¬ 
rà la campagna elettorale 
per appoggiare la richiesta 
comunista di ingresso al go¬ 
verno. Noi chiederemo agli 
elettori di far crescere una 
terza forza socialista che in¬ 
tende giocare un ruolo auto¬ 
nomo e non desidera andare 
a rimorchio delle esigenze 
dei due maggiori partiti ». 

Ma Craxi (e qui la sua c e- 
quidistanza » diventa polemica 
non oggettiva verso il PCI) 
aggiunge ancora qualcosa, 
sempre in tema di partecipa¬ 
zione comunista alla direzione 
politica. « Il PCI — sostiene — 
chiederà voti per la sua ri¬ 
chiesta di ingresso al governo. 
Non può pretendere che noi gli 
. si faccia corona. Quando il 
PCI ha anteposto l’interesse 
del partito a quello più gene¬ 
rale del paese, ha commesso 
un errore. Mettendo in crisi la 
poliiicc di unità nazionale, ha 
commesso un errore... ». - - 

Già in queste poche frasi so¬ 
no evidenti gli elementi distin¬ 
tivi della campagna elettorale 
di Craxi. Appare chiaro che il 
PSI viene presentato all'eletto- 
rato come c terza forza », e 
che il concetto di sinistra non 
viene neppure affacciato (con 
quale aderenza ai deliberati 
del Congresso socialista di To¬ 
rino dovrebbe essere spiega¬ 
to). mentre è viziata in radice 
Targomentazione che riguarda 
la politica dei comunisti. Il 
PCI non ha mai mirato al puro 
interesse di parte, e non ha 
messo in crisi la politica di 
solidarietà democratica. - ma 
ha constatato — e nel modo 
più documentato — che altri 
avevano provocato questa cri¬ 
si con. comportamenti incoe¬ 
renti e con nostalgie del pas¬ 
sato. 

Difficile mettere in dubbio 
questa elementare verità. E 
non è affatto vero che i comu¬ 
nisti vogh'ano adesso che altre 
forze politiche si trasformino 
in sgabelli, o in « rimorchi », 
per spingere a sostegno della 
loro inclusione in un futuro 
governo. Il problema che è sta¬ 
to posto in termini molto chia¬ 
ri e sereni al XV Congresso è. 
come tutti sanno, un altro. Si 
trattava, e si tratta, di vedere 
se il PSI si batterà o no per 
una avanzata complessiva del¬ 
la sinistra; e di verificare co¬ 
me esso si proti un cera sui pun¬ 
to-chiave della partecipazione 
del PCI al governo e della ca¬ 
duta di ogni discriminazione. 
Questo nodo non dovrebbe in¬ 
teressare — crediamo — i co¬ 
munisti soltanto. Esso pone in 
gioco infatti tutti i temi della 
prospettiva politica. Anche in 
questa occasione, Craxi ripete 
che il PCI dovrebbe fornire 
una c chiarificazione » (e non 
si sa bene a quale proposito): 
si guarda bene però dal chia¬ 
rire lui quali siano i propositi 
e gli obiettivi della segreteria 
del PSI. Per quali soluzioni po¬ 
litiche si schiererà? Su quale 
piatto della bilancia peserà 
quella che Craxi chiama la 
« terza forza »? Ecco l’aspetto 
che nelle prime battute pole¬ 
miche della campagna eletto¬ 
rale resta aperto, totalmente 
da chiarire. 

Sul Congresso del PCI. Epo¬ 
ca pubblica un'ampia intervi¬ 
ste a Giorgio Napolitano. 

« Nessun può pensare — egli 
afferma ta l’altro — che do¬ 
po le elezioni si possa far ri¬ 
percorrere al PCI la via cru¬ 
cis dei periodo successivo al 
7 S. Ci sentiamo sufficiente¬ 
mente aiata ri per gestire al 
governo un paese industrializ¬ 
zato comi l’Italia. Naturalmen¬ 
te non da soli, ma in collabo- 
razione con altrii e non parlo 
solo dei maggiori partiti, ma 
anche (fi par t iti coaie 3 PRI ». 

« Credo — sottolinea più oltre 
Napolitano — che PSI e PCI 
ri debbano battere per fare va 
governo di unità nazionale e. 
poi, sulla base dev'esperienza 
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mente gli sviluppi deila pro¬ 
pria collocazione ». 

I radicali, intanto, pur pro¬ 


cedendo nella loro agitazione 
contro l'abbinamento delle ele¬ 
zioni, affermano dì essere 
pronti ad illustrare domani, in 
una conferenza stampa, « nuo¬ 
ve proposte e ipotesi di com¬ 
portamento ». Così ha dichia¬ 
rato Pannella. Un’altra ope¬ 
razione reclamistica in vista? 

Piccoli 

tu qiirMa questione, ad es¬ 
so hanno ancorato la funaio- 
ne politica e storica, l'identità 
stessa del loro partilo. 

In effetti, per lungo tempo 
la DC è riuscita a conciliare 
funzioni tipiche di un partito 
moderato conservatore con i 
tratti di partilo democratico 
popolare. Su questo equili¬ 
brio si è fondata la « cen¬ 
tralità ». Con le elezioni del 
1075 e del 1976. però, venule 
meno alcune condizioni ogget¬ 
tive essenziali per prolunga¬ 
re la « centralità » si è aper¬ 
to di fronte alla DC il dilem¬ 
ma: a quale prospettiva (quel¬ 
la moderata-ronservatrice a 
quella democratico-popolare) 
dare prevalenza, attribuire va¬ 
lore strategico? 

I dirigenti democristiani, 
fino a questo momento e uf¬ 
ficialmente, hanno « rifiuta¬ 
to l’ostacolo ■ non haniu 
enunciato la c loro » soluzio¬ 
ne del dilemma. Hanno, espli¬ 
citamente o impliritamente, 
dato l'impressione di sperare 
in un recupero della centrali¬ 
tà opinandosi a ignorare dati 
oggettivi che pur sanno esi¬ 
stere, al di là anche degli esi¬ 
ti elettorali e dei rapporti di 
forza parlamentari. 

Questo rifiuto ha pesato se¬ 
riamente sulle vicende italiane 
degli ultimi anni ed è all’ori¬ 
gine di una crisi politica che 
si prolunga ed è sfociata nel¬ 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento per la terza vol¬ 
ta consecutiva dal 1972. 

Ecco il quadro entro cut 
cade Tintervista del presiden¬ 
te de e la adesione, in e«a 
contenuta, alla ipotesi mag¬ 
gioritaria. 

Questa volta l'ostacolo non 
viene rifiutato, viene saltato: 
ma non nella direzione positi¬ 
va utile alla democrazia e al¬ 
lo sviluppo delTIlalia, al con¬ 
solidamento della unità na¬ 
zionale, bensì nella direzione 
opposta: - il risultato è una 
■ forzatura » che investe ad¬ 
dirittura i gangli nervosi del 
nostro sistema istitnzionale • 
co«tituzionaIe. 

Non è vero insomma che. 
nella strada ipotizzala da 
Piccoli, la DC resterebbe «se 
stessa ». In realtà sciogliereb¬ 
be il dilemma nella direzione 
de! partito moderato-conser¬ 
vatore. 

In ano schema maggiorita¬ 
rio probabilmente la DC po¬ 
trebbe vedere aumentali i pro¬ 
pri consensi elettorali e la 
propria rappresentanza par¬ 
lamentare. Ma la vera que¬ 
stione non è. evidentemente, 
di numeri. Entro quello sche¬ 
ma la DC — come, d’altra 
parie avverrebbe anchfe per 
la sinistra — cancellerebbe 
completamente le questione 
decisiva delle proprie allean¬ 
ze, cioè poi, in Italia, del 
rapporto da instaurare e da 
definire con il movimento o- 
peraio e con le sue espres¬ 
sioni politiche. 

Perché, nella sostanza, è 
qui la differenza fra un si¬ 
stema proporzionale e nn si¬ 
stema maggioritario: che il 
primo obbliga i partiti alla 
ricerca # alla costruzione di 
alleanze, che non sono evi¬ 
dentemente solo parlamen¬ 
tari. ma riguardano forze o 
interessi sociali e quindi co¬ 
stituiscono il cardine, il mo¬ 
mento principe delle scelte 
e dell’azione di governo. Il 
secondo, invece, dirhiara a 
priori la « inesistenza » di 
tale problema, o meglio lo 
dà per ri«olto « forzosamen¬ 
te » a priori per ambedue gli 
schieramenti in campo, sot¬ 
trae alla responsabilità e al¬ 
le deri<toni dei partiti e an¬ 
cor più degli elettori proprio 
questa scelta, die viene tra¬ 
sferita dal terreno politico che 
le è proprio, a quello istitu¬ 
zionale. quindi congelata, os¬ 
sificata. 

In un sistema a Impianto 
maggioritario la DC dunque 
cancellerebbe per via istitu¬ 
zionale l'imbarazzante questio¬ 
ne de! rapporto con il mo¬ 
vimento operaio e col partito 
comunista in particolare, fi 
che può anche apparire « di¬ 
stensivo » — ce ne rendiamo 
conto — a qualcuno dei diri¬ 
genti di quel partite. 

Ma. a parte la domanda *e 
sia nn bene o un male per il 
paese, cerio non si può «oste- 
nere che questa ipotetica DC 
avrebbe con la DC attuale in 
comune molto piò che la de¬ 
nominazione. Proprio la que¬ 
stione del rapporto con il mo¬ 
vimento operaio e. particolar¬ 
mente negli ultimi anni, con 
il PCI. è sempre stata la que¬ 
stione decisiva con la quale 
la DC è stata chiamata a -mi¬ 
surarsi. 

Cancellatela • - cancellerete 
anche tratti essenziali e carat¬ 
terizzanti della {dentiti, della 
realtà e della storia di qoeat» 
partito. 

Che una scelta del genera 
venga tranquillamente conside¬ 
rata non daìTultim#' venuto 
ma dal presidente della DC 
non riduce certo le contrad¬ 
dizioni. gli ostacoli, le lacera¬ 
zioni da mettete in conto nel 
caso si volesse davvero per¬ 
seguirla. Ma la diee lunga sul¬ 
la involnrionu o sul riflusso 
— questa volta la parola ò ap¬ 
propriata — in atto nel grup¬ 
po dirigente democristiano. 


.Mitterrand 

cialisli zi aprono iti sordi¬ 
na. I leaders entrano in cam¬ 
po sul finire, • quando dietro 
le quinte tutto è già stato re¬ 
golato, quando la < sintesi » è 
pronta e con essa la distribu¬ 
zione dei seggi nella direzio¬ 
ne. Qui a Metz, dove quasi 
sicuramente non vi potrà esse¬ 
re sintesi, la battaglia è e- 
splosa all’inizio per le ragio¬ 
ni che abbiamo viste. Al te¬ 
sto di Rocard diffttso in mat¬ 
tinata Mitterrand ha risposto 
con un discorso di un’ora e 
mezza nel pomeriggio. E 
quando Rocard ha preso a sua 
volta la parola, in serata, si 
è capito dal suo tono che egli 
rinunciava a continuare la 
lotta. Provvisoriamente, s’in¬ 
tende, perché a nostro avvi¬ 
so ci sarà un c dopo Metz * 
pieno di rischi, fitto alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1981. 

Mai come in questo scontro 
Mitterrand è stato all’altez¬ 
za della sua fama di « animai 
politique ». con le astuzie, il 
fiuto, rittfelligenza e anche 
gli atteggiamenti e la demago¬ 
gia propri ad una razza in 
via di estinzione ma che sa 
ancora tenere il terreno e az¬ 
zannare quando è necessario. 
E nei due punti chiave del sito 
discorso — unione della sini¬ 
stra e rottura col capitalismo 
da una parte, unità n duali¬ 
tà della cultura e della sto¬ 
ria del socialismo — ha im¬ 
partito una lezione che era 
diretta non soltanto a Rocard 
ma anche ad altri leaders so¬ 
cialisti europei (pensiamo a 
Craxi e al suo Protidhon, per 
esempio) che con Rocard a- 
vevano recentemente pensalo 
di tradurre in pratica le idee 
dei nuovi filosofi e di liqui¬ 
dare il marxismo. 

L’unione della sinistra: ec¬ 
co uno dei temi della contro¬ 
versia. ha detto Mitterrand, 
in seno al partito socialista. 
Bisogna aspettare che il PCF 
« cambi » per parlare di unio¬ 
ne o aprire un dibattito ideo¬ 
logico prima di agire? « Ma 
l’unione della sinistra è l’u¬ 
nione dei partiti politici 
della sinistra, è l’unione 
delle forze popolari rap¬ 
presentate nella battaglia po¬ 
litica dai partiti e dalle or¬ 
ganizzazioni politiche clic so¬ 
no i rappresentanti e gli in¬ 
terpreti naturali delle clas¬ 
si sociali ». L’unione va male, 
non funziona? Non per que¬ 
sto il Partito socialista fran¬ 
cese deve restare paralizza¬ 
to. La realtà è quella che è. 
« Quale altra unione propone¬ 
te al Partito socialista? Un’ 
unione di sinistra con gente 
di destra? ». 

Le due culture, le due sto¬ 
rie del socialismo: è poi vero, 
come dice Rocard, che biso¬ 
gna eliminarne una. il marxi¬ 
smo. perché Marx ha gene¬ 
rato Lenin, Lenin ha gene¬ 
rato Stalin e Stalin ha gene¬ 
rato il € gulag »? E’ necessa¬ 
rio opporre ostinatamente 
Marx a Proudhon, Jaurés a 
Guesde e tentare di amputa¬ 
re così la cultura socialista? 
€ Io — ha detto Mitterrand — 
non sono di cultura marxista 
e tutti lo sanno, ma riconosco 
Marx, il marxismo, come una 
delle fonti, forse la più impor¬ 
tante, che hanno permesso al 
socialismo di diventare quel 
largo fiume sul quale noi stes¬ 
si navighiamo ». Basta con le 
semplificazioni che impoveri¬ 
scono il movimento operaio. 
Che senso ha opporre il so¬ 
cialismo t mutualistico » di 
Proudhon a Marx? « Dovrem¬ 
mo scegliere tra individuo e 
organizzazione sociale, met¬ 
tere da una parte i partigiani 
dello stato centralizzato e dal¬ 
l'altra i libertari? Mi rivol¬ 
go contro questa semplifica¬ 
zione abusiva che rischia di 
trascinare il socialismo a 
nuove rotture. Se esistono due 
culture lo sforzo - del nostro 
Partito - socialiste riunito in 
congresso, il suo dovere fon¬ 
damentale. è di riunificarle. 
Non si tratta di scegliere, mi 
rifiuto a queste scelte che di¬ 
vidono. Noi dobbiamo unire... 
questo è il vero terreno della 
sintesi alla quale sono dispo¬ 
sto». 

H discorso tecnico di Ro- 
card, subito dopo, su quella 
die dovrebbe essere una po¬ 
litica socialista di gestione 
era certamente intelligente, 
ma avrebbe potuto costituire 
soltanto una componente di 
arricchimento del discorso 
mitterrandiano e non la sua 
contestazione. Rocard stesso, 
del resto, si è dichiarato 
pronto ad entrare nell’oppo¬ 
sizione auspicando che essa 
abbia tuttavia U modo di e- 
sprimersi e di pesare sulle 
scelte del partito dando più 
poteri all’esecutivo (dove tut¬ 
te le correnti dovrebbero es¬ 
sere rappresentale) e meno 
poteri càia segreteria. 

Mauroy. che doveva esse¬ 
re il conciliatore e che ieri 
ancora si batteva per una 
« sintesi » che avrebbe ricosti¬ 
tuito il vecchio gruppo diri¬ 
gente andato in frantumi, è 
parso fuori gioco. Il CERES 
ha ancora qualche carta da 
giocare, se riuscirà a supe¬ 
rare le p ro p ri e esclusive con¬ 
tro gli sviluppi comunitari, 
per entrare prima o poi nella 
se greter i a accanto ai mxtter- 
ramRani che rafforzerebbero 
cosi una maggioranza oggi 
abbastanza esile. 

Ma tutto ciò, come diceva¬ 
mo. sarà risolfo iti nottata (in 
sede di commissione incarica¬ 
ta di cercare la «sìntesi» 
tra le varie correnti) e si 
saprà quando Mitterrand ri¬ 
prenderà quest’oggi la parola 
per chiudere il congresso. 


Arresti 

ordine di cattura rientrerebbe 
anche Franco Pipemo, altro 
notissimo leader dell'« auto¬ 
nomia », che tuttavia sarebbe 
riuscito ad evitare la cattura. 

A Roma. Oreste Scalzone è 
stato arrestato nella serie del 
periodico « Metropolis * (di 
cui è direttore) in piazza Ce¬ 
sarmi Sforza. « Metropolis » 
è una rivista ancora scono¬ 
sciuta: il primo numero sa- 
debbe dovuto uscire nei pros¬ 
simi giorni. Assieme a Scal¬ 
zone sono stati portati in que¬ 
stura Lauro Zagato, Libero 
Maesano (già arrestato, poi 
prosciolto, durante Tinchiesta 
Moro). Paolo Virno, Mirco Ca¬ 
stellano e un tal Zampelloni. 
Zagato. elio è dì Padova, è 
stato rinchiuso in carcere. La 
posizione degli altri fermati, 
invece, non è stata chiarita. 
La clamorosa operazione 
giudiziaria scattata ieri, si di¬ 
ceva. è il risultato di un pia¬ 
no d’azione preparato dalla 
Procura di Padova in colla¬ 
borazione con i magistrati di 
Roma che seguono le indagi¬ 
ni sulla strage di via Fani 
e l'assassinio di Aldo Moro. 
Neo si è potuto ancora capire 
qual é il punto di partenza 
dell'ineliiosta. Vengono dati 
per scontati collegamenti con 
la vicenda Moro, ma non ci 
sono notizie precise sugli ele¬ 
menti raccolti dagli inquirenti. 
Tra gli indizi che hanno in¬ 
dotto i magistrati a firmare 
gli ordini di cattura, a quanto 
si è appreso, ei sarebbe lina 
abbondantissima raccolta di 
registrazioni di intercettazio¬ 
ni telefoniche, ordinate molto 
tempo fa dalla stessa autorità 
giudiziaria. 

La parte più importante del¬ 
la operazione antiterrorismo, 
comunque, si è svolta a Pa¬ 
dova. LI si è recato, l’altra 
sera, anche il sostituto pro¬ 
curatore generale Claudio Vi- 
talone, che rappresenta la 
pubblica accusa nell’inchiesta 
Moro. Il riserbo degli inqui¬ 
renti è ancora molto stretto, 
poiché i mandati di cattura 
non sono stati ancora tutti 
eseguiti. 

In serata a Padova, al ter¬ 
mine di un'improvvisata ma¬ 
nifestazione di alcune centi¬ 
naia di « autonomi ». è stato 
letto un « comunicato » che 
contiene i nomi di altre per¬ 
sone che vengono indicate co¬ 
me arrestate: Lisi Del Re. 
Sandro Serafini. Ivo Gallim- 
berti. Marzio Sturare, Guido 
Bianchini. 

La Federazione del PCI di 
Padova Ila diffuso Un comu¬ 
nicato in cui si afferma che 
«se gli sviluppi successivi di 
questa vicenda dovessero con¬ 
fermare la saldezza dei capi 
d'imputazione ». ciò vorrebbe 
dire che è stato assestato un 
duro colpo all'eversione, « con 
risultati positivi per il Paese 
e per una città come la no¬ 
stra. da tempo luogo di spe¬ 
rimentazioni e di attuazione 
delle tecniche del terrorismo 
diffuso ». 

«Ogni forza democratica —- 
prosegue il comunicato della 
Federazione comunista — at¬ 
tendendo doverosamente il 
procedere dell'iter processua¬ 
le per un giudizio più definiti¬ 
vo. ha il compito di vigilare 
in questi giorni con più acu¬ 
ta sensibilità e costante atten¬ 
zione perché tutti compiano 
il loro dovere fino in fondo 
e con cliiarezza. e perché i 
centri dell’eversione non pos¬ 
sano innescare una reazione 
intessuta di provocazioni e 
violenze contro l’azione / della 
magistratura ». 

Ferito 
a Istanbul 
il presidente 
del Partito 
del Lavoro 

ANKARA — Mihrt Beili, pre¬ 
sidente del Partito del La¬ 
voro (di ispirazione marxi¬ 
sta) di Turchia è stato gri¬ 
veniente ferito, ieri, in un 
attentato a Istanbul. 

L’attentato è avvenuto da¬ 
vanti alla sede del Partito, 
a Sulta nahmet, in pieno cen¬ 
tro della città. Raggiunto da 
tre colpi di arma da fuoco, 
è stato trasportato all’ospe¬ 
dale, mentre il suo aggresso¬ 
re, non identificato, è riu¬ 
scito a fuggire. Secondo un 
portavoce del Partito del La¬ 
voro. Belli è stato vittima di 
un « attacco fascista ». 

Nuovo comitato 
militare 
in Mauritania 

NOUAKCHOTT — Con un 
colpo di stato Incruento, il 
capo dello stato mauritano 
colonnello Mustafa Ouid Sa¬ 
lek. ha destituito 3 «comita¬ 
to militare di risanamento na¬ 
zionale » al potere dal luglio 
1978, e ha costituito un nuo¬ 
vo « comitato militare di sal¬ 
vezza nazionale ». Ouid Salek 
conserva la presidenza deila 
repubblica ed ha affidato al 
colonnello Ahmed Ouid Bou- 
ceif, considerato filo-occiden¬ 
tale, la carica di vice-presi¬ 
dente e di primo ministro. 
L’ala del governo mauritano 
favorevole al Pronte Polisa- 
rio e all’indipendenza del 
Sahara occidentale « stata 
estromessa dal governo. Ouid 
Salek aveva già estromesso 
dal governo il principale 
esponente di questa tenden¬ 
za il maggiore Jiddou, il 20 
marzo scorso. 
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Perché gli appartamenti vuoti vengono «fffttatf 

Pisa: il Comune convoca 

r 

la proprietà edilizia 

Preparata una lista delle famiglie • Possibile il ricorso alla requisizione 
Consiglio comunale alla presenza degli occupanti di via del Brennero 


Sciopero regionale a sostegno dei contratti 


PISA — 1)1 comune convo¬ 
cherà la grande proprietà e- 
dilisla per chiedere che ven¬ 
gano mesAl in affitto gli ap- ' 
parlamenti vuoti. Ieri matti¬ 
na una commissione formata 
dalia giunta, consiglieri del 
PCI, PSI, PRI e della DC, 
rappresentanti dei sindacati 
degli inquilini della federa¬ 
zione sindacale unitaria, si è 
messa al lavoro por prepara¬ 
re una graduatoria di fami¬ 
glie che hanno bisogno di 
trovare una casa entro breve 
tempo. La lista verrà presen¬ 
tata ai grandi proprietari di 
appartamenti che saranno 

' chiamati ad affittare gli al¬ 
loggi secondo l’equo canone. 
Se casi non sarà e la pro¬ 
prietà continuasse a mante¬ 
nersi su una posizione di 
netta chiusura, il comune ha 

■ assicurato che nessun citta¬ 
dino rimarrà in mezzo alia 

• strada. In altre parole si ri¬ 
correrà all’arma della requisi¬ 
zione. 

Per domani mattina H pre 
fetto ha convocato la società 

• immobiliare proprietario del 
Residence 2000, amministra 
tori comunali e occupanti 
per tentare di sbloccare la 

‘ situazione. Altri incontri in 
comune sono previsti ne’, 
prossimi giorni con gli enti 
pubblici e gli istituti di cre¬ 
dito che hanno complessi e- 
dilizi non utilizzati a Pisa 

La settimana che si apre 
appare quindi particolarmen¬ 
te impegnativa per tutte !e 
forze che in questi mesi si 
sono impegnate sul problema 
della casa a Pisa. Oli appun¬ 
tamenti saranno molti se¬ 
condo gli indirizzi scaturiti 
nell’agitata riunione del con¬ 
siglio comunale che si è te¬ 
nuta venerdì pomeriggio a 


palazzo Gambacorti, alla pre 
senza di un vasto pubblico 
tra cui erano molti degli oc 
cupanti del complesso edili¬ 
zio di via del Brennero. La 
riunione del consiglio era 
stata preceduta da un corteo 
degli occupanti del villaggio 
Colombo e con la diffusione 
da parte del SUNTA e del 
consiglio di fabbrica della 
Piaggio di Pisa di documenti 
in cui si giudicavano le for 
me di lotta come le occupa¬ 
zioni. In apertura di seduta 
il sindaco Bullerl ha traccia¬ 
to un sintetico pancramt 
deija condizione degli sfratti 

« Ai casi di maggiore ne 
ccòsità ha detto i’ sindaco -- 
la giunta ha finora fatto 
fronte attraverso la collabo 
razione con gli IACP risol 
vendo 84 casi negli ultimi 
due anni. A differenza del 
passato — ha poi aggiunto - 
oggi non riusciamo più ad 
impedire che ci siano fami- 
gilè fuori casa. Sette nuclei 
familiari sono al’oggiati in 
alla?rgo a spese de! comune 
ed altre venti hanno dovuto 
ricorrere a soluzioni provvi¬ 
sorie precarie, n .oundro 
complessivo è reso ancora 
più grave daK’elevato nume 
ro di famiglie che alloggiano 
in case malsane ed antigieni¬ 
che ». 

Il sindaco ha poi ricordato 
gli interventi già decisi per il 
piano pluriennale per la casa 
i cui effetti si vedranno però 
non prima del 1980. « Per 
fronteggiare l'emergenza — 
ha aggiunto il sindaco — c’è 
una sola soluzione: convince¬ 
re o costringere la proprietà 
ad affittare alleggi secondo 
la condizione provata d~ M a 
legge ». Il comune sta condu 
cendo una indagine sui 48ól 


alloggi anagraficamente vuo¬ 
ti. Su 1727 controlli fino ad 
ora compiuti, 315 apparta 
menti sono risultati realmen¬ 
te disabitati. L’indagine sarà 
completata nel corso del me¬ 
se. « La nostra iniziativa — 
ha detto Bulleri - - non s> 
rivolge ai piqcoli proprietari 
ma si indirizza con fermezza 
verso le grandi immobiliari. 
Se queste ultime continue¬ 
ranno ad iaslstere in un at¬ 
teggiamento di chiusura ri 
spetto a'Ie esigenze della col 
lettivo l’amministrazione sa¬ 
rà costretta, come estremo 
atto, a ricorrere alln requisi¬ 
zione » 

Su que-ta linea hanno ri- 
confermato la propria so 
stanzin e adesione i gruppi 
consiliari del PCI. PSI c re 
pubblicani. Sebbene a! ter¬ 
mine del consiglio 1 demo 
cristiani abbiano pò* deciso 
di partecipare alle iniziative 
del comune, durante la sedu¬ 
ta non sono mancate da par¬ 
te degli scuriocrociati sparate 
dal forte sapore demagogico. 
Come Quando un consigliar" 
DC ha proposto che il co 
nume acqu'-*’ m orima ne-- 
sona gli alloggi dagli immo¬ 
biliari. 

Dopo aver rinlacciato ai 
democristiani di aver sempre 
disertato le riunioni indette 
dalla giunta per preparare il 
piano di iniziative sul pro¬ 
blema casa, il vlceslndaco 
Bertelli ha sottolineato che 
la proposta democristiana 
tentava di « liberare i pro¬ 
prietari di quelle case che da 
tempo tengono vuote perchè 
non riescono a vender!" 
mentre al contempo rifiutano 
di immetterle sul mercato 

Andrea (.azzeri 


Martedì in Toscana 
18 manifestazioni 

Cortei sindacali nelle principali città — Fermi metalmeccanici, edili, braccianti e altre ca¬ 
tegorie. — Giornata di lotta anche per i farmaceutici — Il calendario delle iniziative 


Alla Cassa di Risparmio di San Miniato 


Ritorna in 
Vailini, ex 

PONTKDERA - Colpo a 
sorpresa nel rinnovo par 
ziale del consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa 
di Risparmio di San Mi 
niato. 

Secondo le aspettative s: 
pensava ad una riconfer 
ma dei due consiglieri in 
carica, ingegner Nello Fa 
laschi, esponente del mon 
do imprenditoriale del ino 
bile nella zona di Ponsac 
co e del ragioniere l'go 
Marti/zi, Invece non è 
stato così e al (wsto dei 
due consiglieri sono stati 
designati il democristiano 
Silvano Vailini e l.anfran 
co Catastilo. Il primo era 
stato per molti anni pre 
sidente del consiglio di ani 
ministrazione dell'istituto 
ma sembrava ora posto 
definitivamente « fuori 
gioco » dalla nomina, a 
presidente. deU'mgegner 
Regini di Empoli, un di 
pendente che aveva dato 
un nuovo corso all’attivi¬ 
tà della Cassa stabilendo 
proficui rapporti con gli 
enti locali e favorendo una 


sella il de 
presidente 


maggiore apertura anche 
di carattere politico terso 
le iniziative evalioni chi 
e imprenditoriali nel terri 
tor.o su cui opera List 
tuto. 

Oltre all’mgegner Valli 
ni. come detto, è entrato 
nel consiglio di ammini 
strazione anche Lanfran 
co Catastini. esponente del 
mondo imprenditoriale del 
comprensorio del cuoio e 
vicepresdente nazionale 
degli industriali conciari 
che in passato non aveva 
mai dimostrato interesse a 
questa carica. 

Il ritorno in consiglio di 
Vallili! può preludere a un 
possibile tentativo di bloc 
care un nuovo corso in 
staurato con la presidenza 
Regini. Un aspetto impor¬ 
tante di questa esperienza 
è anche il concorso tra 
sparente ciie si terrà per 
l’assunzione di 40 impic 
gati. Può però anche si 
gnificare un tentativo di 
portare avanti una nuova 
candidatura alla vieepre 
siden/a. 


Diciotto manifestazioni so¬ 
no previste martedì in Tosca¬ 
na per lo sciopero regiccule 
proclamato dalla Federazione 
unitaria CGIDCISL-UIL a so¬ 
stegno delia battaglia con¬ 
trattuale 

Con questa iniziativa i sin¬ 
dacati vogliono imprimere 
una stretta alle trattative, ri¬ 
muovendo le chiusure pregiu¬ 
diziali del padronato sul 
complesso delle piattaforme 

Per quattro ore resteranno 
fermi i metalmeccanici, gli 
edili e l braccianti — che già 
hanno avviato la trattativa — 
mentre nelle diverse realtà 
territoriali si avranno aggre¬ 
gazioni di aure categorie del- 
l’industiia e in alcuni casi 
del servizi. 

Anche i farmaceutici scen¬ 
dono :n lotta martedì a so¬ 
stegno della loro piattaforma 
regionale e si uniranno alle 
categorie in lotta. 

Una giornata, quella di 
martedì, che segna i’umfica- 
zione del movimento e che 
intende collegare i contiatti 
ron la soluzione dei punti di 
crisi presenti in Toscana, so 
stenendo anche le proposte 
regionali di sviluppo delie at¬ 
tività produttive. 

AREZZO 

Sciopero e manifestazione 
territoriale ad Arezzo in piaz¬ 
za S. Jacopo alle 9,30. 
TERRANOVA BRACCIOLINI 

Sciopero e manifestazione 
dell’intero Valdarno davanti 
all’ARCOPLESSY. 

FIRENZE 

Sciopero nelle zone della 
città e circondarlo: 

— Firenze Nord e Sesto - 
Calenzano - Campi - Concen- 
tramento c/o Casa della Cul¬ 
tura - corteo e comizio in 
piazza Dalmazia. 


Approvato il piano di edilizia economica a Forte dei Marmi 

La DC scopre V ecologia ma 
dietro c'è un giro di miliardi 


E' ancora incerta la situa¬ 
zione di crisi che dalla Tine 
del '78 attanaglia il comune 
di Forte del Marmi. Le di¬ 
missioni dalla giunta del 
consigliere socialdemocratico 
seguite da quelle del sindaco 
democristiano, sono state 
puntualmente presentate al¬ 
l'indomani della discussione 
sulla relazione svolta dagli 
urbanisti incaricati, riguar¬ 
dante la bozza di zonizzazio¬ 
ne e la tipologia dei progetto 
per il piano di edilizia eco¬ 
nomica popolare (Peep) che 
la stessa giunta aveva messo 
m cantiere rispettando gli 
accordi politici iniziali. 

In sede di consiglio comu¬ 
nale, giunto il momento della 
votazione sull’Insieme del 
progetto, la Democrazia cri¬ 
stiana si è astenuta, il parti¬ 
to social-democratico e il 
partito repubblicano hanno 
espresso voto contrario, il 
Peep è passato quindi con i 
soli voti del partito comuni¬ 
sta e del partito socialista. 
Per rendere più leggibile li 
quadro è necessario fare un 
salto indietro, tomaie all’ini¬ 
zio del *78 quando andò in 
crisi al giunta in cui il PCI 
era all’Interno della maggio¬ 
ranza. ma fuori da tutti gli 
assessorati. nmny>bilismo in 
cui l’amministrazione era ca¬ 
duta rese non più rinvlablte 
la ricerca di una differente 
soluzione politica. Di fronte 
all'incapacità delle altre forze 
politiche di impostare un se¬ 
rio programma di governo, il 
gruppo consiliare comunista 
pose l’esigenza di un suo 
ingresso nella giunta. La so¬ 
luzione escogitata fu quella 
di dare a due consiglieri co¬ 
munisti incarichi di settore 
(urbanistica e personale) 
purché rimanessero esclusi 
dalle riunioni ufficiali della 
giunta. 

Le argomentazioni demo¬ 
cristiane con le quali è stata 
motivata oggi l'astensione al 
progetto di edilizia popolare, 
costituiscono una difesa o- 
siinata dell'assetto attuale 
urbanistico della città. La DC 
ha dichiarato clamorosamen¬ 
te impegni di difesa ambien¬ 
tale per sventare qualsiasi 
tentativo di alterare, con mi¬ 
nacciose quanto fantomatiche 


costruzioni di cemento arma¬ 
to la disposizione delle villet¬ 
te unifamiliarì con giardino. 
Dalle cooperative viene la ri¬ 
chiesta di 450 alloggi econo¬ 
mici; l’indagine fatta dall'uf¬ 
ficio casa del comune dice 
che il 60 per cento delle abi¬ 
tazioni di Forte dei Marmi 
sono riservate al solo uso e- 
stivo; la città già da quanche 
anno sta subendo una pro¬ 
gressiva e crescente migra¬ 
zione da parte delle giovani 
coppie che di fronte alla al¬ 
ternativa di coabitare con I 
genitori o trasferirsi nella 
città in cui si lavora, optano 
evidentemente per la seconda 
soluzione: li tessuto sociale 
della città si sta sempre più 
frantumando a causa di una 
pressoché totale mancanza di 
servizi e di strutture aggre¬ 
gative. 

il progetto intende avviare 
anche se gradualmente un 
processo di riequilibrio ur¬ 
banistico inserendo all’inter¬ 
no del tessuto cittadino in¬ 
sediamenti abitativi che a- 
vrebbero dovuto soddisfare 


la richiesta locale di alloggi. 
Ovviamente i progettisti nella 
loro proposta hanno voluto 
introdurre una tipologia edi¬ 
lizia che si armonizzaszse 
con la fisionomia urbanistica 
del paese, presentando stabili 
non superiori ai 9 metri, di 
non grande mole con strut¬ 
ture articolate e aperte. 

Come mai questo partico¬ 
lare interessamento alle for¬ 
me architettoniche rispettose 
dell'ambiente da parte di 
forze politiche che hanno per 
trenta anni con assoluta in¬ 
differenza deturpato gran 
parte del litorale italiano? 
Per costruire nel giro di die¬ 
ci anni i 543 alloggi Drev'sti 
del plano di ediiziia popolare 
occorre espropriare una arca 
di circa 216 mila metri qua¬ 
drati pari ad un valore di 
mercato di 11 miliardi. 

E' sufficiente una motiva¬ 
zione ecologico-ambientale a 
spiegare l’irrigidimento della 
democrazia cristiana forte 
marmina? 

Carla Colzi 



Anche 
gli operai 
in corteo 
a Pisa 
per la terra 


Trattori, cartelli, bandiere rosse e gonfaloni dei comuni ieri mattina 
per le strade di Pisa. Contadini, studenti di veterinaria e di agrarie, 
amministratori, opera) della Richard Cinori e dalla Piaggio hanno ma¬ 
nifestalo por la rinascita della campagne durante un corteo indetto 
dalle organizzazioni sindacati ed al quale aderivano i comuni della pro¬ 
vincia e l'amministrazione provinciale pisana. At concentramento, ora 
9.30, piazza Sant’Antonio, i contadini ed i lavoratori dalle cooperative 
sono arrivati alia spicciolata a bordo dei propri trattori. Li, hanno at¬ 
teso l'arrivo dei gonfaloni dei comuni accompagnali da sindaci a da 
amministratori, e dagli studenti delle facolti di agraria e di veterinaria. 
Poi la manifestazione si è mossa verso il centro delia cittì. 

In tasta la macchine agricole dei coltivatori diretti addobbate con 
cariali! che riproponevano in poche parole d’ordine tutti i problemi 
della campagna. « GH Investimenti, questi sconosciuti », era scritto su 
un manifesto appeso sul radiatore di una macchina. « Più rondini in 
cielo, più giovani sulla terra » diceva un cartello portato dalle ragazze 
delia cooperativa Avola, ed ancora: ■ gli agrari ringraziano le DC: petti 
agrari amicizia lunga ». 

Lungo il corteo alcuni lavoratori hanno distribuito volantini nel qua¬ 
li si spiegava fa * metamorfosi » dei prezzi del produttore al consuma¬ 
tore a i lauti guadagni dagli speculatori sui prodotti dalla terra. Il cor¬ 
teo è giunte fino in piazza Carrara dove hanno parlato l'assessore pro¬ 
vinciale ali'egricoltura. Natale Simoncini, un operaio, uno studente e un 
dirigente sindacale. 


— Firenze Nord-Est - Ba¬ 
gno a Ripoll - Concentrameli- 
ti in P.za Poggi e V.le Eu¬ 
ropa - Manuestazione in 
P.za Gualfredotto. 

— Scandìcci - Le Bignè - 
Isolotto - Concentramtnto 
presso Moranduzzo, comizio a 
Scandicci. 

S. CASCIANO 

Sciopero e manifestazione 
di zona 
EMPOLI 

Sciopero e manifestazione 
nel pomeriggio. Braccianti e 
la voi a tori dede costruzioni 4 
ore; meccanici 2 ore; le altre 
categorie dell’Industria 1 ora. 
GROSSETO 

Sciopero e manifestazioni 
a Grosseto, Foilomca e Or- 
bctello. Per gli edili ed i 
braccianti l’astensione dure¬ 
rà tt ore, per ì metalmecca¬ 
nici 4 ore. Le altre categorie 
partecipano con delegazioni. 
LIVORNO 

Sciopero e manifestazione 
a Livorno con comizio di 
Gianfranco Rastrelli, Segre 
tario Generale della Federa 
zione CGIL - CISL - UIL To 
scana Lo sciopero avrà la 
durala di 3 ore (9-121 per i 
metalmeccanici, gii edili, i 
tessili ed i chimici, il tra¬ 
sporto merci e i portuali (al¬ 
cune categorie); 4 ore per i 
braccianti. 

PIOMBINO 

Sciopero ed attivo dei de¬ 
legati. 

ROSIGNANO - CECINA 

Sciopero ed attivo dei de¬ 
legati. 

LUCCA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale a Lucca. Lo scio¬ 
pero avrà la durata di 4 ore 
(9-13) per i metalmeccanici, 
edili e lapidei, chimici, brac¬ 
cianti. Il comizio sarà tenuto 
da un Segretario nazionale 
della Federazione Lavoratori 
Costruzioni. 

MASSA CARRARA 

Lo sciopero, per consentire 
la partecipazione di alcune 
grandi aziende Interessate a 
turni a scorrimento, verrà 
effettuato il fl aprile. 

n 10 aprile si terranno 2 
assemblee dei delegati: a 
Carrara presso il Cementili 
ciò, in Lunigiana, presso la 
Moplefan. 

PISA 

Sciopero e manifestazione 
a Pisa. 

PONTEDERA 

Sciopero e manifestazione 
con l’intervento di Angelo La¬ 
na, Segretario nazionale 
della ' Fedèrbracclanti. 

S. CROCE 

Sciopero e manifestazione 
di zona 
VOLTERRA 

Sciopero e 
di zona. 

PISTOIA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale a Pistola. Edili e 
braccianti l’intera mattinata. 
Meccanici: Pistoia 9-30-13; il 
resto della provincia l’inte¬ 
ra mattinata. 

SIENA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale. Lo sciopero du¬ 
rerà 8 ore per H settore a- 
gricolo, edili, cave e cemen¬ 
tieri e 4 ore per i metalmec¬ 
canici, chimici ed affini, po¬ 
ligrafici, tessili - abbigliamen¬ 
to. legno, energia. 

Il concentramento è previ¬ 
sto alle ore 8,30 alia Lizza: 
alle 10,30 In P. 2 a Matteotti 
parlerà Roberto Romei, Se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derazione CGTL-CISL-UIL. 


manifestazione 


Manovre della direzione per fare pagare duri costi ai lavoratori 

Come ti stravolgo il piano Lebole 


AREZZO — A distanza di sei I 
mesi dal primo incontro tra I 
sindacati e direzione Lebole I 
per la verifica di attuazione I 
del Piano di risanamento. Ve- i 
nerdi sera l’azienda ha for¬ 
nito alcune informazioni e ci¬ 
fre. Partiamo da queste ulti¬ 
me: il bilancio 78 si presenta 
con un netto miglioramento. 
E* chiaro che tutto è relati¬ 
vo; quello del "77 si era chiu¬ 
so con 30 miliardi di passivo, 
quello del "78 pare con 13 o 
14 miliardi. La cifra esatta 
non é stata comunicata in 
quanto il bilancio deve esse¬ 
re approvato ancora dei sin¬ 
daci. In ogni caso il passivo 
per l'eeercizio "71 pare essere 


sceso di 7-8 miliardi. Quali 
le cause? In primo luogo il 
capitale sociale è stato porta¬ 
to. dalla cifra irrisoria che 
era. a 21 miliardi e questo 
è stato il fattore determinan¬ 
te. In secondo luogo è aumen¬ 
tata la produttività in fabbri¬ 
ca. come 1 prezzi dei prodot¬ 
ti e sono state ridotte le gia¬ 
cenze nei magazzini. 

Un grosso sforzo è stato 
poi fatto dalla Lebole sul pia¬ 
no commerciale. Ricordiamo 
che uno dei punti centrali del 
progetto di risanamento è pro¬ 
prio quello di una ecceziona¬ 
le espansione delle vendite e 
riconquiste del mercati esteri. 
Ebbene, secondo le informazio¬ 


ni della azienda. le quote di 
esportazione previste sono sta¬ 
te raggiunte: le vendite van¬ 
no molto bene per il setto¬ 
re uomo, un po’ meno per 
quello donna. Positivo è stato 
giudicato anche il livello di 
vendita raggiunto nel merca¬ 
to intemo. Queste le pnme 
cifre e informazioni che la Le¬ 
bole ha fornito sullo stato di 
attuazione del piano. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno sol¬ 
levato alcune questioni. La 
prima è sul modo come la 
azienda si é rapportata in 
questi mesi ai lavoratori. 

« Ci sono stati comporta¬ 
menti scorretti. — dice Sa vi¬ 
ni segretario della F1LTEA —. 


Comportamenti che contraddi¬ 
cono lo spirito con il quale 
fu firmato raccordo sul pia¬ 
no di risanamento. L’azienda 
ha applicato criteri clientela- 
ri ed iniqui sulla formazione 
delle prime liste di lavora¬ 
tori da mettere in cassa in¬ 
tegrazione. Ha creato un cli¬ 
ma di intimidazione in fab¬ 
brica. ha operato spostamen¬ 
ti. ha riunito i capireparto in¬ 
vitandoli a riprendere la loro 
vecchia funzione di guardia¬ 
ni. Ha puntato, in una parola 
a utilizzare la classe ope 
j rata a suo uso e consumo ». 
Questa appare una pericolo¬ 
sa linea di tendenza delia di 
regione Lebole: attuare il ri¬ 


sanamento sulla pelle deile ! 
operaie, aumentando i ritmi, 
i carichi di lavoro, riducendo 
l'occupazione. Una seconda 
osservazione sollevata dal sin¬ 
dacati riguarda gli investi¬ 
menti. « L'azienda — dice Sa 
vini — ha dichiarato di avere 
speso nel "78 circa 760 mi 
lioni. Le maggior parte di 
questi però sono stati desti¬ 
nati alia creazione di reti al¬ 
l’estero e in Italia. Scarsi so 
no stati gli investimenti nel- ! 
l’ambito della produzione in J 
fabbrica. | 

L’ultimo problema discusso j 
venerd sera è stato quello j 
dell'ENT per alternative oc- , 
cupezionali ad Arezzo, co , 


Condannato a Pisa 
militante di L.C, 


PISA — Paolo Acerbi. Il giovane di Lotta 
Contmua che fu arrestato nel marno scorso, 
é stato condannato dal tribunale pisano a 
due anni ed un mese di reclusione senza i 
benefici della condizionale perché ricono¬ 
sciuto colpevole di aver trasportato alcune 
bottiglie incendiarie durante una manife¬ 
stazione. 

il fatto accadde lo scorso m e re durante 
una manifestazione di protesta indetta per 
reclamare la scarcerazione di Marilù Ma¬ 
schietto, Luciano Giorgi e gli altri giovani 
arrestati nell'ambito delle indagini sulla for 
inazione terroristica Azione Rivoluzionaria. 

In quella occasione Lotta Continua dec i» 
d: non aderire ai corteo. Ma gii a g enti dada 
D'.gos. mentre tentavano di identificare un 
gruppo di manifestanti, videro dei giovani 
fuggire ed uno di essi abbandonare a terra 
una borsa cor. dentro quattro bottigHe mo¬ 
lotov. L'autore del gesto fu riconosciuto dagli 
agenti come Paolo Acerbi che una quindi¬ 
cina d: giorni dopo fu tratto in arresto su 
ord.ne dei magistrato. 


Due gli arresti 
per assegni rubati 

Due uomini sono stati fermati dalla aquadra 
mobile deHa questura di Pisa neU'ambito di 
una lunga indagine per spezzare un giro 
di assegni rubati in città. Patrizio Bainati, 
pisano, 32 anni ed Alberto Magnani. 28 anni, 
di Fontedera. sono stati trasferiti nel carcere 
Don Bosco. Dopo un lungo pedinamento gli 
agenti hanno bloccato Bainati ed addosso 
gli hanno trovato due blocchetti di assegni 
risultati rubati. 

Gli assegni facevano parte di uno stock di 
t blocchetti rubati durante un furto, avve¬ 
nuto. tempo fa ad una fabbrica di Stentina. 
Insieme al blocchetti i ladri portarono ria 
In queU’nrcaslme anche alcune macchine 
- calcoéatrioL macchina da scriverà, fotoco 
piarne! ed altro materiale. 

Dal SainaU gli inquirenti sono poi risaliti 
al Magnani, anc bd lui accusato di aver parte¬ 
cipato ano smercio degli a ssegni fasulli. Le 
indagini continuano per tentare di recupe 
• tare anche gli altri € blocchetti di assegni 
che ancora mancano. 
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RISTRUTTURIAMO V AZIENDA ! 

SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA 1 

5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 

L 2.990 20 x 25 riv. off. spec. 1.a se. 

L 3.600 20 x 25 riv. off. spec. 2.a se. 

L 2.990 Sanitari 5 pezzi bianchi 

L. 7.000 Vasche bagno 170x70 b. 

L 5.000 Rubinetteria acciaio inox 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, HUIQUETT, t pezzi di fatane* firn ad 

VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLU CERAMICHE - Forno cotta 
Via Piava, 21 • Tal. (0587) 40.264 SIAMO 4PERTI ANCHE DI SABATO 


20 x 20 da pavimento 
20 x 30 monocottura 
20 x 20 da ri ve e ti m anto 
30 x 30 off. spec. 1.a se., 
30 x 30 off. spec. 2 a se. 


L 

L 

L. 

I. 

L. 


7.000 

5.000 

55.000 

29.500 

38.400 


me previsto nell’accordo di sei 
mesi. La direzione Lebole ha 
detto che di questo problema 
si occupa l'ASAF e l'ENI ma 
che comunque qualcosa in 
cantiere c'è: non molto a di 
re la verità, e a prima vi¬ 
sta appare quasi una mano¬ 
vra elettorale. A Castiglione 
Fiorentino, roccaforte DC nel¬ 
l'Aretino. un imprenditore pri¬ 
vato costruirà una fabbrica 
per il trattamento delie stof¬ 
fe. La Lebole gli ha garan¬ 
tito le commesse. Dovrebbe 
impiegare circa 30 operai. La 
Lebole in tre anni ne per¬ 
derà circa 300. Non sembra 
quindi una grande soluzione. 


de L. 408:600 

l. 99.000 


Elettroforniture Pisane 

•HE ZIA NO fPke) T elnfreo 888/8P1.1M 

OHIUSO LUNW>!’ MARTINA 

PREMI M ASS8L8VA IWIMRRMM 

Troverete tcAsytapri « Od*** 

INDE5IT, ZOWAL PHWW, 

C.G.E., TEliFUNKEN, 

VOXSON, AAfNÒMARilAl 
TV 12" bianco • mn «NmdMa- 
zione c.c. • 2É0 V 
TV 24" bianco • nero alimenta¬ 
zione a 220 V ì* 14,1.080. 

MATERIALE ELETTRICO per Impietrii eivNi ed 
industrie ii 

l&'&SA **■ **°- 

MriTS: r * L w 

La vasto vigne 4* L M 

Frigorifero it. 940 L 87. 000 

Congelatori da L. 94t;0W 

VENDITA RAMARE SENZA GAMMAM 

ASSISTENZA GMMNTITA DAUE FAMNGNI 

Mei prezzo delle lavatrici Zoppa? e Rex. è incluso II vrtore 
rii un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pesai. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio perrfreggto 


Prima di fare acquisti vliltated, 

NEL VOSTRO INfRRiWI 


CI0MEI 

LA ROSA - LIVORNO 

Dash + Caffè Splendid 


5.050 

Bio Presto + Clf 


5.050 

Dinamo 


3.950 

Caffè Suerte gr. 200 


1.100 

Caffè Splendili gr. 400 


2.500 

Caffè Bourbon gr. 200 


1.300 

Olio Cuore 


1.700 

Olio Maya 


1.550 

Olio a rachide Oio 


1.650 

Olio girasole Sigillo 

s 


1.050 

Olio soia Lara 


840 

Olio Dante 


2.100 

Olio Coropelli 


2.100 

Olio Coropelli 5 It. 


10.000 

Olio Taraddoì 


1.870 

Olio extra vergine 


2.050 

Sansa e olivo 


1.380 

Pummarò Star 


260 

Salsina Cirio 


220 

Otto dadi Star 


250 

Cappi Cane gr. 400 
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Kit Kat gr. 410 


450 

Dentifricio Colgate fam. 


680 

Dentifricio Durban's gigante 

680 

Rasoi Bic 


75 

Stock 84 
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Vecchia Romagna E.N. 


3.100 

Whisky Lawson's 


3.750 

Amaro Gamborotta 


2.070 

Spumante Gancio 


1.950 

Spumante President Riccodonna 1.900 

Pandoro Bauli gr. 750 


1.650 

Pandoro Verona gr. 750 


1.300 

UOVA 
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PERNIGOTTI - IL MANGIA 
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da L 7.500 a L 5.250 


t 

















>1 


l'Unità / do m u l tt • apri» 1979 


La morte di Elio Ma re ucci nel commento della gente 
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E assurdo morire così 

Una gita tramutatasi in tragedia - Delegazione della federazione fiorentina del PCI si incontra con prefetto e Questura 


Nel quartiere di Oltrera 

Un centro per anziani 
sorgerà a Pontedera 

L’iniziativa è stata promossa dal consiglio di quartiere, dal Comune, 
dall’amministrazione dell’ospedale e dal consorzio socio-sanitario 


Una interessante iniziativa 
di carattere sociale è in atto 
nel quartiere di Oltrera a 
Pontedera e vede coinvolti, 
oltre al Consiglio di quar¬ 
tiere che l'ha promossa. Tarn- 
mlnistrazlone comunale. Il 
consiglio di amministrazione 
dell’Ospedale « Lotti » e 11 
Consorzio Socio Sanitario. 

L’occasione per proporre 
questa iniziativa è venuta 
dalla possibilità di disporre 
di alcuni locali fino ad oggi 
utilizzati provvisoriamente 
come aule scolastiche nella 
Casa del mutilato, liberate 
per il trasferimento di tali 
classi nel nuovo edificio sco¬ 
lastico costruito dal Comune 
col contributo della Regione 
Toscana. 

Di osa 61 tratta? 

Nel rione vivono circa un 
migliaio di anziani e non ci 
sono per essi valide strutture 
sociali, per cui è stato pro¬ 
posto di aprire un centro so¬ 
ciale diurno che avesse ad 
un tempo funzione sanitaria, 
ricreativa e culturale. 

Oli organismi chiamati dal 


Consiglio di Quartiere a dare 
la propria collaborazione al¬ 
l’Iniziativa hanno risposto po¬ 
sitivamente, ed è stato rile¬ 
vato che in questi locali, sia 
pure provvisoriamente, pote¬ 
va essere sistemato anche un 
centro di sostegno e di riabi¬ 
litazione per gli handicappati, 
prevedendo la utilizzazione di 
due fisioteraplste messe a di¬ 
sposizione dal disclolto Con¬ 
sorzio Spastici Provinciale. 

Per quanto riguarda il Cen¬ 
tro per anziani non sono 
stati decisi 1 servizi da isti¬ 
tuire, ma utilizzando alcuni 
studenti della Scuola Sociale 
Superiore dell’Università di 
Pisa è stato deciso di svol¬ 
gere una accurata indagine 
sociologica fra 11 miglialo di 
anziani che vivono nel quar¬ 
tiere e sulla base delle ri¬ 
sposte che essi daranno al 
questionario compilato con la 
collaborazione degli studenti 
verranno decisi i servizi sani¬ 
tari. ricreativi e culturali da 
istituire. 


Prima di prendere comun¬ 
que una decisione definitiva 
in merito ci saranno incon¬ 
tri con gli anziani. Il Centro 
verrà gestito congiuntamen¬ 
te dal consiglio di quartiere 
e da una commissione di an¬ 
ziani. Al funzionamento del 
centro darà la propria col¬ 
laborazione il personale del¬ 
la medicina sociale dell’ospe¬ 
dale Lotti e del Consorzio 
Socio Sanitario. 

Si tratta in sostanza di 
una struttura 3ul territorio 
ohe verrà messa in piedi con 
la collaborazione della popo¬ 
lazione e gestita dal Consi¬ 
glio di Quartiere. 

I consensi che l’iniziativa 
ha registrato fra la popola¬ 
zione del rione e soprattut¬ 
to fra gli anziani stanno a 
dimostrare che la strada in¬ 
trapresa per la realizzazione 
di presidi sanitari e sociali di 
base è quella giusta se si 
vuole andare incontro alle ne¬ 
cessità della popolazione. 

I. f. 


« E’ assurdo, lncomprensl- 
bile»: questo il commento 
della gente intorno al luogo 
dove è caduto il trentaselen- 
ne Elio Marcuccl, (come ri¬ 
portiamo In altra parte del 
giornale) colpito a morte da 
una raffica di mitra esplosa 
da un agente ad un posto di 
blocco. La vittima di questo 
drammatico e gravissimo epi¬ 
sodio era partita da Arezzo, 
sua città natale, assieme a 
due amici per trascorrere u- 
na serata in allegria a Fi¬ 
renze. L’auto, una Alfetta 
metallizzata con 1 tre amici 
a bordo proveniva da Poggio 
Imperiale ed era diretta ver¬ 
so ponte alla Vittoria. A Por¬ 
ta Romana dodici agenti di 
polizia avevano collocato un 
posto di blocco per le auto 
in uscita da Firenze. 

Secondo la versione uffi¬ 
ciale fornita dalla questura e 
confermata dal magistrato 
inquirente, pochi attimi pri¬ 
ma che transitasse l’auto sul 
sedile posteriore della quale 
si trovava Elio Marcuccl, sa¬ 
rebbe stato segnalato dalla 
centrale operativa della que¬ 
stura il furto di un'Alfetta 
metallizzata identica a quel¬ 
la dei tre amici. Un agente 
del reparto « celere » che si 
trovava al centro della stra¬ 
da, ed aveva il compito di 
proteggere 1 colleglli che fer¬ 
mavano le auto avrebbe mes¬ 
so 11 colpo in canna alla 
machlne-plstole che impu¬ 
gnava. E’ partita una raffica 
ed un proiettile dopo aver 
forato la lamiera dell’auto ha 
raggiunto alla testa Elio 

Appresa la notizia della 
morte di Elio Marcucci, fi¬ 
glio di un compagno, ex par¬ 
tigiano. una delegazione del¬ 
la federazione fiorentina del 
partito comunista composta 


Il significato delle iniziative legislative della Regione / 2 


La presentazione alla so 
cietà toscana del program¬ 
ma triennale di sviluppo, 
avviene in un momento po- 
liticamenle ed economica¬ 
mente difficile per il paese. 
Il Governo incaricato, nella 
sua palese debolezza e inca 
pacità di prospettare politi¬ 
che adeguate alla situazione, 
dimostra il chiaro tentativo 
della D.C. di arretrare ri¬ 
spetto alle politiche di rifor¬ 
ma e ai programmi portati 
avanti sia pure tra incertez¬ 
ze e contraddizioni, nell’am¬ 
bito della solidarietà demo¬ 
cratica. L'impennata dell'in- 
flazione che nel mese di feb¬ 
braio ha registrato un au¬ 
mento dell'f,5%. ridimensio¬ 
na le voci ottimistiche sul¬ 
l’andamento della economia 
italiana, levatesi, forse trop¬ 
po precipitosamente, di fron¬ 
te a qualche positivo segno 
congiunturale registratosi nei 
mesi passati. 

In tale quadro, se è dif¬ 
ficile programmare, ancora 
più difficile diventa fare pre¬ 
visioni degne di qualche cre¬ 
dito sull'effettiva possibilità 
del nostro sistema di imboc¬ 
care a tempi brevi l'uscito 
dal tunnel della crisi in cui 
ormai si dibatte da anni. In 
questo mosaico di incertezze, 
diventa fondamentale per la 
Regione quale ente di gover¬ 
no assumere politiche indi¬ 
rizzate organicamente al per 
seguimento dì alcuni precisi 
obiettivi prioritari che, tenen¬ 
do conto dell'evoluzione in 
atto dell'economia regionale, 
ne colgano i tratti signifi¬ 
canti e operino di consegaen 
za per favorirne io sviluppo 
c modificarne le tendenze ne¬ 
gative. Da qui l'importanza 
dell’analisi sulla situazione 
economica toscana, su cui il 
programma di sviluppo si sof¬ 
ferma nella prima parte e 
su cui insiste anche il docu 
mento sul « quadro di riferi¬ 
mento generale » elaborato 
da esperti esterni con il con¬ 
corso dell'IRPET. In parti¬ 
colare. nella prima parte del 
programma sono inquadrati 
più puntualmente i problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale quali emergono da 
un'indagine specificamente 
circoscritta agli andamenti 
degli ultimi anni, mentre il 
t quadro di riferimento ge¬ 
nerale » affronta le dinami¬ 
che economiche da un'ango¬ 
lazione più ampia, collocan¬ 
do i fenomeni all’interno del¬ 
le modificazioni avvertite nel¬ 
l’economia mondiale dal 1970 
ad oggi. 

L'elemento negativo di im¬ 
mediata preoccupazione nel¬ 
la situazione economico socia 
le della Toscana, quale ri¬ 
sulta daU’anatisi - del pro¬ 
gramma, è costituito dal sen¬ 
sibile incremento della forza 
lavoro in cerca di occupa¬ 
zione e dalla flessione di ad¬ 
detti nell'industria e nella 
agricoltura che si è registra¬ 
to tra il 1977 e il 1978 (ri¬ 
spettivamente 12.000 e 8.000 
addetti in meno). Soltanto il 
settore terziario, con 21.000 
addetti in più, ha conservato 
nel 197S un certo dinamismo 
che ha permesso di mante¬ 
nere il livello globale degli 
occupati sostanzialmente inal¬ 
terato. All'interno però di ta 
le incremento di addetti nel 
terziario, l’alto peso percen¬ 
tuale costituito dall'occupa 



Cresce la forza 
lavoro in cerca 
di occupazione 

L'importanza dell'analisi sulla 
situazione economica in Toscana 
contenuta nella prima parte del 
• programma di sviluppo 
Un vasto consenso democratico 
sulle proposte di trasformazione 


zione indipendente, denuncia, 
anche sotto questo aspetto, 
la tendenza che si sta dif¬ 
fondendo a rinvenire in so¬ 
luzioni indiriduali spesso 
marginali rispetto alla dina¬ 
mica dello sviluppo, oppor¬ 
tunità di lavoro che il siste¬ 
ma non è in grado di offrire. ' 
L'ampio ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, l’ac¬ 
centuarsi e l’esasperarsi dei 
decentramento produttivo, la 
scarsa dinamica degli in ve¬ 
stimenti sono gli altri aspet¬ 
ti di rilievo di un andamento 
complessivo deU’economia re¬ 
gionale che, dal 1973 ad og¬ 
gi. non ha registrato nell'in¬ 
dù stria manifatturiera so¬ 
stanziali incrementi della ca¬ 
pacità produttiva reale, ha 
risto vistosamente contrarsi 
l'occupazione nei settori e- 
strattiri. non è riuscito an¬ 
cora a superare le arretra¬ 
tezze dì una agricoltura in 
crisi da.decenni. Se questo 
è ij quadro entro cui ci muo¬ 
viamo. su due questioni mi 
sembra opportuno richiama¬ 
re l’attenzione. Il primo è 
che sbaglieremmo pensando 
di poter affrontare i proble¬ 
mi regionali avulsi da quelli 
generali che pesano sul pae¬ 
se e, in primo luogo, da quel¬ 
li del sud dell’Italia. Lo sci 
luppo del Mezzogiorno costi 
tvisce infatti il nodo centra¬ 
le della questione italiana ed 
ogni azione politica deve es¬ 
sere coerentemente rivolta 


ad affrettarne la soluzione. 
L'altro, che sarebbe illusorio 
ritenere che le politiche di 
trasformazione proposte ab 
biano possibilità dì realizzar¬ 
si senza che attorno alle stes 
se si formi un vasto consen 
so democratico che le sosten¬ 
ga e di cui faccia obiettivo 
nelle proprie lotte e nelle 
proprie richieste di rinnova 
mento. 

Ne consegue la necessità 
di un dibattito casto, in pri¬ 
mo luogo aWintemo del no¬ 
stro partito, sui temi del prò 
gromma regionale di svùup 
po e dì un confronto serrato, 
aRa ric er ca di una via uni¬ 
taria che noi abbiamo da tem 
po indicato ed alla quale cer¬ 
to non ci dobbiamo discosta- 
re proprio in un momento in 
cui la situatone generale, ta 
le unità riafferma quale ir¬ 
rinunciabile esigenza. Le stra¬ 
tegie deilo sviluppo della so¬ 
cietà toscana passano infat¬ 
ti attraverso ampi processi 
di trasformazione che riguar¬ 
dano l'agricoltura — con fl 
rafforzamento del movimen¬ 
to cooperativo, la crescita 
dell'associazionismo, la ri 
qualificazione degli operato¬ 
ri agricoli, l’irrigazione. la 
razionalizzazione di ordina¬ 
menti colturali — e incesta¬ 
no l’industria la cui struttura 
ed organizzazione produttiva 
denuncia chiaramente net 
presente le difficoltà del si¬ 
stema « garantire persino i 


livelli occupazionali in atto. 
Se da un lato, quindi, l’agri¬ 
coltura continua ad essere 
per la Regione questione cen 
troie dello sviluppo, dall'ana¬ 
lisi del programma escono 
confermate le strategie in¬ 
dustriali già indicate nei pre¬ 
cedenti documenti program¬ 
matici, circa la necessità di 
una riqualificazione comples 
siva dell’industria tradizio¬ 
nale e di un conseguente po¬ 
tenziamento dei settori dei 
beni strumentali, che un pe¬ 
so sempre.mOOOtove sono ve- ■. 
nuti assumendo nell’economia 
regionale in questi ultimi 
anni. J 

Con ciò. le indicazioni di 
sviluppo di settore si saldano 
a quelle più ampie di svi¬ 
luppo generale: valorizzazio¬ 
ne delle risorse naturali (fon 
ti energetiche, minerarie, fo¬ 
restali); uso plurimo delle 
acque e quindi loro disin- ' 
quinamento e regimozione; 
utilizzo razionale dei suoli; 
qualificazione e riqualifica¬ 
zione in funzione delle esi¬ 
genze produttive della mano 
d’opera, principalmente di 
quella giovanile, attraverso 
la riforma del sistema sco¬ 
lastico e la formazione prò 
fessionale; maggior grado di 
efficienza dei servizi sociali 
sul territorio. 

Sono questi i grandi temi 
che la Regione da sempre 
si è proposta e per i quali 
ha operato in questi anni. 
La conferma della validità 
delle azioni attivate ci deri 
va ora dall'analisi aggiorna¬ 
ta dell'andamento delVecono 
mia toscana, cosi come 1 ci 
viene confermata la validità 
del ruolo svolto dalla Regio¬ 
ne nei confronti delle picco¬ 
le e medie imprese che tati 
to peso hanno avuto nella 
connotazione del nostro svi¬ 
luppo e sulla cui capacità 
di rinnovamento dobbiamo 
ancora puntare, sia per va 
lorizzarne le potenzialità ine¬ 
spresse. sia per sostenerne 
i necessari processi di ri 
strutturazione anche attra¬ 
verso la Legge nazionale di 
ristrutturazione industriale e 
con gli strumenti regionali 
dì incentivazione e di garan 
zia finanziaria, di assistenza ; 
tecnica e gestionale, di poli¬ 
tica del territorio, di promo 
zione. di formazione profes¬ 
sionale. *, 

Si tratta di un lavoro com¬ 
plessivamente non facile, an 
che se riteniamo ’ che gli 
obiettivi che ci proponiamo 
nei programma non stano vel¬ 
leitari, ma abbiano realisti 
che possibilità di realizzarsi 
nella misura in cui vorran¬ 
no essere, senza remore e 
viscosità, anche gli obiettivi 
degli imprenditori e del si¬ 
stema bancario toscano, e 
si realizzeranno le condizio¬ 
ni generali nel paese perché 
programmazione nazionale e 
programmazione regionale 
trovino concreta momenti di 
raccordo. In primo luogo e 
nell’immediato, anche attra¬ 
verso la tangibile disponibi¬ 
lità * dèa 'impresa pubblica 
operante in Toscana ai as 
secondare e favorire le azio 
ni intraprese. 

G. Bartolini 

. \ ' 

(Vice Preside nt e 
Giunta Regionale Toscana) 
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dai compagni Michele Ven¬ 
tura, Gianluca Cerrina e 
Graziano doni si è recata a 
colloquio con il prefetto ed 
il questore di Firenze, per 
chiedere ? delucidazioni su 
quanto era accaduto. 

Al termine di questo Incon¬ 
tro, il compagno Michele Ven¬ 
tura segretario della Federa¬ 
zione comunista fiorentina 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Nel corso del¬ 
l’incontro abbiamo denunciato 
il gravissimo episodio di que¬ 
sta notte, durante il quale è 
stato ucciso Elio Marcucci. 
Sono ormai entrati nella cro¬ 
naca quotidiana episodi che 
portano alla morte di cittadi¬ 
ni ignari, durante Io svolgi¬ 
mento di posti di blocco. Ta¬ 
li fatti sono inaccettabili. La 
morte di Elio Maroucci è an* 
cor più incredibile se si pen¬ 
sa che la macchina sulla qua¬ 
le si trovava stava proceden¬ 
do nella corsia opposta ri¬ 
spetto al posto di blocco. 
Tutto ciò solleva inquietanti 
interrogativi: sulle reali di¬ 
sposizioni che vengono im¬ 
partite alle forze debordine: 
sui livelli di professionali, di 
saldezza di nervi e quindi di 
capacità reali di auto-control¬ 
lo degli uomini predisposti ai 
posti di blocco. 

Riemerge in tutta evidenza 
la necessità di un riordino 
effettivo e democratico di 
questi corpi, che sia una ga 
ranzia anche per gli agenti 
in servizio. Consapevoli delle 
difficoltà e del clima dì ten¬ 
sione nel quale operano le 
forze di polizia nella lotta al 
terrorismo ed alla crimina¬ 
lità riteniamo, tuttavia, di 
fronte a tali fatti che non 
si possa continuamente, da 
parte di chi è preposto alla 
direzione e al coordinamento 
degli apparati dello stato In¬ 


vocare 1’ "errore umano”, in 
ogni caso va garantita la li¬ 
bertà e la sicurezza dei cit¬ 
tadini affinché non si apra¬ 
no pericolose fratture tra 
masse di popolo e stato. Ab¬ 
biamo ascoltato — ha con¬ 
cluso il compagno Ventura — 
le valutazioni svolte dal pre¬ 
fetto e dal questore sul gra¬ 
vissimo episodio. Riteniamo 
necessario un rapido accerta¬ 
mento della dinamica dei fat¬ 
ti e delle responsabilità ». 

La delegazione della fede¬ 
razione comunista fiorenti¬ 
na si è quindi recata all’obi¬ 
torio a rendere omaggto al¬ 
la salma di Elio Marcucci. 

Anche la Federazione co¬ 
munista di Arezzo, dove la 
famiglia dello scomparso è 
conosciuta e stimata ha e- 
messo un comunicato nel 
quale esprimendo U cordo¬ 
glio al padre Luigi e ai fa¬ 
miliari dell’ucciso, afferma 
che..«non è ammissibile che 
il ricorso alle armi ad opera 
delle forze dell’ordine pro¬ 
vochi vittime innocenti. 

Anche da parte della fede¬ 
razione fiorentina comuni¬ 
sta è stato fatto giungere ai 
familiari di Elio Marcucci 
un telegramma di condo¬ 
glianze e di solidarietà. 

I parlamentari comunisti 
della circoscrizione di Arez¬ 
zo. Giorgio Bondl. Giglia Te¬ 
desco e Danilo Tani si sono 
incontrati con il prefetto per 
esaminare questo gravissimo 
episodio. 

Anche la Federazione fio¬ 
rentina CGIL-CISL-UIL in 
un proprio comunicato ha 
stigmatizzato 11 tragico epi¬ 
sodio richiamando la neces¬ 
sità di una effettiva riforma 
del corpo di polizia. 


E' successo a Segromigno 


In fabbrica non si entra 
tuonano gli Industriali 

Sindaco di Capannori e rappresentanti dei partiti 
volevano tenere un’assemblea alla «Claudia» 


SEGROMIGNO — Sembra 
una scena d’altri tempi, e in¬ 
vece è capitata giorni fa. Da¬ 
vanti al cancello del calzatu¬ 
rificio Claudia a Segromigno, 
si sono ritrovati, per.un’as¬ 
semblea da svolgerà nello 
stabilimento, il sindaco del 
comune di Capannori, le for¬ 
ze politiche, i sindacati: ma 
ad aspettarli hanno trovato 
un’ingiunzione delI’Assocla- 
zione industriali che diffida¬ 
va ♦ ad entrare nell’azienda 
tutti coloro che non fossero 
rappresentanti sindacali. E’ 
stata questa infatti la rispo¬ 
sta — veramente nostalgica 
di vecchie propotenze — del¬ 
la direzione dell’azienda alla 
lotta che da tempo stanno 
svolgendo i lavoratori degli 
stabilimenti del Claudia. 

' Si tratta infatti — e 6ta 
anche qui la novità positiva 
della lotta — della prima 
vertenza di gruppo della zo¬ 
na di Segromigno: oltre alla 
fabbrica più grande qui nella 
« capitale dello zoccolo », con 
166 addetti, ci sono inratti u- 
no stabilimento a Piano di 
Coreglia (30 operai) e e Mon- 
summano. in provincia di 
Pistoia (20 lavoratori). 

* Il gruppo ha dimostrato, 
nel corso di questi anni, di 
avere una solita base finan¬ 
ziaria, commerciale e produt¬ 
tiva, riuscendo anche ad ef¬ 
fettuare una notevole diversi¬ 
ficazione della produzione: 

. basti pensare che in soli tre 
anni, nello stabilimento mag¬ 
giore, gli zoccoli sono passati 
dal 30 per cento al 10, men¬ 
tre si è puntato sul mocassi¬ 
ni (20 per cento) e si è in¬ 
trodotta la lavorazione degli 
stivali sintetici e degli stiva¬ 
letti in pelle. 

Ma la ristrutturazione a- 
zlendale è gravata comple¬ 
tamente sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Ritmi elevati, cumulo 
delle mansioni, continui 
spostamenti, rigida disciplina 
aziendale; mentre non esiste 
il minimo riconoscimento 
della professionalità, e per¬ 
mangono forti sperequazioni 
tra gli addetti ai tre stabili¬ 
menti. * t > 


Di fronte a tutti questi 

S roblemi aperti la direzione 
a risposto alla vertenza im¬ 
postata dal lavoratori propo¬ 
nendo 18 licenziamenti a Co- 
regii*: e la Cassar integruio-, 
ne per ima parte degli operai 
; di Segromigno. Nel corso 
della lotta si erano poi già 
svolte assemblee nello stabi, 
limento di Coreglia, con la 
partecipazione del Sindaco, 
della Comunità montana, 
senza che ciò causasse il mi¬ 
nimo inconveniente. . 

Ancor più inspiegebile e 
grave è apparsa perciò la 
decisione di impedire l’as¬ 
semblea aperta di mercoledì 
scorso a Segromigno. La se¬ 
ra stessa il Consiglio comuna¬ 
le di Capannori ha tenuto u- 
na seduta straordinaria con 
la presenza del Sindaco di 
Coreglia, della FULTA pro¬ 
vinciale e di una folta rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
dei tre stabilimenti del 
gruppo. Un ordine del giorno 
approvato all'unanimità 
stigmatizza 11 comportamento 
deH’azienda e condanna quel¬ 
lo dell’Associazione Indu¬ 
striali o che si è resa respon - 
sabile del rifiuto di un con¬ 
fronto aperto e democratico 
sulla vertenza ». 

Si tratta di comportamenti 
— continua il documento 
approvato dal consiglio co¬ 
munale — che si muovono in 
una logica aziendale che vede 
il padronato tessile e calza¬ 
turiero affrontare i gravi 
problemi del settore non alla 
luce di una politica di riqua¬ 
lificazione e di sviluppo pro¬ 
duttivo». 

Il comune di Capannori ri¬ 
conferma, infine, gli impegni 
assunti nella conferenza per 
lo sviluppo della zona di 
Segromigno con la partecipa¬ 
re riguardo ai trasporti, al¬ 
l'asilo nido e alla mensa in¬ 
teraziendale. Anche se. a 
questo proposito, non si può 
certo dimenticare che su 
questi problemi l'azione del¬ 
l’Ente locale è stata in questi 
anni assolutamente indegua- 
ta. 

r. s. 


■ Jj ; i 

* • 0 » 


Ricordi 


, Nei secondo ermi ververio dlM 
; scomparsa del compagno Bruno 
Font anici di Molina di Quosa ( Pi¬ 
sa) , morto tragiconente su! Irroro 
-u 31-3-1977, le moglie e la sorel¬ 
la lo r i cor da no con immutato af¬ 
fetto e softosctlwio 20 mila Fra 
al nostro g-’omale. 

. * • • 

• * GL and deU'Unft* Odia se»o- 
n* di Castelfranco di Sotto, per ri¬ 
cordare la scomparse dei compagno 
; Francesco Baici ned. iscritto >1 PCI 
fin delia Fondazione sottoscrivono 
20 mila I re per l'Unità 
,• • • • 

Nel 4. an riversano delle scom- 
' pose di Alfio Giuliani di Gezaar>o 
* i Figli nel ricordarlo sottoscrivono 
15 mila lire per 8 nostro giornale. 
• • • 

‘ Lo «soglie Oriana, naf 10. arv 
nh inaio dette scomparse del com¬ 
pagno ■rane Marinai sottoscrivo 10 
mila Hre par le Stampa comunista. 

Nella ricorrenze del quarto an¬ 
niversario della scomparse del com¬ 
pagno Francesco Manichini di Sm 
G iusto (Pise) le moglie Line sot¬ 
toscrive IO mila lire aH'Uràtà. 


Ne! 23. anniversario dada acam- 
] posa dei compatto EKo Nencrni. 
, le mogfta Rine dì Pise, nel ricor- 
; darlo con immutato • af fatto s o tto- 
sai s a 10 «ila lire par l’UpiCà. 

• • • 

Il 23 marzo scorso ricorreva il 

| 7.4. ann i ver sarl o della morte del com¬ 
pagno Gino Venturi, dalla seziona 


di lano (PT), ta m ogli ». Mina e 
il cognato Nello nel ricordarlo ai 
compagni ed a quanti lo conobbero 
e stimarono per H suo impegno nei 
partito, sottoscrivano 10 mite lire 
per l'Unità. 

• • • 

Ricorre domani II primo anniver¬ 
sario dalla scomparsa dai compa¬ 
gno Ispida Pooct di Scuri in o Sodo. 
Netta ricorrenza la moglie Jolanda, 
la figlia Luciana a R gen ero Rolan¬ 
do nel ricordarlo ai compegni ad 
agli amici che lo amarono e sti¬ 
marono versano IO evia lira par il 
nostro giornata. 

• • • 

Nel primo anniversario della mor¬ 
to dì Luigi Rabbini, le famiglia sot¬ 
toscrive 10 mito lire por la stam- 


Het tri g as im o delta scomp o rn e di 
Guerrino Gner v in i d ette Neeebero. 

di Livorno, fondatore del partito, 
le moglie, I ligR e i nipoti lo ri¬ 
cordano a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e a mm e tto . I compagni e 
gii amici so trascrivono in sua me¬ 
moria 25 miie Nre per la st am p e 
comuniste. 

* • • 

Nei terzo anniversario della scom¬ 
parsa dai compagno Adriano Cra- 
sdafi, i compagni daRa sezione lite 
Re r o nfi ni di Corina (Livorno). lo 
ricordano. La maglia, R piccolo Lu¬ 
ca a i lam'-liari tutti, sottoscrivono 
in eua memoria 15 tallo Un por 
il nostro giornale. 


se hai bisogno di soldi 

£®FIÌE*Ja\T 

ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONE IO 
FIRENZE-TEL 293035/2930 36 


TEATRO ' TENDA 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARDATORE 


TITIGN ANO (PISA) 


MARINA \ 
DI MASSAI 


rogiiC#! 
tivillA 
congrats* 
i Pro** 

I concerti 
m •pori 




yf &° v< cr 


Oggi ore 16 e 21,30 

LE STREGHE 

con i comicissimi 

Fatebenefratelli 


• • • 


Domenica 15 aprile ore 15 
e 21,30 

THE RQCKETS 


• • • 


Martedì 24 aprile ore 21,30 


LA SMORFIA 
I grandi del Cabaret 

• • • 

Mercoledì 25 aprile ore 
16 e 21,30 

LA SMORFIA 
I grandi del Cabaret 


Prevendite: Discoteca AL- 
VARO'S, telefono 20,562 
TEATRO TENDA, telefono 
23.895. 


PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobìli qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobUi prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Vìa Due Arni n. 22 - PISA 


C _ mjm fm, COORDINAMENTO REGIONALE 
a Ma I aV*a TOSCANO DEL CINEMA 

Ardenza cinema d’essai - Cineforum Ikonstudìo 


cd 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica . 

. e ideale 
aperta al 
dibattito sui. 
problemi 
interni e 
internazionali 


CINEMA ARDENZA 

« Il cinema americano oltre la 

crisi: da CORMAN >1 NEW 

HOLLYWOOD . 

10/11 Aprile 
• SULLE ALI 
DELL'ARCOBALENO • 
di Coppola 
12/13 Aprila 

«ALICE NON ABITA PIU* QUI* 
di Scorsesc 
17/18 Aprila 
« IL CLAN DEI BARKER » 
di Corman 
19/20 Aprile 
« DUEL » di Spielberg 
24/25 Aprile 

« IL VENTO E IL LEONE » 
di Mifius 
26/27 Aprila 
« L’UOMO CHE FUGGI’ 

DAL FUTURO » di G. Luca» 
SO Aprila/2 Maggio 
« L'ULTIMO SPETTACOLO » 
di BOGDANOVICH 
3/4 Maggio 

« CHI GIACE NELLA CULLA 
DELLA ZIA RUTH7 • 
di Harringhton 
8/9 Maggio 
* KOBRA » di Kowaiskl 
10/11 Maggio 
• VOGLIO LA LIBERTA’ > 
cH Kersbner 


CINEMA CENTRO 

« I maestri, gli autori, I registi 
della cinematografia Intema¬ 
zionale » 

20 Aprile 

«INTRIGO INTERNAZIONALE» 

« FRENZY» 
di Alfred Hìtchcock 

27 Aprile 
« L'IMMAGINE 
ALLO SPECCHIO > 

« L'UOVO DEL SERPENTI! » 
di Ingmar Bergmon 

4 Maggio 

« LANCILLOTTO E GINEVRA » 
« IL DIAVOLO 
PROBABILMENTE » 
di Robert Bresson 

11 Maggio 

« I SETTE SAMURAI » 

« DODES’KA - DEN » 
di . Akira Kurosawa - 

18 Maggio 

« ROSEMARY’S BABY » 

« L'INQUILINO 

DEL TERZO PIANO» 
di Roman Polanski 

25 Maggio 

> GRUPPO DI FAMIGLIA 
IN UN INTERNO > 

« L'INNOCENTE » 
di Luchino Visconti 


INGRESSO: L. 700 - 5fl0 


’b'ù'k'ir'frtciì'CztT'Cr'ic'et'b'ù-ir'iT'ù-à'tt-tTJt’k'ù-à'k'b'izix-ù'fr 

Siete tutti invitati al grande * 

•A- 




Siete tutti invitati al grande 
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Tuiu Ir gamma Renault 5 c,per la primi volta 
tn fulu. la favolosa Renault 5 Le Car 'stile 
jmenamo'. Ptrtutti.inoltre.bellissimi regali, 
ode rie. omaggi e... unte sorpre se ! 


a lo «Uggì gratis in IS\ con il Concorde P 
•• frtwà 5 ~stUe a meric a na* in serie fcnltali « 
rumeni» V tenore a prtr/o bloccata * anti¬ 
cipo da I- 1S0JW pin sesta sa strada ♦ tpe- 
elafi formale A pattatala Dtac ftaKa-Cccdit» 
fa/. Rcnaak * pronta consegna « ritiro osato tut- 
-O Itautht y Mpe'tl><flOUnnuT i pitt- 
t° vapcrcans«niente » scelta fra ( versioni 
dalla 85# alla Alpine 1400 g torci* Sopcrpila 
m omaggio al termine del tesi Rrnanb 5 


CONCESSIONARIA 


-—.... Largo Porla dai Ponto, » 

AUTONOVA s.r.l. Tel 7W4! SANSETOLC ™ \ 


☆ 

•/ 5 ☆ 
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LE MIGLIORI MARCHE 


I MIGLIORI MODELLI 

» » 

I PREZZI PIU' MODICI 




angolo PIAZZA REPUBBLICA 
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La morta di Elio Ma re ucci nel commento della gente 




È 



morire cosi 


Una gita tramutatasi in tragedia - Delegazione della federazione fiorentina del 




Nel quartiere di Oltrera 


Un centro per anziani 
sorgerà a Pontedera 

L’iniziativa è stata promossa dal consiglio di quartiere, dal Comune, 
dall’ amministrazione dell’ ospedale e dal consorzio socio-sanitario 


Una interessante iniziativa 
di carattere aociale è in atto 
nel quartiere di Oltrera a 
Pontedera e vede coinvolti, 
oltre al Consiglio di quar¬ 
tiere che l’ha promossa, l’am¬ 
ministrazione comunale. Il 
consiglio di amministrazione 
dell’Ospedale « Lotti » e 11 
Consorzio Socio Sanitario. 

L'occasione per proporre 
questa iniziativa è venuta 
dalla possibilità di disporre 
di alcuni locali fino od oggi 
utilizzati provvisoriamente 
come aule scolastiche nella 
Casa del mutilato, liberate 
per il trasferimento di tali 
classi nel nuovo edificio sco¬ 
lastico costruito dal Comune 
col contributo della Regione 
Toscana. 

Di osa 6i tratta? 

Nel rione vivono circa un 
migliaio di anziani e non ci 
sono per essi valide strutture 
sociali, per cui è stato pro¬ 
posto di aprire un centro so¬ 
ciale diurno che avesse ad 
un tempo funzione sanitaria, 
ricreativa e culturale. 

Gli organismi chiamati dal 


Consiglio di Quartiere a dare 
la propria collaborazione al¬ 
l'iniziativa hanno risposto po¬ 
sitivamente, ed è stato rile¬ 
vato die In questi locali, sia 
pure provvisoriamente, pote¬ 
va essere sistemato anche un 
centro di sostegno e di riabi¬ 
litazione per gli handicappati, 
prevedendo la utilizzazione di 
due fisioteraplste messe a di¬ 
sposizione dal disciolto Con¬ 
sorzio Spostici Provinciale. 

Per quanto riguarda il Cen¬ 
tro per anziani non sono 
stati decisi i servizi da isti¬ 
tuire, ma utilizzando alcuni 
studenti della Scuola Sociale 
Superiore dell’Università di 
Pisa è stato deciso di svol¬ 
gere una accurata indagine 
sociologica fra il miglialo di 
anziani che vivono nel quar¬ 
tiere e sulla base delle ri¬ 
sposte che essi daranno al 
questionario compilato con la 
collaborazione degli studenti 
verranno decisi 1 servizi sani¬ 
tari. ricreativi e culturali da 
istituire. 


Prima di prendere comun¬ 
que ima decisione definitiva 
in merito cl saranno incon¬ 
tri con gli anziani. Il Centro 
verrà gestito congiuntamen¬ 
te dal consiglio di quartiere 
e da una commissione di an¬ 
ziani. Al funzionamento del 
centro darà la propria col¬ 
laborazione il personale del¬ 
la medicina sociale dell’ospe¬ 
dale Lotti e del Consorzio 
Socio Sanitario. 

Si tratta in sostanza di 
una struttura sul territorio 
che verrà messa in piedi con 
la collaborazione della popo¬ 
lazione e gestita dal Consi¬ 
glio di Quartiere. 

I consensi che rinizlativa 
ha registrato fra la popola¬ 
zione del rione e soprattut¬ 
to fra gli anziani stanno a 
dimostrare che la strada in¬ 
trapresa per la realizzazione 
di presidi sanitari e sociali dì 
base è quella giusta se si 
vuole andare incontro alle ne¬ 
cessità della popolazione. 

Ì. f. 


« E' assurdo, incomprensi¬ 
bile»: questo 11 commento 
della gente intorno al luogo 
dove è caduto il trentaseien- 
ne Elio Marcuccl, (come ri¬ 
portiamo In altra parte del 
giornale) colpito a morte da 
una raffica di mitra esplosa 
da un agente ad un posto di 
blocco. La vittima di questo 
drammatico e gravissimo epi¬ 
sodio era partita da Arezzo, 
sua città natale, assieme a 
due amici per trascorrere u- 
na serata in allegria a Fi¬ 
renze. L’auto, una Alfetta 
metallizzata con i tre amici 
a bordo proveniva da Poggio 
Imperiale ed era diretta ver¬ 
so ponte alla Vittoria. A Por¬ 
ta Romana dodici agenti di 
polizia avevano collocato un 
posto di blocco per le auto 
in uscita da Firenze. 

Secondo la versione uffi¬ 
ciale fornita dalla questura e 
confermata dal magistrato 
inquirente, pochi attimi pri¬ 
ma che transitasse l’auto sul 
sedile posteriore della quale 
si trovava Elio Marcuccl, sa¬ 
rebbe stato segnalato dalla 
centrale operativa della que¬ 
stura il furto di un'Alfetta 
metallizzata identica a quel¬ 
la dei tre amici. Un agente 
del reparto « celere » che si 
trovava al centro della stra 
da, ed aveva il compito di 
proteggere 1 colleghi che fer¬ 
mavano le auto avrebbe mes¬ 
so il colpo in canna alla 
machine-pistole che impu 
gnava. E’ partita una raffica 
ed un proiettile dopo aver 
forato la lamiera dell’auto ha 
raggiunto alla testa Elio 

Appresa la notizia della 
morte di Elio Marcuccj, fi¬ 
glio di un compagno, ex par¬ 
tigiano, una delegazione del¬ 
la federazione fiorentina del 
partito comunista composta 


PCI si incontra con prefetto e Questura 


-* 4 . 

dai compagni Michele Ven¬ 
tura, Gianluca Cerrina e 
Graziano Cioni si è recata a 
colloquio con li prefetto ed 
il questore di Firenze, per 
chiedere • delucidazioni su 
quanto era accaduto. 

Al termine di questo incon¬ 
tro, il compagno Michele Ven¬ 
tura segretario della Federa¬ 
zione comunista fiorentina 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Nel corso del¬ 
l'incontro abbiamo denunciato 
il gravissimo episodio di que¬ 
sta notte, durante il quale è 
stato ucciso Elio Marcuccl. 
Sono ormai entrati nella cro¬ 
naca quotidiana episodi che 
portano alla morte di cittadi¬ 
ni ignari, durante lo svolgi¬ 
mento di posti di blocco. Ta¬ 
li fatti sono inaccettabili. La 
morte di Elio Maroucci è an¬ 
cor più incredibile se si pen¬ 
sa che la macchina sulla qua¬ 
le si trovava stava proceden¬ 
do nella corsia opposta ri¬ 
spetto al posto di blocco. 
Tutto ciò solleva Inquietanti 
interrogativi: sulle reali di¬ 
sposizioni che vengono im¬ 
partite alle forze de.l’ordine: 
sui livelli di professionali, di 
saldezza di nervi e quindi di 
capacità reali di auto-control¬ 
lo degli uomini predisposti ai 
posti di blocco. 

Riemerge in tutta evidenza 
la necessità di un riordino 
effettivo e democratico di 
questi corpi, che sia una ga¬ 
ranzia anche per gli agenti 
in servizio. Consapevoli delle 
difficoltà e del clima di ten¬ 
sione nel quale operano le 
forze di polizia nella lotta al 
terrorismo ed alla crimina¬ 
lità riteniamo, tuttavia, di 
fronte a tali fatti che non 
si possa continuamente, da 
parte di chi è preposto alla 
direzione e al coordinamento 
degli apparati dello stato In¬ 


vocare 1’ "errore umano”. In 
ogni caso va garantita la li¬ 
bertà e la sicurezza dei cit¬ 
tadini affinché non si apra¬ 
no pericolose fratture tra 
masse di popolo e stato. Ab¬ 
biamo ascoltato — ha con¬ 
cluso 11 compagno Ventura — 
le valutazioni svolte dal pre¬ 
fetto e dal questore sul gra¬ 
vissimo episodio. Riteniamo 
necessario un rapido accerta¬ 
mento della dinamica dei fat¬ 
ti e delle responsabilità ». 

La delegazione della fede¬ 
razione comunista fiorenti¬ 
na si è quindi recata all’obi¬ 
torio a rendere omaggio al¬ 
ia salma di Elio Marcuccl. 

Anche la Federazione co¬ 
munista di Arezzo, dove la 
famiglia dello scomparso è 
conosciuta e stimata ha e- 
messo un comunicato nel 
quale esprimendo il cordo¬ 
glio al padre Luigi e al fa¬ 
miliari dell’ucciso, afferma 
che_«non è ammissibile che 
11 ricorso alle armi ad opera 
delle forze dell’ordine pro¬ 
vochi vittime innocenti. 

Anche da parte della fede¬ 
razione fiorentina comuni¬ 
sta è stato fatto giungere al 
familiari di Elio Marcucci 
un telegramma di condo 
glianze e di solidarietà. 

I parlamentari comunisti 
della circoscrizione di Arez¬ 
zo, Giorgio Bondi. Giglia Te 
desco e Danilo Tani si sono 
Incontrati con il prefetto per 
esaminare questo gravissimo 
episodio. 

Anche la Federazione fio 
rentina CGIL-CISL-UIL in 
un proprio comunicato ha 
stigmatizzato il tragico epi¬ 
sodio richiamando la neces¬ 
sità di una effettiva riforma 
del corpo di polizia. 


Il significato delle iniziative legislative della Regione / 2 


La presentazione alla so¬ 
cietà toscana del program 
ma triennale di sviluppo, 
avviene m un momento po¬ 
liticamente ed economica¬ 
mente difficile per il paese. 
Il Governo incaricato, nella 
sua palese debolezza e inca 
pacità di prospettare politi¬ 
che adeguate alla situazione, 
dimostra il chiaro tentativo 
della D.C. di arretrare ri¬ 
spetto alle politiche di rifor¬ 
ma e ai programmi portati 
avanti sia pure tra incertez¬ 
ze e contraddizioni, nell’am¬ 
bito della solidarietà demo 
erotica. L’impennata dell’in¬ 
flazione che nel mese di feb¬ 
braio ha registrato un au¬ 
mento dell’1,5%, ridimensio¬ 
na le voci ottimistiche sul¬ 
l'andamento della economia 
italiana, levatesi, forse trop¬ 
po precipitosamente, di fron¬ 
te a qualche positivo segno 
congiunturale registratosi nei 
mesi passati. 

In tale quadro, se è dif¬ 
ficile programmare, ancora 
più difficile diventa fare pre¬ 
visioni degne dì qualche cre¬ 
dito sull’effettiva possibilità 
del nostro sistema di imboc¬ 
care a tempi brevi l’uscita 
dal tunnel della crisi in cui 
ormai si dibatte da anni. Iti 
questo mosaico di incertezze, 
diventa fondamentale per la 
. Regione quale ente di gover¬ 
no assumere politiche indi¬ 
rizzate organicamente al per¬ 
seguimento di alcuni precisi 
obiettivi prioritari che. tenen¬ 
do conto dell'evoluzione in 
atto dell’economia regionale, 
ne colgano i tratti sigmfi 
canti e operino di consegucn 
za per favorirne lo sviluppo 
e modificarne le tendenze ne 
gative. Da qui l'importanza 
dell’analisi sulla situazione 
economica toscana, su cui il 
programma di sviluppo si sof¬ 
ferma nella prima parte e 
su cui insiste anche il docu¬ 
mento sul « quadro di riferì 
mento generale » elaborato 
da esperti esterni con il con¬ 
corsa dell'lRPET. In parti¬ 
colare. nella prima parte dei 
programma sono inquadrati 
più puntualmente i problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale quali emergono da 
un'indagine specificamente 
circoscritta agli andamenti 
degli ultimi anni, mentre il 
* quadro di riferimento ge¬ 
nerale » affronta le dinami¬ 
che economiche da un'ango 
lozione più ampia, collocan 
do i fenomeni all'interno del¬ 
le modificazioni avvertite nel 
l'economia mondiale dal 1970 
ad oggi. 

L'elemento negativo di im¬ 
mediata preoccupazione nel¬ 
la situazione economico socia 
le della Toscana, quale ri¬ 
sulta daii'analLst - del pro¬ 
grammo. è costituito dal sen¬ 
sibile incremento della forza 
lavoro in cerca di occupa¬ 
zione e dalla flessione di ad¬ 
detti nell'industria e nella 
agricoltura che si è registra¬ 
to tra il 1977 e il 1979 (ri¬ 
spettivamente 12.000 e 8.000 
addetti in meno). Soltanto il 
settore terziario, con 21.000 
addetti in più. ha cor.serrato 
nel 197S un certo dinamismo 
che ha permesso di mante¬ 
nere il Urtilo globale degli 
occupati sostanzialmente inal¬ 
terato. AU'inlemo però di ta¬ 
le incremento di addetti nel 
terziario, l'alto peso percen¬ 
tuale costituito doll’occupa- 



Cresce la forza 
lavoro in cerca 
di occupazione 

L'importanza dell'analisi sulla 
situazione economica in Toscana 
contenuta nella prima parte del 
‘ programma di sviluppo 
Un vasto consenso democratico 
sulle proposte di trasformazione 


zione indipendente, denuncia, 
anche sotto questo aspetto, 
la tendenza che si sta dif¬ 
fondendo a rinvenire in so¬ 
luzioni individuali spesso 
marginali rispetto alla dina¬ 
mica dello sviluppo, oppor¬ 
tunità di lavoro che il siste¬ 
ma non è in grado di offrire. ' 
L’ampio ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, l’ac¬ 
centuarsi e l’esasperarsi del 
decentramento produttivo, la 
scarsa dinamica degii inve¬ 
stimenti sono gli altri aspet¬ 
ti di rilievo di un andamento 
complessivo deU’economia re¬ 
gionale che. dal 1973 ad og -, 
gì. non ha registrato nelTin¬ 
dustria manifatturiera so¬ 
stanziali incrementi della ca¬ 
pacità produttiva reale, ha 
visto vistosamente contrarsi 
l'occupazione nei settori e- 
strattiri, non è riuscito an¬ 
cora a superare le arretra¬ 
tezze di una agricoltura in 
crisi da decenni. Se questo 
è il quadro entro cui ci muo¬ 
viamo, su due questioni mi 
sembra opportuno richiama¬ 
re l’attenzione. Il primo è 
che sbaglieremmo pensando 
di poter affrontare i proble¬ 
mi regionali avulsi da quelli 
generali che pesano sul pae¬ 
se e, in primo luogo, da quel¬ 
li del sud dell’Italia. Lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno costi¬ 
tuisce infatti il nodo centra¬ 
le della questione italiana ed 
ogni azione politica deve es¬ 
sere coerentemente rivolta 


ad affrettarne la soluzione. 
L'altro, che sarebbe illusorio 
ritenere che le politiche di 
trasformazione proposte ab 
biano possibilità di realizzar¬ 
si senza che attorno alle stes¬ 
se si formi un vasto consen¬ 
so democratico che le sosten 
ga e di cui faccia obiettivo 
nelle proprie lotte e nelle 
proprie richieste di rinnova 
mento. 

«Ve consegue la necessità 
di un dibattito casto, in pri¬ 
mo luogo aWintemo del no¬ 
stro partito, sui temi del pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po e di un confronto serrato, 
aàa ricerca di una via uni¬ 
taria che noi abbiamo da tem 
po indicato ed alla quale cer¬ 
to non ci dobbiamo discosta¬ 
re proprio in un momento in 
cui la situatone generale, ta¬ 
le unità riafferma quale ir¬ 
rinunciabile esigenza. Le stra¬ 
tegie dello sviluppo della so¬ 
cietà toscana passano infat 
ti attraverso ampi processi 
di trasformazione che riguar¬ 
dano l’agricoltura — con il 
rafforzamento del movimen¬ 
to cooperativo, la crescita 
dell'associazionismo, lo ri¬ 
qualificazione degli operato¬ 
ri agricoli, l’irrigazione, la 
razionalizzazione di ordina¬ 
menti colturali — e investo 
no Vindustria la cui struttura 
ed organizzazione produttiva 
denuncia chiaramente nel 
presente le difficoltà del si¬ 
stema » garantire persino i 


livelli occupazionali in atto. 
Se da un lato, quindi, l'agri 
coltura continua ad essere 
per la Regione questione cen¬ 
trale dello sviluppo, dall'ana¬ 
lisi del programma escono 
confermate le strategie in¬ 
dustriali già indicate nei pre¬ 
cedenti documenti program¬ 
matici. circa la necessità di 
una riqualificazione comples¬ 
siva dell'industria tradizio¬ 
nale e di un conseguente po¬ 
tenziamento dei settori dei 
beni strumentali, che un pe¬ 
so sempre.maggior e sono ve- , 
nuli assumendo nell’economia 
regionale ‘ in questi ultimi 
anni. 

Con ciò, le indicazioni di 
sviluppo di settore si saldano 
a quelle più ampie di svi 
luppo generale: valorizzazio¬ 
ne delle risorse naturali (fon¬ 
ti energetiche, minerarie, fo¬ 
restali); uso plurimo delle 
acque e quindi loro disin- ' 
quinamento e regimazione ; 
utilizzo razionale dei suoli; 
qualificazione e riqualifica¬ 
zione in funzione delle esi¬ 
genze produttive della mano 
d’opera, principalmente di 
quella giovanile, attraverso 
la riforma del sistema sco 
lastico e la formazione pro¬ 
fessionale; maggior grado di 
efficienza dei servizi sociali 
sul territorio. 

Sono questi i grandi temi 
che la Regione da sempre 
si è proposta e per. i quali 
ha operato in questi anni. 
La conferma della validità 
delle azioni attivate ci deri¬ 
va ora dall'analisi aggiorna¬ 
ta dell'andamento deU’econo 
mia toscana, cosi come ci 
viene confermata la validità 
del ruolo svolto dalla Regio¬ 
ne nei confronti delle picco¬ 
le e medie imprese che tan¬ 
to peso hanno avuto nella 
connotazione del nostro svi¬ 
luppo e sulla cui capacità 
di rinnovamento dobbiamo 
ancora puntare, sia per va 
lorizzarne le potenzialità ine¬ 
spresse. sia per sostenerne 
i necessari processi di ri 
strutturazione anche attra 
verso la Legge nazionale di 
ristrutturazione industriale e 
con gli strumenti regionali 
di incentivazione e di garan 
zia finanziaria, di assistenza i 
tecnica e gestionale, di poli¬ 
tica del territorio, di promo 
zione, di formazione profes¬ 
sionale. /■, 

Si tratta di un lavoro com¬ 
plessivamente non facile, an 
che se riteniamo ' che gli 
obiettivi che ci proponiamo 
nel programma noti siano nei 
lettori, ma abbiano realisti 
che possibilità di realizzarsi 
nella misura in cui vorran¬ 
no essere, senza remore e 
viscosità, anche gli obiettivi 
degli imprenditori e del si 
stoma bancario toscano, e 
si realizzeranno le condizio¬ 
ni generati nel paese perché 
programmazione nazionale e 
programmazione regionale 
trovino concreti momenti di 
raccordo.*In primo luogo e 
neWimmediato, anche attra¬ 
verso la tangibile disponibi 
lità : dell'impresa pubblica 
operante in Toscana ai as 
secondare e fa vori r e le azh 
ni intraprese. 

G. Bartolini 

. t ' 

• ' (Vice Pre c idente 
Giunta Regionale Toscana) 
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E' successo a Segromigno 


In fabbrica non si entra 
tuonano gli industriali 

Sindaco di Capannori e rappresentanti dei partiti 
volevano tenere un'assemblea alla «Claudia» 


SEGROMIGNO — Sembra 
una scena d’altri tempi, e in¬ 
vece è capitata giorni fa. Da¬ 
vanti al cancello del calzatu¬ 
rifìcio Claudia a Segromigno, 
•si sono ritrovati, per. un'as¬ 
semblea da svolgere nello 
stabilimento, il - sindaco del 
comune di Capannori, le for¬ 
ze politiche, i sindacati: ma 
ad aspettarli hanno trovato 
un’ingiunzione dell’Associa¬ 
zione industriali che diffida¬ 
va • ad entrare nell’azienda 
tutti coloro che non fossero 
rappresentanti sindacali. E' 
stata questa infatti la rispo¬ 
sta — veramente nostalgica 
di vecchie propotenze — del¬ 
la direzione dell’azienda alla 
lotta che da tempo stanno 
svolgendo i lavoratori degli 
stabilimenti del Claudia. 

' Si tratta infatti — e sta 
anche qui la novità positiva 
della lotta — della prima 
vertenza di gruppo della zo¬ 
na di Segromigno: oltre alla 
fabbrica più grande qui nella 
« capitale dello zoccolo », con 
166 addetti, ci sono infatti u- 
no stabilimento a Piano di 
Coreglia (30 operai) e a Mon- 
summano, in ■ provincia di 
Pistoia (20 lavoratori). 

: li gruppo ha dimostrato, 
nel corso di questi anni, di 
avere una solita base finan¬ 
ziaria. commerciale e produt¬ 
tiva. riuscendo anche ad ef¬ 
fettuare una notevole diversi- 
Reazione della produzione: 
basti pensare che in soli tre 
anni, nello stabilimento mag¬ 
giore, gli zoccoli sono passati 
dal 30 per cento al 10, men¬ 
tre si è puntato sui mocassi¬ 
ni (20 per cento) e si è in¬ 
trodotta la lavorazione degli 
stivali sintetici e degli stiva¬ 
letti in pelle. 

Ma la ristrutturazione a- 
. zìendale è gravata comple¬ 
tamente sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Ritmi elevati, cumulo 
delle mansioni, continui 
spostamenti, rigida disciplina 
aziendale; mentre non esiste 
il * minimo riconoscimento 
della professionalità, e per¬ 
mangono forti sperequazioni 
tra gli addetti ai tre stabili- , 
menti. « 


Di fronte a tutti questi 
problemi aperti la direzione 
ha risposto alla vertenza Im¬ 
postata dai lavoratori propo¬ 
nendo 18 licenziamenti « Co- 
•regliftie la Cassa* intaffraaio-. 
ne per ima parte degli operai 
di Segromigno. Nel • corso 
della lotta si erano poi già 
svolte assemblee nello stabi 
limento di Coreglia, con la 
partecipazione del • Sindaco, 
della Comunità montana, 
senza che ciò causasse il mi¬ 
nimo inconveniente. 

Ancor più inspiegabile e 
grave è apparsa perciò la 
decisione di impedire l’as¬ 
semblea aperta di mercoledì 
scorso a Segromigno. La se¬ 
ra stessa U Consiglio comuna¬ 
le di Capannori ha tenuto u- 
na seduta straordinaria con 
la presenza del Sindaco di 
Coreglia, della FULTA pro¬ 
vinciale e di una folta rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
dei tre stabilimenti del 
gruppo. Un ordine del giorno 
approvato all’unanimità 
stigmatizza il comportamento 
dell’azienda e condanna quel¬ 
lo dell’Associazione Indu¬ 
striali « che si è resa respon - 
sabile del rifiuto di un con¬ 
fronto aperto e democratico 
sulla vertenza ». 

Si tratta di comportamenti 

— continua il documento 
approvato dal consiglio co¬ 
munale — che si muovono in 
una logica aziendale che vede 
il padronato tessile e calza¬ 
turiero affrontare i gravi 
problemi del settore non alla 
luce di una politica di riqua¬ 
lificazione e di sviluppo pro¬ 
duttivo». 

Il comune di Capannori ri¬ 
conferma. infine, gli impegni 
assunti nella conferenza per 
lo sviluppo della zona di 
Segromigno eoo la partecipa¬ 
re riguardo ai trasporti, al¬ 
l’asilo nido e alla mensa in¬ 
teraziendale. Anche se. a 
questo proposito, non si può 
certo dimenticare che su 
questi problemi l'azione del¬ 
l’Ente locale è stata in questi 
anni assolutamente indegua- 
i ta. 


Ricordi 


Nel secondo anniversario daHa 
! scomparsa del compagno Bruno 
Fontanini dì Molina d- Quosa (Pi¬ 
sa). morto Tragicamente su! lavoro 
ù 31-3-1377, la moglie e la sorti¬ 
la lo r i cord a no con immutato al¬ 
letto e sottoscrivono 20 mila Fra 
a! nostro g omate. 

, » • • 

• ’ GL mtki de! ru néra dada serio- 
na dì Castelfranco di Sotto, per . 5 - 
cordire la scomparsa de! compagno 
, Francesco B riduce!. iscritto al PCI 
Hn dalla fondazione sottoscrìvono 
20 mila I re per l'Unità. 

• • • 

Nat 4. anniv e rs a rio delia scoto- 
parsa di Alilo Giuliani di Gezaano 
i figli nel ricordarlo sotto scri vono 
15 mila lire per il nostro domale. 
• * • 

La moglie Oriana, naf 10. ■>- 
nWcesano della scomparsa del corn¬ 
arne Bruno Marinai sottoscr i ve 10 
mite Hro par la stampa comunista. 
• * * 

Netta ricorre nz a del quarta an¬ 
niversario della scomparsa del com¬ 
pagno Francesco Manichini di Son 
Giusto (Pisa) la moglie Lina sot¬ 
toscrive 10 mHa lire aH’Uretà. 

* • * 


dì Ione (PT). la in op ie Mn» e 
H cognato Nello nel ricordarlo ai 
compagni od a quanti lo conobbero 
• stimarono per 3 suo impegno nel 
partito, sott o s cri v o n o 10 mila lire 
par l'Unità. 


Ricorra domani II primo anniver¬ 
sario della scomparsa dai compa¬ 
gno IsaMe Poco! di Sca rtin o Scafo. 
NeUa ricorrenza la moglie Jolanda, 
ta figlia Ledane a H fe n ato Rolan¬ 
do nel ricorda» lo al compagni ed 
agli amici che Io amarono e sti¬ 
marono vers an o 10 aria lire par 11 
nostro g i ornat a . 

• • * 

Nel primo ann i vers ari o della mor¬ 
ta di Un* Rabbini, la famiglia sot¬ 
toscrive 10 mila Ree par la stam- 


Nat trig—roo dalia scomparsa di 
Guerrino G a rrirl i ditto Naerini o. 
di Livorno, fondatori del partito, 
lo moglie, i firii • i nipoti lo ri¬ 
cordano a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e amarono. I compagni a 
gli amici sottoscrivono in sua me¬ 
moria 25 mito lira per la stampe 
comunista. 


Nel 23. annhraraario detta aoero- 
pmva dal comprovo EKo Neocini, 
!• otorifa Rina di Pisa, nel ricor¬ 
darlo chi immutato affatto sotto¬ 
scriva 10 mila Sre per l'Unità. 

• • • 

li 23 marzo scorso ricorreva H 

3 «. an ni versario dada morta dal caro- 

pegno Gino Venturi, dalla sezione 


s - 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa dal compagno Adriano Cro¬ 
sciati, ! compagni dsRa saziane Ilio 
•sconfini di Carine (Livorno), le 
ricordano. La m og li e. R piccolo Lu¬ 
ca a i fanvlier; tutti, sottoscrivono 
In sua memoria 15 mila Uro per 
il nostro giornale. 


se hai bisogno di soldi 

GOFIWAT 

ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE IO 
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TCATRO ' TENDA 


Oggi ore 16 e 21,30 

LE STREGHE 
con i comicissimi 

Fatebenefrateili 

• • • 

Domenica 15 aprile ore 15 
e 21,30 

THE ROCKETS 

• • • 

Martedì 24 aprile ore 21,30 

LA SMORFIA 
I grandi del Cabaret 

• • • 

Mercoledì 25 aprile ore 
16 e 21,30 

LA SMORFIA 
I grandi del Cabaret 


Prevendite: Discoteca AL- 
VARO'S, telefono 20,562 
TEATRO TENDA, telefono 
23.895. 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
. politica . 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui. 
problemi 
interni e 
internazionali 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRÀTORE 



PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
j avrete mobUi prestigiosi 

| SICURAMENTE RISPARMIERETE 

j Inoltre potrete trovare un grande 
j assortimento di mobili rustici e le 
j più belle cucine componibili 

| RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

i 

! Via Due Arni n. 22 - PISA 


! 

I 

i 


I 



R.T.C. 


COORDINAMENTO REGIONALE 
TOSCANO DEL CINEMA 


Ardenza cinema d'essai - Cineforum Ikonstudio 


CINEMA ARDENZA 

* Il cinema americano oltre la 

crisi: da CORMAN al NEW 

HOLLYWOOD » 

10/11 Aprile 
« SULLE ALI 
DELL’ARCOBALENO > 
di Coppola 
12/13 Aprile 

«ALICE NON ABITA PIU* OUI» 
di Scorsoie 
17/18 Aprila 
« IL CLAN DEI BARKER « 
di Corman 
19/20 Aprile 
« DUEL » di 5pielberg 
24/25 Aprile 

« IL VENTO E IL LEONE » I 
di Milius I 

26/27 Aprile 
« L’UOMO CHE FUGGI’ 

DAL FUTURO » di G. Lucro 
SD Aprile/2 Maggio 
« L’ULTIMO SPETTACOLO » 
di BOGDANOVICH 
3/4 Maggio 

« CHI GIACE NELLA CULLA 
DELLA ZIA RUTH? » 
di Harringhton 
8/9 Maggio 

. KOBRA » di Kowaiskl I 
10/11 Maggio 
• VOGLIO LA LIBERTA’ » 
di Kershner 

INGRESSO: 


CINEMA CENTRO 

« I maestri, gli autori, I registi 
della cinematografia Intema¬ 
zionale » 

20 Aprile 

«INTRIGO INTERNAZIONALE» 

« FRENZY » 

«fi Alfred Hitchcock 

27 Aprile 
« L’IMMAGINE 
ALLO SPECCHIO » 

« L'UOVO DEL SERPENTE » 
di tngmar Bergman 

4 Maggio 

• LANCILLOTTO E GINEVRA • 
« IL DIAVOLO 
PROBABILMENTE » 
di Robert Bresson 

11 Moggio 

« I SETTE SAMURAI • 

« DODES’KA - DEN » 
di Akira Kuromwe 

18 Maggio 

« ROSEMARY’S BABY » 

« L’INQUILINO 
DEL TERZO PIANO» 
di Roman Polanskì 

25 Maggio 

« GRUPPO DI FAMIGLIA 
IN UN INTERNO » 

« L'INNOCENTE » 
di Luchino Visconti 

L. 700 - 500 


* *********** 


Siete tutti invitati al grande 
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Tutu la gamma Renault J e. cer la prima volta 
in Italia, la favo loia Renault J Le Car “stile 
amencano”. Pertutti. inoltre, bellissimi regali. 
ofTerte.omaggi e., tante sorprese’ 

» 10 viaggi gratis ài LS\ con il Concorde * 
leeaell $ “«He Barrine* - ài serie Baita! a e 
numerata « settore a pretto bloccato 4 anti¬ 
cipo da I- 250400 pie acssa se strada 4 spe¬ 
ciali formale di pattacele Dite baBa-Ordua 
Renault 4 proala consegna 4 ritiro osato tot - 
tcaurrhe 4 superrquipmUa«ento“5“ a Piet¬ 
ro sapcrcaatcnirnte 4 sceka fra 6 versioni, 
dalia *5# alla Alpine l4no 4 torcia Seperpila 
m omaggio il termine del test (trinali 5 


CONCESSIONARIA 

AUTONOVA 


s.r 
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L*r(»o Porta dal Ponto, 5 
Tel. 76042. SANSEPOLCRO 

(AR) 
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-angolo PIAZZA 
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LE MIGLIORI MARCHE 

I MIGLIORI MODELLI 

» » 

I PREZZI PIU' MODICI 

REPUBBLICA 
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Tra quindici unni si •sauriranno le miniere'di lignite 


Cosa c € è dietro l'angolo 

per la centrale di Santa Barbara? 

Seminario di studi organizzato dal sindacato sui problemi energetici del Valdarno - li potenziamento dell'im¬ 
pianto e la ricerca di altre fonti energetiche - Salvaguardare l'occupazione - Il recupero ad uso agricolo del terreno 


Sul futuro della centrale 
termoelettrica di Santa Bar¬ 
bara si allunga l’ombra mi¬ 
nacciosa del progressivo esau¬ 
rimento delle miniere Ugni- 
tlfere che, dal lontano 1956, 
alimentano gli Impianti. I 
calcoli dell’ENEL sono ab¬ 
bastanza chiari: c'è un'altra 
quindicina di anni di tem- 

f >o, poi dai vecchi banchi di 
ignite del Valdarno non si 
tirerà fuori più nulla e la 
« Santa Barbara » dovrà es¬ 
sere alimentata in un’altra 
maniera. Come? Intorno a 
questa difficile domanda è 
ruotato tutto il seminario di 
studio sui problemi energeti¬ 
ci del Valdarno, organizzato 
dal consiglio sindacale di zo¬ 
na CGIL -CISL -UIL e dal 
consiglio dei delegati delta 
miniera e della centrale. Ini¬ 
ziati mercoledì pomeriggio 
nell'antico palazzo municipa¬ 
le di San Giovanni, con una 
relazione letta da Valerio 
Vannetti, segretario della 
CGIL, i lavori sono prose¬ 
guiti giovedì e venerdì in tre 
gruppi che hanno approfon¬ 
dito altrettanti aspetti par¬ 
ticolari del problema: dopo- 
lignite e fonti energetiche al¬ 
ternative, occupazione e re¬ 
cupero produttivo del terri¬ 
torio dissestato dalle escava¬ 
lloni cominciate fin dal lon¬ 
tanissimo 1863. 

I contributi dei consigli di 
fabbrica della zona, di poli¬ 
tici, amministratori, ricerca¬ 
tori scientifici, hanno per¬ 
messo di mettere a fuoco di¬ 
verse questioni e di indivi¬ 
duare alcune possibili solu¬ 
zioni per evitare la chiusura 
di un impianto che attual¬ 
mente produce circa 14 mi¬ 
liardi di chilovatt all’anno. 
Il problema, in realtà, non è 
nuovo. Tre anni fa. nel no¬ 
vembre del 1976, durante i 
lavori della conferenza di 
produzione lo spettro del do¬ 
po lignite aleggiava già in 
modo minaccioso. Allora pe¬ 
rò il problema più importan¬ 
te apparve quello di battere 
le assurde resistenze allo 
sfruttamento completo del ba¬ 
cino lignitifero e si erano 
materializzate nella famosa 
disputa sul castello di Pian 
Franzese, un vecchio rudere 
senza valore, alla cui difesa 
si erano subito lanciati il mi¬ 
nistero dei beni culturali e 
l’associazione Italia Nastra. 
Saltato quell’ostacolo sul fu¬ 
turo della centrale termoelet- 
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trica si è discusso pochissi¬ 
mo e gli spunti emersi nella 
conferenza di produzione so 
no rimasti un po’ affogati 
in una «sorta di attendismo», 
come ha ricordato la relazio 
ne introduttiva. 

Adesso, sotto la spinta del¬ 
la lignite che se ne va, il 
discorso si è riaperto e co¬ 
mincia a farsi concreto. I 
punti fermi per ora sono 
questi: bisogna garantire la 
sopravvivenza della centrale 
di Santa Barbara. Anzi, oc¬ 
corre addirittura potenziarla 
per far fronte alla crescen¬ 
te domanda energetica del 
Valdarno e alle esigenze pre¬ 
viste del programma trien¬ 
nale di sviluppo regionale. 
Per far ciò è necessario am¬ 
pliare gli impianti attuali, 
progettare e costruire veloce¬ 
mente due nuovi gruppi ca¬ 
paci di fronteggiare l’aumen¬ 
to della richiesta di corrente 
elettrica. 

La chiave di volta del pro¬ 
blema, a parere di molti è 
tutta qui. Il potenziamento 
della centrale rappresenta 
una garanzia di sopravviven¬ 
za anche dopo la lignite, una 
certezza che gli impianti non 
saranno abbandonati. Rima¬ 
ne il problema, tutt’altro che 
irrilevante, della fonte ener¬ 
getica: la lignite finisce e 
dopo che si fa? Dal semina¬ 
rio sono venute alcune ipo¬ 
tesi: per esempio quella di 
studiare la possibilità di ri¬ 


correre al carbone naziona¬ 
le ed estero, un combustibile 
che permette di produrre 
energia a bassi costi e senza 
grandi problemi ecologici: 
oppure perché non pensare 
al recupero del patrimonio 
energetico dei rifiuti solidi 
urbani prodotti in aree vici¬ 
ne alle centrale o nelle zone 
di Firenze e Prato? (intorno 


Due anni fa 
moriva 
Mery Giglioli 

Due anni fa, un tragico in¬ 
cidente suU’autosLrada del So¬ 
le, perdevano la vita tre gio¬ 
vani compagni: Mery Giglio- 
li, Nadia Gorelli e Salvatore 
Moncada. Nel secondo anni¬ 
versario della scomparsa di 
Mery Giglioil la mamma Ce¬ 
sarina sottoscrive trentamila 
lire per l’Unità. 

I compagni e le compagne 
della federazione comunista 
senese e della Fgci si unisco¬ 
no alla mamma della cara 
Mery nel ricordare la giova¬ 
ne e stimata dirigente del 
partito tragicamente scompar- 
. pa. Anche la redazione regio¬ 
nale dell’Unità si associa ad 
ricordo 


1 all’idea di valutare la compa- 
I tibilità tecnica ed economi¬ 
ca dell’utilizzo parziale dei 
rifiuti solidi urbani ha pre¬ 
sentato un’interessante co¬ 
municazione l’assessore di 
Palazzo Vecchio Davis Ot- 
tati). In linea di massima 
però (e questo sembra an¬ 
che il parere della Regione) 
è probabile che a breve ter- 


Dibattito 
sulle forze 
armate 

PISA — Lunedi 9 aprile, alle 
ore 17.30 nel salone dei con¬ 
certi del teatro Verdi di Pisa 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: « attuare la legge 
del principi militari, eleggere 
le rappresentanze, per rinno¬ 
vare ed adeguare le forze 
armate allo spirito della co¬ 
stituzione ». 

All’iniziativa organizzata 
dal comune e dalla ammini¬ 
strazione provinciale parte¬ 
ciperanno gli onorevoli Pa¬ 
squale Bandiera. Aldo D’Ales¬ 
sio, Silvano Labriola, membri 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera. 


mine non vi siano molte al¬ 
ternative al petrolio, anche 
se non devono essere scarta¬ 
te le possibilità di alleggerir¬ 
ne il consumo. Le idee dun 
que non mancano. Il tempo 
però stringe e il 1995, l’anno 
in cui secondo i calcoli fatti 
l’ultimo filone di lignite si 
esaurirà, è quasi dietro l’an¬ 
golo. 

Il futuro della centrale ter¬ 
moelettrica di Santa Barba¬ 
ra si gioca quindi oggi, nel 
quadro degli indirizzi gene 
rali del sindacato per la po¬ 
litica energetica, dei prò 
grammi del governo, della 
Regione e dell’ENEL. Se il 
domani degli impianti co¬ 
mincia faticosamente a deli¬ 
nearsi, meno chiare appaio¬ 
no le prospettive dei 350 mi¬ 
natori che lavorano nelle mi- 
i niere di lignite. Nel 1995. prò . 
| babilmente. saranno molti d: 

: meno, però il problema di 
; trovare attività sostitutive si 
pone fin da ora. Resta sul 
tapi>eto anche un’altra que¬ 
stione, affrontata nel corso 
del seminario, quella del re¬ 
cupero produttivo dei 3.000 et¬ 
tari di terra devastati da più 
di 100 anni di esravazioni. 
Dopo una complessa trafila i 
terreni sono adesso dell’ENEL 
ed è necessario restituirlhi 
all’agricoltura. Ci sono eoo 
perative pronte a lavorare 
la terra, manca solo che 1’ 
ENEL gliela affidi in ge¬ 
stione. 

■ Il nodo più grosso comun¬ 
que è sembrato a tutti quel¬ 
lo dei futuro della centrale 
termoelettrica. Per rafforza¬ 
re la propria tesi sulla ne¬ 
cessità di garantire la vita 
degli impianti anche dopo 
che la lignite sarà finita, il 
sindacato ha provato ad im¬ 
maginare che cosa succede¬ 
rebbe se la « Santa Barbara » 
venisse chiusa. Ecco i) qua¬ 
dro delle conseguente: perdi¬ 
ta secca di circa 12-14 miliar¬ 
di di chilovattore all’anno, 
sepoltura di impianti il cui 
valore si aggira attorno ai 40 
miliardi, trasferimento forza¬ 
to di centinaia dì lavoratori 
con la scomparsa di un mon¬ 
te salari di 600-700 milioni 
mensili per il conseguente 
fortissimo danno all’economia 
di tutto il Valdamo. Insom- 
ma. sarebbe davvero un bel 
disastro. 

Valerio Pelini 
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Oggi si ricordano le vittime della ferocia nazista 


1944: Pasqua 
di sangue 
a V allucciole 

Le manifestazioni indette dal 

AREZZO — Trentacinque , le case erano state bruciate, 

anni sono trascorsi dalle Comune dì Stia - Illtori TlRf*«tÌ 108 cadaveri di donne, vec 

stragi compiute dai nazisti l/UIUUUC Ul Oliti 1111UI1 JMeM c ./„ e bambini erano spaisi 

a Vallucciole e nell alto Co- . ,,, , tra le macerie Ad un neo- 

seti tino. Oggi questa pagina distrutti - Tra le Vittime nato di due mesi fracassa- 

di storia verrà riletta in una rono la testa. Era la stessa 

manifestazione pubblica da anche il fratello Hi TaiCÌano T.’ima ferocia che spingeva i naz i- 
Luciano Lama, il cui fratei- allGIlc 11 lldlcllU Ul IjIIUcIUU .Lui111<1, sti a lanciare per aria i baia¬ 
lo fu ucciso in quei giorni a . „ , „ . bini c ad ucciderli in volo. 

i ache sara presente alla cerimonia »«»„ ste s„ g , ornata 


AREZZO — Trentacinque 
anni sono trascorsi dalle 
stragi compiute dai nazisti 
a Vallucciole e nell’alto Ca¬ 
sentino. Oggi questa pagina 
di storia verrà riletta in una 
manifestazione pubblica da 
Luciano Lama, il cui fratel¬ 
lo fu ucciso in quei giorni a 
Stia, da Mario Leone, pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale toscana e da Vinicio Ar- 
pint, ex partigiano. Oltre 
1300 aretini furono uccisi, in 
scontri o per rappresaglia, 
dai nazisti durante la resi¬ 
stenza. Uno degli episodi più 
agghiaccianti è proprio quel¬ 
lo delle stragi dell’aprile ’44 
in Casentino. Massacri pre¬ 
parati con cura e con deter¬ 
minazione. Lo testimoniano 
documenti trovati nelle ta¬ 
sche di ufficiali delle SS e. 
in parte, le « Memorie di 
guerra » (Garzanti, Milano 
1954) del generale Kcssel- 
ring, allora comandante su¬ 
premo dell’esercito tedesco 
in Italia. 

Nell’aprile del ‘44 si aspet¬ 
tava un'offensiva degli al¬ 
leati, bloccati da tempo sul¬ 
la linea « Gustav ». Per il 
generale Kesselring « il suc¬ 
cesso delle operazioni difen¬ 
sive ttedesche) dipendeva so¬ 
prattutto nella forza e nel¬ 
la dislocazione delle riserve». 
E’ evidente che la regolarità 
e l'entità dell’afflusso dei ri- 
fornimenti al fronte aveva 
una funzione determinante. 
Ma nella primavera del ’44 
l’azione dei partigiani che 
agivano sugli Appennini, di¬ 
sturbava notevolmente que¬ 
sti rifornimenti. In previsio¬ 
ne quindi dell’offensiva pri¬ 
maverile degli alleati e pre¬ 
occupati dell’accrescersi del¬ 
le capacità offensive dei par¬ 
tigiani, gli alti comandi ger¬ 
manici prepararono una va¬ 
sta operazione « antiribclli » 
per assicurarsi il controllo 
assoluto delle retrovie. 

Questa operazione preve¬ 
deva la distruzione e dei 
gruppi partigiani e di in¬ 
teri paesi. Una lezione ai ci¬ 
vili che aiutavano la resi¬ 
stenza e la determinazione 
di fare terra bruciata, per 
non avere noie al momento 
dell’attacco alleato. 

Il 12 aprile del ‘44 un grup¬ 


po di partigiani bloccò pres¬ 
so Vallucciole un’auto: den¬ 
tro vi erano dei nazisti. Nel¬ 
lo scontro a fuoco due di 
questi furono uccisi: erano 
ufficiali delle SS. Nelle loro 
tasche fu trovato un piano 
dettagliato di rastrellamen¬ 
to. Dalla carta topografica 
si potevano localizzare con 
esattezza tutte le posizioni 
occupate dalle formazioni 
partigume. Il gruppo scopri 
cosi che queste erano ormai 
completamente accerchiate: 
tutti i passi montani del- 
l’Appennino erano bloccati, 
cosi i ponti, le strade, fino 
al più piccolo viottolo. Negli 


appunti, scritti dietro la car¬ 
ta, si poteva leggere che ben 
TOCó uomini, decine e decine 
di mezzi cingolati e blinda¬ 
ti e 4 cicogne (i famosi ri¬ 
cognitori tedeschi) erano im¬ 
pegnati nell’operazione. Que¬ 
sta ebbe inizio il 13 aprile. 

Una vera caccia all'uomo. 
I partigiani furono braccati 
nelle montagne mentre re¬ 
parti di SS piombarono nei 
paesi. A Moliti di Bacchio 
si scatenarono sulle poche 
case della frazione, distrug¬ 
gendole e uccidendo tutti i 
civili che gli capitavano a 
tiro. Alla fine della giornata 
Vallucciole non esisteva più, 


Le manifestazioni oggi a Stia 

Ecco di seguito il programma di quella maltina delle mani¬ 
festazioni indeile dal comune di Stia per celebrare il 35. anni¬ 
versario degli eccidi di Vallucciole, Alto Casentino e valle del 
Bidente: 

ORE 8 — Delegazioni di partigiani e autorità si reche¬ 
ranno o deporic corone ai cippi ed alle lapidi che celebrano 
i caduti della « Pasqua di sangue » 1944; 

ORE 9 — Concentramento autorità e cittadini al campo spor¬ 
tivo comunale - formazione del corteo; 

ORE 10 — Scoprimento, presso il palazzo municipale di una 
lapide commemorativa degli eccidi, fatta erigere dall’amministra¬ 
zione comunale di Cesena, con intervento di reparti e banda del¬ 
l'esercito; 

ORE 10,SP — Partenza del corteo - Sosta per la deposizione 
di una corona al sacrario del partigiani: proseguimento per la 
piazza del municipio; 

ORE 11 — Discorsi celebrativi; 

ORE 12,30 — Palazzo comunale! ricevimento della aulorilè; 

ORE 15 —- Palazzo comunale: partenza della « camminala » 
della gioventù per l'allermazione degli Ideali della resistenza, 
con arrivo a « Vallucciole »; 

ORE 16 — Cimitero di Vallucciole: un giovane leggerà dopo 
la celebrazione religiosa, e dopo un appello del comitato, le 
pagine di « Pasqua di sangue » di Carlo Levi; 

ORE 15 — Piazza TanuccU concerto di musiche e canti della 
resistenza. 


le case erano state bruciate, 
108 cadaveri di donne, vec 
chi e bambini erano spinsi 
tra le macerie. Ad un neo¬ 
nato di due mesi fracassa¬ 
rono la testa. Era la stessa 
ferocia che spingeva i nazi¬ 
sti a lanciare per aria i bam¬ 
bini c ad ucciderli in volo. 

Nella stessa giornata for¬ 
mazioni di SS entrarono a 
Partine: sfondano le porte, 
sacchegqumo le case, porta¬ 
no via gli uomini che rie¬ 
scono a trovare, li massa¬ 
crano con i fucili mitraglia¬ 
tori, cospurgon■ di benzina 
le salme e le incendiano. Poi 
danno fuoco alle case. A 
Partina i morti saranno ven¬ 
tinone. 

.1 Moggiona le truppe te¬ 
desche animarono alla po¬ 
polazione di sfollare. Alcuni 
dì loro. 11 in tutto, fra vec¬ 
chi infermi e bambini, a 
causa delle condizioni fisi 
che ottennero il permesso di 
rimanere nella frazione. Nel¬ 
le prime ore del pomerìggio 
i tedeschi racchiusero le 11 
persone in una cantina, di¬ 
cendo loro che era necessa¬ 
rio per metterle al sicuro 
dai pericoli delle esplosioni 
delle mine poste per far sal¬ 
tare i ponti. Appena queste 
persone si furono radunate 
nella cantina i tedeschi sca¬ 
ricarono su di esse i mitra. 
Quindi si allontanai ono. 
Lungo la stradi per Cornio- 
lino incontrarono altre otto 
persone, di cui tre bambini 
e le trucidarono. Complessi 
vomente furono uccise 19 
persone. 

Altri cittadini inermi fu¬ 
rono uccisi a Montemignaio. 
a Cetica, a Quota, a Lamia- 
no. Al rastrellamento non 
riuscirono a sfuggire alcune 
formazioni di partigiani. Nel- 
la valle dell’Oia (Falterona) 
ne furono catturati 17, in 
gran parte giovani di Cese¬ 
na. e tra questi Lelio, il fra¬ 
tello di Luciano Lama. Fu¬ 
rono fucilati davanti al ci¬ 
mitero di Stia. 

Questa è una pagina di 
storia che non deve ingial¬ 
lirsi e coprirsi di polvere. 

c. r. 


TROVATO AL BOTTEGONE DI COLLESALVETTI IL SISTEMA PER FARVI AVERE DURANTE LE FESTE PASQUALI 
UNA TAVOLA RICCA, SENZA DOVER SPENDERE TUTTO LO STIPENDIO 
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COLLESALVETTI 


ACQUISTATE 3 PAGATE 2 


Colomba Milano gr. 750 

1 PEZZO 3 PEZZI 

3200 6400 

ANZICHÉ' 9600 


Grappa Gambarotta 

1 PEZZO 3 PEZZI 

2850 5700 

ANZICHÉ' 8550 


Falde peperoni r.g. gr. 600 

1 PEZZO 3 PEZZI 

780 1560 

ANZICHÉ' 2340 


Carta igienica ovatta 1 kg. 

1 PEZZO 3 PEZZI 


980 


1960 


ANZICHÉ' 2940 


Conf. bicchieri Primula da 6 

1 PEZZO 3 PEZZI 

2880 5760 

ANZICHÉ' 8640 


Bott. vino b. e r. da 750 cc. 

1 PEZZO 3 PEZZI 

1200 2400 

ANZICHÉ' 3600 


Wurstel x 4 Polenghi 

1 PEZZO 3 PEZZI 

260 520 

ANZICHÉ' 780 


Moscato spumante 

1 PEZZO 3 PEZZI 

750 1500 

ANZICHÉ' 2250 


Amaro Halgher 

1 PEZZO 3 PEZZI 

3900 7800 

ANZICHÉ' 11.700 


Cipolline rosse Orco gr. 310 

1 PEZZO 3 PEZZI 

480 960 

ANZICHÉ' 1440 


Spugnette Lemonet 

1 PEZZO 3 PEZZI 

420 840 

ANZICHÉ' 1260 


Coni, bicchieri Liberty da 6 

1 PEZZO 3 PEZZI 

2100 4200 

ANZICHÉ' 6300 


Caffè.in busta da gr. 200 

1 PEZZO 3 PEZZI 

1300 2600 

ANZICHÉ' 3900 


Stracci per pavimenti 

1 PEZZO 3 PEZZI 

350 700 

ANZICHÉ' 1050 


Fernet fonie 

1 PEZZO 3 PEZZI 

2850 5700 

ANZICHÉ' 8550 


Olive nere Orco gr. 600 

1 PEZZO 3 PEZZI 

980 1960 

ANZICHÉ' 2940 


Maionese Orco gr. 90 

1 PEZZO 3 PEZZI 

390 780 

ANZICHÉ' 1170 


Pellicola mt. 12 

1 PEZZO 3 PEZZI 

420 840 

ANZICHÉ' 1260 


Conf. calici Lea da 6 

1 PEZZO 3 PEZZI 

2100 4200 

ANZICHÉ' 6300 


Champagne reserva 

1 PEZZO 3 PEZZI 


ANZICHÉ' 9600 


Biscotti « Femetti » 1 kg. 

1 PEZZO 3 PEZZI 

1600 3200 

ANZICHÉ' 4800 


ED ANCORA: PREZZI SOTTOCOSTO 


WHISKY BALLANTINES 3970 
DON BAIR0 1980 

Colomba 1 kg ALEMAGNA 3290 
PUMMAR0' STAR 500 gr. 230 

SUGHI BARILLA: 

pomodoro - verdure 270 

SCALA BUCATO 

VALIGIA da kg. 2,950 2600 

VERM0UT MARTINI 1 It. 1580 
BURRO TEDESCO gr. 250 870 

Pasta di semola di grano 

duro « PAGANI» al kg. 460 

TAGLIATELLE EMILIANE 

BARILLA gr. 250 440 

SUGHI BARILLA: 07A 

ragù, vongole, funghi, amatriciana V • w 

PANCARRE 7 BARILLA » 260 

OLIO SANSA-OLIVA 2 It. 2450 

PARMIGGIANO REGGIANO 

anno '77 1* < 

qualità al kg 7500 


PATATE kg. 101640 

ARANCE « Moro extra » 
al kg. 590 


UOVA PASQUALI A prezzi superscontati MELE «GOLD» al kg. 350 


OFFERTA PROVA 

Ogni 12 litri di latte originale 

tedesco a L. 380 cad. 

DUE LITRI in 

OMAGGIO 


4* 
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TOSCAKffiPORT 


IL PRONOSTICO di franco bitossi 


' U Milan vincerà U campionato, in 
•erie B finiranno il Verona, l'Ata- 
lanta e l'Aveilino e sin da ragazzo, 
non so perché, ho sempre fatto il ti¬ 
fo per la Juventus, la squadra che 
questa stagione, per una serie di mo¬ 
lili strettamente legati al recente 
« Wundial » e all'avere vinto troppo, 
mi ha un po' deluso. Però, visto che 
per 18 anni ho corso in bicicletta sta¬ 
bilendo il record assoluto in fatto di 
vittorie — 148 — riesco anche a com¬ 
prendere le ragioni per cui, ad un 
certo momento, un atleta può anche 
lasciarsi un po' andate se non addi¬ 
rittura, come ho fatto io, cessare di 
praticare ogni attività. Io. per la ve¬ 
rità, ho smesso di correre avendo 
raggiunto 1 38 anni, non sentendome¬ 
la più di sopportare i sacrifici che 
occorrono per svolgere una attività 
ad alto livello. 

Nel corso della mia lunga carrie¬ 
ra ho vinto tanto da raggiungere il 
vertice ma ho fi rimpianto di non 
avere mai vinto una Sanremo e un 
« mondiale *: nel 1972, a Gap. in 
Francia, ho perso la maglia iridata 
per una gomma. Fu Marino Basso 
a soffiarmi la vittoria. Però ho vin¬ 
to per tre volte il campionato italia¬ 
no. due giri della Lombardia. Insam¬ 
ma ho vinto tutte le corse in linea. 
Perché mi chiamavano « cuore mal 
to »? Perché sin da ragazzo ho de¬ 
nunciato dei disturbi cardiaci: ogni 
tanto il cuore non batteva regolar¬ 
mente. denunciava una tachicardia, 
tanto è vero che più di una volta 
sono stato costretto a scendere dii- 
In bicicletta per tornare alla norma¬ 
lità Poi rimontavo in sella e spesso 
riuscivo anche a riprendere 1 primi, 
a staccarli e vincere la corsa. 

Ma in questo articolo non devo 
parlare di rhe o di quanto sia bello 



correre in bicicletta a tutti i livelli. 
Devo presentare la 25' giornata del 
campionato di calcio, un gioco col¬ 
lettivo che ritengo il più bello del 
mondo. Devo, per intenderci, fare 
dei propostici. Per essere più chiari 
devi» indovinare il 13. Come dire vin¬ 
cere un campionato del mondo. E 
visto che l’unica volta che potevo 
indossare la maglia di campione del 
mondo trovai mila mia strada Ma¬ 


rino Basso non vorrei che questo si 
ripetesse anche nella « schedina > di 
oggi. -• 5 

Comunque, anche se non seguo le 
partite di serie A e mi accontento 
di assistere alle gare che l’Ernpolj 
gioca in casa sono in grado di for¬ 
mulare un giudizio e anche avanzare 
una previsione. Cosi dico che nella 
partita AvellinaRoma vincono 1 pa- 
dioni di casa. La squadra di Mar¬ 
chesi pratica un buon calcio e sul 
campo amico ha perso solo due par¬ 
tite. La Roma, invece, ha vinto una 
sola v partita in trasferta. Quindi so¬ 
no per l’l ma visto l'importanza della 
gara (Avellino e Roma rischiano ia 
retrocessione) aggiungerei una X. 

Il Bologna, invece, contro il Vero¬ 
na vince di sicuro. La squadra bolo¬ 
gnese deve salvarsi, anzi sono con¬ 
vinto che si salverà e. quindi, uno 
fisso: come un uno lo metterei nella 
colonnina di Inter-Ascoli. La squa¬ 
dra milanese ha vinto di fortuna a 
Bergamo inguaiando l’Atalanta. si 
trova nuovamente in zona scudetto e 
di conseguenza i suoi giocatori, che 
a San Siro non hanno molto con¬ 
vinto e vinto, ce la metteranno tut¬ 
ta per raggiungere il successo. 1 

Anche la Juventus, nonostante le 
delusioni che mi ha dato quest’anno, 
contro l’Atalanta vincerà. So che i 
bergamaschi si presenteranno a To¬ 
rino con il dente avvelenato, faran¬ 
no le barricate davanti a Bodini ma 
la Juventus, onestamente, è una span¬ 
na superiore. 

Sempre a proposito di sconfitte cre¬ 
do che il Vicenza sul campo amico, 
contro la Fiorentina — che è la se¬ 
conda squadra, dopo la Juve, per 
cui fo il tifo — dovrebbe farcela. 
Paolo Rossi è sempre il migliore 
attaccante e sul campo amico rie¬ 


sce sempre a rendere molto. Però, 
se la Fiorentina avesse ritrovato il 
miglior filone, ci potrebbe scappa¬ 
re anche un pareggio. 

Un pareggio lo metto anche in La- 
zio-Catanzaro: i calabresi sono dei 
veri maestri fuori casa mentre la 
Lazio è un po’ giù di corda. Il Na¬ 
poli con la vittoria dì Milano sicu¬ 
ramente ha ritrovato i migliori sti¬ 
moli e per i « granata » non ci sa¬ 
rà niente da fare. Il Napoli può pun 
tnr:» ad un posto in Coppa UEFA 
e non si farà sfuggire questa occa¬ 
sione. 

La partita della giornata, non lo 
scopro io. è Perugia-Milan: potreb 
be decidere il campionato. Quindi so¬ 
no per un bel pareggio poiché, come 
ho già detto, lo scudetto lo vince il 
Milan. Il Perugia, si è visto spesso, 
gioca con una sola punta e non le 
sarà facile battere Albertosi. I] Mi¬ 
lan sapendo che rischia di perdere 
il titolo farà fuoco e fiamme per 
uscire indenne dal Pian di Mas- 
siano. 

In serie B il Cesena contro il Pe 
scara non riuscirà a vincere: gli 
abruzzesi vogliono tornare in A e 
non si scopriranno. Quindi un bell'X. 
\a Pistoiese, invece, a Ferrara in 
casserà i due punti: la compagine 
di Riccomini deve cancellare il pa¬ 
reggio casalingo con il Palermo. Al 
massimo potrà pareggiare. Una vit¬ 
toria la pronostico anche per 11 Lec¬ 
ce sul campo di Taranto. E’ un 
derby ma il Lecce è più squadra. 11 
Livorno che stenta sempre a vin¬ 
cere, contro la Reggina non andrà 
oltre un pareggio. Riccione-Anconita- 
na: X-l. Anche in questo caso si può 
parlare di « derby ». 

Franco Bitossi 
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I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRAN Dii II Marcio 41 Affitti 

Chrìttit - 

MODERNOt Concorde etteire '7» 
LAZZERIi 5 »ny vibratior 
METROPOLITAN] CtlWomi» 9u!te 

AREZZO 

lUPERCINEMAt Pirtfo 
POLITEAMA] Proietto!- Krtnxt te¬ 
desco di Germania 
TRIONFO] Cristo ti 4 (armato a 
Eboil 

CORSO: New York, Peri gl per una 
condanna a morie 

PISA 

NUOVO) Ashantl 
ODEON) Emetto 
ASTRA: Ctlilornia tulle 
ARISTONt II gatto a il canarino 
ITALIA: Squadre entigangttar 
MIGNON: li pomo show delie 7. 
atra de 

PISTOIA 

EDEN: L'Insegnante balla con tut¬ 
ta la classe 
GLOBO: Letti selvaggi 
LUX: Filo di torcere 
ITALIA: Il vlsiatto 
ROMA: F.I.S.T. 

OLIMPIA (Margina Coperta)] 
Il vizletto 

SIENA 

IMPERO: Le porno v’Ileggiante 

METROPOLITAN: Squadra etiti- 
gangster 

ODEON: Latt telveggl 
SMERALDO: Po-nomogli 
MODERNO: Prova d'orchaatte 


VIAREGGIO 

IDRMi Squadre antlgangtter 
EOiOt SS Happy Day* te bande 
del fiori di pesco 
ODEON: Il getto e il cenerino 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Mosen Wìm 
detective 

BXCELtIORt Ecco l'Impero del 
tanti 

ADRIANO: Concorde affaire '79 

CARRARA 

MARCONI: Cristo ti e fermato e 
Eboil 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il glocaHolo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il magne¬ 
te greco 

$. AGOSTINO: Vtaite a domicilio 

PIOMBINO 

METROPOLITANI Ciao Ni 
ODEON: I ragatri di Happy Dayt: 

Le regau. pullover 
SEMPIONE: I gladiatori • segue 
Nevada Smith 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Tuffo suo padre 
ASTRA: L'uomo ragno 
S. CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO: (pom.) Ufo ro¬ 
bot Goldrake, all'attacco. (Sera): 
F.I.S.T. 



OGGI or* 15,li 
DISCOTECA coti 

SNOOPY 
• GIRARDENGO 


Or* 22 

•ALLO LISCIO con 


« L’ULTIMA EDIZIONE » 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


BUNGALOW vetidesl Lerici - 
Bocca Magra • Acconto Li 
re 2 500 000 • Tel 010/5A2 691 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5 t(< 
penato ■ Mutui ipotecari 
' tei Grado • Finanzia 
menti edilizi ■ Sconto por 
| tufoglto 

| D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
•d assistenza assicurative 
llvorno • VI» Rlcatoll. ?f 
Tal *821» 


☆ ☆☆òròr£ò-ò’òrò^òr£òròrà , òròrò'òrò'ilròròrò , òr'[!ròròròr 

Siete tutti invitati al grande Z 





òr 
☆ 
☆ 
☆ 
òr 
ÒT 
* 
☆ 
òr 
òr 
ò- 
☆ 
òr 

VI» Galvani, 22 * iV 
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I utu U |«mmt Renault S e.per li primi »otu 
in llilii, la fnokHi Rentult S I e Or "itile 
americano*. Per tutti, inoltrt.bellissimi retili. 
olTerte.omaggic Lime torprete’ 

q 30 ttaggl gratti In t SA con II Coricete, e 
Renault 5 ‘siile atotilcino” in serie (unitala e 
numerali * iettare a gretto bloccalo 4 anti¬ 
cipo da 1- 250 0M più messa su strada 4 spe¬ 
ciali formule di pagamento (Mac Italia-Credilo 
Rtaaak 4 pronta consegna 4 ritiro usate tut- 
temarcht 4 superegulpaftlamento ‘5' a piar¬ 
lo luperconvenicnle 4 scelte Ire 6 iasioni, 
dalla >50 alla Alpine 1400 4 lorda Supcrpila 
In omaggio allarmine del tei! Renault 5 


Concessionaria 


SAIEC 


Trasferta 
trabocchetto 
per la Pistoiese? 

« E’ ancora tutto In gioco. 
Mancano 12 partite alla fine 
del campionato e può succe¬ 
dere di tutto». Queste le di¬ 
chiarazioni rilasciate da Rie- 
comlni alla vigilia della par¬ 
tita che gli « arancioni » do¬ 
vranno disputare a Ferrara 
contro una Spai che sul cam¬ 
po-amico ha perso-strio-due 
partite ne ha pareggiate 6 e 
vinte le restanti 5. Una par¬ 
tita che per la Pistoiese si 
presenta quanto mal difficile 
non solo perchè la squadra 
« arancione » contro II Paler¬ 
mo ha mostrato la corda, è 
apparsa molto stanca e dalle 
Idée molto confuse, ma an¬ 
che perchè, sicuramente, i 
« biancocelestl » dì Caciagli 
vorranno riprendersi la rivin¬ 
cita: nel girone di andata, gli 
spallini, persero per 4 a 0 al 
Comunale di Pistoia. Una 
sconfitta che 1 ferraresi non 
hahno ancora buttato giù. 

Ed è proprio perchè gli 
spalllnt faranno di tutto per 
dimostrare che quanto avven¬ 
ne il 7 novembre dello scor¬ 
so anno non corrisponde al¬ 
la realtà che cercheranno di 
imbrigliare il gioco dei pi¬ 
stoiesi per poi imporre la lo¬ 
ro sete di rivincita 

Abbiamo definito difficile la 
partita di oggi per gli « aran¬ 
cioni » poiché la squadra do¬ 
po l'esaltante successo otte¬ 


nuto a Foggia è apparsa un 
po' svuotata, priva di quella 
concentrazione Indispensabile 
per Imporre 11 proprio gioco. 
E’ certo, però, che se gli 
n arancioni » potranno, pre¬ 
sentarsi in campo con la mi¬ 
gliore formazione e convinti 
dei propri mezzi un risultato 
positivo lo possono raggiun¬ 
gere. 

A Vicenza 
per strappare 
uif pOiiTó préìidsflf 

3 

Non faremo le barricate 
ma certamente non staremo 
li a farcele suonare. Questo 
è stato il ritornello di tutta 
la settimana di Paolo Carosl 
allenatore della Fiorentina 
che al « Menti » dovrà affron¬ 
tare 11 Lanerossi Vicenza di 
Paolino Rossi. Un Vicenza 
reduce da una secca sconfit¬ 
ta (3-0) subita ad opera del¬ 
la Roma, un Vicenza' — co¬ 
me ci è stato affermato da 
ValcareggI — che sta attra¬ 
versando un periodo di ma¬ 
gra: molti dei suoi uomini so¬ 
no «apparsi delusi, privi di 
quella canea che occorre per 
raggiungere la vittoria. 

Insomma i « blancorossl » 
veneti starebbero pagando a 
caro prezzo il secondo posto 
conquistato la scorsa stagio¬ 
ne. Questo, però, non vuole 
significare che per la Fio¬ 
rentina sia facile lasciare Vi¬ 
cenza imbattuta Anzi. Pro¬ 
prio perchè la squadra di Q. i 


B. Fabbri ha subito una dura 
sconfìtta per i viola il com¬ 
pito si presenta più arduo, 
pericoloso. Il Vicensa (22 pun¬ 
ti) in casa su 12 partite di¬ 
sputate ne ira vinte 4. ne 
ha pareggiate 7 e persa una. 
La Fiorentina (24 punti) in 
trasferta su 11 gare ne ha 
vinte 1, pareggiate fl e per¬ 
se 4. 

Definire la Fiorentina squa¬ 
dra da trasferta non è er¬ 
rato. Resta a vedere, però, 
se i fiorentini saranno in gra¬ 
do di presentarsi davanti al 
pùMrikiO' vicentino con»»-mi¬ 
gliore schieramento e se riu¬ 
sciranno a giocare meglio ri¬ 
spetto a domenica scorsa 
contro l'Aveilino. Comunque, 
come ha detto Carosl. la Fio¬ 
rentina punterà ad un pa¬ 
reggio. 

Le partite 

Serie B 

Barl-Rlminl 

Bretcia-Sambanadattaaa ' 

Cagliar l-Udi naaa 

Caaana-Patcara 

Foggia-Nocerina 

Palarmo-Ganoa 

Sampdoria-Varaaa 

Spal-Pistolaaa 

Taranto-Lacca 

Tamana-Moraa 

Serie CI 

Benevento-Pisa 

Catania-Salarnitana 


Chlatl-Barlatta 

Latlna-Taramo 

Llvorno-Raggina 

Lucchaaa-Empoli 

Paganesa-Campobaato 

Cavasa-Matara 

Turria-Arazzo 


Serie C 2 

Carraraaa-Albaaa 
Carrataaa-Almaa 
Montacatinl-Civltavacchia 
"'Ofbta-DartftaiMr 
Montavarchi-Masaasa 
Groaaato-Prato 
Viaragglo-Bangiovannaaa 
Savona-Sanramaaa 
Imparia-Slana 

Serie D 

Torraa-Carbonfa 
Orbatallo-Caaalottl 
Tuaca n I a-Cuoiopai 11 
Plombino-Ptetraoanta - 
Nuoraaa-Clatama 
Iglesiaa-Rondlnalla 
Fólano-S. Eteri» 
Pontadara-Spolato 
Romutaa-Vitarbaaa 

Campionato 
promozione 

Riposa par Incontri dal trofao 
dalla Ragioni 


Campionato 
dilettanti 
1“ categoria 

GIRONE A 

Camalore-Pontramelesa 
Juvantina-Palleronesa 
Aullase-B. Buggiano 
M. Piatrasanta-Uzzanasa 
Bagni Lucca-Lldo 
Juvantlna-Plava Nlavola 
Jolo-Bozzano 
Villafranca-Chlaslna 

- - wr- ». 

8. Vincanzo-Latignano 
Tuttocuolo-S.- Romano < ’ 
PomarancaUlivato 
Calzaturiari-Sclntllla 
Caatlglloneaa-Audaca 
Massatana-Argantario 
Porto Ercola-AIblnia 
Plcchl-Castigtloncallo 

GIRONE C 

Cattolica-8ancatcianaaa 
Castelfiorentino-Planaaa 
Montalupo-Sangimlgnano 
Amlata-Cartaldo 
Scandicci-Lastriglana 
Montapulelano-Castaldalpfano 
Battolla-Staggia 
Imprunata-Aaciano 

GIRONE O 

Raggallo-Plava Toppe 
Vernlo-Flesole 
A ff ri co-Lanciotto 
Levane-Faalta 
P. Calano-Cavriglla 
Torranuova-Bibbiena 
Pontassieve-Barberino 


Delibera comunale per una sala all'Istituto Pendola 

A Siena torna il dne di qualità (nonostante la DC) 


SIENA — Il cinema di qua¬ 
lità torna a Siena: nei gior¬ 
ni scorsi il consiglio comuna¬ 
le ha approvato una delibe¬ 
ra con la quale si dà pratica- 
mente Inizio ai lavori di siste¬ 
mazione del locale dell’lstìtu 
to Tommaso Pendola, nel qua¬ 
le troverà posto la saia di pro¬ 
iezione. 

La vicenda del cinema di 
qualità a Siena è stata piut¬ 
tosto travagliata- dopo la 
chiusura dello scorso anno del 
cinema Smeraldo, solo il ci¬ 
nefonim Alessandro Settimo 
era rimasto sulla piazza a 
proiettare film che avessero 
qualche Interesse culturale e 
artistico o che perlomeno non 
fossero smaccatamente di cas¬ 
setta: la struttura del locale 
non permetteva comunque 
una affluenza in massa e 
spesso anche la qualità tec¬ 
nica delle pellicole lasciava 
un po’ a desiderare. Nelle cin¬ 
que sale cittadine non si ba¬ 
da certo ad esigenze cultura¬ 
li: lo Smeraldo da locale di 
qualità, si è trasformato in 
una brutta copia provinciale 
di sexy-movies delle grandi 
città, con l'ausilio di una « In¬ 
vitante » luce rossa che chia¬ 
ma a raccolta i passanti. 

Un'altra sala, dal nome di 
triste memoria, proietta fil¬ 
metti senza alcuna pretesa, 
terze e quarte visioni, affi¬ 
dando il compito di rinsan¬ 
guare le esigue (crediamo) fi¬ 
nanze allo spettacolo della do¬ 
menica, quando calano sul 
piccolo palcoscenico del Cine¬ 
ma Teatro Impero compagnie 
di varietà quasi sempre scal¬ 
cinate. residuo dei fasti lon¬ 
tani di un avansprttaooto or¬ 
mai morto e sepolto Negli al¬ 
tri tre locali centrali la pro¬ 
grammazione resta chiara¬ 
mente legata alla logica del 
profitto ed ancorata a ciò 


che offre il mercato e la pro¬ 
duzione cinematografica 

In particolare nei mesi esti¬ 
vi la situazione del cinema a 
Siena assume toni veramente 
deprimenti. Eppure in una cit¬ 
tà di circa 70 mila abitanti, 
ai quali si aggiungono circa 

10 mila studenti che frequen¬ 
tano l'ateneo senese. la do¬ 
manda di qualità nel settore 
cinematogràfico è sempre sta¬ 
ta piuttosto elevata: una de¬ 
cente petizione organizzata 
da una radio locale proprio 
per la riapertura della sAla 
non strettamente legata alla 
logica del profitto, ha raccol¬ 
to in pochi giorni oltre 1.000 
adesioni. Anche In una re¬ 
cente assemblea pubblica or¬ 
ganizzata dai circoli azienda¬ 
li cittadini è apparso chiaro 
come da tempo si rendeva ne¬ 
cessaria una gestione pubbli¬ 
ca di qualche locale che an¬ 
teponesse al fine del lucro 
altri obbiettivi. Chiaro che un 
ruolo di questo genere spetta¬ 
va istituzionalmente al comu¬ 
ne. che k> ha assunto con la 
collaborazione di una strut¬ 
tura democratica e pluralisti¬ 
ca come quella del CICA, i 
circoli aziendali che raccol¬ 
gono circa 8.000 lavoratori del¬ 
la città e che si accolleran¬ 
no la gestione della aala. - 

Dopo il voto In consiglio 
comunale, a maggio potrà es¬ 
sere proiettato il primo film 
nella nuova sala pubblica: 
certo è che l’opposizione de¬ 
mocristiana In consiglio fino 
aU’ultimo ha strumentalmen¬ 
te ostacolato l’avvio o mèglio 

11 ritorno del cinema di qua¬ 
lità à Siena, votando contro 
àlla delibera e rendendo an¬ 
che impossibile con il suo at¬ 
teggiamento l'Immediata ese¬ 
cutività. 

L'assessore Luciano Frodan¬ 
ti proprio in merito al com¬ 


portamento della DC ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « La DC. dopo aver 
votato contro la deliberazio¬ 
ne che dopo lungo e tormen¬ 
tai issimo iter consentiva la 
apertura delia sala cinemato¬ 
grafica del Pendola, e dopo 
aver registrato il suo totale 
isolamento (hanno votato a 
favore PCI PSI PRI e DP> 
ha impedito per un solo voto 
che la delibera ormai adot¬ 
tata diventasse immediata¬ 
mente esecutiva per antici¬ 
pare l’inizio della programma¬ 
zione cinematografie». Con 
questo atto la DC. pesante¬ 
mente condizionata dal clima 
elettorale, ai assuma duplice j 
pesante responsabilità, in pri¬ 
mo luogo, infatti smentisce il 
consigliere de) suo gruppo 
consiliare che ha giudicato 
nel coreo dei dibattito l’tni- j 
dativa come ** fortemente po 
sitiva ”, pur manifestando ri 
serve di altra natura che non 
cl sono sembrate determinan¬ 
ti per un voto contrario; in 
secondo luogo la DC che ha 
sempre in passato col la borato 
alle richieste di immediata 
esecutività, ritarda con la sua i 
p os i zio n e tutta l’operazione. 
Si tratta di ano ostacolo im¬ 
previsto ed inatteso che si 
volge a punire non tanto la 
maggioranza comunale ma la ! 
città, I cittadini e gii studen¬ 
ti che hanno chiesto 11 ri¬ 
pristino di una sala con pro¬ 
grammazione di qualità do¬ 
po la chiusura dello Smeral¬ 
do e la sua trasformazione 
per logiche di profitto in un 
cinema a luci rosse. 

« Siamo costretti a regi 
strare questo grave comporta- - 
mento e chiediamo agli orga ( 
nìemi e cittadini inte ress ati , 
di lavorare con il comune nei ; 
prossimi giorni con rinnova 
to vigore per l’apertura della « 


sala e per l’inlslo della pro¬ 
grammazione ». 

La delibera non fissa i ter¬ 
mini precLsì della locazione 
delia sala del Pendola per¬ 
ché ristituto è una IPAB il 
cui scioglimento è stato pro¬ 
crastinato fino al 31 maggio 
prossimo e sarà quindi un at¬ 
to specifico che determinerà 
il finanziamento della spesa. 
Le spese per la gestione e per 
i lavori sono finanziate con 


l'utilizzo dei contributo ero 
gato dalla Regione Toscana 
ammontante a 10 milioni. P-*r 
quanto riguarda ia program¬ 
mazione sarà Io specifico co¬ 
mitato comunale a stabilirla, 
fin dall'avvio dell’attività: <1 
cinema di qualità toma dun¬ 
que a Siena nonostante la 
democrazia cristiana. 

Daniel* Magrini 



DISCOTECA JUNIOR 

/r\ 

Aperta tutte la un comprtM 
MbPtO • domenica pomari## o 


DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAI 

Tutti l Ttnerd) liscio can • 
•nfrìori compiessi 

Sabato sera a domenica p» 
meriggio discoteca 

—aJLJPi * 

COMOftM 

CHI ESINA UZZAMCSC (PT) 
TEL. (6571) (UH 

Demeeice aara. diacetoce a tiene 
Tutta te tam«9<te fi a* «erte ai 
CONCORM 


COMUNE DI LASTRA A SIGNA 

PROVINCIA DI HRKMZS 
IL SINDACO 

Ai mui mirati. 7 dada tetta 2-2-1973 a. 14; 

avverta 

cha queste A i w M w lNia ateaa incsdnb. ■ sitante li ci ta tite n e pri¬ 
vata. all'appalto Sai tatuanti tararti 

— o 9 gatto dalla tara — — bu tt at o a baaa dtaata 

a) 1. «tralcio at ti a nafora apart l va 

di GInastro Fiorar»]Ina.U 124.000.000 

b) «isttmanona a bitumatura di tratti 

dì strada comunali a tondo « to na to L 237.001.790 

La licitaste»# «ar* tenuta col m a t oda di ari ail'art. 1, tar¬ 
tara a), dalla-tetta 2-2-1973 n. U. 

La condizioni doU'oppolto tono contenuto oeU'aaaoafte pro¬ 
tatto o rotativo capitolato anaciate, visibili prasao l'Ufficio Taori- 
ee Comunale naila ora d'ufficio. - 

< Chi intenda partac i pam alla tara dovrà tara domanda d* irrito 
al sottoscritta antro a non altra te ora 12 dal 19. «orno «ac¬ 
caniva « qoalio di pobbOcaztena dal prosante avvito. 

La richiatte d’invita non vincaia guasta Amministra* on«. 

Lastra a Sitna. 4 aprite 1979 

IL SINDACO C o rra do Saffti 


MOBILI 

ARREDAMENTI 


roJjonL 


-Vi»’F.Pefé50 ; Tot. 405054 
, LIVORNO 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


i > 



TEMPO LIBERO E CULTURA 

Viale Kennedy - Lido di Camalore 
Tel. 67.328 - 67.144 
di SERGIO BERNARDINI 

Daini al 16 Aprile or» 21,15 
li! ARRI VA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 
« Hai mai provato 
nell'acqua calda? » 

In esclusiva assoluta 
per ia Toscana 

Prezzi: 9000 (7500) - 7000 
(6000) • 5000 (4000) 

Prerot. c 'o Buisoladomeni 
or# 10/13 - 15/23 



FAVOLOSA 


% 


LA PIO BELLA SORPRESA DI PASQDA! 

SUPERVENDITA 





nr-irana 

CERAMICHE 






NAVACCHIO - Via Oiuntfnl, • 
(PI) 

Tot. 080*775119 

...la sola certezza di ben investire il tuo denaro, nella bellezza e nella rinnovata vitalità 
della tua Casa. 


Moquette agugliata, eccezionale resistenza all’usura 

Moquette Boucleé * colori moda 79 - ecc. resist. macchia 

Pavimento se. sec. 20x20 

Pavimento se. sec. 30x30 monocoltura 

Pavimento se. ter. 22,5x31 monocoltura 

Rivestimento se. sec. 20x25 decorato 

Rivestimento 20x20 se. sec. 

Pavimento 25x25 decorato 
Pavimento Cassettonato se. l.a c. 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto decorato 33x33 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia 

Serie sanitari 5 pz. bianca 

Lavello Fire Clay 120 c/sottolavello bianco 

Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca 

Serie accessori cristallo, da bagno 


L. 

1.380/mq 

L. 

4.050/mq 

L. 

2.799/mq 

L. 

4.899/mq 

L. 

2.530/mq 

L. 

4.200/mq 

1. 

2.890/mq 

L. 

4.990/mq 

L. 

4.690/mq 

L. 

7.950/mq 


L 

L 


30.702 
51.00* 

L. 63.200 
L. 36.850 
L. 96.590 


PBEZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro è speso bene, significa visitarci! 

MONTANA CERAMICHE. un’esplosione 

di convenienza! 
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Siete tutti invitati al grande % t 
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Tutta lagamma Renault 5 e, per la prima volta , 

in Italia, la favolosa Renault 5 Le Car “stile w 
americano” Per tutti, inoltre,bellissimi regali 
offerte,omaggi e... tante sorprese! 



A 

* 


* 30 viaggi gratb ia USA con il Con corde V 
Rcaaak 5 “stile americano” in serie Dmitafa e 
traete rata * Tettare a grezze Mecca! o 46 anti¬ 
cipo da L. 250.0*0 pM messa sa strada * $pe> 
ciaB fsnaale di pagsmra!# Dfatc Itala-Credito Tl 

^ Reaaafe + preata ceasepu * ritiro esalo tet¬ 
re saperceaveakate d sceka fra é re ni mi , 
dalla 850 sBa Alpiae 1400 a tarda SeperpOa 


☆ CONCESSIONARIA 

☆ “ 

☆ 

☆ S. CROCE - TEL. 32.207/31.053 W * ☆ 


ROSSI & MATTCUCCI 
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bilancio e le proposte 




|TN CONSUNTIVO di ciò 
che l'Amministrazione Co¬ 
munale ha fatto e di quello 
che si propone di fare, un 
elenco di opere e di finan¬ 
ziamenti ad altro non servi¬ 
rebbe che ripetere quegli elen¬ 
chi di mtliurdi stanziati e di 
promesse insolute nel tempo 
che i Telegiornali e le inter¬ 
viste dei Ministri ci propina¬ 
no ogni giorno ed ai quali 
siamo stancamente abituati. 

Giusto, però, che dell’atti¬ 
vità dell’Amministrazione Co¬ 
munale, positiva o meno che 
possa apparire al giudizio del¬ 
la popolazione, si debba ri¬ 
spondere. Ritengo che un Bi¬ 
lancio obbiettivo, con elemen¬ 
ti probanti e più compiuto lo 
si può fare considerando l’ar¬ 
co dell'intera legislatura per 
la quale è stato elaborato un 
programma e sul quale si la¬ 
vora con impegno. 

Sono in cantiere e a diversi 
stati di avanzamento, opere 
pubbliche come il completa¬ 
mento della rete fognante e 


degli impianti di depurazione 
che oltre a recepire la massa 
dei liquami e la loro depu¬ 
razione, queste opere sono fi¬ 
nalizzate a salvaguardare le 
acque del mare dall’inquma- 
mento. Un progetto per lo 
sfruttamento, delle acque de¬ 
purate ad uso agricolo è sta¬ 
to inviato alla Regione To¬ 
scana per il parere di com¬ 
petenza e per il suo finanzia- 
mento. 

Fra le opere che si riten¬ 
gono più utili, sono in fase di 
progettazione e in parte già 
appaltate, un progetto per 
l’acquedotto rurale; un pro¬ 
getto di ristrutturazione del¬ 
la rete idrica del Centro ur¬ 
bano allo scopo di poter ave¬ 
re una più razionale e co¬ 
stante distribuzione di acqua 
■ in tutte le località della città; 
inoltre è stato affidato allo 
Studio Geomaremma l'incari¬ 
co per le ricerche di acqua 
potabile nel territorio del Co- 


Le nuove scuole 


Altre opere a mio parere 
qualificanti che abbiamo iti 
programma: — una scuola 
materna di n. 6 sezioni in 
località « Pontino » e una in 
Pratoranieri; — la ristruttu¬ 
razione della Colonia a sede 
della Scuola Media Sperimen¬ 
tale; — i locali ad uso offi¬ 
cina per ITstituto Professio¬ 
nale; — il Liceo Scientifico 
in fase di ultimazione ed in 
fase di appalto i lavori per 
là nuova sede dell’Istituto 
Tecnico Commerciale, questi 
due da parte dell’Amministra. 
zione Provinciale. 

Sono inoltre preventivate 
Opere Pubbliche e di urba¬ 
nizzazione per un importo di 
oltre quattro miliardi ed un 
progetto che prevede la co¬ 
struzione di dighe frangiflut¬ 
ti per l’intero fronte della 
nostra costa, per un impor¬ 
to di oltre cinquecento mi¬ 
lioni. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale non limita il proprio 
raggio di azione alle sole ope¬ 
re pubbliche ed ai servizi di 
istituto tradizionali, ma l’ac¬ 
cresciuto ruolo del Comune, 


i compiti derivanti dalla Leg¬ 
ge 382 e dal D.P. n. 616 au¬ 
mentano i nostri impegni che 
cercliiumo di assolvere con il 
dovuto senso di responsabili¬ 
tà. Altri settori come il ser. 
vizio di trasporto urbano e 
quello per il trasporto delle 
Maestranze alle industrie del 
Casone e ài Piombino, la gra¬ 
duale attuazione del Piano 
delle Spiagge e Pinete, va¬ 
lorizzando quanto più possi¬ 
bile il ruolo degli Operatori 
Turistici e del Commercio, 
sensibilizzano sempre di più 
l'intervento degli Ammini¬ 
stratori in un rapporto più 
stretto e di collaborazione con 
le categorie interessate. 

La scelta fatta per il settore 
dell’edilizia con il P.P.A. ha 
sollevato diversità di valuta¬ 
zione fra le forze politiche 
presenti in Consiglio Comu¬ 
nale che io ritengo fuori luo¬ 
go per come sono state e- 
spresse e ingiustificate per 
chi, senza partigianeria, vo¬ 
glia sinceramente porsi la re¬ 
sponsabilità di incominciare 
a lavorare verso un giusto 
riassetto del territorio. 


L’edilizia pubblica 


Tutti concordano che a Fol¬ 
lonica si deve operare una 
politica urbanistica divcrsq, 
che occorre frenare e disci¬ 
plinare lo sviluppo e allora mi 
domando quale altro e serio 
significato hanno nuufo le 
opposizioni al programma dei 
Comunisti se non quello di 
voler strumentalizzare il pro¬ 
blema a fini speculativi, clien- 


telari e corporativi. 

Siamo consapevoli che se 
una svolta si impone, in que¬ 
sto settore, si devono neces¬ 
sariamente sacrificare ancora 
alcuni interessi privati e pri¬ 
vilegiare il settore dell’edilizia 
pubblica, questo è quello che 
abbiamo inteso fare. 

Nel corso di questa legi¬ 
slatura a Follonica sono sta¬ 


ti assegnati 261 appartamenti 
e altri 399 sono a vari sta¬ 
di di costruzione. Questa mi 
sembra la direzione giusta 
sulla quale dovremmo conti¬ 
nuare a lavorare con im¬ 
pegno. - - 

■ il programma dei Comuni¬ 
sti comprende inoltre la co¬ 
struzione del cantiere comu¬ 
nale, l’incarico per lo studio 
del P.R.G. intercomunale, un 
concorso Regionale per il re¬ 
cupero e la valorizzazione del 
Comprensorio ex llva, la co¬ 
struzione di due parcheggi 
per gli automezzi pesanti, uno 
a levante e uno a ponente 
della città; un ampliamento 
della zona per le attività pro¬ 
duttive. 

Siamo consapevoli che la 
particolare locazione di Follo¬ 
nica, con il suo sviluppo, con 
le industrie esistenti al Ca¬ 
sone, nella Zona Industriale 
e nella area industriale di 
Piombino, la sua tradizione 
turistica che si è conquista¬ 
ta, impongono un serio sfor¬ 
zo per salvaguardare l’equili¬ 
brio ecologico, la difesa del¬ 
l'arenile, la tutela del mare, 
ecc.; a questo scopo siamo 
impegnati a concretizzare 
quanto scaturito dal Conve¬ 
gno che abbiamo organizza¬ 
to il 24 u.s. su questi pro¬ 
blemi. 

Esiste inoltre una iniziati¬ 
va che. in collaborazione con 
le Organizzazioni Sindacali, 
stiamo portando avanti per la 
creazione di un Centro socia- 
le per gli anziani che do¬ 
vrebbe sorgere nei locali del¬ 
l’ex Colonia del Consorzio 
Antitubercolare. Altri ed im¬ 
portanti sono i problemi che 
ci stanno di fronte come la 
ristrutturazione dei servizi, lo 
spostamento del Mercato set¬ 
timanale. la costruzione di 
un sottopassaggio pedonale in 
via Don Bigi, il completa¬ 
mento di alcuni impianti 
sportivi. 

Mi auguro che il 1979 pos¬ 
sa essere l'anno buono, che 
dia agli Enti locali un ruolo 
veramente autonomo per po¬ 
ter meglio amministrare, sia 
l’anno di una seria riforma 
della Finanza Locale, perchè 
solo a queste condizioni l’o¬ 
pera dei pubblici Amministra¬ 
tori potrà evidenziarsi più 
positivamente ed il program¬ 
ma che ci siamo imposti po¬ 
trà essere realizzato. 

Certamente affinchè queste 
indispensabili necessità legi¬ 
slative si concretizzino nella 
volontà del Governo occorre 
l’azione unitaria di tutte le 
componenti politiche e socia¬ 
li presenti nel Comune che 
scingano in tale direzione sti¬ 
molando nel contempo ognu¬ 
no di noi per fare sempre di 
più e meglio di quanto fin 
qui abbiamo fatto. 

O. Angeluccetti 

Sindaco di Follonica 
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Un turismo all’insegna 
della difesa del territorio 

FOLLONICA — L'analisi dal fenomeno turistico non può non tener conto di una elementare constatazione. Si deve perciò 
prendere atto che le matrici di questo fenomeno vanno ricercate In fatti oggettivi e in primo luogo dallo sviluppo delle 
forze produttive, del sistemi di informazione, di comunicazione, di trasporto, nelle esigenze di cultura e di conoscenza, 

di riposo e di godimento del tempo libero. Va compreso al tresì come il bisogno di vacanze e di turismo scaturisca dalle 
necessità dell'uomo moderno di riappropriarsi di quelle condizioni naturali e ambientali, lacerate con troppa violenza dal 
caotico e disordinato passaggio dalla società contadina a quella industriale e dal sorgere di città non certo a misura del¬ 
l'uomo, impostate sulla esa- - 

L # # sperante mercificazione spe- si era creato gli enti loca- 

7 1 j-, culatìva del territorio. Da li giocarono un ruolo deter- 

I IVI Ijpcrrlfl I queste considerazioni si ha minante. Quella battaglia 

Alvf la chiara conferma che il contribuì a creare una no- 

_ turismo si presenta oggi co- stra presa di coscienza su: 

J _ * _ - ^ * .1.* me un bls °8 no maturo, og- drammatici problemi dell’in- 
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Di questo «Follonica speciale», specifica iniziativa dei 
comunisti, verranno diffuse oggi 1.500 copie, con notevole 
impegno di mobilitazione dell'insieme del gruppo dirigente 
e attivo. Perché i comunisti follonichesi hanno preso questa 
iniziativa? Follonica è il secondo centro delia provincia dove 
si evidenziano in maniera chiara i segni, soprattutto i limiti, 
dello sviluppo imposto al paese: Incremento vertiginoso della 
popolazione nel decennio l960-'7fl immigrata dalle zone col¬ 
linari e montane della provincia che ha creato problemi di 
varia natura nella vita sociale e civile; al centro di un polo 
industriale (Casone di Scarlino, area di Piombino) che la 
caratterizzano come zona a forte indice di sviluppo nella 
Toscana meridionale; incremento intenso dell'attività edilizia 
e del terziario legato soprattutto al turismo e alla richiesta 
della seconda e terza casa; una persistente sottoutihzzazione 
delle risorse umane, soprattutto dei giovani e delie donne 
e di vaste aree di occupazione precaria e sottoccupazione... 

Questi alcuni tratti di una realtà che non è tutto svi¬ 
luppo positivo e tutta «garantita» ma presenta anche ele¬ 
menti di degradazione e di contraddizione nuove. Su questi 
tratti si è innestata da sempre in maniera positiva l'azione 
delle amministrazioni di sinistra di cui il PCI è stato ed è 
componente fondamentale, con una volontà politico-ammini¬ 
strativa che si è mossa nelln gestione dell'assetto territoriale 
e dello sviluppo produttivo in modo da creare un rapporto 
organico e il più possibile ordinato tra i vari comparti 
produttivi e dei servizi. Un esempio di questa politica arti¬ 
colata nelle scelte e negli interventi per i piu importanti 
servizi sociali e pubblici, (casa, scuola, sanità, trasporti, 
sport, cultura, difesa dell'ambiente...) si è affermato in mezzo 
a difficoltà oggettive non lievi nel passato e si proietta negli 
anni '80 con l'approvazione del primo piano poliennale, 
nel quale rilievo decisivo assumono i problemi di un marcato 
intervento di razionalizzazione dell'attività edilizia, con 
l’espansione del settore pubblico e popolare, una riorganiz¬ 
zazione del settore terziario e turistico collegato al piano 
delle spiagge e delle pinete, agli impegni e agli interventi 
verso i problemi ambientali, le strutture sociali, civili e 
culturali. 

Dall'insieme di questo emerge lo sviluppo quindi delle 
condizioni decisive di un nuovo livello, di una nuova qua¬ 
lità della vita. Il punto di forza di questa linea di inter¬ 
vento è la riaffermazione della inderogabile necessità di accre¬ 
scere la partecipazione democratica e di rafforzare un 
rapporto stringente tra istituzioni e cittadini, tra tutte ie 
componenti sociali e politiche della realtà follonichese. Uno 
sforzo e un impegno quotidiano quello intrapreso dall'am¬ 
ministrazione comunale e dai comunisti rapportata ad un 
crescente peso e prestigio tradottosi in un allargamento ed 
una estensione della forza organizzata e dell'influenza elet¬ 
torale che soprattutto ha consentito che fosse ridotto in 
maniera decisiva il peso dei segni corrosivi di certe contraddi¬ 
zioni pur presenti sul piano civile e sociale. 

II PCI a Follonica si presenta come un'organizzazione 
politica impegnata a costruire una reale egemonia del movi- 
mento democratico, a produrre i contenuti nuovi di una con¬ 
creta cultura dei lavoro e della trasformazione, una orga¬ 
nizzazione impegnata ad adeguare le proprie strutture orga- 
nizzative per essere più corrispondente alla realtà economica 
e civile con il decentramento organizzativo e l’apertura di 
quattro nuove sezioni, nei rispettivi quartieri, la costitu¬ 
zione di cellule sui luoghi di lavoro, negli uffici e nella 
campagna. Il tutto per rendere più diretta e attiva la par¬ 
tecipazione degli iscritti alla vita politica, per rafforzare 
il rapporto con la cittadinanza piu in generale. 

Flavio Tattarini 

segretario provinciale PCI 


culatìva del territorio. Da 
queste considerazioni si ha 
la chiara conferma che il 
turismo si presenta oggi co¬ 
me un bisogno maturo, og¬ 
gettivo e necessario per la 
vita della gente; è entrato 
ormai a far parte di quella 
sfera di hisogni essenziali 
che ceri il passare e il suc¬ 
cedersi delle generazioni e 
delle epoche, con il mutare 
del sistemi di produzione e 
di scambio, vengono a com¬ 
porre i nuovi « valori stori¬ 
ci » delle esigenze umane. 

E' per questo che co¬ 
gliendo la sua radice sto¬ 
rica. economica, sociale e 
culturale, dobbiamo indicare 
il turismo sempre di più co¬ 
me un diritto da assicurare 
a tutti, da promuovere e pro¬ 
grammare con la consape¬ 
volezza con cui vanno pro¬ 
mossi e programmati i ser¬ 
vizi necessari a soddisfare 
le emergenti esigenze socia¬ 
li. Occorre di conseguenza, 
mentre alcuni atteggiamen¬ 
ti tesi a vedere il turismo 
come un qualcosa di set¬ 
toriale, un corpo separato, 
porre questo impoi tante set¬ 
tore nell’ottica di una po¬ 
litica programmata. alla 
quale deve essere dedicato 
un particolare sforzo, con il 
più ampio contributo demo 
eretico, da parte dei poteri 
pubblici ed elettivi. 

•Anohe l’amministrazione 
comunale ha perciò imposta 
to. nell’ambito dei propri 
poteri e delle sue capacità 
di intervento finanziario, 
una politica che può essere 
definita di rinnovamento 
delle strutture e dell'orga¬ 
nizzazione turistica. Negli 
ultimi due-tre anni. In par¬ 
ticolare, attraverso una ri¬ 
flessione sulla strumenta- 
zicne urbanistica, abbiamo 
aperto un discorso nuovo 
sul turismo, in stretto rap¬ 
porto con il pieno recupero 
ed al potenziamento delle 
risorse locali: prima tra 
queste l’ambiente naturale 
che è appunto tale da con¬ 
sentirci di promuovere e 
portare avanti, operativa¬ 
mente. una tematica quanto 
mai interessante. 

Se si sono potuti raggiun¬ 
gere dei risultati positivi 
nella battaglia contro l’in¬ 
quinamento dei reflui della 
lavorazione del biossido di ' 
titanio, è stato perché il 
fronte del rifiuto anti-inqui- 
namento era vastissimo e 
fortemente unitario. 

Nel largo movimento che 


li giocarono un ruolo deter¬ 
minante. Quella battaglia 
contribuì a creare una no¬ 
stra presa di coscienza sui 
drammatici problemi dell’in¬ 
quinamento e il nostro co¬ 
mune (non certo seeendo 
a nessuno in quella vicen¬ 
da» ha continuato a porta¬ 
re avanti una propria azio¬ 
ne che ha saputo essere un 
impegno, e insieme una sfi¬ 
da, per contribuire a risol¬ 
vere quei problemi. 

Sono oggi tre i depurato¬ 
ri costruiti nella nostra città; 
è funzionante ormai da anni 
tra i pochi in Italia) l'ince¬ 
neritore per i rifiuti solidi 
urbani gestito tra un con¬ 
sorzio di comuni; è stato 
elaborato un progetto per il 
riutilizzo delle acque depura¬ 
te in agricoltura (può essere 
il primo impianto-pilota del 
paese); si è ottenuto il finan¬ 
ziamento con il relativo ap¬ 
palto per la costruzione di un 
sistema di scogliere a difesa 
del litorale con il prossimo 
avvio dei lavori. Si sta inol¬ 
tre portando avanti unita¬ 
mente agli operatori turisti¬ 
ci il Piano deila costa e delle 
Pinete le cui prospettive e la 
filosofia innovativa che lo 
permea, tendono ad agire 
sulle strutture ricettive, or¬ 
ganizzandole, potenziandole- 
il tutto finalizzato ad aprire 
nuove possibilità per insedia¬ 
menti produttivi con conse¬ 
guenze positive per la stessa 
occupazione. 

Nell'attesa che il Piano sia 
operante non vogliamo per¬ 
dere nessuna delle strutture 
oggi esistenti. Nel Consiglio 
comunale si è discusso sulla 
possibilità che l’ex-Campeg- 
gio Enal costituisca l’oecasìo- 
ne di una gestione pubblica 
da parte delle OO.SS. e della 
cooperativa « Alta Marem¬ 
ma » composta dai giovani 
della lega dei disoccupati. 
Lanceremo tra non molto 
due iniziative concomitanti 
tra di loro: una estesa cam¬ 
pagna « per il verde » e per 
ima operazione « Follonica 
pulita ». Come dimostra an¬ 
che li recente convegno sul 
turismo, promosso dal Comu¬ 
ne. dall’azienda di soggiorno 
e dagli operatori turistici, i 
cui risultati sono stati am¬ 
piamente illustrati dalla 
stampa, è forte e continua, 
partendo non da «zero», 
l’impegno e il lavoro del Co¬ 
mune. volto a sconfiggere im¬ 
mobilismo e assuefazione. 

Loreno Chelini 


s. n. c. 


di BALDI Ing. CESARE e 
BACIARELLO Comm. OTTAVIO 
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La Cooperativa del Libro 


Coop. Lib. 

IABRI0LA 


FOLLONICA - Via Fratti, 10 

Sconti 15% ai soci 



COMPAGNIA 

ASSICURATRICE 

UNIPOL 


COOP. ASSISTENZA SERVIZI ASSICURATIVI 

AGENZIE GENERALI DI: 

ARCI DOSSO - Via Roma, 12/b 
FOLLONICA - Via Roma, 33 
GROSSETO - Viale Maneltl, 22/25 
ORBETELLO - Via Don Minzoni 

L'UNIPOL propone polizze particolarmente studiate, in 
accordo con le organizzazioni dei lavoratori, per soddi¬ 
sfare a prezzi equi le reali esigenze degli assicurati. 

I Soci dell'UNIPOL sono: 

LEGA NAZIONALE COOP. e MUTUE 
C.G.I.L. - C.I.S.L. - U.I.L. - 
C.N.A. - CONFCOLTIVATORI 

Le Associazioni convenzionate con l'UNIPOL sono: 
ARCI-UISP - UISAO - SUNIA - FAIB - 
CONFCOLTIVATORI - C.N.A. - 
CONFESERCENTI 


La «questione casa» 
fra verde e industrie 


SUB - NAUTICA - ACQUARI - CAMPING 


FOLLONICA — E* indubbio 
interesse e l’importanza che 
suscita la questione urbani¬ 
stica, dell’assetto del territo¬ 
rio. la « questione casa » per 
una città come Follonica, in 
continuo sviluppo che vede 
emergere e divenire sempre 
più attuale l’esigenza di ordi¬ 
nare una città intensamente 
assillata dal problema di con¬ 
ciliare. secondo un giusto 
equilibrio, diversi interessi. 
Interessi dovuti ad un asset¬ 
to economico e sociale basato 
essenzialmente su due atti¬ 
vità predominanti: il turismo 
e l’industria. Capirne le ten¬ 
denze di sviluppo, governarla 
secondo giusti indirizzi pro¬ 
grammatici è un problema 
politico prevalente. Una veri¬ 
fica delia capacità ammini¬ 
strativa di pianificare e pro¬ 
grammare gli interventi in 
campo urbanistico può essere 
congiuntamente operata: 1) 
su come sono gestite e ac¬ 
quisite le nuove leggi in ma¬ 
teria (10 - equo canone. 457). 
leggi che complessivamente 
hanno avviato un reale e ne¬ 
cessario processo riformatore. 
2) Sulla qualità delia stru¬ 
mentazione urbanistica adot¬ 
tata e se questa è stata fi¬ 
nalizzata ad assecondare scel¬ 
te di sviluppo sociale, econo¬ 
mico a delia qualità delia 
vita. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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Le importanti realizzazioni 
di edilizia economica e po¬ 
polare; l’adozione del piano 
triennale (PPA), strumento 
di programmazione e di ra¬ 
zionale utilizzo delle risorse 
che punta ad affermare un 
riequilibrio tra entroterra e 
costa; l’approvazione del pia¬ 
no particolareggiato costa e 
pineta, che punta insieme al¬ 
io sviluppo del Turismo al 
recupero produttivo di vaste 
aree inutilizzate: l’inizio del¬ 
lo studio di un PRG coordi¬ 
nato a livello comprensoriale: 
sono tutte scelte che stanno 
a dimostrare come il bilan¬ 
cio dell'attività amministrati¬ 
va nel settore sia al tempo 
stesso positivo per il passato 
e interessante per la prospet¬ 
tiva futura. Due esempi val¬ 
gono per tutti. 

Il primo. Negli ultimi cin¬ 
que anni, grazie all'incisiva 
azione dell'amministrazione è 
stato possibile consentire, 
agevolare, determinare la rea¬ 
lizzazione di circa 2000 vani 
nella zona « 167 » che eviden¬ 
ziano una concreta e forte 
risposta data al problema di 
poter offrire, rispetto alla do¬ 
manda ed ai fabbisogno esi¬ 
stente. case a basso costo, 
accessibili ai lavoratori. 

L'esperienza deila coopera¬ 
tiva a proprietà indivisa è 
esemplare per indicare una 


nuova qualità dell’abitare. 
Oltre 2000 vani, tra l'altro, 
rappresentano circa 15 mi¬ 
liardi di investimento e quin¬ 
di anche una forte occasione 
occupazionale ed esempio di 
uso produttivo delle risorse 
pubbliche resesi disponibili. 

Il secondo. L’utilizzo del¬ 
l'area ex-Ilva negli ultimi tem¬ 
pi è salita alla ribalta. Il re¬ 
cupero ad uso collettivo di 
8 ettari di terreno nel centro 
urbano, oggi area sottoposta 
a forte degrado, è obbiettivo 
prioritario, occasione da non 
perdere per qualificare le fi¬ 
sionomia di una città che 
vuole caratterizzare il suo 
volto per la qualità dei ser¬ 
vizi e per la fruibilità di ver¬ 
de pubblico. Recuperare ur¬ 
banisticamente. artisticamen¬ 
te e storicamente tale area, 
centro di attività produttiva 
nel passato, di pubblica pro¬ 
prietà. è obiettivo non facile 
ma che riteniamo essenziale. 
A tale scopo è stato deciso e 
bandito un concorso naziona¬ 
le per l’elaborazione di un 
piano particolareggiato che 
indichi e progetti il miglior 
uso che di questa area si pas¬ 
sa fare. 

Enrico Norcini 
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a PRONOSTICO DI FRANCO BfTOSSI 


Il Milan vincerà H campionato, in 
■urie B finiranno il Verona. l’Ata- 
lanta e l’AvelUno e sin da ragazzo, 
mm so perché, ho sempre fatto il ti¬ 
fo per la Juventus, la squadra che 
questa stagione, per una serie di mo¬ 
tivi strettqmente legati al recente 
< Mundial » e all’avere vinto troppo, 
mi ha un po’ deluso. Però, visto che 
per 18 anni ho coreo in bicicletta sta¬ 
bilendo U record assoluto in fatto di 
vittorie — 148 — riesco anche a com 
prendere le ragioni per cui, ad un 
certo momento, un atleta può anctie 
lasciarsi un po’ andare se non addi¬ 
rittura, come ho fatto lo, cessare di 
praticare ogni attività. Io, per la ve¬ 
rità, ho smesso di correre avendo 
raggiunto i 38 anni, non sentendome 
la più di sopportare i sacrifici che 
occorrono per svolgere una attività 
ad alto livello. 

Nel corso della mia lunga carrie¬ 
ra ho Vintd tanto da raggiungere il 
vertice ma ho il rimpianto di non 
avere mai vinto una- Sanremo e un 
« mondiale *: nel 1972, a Gap. in 
Francia, ho perso la maglia iridata 
per una gomma. Fu Marino Basso 
a soffiarmi la vittoria. Però ho vin¬ 
to per tre volte il campionato italia¬ 
no. dué giri della Lombardia. Insem¬ 
ina ho vinto tutte le corse in linea. 
Perché mi chiamavano « cuore mit 
to »? Perché sin da ragazzo ho de¬ 
nunciato dei disturbi cardiaci: ogni 
tanto il cuore non batteva regolar¬ 
mente. denunciava una tachicardia, 
tanto è vero che più di una volta 
sono stato costretto a scendere d il¬ 
la bicicletta per tornare alla norma 
lità Poi rimontavo in sella e spesso 
riuscivo anche a riprendere i primi, 

' a staccarli e vincere la corsa. 

Ma in questo articolo non devo 
parlare di me o di quanto sia bello 



correre in bicicletta a tutti 1 livelli. 
Devo presentare la 25‘ giornata del 
campionato di calcio, un gioco col¬ 
lettivo che ritengo il più bello del 
mondo. Devo, per intenderci, fare 
dei pronostici. Per essere più chiari 
devo indovinare il 13. Come dire vin¬ 
cere un campionato del mondo. E 
visto che l'unica volta die potevo 
indossare la maglia di campione del 
mondo trovai sulla mia strada Ma¬ 


rino Basso non* varrei che questo si 
ripètesse èriche nella « schedina » -cty 
oggi. - f 

Comunque, anche se non seguo le 
partite di serie A e mi accontento 
di assistere alle gare che l’Empoli 
gioca in casa sono in grado di for¬ 
mulare un giudizio e anche avanzare 
una previsione. Cosi dico che nella 
partita Avellino-Roma vincono i pa¬ 
droni di casa. La squadra di Mar¬ 
chesi pratica un buon calcio e su] 
campo amico ha perso solo due par¬ 
tite. La Roma, Invece, ha vinto una 
sola partita in trasferta. Quindi so¬ 
no per 1*1 ma visto l'importanza della 
gara (Avellino e Roma rischiano la 
retrocessione) aggiungerei una X. • 

11 Bologna, invece, contro il Vero¬ 
na vince di sicuro. La squadra bolo 
gnese deve salvarsi, anzi sono con¬ 
vinto che ai salverà e. quindi, uno 
fis^o: come un uno io metterei nella 
colonnina di Inter-Ascoli. La squa 
dra milanese ha vinto di fortuna a 
Bergamo inguaiando l’Atalanta, si 
trova nuovamente in zona scudetto e 
Hi conseguenza i suoi giocatori, che 
a San Siro non hanno molto con¬ 
dito e vinto, ce la metteranno tut¬ 
ta per raggiungere i] successo. 

Anche la Juventus, nonostante le 
delusioni che mi ha dato quest’anno, 
contro l’Ataianta vincerà. So che : 
bergamaschi si presenteranno a To¬ 
rino con li dente avvelenato, faran¬ 
no lo barricate davanti a Bodini ma 
la Juventus, onestamente, è una span 
na superiore. 

Sempre a proposito di sconfitte cre¬ 
do che il Vicenza sul campo amico, 
contro la Fiorentina — che è la se¬ 
conda squadra, dopo la Juve. per 
cui fo il tifo — dovrebbe farcela. 
Paolo Rossi è sempre il migliore 
attaccante e sul campo amico rie- 
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aoe sempre a' rendere molto. Però. 
. se la Fiorentina avesse ritrovato il 
miglior filone, ci potrebbe scappa 
re anche un pareggio. 

Un pareggio lo metto anciie in La 
no Catanzaro: i calabresi sono dei 
veri maestri fuori casa mentre la 
Lazio è un po’ giù di corda. Il Na 
poli con la vittoria di Milano sicu¬ 
ramente ha ritrovato i migliori su 
moli e per i « granata > non ci sa¬ 
rà niente da fare. Il Napoli può pun 
tar_* ad un posto in Coppa UEFA 
e non si farà sfuggire questa oeca 
sione. 

La partita della giornata, non lo 
scopro io. è Perugia Mtlan: potreb 
be decidere il campionato. Quindi so 
no per un bel pareggio poiché, come 
ho già detto, lo scudetto lo vince il 
Milan. li Perugia, si è visto spesso, 
gioca con una sola punta e non le 
sarà facile battere Albertosi. Il Mi¬ 
lan sapendo che rischia di perdere 
il titolo farà fuoco e fiamme per 
uscire indenne dal Pian di Mas- 
siano. 

In serie B ii Cesena contro il Pe 
scara non riuscirà a vincere: gli 
abruzzesi vogliono tornare in A e 
non si scopriranno. Quindi un bcll’X. 
La Pistoiese, invece, a Ferrara in 
casserà i due punti: la compagine 
di Riccomini deve cancellare ii pa¬ 
reggio casalingo con il Palermo. Al 
massimo potrà pareggiare. Una vit¬ 
toria la pronostico anche per il Lee 
ce sul campo di Taranto. E’ un 
derby ma il Lecce è più squadra. Il 
Livorno che stenta sempre a vin¬ 
cere, contro la Reggina non andrà 
oltre un pareggio. Riccione-Anconita- 
na: X-l. Anche in questo caso si può 
parlare di « derby *. 

Franco Bitossl 


LIVORNO 

GRANDIi li Mencio di A? he la 
Chrlstio 

MODIRNOt Concorda aHalro *7! 
LAZZERIi Sexy yìbratlon 
METROPOLITAN: California Su ito 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pirafi» 
POLITEAMA: Profano: Kratua ta- 
deaco di Garmanla 
TRIONFO: Cristo ai 4 tarmato a 
Eboli 

CORSO: Naw York. Porigl par una 
condanna a morta 

PISA 

NUOVO: Astiatiti 
ODEON: Ernesto 
ASTRA: Cantora:* auita 
ARISTON: Il gatto a il canarino 
ITALIA- Squadre entigangstar 
MIGNON: li pomo show dalia 7 
strada 

PISTOIA 

EDEN: L'iniagnant» balla con tut¬ 
ta la clona 
GLOBO: Latti salvagli 
LUX: Filo da torcerà 
ITALIA: Il viziatto 
ROMA: F l.S.T. 

OLIMPIA (Margina Caparla): 
Il vlztatto 

SIENA 

IMPERO: Le pomo vil'egglant* 
METROPOLITAN: Squadra enti- 
gangster 

ODEON: Letti selvaggi 
SMERALDO: Pornomogl! 
MODERNO: Prova d'orchestra 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


BUNGALOW vendesi Lertci • 
Bocca Magra - Acconto Li 
re 2 500 000 • Tel 010/502 691 


PRESTITI 

Fiduciari • Cesatone 5 st< 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia 
menti edtlui - Sconto por 
ta foglio 

D’AMICO Broker: 

Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
•id assistenza assicuratile 
Jvorno • Via Rteasoll. 7r 
Tel w?80 


VIAREGGIO 

tolti: Squadro antigangstar - 
EOLO) 58 Happy Oayt la banda 
dai hori di pasco * - 

ODION: Il gotto a 11 canarino 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Mosen Win» 
datactlva 

EXCKLStORi loco l'imparo dal 
sensi 

ADRIANO: Concorde attarra '79 

CARRARA 

MARCONI: Cristo ti è fermato o 

Eboli _ , . 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il giocattolo 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il magna¬ 
te greco 

S. AGOSTINO: Vista a donYciho 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Ciao NI 
ODEON: I ragazzi di Happy Oays: 

Le ragazze pullover 
SEMPIONK: I gladiatori - sagua 
Nevaio Smith 

PORfOFERRAIO 

PIETRIt Tutto suo padre 
ASTRA: L'uomo ragno 
S. CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO: (pom ) Uto ro¬ 
bot Goldrake, all'attacco (Sera): 
F I S T. 
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Tutu U gamma Rtnaull J e. per la prima volu 
in lulia. la favolosa Renault 5 le Car “siile 
americano”. Per tulli,inoltre.bellissimi rrgali. 
oITcrte. omaggi a - Unte sorprese! 

* se «latti gratis h USA taa ■ Caararte * 

Renili il 5 “sili* aawrlcaaa” la strie Umilila a 
a Mot rata * artlart a grezza bloccai» d aall- 
clgo da L. 250 OM già me su sa strali * spe¬ 
ciali formale di gagameata DUc UalU-Cteda» 
Rtnaak * gronta consegna g ritira osalo lai- 

l.ma.Aa ai iuuraahlaaMl«aÉdklà 44 A" A kiwi- 


za lagtrcoasenieott * stella fra 4 «arsioni 
dalla «50 alla Alpine MM d torcia SogtrgHa 
In omaggio al terra ine del tesi Rtaaah 5 


Concessionaria SAIEC 


VI* Galvani, tt 
Tal. 0575 W0701 
AREZZO 


Trasferta 
trabocchetto 
per la Pistoiese? 

k E’ ancora tutto In gioco. 
Mancano 12 partito alla fine 
del campionato e può succe¬ 
der* di tutto ». Queste le di¬ 
chiarazioni rilasciate da Ric- 
cominl alla vigilia della par¬ 
tita che gli « arancioni » do¬ 
vranno disputare a Ferrara 
contro una Spai che sul cam¬ 
po amico ha perso solo due 
partite ne ha pareggiate 6 e 
vinta le restanti 5. Una par¬ 
tita! che per la Pistoiese si 
presenta quanto mal difficile 
non solo perchè la squadra 
« arancione » contro il Paler¬ 
mo ha mostrato la corda, è 
apparsa molto stanca e dalle 
idee molto confuse, ma an¬ 
che perchè, sicuramente, 1 
« biancocelestt » di Caciagli 
vorranno riprendersi la rivin¬ 
cita': nel girone di andata, gli 
spallinl, persero per 4 a 0 al 
Comunale di Pistoia. Una 
sconfitta ohe 1 ferraresi non 
hanno ancora buttato giù. 

Ed è proprio perchè gli 
spallinl faranno di tutto per 
dimostrare che quanto avven¬ 
ne il 7 novembre dello scor¬ 
so anno non corrisponde al¬ 
la realtà che cercheranno di 
imbrigliare il gioco dei pi¬ 
stoiesi per poi imporre la lo¬ 
ro sete di rivincita. 

Abbiamo definito difficile la 
partita di oggi per gli « aran¬ 
cioni » poiché la squadra do¬ 
po l’esaltante successo otte¬ 


nuto a Foggia è apparsa un 
po' svuotata, priva di quella 
concentrazione Indispensabile 
per imporre 11 proprio gioco. 
E' certo, però, che se gli 
« arancioni » potranno pre¬ 
sentarsi in campo con la mi¬ 
gliore formazione e cohvintl 
del propri mezzi un risultato 
positivo lo possono raggiun¬ 
gere. 

A Vicenza 
per strappare 
un punto prezioso 

Non faremo le barricate 
ma certamente non staremo 
li a farcele suonare. Questo 
è stato 11 ritornello di tutta 
la settimana di Paolo C&rosi 
allenatore della Fiorentina 
che al « Menti » dovrà affron¬ 
tare il Lanerossi Vicenza di 
Paolino Rossi. Un Vicenza 
reduce da una secca sconfit¬ 
ta (3-0) subita ad opera del¬ 
la Roma, un Vicenza — co¬ 
me ci è stato affermato da 
Vaicareggi — che sta attra¬ 
versando un periodo di ma¬ 
gra: molti del suol uomini so¬ 
no apparsi delusi, privi di 
quella carica che occorre per 
raggiungere la vittoria. 

rnsomma I « biancorossi » 
veneti starebbero pagando a 
caro prezzo il secondo posto 
conquistato la scorsa stagio¬ 
ne. Questo, però, noi! vuole 
significare che per la Fio¬ 
rentina sia facile lasciare Vi¬ 
cenza imbattuta Anzi Pro¬ 
prio perchè la squadra di G. 


B. Fabbri ha subito una dura 
sconfitta per i viola il com¬ 
pito si presenta più arduo, 
pericoloso. Il Vicenza (22 pun¬ 
ti) in casa su 12 partite di¬ 
sputate ne ha vinte 4. ne 
ha pareggiate 7 e persa una. 
La Fiorentina (24 punti) in 
trasferta su il gare ne ha 
vinte 1, pareggiate ! a per¬ 
se 4. 

Definire la Fiorentina squa¬ 
dra da trasferta non è er¬ 
rato. Resta a vedere, però, 
se i fiorentini saranno in gra¬ 
do di presentarsi davanti al 
pubblico vicentino con il mi¬ 
gliore schieramento e se riu¬ 
sciranno a giocare meglio ri¬ 
spetto a domenica scorsa 
contro rAvelllno. Comunque, 
come ha detto Garosi, la Fio¬ 
rentina punterà ad un pa¬ 
reggio. 

Le partite 

Serie B 

Barl-Rlminl 

Brescla-Samban adatta»* 
Cagliari-Udinaa* 

Cete n a-Pasca r a 

Foggia-Nocarina 

Palsrmo-Ganoa 

Sampdoria-VarM* 

Spal-Pistolaa# 

Taranto-Lacc* 

Tarnana-Monaa . 

Serie C 1 1 J 

Benevento-Pisa 
Catania Salarnitana 


Ch lati-Barletta 

Latina-Tarame 

Livorno- Ragglna 

Lucchaaa-Empoll 

Paga nata-Ca m pobasao 

Cavaaa-Matara 

Turrit-Arazzo 


Serie C 2 


Carraraaa-Albaa* 

Carratasa-Almaa 

Montaca ti n f *C i v ita vacch l a 

OlblaDarthona 

Montava rchi-Maaaaa* 

Grosaato-Prato 

Vlaragglo-Sanglovannas* 

Sa vona-Sa n ramata 
Imparia-Siana 

Serie D 

Torras-Carbonia 

Orbatallo-Catalottl 

Tutcanla-Cuoiopalll 

Plombino-Platrasanta 

Nuor#**-C letama 

Iglaafaa-Rondinalla 

Folano-8. Elana 

Pontadara-Spolato 

Romulaa-Vitarbaaa 

Campionato 
promozione ‘ 

Riposa par Incontri dal trofao 
dall* Ragioni 


Campionato 
dilettanti 
1 a cateqoria 

GIRONE A 

Camaiora-Pontramolaaa 
Juvantina-Pallaronaaa 
Auliaaa-B. Bugglano 
M. Pietrasanta-Uzzanas* 
Bagni Lucca-Lido 
Juventina-Piava Nltvoia 
Joio-Bozzano 
Villafranca-Chiaslna 

GIRONE B 

8. Vincanzo-Latlgnano 

Tuttocuolo-S. Romano 

Pomaranca-Uiivato 

Calzaturlarl-Scfntilla 

Caatigllonasa-Audaca 

Maaaatana-Argantario 

Porto Ercola-AIblnia 

Picdhl-Caatiglioncailo 

GIRONE C 

Cattollca-SancasciansM 

Castalfiorentino-Pianea* 

Montelupo-Sangimignano 

Amiata-Cartaldo 

Scandlcct-Laatriglana 

Montapulciano-Castaldalplano 

Bettolla-Staggia 

Imprunata-Aaciano 

GIRONE O 

Reggallo-Plava Toppo 
Vtmio-FIttol* 

Affrico-La nel otto ~ 

Lavane-Faaila 

P. Caiano-Cavrigila 

Tarranuova-Bibblena 

Pontaasiava-Barbarlno 


Delibera comunale per una sala all'Istituto Pendola 


A Siena torna il dne di qualità (nònastante la OC) 


SIENA — n cinema di qua¬ 
lità toma a Siena: nei gior¬ 
ni scorsi il consiglio comuna¬ 
le ha approvato una delibe¬ 
ra con la quale si dà pratica 
mente inizio ai lavori di siste¬ 
mazione del locale dell'istitu 
to Tommaso Pendola, nel qua¬ 
le troverà posto la sala di pro¬ 
iezione. 

La vicenda del cinema di 
qualità a Siena è slata piut¬ 
tosto travagliata: dopo la 
chiusura delio scorso anno del 
cinema Smeraldo, solo il ci¬ 
nefonim Alessandro Settimo 
era rimasto sulla piazza a 
proiettare film che Avessero 
qualche interesse culturale e 
artistico o che perlomeno non 
fossero smaccatamente di cas¬ 
setta: la struttura del locale 
non permetteva comunque 
una affluenza In massa e 
spesso anche la qualità tec¬ 
nica delle pellicole lasciava 
un po’ a desiderare Nelle cin¬ 
que sale cittad'ne non si ba- 
dA certo ad esigenze cultura¬ 
li: io Smeraldo da locale di 
qualità, si è trasformato in 
una brutta copia provinciale 
di sexy movk» delle grandi 
città, con Tausilio di una « in¬ 
vitante a luce rossa che chia¬ 
ma a raccolta 1 passanti. 

Un’altra sala, dal nome di 
triste memoria, proietta fil¬ 
metti senza alcuna pretesa, 
terze e quarte visioni, affi¬ 
dando il compito di rinsan¬ 
guare le esigue (crediamo) fi¬ 
nanze allo spettacolo della do¬ 
menica, quando calano sol 
piccolo palcoscenico dal Cine¬ 
ma Teatro Impero compagnie 
di varietà quasi sempre scal¬ 
cinate. residuo dei fasti lon¬ 
tani di un avanspettacolo or¬ 
mai morto e sepolto Negli al¬ 
tri tre locali centra»! la pro¬ 
grammazione resta chiara¬ 
mente JegatA alla logica del 
profitto ed ancorata a ciò 


che offre II mercato e la pro¬ 
duzione cinematografica 
In particolare nei mesi esti¬ 
vi la situazione de) cinema a 
Siena assume toni veramente 
deprimenti. Eppure In una cit¬ 
tà di circa 70 mila abitanti, 
ai quali si aggiungono circa 
10 mila studenti che frequen¬ 
tano l’ateneo senese, la * do¬ 
manda di qualità nel settore 
cinematografico è sempre sta¬ 
ta piuttosto elevata: una 're¬ 
cente petizione organizzata 
da una radio locale proprio 
per la riapertura della sala 
non strettamente legata alla 
logica del profitto, hà. raccol¬ 
to in pochi giorni oltre 1.000 
adesioni. Anche 'Un una re¬ 
cente aeaemblea pubblica or¬ 
ganizzata dai circoli azienda¬ 
li cittadini è apparso chiaro 
come da tempo si rendeva ne¬ 
cessaria ima gestione pubbli¬ 
ca di qualche locale che an¬ 
teponesse ai fine del 1 lucro 
altri obbiettivi. Chiaro che un 
ruolo di questo genere spetta¬ 
va istituzionalmente al comu¬ 
ne, che lo ha «Munto con la 
collaborazione di una strut¬ 
tura democratica e pluralisti¬ 
ca come quella dei CICA* 1 
circoli aziendali che raccol¬ 
gono circa 8.000 lavoratovi del¬ 
la città e che si accolleran¬ 
no la gestione delia sala. 

Dopo n voto tn consiglio 
comunale, a maggio potrà es¬ 
sere proiettato il primo film 
nella nuova sala pubblica: 
oerto è che roppesùkxie de¬ 
mocristiana tn consiglio fino 
all’ultimo ha strumentalmen¬ 
te ostacolato l’avvio o megli o 
U ritorno del cinema di qua¬ 
lità a Siena, votando contro 
alla delibera e rendendo an¬ 
che impossibile con U suo at¬ 
teggiamento rinanedlata ese¬ 
cutività. < 

L'assessore Luciano Peccian 
ti proprio in inerito al eom 


portamento della DC ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: a La DC, dopo aver 
votato contro la deliberazio¬ 
ne che dopo lungo e tormen¬ 
ta tLsslmo iter consentiva la 
apertura della sala cinemato¬ 
grafica del Pendola, e dopo 
aver registrato il suo totale 
isolamento (hanno votato a 
favore PCI PSI PR1 e DP) 
ha Impedito per un solo voto 
che la delibera erma! adot¬ 
tata diventasse immediata¬ 
mente esecutiva per antici¬ 
pare rinizló dèlia programma¬ 
zione cinematografica. Con 
questo atto la DC. pesante¬ 
mente condizionata dal clima 
elettorale, al namuae duplice 
pesante responsabilità. In pri¬ 
mo luogo, infatti smentisce il 
consigliere dei suo gruppo 
consiliare che ha giudicato 
nel corso del dibattito l’ini¬ 
ziativa come " fortemente po¬ 
sitiva ”, pur manifestando ri 
serve di altra natura 6be non 
ci sono sembrate determinar 
ti per un voto contrario; in 
secondo luogo la DC che ha 
sempre In passato collaborato 
alle richieste di immediata 
esecutività, mania con la sua 
posizione tutta l’operazione. 
81 tratta di «no ostacolo im¬ 
previsto ed Inatteso che ai 
volge a punire non tanto la 
maggtomua comunale ma la 
città, i cittadini e gU studen¬ 
ti che hanno chiesto il ri¬ 
pristino di una stila con prò 
grammazKme di qualità do¬ 
po la chiusura Beilo Amerai- 


sala e per l’Inizio delia pro¬ 
grammazione ». 

La delibera non fissa i ter¬ 
mini precisi delia locazione 
delia sala del Pendola per¬ 
ché l’istituto è una IPAB il 
cui scioglimento è stato pro¬ 
crastinato fino a) 31 maggio 
prossimo e sarà quindi un at¬ 
to specifico che determinerà 
il finanziamento della spesa. 
Le spese per la gestione e per 
i lavori sono finanziate con 


CHICMMA UZZAMESC (ET) 
. TEL. (9871) BM 


Pana rn e» ocra, l o cata • Itaci» 
Tatto l» famiglia ai «aria »l 
COMCOUDC 


COMUNE DI LASTRA A SIGNA 


— fcnaeft* • 


do e la sua trasformali ore 
per logiche di profitto in un 
cinema a luci ro se e 
« Siamo costretti • regi 
strare questo grave comporta 
mento e chiediamo agli.orga ' 
nismi e cittadini i ntere s sa ti 
di lavorare con il cornane nei 
prossimi giorni con rinnova 
to vigore per l’apertura delia 


IL SINDACO 

Ai Ma* «arar». ? Mh «ni 2-2-1*73 ». 14; 

avverta 

et» quatto Amala latrartene ere c e i e ifc . madi ri ito licffntona pri¬ 
vata. aU'eppetm gei a»g» a wti toreri; 

— oevette «alia sere — — to iee et e e *eee mata 

a) 1. (tralcio aiifouetur» eri i ra 

di Ginerirà Fiorentina ..... L 124.000.000 

b) aiitomazron* » bitumatura 41 tratti 

4: arreda comunali a tonde riamato L 237.MI.750 

La licitatiene gerS tortura «ai metodo 41 cui al Peri. 1, tor¬ 
tora a), rial!» tot»» 2-2-1973 a. 14. - 

La condizioni d»(l'appalto tono contenuta nairaoeaeba pro¬ 
fano e ralrii-ro capitolato spadai*, visibili arata* rUTTkto Tecni¬ 
co Coirmele nella ora d'ufficio. 

Chi intonda partecipar* alla para dovrà far» domano* d*"irrito 
al aatieicritte- entra e na» oltre t« ora 12 dal 1S. giorno *uc- 
cevolvo a avelia di pubblicazione dal presento arrisa. 

La richiesto d*inv ; ta non vincola ouesra Amminlrir*z>ona, 
Lastra a Sano, 4 aprila 1979 

IL SINDACO Corrado «asm 


l’utilizzo del contributo ero 
fato dall» Regione Toscana 
ammontante a 10 milioni Per 
quanto nguarda la program¬ 
mazione sarà lo specifico co¬ 
mitato comunale a stabilirla, 
fin dall’avvio dell’attività: il 
cinema di qualità toma dun¬ 
que a Siena nonostante la 
democrazia cristiana. 

Daniele Magrini 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta «a sarà comprato 
u ba to a domenica pomeriw o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I renard: liscio con i 
migliori compirvi 
Sabato tara • domenica po 
meriggio discoteca 


MOBILI 

ARREDAMENTI 


rodjorvL 


Via F. Pera 50 - Tel. 405054 
LIVORNO 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


TEMPO UBERO B CULTURA 
Visi# Kannedy - Lido di Cantatolo 
Tal. 67.528 • 67.144 
di SERGIO BERNARDINI 

Dall'11 al U Aprile ere 21,15 

li!ARRIVA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 
« Hai mai provato 
nell'acqua calda? » 

In esclusiva assoluta 
per la Toscana 

Prezzi- 9000 (7500) - 7000 
(6000) - 5000 (4000) 

Prenot C'O Buuolidomanl 
or* 10/13 - 15/23 


/ 

& 

« 

V 


FAVOLOSA 


LA PIO BELLA SORPRESA DI PASQUA! 

SUPERVENDITA 




Jl 



nriT ana 

CERAMICHE ® 


NAVACCHIO - Via Qlimtlnt, 9 

(W) 

TeL 050-77511t 

...la sola certezza di ben investire il tuo denfiro, hella bellezza 0 nell® rinnovata vttalltA 
della tua Casa. .... . 


Moquette agugliata, eccezionale resistenza all’usura 

Moquette Boucleé • colori moda 7B - ecc. reslst. macchia 

Pavimento so. sec. 20x20 

Pavimento se. sec. 30x30 monocoltura 

Pavimento se. ter. 22,5x31 monocottura 

Rivestimento se. sec. 20x25 decorato 

Rivestimento 20x20 se. sec. 

Pavimento 25x25 decorato 
Pavimento Cassettonato se. I.a c. 

Pavimento se. comm. Ottagono con fozzetto decorato 33x33 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia 

Serie sanitari 5 pz. bianca 

Lavello Flre Clay 120 c/sottolavello bianco 

Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca 

Serie accessori cristallo, da bagno 


L. 1.380/mq 
L. 4.050/mq 
L. . 2.799/mq 
L. 4.810/mq 
L. 2.530/mq 
L. 4.200/mq 
L. 2.190/mq 
L. 4JM/mq 
L. 4.110/mq 
L. 7.950/mq 
L. 30.702 
L. 51.00# 

L. 63.20# 

L. 38.850 
L. 96.59» 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro è sposo bene, significa visitarci! 

MONTANA CERAMICHE. un’esplosione 

di convenienza! 


☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆☆ 

Siete tutti invitati al grande 


☆ Vm 




Tutta la gamma Renault 5 e.per la prima volta 
in Italia, la favolosa Renault $ Le Car "stile 
americano". Per tutti, inoltre, bellissimi regali, 
offerte ."omaggi e... tante sorprese! 

f » 

¥ 3# viaggi gratis la USA ree II Concorde ¥ 
Remali 5 "stBe seterie—s" le serie Km itati e 
Deaerala ¥ vettore a prezza Marcate ¥ seti- 
ripe de L. 25# J#0 pi messa se strada ¥ spe¬ 
cie! farmele di pagamente Dioc feaKa-Credito 
Renan! ¥ pronta consegna ¥ ritira esala tet- 
vr p t em a rdte ¥ i n pereqn lpntfnmente "5" a ptez- 
ze ra pe r e a e ree irete ¥ scelta Ara é v erd oni, 
daSa *50 ala Alpine 140# ¥ tarda Saperpia 
hi ornante al termine dd test lee n e! 5 


☆ CONCESSIONARIA > t * 

t ROSSI « M ATTEUCCI A % 

☆ S. CROCE - TEL. 32.207/31.053 \/// 1 ir 



































1 Unita / domenica 8 aprii® 1979 


io / napoli 


REDAZIONE: Via Ctrvantas », tal. J21.V21 422.M3 Dittunone lei 322.544 

I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 a dalla 16 alla 21 


Il maltempo non ha fermato la comb attiva partecipazione dei lavoratori 

' i 

In tanti, sotto la pioggia 

K * t * * , 

__ ' ' , * 4 J 1 ' . ^ ^ 

Oltre centomila operai hanno manifestato venerdì a piazza Plebiscito per il rinnovo dei con¬ 
tratti, l’occupazione, il risanamento di Napoli e della Campania - Una unità sempre più forte 
e reale tra nord e sud - Le scelte mancate del governo e i problemi che non si possono rinviare 


La Regione nell'occhio del ciclone 

Girandola di manovre 
per congelare la crisi 

Una Giunta a termine proposta dal PSI che è spaccato sull'eventuale 
riedizione del centrosinistra — Revocata la delibera del CIS 


Pioveva a Genova ai fune¬ 
rali di Guido Rossa; pioveva 
a Milano alla manifestazione 
,dei 200mila metalmeccanici; 
pioveva anche a Napoli, ve¬ 
nerdì mattina, per lo sclope- 
• ro generale della città e della 
provincia. Nord e sud seni- 
■ brano cosi uniti anche per il 
clima. Anche il maltempo — 
’ grandine prima, una pioggia 
' gelida poi, che è durata per 
ore — ha stimolato la « crea¬ 
tività » dei manifestanti 
« piove, piove, piove; può 
anche nevicare ma i contratti 
si devono firmare ». è stato 
lo slogan che ha avuto più 
successo. 

Venerdì mattina Napoli ha 
accolto con slancio i metal¬ 
meccanici giunti da tuit’Itu- 
lia. La gente dei quartieri e i 
lavoratori napoletani si sono 
mescolati alla classe operaia 
dei grandi centri industriali 
de. nord, dando vita ad una 
giornata di lotta bella, carica 
di tensione, difficile da rac¬ 
contare. 

I cortei — due nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori 
sono stati tanti. Si sono rin¬ 
corsi per il rettifilo e la Ri 
viera di Chiaia arrivando per 
lo più a piazza Plebiscito a 
comizio già terminato Per 
accontentare la delegazione 
del Lazio, numerosslssima e 
combattiva, Enzo Mattina lì.» 
dovuto « bissare » il suo in¬ 
tervento. 

In precedenza, oltre il se¬ 
gretario nazionale della FLM. 
avevano parlato Silvano Ridi 
per la federazione sindaca’e 
napoletana e Pierre Camiti 
per la CGIL, CISL. UIL na 
zionale. Un dirigente sindaca¬ 
le dell’Uruguay ha portato la 
testimonianza dei lavoratori 
oppressi da! fascismo in Su- 
damerica. Rinnovo dei con¬ 
tratti, occupazione, sviluppo 


dei Mezzogiorno, risanamen¬ 
to di Napoli: questi i temi 
centrali dello sciopero gene¬ 
rale provinciale 
Nel luoghi di lavoro e nelle 
fabbriche le astensioni dal 
lavoro si 6ono mantenute su 
percentuali molto alte: per 
quattro ore si è fermata 
l'industria e i servizi; per 
l’intera giornata 11 pubblico 
impiego e i braccianti agrico¬ 
li. 

Quanti hanno partecipato 
al corteo? Diiftclle fare un 
calcolo esatto: certamente 
lDomila, hanno detto i diri 
genti sindacali, e fors’anche 
di più. 

Non erano ancora le 9 che 
da piazza Mancini già si era 
nio.iso il primo corteo: era 
composto in larga parte da- 
! gli operai metalmeccanici 
I delia Lombardia: erano arri- 
i vati alla stazione ferroviaria 
! alle B del mattino e stanchi 
di aspettare sotto la piotai 
si sono avviati verso piazza 
Plebiscito Altre delegazioni 
addirittura non sono proprio 
scese dai pullman e hanno 
seguito la manifestazione con 
« la testa a! coperto ». Gene¬ 
rosa anche la partecipazione 
delle fabbriche napoletane e 
della provincia, dei giovani 
precari della 285, dei disoc¬ 
cupati di Pomigliano e delle 
altre zone interne. 

Un enorme cartellone raf¬ 
figurava un manifesto mor¬ 
tuario con su scritto Apomi 
2, la nuova fabbrica che l’Al¬ 
fa Romeo aveva promesso di 
costruire nell’area napoleta 
na. « Non c’è !a croce su A- 
pomt 2 — ha detto nel suo 
intervento Enzo Mattina — 
perché il contratto dei me- 
ta’mqrcanici significa innan¬ 
zitutto sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e investimenti per 
creare nuova occupazione ». 


E Pierre Camiti dopo poco i 
ha aggiunto. «Lo scontro I 
con Carli e Mande’.li (è il i 
presidente degli industriali j 
meccanici, ndr) è proprio su 
questo punto. Il sindacato 
chiede i| diritto all’Informa¬ 
zione, a sapere cioè dove 
verranno indirizzati gli inve¬ 
stimenti. I padroni invece - - 
ma innanzitutto i grandi 
gruppi industriali — dicono 
che cosi s’affossa la libertà 
d’impresa. Ma in tutti questi 
anni abbiamo visto quali ri- . 
sultati questa libertà ha ot I 
tenuto per il Mezzogiorno ! 
d’Italia ». i 

Silvano Ridi ha invece sot- i 
tolineato le richieste di ! 
CGIL, CISL. UIL per Napoli: | 
riiorma del collocamento; 
sblocco deU’edili/ia attraver¬ 
so la creazione di una strut¬ 
tura di coordinamento politi¬ 
co presieduta da un sotto 
segretario: formazione di una j 
tecnostruttura, sotto l’egida 
delle Partecipazioni Statali, 
per realizzare i lavori pub¬ 
blici. I 

Sono questi i presupposti ! 
per un vasto piano di risa- i 
namento urbano ed igieni- j 
cosanitario della città che ; 
può essere realizzato in tem- • 
pi brevi, utilizzando i fondi I 
già esistenti. « I problemi di 
Napoli non si possono rin¬ 
viare al dopo elezioni », ha 
concluso Ridi. Gli ha fatto ; 
eco una parte della folla in 
piazza: «E’ ora di cambiare; j 
governo con PCI, governo 1 
pcoolare ». 

Uno dei nodi — infatti — è 
qui. E se si è rotta la mag- j 
gi orari za di unità nazionale. 1 
lo si deve anche alle « ri- , 
sposte non date » per Napoli , 
e per l’intero Mezzogiorno. i 



Al termine dell'inchiesta del giudice Lancuba 


Rinviati a giudizio dieci fascisti 
per l’omicidio di Claudio Miccoli 


Tre di questi, Ernesto Nonno, Pietro Romano e il latitante Guido 
sodio avvenne la sera del 30 settembre '78 a piazza Sannazzaro 


Gli assassini di Claudio 
Miccoli sono stati rinviati a 
giudizio. L’inchiesta condotta 
dal ' sostituto procuratore 
Lancuba si è conclusa: del- 
1 aggressione e dea omicidio 
del giovane segretario del 
WWF dovranno rispondere 
Ernesto Nonno. Pietro Ro¬ 
mano e Guido Matacena t la¬ 
titante); Rosario Lasdica, 
Giancarlo Demarco, Antonio, 
'icrre, Domenico Savino, An¬ 
tonio Totaro e Antonio Apler- 
to (questi ultimi due a pie¬ 
de libero) dovranno Invece 
rispondere di concorso e del¬ 
l’aggressione a Giuseppe A- 
vcisa. Il giovane che la sera 
dei 30 settembre dello scorso 
anno aveva in mano la copia 
di « Lotta Continua » che 
venne stracciata e servì da 
pretesto ai neo-fascisti per 
scatenare la loro violenza. 

Si è conclusa, cosi, la pri- , 
ma parte delia vicenda giudi- j 
ziaria su uno ' dei fatti più , 
crudeli avvenuti negli ultimi , 
tempi a Napoli. I fascisti , 
giunsero a Piazza Sannazzaro 
!a sera del 30 settembre per 
compiere una « spedizione » 
punitiva. 

Lo sdegno, la rabbia, la ' 
commozione delia città intera . 
per questo fatto furono ( 
grandi. Immediatamente si 
chiese con forza che venisse j 
stroncata la violenza squa 
dr.stfea. che venissero acciuf- ‘ 
fati 1 colpevoli. Noi frattem j 
po. mentre le indagini rista- 1 
guano. Claudio Miccoli, dopo • 


una settimana • di agonia, 
muore. 

Ai suoi funerali partecipano 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne; una folla commossa che 
silenzio carico di rabbia, di 
silenzio carico du rabbia, di 
sdegno, di dolore. Viene ar¬ 
restato In quel giorni, final¬ 
mente, li primo fascista che è 
accusato del raid: è Rosa¬ 
rio Lasdica. un ragazzo alle- 


Mercoledì 
la riunione 
del comitato 
regionale 

E’ fissata per mercole¬ 
dì prossimo. Il aprile, con 
inizio alle ore 9. la riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale e della commissione 
regionale di controllo. Al¬ 
l’ordine del giorno i temi 
dell’« Iniziativa politica e 
di massa del partito dopo 
li XV congresso ». 

Alla riunione, che du¬ 
rerà l’intera giornata pres¬ 
so la Casa del Popolo di 
Ponticelli, prenderà par 
te il compagno Adalberto 
Minucci, dèlia Direzione 
del Partito. 


vato con il culto della « for¬ 
za ». della « sopraffazione ». 
che si alimentava di fumetti 
e sottocultura. 

La sua « posa » di duro cer¬ 
ca di confermarla, anche, da¬ 
vanti. ai flash dei fotografi 
prima di essere condotto in 
carcere quando alza sprez¬ 
zante il braccio nel saluto ro¬ 
mano. Ma la sua posa di du¬ 
ro cade subito dopo e con 
I essa anche l suol complici. 

| Prima Giancarlo Demarco, 
figlio di una famiglia bene, 
poi Ernesto Nonno (accusato 
di aver colpito materialmen- 
1 te Claudio Miccoli) poi via 
tutti gii altri. I neofascisti cer- 
1 cerano, come sempre hanno 
; fatto, di confondere le carte, 
di affermare che i giovani 
mazzieri non appartenevano 
■ al loro schieramento. Inutìl- 
| mente. Inequivocabilmente 
chi uccise Claudio, chi ag- 
! gredi i giovani erano loro, i 
, neo fascisti. 

j La logica della provocazio- 
' ne, della «sfida alla città » 

; in questi mesi l'abbiamo vista 
; ripetuta tante volte, del re- 
: sto. ancora dopo. 

! Sono fatti, episodi che di- 
I mostrano che dietro a questi 
i « manovali ». autentici pupaz- 
i zi. c’è un « burattinaio ». La 
inchiesta del giudice Lancuba 

• ha dato alcune risposte, ha 
: dato un volto agli assassini di 

Claudio Miccoli. Ora bisogna 
I trovarne un’altra e dare un 
volto a chi sta dietro !e azio- 

• ni dei neofascisti a Napoli. 


Matacena accusati dell'assassinio, gli altri 7 di concorso > L'epi- 
- Necessario scoprire chi muove le fila della violenza fascista 


Mercoledì in federazione attivo provinciale alle 18 con Minucci 


Già in cinquantatrè sezioni 
tesseramento oltre il 100J 


Mereoledì 11 aprile, con Ini¬ 
zio elle ore 18, in federazione 
si svolgerà un attivo provinciale 
sul « XV congresso e campagns 
elettorale ». «1 quale parteciperà 
il compaio Ada berlo Minucci del¬ 
la Direzione nazionale del PCI. 
Questa riun-one segna un momen¬ 
to importante per l'iniziativa dei 
comunisti napoletani che vanno 
intensificando l’attività per raffor¬ 
zare ed estendere l'organ'rzaz’one 
del PCI. Duente le prossime ele¬ 
zioni e durante la compagna elet¬ 
torale, quindi, bisogne-à dare H 
massimo sforzo affinché passi la 
prospettiva di un governo vera¬ 
mente unitario, che guidi il paese 
fuori dotta crisi. 

Per questo nelle prossime setti- 
i mane tutte le orgtn'zzizioni devo¬ 
no impelarsi nello sviluppo di una 
iniziative che. partendo dai pro¬ 
blemi dell’occupazione e (fello ca- { 
! sa. rilanci • grandi obiettivi dello j 
sviluppo produttivo e del r sera- | 
mento civile di Napoli e detta sua 
provincia. 

L’obiettivo di tutte le organiz¬ 
zazioni e di tutti i militarti n que¬ 
sto momento è quindi quello di 


confermare tutto la forza dei por- j 
tifo superando il numero degli I 
iscritti nel corso della cempetna | 
elettorale. | 

Ma già prima di questo scadenza I 
molte sono le sez : oni che hanno | 
J già raggiunto il 100% delt’oblét- | 
tivo del tesseramento. 

La sezicne « Grieco » di Castel¬ 
lammare di Stabia è a! 215%; 

I quella della 167 di Seccnd gliano 
i o! 180% la * Grieco » di To*re 
j Annunziata al 173%; quello di 
I Striano al 156%; quella di Sci- 
I sc'eno a! 144%; la « Bertoh » di 
' Stello al 129%; al 128% sono 
. giunte invece le sezioni di Tare 
' gaveta. Costelcisteme e Massr-iu- j 
brense; al 122% è arrivata, invece, 
la » Gramsci » di Portici; li i D 1 | 
Vittorio » di S. Giovanni e la se- i 
rione d' Pom'glizno sono srrr.Tjte | 
el 119% dell’ob'ett'vo; a’ 118% j 
sono glisìte io < Centro » di Pozzuo- j 
I' t li i Centro » di Secondlgliano; , 
le sezioni di Somma Vesuviana ; 
de'I'Aeritaiia di Lettere, e di Sci j 
Sebastiano seno a-riiate a! 116%: | 
Al 100% è la sez'one d St>-- 
rento; *1 109% quella di Chiaia- ' 
no; al 108®» queta di Cose Pi»»- 1 


teliate, di Livori e la Togliatti di 
S. Giovcnn'; a! 107 sono giunte 
quella d Castellammare « Di Vit¬ 
torio » e di Giugliano « Togl atti»; 
al 106% deiTobiettivo sono arri¬ 
vate le sezioni di S. Giovanni «Vit¬ 
to»; di S. Vitaliano, di Cmitile, 
la « Benzano » di Torre Amicizia- 
la,- al 10496 sono giunte le se¬ 
zione di Massa Di Somme, di 
Camposeno, la « Togliatti » di Ca- 
savatore; quella di Cap-i; el 103% 
quella dell’Alfa Romeo. 

{ Al 102% quelle di Pcrchizno. j 
i di S. Maria La Brina, d' Capodi- j 
chino e di Monella. Htr.no, inye- i 
ce raggiunto l'ob.ettivo d, tesse¬ 
ramento prefissato le sezioni di: ' 
Bagnoli. S. Croce. Tuf'rio. Casamar- | 
ciano, Pollens, Tnocchia, Crespano. j 
Pozzuoli « La Petra ». Monte Di j 
fVocida. Cosamicciola, Ercolino, ; 
5. Vito, Bascoreale, Pompei, 5 An- I 
tomo Abate, Piano D ; 5arrcnto • j 
Caavita. j 

Tutte le sezicni, inoltre, entro | 
martedì devono comuvea-o : n fe- | 
dei-azione i doti aggiornati su' tes- l 
seremento, alla comm'ssicne or^- I 
nizzazione. ' 


Definire poco edifican¬ 
te quanto sta accadendo in 
queste ore tra le forze po 
litiche che direttamente par¬ 
tecipano alla Giunta regio 
naie è un generoso eufemi¬ 
smo, Al di là di quelle che 
ancora appaiono come posizio¬ 
ni ufficiali, si intrecciano 
squallide manovre ispirate an¬ 
cora una volta alla logica de¬ 
gli interessi di partito e del 
più sfrenato clientelismo con 
assoluto dispregio delle esi¬ 
genze delle popolazioni cam¬ 
pane travagliate da una pro¬ 
fonda crisi economica e so¬ 
ciale. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
infermato sull’espediente par¬ 
torito dalla fervida fantasia 
dei democristiani per «con¬ 
gelare » la crisi, che dura or 
mai da cento giorni, fino al¬ 
le prossime elezioni per il rin¬ 
novo del Parlamento: dimis¬ 
sioni del vice presidente il 
socialista Carmelo Conte, sua 
sostituzione con il democn 
stiano Ciro Cirillo, dimissioni 
del presidente, il de Gaspa¬ 
re Russo, e assunzione di 
questa funzione da parte del 
neo vice presidente. In que¬ 
sto modo, formalmente, la 
Giunta potrebbe continuare 
nella sua open» di ordinaria 
amministrazuone. 

Meraviglia che questa ma¬ 
novra sia stata presa in con¬ 
siderazione dai compagni so 
cialisti l quali, per un sia 
pur breve lasso di tempo, so 
no entrati nel merito discu¬ 
tendo sulla neo vice-presiden¬ 
za che sarebbe dovuta anda¬ 
re non a un de ma a un so¬ 
cialista e precisamente a 
Francesco Porcelli. E’ stato 
solo quando il repubblica¬ 
no Mario Del Vecchio, asses¬ 
sore alla programmazione e 
al bilancio (indicato dalla DC 
come vice-presidente per su¬ 
perare il contrasto con i -so¬ 
cialisti), ha detto a chiare let¬ 
tere che non ci stava a que¬ 
sta manovra perchè contra¬ 
rio a un « congelamento » del¬ 
la crisi, che i socialisti han¬ 
no rettificato il tiro e il se¬ 
gretario regionale. Luigi Buc- 
cico, ha cavato fuori dal ci¬ 
lindro un altro pateracchio 
comunque meglio articolato: 
a Congeliamo » la formula del¬ 
l’intesa — ha affermato — (in 
parole più chiare signifi¬ 
ca: non chiediamo le dimis¬ 
sioni dell’ufficio di presiden¬ 
za dell’assemblea), diamo vi¬ 
ta a una Giunta a termine 
e andiamo avanti fino alle 
prossime elezioni (sia lui che 
Carmelo Conte si candideran¬ 
no al Parlamento). 

Questa ipotesi non ha però 
trovato d’accordo tutto il par¬ 
tito socialista il cui esecutivo 
regionale, riunitosi ieri matti¬ 
na. è andato avanti fino a 
pomeriggio inoltrato per con¬ 
cludersi senza una decisione 
e con il rinvio di ogni scelta 
al comitato direttivo convoca¬ 
to per domani mattina. Es¬ 
so dovrà non solo esprimer¬ 
si sull’espediente del « conge¬ 
lamento » elaborato dalla DC 
(che sembra tramontato alla 
luce degli sviluppi della situa¬ 
zione ma potrebbe sempre ria¬ 
nimarsi: domani mattina è 
prevista una riunione dei se¬ 
gretari dei quattro parliti che 
compongono la Giunta e gli 
assessori sono stati pregati 
di essere disponibili per una 
eventuale riunione dell’esecu¬ 
tivo) ma dare una risposta 
precisa alla perentoria richie¬ 
sta del segretario regionale 
della DC, Michele Scozia, di 
entrare a far parte di una 
nuova giunta quadripartita. 

Nell’esecutivo di ieri l’ala 
signoriliana della maggioran¬ 
za ha fatto chiaramente in¬ 
tendere di essere contraria 
alla proposta del segretario 
deila DC. Certo, domani in 
seno al comitato direttivo ci 
sarà battaglia grossa. L’espe¬ 
diente democristiano sembra 
tramontato perché gli altri 
collaboratori sono fortemente 
imbarazzati ad avallare il 
« congelamento » e anche l’i¬ 
potesi del tripartito (DC. P r ’ 
e PSDI) trova repubblicani e 


socialdemocratici non certo | 
entusiasti trattandosi di una t 
formula di estrema debolezza 
politica come ha dimostrato, 
a livello nazionale, la sua 
bocciatura da parte del par¬ 
lamento. 

I de, però, ora stanno e* 
sercitando una forte pressio¬ 
ne perché vogliono, comun¬ 
que. dare vita a un esecutivo 
e ciò anche e soprattutto 
perché s’avvicina la data del 
30 aprile entro la quale deve 
essere approvato il bilancio 
pena lo scioglimento dell'as¬ 
semblea. Tutti questi nodi 
devono essere sciolti nella 
giornata di domani perché 
l’assemblea è stata convocata 
per martedì mattina e deve 
prendere atto delle dimissio¬ 
ni dei consiglieri che aspira¬ 
no al Parlamento. La giorna¬ 
ta di venerdì è stata freneti¬ 
ca. 

La Giunta, convocata in 
mattinata, è stata rinviata al 
pomeriggio, alle 17,30. Ma ha 
avuto inizio solo alle 19.30 
perché in queste due ore s’è 
svolto un «vertice» tra Mi¬ 
chele Scozia, Ugo Grippo e 
Gaspare Russo su tutta ia 
complessa vicenda. I lavori 
della Giunta sono andati a- 
vanti fino alle due della notte 
e solo all’uscita dalla sala 
della riunione il vice-presi¬ 
dente Conte ha consegnato al 
presidente Russo la lettera 
contenente le sue dimissioni 
da’.l’incarico (intanto è da di¬ 
re che ufficialmente sono 


| pervenute all’ufficio di presi- 
I denza del consiglio le dimifi 
sioni da consigliere solo di 
Conte e di Russo). 

La Giunta ha lavorato con 
grande lena e, come era pre 
vedibile, ha approvato decine 
e decine di deubere — siamo 
in aperta campagna elettorale 
— 6pecialmente per lavori 
pubblici, edilizia residenziale 
e urbanistica (rilasciate mol 
te autorizzazioni per lottizza 
re). 

Tra l’altro, la Giunta ha 
revocato la delibera relativo 
dell’insediamento CIS, come 
richiesto da un ampio schie 
ramento di forze nei giorni 
scorsi. 

Intanto l’ufficio di presi 
denza delia il commissione 
(Giovanni Acocella, PSI; Al 
fonso Di Maio, PCI; Aldo 
Crlml, DC) in un comunicato 
« ribadisce con maggior forza 
il suo giudizio negativo sul 
l’Intollerabile protrarsi della 
crisi e dichiara clic è impen 
6abile che la II commissione, 
pur proseguendo il proprio 
lavoro con le consultazioni, 
possa pervenire ad un giudi¬ 
zio complessivo su’ documen¬ 
to contabile finanziarlo che è 
l’atto fondamentale su cui si 
misura l’impostazione prò 
grammatica * della Regione 
Campania in assenza di un 
governo valido e di una 
maggioranza che lo sosten¬ 
ga ». 

Sergio Gallo 


In piazza Medaglie d'Oro 


Fascisti dall’autobus 
sparano e feriscono 


Un gravissimo e preoccu¬ 
pante episodio di violenza è 
stato compiuto da un gruppo 
di giovani di estrema destra 
die dall’interno di un auto¬ 
bus della linea 47, sul quale 
erano anche altri viaggiatori, 
hanno esploso numerosi col¬ 
pi d’arma da fuoco e lancia¬ 
to biglie d’acciaio con le fion- 
de contro le vetrine del bar 
Sangiuliano, colpendo alla te¬ 
sta, per fortuna solo di stri¬ 
scio, Roberto De Luca di 21 
anni, studente dell’Istituto o- 
rientale, che ha dovuto far 
ricorso ai sanitari dell’ospeda¬ 
le Santobono per farsi medi¬ 
care una ferita al cuoio ca¬ 
pelluto. 

La teppistica azione, e que¬ 
sto ne costituisce l’aspetto 
più inquietante perché non 
c’è stata alcuna reazione (da 


parte dei viaggiatori e del 
personale), è stata compiuta 
mentre l’autobus transitava 
davanti al- bar. 

Dai finestrini del mezzo 
pubblico i teppisti hanno e- 
sploso i colpi di pistola e 
lanciato le biglie. Molti ve¬ 
tri del bar sono andati in 
frantumi e, come abbiamo 
detto, imo studente è rima¬ 
sto ferito. Poi i teppisti, com¬ 
piuta la bravata che poteva 
costare anche la vita a qual¬ 
cuno. sono discesi dall’auto¬ 
bus riuscendo a dileguarsi. 
Le Indagini prontamente av¬ 
viate dalla DIGOS e dal com¬ 
missariato Vomero hanno 
consentito di raccogliere uti¬ 
li elementi per la identifica¬ 
zione degli estremisti. 


Per colpo dello Giunto regionale 

Ospedali: probabile 
un nuovo sciopero 


Di nuovo tensione sul fron¬ 
te ospedaliero. Non è impro¬ 
babile che dal primo turno 
di martedì il personale pa- 
rasanitario degli ospedali na¬ 
poletani scenda in sciopero: 
Io hanno deciso le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL se non sa¬ 
rà soddisfacente rincontro 
che avranno domani mattina 
con il presidente del Consi¬ 
glio regionale e con i capi- 
gruppo per risolvere la que¬ 
stione del pagamento del la¬ 
voro straordinario. 

Di questo riacutizzarsi del¬ 
la tensione è responsabile 
esclusivamente la Giunta re 
gionale. Venerdì sera, infat¬ 
ti. i rappresentanti sindacali 
di categoria hanno appreso 
che l’esecutivo aveva appro¬ 
vato una delibera con la qua¬ 
le ha rinviato al Consiglio 
i la « patata bollente » dello 


straordinario. E’ una decisio¬ 
ne irresponsabile e assurda 
perché l’assemblea ha già, 
con un ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità, dato 
mandato alla Giunta di adot¬ 
tare tutti i provvedimenti ne¬ 
cessari al pagamento dello 
straordinario agli ospedalieri 
calcolandolo senza l'esclusio 
ne dell’indennità di contin¬ 
genza. 

La decisione adottata dal 
i la Giunta è una chiara fuga 
j dalle proprie responsabilità. 
Ieri mattina I sindacati si 
sono riuniti, hanno esamina¬ 
to la questione e hanno de¬ 
ciso di chiedere l'incontro 
con Gomez e i capigruppo 
e di proclamare le primo 
otto ore di sciopero. 

La gravità dell'atteggia¬ 
mento assunto dalla Giunta 
non ha. bisogno di essere sot- 
tolineato 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi douumea 8 aprile 1979. 
Onomastico; Redento (doma¬ 
ni Maria Cicofe). 

Nozze 

Si sposano domani nel mu- 
ìv.cipo di Pagani i compagni 
I-ua Sales e Rosanna Co- 
r.naldesi. A Isaia e a Rosanna 
g ì auguri più affettuosi del¬ 
ie federazioni del PCI di Sa 
'mo e di Napoli, dei compa¬ 
gni della redazione de l'Unità 
e del comitato regionale. 

• • • 

Si sono sposati i compagni 
Gennaro Mela e Silvia Gallo. 
Ai felici sposi giungano gli 
auguri della sezione INA-Se 
condlgliano e dell'Unità. 

Culla 

E' nata Chiara, figlia del 
compiimi Dana e Michele 
Zazraro. Ai genitori e alia 
perca Ch:ira gli auguri dei 
cimp.iam d-’l'a sezione Pen¬ 
tì io e della redazione dei- 
l’Unità 


Lutti 

K deceduta la madre del 
compagno Luigi Tribuzio. Al¬ 
la famiglia tutta le condo¬ 
glianze dei compagni di Torre 
del Greco, di S. Maria La 
Bruna e della redazione del¬ 
l’Unità. 

• • • 

E" morto il compagno 
Francesco Belardini delia se¬ 
zione di Soccavo. Alla fami¬ 
glia giungano le condoglian- 
: re del compagni del.a sezicne 
I fioccavo e della redazione dei 
| l’«Unità». 

! Aperta la 
! Floridiana 

! Da domani U parco della 
1 Villa Floridiana resterà aper¬ 
to al pubblico dalie ore 9 
a un’ora prima del tramonto. 
L'acceso è da via Cimaroaa 
e da via Anldlo Falcone. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-RIviera: via Car¬ 
ducci. 21; riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina, 148; San 


Giusep p e 1 . Ferdinanda: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi¬ 
no: p.zza Garibaldi, II: San 
Lorenzo - Vicaria • Poggiorea- 

le: S. G. a Carbonara. 83: 
stazione Centrale corso Luc¬ 
ci. 5; calato Ponte Casano¬ 
va. 30; Staila-S. Carle Are¬ 
ne: via Fona. 201; via 
Materdel 72; cjo Garibaldi. 
218; Celli Aminef: colli Ami- 
nei, 249; Vomere-Arenai la: 
via M. Pisctcelll, 138; vìa L. 
Glordano. 1*4; via Meriianì. 
33; via D. Fontana, 37; via 
filinone Martini. 80; Fueri- 
p rotto: pxaa Marcantonio 
Colonna. 21: Seccavo: via 
Epomeo. 154: Pozzuoli: t^so 
Umberto, 47; Mlane S ec ondl- 
gliano: c.so Secondogliano, 
174; Poeillipo: via Posili: po, 
«9; via Petrarca, 25; Bagnoli: 
via L. Siila, 65; Pianura; via 
Duca D’Aosta, 13; CWaiano- 
Marianella-Piocinela: corso 
Napoli, 25. 

FARMACIE DI TURNO 

Zone: Chiai a ‘ R iv i ere; via 
Carducci. 21; cjso Vittorio 
Emanuele, 733; via Mergel¬ 
lina. 35; Poaillipe: via Man- 
oonL 120; p-zxa Salvatore Dì 
' Giacomo, 122; Porte; corso 
Umberto, 43: S. Ferdtnando- 
; Mantecaivrie-S. O l ueappa: 

! via Roma. 388; ponte di Ts»p 
i pia, 48; Avvocata: p-zza di 
1 Leva, 10; S. Larariaa Muaoo-. 


p.zza Dante, 71; Marcato: 
p.zza Garibaldi, 21: Pendine: 
cso Umberto. 64; Poggiorea¬ 
le: via N. Poggioreale. 45: 
Vicaria: vicolo Casanova. 26; 
p.zza Mura Greche. 14; Stel¬ 
la: vie B. Celentono. 2; via 
Arena 8amta. 17; p.xta Ca¬ 
vour. 119; S. Carie Arena: via 
M. Mellone, 90; Celli Amine!: j 
via Pietravane, il; via Nuova 
San Rocco. 60; Vomero-Are¬ 
nella: via Palizzi. 85; via 
Merliaoi. 27; p^za Musi. 25; 
v.!e Michelangelo, 38; via St¬ 
atone Martini. 80; Fuorigrot- 
te: via Leopardi. 205; via ! 
Diocleziano, 220; Serra: via { 
M. D’aseglio, 5; S. Giovanni a 
Teduccio: ponte dei Granili, 
65; cao S. Giovanni. 268: 
Pianura: via Duca D'Aosta, 
13; Bagnoli: vie L. Siila. 65; 
Ponticelli: viale Margherita; 
Be c cava -, via Epomeo, 154; 
Miene: via Liguria, 29: Se¬ 
condigliene: oso Secondigli a 
! no. 571; Chiaiano-Marianelle- 
I Piaci nei a: cao Napoli. 25. 
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La drammatica realtà della casa nella nostra città 


* » r 




31.900 famiglie a Napoli 
in tuguri di un solo v ano 

Le dimensioni del problema nell'arido linguaggio delle cifre - Prima lo scempio del territorio poi la crisi del* 
l'edilizia • Non bastano le leggi per cambiare - Limiti e ritardi * Il programma dell'amministrazione comunale 


Il dramma della casa si 
fa più acuto. Mercoledì seor 
so dieci famiglie hanno oc¬ 
cupato uno stabile a via Mal¬ 
ta a Bellavista. « Siamo sen- 
za-tetto — hanno affamato 
— e i proprietari non vo¬ 
gliono affittarci queste case ». 
Qualche giorno prima a Sec¬ 
cavo. nove famiglie die si 
erano introdotte in case già 
assegnate ad altri sen/.a-tet 
to. sfrattate dalla polizia e 
tornate negli scantinati dove 
stavano prima, li hanno tro 
vati già occupati. 

Quasi contemporaneamente 
un altro gruppo di famiglie, 
da tempo costrette ad assur 
de coabitazioni in piccoli al¬ 
loggi al rione Traiano, han¬ 
no occupato alcune case sfit¬ 
te a Bagnoli. Anche in que¬ 
sto caso è intervenuta la po 
lizia. Numerose famiglie di 
via Filippo M. Briganti, vico 
Tre Calinole e vico Lungo 
S. Giovanni a Carbonara, fi 
nite sul lastrico per i disse¬ 
sti dei palazzi dove abitava- 
vano hanno dato vita qual¬ 
che settimana fa a vivaci 
proteste. Per loro, il 23 mar¬ 
zo 11 Consiglio comunale ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no che sollecita la rapida 
ricerca di una sistemazione. 

Sono solo alcuni tra 1 piu 
recenti episodi che punteg¬ 
giano a Napoli il dramma 
della casa. Un dramma que¬ 
sto che morde soprattutto nel¬ 
le grandi città, dove, para¬ 
dossalmente, più frenetica e 
convulsa è stata l’attività e- 
dilizia nei decenni scorsi. 

A Napoli 3.572 famiglie so¬ 
no senza tetto. Ufficialmente 
non hanno un posto dove vi¬ 
vere e trovano rifugio in 
scuole ed edifici pubblici. 500 
di esse sono ospitate in al¬ 
berghi a spese del Comune. 
Le famiglie che abitano bas¬ 
si. tuguri malsani, alloggi pri¬ 
vi di servizi essenziali, so¬ 
no diverse diecine di mi¬ 
gliaia. 31.300 abitazioni di un 
solo vano, contale in città, 
sono occupate da 31.900 fa 
mfglie. < 

Si ricava, perciò, che in 
seicento di questi buchi vi¬ 
vono 1.200 famiglie. Ma il 
dato sulla miseria della coa¬ 
bitazione rivela una realtà 
ben più vasta e penosa. Nel 
censimento del 1971, infatti, 
oltre 23.000 famiglie dichia¬ 
rarono di dividere con altre 
gli alloggi che occupavano. 
Intanto, alla stessa data. 
22.296 abitazioni risultavano 
vuote 

Oggi, dopo otto anni di sta¬ 
gnazione dell’edilizia privata 
e col persistente e presso¬ 
ché totale disimpegno pub 
blico. la fame di case è au¬ 
mentata. Ma già allora, nel 


1971, al culmine, cioè, di un 
periodo quasi ventennale di 
boom, la situazione non era 
più allegra. E’ un caso eia 
moroso di domanda e offer¬ 
ta che parlano linguaggi op 
posti. Di fronte alla doman 
da di case che veniva da 
diecine di migliaia di fami 
glie a reddito fisso e con 
scarse disponibilità, le gran 
di uiqvese costruttrici h?n 
no proieduto alla devustazio 
ne delle colline da Posillipo 
aH'Arenella. dai Camaldoli a 
Capodunente, coprendole con 
un mare di case di lusso, 
o tali quanto meno nel 
prezzo. 

Per gli altri, per le fami¬ 
glie cacciate dal centro cit¬ 
tadino. sorgevano in perife 
ria spaventosi rioni dormito 
rio a Cavalleegeri d’Aosta. 
Traiano, Secondigliano: veri 
monumenti aH’incultiira e al¬ 
la imprevidenza. Poi. con la 
crisi l’offerta di case si è 
congelata, se si esclude l'a¬ 
busivismo dilagato a Pianu¬ 
ra. Quarto e in altre zone 

Cosa c’è nella prospettiva 
dei napoletani 9 Stando alle 
cifre al censimento del 1971. 
mancavano complessivamen¬ 
te 213 037 abitazioni. Nei cin- 
oue anni successivi. Pno al 
1972 sono costruite in 

Omonimia 9 ? 995 caso, di cui 
16 675 in orovineia di Napoli: 
un numero incnndstente pari 
ad appena il 16 per cento 
del necessario. 

Ciò vuole dire che per o- 
gni cento nuove famiglie si 
costruiscono in Campania so¬ 
lo 16 case: ancora di meno 
a Nanoli. contro 69 in me 
dia nel resto del Paese. Se¬ 
condo un recente calcolo, per 


soddisfare la fame di case 
in Campania, per eliminare 
i ricoveri fatiscenti e anti- 
igienici e. nello stesso tem¬ 
po. fronteggiare l'incremento 
demografico, occorrerebbero, 
entro il 19H1, ben 3-15.659 ca¬ 
se. La p«.rte del leone, con 
oltre l'tit) per cento, spette¬ 
rebbe, inutile dirlo, all'area 
metropolitana* di Napoli e al¬ 
le conurbazioni di Caserta e 
Salerno. 

Peraltro, le previsioni at 
tribuiscono all’intervento pub¬ 
blico almeno il 25 per cento 
dell’intera impresa. Il che si¬ 
gnifica che entro il 1981 l’e¬ 
dilizia pubblica dovrebbe co¬ 
struire 86.MM abitazioni. Sia¬ 
mo in grado di realizzare 
questo obiettivo 9 O non ri¬ 
schiamo piuttosto di affogare 
nei ritardi, nelle occasioni 
perdute, nei residui passivi? 

Per la verità, il Parlamen¬ 
to eletto il 20 giugno 1976 
ha approvato leggi che crea¬ 
no condizioni per intervenire 
in modo sufficientemente ra¬ 
pido ed efficace nel settore 
della casa. Basti ricordare 
la legge n. 10 sul regime 
dei suoli, quella per lo snel¬ 
limento delle procedure, l’e¬ 
quo canone, la legge sul pia¬ 
no decennale per la casa. 
Ma l’esperienza ha mostrato 
che le leggi, anche buone, 
non bastano per conseguire 
certi obiettivi. In concreto, 
il piano decennale casa pre¬ 
vede in Campania tra il 1979 
e il 1981 la spesa di 1.200 
miliardi. 

Cosa fare perchè questi mi¬ 
liardi non vadano nel pozzo 
dei fondi non spesi? Cosa 
fare -- più in generale — 
perchè tutti gli stanziamenti 


vengano utilizzati: perchè il 
volano dell’edilizia riprenda 
a girare, non alla maniera 
devastatrice e speculativa che 
tanti segni incancellabili ha 
lasciato, ma in modo orga¬ 
nico e programmato? 

E‘ fuor di dubbio clie sa¬ 
rà necessaria un'opera va 
sta e impegnativa. Occorre¬ 
rà superare vuoti culturali, 
colmare le pesanti carenze 
di D'ani e strumenti urbani¬ 
stici: i ritardi provocati dal¬ 
la Giunta razionale: vincere 
il vecchio vizio od clienteli 
smo. della distribuzione di un 
* favore » ocr ogni campani 
le. Sarà anche necessario che 
l’IACP si liberi delle pastoie, 
che si avvìi un discorso se 
rio con gli imprenditori pri¬ 
vati. che venerano in primo 
piano nuovi interlocutori co¬ 
me le cooperative, i sindn 
cati, i coosiedi di quartiere, 
come è necessari, un'onera 
di coordinamento tra tutte le 
amministrazioni pubbliche. 

Per i fondi della le 0(, e sul 
piano decennale, il PPT ad 
e.cemnio propone il criterio 
ddla snesa certa Che » fon 
di c'oè. devono essere os 
se «nati a nu° : Tornimi ehe 
siano canaej di far anidro i 
cani ieri ontrn il prossimo no 
vembre. L'Amministrazione 
comunale di Napoli ha fatto 
di tutto per non perdere bat¬ 
tute ed ha messo a punto 
un piano ambizioso. Si trat¬ 
ta di un vasto programma 
di risanamento e recupero del 
patrimonio edilizio nei quar¬ 
tieri periferici della citta, da 
Pianura a Soccavo a Olia in¬ 
no. Miano. Marinella. Pi.sei- 
tro. Ponticelli. Barra. San 
Giovanni. 


Ieri una manifestazione organizzata dal SUNIA 

E a Salerno aumentano gli sfratti 


SALERNO — Ieri mattina a Salerno 
si è svolta una manifestazione per 
la casa indetta del SUNIA. Vi han 
no preso parte oltre a numerose rap 
presentanze di sfrattati anche i co¬ 
mitati di lotta del senzatetto. La 
manifestazione si è articolata con 
un corteo che ha attraversato le 
strade cittadine e si è conclusa poi 
in piazza Amendola dove c’è stato 
un comizio. 

' Dopo una delegazione di sfrattati 
e del comitato di lotta ha incon¬ 
trato 11 Prefetto, i rappresentanti 
deU’amministrazlone provinciale e 
quelli ~ deU’ammlnlstrazione com-u 
naie. La richiesta che è stata avan¬ 
zata di frante all'esistenaa di un 
numero imponente di sfratti (e si 
pensa che potranno salire fino a 


2.000) è stata quella della costitu¬ 
zione immediata da parte dei Co 
mune di un ufficio-casa. 

Ma oltre a questo vanno realiz¬ 
zati secondo li SUNIA progetti di 
recupero per 1 rioni popolari di via 
Buon Servizio, a Fratte, di S. Mar¬ 
gherita. a Pastena, di via Paolo De 
Granita e alla ristrutturazione di 
Mariconda. 

Bisogna attuare il piano compren 
soriale per dare risposte concrete 
ed immediate alle domande e alle 
esigenze della cooperazione muoven 
dosi sulla direttrice di crescita del 
la Valle dell’Imo e dicendo un no 
deciso ad un ulteriore congestiona- 
mento della zona orientale della 
città. 


Almeno diecimila abitazio¬ 
ni in questi quartieri sono 
interessate al piano di recu¬ 
pero, come ha spiegato l’as 
sessore all’edilizia Imbimbo. 
Di esse. 5.225 gravemente de¬ 
gradate e prive di servizi, 
saranno demolite e ricostrui¬ 
te. Le rimanenti saranno ri- 
srutturatc. Alle 5.225 abita¬ 
zioni da ricostruire vanno poi 
aggiunte quelle oreviste in 
altri programmi che interes¬ 
sano anche il centro storico 
E’ un impegno rnggttarde- 
che c-omivirla la solu¬ 
zione di or ihlemi ceno» quel 
lo delle eis*- n •'•»>.» "n i-r 
le famiglie che dovramo at¬ 
tendere la riconsegna <i**11e 
case rimesse a nuovo Ma. 
intanto, qualcosa di serio co 
mincia a muoversi sulla stra 
da giusta, anche se. com 
prensibilmente. il dramma 
della casa a Napoli può e 
deve avere una risposta in 
un ambito oiù vasto dell’in¬ 
tervento comunale. 

Franco De Arcangeli 


Centralinista 
del Mattino 
arrestato 
per oltraggio 


Il « braccio di ferro » tra il 
Mattino e i vigili urbani (il 
primo criticandoli per l’inef¬ 
ficienza del servizio, i secon¬ 
di andando a multare tutte 
le auto in divieto di sosta in¬ 
torno alla . sede del giorna¬ 
te) va assumendo aspetti a 
dir poco sconcertanti. 

Ieri pomeriggio è stato ar¬ 
restato per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale un centralini- 
‘ sta del quotidiano napoleta¬ 
no, Ciro Pellegrino di 30 an¬ 
ni, abitante in via P-S. Cor¬ 
rerà. 58. Secondo la versione 
dei fatti fornita dai vigili ur¬ 
bani che hanno proceduto al 
fermo del Pellegrino e al suo 
trasporto presso il II Distret¬ 
to di polizia (dove il fermo è 
stato tramutato in arresto 
con trasferimento del centra¬ 
linista al carcere di Poggio¬ 
reale), il Pellegrino avrebbe 
reagito piuttosto scomposta- 
mente alta rilevazione da par¬ 
te degli stessi vigili dell’In¬ 
frazione di divieto di sosta 
per un’auto parcheggiata da¬ 
vanti alla sede del giornale 
in via Chiatamone. 


A Torre Annunziata e Grumo Nevano 

La DC si astiene sui bilanci 
di due giunte di sinistra 


Dopo dieci ore di discussio¬ 
ne in consiglio comunale a 
Torre Annunziata la DC si è 
astenuta sul bilancio di pre¬ 
visione per 11 "79 presentato 
dalla Giunta di sinistra. Il bi¬ 
lancio i stato approvato con 
26 voti a favore e eoo l’asten 
sione della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Non era scontato che la DC 
si astenesse sul bilancio del¬ 
la Giunta di cui non fa par¬ 
te e verso la quale ha sem¬ 
pre mostrato una ostinata op 
posizione. Gli stessi consiglie¬ 
ri democristiani fino a poche 
settimane prima della sedu 
ta del consiglio avevano fat 
tc di tutto per ostacolare lo 
sforzo della amministrazione 
e arrivare cosi allo sciogli 
mento del consiglio. 

Ai voti dei tre partiti che 
compongono la Giunta (PCI. 
PSI. PSDIi si sono aggiunti 


quelli del Partito Repubblica- 1 
no che appoggia la giunta dal j 
l’esterno e quello di un indi- I 
pendente di sinistra. Apprez- j 
ziamo lo sforzo che ha com- | 
piuto la Democrazia Cristia- [ 
na in consiglio comunale aste- ! 
ncndosi sul bilancio — affer¬ 
mano i compagni a Torre 
Annunziata. — Vogliamo spe¬ 
rare — aggiungono — che 
finalmente la DC abbia ab¬ 
bandonato la sua linea di con¬ 
trapposizione verso la Giun¬ 
ta in carica e che apprezzi 
lo sforzo programmatico che 
Insieme a socialisti e social¬ 
democratici abbiamo compiu¬ 
to per dare degli indirizzi pro¬ 
grammatici al bilancio *79. 

- Nel bilancio, infatti, sono 
previsti interventi nei setto¬ 
ri più carenti della città. An¬ 
che a Grumo Nevano altro 
grosso centro della provincia. 


la DC ha assunto per la pri¬ 
ma volta un atteggiamento 
nuovo dì fronte alla Giunta 
PCI-PSI-PSDI. GII undici con¬ 
siglieri democristiani infat 
tl si sono astenuti sul voto 
del bilancio dichiarando la fi 
ne di ogni pregiudiziale nei 
confronti dei partiti di sini¬ 
stra. 

Lo stesso intervento del ca¬ 
pogruppo DC ha avuto accen¬ 
ti nuovi, fino ad oggi mai 
usati dalla DC, sia in consi¬ 
glio comunale che in paese. 
«E* finita la fase del muro 
contro muro », ha detto moti¬ 
vando subito dopo l’astensio¬ 
ne del suo partito. I consi¬ 
glieri comunisti hanno auspi¬ 
cato che questo segnale po 
sitivo espresso dalla DC sul 
voto al bilancio sia sviluppato 
coerentemente per affronta 
re unitariamente i problemi 
del paese. 
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A Sarno 
manifestazione 
di donne 
per l’aborto 


SALERNO — Ieri a Sarno si 
è tenuta una manifestazione 
indetta dal coordinamento 
delle donne per protestare 
contro l’ordine di servizio au¬ 
toritario emesso dalla dire¬ 
zione dell'ospedale « Villa 
Malta » e che in pratica isti¬ 
tuisce lista di attesa per l'in¬ 
terruzione deila gravidanza, 
impone la degenza elle pa¬ 
zienti per effettuare le ana¬ 
lisi necessarie e quindi rende 
più difficile se non impossi¬ 
bile la pratica abortiva. 

Il corteo è passato prima 
sotto l'ospedale e si è poi di¬ 
retto verso la sede deir.\m- 
ministrazione. Qui le donne 
hanno avuto un incontro con 
il presidente del consiglio di 
amministrazione Atonna. Il 
presidente ha accettato alla 
fine, sotto la pressions deile 
donne di tenere martedì alle 
17,30 una riunione 


Protesta 
studenti ISEF: 
no ai corsi 
speciali 


SALERNO - Ieri in fabbrica una conferenza-stampa del sindacato 

Alla Marzotto respinte 
proposte del Ministero 

Secondo gli operai le soluzione prospettata da Roma non offre garanzie • Bloccata ogni 
attività nello stabilimento - Oggi uno spettacolo e una proiezione - Le rigidità aziendali 


SALERNO — Stasera uno 
spettacolo del « Collettivo 
Teairo Folk » e la proiezione 
di un film sulle MCM segne¬ 
ranno un altro momento im¬ 
portante delle iniziative che 
gli operai della « Marzolto *> 
stanno portando avanti in 
questi giorni mentre continua 
lo stato d’assemblea perma¬ 
nente aH'interno della fabbri¬ 
ca con il blocco delle merci 
e lo sciopero. Per martedì, 
intunto, è previsto un nuovo 
incontro sulla vertenza a 
Roma, al ministero del Lavo 
ro: li Scotti, assente perchè 
impegnato nel consiglio dei 
ministri alla riunione di gio¬ 
vedì scorso, dovrà presentare 
una nuova proposta di me 
diazione tra le parti che ri 
solva in avanti fa trattativa 

Il sindacato e l’assemblea 
dei lavoratori, hanno infatti 
bocciato la proposta presen¬ 
tata alla riunione tenuta gio 
vedi dal sottosegretario Pie 
cinelli. Della delegazione ehe 
si era recnta al ministero fa 
cevano anche parte il sindaco 
di Salerno, il compagno Gae 
tano Di Marino, vice capo 
gruppo comunista al Senato 
e l’on. de Lettieri. insieme ai 
segretari nazionali della 
FÙLTA. Il ministero — han 
no ribadito ieri operai e 
sindacato in una conferenza 
stampa tenuta nella sala 
mensa della « Marzotto * — 
deve non solo ripresentare 
una ipotesi di soluzione della 
vertenza tenendo conto della 
nostra indisponibilità per 
qualsiasi ipotesi che non va¬ 
da in direzione del manteni¬ 
mento degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. ma deve anche 
esprimersi in merito alla 
nostra scelta imprescindibile 
riguardo alla cassa integra¬ 
zione. 

Secondo operai e sindacato, 
insomma, la rotazione della 
cassa integrazione guadagni 
deve funzionare da garanzia 
di controllo dei processi di 
mobilità. 

Il ministero deve inoltre 
organizzare un altro incontro 
che risolva la vertenza men¬ 
tre va pure preparato quello 
che operai e sindacato da 
vranno avere con il presiden 
te del consiglio Andreotti non 
solo sulla « Marzotto *: ma 
complessivamente su tutte le 
situazioni esplosive della 
provincia. E tutti, ieri, hanno 
tenuto a sottolineare che in 
questo caso non si tratta di 
« non licenziare nessuno » 
perchè, magari, su questo il 
padrone si era pure già im¬ 
pegnato. 

Un'assicurazione del genere 
è comunque troppo generica: 
vuol dire ritrovarsi, alla 
ripresa dell’attività produtti¬ 
va. con un centinaio di lavo¬ 
ratori in meno tra dimissioni 
profumatamente « sollecitate » 
e altro genere di autoesclusi- 
sioni. Il sindacato e i lavora¬ 
tori, invece, si fanno carico 
dei problemi dell’azienda, 
della sua riorganizzazione 
produttiva, ma chiedono che 
la cassa integrazione non sia 
semplicemente assistenza, in 
nanzitutto. e che si vada al 
più presto al previsto inse¬ 
diamento delle aziende in 
cui devono essere messi a la¬ 


ri 


E’ dai 4 aprile scorso che 
gli studenti dell’Istituto su¬ 
periore di educazione fisica 
sono riuniti in assemblea per¬ 
manente per ottenere — co 
me si legge in un loro comu¬ 
nicato — che non vengano 
indetti ì corsi speciali per 
l'abilitazione all'insegnamento 
dell'educazione fisica. 

Gli studenti affermano che 
questi corsi sono dequalifican¬ 
ti perché in un breve periodo 
di tempo (pochi mesi) con¬ 
sentono di ottenere l’abilita- 
z’one all’insegnamento men¬ 
tre loro debbono frequentare 
l'istituto per ben tre anni so¬ 
stenendo anche onerose spe¬ 
se. trattandosi di un corso 
a livello universitario. 

Gli studenti sono anche 
fortemente preoccupati per 
le prospettive occupazionali 



vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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«equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 

□ Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 

□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 

e dotata dì: 

• Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 

- Lunotto termico - Disappannatore ve?n laterali - Cinture sicurezza - 

- Presa diagnosi elettronica - Lice posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI \_ 4.90QU00* 

(IVA e trasporto compresi) 
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alla DEANCARS AVERSA - Via Appio Sud-Km 17.400 Tel. 890.69.27- 
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NIPAR 


s.r.l. 


RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT • scaffalature por: piccale, medie e grandi gi rt ela 
scaffalature per rica m bi at i - banchi di vea 
e da lavare - ammezzali - per t ep a tleti 

SECCO 9fm: . sceffeletare zincete - libraria 

i 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 


vorare i 600 operai che la 
SAMS Marzotto prevede di 
non poter più impiegare. 

E‘ così che il sindacate ed 
i lavoratori ritengalo debba 
fun/ionare la rotazione della 
cassa integrazione, non già 
per passare da * macchina a 
macchina ». cioè non chiedo¬ 
no di vedere già costruiti e 
in funzione gli stabilimenti | 
nuovi nei quali dovrà essere 1 


decentrata la manodopera ma 
vogliono ehe « nero su bian 
co * siano fissate in modo i- 
neiudibile le garanzie delia 
sicura occupazione dei lavo¬ 
ratori oggi impegnati iella j 
« Marzotto » e. quindi. lei ! 
mantenimento completo del j 
numero dì unità produttive ! 
che oggi sono ìmniegate i 
Ed è proprio rispetto a ciò i 
che si registra durezza negli . 


atteggiamenti del padronato 
ed una complessiva rigidità 
sulle posizioni da esso enun¬ 
ciate originariamente. Se non 
si va avanti, comunque, nella 
trattativa sulla linea proposta 
da lavoratori e sindacato c'è 
gin l’impegno di and-.re aven¬ 
ti nella lotta e anche in mo¬ 
do più irrisivo, 

Fabrizio Feo 


NUOVA INIZIATIVA DELLA 1NTERAUTO-FORD 

ADESSO E' PIU' FACILE 
ACQUISTARE UNA « FIESTA » 

42 mesi e solo 15% di anticipo è una formula che esfende l'arco delle 
possibilità - Le ragioni del successo dell'ultima nata Ford e della nuova 
concessionaria. 


Se la giovinezza e sinonimo di intra¬ 
prendenza. scatto, vivacità, non poteva 
non rappresentare una felice circostanza, 
sotto questo profilo, il fatto che l’arrivo 
della nuova nata della Ford, la « Fiesta » 
avesse coinciso, poco più di un anno fa, 
con In inaugurazione della concessionaria 
;< Internato » 

F accaduto, infatti, che quasi natu¬ 
ralmente l’una e l’altra abbiano contri¬ 
buito al reciproco successo qui a Napoli. 
La vettura vi ha contribuito con la no¬ 
vità delle soluzioni tecniche, la grade¬ 
volezza della linea, e altre qualità tutto 
realizzato in chiave di estrema moder¬ 
nità, ma tutto ovviamente poggiato sulla 
tradizione di solidità e affidabilità del 
la Ford A sua volta la « Internato » ha 
portate ni successo le ragioni valide della 
sua intraprendenza manageriale, della vi¬ 
vacità di iniziativa con le quali si è di¬ 
stinta fin dall’inizio, caratteristiche an¬ 
che in questo caso non Inventate ma 
derivanti dalla lunga esperienza che tanto 
i tecnici e ì dirigenti, quanto il perso¬ 
nale hanno accumulato. 

Proprio sulla base di queste premesse, 
ora il binomio « Interauto »-« Fiesta » si 
ripropone con una interessante novità: 
una formula particolarmente vantaggio¬ 
sa che la concessionaria ha studiato ed 
applica esclusivamente alle condizioni di 
vendita della nuova vettura. Questa po¬ 
trà essere acquistata con un pagamento 
diluito fino a 42 mesi, non solo, ma con 


un entioipo sul prezzo limitato solo al 
15 pei cento. 

E’ una notizia golosa che certamente 
som accolta favorevolmente dal pubblico 
e ne accrescerà la buona disposizione 
verso la « Fiesta » 

L’Idea che ha mosso !a Interauto è 
semplice e trasparente: fare In modo che 
divenisse più ’ facile acquistare la « Fio 
sta » rendendo questa vettura accessibile 
anche a strati sociali che dispongono di 
un reddito medio che non consente sa¬ 
lassi continui e troppo onerosi sulla paga. 
Così, dopo il primo milione di esemplari 
venduti nel mondo, si capisce che la 
« Fiesta » è ben Intenzionata a rimanere 
sulla breccia a snocciolare 11 secondo mi¬ 
lione Converrà a questo punto, anche 
se son cose note, spendere qualche parola 
piu nel mento del successo. In sintesi si 
può dire che per la « Fiesta » è stato 
puntato tutto su tre elementi: sicurezza 
e at friabilità da un lato; robustezza e, 
insieme eleganza di linea, tono scattante 
del motore, ma consumi ridotti. 

Anche la Interauto ha puntato su tre 
elementi distintivi: capacità ed esperien¬ 
za del personale, attrezzature tecniche e 
servizio di assistenza di prim’ordine. pre¬ 
senza attiva dalla parte del cliente come 
dimostro l'ultima iniziativa cui abbiamo 
accennato più sopra. 

Naturalmente tutta la gomma delle 
vetture Ford hanno con la Interauto la 
possibilità reale di estendere il loro mer¬ 
cato: ma è con la Fiesta che il successo 
sembra decisamente più marcato. 
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■ concessionaria renautt 



ACQUISTO FACILE ■ SCELTA FACILE 
PERMUTA FACILE ■ CONSEGNA FACILE 
PAGAMENTO FACILE ■ ASSISTENZA FACILE 
RICAMBIO FACILE ■ USATO FACILE 
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INVECE DELL'AUTO 


»-e * a /, , ' 


s?>' 






- 



crrnoen(,-.».T*Tw. 


VIENI A VEDERLA ALLA 


VIALE AUGUST0136 Tel.616645 
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Parlerà il segretario nazionale Pietro Longo 

Si chiude oggi convegno 
di amministratori PSDI 

I lavori si sono aperti venerdì con la relazione di Ciampaglia - Polemica 
tra Romita e Nicolazzi - Proposta la istituzione dell’ente intermedio 


Così la DC tenta di mascherare l'enorme operazione speculativa 


Grottaminarda? Hanno costruito i contadini 

Invece in una sola notte furono concesse 400 licenze e quasi tutte a grosse e note società edilizie - La manovra 
di presentare il PCI come partito antipopolare - I quartieri sorti senza un progetto e mancanti di infrastrutture 


AVELLINO - La DC di 
Grottaminarda. e più in ge¬ 
nerale quella irpina. non Ita 
ancora preso ufficialmente 
posizione (a parte un volan¬ 
tino diffuso subito dopo il 
fatto) in merito allo scandalo 
delle 1000 licenze edilizie di 
Grottaminarda che ha inve¬ 
stito in pieno un gran nume¬ 
ro di suoi amministratori. La 
cosa si comprende se si pen¬ 
sa non soltanto alla durezza 
del colpo accusato (tra gli 
incriminati c’è l'attuale sin¬ 
daco DC di Grottaminarda ed 
il suo vice. De Luca, che è 
pure vicedirettore del perso¬ 
nale alla FIAT) ma anche al¬ 
la difficoltà di trovare giusti¬ 
ficazioni ad un atteggiamento 
palesemente connivente con le 
più indiscriminate e selvagge 
operazioni speculative. 

La posizione sulla qu.de la 
DC è per il momento attesta¬ 
ta è che — tutto sommato — 
gli amministratori hanno agi¬ 
to nel rispetto della legisla¬ 
zione ‘'vigente la quale, però, 
è cosi complessa da prestare 


il fianco a diverse interpreta¬ 
zioni. 

L’imbarazzo e l’inconclu- 
dtnza di tale giudizio politico 
sono palesi e vengono, de! 
resto, acuiti dall’« aria » che 
tira all’interno della DC di 
Grottaminarda. Qui è cornili 
ciato l’usuale gioco dello sca¬ 
ricabarile e dei sottili « distin¬ 
guo » in relazione alla re¬ 
sponsabilità della concessione 
delle licenze edilizie. Gli « a- 
mici » dell’attuale sindaco 
Pucillo, j**r esempio, adesso 
vanno dicendo che lui è 
coinvolto nella vicenda solo 
marginalmente (era presente 
nella commissione in qualità 
di assessore ai lavori pub¬ 
blici) e che le vere responsa¬ 
bilità sono di quelli che, ap¬ 
punto. hanno firmato licenze- 
a centinaia: Cataruozzolo, 
Blasi e De Luca. 

Ma la DC. nel suo com¬ 
plesso, non ha |>erò certo ri¬ 
nunciato a difendersi. Ed an¬ 
cora una volta, per farlo, è 
ricorsa al falso ed alla de¬ 
magogia. « Adesso i DC van¬ 


no dicendo in giro — spiega 
la compagna Elide Faretra, 
consigliere comunale — che 
tra le mille licenze rilasciate, 
molte sarebbero state con¬ 
cesse a contadini o a povera 
gente bisognosa di una casa. 

In questo modo i demo¬ 
cristiani tentano da una parte 
di « coprire » gli enormi fa¬ 
vori che hanno fatto a notis¬ 
simi speculatori e. dall’altra, 
di fornire della DC l’immagi¬ 
ne dì un partito attento e 
sensibile ai bisogni dei citta¬ 
dini ». Questa è dunque la 
manovra alla quale la DC af¬ 
fida. adesso, tutte le sue spe¬ 
ranze di salvezza. E per an¬ 
dare fino in Tondo — per 
contrattaccare, si iiotrebbe 
dire — vanno d efinendo il 
PCI come « rigorista ». come 
un partito astrattamente le¬ 
galitario. come una forza — 
tutto sommato — antipopola¬ 
re. 

Queste accuse, del resto, 
non sono nuove: i comunisti 
le hanno già sentite quando, 
per esempio, si sono opposti 


con tutta la loro forza ai 
progetti faraonici per inutili 
superstrade o quando hanno 
sostenuto che. da solo, l'in¬ 
sediamento FIAT a Flumeri. 
se non inquadrato in un rea¬ 
le progetto di sviluppo di tut¬ 
ta l’Irpinia, non avrebbe ri 
solto gli antichi problemi 
della zona. 

« La rfealtà — aggiunge la 
compagna Faretra — è 
profondamente diversa. Noi 
comunisti siamo stati e sia¬ 
mo favorevoli a clic il citta¬ 
dino medio che deve co¬ 
struirsi una casa non sia o- 
stacolato ma. al contrario, a- 
gevolato dai pubblici poteri. 
Ma questo è proprio quanto 
non hanno fatto — o hanno 
fatto in maniera d el tutto 
strumentale — gli ammini¬ 
stratori di Grottaminarda. 
Per esempio, loro hanno sì 
permesso ai contadini di 
costruire, ma in zone, però, 
completamente prive di in¬ 
frastrutture: a queste opere, 
adesso, devono provvedere 


loro, i contadini, in proprio e 
con spese enormi ». 

La verità è che. al di là di 
tutti i tentativi di copertura, 
il vero volto della DC viene 
fuori ugualmente con chia¬ 
rezza: è quello di un partito 
che ha favorito e agevolato 
con ogni mezzo il disegno di 
quegli speculatori che. fiuta¬ 
to « l’affare FIAT ». hanno 
fatto sacco della città. 

Un solo esempio: in città, a 
Grottaminarda. tutti ricorda¬ 
no la notte del 12 luglio '77, 
quando Cataruozzolo e De 
Luca (sindaco e vicesindaco) 
concessero, in poche ore. 400 
licenze edilizie. Di queste la 
gran parte andò a grandi e 
note imprese private: 102 a 
Seiarappa. 50 alla Coirne. 40 
a Romano, 38 a Pavone e la- 
picca. Questi, insomma, sono 
i « contadini » e la « povera 
gente » che ha potuto co¬ 
struire a Grottaminarda gra¬ 
zie alla generosa Democrzia 
Cristiana. 

Gino Anzalone 


Si conclude oggi alla Mo¬ 
stra d’Oltremare, con un in¬ 
tervento del segretario nazio¬ 
nale Pietro Longo, la prima 
conferenza nazionale degli 
amministratori socialdemo¬ 
cratici. I lavori si sono a- 
pertl venerdì con il saluto 
del compagno Maurizio Va- 
lenzi, sindaco di Napoli e con 
la relazione introduttiva del- 
l’on Ciampaglia, 

Fino a ieri nel dibattito si 
è parlato molto di elezioni 
politiche e relativamente po¬ 
co dì problemi amministra¬ 
tivi e di enti locali. Un ri¬ 
schio inevitabile per un con¬ 
vegno che — anche se pen¬ 
sato ed organizzato in tem¬ 
pi « ncn sospetti » — si tiene 
a poche settimane dall’aper¬ 
tura delle urne. L’imminenza 
di questa scadenza ha inol¬ 
tre contribuito a rendere più 
nervosa e vivace la discus¬ 
sione. 

Ne è prova la malcelata 
polemica sviluppatasi ieri tra 
il ministro Nicolazzi e l'on. 
Romita. « Ci preoccupa — ha 
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PRESIDI 

SANITARI 

Zona Flegrea, sezione Fuo- 
rigrotta, ore 9 seminarlo sul¬ 
la medicina preventiva, pre¬ 
sidi sanitàri e consultori con 
Demata e Bonanni. 
QUARTIERI 

Al cinema Embassy, ore 10. 
pubblico dibattito sulla bat¬ 
taglia per adeguare i quartie¬ 
ri ai bisogni dei cittadini con 
Di Fede e Impegno. 
SITUAZIONE 
POLITICA 

Anacapri, ore 17, assemblea 


con Russo; Marano, ore 10, 
assemblea con Olivetta; Pal¬ 
ma Campania, ore 9.30, co¬ 
mitato direttivo con Mau- 
riello e Dottorini. Domani 
Centro, ore 18. 

COMITATO 

FEDERALE 

Domani, ora 17, In Fede¬ 
razione Comitato federale e 
Commissione federale di 
controllo. 

PROBLEMI 

CASA 

Zona Centro « Curlel » do¬ 
mani ore 18,30, riunione con¬ 


siglieri di quartiere della zo¬ 
na sui problemi della casa. 

CAMPAGNA 

ELETTORALE 
Ritirare in Federazione 1 
blocchetti della sottoscrizione 
per la campagna elettorale. 
SCUOLA 
PARTITO 

Alla scuola di partito di 
Castellammare di Stabia il 
9 e il 10 aprile si svolgerà un 
corso di orientamento per la 
campagna elettorale europea 
cui sono invitate le segrete¬ 
rie delle sezioni. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica delJ'Uni 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
; Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 2K5.511 • 461.129 
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DOMENICO TURCO 





dispone 
di tecni* 
oi quali¬ 
ficaci • 



tutti i I 

giorni a V/s 1 
disposizione! 

propone 
le miglio¬ 
ri ditte 
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detto quest’ultimo — la de¬ 
cisione del partito di parte¬ 
cipare direttamente al gover¬ 
no tripartito testé formato e 
prontamente bocciato dal 
Parlamento. Cl sembra que¬ 
sta — ha continuato men¬ 
tre 11 pubblico sottolineava 
con l’applauso questo ed al¬ 
tri passaggi del suo inter¬ 
vento — una decisione in con¬ 
trasto con il tipo di politica 
fin qui svolta e che ci ri¬ 
porta in una sfera di per¬ 
manente collegamento, non 
certo in posizione dì forza, 
ccn la DC ». 

La replica di Nicolazzi — 
per le motivazioni portate e 
le implicate ammissioni — 
è stata a dir poco sorpren¬ 
dente: « Qualcuno — ha det¬ 
to —- non ha condiviso la 
nostra scelta di entrare al 
governo, ma dopo le elezio¬ 
ni — se prenderemo qualche 
voto in più — esulteremo in¬ 
sieme... ». 

Le incaute affermazioni del 
ministro, comunque, sono sta¬ 
te subito corrette da Pietro 


Longo nel corso di ua’inter- 
vista. «Siamo entrati nel go¬ 
verno — ha detto — unica¬ 
mente con l’intenzione di sal¬ 
vare la legislatura e di atte¬ 
nuare la tendenza al bipola¬ 
rismo ». Lo stesso Longo ha 
poi illustrato il senso e l’Im¬ 
portanza di questa conferen¬ 
za nazionale degli ammini¬ 
stratori socialdemocratici. 

« C’è una grande presenza 
del PSDI negli enti locali al¬ 
la quale il partito per la pri¬ 
ma volta dà indicazioni pre¬ 
cìse», ha detto. La propo¬ 
sta principale che sembra e- 
mergere dal convegno è in¬ 
fatti quella di un nuovo en¬ 
te « intermedio ». 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto — venerdì — an¬ 
che il compagno Rubes Tri- 
va, a nome della Direzione 
nazionale del PCI. « Noi co¬ 
munisti — ha detto tra l’al¬ 
tro — non dimentichiamo che 
quanto più si è rafforzata 
la sinistra tanto più è avan¬ 
zata la costruzione dell'ordi¬ 
namento autonomista ». 


Ore 10, cinema Italia 

Stamane 
a Eboli 
comizio 
con 

Alinovi 


EBOLI —- Stamane allo 
ore 10 nel cinema «Italia» 
Il compagno Abdon Alino¬ 
vi responsabile meridio¬ 
nale della Direzione na¬ 
zionale del Partito Comu¬ 
nista. terrà un comizio 
per ricordare l’eccidio di 
Battipaglia nel quale, 
giusto dieci anni fa, per¬ 
sero la vita uno studente 
ed una giovane donna. 

Si tratta della seconda 
manifestazione indetta in 
questi giorni dal PCI In 
occasione del decimo an¬ 
niversario di quei tragici 
avvenimenti. 

Ieri pomeriggio, infatti, 
nell'aula consiliare del 
Municipio di Battipaglia 
si à svolta una tavola ro¬ 
tonda alla quale hanno 
preso parte il compagno 
Alinovi, Giuseppe Vigno- 
la, segretario regionale 
della federazione CGIL- 
CISLUIL ed il compa¬ 
gno Gaetano Di Marino, 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 


Terapia antidroga 
Terapìa del dolore 
Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni : Lunedi 
Napoli - Tel. 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 


..per clienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 



PIANURA (NA) - TEL. 7264262-7264305-7261461 


AFnDABILITÀ-SICUREZZA-ECONOMIA 




ROBUSTEZZA-COMFORT-DISTINZIONE 

* • • • *.* • • • * * • • • * ♦ • • 


CHRYSLER 



Vi* Pietro Testi. 118 (Loggetta) - 80126 Napoli - Tel. 610233 
Via Partenope. 19/22 - 80121 Napoli - Tel. 418260/407317 


Via Diocleziano. 204/206 - 80125 Napoli • Tel. 635601 
C so Garibaldi. 230 - 80142 Napoli - Tel. 293663 
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U • KOMM SICUREZZA ». operante nel settore della sicurezza per impianti civili ed industriali, 
è lieta dì comunicare l'apertura del propri uffici in Napoli pìu» Amedeo. 14 - Tel. (oai) «tasi» ; 

La na. Società, concessionaria della AOT omologata ANIA i pronta a risolvere tutti I problemi di 
Va. o ccor r e nza nel campo delle protezioni dei Va. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 
Siamo specializzati in progettazione ed installazione di impianti di: > 

ANTIFURTO a ANTINCENDIO a ARTPIAP1R A a ANTO ASOTAGGK) INDUSTRIALE • ANTTFACCHEGdO 
CONTROLLI DI ACCESSO PER AREE RISERVATE a VIDEO CONTROLLI. 

NAPOLI-PIAZZA AMEDEO,14-TEL081/416611 



larva a. maria del piantoTSD NAPOLI SngNidiM 
m. sa» M • a» 38 ara# oa aa 


Via S. Vernerà, 17/M • Fueri«rotla * Tel. «1118 (pfci) 
Via Pio NpreW a, 31/M - Tal. «SPSS1 • SSM11 
SVAI MOTORAMA - Viale Ken n edy. 2S» - Tel. SIMM 
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~ r Trionfale I GLI APPUNTAMENTI 


Il Napoli per la 
UEFA, il Torino 
per lo scudetto 


Napoli-Tonno: una par¬ 
tita molto interessante sia 
per il valore delle due 
squadre, sia per l'impor¬ 
tanza della posta in palio. 
Il Napoli punterà ad un 
nuovo risultato positivo per 
non pregiudicare il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo 
UEFA; il Torino, dal can¬ 
to suo. dovrà necessaria¬ 
mente giocarsi il tutto per 
tutto e tentare contro il 
Napoli il colpo grosso. Per 
sperare in un riaggancio 
alla capolista gli uomini di 
Radice, infatti, non han 
no alternativa: devono as¬ 
solutamente vincere. 

E prevedo che proprio 
con questo animo i nastri 
avversari scenderanno jn 
campo. Naturalmente il 
Napoli non si lascerà inti 
morire dalle fiere interuio 
ni granata e darà l’anima 
pur di continuare a vive 
re questo felice momento. 

Praticamente la formazio 
ne anli Milan è fatta. Gio 
olieranno Castellini. Bru- 
scolotti, Tesser, Caporale, 


Ferrano, Valente, Pelle 
grini. Majo. Savoldi, Pin e 
Filippi. Per la panchina, 
invece, non ho ancora de¬ 
ciso. Di certo, naturalmen¬ 
te. c’è soltanto la presen¬ 
za di Fiore. Per gli altri 
due posti sono praticameli 
te in ballottaggio Caso. Vi 
nazzani e Catellani. Capo¬ 
ne assisterà alla - partita 
dalla tribuna. A questo 
punto meglio non rischia¬ 
re 

Le marcature, in linea di 
massima, saranno queste: 
Tesser-Sala, Ferrario-Gra- 
ziani. Bruscolotti-Iorio. Na¬ 
turalmente a centro campo 
le marcature, come al so¬ 
lito. saranno più elastiche 
per cui su questo o su 
quell’altro giocatore avver¬ 
sario interverrà, a turno, 
ad agire nella sua zona. 

Purtroppo nel Torino 
rientra Pecci. E‘ un rien¬ 
tro che certo non ci age¬ 
vola. Sposso ho sentito di¬ 
re che quando la squadra 
di Radice: è costretta a 
. giocare senza questo gio- 


Blocchi sociali e 
meridionalismo sulla 
rivista « L’Araba Fenice » 


L’ultimo numero de « L’ 
Araba Fenice » (5 6 di feb¬ 
braio-maggio ’79) è dedicato 
interamente al tema « Bloc¬ 
chi sociali e cultura meri¬ 
dionalista ». con interventi 
di Biagio De Giovanni, Ma¬ 
rio Catalano. Gianfranco 
Federico. Giuseppe Corona, 
Giancarlo Mazzacuratt, Mas¬ 
simo Cacciari. Rossana Ros¬ 
sanda. Claudio Riolo, Enzo 
Cuomo, Attilio Wanderllngh. 
Davide Infante, Uberto Sio- 
la. Manfredo Tafurl, Danie¬ 
la Lepore, Vittorio Russo. 
Pino Simonelli, Mario pi 
Pinto. Luigi Compagnone, 
Daniela Marcheschi, Salva¬ 
tore Casaburi, Titta Fiore. 
Mena Vecchione. Cecil Tay¬ 
lor, Alfredo Profeta. Dome¬ 
nico De Masi. ■ • 

Lo stesso direttore. Attilio 
Wanderllngh. spiega l mo¬ 
tivi della scelta: «Per molti 
mesi ancora — egli afferma 
— registreremo più segni di 
instabilità che prospettive di 
ricompasizione di un dure¬ 
vole quadro politico»: divle- 
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Avellino -Roma : 


, si * * f. 




ai «lupi» serve 
solo la vittoria 



catore incontra grosse dif¬ 
ficoltà nella organizzazione 
del gioco. Contro il Napo¬ 
li. quindi, il Torino recu¬ 
pererà uno degli uomini di 
maggiore spicco della sua 
formazione. Pazienza. 

Per il Napoli ciò costi¬ 
tuirà un motivo in più per 
giocare con la massimu 
concentrazione e la massi¬ 
ma determinazione. Anche 
noi, comunque, avremo un 
importante rientro. Filippi 
sarà nuovamente della 
compagnia. Roberto è un 
giocatore che tutti cono¬ 
scono per cui è inutile che 
stia qui a decantarne pre¬ 
gi e virtù. Dico soltanto 
che in partita dà sempre 
più di quanto dovrebbe 
dare. Questa considera 
rione può da sola far com¬ 
prendere l’importanza del 
suo rientro. A questo pun¬ 
to non resta che attendere 
il responso del campo. Per¬ 
sonalmente credo in un ri¬ 
sultato positivo. 

Luis Vinicio 


Avellino Roma: c'è già 
chi a proposito di questa 
partita ha parlato di ulti¬ 
ma spiaggia per l’ima o 
per l'altra squadra. Anche 
se non sono d'accordo con 
questo tipo di giudizio ca¬ 
tegorico, ritengo che la par 
tifa indubbiamente può es¬ 
sere decisiva soprattutto 
per l’Avellino. Ormai, da¬ 
ta la condizione di classifi¬ 
ca e il calendario, non pos¬ 
siamo più prendere in con¬ 
siderazione quei discorsi 
che solitamente fanno per¬ 
no sulla classica « via di 
mezzo ». 

Contro la Roma l'Avelli- 
no ha un solo obiettivo: la 
vittoria. E‘ lo stesso obici 
tivo che avremo tra sei 
giorni contro il Vicenza ed 
è l'unica via percorribile 
per la salvezza. Portandoci 
a 23 punti prima di Pa 
squa non dico che per noi 
si archivierebbe il discor¬ 
so sulla retrocessione, ma 
dico che potremmo ricon 
quistare quella necessaria 
tranquillità che potrebbe 


Da giovedì al San Ferdinando 

Eduardo torna a Napoli 


ne dunque fondamentale, a 
giudizio della rivista, una ri¬ 
flessione più approfondita 
sulle cause più lontane del¬ 
la crisi. 

I due temi, alleanze socia¬ 
li e meridionalismo, di cui 
si occupa questo numero de 
« L’Araba Fenice » appaiono 
quindi di particolare attua¬ 
lità. per gli effetti disgre¬ 
ganti della crisi all’interno 
dei blocchi sociali e per l’im¬ 
portanza di una politica me¬ 
ridionalista ai fini di una 
« propasta alternativa del 
movimento di classe ». . 


Eduardo De Filippo man¬ 
tiene la promessa: toma in¬ 
fatti a Napoli nel « suo * San 
Ferdinando, dove dal 12 apri¬ 
le. proporrà la sua commedia 
breve « Sik-Sik. l’artefice ma¬ 
gico » e « Il berretto a sona¬ 
gli * di Luigi Pirandello. Due 
spettacoli con i quali il gran¬ 
de autore ed attore riprende¬ 
rà H suo «discorso» teatrale 
con il pubblico napoletano, 
interrotto due anni fa. 

La prima commedia viene 
ripresa dopo molto tempo e 


Presentazione di «Quale Napoli’ 


Presso la biblioteca dell’Isti¬ 
tuto P. Fonseca, via Benedet¬ 
to Croce (piazza del Gesù), 
la cooperativa editrice « Sin¬ 
tesi ». e il centro culturale 
« A. Labridia ». presenteranno 
— martedì alle afe 17.30 — 
il libro « Quale Napoli. L’area 
del centro direzionale"tra spe¬ 
culazione e produttività ». 

; Il libro raccoglie-Interventi 


di Attilio Beili. Andrea Ge- 
remlcca, Raffaele Ralola, Sil¬ 
vano Ridi, Sirene Sbrizlolo 
e Uberto Sioht. 

Oltre agli autori partecipe¬ 
ranno al dibattito anche Ma¬ 
rio Catalano (PDUP), Er¬ 
manno Corsi (presidente del- 
l’Assostampa), Giulio DI Do¬ 
nare (PSD -e Berardo Impe¬ 
gno (PCI). 


per molti spettatori, special- 
mente tra i più giovani, avrà 
certamente il sapore di una 
gradita novità. «Il berretto a 
sonagli » è stato, invece, di 
recente registrato per la tele 
visione e la sua messa in on¬ 
da è prevista per il prossimo 
autunno. 

In occasione della venuta a 
Napoli di Eduardo, nel foyer 
del teatro, sarà allestita una 
mostra fotografica dal titolo 
« Eduardo nel mondo ». Una 
mostra suggestiva, una sorta 
di sintesi degli avvenimenti 
più significativi della vita e 
delle opere del grande attore, 
che non mancherà di destare 
grande interesse tra il pub¬ 
blico. che come al solito si 
prevede numerosissimo. 

A questo proposito va se¬ 
gnalato che.' a differenza de¬ 
gli anni scorsi, per evitare le 
incresciose - file notturne, il 
botteghino del teatro sarà a- 
perto dalle ore 14 fino all'ini¬ 
zio dello spettacolo. 


consentirci, da sola, di 
conquistare un altro paio 
di punti. Punti, questi ulti 
mi, che ci assicurerebbero 
la permanenza nella mas 
si ma serie. 

Oggi pomeriggio, dim 
que. dovremo battere la 
Roma per sorpassarla e 
per centrare il primo de¬ 
gli obiettivi salvezza. Per 
quanto riguarda le forma¬ 
zione. le condizioni non an¬ 
cora perfette di Boscolo e 
Moritesi, mi obbligano a ri¬ 
mandare la scelta. Qualo¬ 
ra questi due giocatori non 
dovessero recuperare per 
tempo, potrei optare per 
un impiego di Casale e di 
Mario Piga Ma ho anche 
pronta un'altra soluzione: 
Casale mezz’ala e Beruatto 
mediano. 

Si tratta, comunque, di 
semplici orientamenti in 
quanto la decisione defi¬ 
nitiva sarà presa solo po¬ 
co prima dell'inizio dell' 
incontro. Per quanto ri¬ 
guarda le punte, ripresen- 
teró la coppia De Ponti-To- 


setti. Tacili, molto proba 
burnente, verrà hi ponchi 
na con Cavalieri e con un 
altro giocatore ancora da 
scegliere. ■ 

In una partita difficile e 
delicata come quella di og¬ 
gi pomeriggio, sarà impor¬ 
tante il caldo incitamento 
del pubblico. Mi auguro che 
i tifosi non cessino di so¬ 
stenerci dal primo all'ulti¬ 
mo minuto di gioco. Devo¬ 
no anch'essi comprendere 
che l'Avellino non può per¬ 
dere assolutamente la gros¬ 
sa occasione di scavalcare 
la Roma e di riequilibrare 
in qualche modo i conti con 
una squadra che nella par 
tita del girone di andata 
riuscì ad ottenere una vii 
torio ampiamente immerì 
tata. 

Avellino-Roma, sarà, dun¬ 
que. anche una occasione 
per i nostri colori di pren¬ 
dersi una rivincita contro 
l'ingiusto risultato di quel 
pomeriggio all’Olimpico. 

Rino Marchesi 


Trionfale 
successo 
di Uto Ughi 
all’auditorio 

RÀI-TV 

L’altra sera all’Auditorio 
RAI-TV. per il consueto in- 
; tauro del venerdì, tredice- 
• sitilo appuntamento della 
stagione sinfonica, si è volu- 
■ to. per cosi dire, entrare su- 
; bito in argomento. E V* ar- 
, gotr.ento » era costituito da 
. un concerto per violino e or¬ 
chestra di Ciaikowsky, in¬ 
terpretato da Uto Ughi. Vio¬ 
linista di apollinea purezza di 
stile. Ughi deve l'altissima 
reputazione di cui oggi gode, 
soprattutto alla interpreta¬ 
zione della musica mozartia¬ 
na. 

Ed in primo luogo il suono 
violinistico di Uto Ughi a 
soggiogare l’ascoltatore: un 
suono godibile in sé, pur es¬ 
sendo legato alla vicenda del¬ 
la interpretazione musicale 
che di momento in momento 
si compie. L’esotico Ciai¬ 
kowsky. melodista quanto 
mai fascinoso, ha trovato in 
Ughi l'interprete ideale. 

A dirigere l'orchestra « A- 
lessandro Scarlatti » era l’un- 
glieresc Miklos Erdeyi il qua 
le. dopo aver svolto un ruolo 
assolutamente subalterno ri- 
s|x?tto al violinista in Ciai¬ 
kowsky. ha dato buona prova 
di sé eseguendo la sinfonia n. 
39 K. 543 di Mozart. La cro¬ 
naca della serata è stata del¬ 
le più liete. 

s. r. 


taccuino culturale 


Radu 

Dragomirescu 
alla Gallerìa 
Framart 

La trasformazione della vi¬ 
ta come infinita espansione 
della materia è 11 tema del 
lavoro che Radu Dragomire- 
scu, un giovane artista ru¬ 
meno, espone alla Galleria 
Framart fino al 20 aprile. 
La mostra è assai suggesti¬ 
va, e bisognerebbe vederla 
in più riprese per poter osser¬ 
vare il lento evolversi di quel 
frammenti di natura (ortaggi 
e frutta giacenti su una zolla 
di terra esposti sótto Vetro) 
che gradualmente si decom¬ 
pongono e germogliano dam 
do luogo a nuove forme di 
vita. 

Dragomirescu si domanda, 
infatti, che cosa significhi la 
morte, e se un corpo corrot¬ 
to non abbia già in sè la ra¬ 
dice della vita. Questo «ribol¬ 
lire » di vitalità della morte, 
è la conclusione di un discor¬ 


so poetico, che inizia con una 
sconcertante rappresentazio¬ 
ne: una caverna sulla quale 
cade a picco il sole. 

Le due grandi tele che raf¬ 
figurano questa caverna pre¬ 
sentano due fondamentali am¬ 
biguità. La prima ha caratte¬ 
re semiologico: l’ambiguità ri¬ 
siede nel segno stesso della 
cosa rappresentata; la secon¬ 
da è di natura linguistica: 
è nella parola cui l’immagine 
si riferisce. I toni del grigi, 
i passaggi ora graduali ora 
bruschi dalla luce all’ombra 
sembrano propri della foto¬ 
grafia. In realtà si bratta di 
disegni a matita che l’autore 
ha scrupolosamente eseguito 
Con l’Intenzione di affermare 
l’obiettività dell’artista. -- 

Ma quale è • il nesso che 
lega la caverna alla natura 
che si decompone? Una in¬ 
terpretazione che si riferisca 
alla mitica caverna platoni¬ 
ca potrebbe essere plausibi¬ 
le. Potrebbe però anche trat¬ 
tarsi della caverna nicciana. 
Ma più probabile è invece, 
che quella montagna sia la 
« collina » di Lee Master; il 


cimitero dove il significato 
della morte e della vita si 
confonde. 

Maria Roccasalva 


Malattie 
genetiche 
come problema 
sociale 

Lun’adi alle or* 21 la ■ Te¬ 
lecolor » di Salerno trasmet¬ 
terà una conversazione del 
professor Valerio Ventruto, 
direttore del centro sociale 
reglonele per le malattie ere¬ 
ditarle, sul tema delle malat- 
tie genetiche come problema 
sociale. 

Dopo la esposizione II pro¬ 
fessor Ventruto risponderà 
alle domande che gli ascolta¬ 
tori porranno sull’argomento 
telefonando alla emittente 
televisiva. 


«Educazione 
\ artistica 
. . artigianato 
territorio 

Nell'ambito degli’ Incontri 
su « Educaaioné artistica, ar¬ 
tigianato e territorio », mar¬ 
tedì 10 oprile allò ore 18 al¬ 
la Nuova. Italia - Via Car¬ 
ducci. 15,- Guglielmo Botti¬ 
glieri, Gerardo Pedicini e 
Michele Biondo tratteran¬ 
no di: « Aspetti associativi 
e forme di ricerca ». • 

II nostro 
programma 
di storia 

Domani alle ore 17 alla 
Nuova Italia il prof. Guido 
D’Agostino interverrà su: 

« Il nuovo programma di 
storia: passato e presente» 
nell’ambito delle iniziative 
del CIDI. 

Libri 

ramarri aMe ore 17,30 nel¬ 
l’aula « Bartolomeo Capaa- - 
so » della società napoleta¬ 
na di storia patria (Maschio 
Angioino). Luigi De ' Rosa, 
Cesare De Beta. Giuseppe 
Galasso, Pasquale Villani e 
Rosario Vlllari presenteran¬ 
no il libro: « Tnrorendltori 
e società nel regno borbo¬ 
nico 1815-1800 ». edito da La- 
terza. Interverrà i’autore. 
John Davis. 

Musica 

Domani alle ore 20 al Tea¬ 
tro Mediterraneo il gruppo 
strumentale dell’Accademia 
Musicale napoletana esegui¬ 
rà musiche di Giovanbatti¬ 
sta Pergolesi. 

Domani presso l’Istituto 
di • Filologia Moderna - Via 
Mezzocannone. 16 - alle ore 
12 Mario Agrini. Giancarlo 


PER LA PUBBLICITÀ BU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Fiuti» S. Lorenzo in 
Lucln», 26 

Tel. 579I541-2-S-4-S 
ANCONA — Corto Garibaldi. 

110 • Tot. 23004 -204150 
tARI — Corso Vittorio Em»n., ' 
•0 • TU. 214766-21476» 
CAGLIARI — Corto Sicilia. 

37-43 - Tal. 22470/4 (rie. 

' aut.) 

FIRENZE — Vi» Militili, 2 
Tel. 267171 -21144» 
LIVORNO — Via Granda, 77 
Tal. 22496 - 33)02 
NAPOLI — Via S. Oriflds. 66 
Tal. 324001-313651-313760 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tal. 214316 - 21006» 


Mazzacurotl e Vanda Mona 
co presenteranno il libro di 
Arcangelo Leone De Castris 
« Croce. Lukacs, Della Vol¬ 
pe ». Sarà presente l’autore. 

Mostre 

Lorenzo. Orinelli e Riccar¬ 
do Òhlrlbelli espongono fi¬ 
no al 19 aprile alla Galleria 
d’Arte « San Carlo » - Via 
Chiatamone 57. 

Alla Galleria Colonna - 
Via V. Colonna. 6 • mostra 
di Pasqua. A « I! Centro- 
zero » • Piazza Annunziata. 
Angn • • fino al 20 aprile 
Christina Sicking e Chri- 
6tiaan Heeneman. 

Allo « Spaziozero » - Via 
Batteghelle 55, Salerno. 
«Per un riconoscimento del 
territorio... ». 

Il sindaco 
risponde 

Domani alle ore 21.30, Ca¬ 
nale C trasmetterà la rubri¬ 
ca « Il sindaco risponde », 
nel corso della quale il com¬ 
pagno Maurizio Valenzl ri¬ 
sponderà alle domande dei 
telespettatori. 


Centro Campano 
Roulottes 

concaislonaria 

TABBERT - OETHLEFFS 
ROMER LAVERDA - HOBBY 

Carrelli - carrelli tenda 
Motorcaravan * uoato 
Ricambi • accetoori 
Rimaneggio - anelatemi 

ROMER 

Mod. 350 

con doppi vetri kg. 420 

L. 2.605.000 su strada 

Comprato: I.V.A. 14% - Tra- 
(porto immatricolazione - gan¬ 
cio • «pacchio alla vettura. 

Vi» Oomillan» a 300 mt. in¬ 
gresso Tangenziale. Arco Feli¬ 
ce • Tel. 8662243 POZZUOLI 


CENTRO DISTRIBUZIONE SCARPE 




■ ■ -hi $ <?-'■] 


tl mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 




Via G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 


TEATRI 

LUGUSTEO i (Piana Duca d’Ao- 
ita Tel 4153611 

Ore 17,30 Franco Celifono « 1 : 
« Poeta e saltimbanco » 

CILEA (Vi* San Domenico ■ Tal» 
tono 656.265) 

Ore 17,30 Pene d’amor perdute 
di W. Shakespeare . 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua¬ 
le e Oliala, 49 Tel 405 000) 

Ore 18 Compagnia Napoli Nuo¬ 
va presenta ■ Amara e cumme- 
dia » 

SANNAZZARO (Via China, 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 17 e 21: «La presiden¬ 
tessa « 

RIONDO (Via Vicaria Vecchia) 

Ore 19,30 il Centi o R.cerche 
Teatrali ARCI Castellammare 
presenta la Comperi.a II Carro 
si: « L’osteria del melograno ». 


4» SETTIMANA 

strepitoso successo al 


Una superba 
ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORDI 
PHILIPPE N0IRET 

nel film più elettrizzante 
dell’anno . ' 

or vsm.rnoy_ — — 1 ** 








ETTACOLI» ' ' 

,30 - 16.20 • 20,30 . 22,30 

PER TUTTI 


POLITEAMA (Vi» Moni* di’ Dio - 
Tel. 401.643) ‘ 

La compagnie sociale di A. Nin- 
chi. con Vittorio Sanipoli pre¬ 
senta: «Prima del compimento», 
regia di Gennaro Magilulo. Ore 
17.30. - 

SAN FERDINANDO6. Far- 
dinando - Te».- 444.060) . 

Dal 12 Aprile il Tcatio di 
Eduardo 

TEATRO DELLE A (ITI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 •' Tel. 342440) 
La Coop. Gli Ipocriti. presenta 
■ Cupris » dal racconto di C Bar- 
nari. Ore 21,15. 

TEATRO COMUNQUE (Via Fort' 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale - 
TEATRO OC « I È INNOVATI » 
(V. Soc. R. Conolino 46 - Er¬ 
colino) 

Laboratorio su ■ Oreste, figlio 
- mio » di L. Belli 


OGGI 

In esclusiva per 
la Campania al cinema 

EDEN 

Sensazionale! 

Esplosivo!!! 

Il pericolo è imminente!! 
Finalmente tutta 
la verità sul mistero 
degli UFO 


SCHERMI E RIBALTE 



ALLARME R0SSS 
ATTACCA ALLA TERRA' 

» v . * v 






Cor>L * K ' *1^1 b -le 

e xi ili - n * e»* 

|>V*f 11» t - IL*» **'l 

I iV* I L i* Ri (* l ;» 


SPETT.: Ap. 16 - Ul. 


TEATRO SAN CARLO. (Telefo¬ 
no 416.226 419.02») ' 

Ore 18: « L'oro dèi trae » •> ' 

CINEMA OFF O'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticolli) 
Riposo 
CINE CLUB 

Dudu Maggiolino scatenato 

CINETECA ALTRO (Via Part*Al- 
be. 30) 

Un cane andaluso! Entr'actej 
Filnwtudio; Magio do dee soldi 
tutto giro, tutto si muove. 
Spettacoli ore 19 - 20,30 - 22 
CINEMA BIONDO 

Caso di bombolo. Ore 10,30 


STREPITOSO SUCCOSO 
ALL’ 

EMPIRE 


LETTI 
SELVAGGI 


GIORGIO «AMMONI pr 

in ordina altbbetkb 


MI 




LETTI 
SELVAGGI 


•a No di . 

LUIGI ZAMPA. 

. » 

m _—_- >< \ * 


T.V 


CINEMA OFF (Via Antico Corte, 
2. Salmi*) T . • 


RMBASST (Via F. Oe Mura, 19 ; 
Tel. 277.046) 

Net regno di Napoli di VV j 
Schroeter DR 1 < 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 [ 
Tel. 682.114) 

Nel reono dì Napoli di .W 
Schroeter ' DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Prig i one (Prim» assoluta), di 
•argman 17.30 22.30 
NUOVO (Via Monteuivsno. 18 ■ 
Tot 412.410) 

Anaoatnio ani Nilo con P. Usti- 
nov - G 

PAOLO NIRUOA (Via Poslllipo) 
Riposo i 

RITI (Via Fessine. SS Telefo¬ 
no 218.510) ! 

I SPOTACINECCUB*(Vie M. Ruta. 5 
Vomere) 

Cuore di cane 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaiSreilo Claudio - 
Tel. 377.057) 

e II giocattolo ». con N Man¬ 
fredi - OR ! 

ACACIA (Ie<.'370 871) j 

Happy daya la banda dei fiori 
di pesco con S. Stallone - C j 
ALCYOME (Vis Lomoneco. S T» ‘ 
fatano 418.666) | 

I California so ita con J. Fonda - 5 1 
1 AMBASCIATORI (Via Crasi. 23 • 


VI SEGNALIAMO 


r American Graffiti » (Gloria B) 

■ Cristo ai è fermato ad Eboli» (Plaza-Acanto-Adriano) 
«Il vizielto a (Poslllipo) 


Tel. 683.128) 

Il commissario Verraazano, con 
L Merenda • A 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Happy Daya, la banda dei fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 
CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

fi giocattolo, con N. Manfredi - 
DA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418 134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» . Tel. 661900) 
Letti selvaggi, con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
fono 266.479) 

Superman, con C. Reeve - A 

FIAMMA (Via C Feerie. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

« Il segreto di Agsta Chnstìe ». 
con D Hottmin G 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Ecco l'Interno dei sensi 


ITTiTTiT 


Vietalo oi minori 



FORMIDABILE 
I : SUCCESSO 


KEBIR 

REDI 

Nel « kolossal » c M 
1979 vi farà rivhfRfR 
il magico sptendora 
della betta favola di 
« Mille e una notte ». 


ORARI: 1t-18,1»-2»,Zt-Z2,K 


FIORENTINI (Vis R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.4B3) 

■ Taverne paradiso », con 5. 

Stallone DR 

METROPOLITAN (Via Chitia ■ Te¬ 
lefono 418.880) 

Il ladro di Bagdad, con S. Ree- 
ves A 

ODEON ( P-XJ Piedigrotta. 12 - 
Tel. 667.360) 

Happy Daya, la banda dei fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 

ROXV (Via Tarsi» Tel 343.149) 
Ecco l'Inferno dei sensi 
SANTA LUCIA (Vio 5. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 

■ Il cacciatore », con R. De Ni- 
ro DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vinto Augusto • Tele¬ 
fono 619.S23) 

Cristo si è fermato a Sbeli, eoo 

C M. Volontà - DR 


ARGO (VI* Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) - \ 

Storia del piacere 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Cristo si è fermate ad Eboli, 
con G. M. Volonté - DR 
ALLE GINESTRE (piana San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

L’anello matrimoniale 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 246.9B2) 

li gatto e II canarino, con H. 

• Blsckman - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tel. 377.SB3) 

L’anello matrimoniale 
-IRISTOM (Via MorgOen. 37 • Te¬ 
lefono 377.392) 

Interior», con G. fVgo - OR 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
A - 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Superman, con C. Reeve - A 
CORALLO (Piana G.S- Vico - Te- 
IH orto 444.100) 

Ciao Ni', con R. Zero - M 
OIANA (Via L. Giordano - Trio- 
tono 377.527) 

Tatti a Savoia, con P. Franco - C 

EDEN (Via 6. Senfritce • Tal» 
Ione 322.774) • 

UFO 

EUROPA (Via Nicolo Rocco, 4» • 

Tri. 293.423) 

Nod i Odeon - DO 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

ALCIONE 

...trascorrerete 2 ore di spensierata vacanza a 
Beveriy Hills, nel più eccitante ed esclusivo al¬ 
bergo del mondo, unitamente a JANE FONDA, 
MICHAEL CAINE, WALTER MATTHAU... 
...l'ultimo divertentissimo lavoro di NEIL SIMON, 
candidato agli Oscar 1979... 






SKII MMON 

! ALI H RMA 

>i n i: . 


SPETTACOLI? H - 1MB - - 22,» 


GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

GLORIA B 

American Graffili con R. Orey- 
gus* - DR 

MIGNON (Vio Armando Din - 
Tri. 324.893) 

Storia del piacerò 
PLAZA (Vio Rerbakor, 2 • Tele¬ 
fono 370.51») 

Cristo ti è fermalo ed Eboli, 
con G M. Volonté - DR 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Torino: centralo del trizio 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mozzooaowone. 10* - 
TeL 206.470) 

' Piratta con B. Ditlmen • DR 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 22 • Te- 
Modo 610.200) 

Lo sonalo 2 con R. Schrider - 
DR 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Ciao NI con R. Zero - M 
CASANOVA (Corso Garibal4i. 350 
Tel. 200.441) 

Milano difenderai o morirà, con 
G. Hilton - DR 


LA PERLA (Vis Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il dottor Zivago con O. Shtfir 
MODERNISSIMO 

Amori miei con M. Vitti - SA 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Questo pazzo pazzo pazzo,mon¬ 
do, con S. Tracy - SA 
PIERROT (Via A.C. Oe Mela, 5B - 
TeL 756.78.02) 

L’infermiera di notte con G. 
Guida - C (VM 14) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Poslllipo * Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Il vizielto con U. Tognaza - SA 
OUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri • Tel. 616.925) - 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliai - SA 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.8S.58) 

Grease con J. Travolta - M 


TEATRO BIONDO 
« L’OSTERIA 
DEL MELOGRANO» 

Il presente tagliando dà 
diritto a uno sconto- di 
Lire 1000 


Z SETTIMANA 
STREPITOSO SUCCESSO 

FILANGIERI - ROXY 

COMUNICATO IMPORTANTE 

Il cinema non aveva mai osato tanto, ina i diritti del¬ 
l’arte hAooo trionfato: l’Italia è il secondo paese al mondo 
In cui sarà possibile vedere il capolavoro deU’erotlsmo 
colitemporaneo. 

L’opo due anni la censura ha stabilito che « L’Imparo 
dal aansi ■ può essere proiettato in EDIZIONE INTE¬ 
GRALE in quanto « OPERA D’ARTE ». 

•I pubblico Italiano è diventato « ADULTO »! 


ECCO 

i L’IMPERO 
DEI SENSI 



N AG ISA OSHIMA 


VIETATO Al MINORI DI 1S ANttl 
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Il documento regionale arriva in aula : 


Un bilancio 
che non dò 
olcuno garanzia 

Il nodo principale resta il governo 


AEDAZ. MARCHIGIANA OC L'UNITA*; VIA LEOPARDI 9 
ANCONA - TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONI; TEL. M» 


l’Unità / doménica 8 aprile 1979 


; Dopo quaranta giorni di eri* 
’ ai politica alla Regione ci «i 
l accinge al voto sul bilancio 
acni a una maggioranza né 

> una nuova giunta. Il PCI non 

> può assumersi la rcsponsalii- 
’ lità di approvare un donimeli* 
, to cosi importante. Vediamo 
i perché.. Intanto , non ritiene 
1 adeguate e rispondenti alle 
[ esigenze della Regione molte 
, dolio scelte ilei bilancio (ci 

• sono carenze elle riguardano 

• aspetti non secondari). Poi 
‘ non ci sono garanzie che quel* 
, le previsioni \rugano effetti¬ 
vamente tradotte in leggi e 
atti amministrativi, dal lini¬ 
mento die l'ordinaria alluni* 

, nitrazione cui è co-tretla la 
i giunta dimi—inuariu non lo 
consente. 

Si andrebbe dunque ad ap¬ 
provare un bilancio die non 
potrebbe neppure essere cor¬ 
retto nei suoi punti più debo¬ 
li e contraddittori. Non vi so¬ 
no le condizioni politiche die 
consentano quindi un atteg¬ 
giamento positivo. Questo sa¬ 
rebbe possibile solo se vi fos¬ 
sero garanzie die quelle pre¬ 
visioni potessero tradursi in 
alti nei prossimi giorni, o che 
ai potes-ero apportare corre¬ 
zioni necessarie a superare le 
carenze riscontrate. 

I.a questione principale re¬ 
sta dunque quella di dure un 
governo alla Regione Marche 
per gestire il bilancio, per at¬ 
tuare la riforma sanitaria, per 
adottare provvedimenti e leg¬ 
gi di estrema urgenza. Altre 
forze politiche sembrano or¬ 
mai rassegnate a far pesare 
le loro indisponibilità e le lo¬ 
ro inecrtezze sulla vita regio¬ 
nale e propongono puramente 
a semplicemente, la paralisi 
fino al dopo-elezioni. Non pii- 
1 trebbero scegliere, perché si 


sarebbe troppo vicini alla da¬ 
ta delle elezioni. Al contrario 
il PCI ritiene che per evita¬ 
re la paralisi sia opportuno e 
necessario presentare una mo¬ 
zione unitaria tra comunisti, 
socialisti e Sinistra indipen¬ 
dente (anche se sulla questio¬ 
ne del bilancio dovettero re¬ 
gistrarsi valutazioni differen¬ 
ziate), per di'Ciitere pubblica¬ 
mente in consiglio regionale 
le poliziotti di lutti i parliti, 
perché ognuno di e*->i ' possa 
assumersi le -uè responsabi¬ 
lità. 

K’ questo un momento assai 
critico per la ciedihililù ste--a 
dell'Istituto regionale e per il 
rapporto di fiducia Ira citta¬ 
dini e Regione. I.e Marche non 
possono restare Tunica regio¬ 
ne -cu/a governo, senza un’in- 
te-a — almeno — -ulta ne- 
ce-'ità di salvaguardare l’i-li- 
tuzione democratica. Il PC! è 
di-punibile a di-ciltcre con tut¬ 
te le altre forze liti accordo 
.sul roiiiple-so delle istituzio¬ 
ni regionali a condizione clic 
si dia stillilo vita ad un au¬ 
torevole governo. Non si può 
chiedere al PCI di accettare 
la paralisi e lo sfascio. 

I.a forza clic deve re-lare 
unita in un momento tanto 
grave è quella del PCI, del 
PSI e delle altre forze di si¬ 
nistra. Non si può rendere sol¬ 
tanto atto flelle preclusioni del¬ 
la DC. occorre un'iniziativa 
che consenta a tutti di uscire 
dagli equivoci, (.'unità tra PCI 
e PSI è condizione per una più 
vasta unità democratica. I.e 
differenze, che pure possono 
manifestarsi, date le diverse 
rollnrazioni dei due parliti in 
consiglio, non devono prevale¬ 
re sulla essenziale necessità 
del momento: quella di dar» 
un governo alla Regione. 


Il disimpegno dell’INA per le cartiere Milioni di Fabriano 


Perché lasciano morire 

* • -, 

una fabbrica che «tira» 

* j . *r 

Rimasto monco il processo di ristrutturazio ne - La lotta delle maestranze - Rischiano di 
rimanere inutilizzati gli stanziamenti - Le manovre dell'istituto nazionale assicurazioni 


FABRIANO - Da oltre un 
mese i lavoratori delle car¬ 
tiere Miliani (3 stabilimenti a 
Fabriano, Pioraco e Castel- 
raimondo, 1000 dipendenti) so¬ 
no impegnati in un program¬ 
ma di scioperi, un'azione 
massiccia e compatta che pe¬ 
rò non ha di fatto sciolto nes¬ 
suno dei nodi che sono alla ba¬ 
se della vertenza. Si lotta per 
strappare una serie di garan¬ 
zie da parte dell’Ina (azioni¬ 
sta del Gruppo al 90 Ve), spe 
eie sul mantenimento del ruo 
lo pubblico delle industrie e 
sull impostazione e lo svilup¬ 
po di un organico piano di ri¬ 
strutturazione. in accordo con 
gli indirizzi della G75 (legge di 
riconversione industriale). 

Anzi, la situazione -- come 
ammettono gli stessi 3 consi 
gli di fabbrica — si è ancora 
più ingarbugliata e rischia di 
deteriorarsi .facendo così au¬ 
mentare pericolosamente la 
tensione 

La vicenda delle i Miliani » 
(una delle industrie storiche e 
di prestigio delle Marche) ha 
acquistato in questi ultimi me 
si toni assurdi, più confacen¬ 
ti ad un testo teatrale che agli 
sviluppi economici e manage¬ 
riali di un'impresa. Il punto è 
questo: con le scelte operate 
dal Parlamento nel ’72 (au¬ 
mento del capitale sociale) si 
tentò di impostare un proces 
so di rilancio e qualificazione 
della produzione, attraverso 
un elevamento delle tecnoio 
gie. Questo processo — trava¬ 
gliatissimo — è approdato ad 
alcuni risultati parziali, come 
la costruzione ili impianti mo¬ 
derni ed efficienti alla Cen¬ 
trale. Ma l'intero progetto è 
rimasto monco, specie per le 


altre due sedi « distaccate » di 
Pioraco e Castelraiinondo, en 
trambe in provincia di Mace¬ 
rata. 

In questi ultimi mesi. poi. 
gli impegni dell'Ina e i suoi 
interventi si sono fatti via via 
più episodici. L’ottimismo ini 
ziale ha lasciato spazio, con 
il passare del tempo, prima 
all'allarme e poi. come in 
questi giorni, alla lotta e al¬ 
l'impegno quotidiano delle 
maestranze e del sindacato. 

Ma il peggio, se non si cor¬ 
rerà tempestivamente ai ripa¬ 
ri. dovrà ancora venire. Non 
essendoci alcun certo impegno 
per far affluire sull’azienda 
capitale fresco per gli indi¬ 
spensabili investimenti (si ri¬ 
corre ancora a mutui bancari, 
con elevati tassi d'interesse), 
l'azienda rischia di affondare 
definitivamente nelle sabbie 
mobili. 

Ad inquadrare lo stato pro¬ 
duttivo della fabbrica, oltre 
tutto, si scopre una verità che 
ha déU'incredibile: la produ 
zione < tira », le commesse ci 
sono, il cosiddetto « assente! 
smo * operaio è ampiamente 
dentro i limiti fisiologici. L'a¬ 
zienda. cioè, non è affatto 
« decotta ». tanto è vero che 
nell'ultimo semestre dello 
scorso anno ha raggiunto il 
pareggio tra costi e ricavi. E. 
allora, perché tante difficoltà? 
Perché TINA non fa il suo 
dovere (in pratica rispettare 
una legge dello Stato) e non 
compie tutti quegli interventi 
finanziari che potrebbero ri¬ 
dare fiato alle * Miliani * ? 

Ecco come ci ha risposto 11 
compagno Mario Ricci, del 
Consiglio di Fabbrica: «Nella 
ultima riunione che abbiamo 


avuto a Roma con il presiden 
te dell’Ina. Lungo, abbiamo 
capito che l'Istituto cerca, 
senza nasconderlo, un " part¬ 
ner " (privato o pubblico non 
importa!), perché non è dispo 
sio a tirare fuori per le ” Mi¬ 
liani " neppure una lira. In 
presenza di queste grandi 
” scelte strategiche " i rischi 

— come si può comprendere 

— sono seri e non pochi ». 

Intanto l’intero piano di set¬ 
tore di fatto « salta » e si per¬ 
dono così tutti i miliardi mes¬ 
si a disposizione dalla 675. 
E su di un nitro piano que 
sta ricerca affannosa di un 
sostegno esterno alimenta le 
speranze e i tentativi di gran¬ 
di holding industriali come il 
gruppo * Fabocart » di mette¬ 
re le mani sopra il complesso 
cartario fabrianese. Una ma¬ 
novra. quest'ultima, che si in 
quadra nel processo monopo¬ 
listico in atto nell'industria 
nazionale della carta ». 

Incertezza, giochi politici (il 
ministero delle Partecipa/.») 
ni statali rientra nei vari 
« balletti » in atto) e per ul 
timo la crisi «li governo e lo 
scioglimento delle Camere, 
hanno creato condizioni di og¬ 
gettiva confusione. Per que¬ 
sto i sindacati hanno indetto 
alfine per coinvolgere diretta 
mente i parlamentari marchi¬ 
giani. la Regione e gli Enti lo 
cali interessati, un incontro 
che si terrà domani mattina 
nella sede centrale di Fabria¬ 
no. Si ricercherà un fronte 
unitario, in grado di far svol¬ 
gere al ministero dell’Indu¬ 
stria (da cui TINA dipende) 
un ruolo attivo, a costringer¬ 
lo a rispettare la legge 551 
votata 7 anni fa da tutti i 
gruppi parlamentari. 


| Il protrarsi di questo stato 
provoca danni a ripetizione. 
Anche tra i lavoratori rischia 
di alimentare divisioni e spiri¬ 
ti munlcipalisti (« Pioraco 
contro Fabriano * o vicever¬ 
sa, ecc.). « Anche alcune for¬ 
ze politiche, specie la DC. con¬ 
tinuano a tenere atteggiamen¬ 
ti ambigui ». sostienè il com 
pagno Ricci. 

« Se è vero che a livello 
fabrianese sostiene in qualche 
modo la nostra lotta, è ispira¬ 
trice nello stesso tempo di or 
dini del giorno, come quello 
votato dalla giunta provincia 
le di Macerata .che tentano 
di mettere gli uni contro gli 
altri i lavoratori ». 

Una situazione ormai inso 
stenibile. Un giudizio quasi 
unanime (a parte le strumen 
taliz/azinni democristiane): 
gli stessi dirigenti aziendali 
affermano, senza reticenza, di 
avere « le mani legate ». In 
effetti non si possono realiz¬ 
zare neanche piccole modifi 
che agli impianti, poiché non 
sono più assicurate neppure le 
disponibilità per piccoli fi 
nanziamenti. 

Casi, in presenza di tale di 
sgregazione e di disimpegno 
« dall'alto ». si spiega l'appel¬ 
lo che hanno lanciato i lavora¬ 
tori e la stessa Comunità Mon¬ 
tana dell’Alta Valle dell’Esino 
per la salvezza dell'azienda e 
per un suo forte rilancio. 

In questa zona la produzio¬ 
ne della carta rappresenta in 
fatti da secoli, oltre che una 
garanzia di lavoro, ricerca ar¬ 
tistica e ricchezza. Un pa 
trimonio che va mantenuto. 

Marco Mazzanti 
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Lo potrete acquistare pressa le seguenti macellerie: 



Zannotti Luigi 
di Mrnrlni Enrichetta 
Via N. Sauro - J«*l (AN) 

Zannotti Luigi 
di Mancini Enrichetta 

Via Marconi • Jesi (AN) 

Tantuee 5 Graziano 

Viale delle Nazioni - Jesi (AN) 

Marcaceli lonaz'o 

Piazza Garibaldi • Fabriano (AN) 

Barbini Maria 

Piazza Dante, 5 - Caetelraìmondo (MC) 

Ruffìni Giovanna 

Via Orzeri, 20 - Tolentino (MC) 

Bianchini Seconda 

Via Contini, 40 - Macerata 

Casarola Vittorio 

Via Marconi. 10 . Filottrano (AN) 

Valentini & Marinelli 

Via Cavour. 62 • Pesaro 

Nigra Mario 

Piazza A. Costa, 2 - Fano (PS) 

Sgalla Sergio - 

Via Marchetti, 54 - Senigallia (AN) 

Cacciamani Sandro 
Via Saffi. 10 - Jesi (AN) 


Chiaravalle (AN) 


Misa Carni 

Via R. Sanzio, 222 • Senigallia (AN) 
Lucchetta Bianca 

Via O. Leopardi, 66 • Chiaravalle (AN) 

Corinaldesi Aldo 
Via L. Einaudi • Ancona 

Marinelli Alessandro 
Mercato Centrale - Anoona 

Bimbo Armando 

C.so V. Emanuela, 54 • Clvltanova M (MO) 

Bollettini G. Franco 

Via Don Minzoni, 1 • Porto 6. Elpldio (AP) 

Mezzabotta Alberto 

Via Trieste • Montegranaro (AP) 

Soc. A.M.A. 

Via Toscana, 104 • S. Benedetto del T. (AP) 

Olivieri Tonino 

Via Recanatl • Alcoli Piceno 

Perticaroli Giulio 

Piazza Matteotti, 9 • S. Benedetto (AP) 

Ciccioli Oliva 

Via Urbino, 9 < Macerata 

Maxi Discount A & O 
di Teodori Carlo 
Oslmo Stazione (AN) 


IMPORTATORE DIRETTO DALLA NUOVA ZELANDA: 

IÉ1 ambirle baldi - jesi (ani 

sj LAVORAZIONE E COMMERCIO Via Molise 10 

CARNI FRESCHE E CONGELATE Tel. (0731) 4929-59196 


A S. Benedetto truffa di miliardi con i contribuii dello Stato Provincia di Posero e Urbino 


I soldi dei marittimi finivano 
nelle tasche degli armatori 

I contralti di imbarco in compartecipazione davano diritto ai ma¬ 
rinai di beneficiare delle erogazioni - Dove sono finiti i fondi? 


8AN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Della vertenza 
del a Migllatico » che vede 
da tempo impegnati nei con¬ 
fronti di quasi tutte le so¬ 
cietà armatoriali per la pesca 
atlantica, oltre duecento la¬ 
voratori del mare imbarcati, 
negli anni 1974-1975. su otto 
natanti (i motopesca « Cicco- 
li », « Onda », « Mdscaretti 
I », « Impala », « San Simo- 
ne ». del compartimento ma¬ 
rittimo di Ancona, e i moto- 
pesca « Venceslao » e « Stani- 
slava » del compartimento di 
Cagliari) si interessa, da al¬ 
cuni giorni, anche la Magi¬ 
stratura. 

Per l’alto numero dei ma¬ 
rittimi Interessati alla verten¬ 
za che reclamano tutti il 
mancato pagamento da parte 
degli armatori della quota- 
parte del contributo statale 
spettante loro per legge (sem¬ 
bra che gli armatori degli 
otto natanti si siano inta¬ 
scati non meno di due mi¬ 
liardi di lire) e « per una 


sottovalutazione del proble¬ 
ma da parte delle società ar¬ 
matoriali. ci siamo visti co¬ 
stretti ad inoltrare un esposto 
alla Procura della Repub¬ 
blica ». si dice infatti in una 
lettera inviata dalla locale 
sezione FILM-CGIL al mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile - Direzione generale pe¬ 
sca. nella quale si «di lede an¬ 
che un interessamento del mi¬ 
nistero per la risoluzione del¬ 
la vertenza. 

In seguito alla crisi petro¬ 
lifera del "73. il prezzo dei 
carburanti, compreso il gaso¬ 
lio per natanti, come è noto, 
subì un sensibile aumento. 
Tutta la marineria insorse 
contro questo provvedimento. 
Per venire incontro proprio 
alle difficoltà degli armatori 
(ministro della marina mer¬ 
cantile era allora il de Gioia), 
fu varata una legge, la nu¬ 
mero 2 dell’8 gennaio '74. 
detta del « Mlgliatico » che 
recita testualmente « contri¬ 
buto straordinario a favore 


Una vittoria 
due insegnamenti 

FERMO — Ci sono due insegnamenti di fondo nella po 
sitiva soluzione della vertenza alla « Ceramica Laure 
tana » (riassunzione di venti operai licenziati perchè 
intossicatit. Primo: è stato battuto il tentativo di uti 
lizzare, l'uno contro l’altro, diritto alla salute e diritto 
al lavoro; è stata sconfitta l'arrogante pretesa di *but 
far via » i lavoratori intossicati, anche a titolo di le¬ 
zione per il futuro. Secondo: la lotta è stata vinta quando 
è risultato chiaro che l’obiettivo degli operai saldandosi 
con il generale interesse alla produzione, conquistava 
consensi sempre più vasti in ogni ceto. 

JT stata una lotta per molti versi esemplare. L’ammi¬ 
nistrazione comunale di Fermo, andando ben oltre la pur 
necessaria solidarietà con t lavoratori, ha contribuito a 
dare al problema il valore di una scelta di campo di 
fronte alla quale l’azienda ha finito per giudicare inso 
« tenibile. prima di tutto in seno alla società civile, la 
rigida posizione assunta. La DC fermano, defilandosi, 
ha mostrato ancora una rotta come al suo interno siano 
sempre più prevalenti sordi interessi conservatori. 

Il valore della vittoria degli operai sta nell'aver reso 
la « loro » questione un problema di tutto l ambiente m 
cui vivono e lavorano C’è una specificità regionale in 
questa vicenda e nelle ragioni, nelle potenzialità delle 
alleanze sociali che si sono sviluppate La frantuma 
zione dell'azienda, nel tessuto produttivo marchigiano, 
rende determinante il contributo operaio alla produzione 
Questo accresce, fa maturare la consapevolezza che 
l’operaio deve vedere riconosciuti e garantiti i suoi diritti 
fondamentali prima di tutto nella fabbrica. 

Ma c’è anche un aspetto di valore nazionale Mai 
come in questi ultimi anni, a fronte della forte conta- 
p't'olezza di governo acquistata dalla classe operaia, i 
settori padronali più retrivi hanno cercato di strumen 
trhzzare in senso antiope mio le giuste esigenze dell’auste 
ntà e della produzione. C’i stato e c’è il tentativo ai 
mettere il silenziatore sulle lesioni alla salute dei lavo 
rotori, sugli omicidi bianchi: il tutto neWambito di un 
più vasto tentativo volto a ridurre, nella fabbrica e sul 
piano civile, le conquiste operaie. 

La lotta vittoriosa degli operai della « Lauretana » 
dimostra che ad ogni spazio di potere democratico, difeso 
e conquistato nella fabbrica, corrisponde altrettanto spa¬ 
zio di potere democratico affermato odia società civile. 

Gienfilippo Btmdttti 
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delle imprese di pesca pro¬ 
fessionale ». Lo stanziamento 
ammontava a sei miliardi di 
lire da suddividere tra tutte 
le attività pescherecce locali 
ed atlantiche che ne aves¬ 
sero fatto richiesta. La leg¬ 
ge prevedeva l’erogazione, tra¬ 
mite la Barn» d’Italia, di un 
contributo sul «yirburante 
consumato in relazione alle 
miglia percorse. Chi «inse¬ 
gnava materialmente il de¬ 
naro agli armatori erano 
gli uffici amministrativi delle 
vane capitanerie di porto 
in cui erano iscritte le navi. 
La legge fu prorogata il 23 
dicembre 1975 in modo che 
vennero elargiti altri 6 mi- : 
llardi di lire. 

Sia nel decreto ministeria¬ 
le attuativo dell’articolo 3 
della legge n. 2074 che nel 
decreto ministeriale attuativo 
della legge successiva, si pre¬ 
vedeva «die « nel caso in cui 
l’equipaggio del natante sia 
stato imbarcato col contrat¬ 
to di arruolamento alia parte 
o in compartecipazione, l’ar¬ 
matore dovrà esplicitamente 
dichiarare nella domanda il 
suo impegno a far beneficia¬ 
re del contributo i membri 
dell’equipaggio che ne han¬ 
no diritto, allegando altresì 
alla medesima un elenco con¬ 
tenente per ciascuno di essi 
le generalità. In tal <*so la 
emissione e l’ordine di paga¬ 
mento è subordinato alla con¬ 
segna di copia, da parte del- 
i’armatore. delle quietanze 
delle somme corrisposte ai 
pescatori nella misura fis¬ 
sata nel precedente comma ». 
E’ H caso, la compartecipa¬ 
zione. dei marittimi a favore 
dei quali la FILM-CGIL di 
S. Benedetto ha presentato 
l’esposto suddetto. 

La domanda per poter usu¬ 
fruire del «xmtributo statale 
doveva essere presentata dal- 
l’armatore. natante per na¬ 
tante. al compartimento ma¬ 
rittimo nella cui giurisdizio¬ 
ne la motonave è iscritta. Gli 
armatori presentarono rego¬ 
larmente questo elenco richie¬ 
dendo il contributo, senza 
però allegare copia delle quie¬ 
tanze. Ottennero una proro¬ 
ga dal ministero di altri sei 
mesL Se non «die a questa 
scadenza, gli armatori esib! 
reno quietanze che sembra 
non abbiano nessun presup¬ 
posto legale di validità, per¬ 
ché fatte firmare ai marit¬ 
timi al momento dell'lmbar 
co. sensi che in esse fosse 
specificato rammentare «lei 
carattere del contributo, n 
tutto addirittura in fase an¬ 
tecedente alla promulgazione 
delia legge e al versamento 
effettivo del contributo alle 
società. 

Da «pii la lotta del marit¬ 
timi sanbenedetteaL perché 
parrebbe — ai dice in sostan¬ 
za — nell'esposta che molti 
armatori abbiano intascato i 
contributi sensa però eroga¬ 
re U denaro di loro spettanza 
ai marinai. 

Franco De Felle* 


UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


IL PRESIDENTE 

- . -;!' »• i 

Visto Tari. 7 della Legge n. 14 del 2-2-1973 

rende noto 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in 
tende appaltare i sottoelencati lavori dell’importo a base 
d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante esperimen¬ 
to di distinte licitazioni private da effettuarsi con le se 
guenti modalità: 

ART. 1 LETT. A) DELLA LEGGE N. 14 DEL 2-2-1973 

— S.P. N. 32 Pesaro - Mombaroccio - Eli¬ 

minazione strettoia pericolosa in loca¬ 
lità Villagrande di Mombaroccio. Im¬ 
porto a base d’asta L. 19.901.000 

— S.P. N. 131 Tre Ponti - Consolidamento 
frana * in località Babbucce. Importo a 

base d'asta ' L. 27.128.000 

— S.P. N. 30 Sanatorio-Cantfclara - Elimi¬ 

nazione della strettoia e abbassamento 
dosso alla Pieve di Candelara. Impor¬ 
to a base d’asta L. £.510.000 

— Sede Ufficio Tecnico Provinciale - Si¬ 
stemazione definitiva locali al piano ter- 

ra. Importo a base d’asta L. 40.4fH.439 

ART. 1 LETT. C) DELLA LEGGE N. 14 DEL 2-2-1973 

— S.P. N. 16 Orcianese - Consolidamento 
di alcuni movimenti franosi compresi 
tra il km. 4 + 250 e il km. 5 + 500. 

Importo a base d’asta L. 196.100.000 

— Lavori di completamento «iella S.P. N. 1 
Carpegna; tratto: Fosso Maggio - Ponte 

S. Lorenzo. Importo a base d’asta L. 176.000.000 
< 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alle 
gare d'appalto presentando domanda in carta bollata per 
ogni singolo lavoro. Le domande stesse dovranno perve 
nire all’Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione Segre 
teria Generale - dell'Amministrazione Provinciale di Pe 
saro e Urbino, entro e non oitre le ore 14 del giorno 
24 APRILE 1979. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione, 
Pesaro, lì 3 Aprile 1979. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Salvator* Vargari 


Strepitoso successo al 

Supercinema COPPI 

(Ancona - Tel. 071/84.315) 
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PRESTAZIONI ? 
ABITABILITÀ ? 
AERODINAMICA ? 

CONSUMI ? 



UNA SOLA RISPOSTA: 


UNA PROVA SU STRADA 

NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA I PROV. DI ASCOLI P. I PROV. DI PESARO 


SDecurtata - Ancona 

Tel. (071) 891351-2-3-4 

AUTOESINA - Joti 

Tel. (0731) 4891 

BARTOLETTI - Ancona 

Tel. (071) 888201 

CASALI* Ostano 

Tel (071) 739012-13 

MENGONf * Ancone 

Tel. (071) 29026 

PECORELLI • Fabriano 

«Tel. (0732) 3738 


•ACALONI • Totontino 

Tei. (0733) 91260 

$VA - C tritano*» M. 

Tel (0733) 761341-42 

VAM - Macerata 

Tel (0733) 420521-2-3-4-5 


ATTORRESI - Fermo 

Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI - A scoli P. 

Tel (0735) 42245-42345 

FELSI - Porto S. Giorgi# 

Tel (0734)40171 

MALATESTA 
S. Benedetto del Tremo 

Tel. (0735) 81721 


DI.BA. * Peeero 

Tei. (0721) 21401 

FALCIONI A GUERRA 

Pooero - Tel (0721) 63041 

SCAF - Fano 

Toi (0721) 82479 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzione della politica del partito comunista 
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Umbria / PAG. il 


Convegno della Regione all'Aula Magna di Scienze politiche 


Confronto e impegno suireconomia 
con un occhio rivolto al futuro 

Presente la giunta, consiglieri, forze politiche e sociali per discutere il « Progetto Umbria negli 
anni *80» - Relazione introduttiva del presidente Marri - Il rapporto con il governo centrale 



Nelle ampie gradinate del* 
l’Aula Magna della Facoltà dì 
Scienze Politiche per due 
giorni, fino a ieri'mattina, al 
poeto degli studenti, che al¬ 
meno in teoria dovrebbero 
usarla più frequentemente, la 
presidenza del Coniglio re¬ 
gionale, la giunta, consiglieri, 
rappresentasti delle forze po¬ 
litiche e sindacali, degli im¬ 
prenditori e di numerose al¬ 
tre espressioni della società 
civile hanno disousso, tra 
cifre e dati, sul trend e le 
specificità caratteristiche del¬ 
l’economia umbra durante 
tutto l’arco dell’esparlenza 
regionalista. 

Scopo dichiarato della se¬ 
duta aperta del Consiglio: 
« Un confronto delle posizio¬ 
ni e dell'impegno di ciascuno 
per un Progetto dell’Umbria 
negli anni ’80 ». Anche il re¬ 
cente passato economico è 


stato di conseguenza analiz¬ 
zato, sulla base della « Rela¬ 
zione sulla situazione Eco¬ 
nomica e sociale della regió¬ 
ne, 1970-77 » presentata dalla 
Regione qualche mese fa, 
con l’occhio rivolto al futuro, 
In questo senso la relariose 
del presidente della giunta, 
prof. Germano Marri, pur 
fornendo dati aggiornati al 
*78 si è preoccupato di met¬ 
tere in evidenza più le pro¬ 
poste e gli impegni di inter¬ 
vento programmatorio della 
regione che le positività 
raggiunte. 

Ovviamente Marri non ha 
sottaciuto i numerosi aspetti 
positivi che hanno fatto pas¬ 
sare l’Umbria senza troppi 
danni attraverso la crisi na¬ 
zionale ed intemazionale. 
Ripresa della popolazione, 
incremento della occupazione 
(più 2.000 unità nell’agricola. 


tenuta dell’occupazione in¬ 
dustriale (117.000 addetti nel 
*78), crescita in termini reali 
del prodotto lordo regionale 
e dei consumi familiari, sono 
dati importanti e incotestabi- 
li che Marri ha analizzato 
cercando di guardare un po’ 
« dietro l'angolo ». L’incre¬ 
mento della popolazione 
mantiene infatti aperti i pro¬ 
blemi dell’esodo della monta¬ 
gna e dell’invecchiamento del¬ 
la popolazione agricola, cosi 
come per l’occupazione persi¬ 
ste parallelamente alla tenuta 
la disoccupazione femminile e 
quella giovanile asslme alia 
crescita dell’occupazione in¬ 
dipendente (artigianato, lavo¬ 
ro a domicilio, lavoro In 
proprio). 

« Il discorso sull’occupa¬ 
zione ed il fatto che sla l’oc¬ 
cupazione indipendente — ha 
detto Marri — nelle forme 


più irregolari ed instabili e 
nascoste a sostenere l’eco¬ 
nomia italiana anche nell'ul¬ 
timo anno, ci porta a consi¬ 
derare quella che con u- 
n’immagine recentemente co¬ 
niata è stata definita «eco¬ 
nomia sommersa ». Si tratta 
dell’ultima versione apologe¬ 
tica di una realtà di lavoro 
nero, di doppio lavoro, di la¬ 
voro precario (anche se in 
molti casi stabile) presente e 
diffusa ormai in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, sta pure 
con caratteristiche diverse ». 
« Non si tratta comunque — 
ha continuato — di ima novi¬ 
tà. Di nuovo c’è solo il fatto 
che da più parti si scopre il 
valore progressivo e positivo 
di queste forme di lavoro al¬ 
le quali corrispondono anche 
forme di organizzazione del 
territorio e veri e propri 
« sistemi » settoriali e terri- 


Grande attesa per la partita Perugia-Milan 


Al Curi 
sognando 

l'aggancio 

Frosio e Vannini saranno assenti 
Rientra dalla squalifica Bagni 
Molta elettricità nella panchina 
biancorossa - Un appuntamento 
sportivo senza precedenti per la città 
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In due incidenti all'interno del complesso 

Cinque operai della «Ternichimica» 
intossicati da esalazioni di gas 

Il primo che ha avuto conseguenze più gravi è avvenuto all’impianto di pro¬ 
duzione dell’argon - Le loro condizioni sono migliorate nel corso della notte 


TERNI — Vanno miglioran¬ 
do le condizioni dei cinque 
operai della « Terni chimi¬ 
ca » rimasti coinvolti in due 
incidenti sul lavoro verifica- 
tisi all’interno della fabbri¬ 
ca. I due incidenti si sono 
succeduti a pochi minuti di 
distanza l’uno dall’altro, il 
primo all’impianto per la 
produzione dell’Argon, un 
gas che viene usato per una 
serie di lavorazioni chimiche. 
E’ questo l’incidente che ha 
avuto conseguenze più gravi. 

Erano da poco passate le 
9,30. Due operai stavano 
riempiendo il « box » con le 
sostanze che poi vengono im¬ 
piegate, 1 nel ciclo produttivo. 
Uno degli operai. Giuliano 
Fussi. di 27 anni, abitante a 
San Liberatore, mentre era 
in corso questa operazione è 
caduto nel recipiente. La di¬ 
namica non è stata ancora 
perfettamente chiarita. 

Il primo ad accorrere è sta¬ 
to il caposquadra, Tarquinio 
Caneponi, di 50 anni, abitan¬ 
te ad Amelia che si è getta¬ 
to nel recipiente nel tentati¬ 
vo di tirare fuori l’altro ope¬ 
ralo. Anch’egli ha invece 
perso 1 sensi a causa delle 
esalazioni di gas. Sono ac¬ 
corsi altri capisquadra, i ca¬ 
pireparto e altro personale di 
servizio e ci sono voluti al¬ 
cuni minuti per estrarre l 
due, che non davano più se¬ 
gni di vita. Dapprima sono 
stati portati, in barella, in 
Infermeria, da qui all’ospe¬ 
dale di Nami e poi a quello 
di Temi. 

Le condizioni sono appar¬ 
se talmente gravi che i me- 


Quello accaduto venerdì 
mattina, in una delle indù- 
strie ENI-ANIC del polo chi¬ 
mico di Nera Montoro, è il 
più grande incidente sul la¬ 
voro verificatosi in questi ul¬ 
timi tempi. Non è un mistero 
che alla Ternichimica si ma¬ 
neggiano sostanze altamente 
pericolose. E‘ una denuncia 
che da tempo i lavoratori 
hanno fatto. Gli incidenti so¬ 
no tutt’altro che rari. Il più 
delle volte l’infortunato se la 
cava con qualche giorno di 
malessere e la notizia non 
trapela all'esterno. Capita poi 
che ai lavoratori siano affi¬ 
date operazioni assai delica¬ 
te. senza che prima siano sta¬ 
ti informati sui rischi ai qua¬ 
li vanno incontro. 

Il rischio della disinforma¬ 
zione e di una inadeguata 
preparazione professionale è 
tanto maggiore se si ricorre 
all’impiego di operai di ditte 
esterne, come nel caso dei due 



1 ’eéjìip} 


Una panoramica del complesso della « Ternichimica » 


dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. Mentre stava accaden¬ 
do tutto questo, a poca di¬ 
stanza si è verificato un al¬ 
tro incidente. Questa volta 
aU’impianto per i pollcarbo- 
nati, uno del nuovi impianti 
entrati in funzione dopo la 
chiusura di Papigno. Alcuni 
operai stavano lavorando su 
una tramoggia, con sotto un 
nastro trasportatore. La di¬ 
namica dell'incidente presen¬ 
ta molte analogie con la pre¬ 
cedente. 


Ad un certo punto è cadu¬ 
to qualcosa e Mario Mostafà, 
operalo di 24 anni, di Spole¬ 
to, è sceso per riprenderlo. 
Sotto ha trovato l’invece l’a¬ 
zoto, un gas che viene messo 
in circolazione per evitare 
combustioni, perdendo im¬ 
mediatamente conoscenza as¬ 
sieme a due altri operai. Mo¬ 
reno Mammoli, di 26 anni, a- 
bitante a Vocabolo Salara. e 
Pietro Conti, di 28 anni, abi¬ 
tante in via Narni. Traspor¬ 
tati all'ospedale di Temi, 


Il rischio 

della disinformazione 


lavoratori della « Sabatini ». 
vittime delle esalazioni di ar¬ 
gon. In caso di incidente al¬ 
l’interno della fabbrica e fuo¬ 
ri, si è nelle condizioni di 
intervenire con la maggiore 
tempestività ed efficienza? 
All’interno della fabbrica si¬ 
curamente no. Lo denunciano 
il consiglio di fabbrica e la 
Fulc: « Manca ogni collega¬ 
mento tra ospedali e fabbri¬ 
ca. mentre ci era stato assicu¬ 
rato il contrario ». Qualcuno 
rivolge le proprie critiche an¬ 
che all'ospedale di Temi. Gi¬ 
rava la voce ieri mattina, che 
al primo impatto non si sa¬ 
pesse nemmeno quali effetti 
dà il bisfenolo, che è la ma¬ 
teria prima lavorata dalTim- 


pianto per i policarbonati. 

«E’ assolutamente falso — 
sostiene il professor Scopa, 
primario del reparto compe¬ 
tente dell’ospedale di Terni —, 
simili voci sono il frutto di 
disinformazione. L'ospedale dì 
Terni è uno dei meglio attrez¬ 
zati e qualificati. Il centro 
di rianimazione è dotato di 
attrezzature moderne ed effi¬ 
cienti. Costantemente control¬ 
liamo la percentuale dell'ossi¬ 
geno presente nel sangue e 
se possiamo ben sperare an¬ 
che per i due malati in peg¬ 
giori condizioni, Fussi e Cane¬ 
poni, è proprio perchè è stato 
fatto quanto di meglio si po¬ 
teva fare. Non siamo prepa¬ 
rati? ET ridicolo, che le pos- 


Mario Mostafà ha avuto la 
prognosi riservata, Mario 
Mamoli e Pietro Conti so¬ 
no stati giudicati guaribili 
in dieci giorni. 

Le loro condizioni sono mi¬ 
gliorate durante la notte e 
ieri mattina anche il più gra¬ 
ve dei tre era in grado di 
parlare ed appariva in un di¬ 
screto stato di salute. Preoc¬ 
cupazioni vi sono invece per 
gli altri due operai rimasti 
vittime del primo incidente. 
Il pretore di Nami ha aper¬ 
to una inchiesta per accerta- 
re eventuali responsabilità. 
Il consiglio di fabbrica ha 
immediatamente indetto uno 
sciopero generale e la fab¬ 
brica è rimasta ferma fino 
alle ore 22. 

- Mercoledì deciderà se co- 
• stituiiai - parte civile. ~ La 
FULC provinciale ha emesso 
un proprio comunicato nel 
quale vengono sottolineati 
due tipi di responsabilità: il 
primo riguarda la sicurezza 
degli impianti e le condizio¬ 
ni di lavoro, il secondo gli 
; appalti. 

La lavorazione dell'Argon 
è appaltata alla Rivolra, men¬ 
tre gli operai che stavano la¬ 
vorando all'impianto e cheso- 
i no rimasti gravemente feriti 
sono però in forza con la dit¬ 
ta « Sabatini » di Narni. 

L’attivo comunale del PCI 
di Nami ha emesso un pro¬ 
prio comunicato nel quale si 
esprime la solidarietà ai la¬ 
voratori infortunati e si sot¬ 
tolinea l’urgenza di misure 
per la tutela e la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro. 


so dire: vengano a farci un 
esame sul bisfenolo. A parte 
la battuta, le posso dire che 
un anno e mezzo fa, quando 
fu avviato il nuovo impianto, 
ci fu una riunione apposita 
alla quale partecipai io, il 
direttore sanitario, il diret¬ 
tore del laboratorio analisi, 
della farmacia, proprio per 
far fronte a simili eventuali¬ 
tà, e c’è stato un aggiorna¬ 
mento costante ». 

a Lei è il primo — ammette 
con un cerfo sconforto il pro¬ 
fessor Santacroce, del Mesop, 
il servizio gestito dalla Pro¬ 
vincia che ha controllato lo 
ambiente di lavoro alla Ter¬ 
nichimica — che mi chiede 
quali risultati ha dato l'inda¬ 
gine. Dall’ospedale non si è 
fatto sentire nessuno, mentre 
abbiamo raccolto una grande 
mole di conoscenze, che pos¬ 
sono essere assai utili ». 


l’appuntamento delle 15,30 dell’8 aprile 1979 allo stadio 
Curi, nella partita più importante della storia calcistica 
del Perugia, mi mancheranno proprio Frosio e Vannini, 
i due giocatori più rappresentativi della mia squadra ». 
E’ questo l’unico cruccio di Hario Castagner che si pre¬ 
para, insieme ai suoi ragazzi, al confronto che può va 
lere tutto un campionato. 37 mila sportivi faranno da 
cornice all’incontro scudetto tra Perugia e Milan, ma 
solo perché lo stadio non ne può contenere di più. 
ed è un vero peccato che migliaia e migliaia di persene 
non potranno essere presenti allo stadio perugino. La 
società in collaborazione con una emittente televisiva 
locale (Tele Aia) aveva anche pensato di proiettare in 
diretta la partita in alcuni cinema cittadini, ma la Lega 
aveva messo l’imposizione dei prezzo: lire 5000. « Troppo » 
hanno risposto i dirigenti, e così non se ne è fatto più 
nulla 

Sulla formazione biancorossa che Castagner farà scen¬ 
dere al Curi, tutto appare scontato anche se il tecnico 
perugino sembra, per la prima volta da che è alia guida 
del Perugia, voler fare un po’ di pre-tattica. Il ramma¬ 
rico del due grandi assenti, Frosio e Vannini, è stato 
in parte colmato dal rientro dalla squalifica di Salva¬ 
tore Bagni. Michelotti, l’arbitro parmense che aveva di¬ 
retto sette giorni fa Torino-Perugia. ha riveduto il prò- 
prio giudizio che aveva fatto scattare la squalifica auto¬ 
matica per l’ala destra Perugina. Bagni sarà, cosi, della 
partita, ed il tecnico perugino potrà dormire sogni tran¬ 
quilli per quanto riguarda la maglia numero sette. Unico 
dubbio per Iiario Castagner è la maglia numero dieci. 

In ballottaggio due giocatori: Goretti e Redeghieri, e 
due ai conseguenze le ipotesi tattiche. Se il prescelto 


toriali di piccole e medie 
imprese». 

«Non è un caso che il di¬ 
scorso sull' ’’ economia som¬ 
mersa ” venga fatto in questi 
termini insieme aU’enfasi che 
viene posta sulle caratteristi¬ 
che della ripresa industriale. 

Considerato che tale tipo di 
economia marginale deve 
gran parte della sua solidità 
all’alta flessibilità del lavoro 
e al basso costo del lavoro 
stesso, il legame tra ripresa 
ed ” economia sommersa ’* è 
nella intenzione degli apolo¬ 
geti chiaro: la ripresa per 
essere duratura — anche in 
previsione dello SME — non 
può basarsi su economia a 
basso costo del lavoro nel¬ 
l’ambito dell’attuale aspetto e 
degli attuali indirizzi di pro¬ 
duzione. E 'invece sul conte¬ 
nuto di tale aspetto e di tali 
indirizzi che deve operare la 
politica economica per uscire 
da questa situazione preca¬ 
ria ». 

Il riferimento nazionale 
Marri lo ha fatto anche nel 
merito della programmazione 
e con ampie critiche ai pe¬ 
raltro scarsi indirizzi forniti 
dal governo. In sostanza ì 
grossi impegni portati avanti 
in Umbria con il « Program¬ 
ma ’76-’80 », l’approvazione 
unanime del «Piano regiona¬ 
le di sviluppo ’78-’80 e del 
bilancio pluriennale ’79-’8i, si 
scontrano con profonde ca¬ 
renze a livello nazionale: 
piano nazionale solo presen¬ 
tato, piani settoriali che 
stentano a venire avanti, un 
bilancio pluriennale dello 
Stato che non è stato definto 
privando quelli regionali di 
una indispensabile base di 
riferimento, decurtazioni di 
una legge finanziaria nazio¬ 
nale che paralizza proprio 1 
programmi di investimento 
regionali. 

In Umbria fin dai "70 le 
forze politiche e sociali han- i 
no al contrario individuato 
nella programmazione lo i 
strumento per una reale ri- i 
presa inserendosi efficace- ! 
mente nel dibattito politico [ 
istituzionale che veniva avan- i 
ti nel paese. Ma anche la 
programmazione regionale 
impone oggi scelte nuove. 

Marri a proposito ha sottoli¬ 
neato come per la pubblica 
amministrazione sia necessa¬ 
ria una verifica della legisla¬ 
zione regionale per valutarne 
la rispondenza alle scelte 
programmatiche e misurarne 
gli effetti nel tessuto socio-e¬ 
conomico, esaminando modi 
e tempi di realizzazione e 
capacità di incidere nelle va¬ 
rie realtà e di coinvolgere i 
soggetti interessati. 

La nuova fase di pro¬ 
grammazione avrà peraltro 
scadenze precise oltre al di¬ 
battito di ieri: 

— discussione in Consiglio 
sulla relazione come costru¬ 
zione del progetto Umbria 
che verrà sintetizzato in im¬ 
pegni comuni, di programmi 
o anche intese convergenti: 

— attuazione degli indirizzi 
del Piano da portare avanti 
col governo e con i soggetti 
sociali e istituzionali come I 

— elaborazione di piani Denuncia della CNA contro il commissario liquidatore deila cassa mutua 

comprensonah; _ 

— preparazione del bilan¬ 
cio tipo consolidato per gli ■ f f • • !• • • 

Si La riforma sanitaria per ali artiaiai 

— preparazione del biian- ■ RF 

ciò 80 e di quello 80-81 della „ . „ _ 

regione, con l’apporto dei 11 commissario liquidatore to ostinato e irragionevole 

vari dipartimenti assieme ai della cassa mutua artigiani dei danni li produrrà co¬ 
vari soggetti in modo che della Provincia di Perugia munque: non fosse altro per TCDKII _ T r * rfm «Ìi 

possa essere pronto per set- si rifiuta ostinatamente di la confusione e la difficoltà 1 ' " wtznaij 

tembre 1979; far firmare la convenzione che arrecherà a tutti gli ar- - 

— preparazione della nuo- con l a . Resone e impedisce tigiani per circa un armo. 

va relazione sulla situazione così l'applicazione della ri- Le ragioni di questa « im- j Bonniltt 
economica e sociale della re- forma sanitaria per questa pennata» sono secondo la ImV'V' HI 1 

gione colmando vuoti e limiti iSJPPj 11 * categoria. La CNA «poche e strumentali». 

attuali. CNA da tempo protesta con- jl presidente della cassa mu- a 

L’avvio alla costruzione del tro questo atteggiamento', tua f a j n f a tti appello ad al- SO 

progetto per l’Umbria in due cune logore argomentazioni MCI llt 

giorni di dibattito nella fa- quali la presunta dequalifi- 

coltà di Scienze Politiche ha H mutui «ri ca2don€ dei medici che do- TERNI — Raggiunto l’a 

lo tanto dato un ampio - » t.q rifnrmo c^nituriii vrebbero fornire il servizio do tra consiglio di fabl 

quadro di riferimento sulle di guardia a un ricorso fat- e le direzioni delle a zi 

opinioni, non sempre con- JrJìl*.,* „ ” to da parte del TAR del del gruppo Mcntedison 

cordanti con i dati statistici. é ® g ^, g ® re Lazio. Comunque sia nono- piattaforma rivendicativi 

di coloro che con la regione *"* n f™°; stante, anche l’assessore re- n eva ai primi punti la 
dovranno essere 1 protago- minvì gionale 61,8 Vittorio stione degli organici e 

nisti della programmazione 11 1 9ao a^ra infatt? in w Cecati abbia Profuso tutto ambiente di lavoro. Per q 

democratica per gli anni ’80. a ‘ V-f ‘VIti 11 “ « suo Impegno per rimuo- to riguarxia gli organici 


« E’ il quinto anno che guido il Perugia dalla pan- sarà Goretti, chiaro appare l’intendimento del tecnico di 
china biancorossa. Del primo campionato, quando ab- fare giocare la propria squadra leggermente sbilanciata 
biamo vinto la serie B, sono rimasti con me solo quattro in avanti. Il giocatore in questione, più che un vero 
giocatori: Malizia, Nappi, Frosio e Vannini. Ebbene, al- centrocampista tattico, è un puro trequartlsta e a volte 


ha giocato anche da mezza punta. Diverso è il discoi so 
se verrà utilizzato Redeghieri che è un tipico incontrlsta 
di centro campo e che si trova a suo agio anche a gio¬ 
care da terzino destro. A questo punto la scelta farebbe 
presupporre un Perugia abbottonato che prima pensa a 
non prenderle e dopo eventualmente a darle. 

A nostro avviso, comunque, Castagner sembrerebbe 
orientato verso questo undici: Malizia, Nappi, Ceccarini, 
Zecchini, Della Martira, Dal Fiume, Bagni, Butti, Casarza, 
Goretti, Speggiorin. In panchina dovrebbero andare Gras¬ 
si, Cacciatori e Redeghieri. A seconda di come si met¬ 
terà l’incontro, con II passare del minuti, vi sarà anche 
il sicuro utilizzo vuoi di Cacciatori o di Redeghieri. Cac¬ 
ciatori in particolare appare, alla vigìlia dell’incontro, 
l’eventuale uomo chiave del bigmateh. « Ho un grande 
desiderio di giocare, se il « mister » mi darà fiducia, sono 
pronto. Per scardinare la difesa del Milan ci penseranno 
i miei colleghi Speggiorin e Bagni, ma se non ci doves¬ 
sero riuscire, sono pronto a dare manforte alla mia 
squadra ». 

Come si può notare c’è aria elettrica anche nella pan¬ 
china biancorossa, e tutto questo fa presupporre che la 
partita sarà in effetti più che incandescente. Nella città 
del grifo tutte le strade e! sono già ammantate di bianco¬ 
rosso per questo appuntamento sportivo senza precedenti. 

La trepida attesa durerà ancora poche ore poi il Mi¬ 
lan di Rlvera ed il Perugia di Castagner si troveranno 
di fronte per novanta minuti e dovranno dimostrare ohi 
delle due potrà fregiarsi dello scudetto tricolore di cam¬ 
pione d’Italia 

Guglielmo Mazzetti 


Calma, tranquillità ma anche scetticismo 

Trecento milioni d’incas- so a lungo « del grifoni », non sono apparse né ban- calori e dirigenti determina 
so. gli alberghi di Perugia delle loro possibilità di vit- diere biancorosse, né scritte, una corrente di simpatia 


c del suo hinterland pre 
notati già da quindici giorni. 


torta, di scudetto; ma i pe- del possibile successo se ne con tutta la città. D’Attoma 
rugini non amano le facili parla come di un evento de - e Castagner insomma sem- 


oltre 150 gtoralisti di tutt’ illusioni. Da troppo tempo siderabile, ma certo non de- brano aver capito « lo spi- 
Italia e financo dall’Europa: sono abituati ad impegnar- cisivo per la vita della cit- rito degli umbri» meglio di 
questi sono i dati che da si sodo per raggiungere buo- tà. Sono gli stessi dirigenti qualche inviato speciale, 
soli riescono a dare Vittima- ni risultati e « la testa non del Perugia club a mantcne- / perugini aspettano da 


girle di ciò che nei giorni se la montano mai », 


re la calma, come è loro , questa partita un bello spet- 


scorsi è successo per que- Qualcuno ha voluto dipin- costume da sempre, a ragia- tacolo. sperano che tutto va¬ 
sto big-match tra Perugia e gere la città in preda « alla nare, a valutare seriamente da per il meglio oggi al Re- 
Milan. febbre del calcio », e tutta le possibiiltà future. Sono nato Curi, sanno che la lo- 

Onestamente la città, i intenta « a rifluire nel pri- proprio loro a sottolineare, ro squadra oltre farti di- 

suoi abitanti, i tifosi della vaio ». A Milano, lo hanno ■ nelle diverse interviste con- ■ vertire porta loro anche van- 

squadra, gli osservatori ncn scritto illustri sociologi, il se- cesse in questi giorni, la taggi sul piano economico, 
avrebbero mai pensato di gno di questo nuovo atteg- « normalità » della squadra, ma non hanno smesso certo 
giungere a tanto. Merito del- giamento del’opinione pub- dove st lavora con impegno, di interessarsi dei problemi 
l’il di Castagner che ha con- blica andrebbe ricercato nel si fa il proprio dovere, evi- politici e sociali. Basti pen¬ 
dono e sta conducendo un travoltismo, a Perugia « nel- tondo atteggiamenti divistici sare c j ie durante l’ultima 
campionato che da più parti la passione per il pallone ». Questa « normalità » co- settimana, in cui certo st 
è stato definito « favoloso ». Gli il del Pian di Massia- stituisce forse l’eccezionaiità è discusso di Bagni e di 
La gente tuttavia ha tra- no, sempre secondo qualche del « fenomeno Perugia »: Frosio, non sono mancati 

scorso questa vigilia nel mo- inviato speciale, sarebbero in un mondo come quello del fra la gente nei quartieri e 

do più consono alle sue tra- stati gli unici a scuotere gli calcio dove non mancano nelle sale pubbliche dibatti- 
dizioni: con tranquillità, cal- umbri « dal loro tradiizona- « presuntuose primedonne » ti « impegnati ». 
ma e perfino scetticismo, le torpore », a svegliarli. E’ e fiumi di miliardi i grifo- Insomma « l’enfattzzazlone 
Non che non ci sia interes- davvero singolare la diagno- ni sembrano mosche bian- del fenomeno Perugia» c’è 
se ed entusiasmo: nel corso si, del resto contraddetta dai che. La sostanziale mode - stata più da parte di altri 

della settimana si è discus- fatti: nei Palazzi di Perugia stia e insieme serietà di gio- che da parte loro. 


La riforma sanitaria per gli artigiani non esiste? 


Il commissario liquidatore 
della cassa mutua artigiani 
della Provincia di Perugia 
si rifiuta ostinatamente di 
far firmare la convenzione 
con la Regione e impedisce 
cosi l’applicazione della ri¬ 
forma sanitaria per questa 
importante categoria. La 
CNA da tempo protesta con¬ 
tro questo atteggiamento' 
ma nonostante denunce e 
press icni niente da fare. La 
risposta del presidente del¬ 
la cassa mutua è stata sec¬ 
ca: « La riforma sanitaria 
non s’ha d'applicare ». Per 
fortuna non può aggiungere 
« né ora né mai ». dal mo¬ 
mento che la sua scelta può 
determinare solo un rinvio 
al 1980, allora infatti la leg¬ 
ge dovrà diventare comun¬ 
que funzionante. Certo pe¬ 
rò che questo comportamen¬ 


to ostinato e irragionevole l_ 

dei danni li produrrà co- 

TS SiiSJS «“NI - Tr. consiglio di fabbrica e azienda 

che arrecherà a tutti gli ar- - - . - - ■■ — — • 

tigiani per circa un armo. 

pennata » sono secondo *! Raggiunto raccordo 

CNA «poche e strumentali». 

Il presidente della cassa mu- ■ ■> m- . « • 

tua fa infatti appello ad al- tìPI IS) girili ■ PCI ICA VI 

cune logore argomentazioni IJV'1 1(1 IT-l.wlUV'Ulovàl 1 

quali la presunta dequalifi¬ 
cazione dei medici che do- TERNI — Raggiunto l’accor- . rie arretrate. Un’altra delle 


A proposito del funzionamento delle circoscrizioni 

Una linea mediana tra appiattimento e ribellismo 


Tra 1 temi fondamentali 
del confronto politico che ci 
attende da qui al 1980 uno 

— a mio avviso — e più di 
altri lasciato in ombra nei 
suoi aspetti più problema¬ 
tici: quello del decentramen¬ 
to amministrativo. 

Il pericolo maggiore — e 
qui porto l’esperienza diret¬ 
ta daU’impegno nel consi¬ 
glio del quartiere di S. An¬ 
tonio prima, nella circoscri¬ 
zione Tacito poi — è che ci 
sfugga il fatto che la diffi¬ 
coltà fondamentale che con¬ 
trassegna la storia politica 
del nostro partito dal 20 pu¬ 
gno in qua — l’essere un 
tempo partito di governo e 
partito di lotta, voglio dire 

— non pesa solo ai livelli del 
parlamento nazionale o dei 
Consigli regionali. 

Troppi compagni invece 
guardano allo Stato — Cir¬ 
coscrizione come ad una co¬ 
sa separata dallo Stato — 
Parlamento. Per dirla in soi- 
donì ho l'impressione forte 
che ne* fatti passi anche fra 
troppi di noi una concezione 
dèlia democrazia come fatto 
eminentemente conflittuale. 


per cui il consiglio di circo¬ 
scrizione diventa una sorta 
di contropotere rispetto alle 
altre istituzioni; la sede in 
cui la gente riacquista la sua 
voce e urla contro 1 « gover¬ 
nanti ». Sottolineo questo pe¬ 
ricolo non perché non veda 
anche l'altro, quello di appiat¬ 
tirai sulle indicazioni prove¬ 
nienti dall'alto, diventando i 
puri e sempiici portavoce dei 
Comune; lo sottolineo inve¬ 
ce perché mi sembra che. 
mentre nei secondo caso il 
prezzo che paghiamo è quel¬ 
lo di un certo conformismo 
che va certo battuto ma non 
costituisce un problema a se 
stante, nel primo caso c'è 
proprio un’idea sbagliata, 
estremista e al fondo anti- 

stttuzì anale 

Insomma a nodo dall’esse¬ 
re portavoce delle esigenze 
dei cittadini (senza limitarsi 
a mendicare la lampadina o 
l'asfalto tn assessorato) e 
nei contempo l’essere soste¬ 
nitori di una visione unita¬ 
ria della dUà (e dello Sta¬ 
to vorrei aggiungere) non lo 
abbiamo ancora affrontato. 

Intendiamoci, non è che 


io pensi che problemi di por¬ 
tata vastissima, a cui il no¬ 
stro partito ha d ed ic a to buo¬ 
na parte del Congresso nazio¬ 
nale. possano essere risolti 
nelle circoscrizioni; mi sem¬ 
bra tuttavia che anche qui 
stia uno dei terreni di inter¬ 
vento, forse quello più indi¬ 
cato per nuove sperimenta 
zumi¬ 
li nodo fondamentale mi 
pare quello dei programmi. 
Se tanta difficoltà hanno 
trovato e trovano le circo¬ 
scrizioni a darseli — i pro¬ 
grammi — un motivo deve 
esserci ed io lo individuo 
proprio in questo dubbio am¬ 
letico tra il riprodurre una 
scala di interventi di spesa 
già previsti da! bilancio co¬ 
munale o il contrapporre 
invece a questa Ipotesi calata 
dall'alto un programma alter¬ 
nativo che faccia semplice- 
mente il computo dei bisogni 
Il problema è qualitativa¬ 
mente diverso e decisivo per la 
sua soluzione è la definitone 
delle deleghe che verranno 
date alle circoscrizioni; ma 
decisiva è anche la pratica 


di lavoro che si affermerà. 

Se ad esempio i consigli 
di circoscrizione continueran¬ 
no ad essere chiamati, come 
sino ad ora si è fatto, a pro¬ 
nunciarsi su preposte intera¬ 
mente definite a monte, in¬ 
vece che partecipare fin dal¬ 
l'inizio al proce ss o di elabo¬ 
razione. non credo sia suf¬ 
ficiente nemmeno l'estensio 
ne massima della materia 
delegata a risolvere il pro¬ 
blema. 

Inoltre questo intervento 
delle chcoscrizioni su pro¬ 
poste già definite accresce 
quello che è già uno dei M- 
mrti di assetto democratico 
degù organismi decentrati, 
cioè quello costituito dalla 
mancanza di quel bagaglio 
di dati tecnici e scientifici 
da cui non può pres ci ndere 
— e questa è un'altra gran 
de lezione di questi totani 
tre anni — nessun livello 
amministrativo. 

Ogni consigUo di circoscri¬ 
zione ha ormai espresso qual¬ 
che decina di deliberazioni, 
svolto iniziative di partecipa 
stane, formulato pareri su pro¬ 
poste provarli enti daO'ammi- 


rastrazione comunale. 

Alcuni temi — l'orario del 
l’apertura dei negozi, la leg¬ 
ge 285. il regolamento degli 
asili nido comunali — costi¬ 
tuiscono già un elemento di 
unificazione politica ed am¬ 
ministrativa dell'esperienza 
c ir cosc ri zionale che consente 
pur cauti raffronti. 

Un ultimo demen to di ri¬ 
flessione che mi pare di poter 
p ro por re è costituito dalla so¬ 
stanziale inadeguatezza del 
nastro contributo a una spe¬ 
rimentazione amministrativa 
nelle circoscrizioni (trascuria¬ 
mo di parlare, per carità di 
patria, di quello degli altri). 

Amministratori non ri si 
i mpr o v visa, d’accordo, ma al¬ 
l'atto deite designazione dei 
rappresentanti comunisti lid¬ 
ie ci rcosc ri zioni abbiamo, a 
mio modo di v edere , sciolto 
malamente questo nodo «fel¬ 
le competenze, designando 
compagni che da v a no maga¬ 
ri sufficienti garanzie «li for¬ 
mazione politica, capaci di 
mandare avanti in Hnea di 
principio una politica unita¬ 
ria nelle istituzioni decentra¬ 
to ma spesso, proprio per 


questo, oberati da tropp: al¬ 
tri impegni 

Abbiamo cosi avuto — e non 
In pochi casi — l’esempio del 
compagno consigliere di cir¬ 
coscrizione che era al tempo 
stesso consigliere «li circolo 
sco l astico e a queste «lue qua- 
hfiche che sono a mio avvi¬ 
so incompatibili per motivi di 
impegno (fatte salve le solite 
circostanze ecceaàonali) ag¬ 
giungeva magari l’ im peg n o at¬ 
tivo e defatigante nella se¬ 
zione territori» ir 

Dovremmo coraggiosamen¬ 
te impegnarci per costruire 
una nuova leva «li quadri am¬ 
ministrativi — ce lo Impone 
«lei resto la situazione gene¬ 
rale. non solo la vicenda del¬ 
le circoscrizioni — conside¬ 
rando «mesto impegno prio¬ 
ritario ed utiKraando proprio 
quoto scorcio di legislatu¬ 
ra per formare nuove ener¬ 
gie. Può sembrare una visio¬ 
ne solo paratele dei o ra tol e 
ma ma esprime l'ansia di ri¬ 
solvere la questione di fon¬ 
ilo del nostro rapporto con 
le istituzioni. 

Paolo RaffooHi 


vrebbero fornire il servizio 
di guardia a un ricorso fat¬ 
to da parte del TAR del 
Lazio. Comunque sia nono¬ 
stante, anche l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Vittorio 
Cecati abbia profuso tutto 
il suo Impegno per rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le osser¬ 
vazioni fatte, il a nostro » 
non accenna a demordere. 

Ma «die cosa è mai questa 
convenzione su cui tanto si 
sta dicendo? Si tratta io so¬ 
stanza di un accordo per la 
disciplina normativa e per 
il trattamento economico 
dei medici generici e pedia¬ 
tri, secondo il quale 1 medi- 
ri iscritti negli elenchi pre¬ 
visti dalla convenzione stes¬ 
sa, sono parte attiva e costi¬ 
tutiva del servizio sanitario. 
Ogni medico che intende a- 


do tra consiglio di fabbrica 
e le direzioni delle aziende 
del gruppo Mcntedison. La 
piattaforma rivendicativa po¬ 
neva ai primi punti la que¬ 
stione degli organiri e dell’ 
ambiente di lavoro. Per quan¬ 
to riguarda gli organici l’a¬ 
zienda si impegna a far rien¬ 
trare 35 lavoratori, attual¬ 
mente in cassa Integrazione. 
Si è inoltre riusciti a scon¬ 
giurare il ricorso alla cassa 
integrazione alla NeofU, «die 
ha attraversato un difficile 
periodo di mercato e che sem¬ 
bra adesso avviata sulla stra¬ 
da della ripresa. Per tutto il 
"79 non ri sarà come ha assi¬ 
curato la direzione, cassa in¬ 
tegrazione. 

Alla Merak. la direzione da¬ 
rà il via ad un programma 


delire alla convenzione si j rà il via ad un programma 
iscriverà negli elenchi pre- . per lo smaltimento delle fe- 
dlsposti presso i Comuni o | 

I consorzi e rispetterà alcu¬ 
ne regole fissate: lavoro i——————— 

continuativo e coordinato. fn ......... 

contenimento del numero P ‘“* do,c * * *' 
dei clienti (non più di mille tei 

residenti nel suo territorio, 1 IH B iti 

fino ad un massimo di 1.500 VII 

unità se esistono particolari un'altra esclusiva novità 
situazioni locali), un impe¬ 
gno lavorativo di 40 ore « genuino che troveri 

Davanti a queste poche re¬ 
gole si è scatenata la prole- 

sta del presidente della Cas- p? 

sa mutua. In un lungo co- ■ 
inimicato il CNA termina le 

proprie denunce con una af- Via Madlei, IR - 

retroazione assai allarmante . _ „ 

per gli artigiani: se non si Vl * •-••Perdi. • * Tal. #7 
firma subito la convenzione, |___^_ 
gli aderenti «dia categoria 
non potranno scegliersi il 
loro medico: tale scelta tn- 
fatti va fatta entro il 31 
maggio del *79 ». 

Se gli artigiani non avran¬ 
no una adeguata assistenza • • jcctsztc . rv \ «jVV'i ai~c 

sapranno quindi con chi L/Vl±>ItJ4:D VWSGlARt 

i prendersela. j 


rie arretrate. Un’altra delle 
questioni poste riguardava il 
Centro ricerche: le organizza¬ 
zioni sindacali da tempo chie¬ 
dono che a questo settore sia 
riservata una particolare 
attenzione. Si è riusciti ad 
ottenere che tre laureati 
provenienti da altri stabili- 
menti del gruppo, siano 
messi a lavorare al Centro 
ricerche di Temi. 

Un aumento <11 due unità 
è previsto per quanto ri¬ 
guarda l’organico della Cen¬ 
trale termica. Le integrazio¬ 
ni degli organiri riguardano 
inoltre le aree della Merak, 
del reparto « B 28 ». 

Per l’ambiente c’è stata la 
conferma ufficiale che la 
Mcntedison investirà a Ter¬ 
ni cinque miliardi per mi¬ 
gliorare le «indizioni di la¬ 
voro neH’area «FS» (CVM). 


Pizza dolca a al formaggio - pandoro » colomba-, a— 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 

un’altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 
e genuino che troverete In questi giorni alia 

PASTICCERIA IlIVi 

Via Modici, M - Tal. 413*47 • TERNI 
Via O. L aapardl, • - Tal. 47.4» - Via Piava 41 - Tal. M.144 
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Manifestazione per le vie del capoluogo 
nella giornata nazionale di lotta 


.■ '.’V V : 



: Lo scelt* idriche devono passare alle Regioni Puglia e Basilicata 


Il governo deve sciogliere 
l’inutile ente irrigazione 

Il contrasto tra la commissione interparlamentare e quella tecnica • I finanziamenti previsti dai 
progetti speciali delia Cassa del Mezzogiorno, dalla legge quadrifoglio e dal pacchetto Mediterraneo 


'U ? ' 
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La manifestazione di edili, braccianti e metalmeccanici che si è svolta a Palermo venerdì mattina 

In piazza a Palermo per reclamare 
case, sviluppo e posti di lavoro 

Assieme agli edili, ai metalmeccanici e ai braccianti hanno sfilato i senzatetto e nume¬ 
rosi cittadini • Incontro a Palazzo d'Orléans con l'assessore al Bilancio - Le esigenze del Sud 


« Angiolino 
Angiolino... » 
sei pazzo 
a dar ragione 
alle donne! 


CHIETI — Uno sconcertante 
episodio, protagonisti il sin¬ 
daco di Chleti Angelo Zito 
e il vice segretario naziona¬ 
le della DC onorevole Remo 
Gaspari, è stato reso pubbli¬ 
co in questi giorni dal «Mes¬ 
saggero». L’onorevole Gaspa¬ 
ri, dominatore incontrastato 
della DC abruzzese, avrebbe 
inviato una lettera al sinda¬ 
co di Chieti (città ammini,, 
strato, ricordiamo, da uria 
giunta monocolore do) per 
redarguirlo severamente di 
non essersi opposto al rego¬ 
lamento di gestione dei con¬ 
sultori familiari approvato 
dal Consiglio Comunale dopo 
un ampio confronto tra tut¬ 
te le forze democratiche e i 
movimenti femminili. 

« Caro Angiolino — scrive 
Gaspari — oggi ho avuto un 
lungo colloquio telefonico 
con la signora Di Muzio <con¬ 
sigliere de, ndr) la quale mi 
ha fatto presente il suo di¬ 
spiacere per alcuni tuoi at¬ 
teggiamenti che l’hanno po¬ 
sta in una situazione di gra¬ 
ve imbarazzo. La signora DI 
Muzio aveva preparato un 
suo regolamento. Tu, senza 
nemmeno averlo esaminato, 
hai ricevuto una delegazione 
del partiti dell’opposizione e 
delle femministe ed hai im¬ 
mediatamente affermato che 
tu eri d’accordo con queste 
signore e con quanto esse 
proponevano e non invece 
con le proposte della Di Mu¬ 
zio. E’ inutile dire che il re¬ 
golamento che ha incontrato 
il tuo assenso è un regola¬ 
mento che raccoglie tesi ca¬ 
re all'opposizione e alle fem¬ 
ministe e non rispetta inve¬ 
ce gli interessi politici e so¬ 
prattutto etici della DC ». 

L'incredibile iniziativa del¬ 
l’onorevole Gaspari ha su¬ 
scitato immediate e sdegna¬ 
te reazioni nella città. La 
commissione femminile del 
comitato cittadino del PCI. 
in un documento, ha giudi¬ 
cato la lettera del notabile 
de « un atto di inammissibi 
te ingerenza nei confronti 
dell'autonomia e dei poteri 
decisionali del Consiglio co¬ 
munale » e ricorda che « la 
approvazione del regolamen¬ 
to di gestione dei consultori 
è avvenuta dopo una serie di 
incontri fra l'amministrazio¬ 
ne comunale, i movimenti 
femminili e femministi e tut¬ 
te le forze politiche e sinda¬ 
cali della città (comprese le 
rappresentanze del Centro 
italiano femminile e del Mo¬ 
vimento femminile della DCt ; 
incontri che hanno portato 
queste forze a un confronto 
reale nel merito dei conte¬ 
nuti da dare al servizio e 
che è continuato in Consi¬ 
glio comunale, pervenendo 
all’approvazione di un rego¬ 
lamento di gestione che non 
è espressione, quindi, di que¬ 
sta o quella forza politica ma 
risultato, appunto, di quel 
confronto ». 

Conclude il documento: 

« Ancora una volte l onorevo¬ 
le Gaspari ripropone una 
inaccettabile visione, propria 
della DC, fondala sulla pre¬ 
valenza ad ogni costo degli 
interessi di quel partito an¬ 
che se ciò avviene in contra¬ 
sto con esigenze democratica¬ 
mente espresse dai cittadini 
e dalle donne ». 

Più che l'arrogante inter¬ 
vento di Gaspari (che ha 
abituato gli abruzzesi a ben 
altro), al centro dei com¬ 
menti a Chieti è U sindaco 
Zito. « Povero Angiolino — 
ci ha detto un consigliere de 
« nemico » del sindaco — ci 
voleva Gaspari per fargli fa¬ 
re la figura del filocomuni¬ 
sta, lui che ancora oggi non 
è riuscito a digerire l’appro¬ 
vazione di quel regolamento ». 

f. d. v. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In testa i sen¬ 
zatetto (molte donne e bam¬ 
bini), poi i cordoni operai, 
la Motozappa della coopera¬ 
tiva dei giovani di Partan- 
na. gli slogan sindacali che 
si intrecciano con quelli più 
prettamente politici (« Go¬ 
verno de. governo di rapina, 
tremate, tremate, die giu¬ 
gno si avvicina ») : è stato 
tì rilancio della mobilitazio¬ 
ne operaia, col Sud che è 
entrato pienamente nei con¬ 
tratti. come ha sottolineato 
li segretario confederale del¬ 
la CGIL Feliciano Rossitto. 
nel suo comìzio a piazza Po¬ 
liteama. Ed è stato per Pa¬ 
lermo l’avvio, con la mobili¬ 
tazione unitaria di edili, me¬ 
talmeccanici e braccianti di 
tutta la provincia, delia ver¬ 
tenza .sull'area metropolita 


il porto di Palermo, che è da • 
trasformare — sostengono i j 
sindacati — in un terminale ' 
vero e proprio per la più va- 1 
sta area dea mercato di tut- 1 
ta la Sicilia occidentale; la j 
rete viaria e il sistema del | 
trasporti; il disinquinamen- . 
to delle coste, il rinnovamen- ! 
to della rete fognante, il trat- j 
lamento delle acque refue e j 
dei rifiuti delle acque Indu¬ 
striali. U rinnovamento del¬ 
la rete idrica. 

Per la casa, oltre all’obiet- 
tivo-cardine del risanamelo ! 
del centro storico, rilanciato j 


« guerra tra 1 poveri » e per¬ 
mettere rinsediamento di al¬ 
meno 20 mila cittadini dei ce¬ 
ti popolari nei nuovi alloggi. 

Le controparti: le giunte 
di centrosinistra al Comune 
e alla Regione, nettamente 
inadeguate a dare risposte ef¬ 
ficaci. Tra le rivendicazioni 
rilanciate nei confronti del¬ 
le PP.SS. 11 mantenimento 
Integrale dell’apparato pro¬ 
duttivo del cantiere navale 
contro ogni manovra di ridi¬ 
mensionamento e scorporo 
del gruppo IRI, un program- 


tuinu atm ILU, iriìziiuiavu i__ 

dalle battaglie e dai primi dl investimenti concor- 


successl strappati dai « peri¬ 
colanti » i sindacati sosten¬ 
gono l’urgenza della delimi¬ 
tazione del perimetro delle 
aree da recuperare, la desti- 
, nazione di nuove aree per la 


dati tra ESPI e privati per 
il rilancio delle attività con 
un avvenire, attualmente ge¬ 
stite dagli enti regionali, lo 
intervento della SIME e del¬ 
la GEPI. per nuovi investi¬ 
ménti é per la ristrutturazio- 


tenza sull’area metropolita 167. la costruzione degli al- ! menti e per la nstrutturazio 

«a. -vale - a dire’«sul 1 futuro loggl - pareheggio allò' scopò ’j 1 ne del precario apparato in 

produttivo di butto il com- di eliminare ogni pericolo di I dustriale esistente. ; ; 


prensorlo che gravita ■ attor¬ 
no al capoluogo siciliano. 

Un corteo imponente e com¬ 
battivo ha attraversato ve¬ 
nerdì mattina le vie del cen¬ 
tro. Intrecciando agli obiet¬ 
tivi dello sciopero meridio¬ 
nale una diffusa consapevo¬ 
lezza della portata e dei co¬ 
rollari politici della posta in 
gioco (« Sindaco marpione, 
giunta tripartita, avete fat¬ 
to tempo, per voi è già fi¬ 
nita »; « Contro la mafia 

contro 11 terrorismo, lotta di 
massa per il socialismo ». al¬ 
cuni degli slogan che pun¬ 
teggiavano la sfilata). 

Al termine della manife¬ 
stazione una delegazione sin¬ 
dacale ha avuto un incontro 
a palazzo d'Orléans con l’as¬ 
sessore regionale al Bilan¬ 
cio. il de Mario D’Acquisto, 
di fronte al quale i lavora¬ 
tori hanno ribadito la neces¬ 
sità di un ruolo dinamico del¬ 
la Regione sul temi-chiave 
della vertenza, dal proget¬ 
to speciale per l’area metro¬ 
politana al risanamento del 
centro storico che va in ro¬ 
vina. alla politica della ca¬ 
sa. alì'utUizzazìone del me¬ 
tano. alle strutture distribu¬ 
tive. allo sviluppo deH’agri- 
coltura. 

Sì tratta in sostanza di ri 
definire il volto e l’avvenire 
produttivo della seconda cit¬ 
tà me ridonale: la piattafor¬ 
ma elaborata dalla federazio¬ 
ne sindacale sostiene la ne¬ 
cessità di interventi per le 
aree industriali di Bagheria. 
Carini. Termini Imo rese, per 


! Dalla nostra redazione 

! 

! BARI — Una regione come 
. quella pugliese non può rlma- 
i nere indifferente di fronte 
alla sorte dl un ente quale ò 
quello di irrigazione e tra¬ 
sformazione di Puglia e Basi¬ 
licata. Per i prossimi tre an¬ 
ni sono previsti 1060 miliardi 
dl finanziamenti per 1 pro¬ 
getti speciali della cassa 
nn. 14 e 23. Altri finanzia- 
| menti sono previsti nella leg- 
, ge del quadrifoglio e dello 
; stesso pacchetto mediterra¬ 
neo. Tutti questi finanzia¬ 
menti non possono essere ge¬ 
stiti da un ente residuo sta¬ 
tale thè dov—oh? avere po 
chiosimi comp t. 1 urtati alla 
costruzione e gestione di 
grandi dighe, né possono es¬ 
sere gestiti dalla Regione pri¬ 
va di un suo strumento tec¬ 
nico. perché si correrebbe 
il vecchio rischio di trovarsi 
di fronte a soluzioni che pas. 
sano sulle teste delle forze 
regionali. 

Il rischio non è solo teori¬ 
co, ma deriva dall'attuale sta 
to di incertezza in cui si tro¬ 
va l'Ente irrigazione di Pu¬ 
glia e Basilicata. Un ente, 
non è superfluo ricordarlo, 
frutto delle grandi lotte brac¬ 
ciantili e contadine pugliesi 
e lucane del 1947. 

Le vicende che hanno por¬ 
tato all’attuale stato di in¬ 
certezza risalgono al 1974. 
quando l’Ente irrigazione fu 
stralciato dalla tabella degli 
enti parastatali dichiarati uti¬ 
li unitamente all’ente irriga¬ 
zione della Val dl Chiana 
(Toscana) e agli enti di svi¬ 
luppo agricolo interregionali 
esistenti a quell’epoca. Men¬ 
tre per gli enti di sviluppo 
si è proceduto, con legge na¬ 
zionale, al loro scioglimento 
e «Ila successiva ricostituzio¬ 
ne su basi regionali da parte 
delle regioni interessate (to¬ 
me quella pugliese), la sor¬ 
te dei due enti di irrigazione 
venne decisa con DPR 616 del 
1967. con il quale si sono tra¬ 
sferite alle regioni, tra l’altro, 
compiti e funzioni statali in 
materia di irrigazione. 

A questo punto vale la pe¬ 
na aprire una parentesi per 
ricordare che fin dal marzo 
1974 i parlamentari comuni¬ 
sti pugliesi (primo firma¬ 
tario 11 compagno on. Mario 
Giannini) avevano presen¬ 
tato in Parlamento una pro¬ 
posta di legge con la quale 
si prevedeva il finanziamento 
del piano generale delle ac¬ 


que (progetto speciale nn. 14 
e 23) e il riordinamento del¬ 
l’ente irrigazione, mantenen¬ 
done il carattere interregio¬ 
nale e facendone uno^stru- 
mento tecnico delle regioni 
interessate. 

Ma ritorniamo al DPR 616. 
In base ad esso i due enti 
di irrigazione dovevano es¬ 
sere « radiografati ». cioè si 
doveva definire se vi erano 
compiti statali residui non 
trasferiti alle regioni; e ciò 
al fine di decidere circa lo 
eventuale scioglimento, oppu¬ 
re un ridimensionamento dei 
loro compiti e una trasforma¬ 
zione in ente statale. Le re¬ 
gioni Puglia e Basilicata. 

I chiamate a suo tempo ad 
esprimere il loro parere, ri- 
i tennero che non vi fossero 
coir‘ r ' ri statali residui e che 
qi’t r tutte le funzioni in 
materia dl irrigazione anda¬ 
vano trasferiti alle regioni. 

• Ciò presupponeva che i due 
I enti dovessero essere sciolti, 

1 salvo la loro eventuale rico- 
| stituzione da parte delle re- 
I gioni interessate per l‘assolvi- 
i mento dl compiti in materia 
irrigua, come strumenti tec¬ 
nici delle regioni stesse. Cosa 
questa che è prevista dal 
DPR 616 che dà facoltà alle 
regioni di costituire enti a 
carattere interregionale. 

Chi deve decidere in modo 


E’ tornata 
la neve 
su tutto 
il Molise 

CAMPOBASSO — Continua¬ 
no ad essere pessime le con¬ 
dizioni del tempo su tutto il 
Molise. Nelle zone interne del¬ 
la regione in nottata è ca¬ 
duta la neve 

Anche a Campobasso è ne¬ 
vicato. ma la precipitazione 
ha avuto breve durata. Più 
abbondanti, invece, le nevi¬ 
cate nelle zone di montagna 
del Matese e delle Malnarde. 
Nella stazione di sport in¬ 
vernali di Campitello. dove 
spira un forte vento dì tra¬ 
montana. nel corso della not¬ 
te seno caduti 20 centimetri 


di neve. Per raggiungere la i “wi d Iv »i 
località matesina seno neces- ! k 1 . 

sarie le catene alle auto. I due refnom ’ 
Anche in Abruzzzo neve sia ! i*_i. 


definitivo sullo scioglimento 
o il mantenimento in vita 
come ente statale dell’ente ir¬ 
rigazione è la presidenza del 
Consiglio dei ministri sulla 
base dei pareri di una com¬ 
missione tecnica (che ha pre¬ 
so il nome dl commissione 
Cassese) e delia Commissione 
interparlamentare per gli af¬ 
fari regionali (composta da 
rappresentanti della Camera 
e del Senato) presieduta dal 
compagno on. Fanti. Le due 
commissioni si sono espresse 
nel giorni scorsi con pareri 
discordanti. Infatti, mentre la 
Commissione interparlamen 
tare ha ritenuto che non vi 
siano compiti residui statali 
in materia di irrigazione es¬ 
sendo stati trasferiti alle re¬ 
gioni ed ha chiesto lo scio¬ 
glimento dell’Ente irrigazio¬ 
ne (salvo la sua ricostitu¬ 
zione da parte delle regioni 
interessate), la Commissione 
Cassese si è espressa nel sen 
so di mantenere in vita il 
vecchio ente, anche se con 
compiti limitati. Si può dire 
die nella commissione Cas¬ 
sese si è determinata una 
maggioranza intorno alla tesi 
sostenuta dalla DC. mentre 
nella Commissione interpar¬ 
lamentare la posizione della 
DC è stata messa in mino¬ 
ranza da uno schieramento di 
forze che va dal PCI al PSI 
e ad altre forze democra¬ 
tiche. 

A questo punto il dilemma 
deve essere sciolto dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri tenendo conto del pa¬ 
rere della Commissione Fan¬ 
ti che a suo tempo giocò un 
ruolo decisivo nell'approvazio¬ 
ne del DPR 616, del parere 
delle regioni interessate, e 
quindi deve decidere per lo 
scioglimento dell’ente. Per 
quanto riguarda l’Ente irri¬ 
gazione Puglia e Basilicata 
queste due regioni possono 
autonomamente e d’intesa tra 
di loro ricostituire su nuove 
basi l’ente e fame uno stru¬ 
mento tecnico. 

I comunisti hanno sempre 
sostenuto e sostengono questa 
soluzione. Il problema è an¬ 
che quello di porre fine a que¬ 
sto stato di incertezza che 
paralizza l'ente in un momen¬ 
to in cui. come dicevamo al¬ 
l’inizio. vi sono notevoli fi¬ 
nanziamenti e si deve portare 
avanti la realizzazione com¬ 
pleta del piani irrigui delle 


Rumianca: 
gli operai 
faranno 
funzionare 
gli impianti 
a Macchiareddu 


FRANCO | 
CASCARANO 

il piu noto Importatore dl tap¬ 
pati partimi ad oriontaN dal 
maddiona. GARANTISCE, grs- 

p 

ila «ila tua profonda asporto*- j 
u in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di pernianonxa 1 
noi Paesi d'origine, che tutti 
i tappati dalla sua cotlotlono 
sono autentici Orientali a la- 9 


Dalla nostra redazione 13 voreu a mano. 


sui rilievi che sul fondovalle. i 


Italo Palasciano 


COSENZA - Assurda denuncia per otto giovani della cooperativa «Emilio Sereni » 

È un reato cercar d i parlare all'assessore? 

L’episodio risale al novembre *78 - Accusati di invasione di edificio pubblico e di danneggiamento 
di apparecchio telefonico - La Regione non vuol saperne di far funzionare l’albergo « La Trota » 


Dal nostro corrispondente j Pietro Martl 


COSENZA — Raffica di de¬ 
nunce contro otto giovani del¬ 
la cooperativa « Emilio Sere¬ 
ni» di Pedace. Questi otto 
compagni dovranno rispon¬ 
dere al magistrato di un du¬ 
plice reato: per avere, in con¬ 
corso tra loro. « arbitraria¬ 
mente invaso un edificio de¬ 
stinato ad uffici per l'asses¬ 
sorato regionale dell’Agricol¬ 
tura al fine di occuparlo » 
e per avere « danneggiato un 
apparecchio telefonico situa¬ 
to nel predetto ufficio e de- 


I fatti cui si riferiscono le 
denunce risalgono al 17 no¬ 
vembre dello scorso anno, al¬ 
lorquando i giovani delia coo¬ 
perativa « Sereni » si recaro¬ 
no in massa a Catanzaro, 
presso l’assessorato regiona¬ 
le all’Agricoltura, per solle¬ 
citare i finanziamenti neces 
sari alla ristrutturazione del¬ 
l’albergo « la Trota » di Lo¬ 
rica, in Sila. Questo albergo, 
di proprietà deH’ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo Ope¬ 
ra Sila. pur trovandosi in 


stinato ad uso degli uffici j uno dei posti più belli e 
medesimi ». j suggestivi della Sila, era in 

Gli otto a imputati » sono: ! spiegabilmente chiuso ed ab- 
Michele Cava. 20 anni. Luigi j bandonato da anni. 


ghe sliane dei disoccupati co 
me un momento importante 
per lo sfruttamento e la va¬ 
lorizzazione delle risorse Io- 
i cali e occupato dai giovani 
che. intanto, andavano co¬ 
stituendosi In cooperative. 
Iniziò allora ima sorta di 
braccio dl ferro con la Re¬ 
gione Calabria e con l’Ope¬ 
ra Sila perché l’albergo « La 
Trota » fosse affidato in ge¬ 
stione alla cooperativa « Se¬ 
reni » di Pedace. Alla fine 1 
giovani, sostenuti dal movi¬ 
mento sindacale e dalle for- 
j ze politiche democratiche. 
! riuscirono a spuntarla e ot- 
! tennero « La Trota » in ge- 
! stione. 

A questo punto occorreva¬ 
no però i finanziamenti ne- 


j Catanzaro. 20 anni; France- j Nel dicembre del 1977. nel ‘ cessali per rendere presenta - 
! sco Caferro. 19 anni: Ennio ‘ quadro delle lotte per il la- | bile l’albergo che, a causa 

| Oliverio, 22 anni: Orlando I voro e l'occupazione giova ; dell'incuria dell'Opera Sila, 

I Malito. 24 anni: Emilio De 1 nile. l'albergo « La Trota » i stava andando letteralmente 

Donato.' 20 anni; Stefano ' venne individuato dalle Le- • in rovina. Nuovo braccio di 


ferro quindi con la Regione 
e in particolare con l’asses¬ 
sorato all'Agricoltura, per ot¬ 
tenere i finanziamenti ne¬ 
cessari alia ristrutturazione 
dell’albergo; finanziamenti 
che vennero puntualmente 
deliberati, ma che poi. con 
altrettanta puntualità, non 
vennero erogati per i soliti 
«intralci dl natura burocra¬ 
tica ». 

n realtà sia la Regione che 
l’Opera Silfi non vedevano 
di buon occhio questo inte 
ressa nte esperimento di af¬ 
fidare alcune strutture pub¬ 
bliche. per giunta inutilizza¬ 
te. al movimento cooperati¬ 
vo e al giovani disoccupati 
e quindi cercavano — come 
per altro cercano tuttora — 
di boicottare in tutti i modi 
l'iniziativa per farla naufra¬ 
gare. 

I giovani della cooperati 
va « Sereni » intuirono .que¬ 


sto pericolo e 11 17 novembre 
scorso si recarono a mani¬ 
festare presso l’assessorato 
regionale all’Agricoltura, ret¬ 
to dal democratico cristiano 
Puija, dove per giunta non 
trovarono alcuno se non un 
palo di impiegati. Anche i 
telefoni erano bloccati con 
dei lucchetti ed uno degli 
impiegati, per mettersi in 
contatto telefonico con l’as¬ 
sessore Puija o con qualche 
altro assessore, smontò un 
apparecchio telefonico. 

Ecco perché ora otto dei 
venti giovani dl Pedace del¬ 
la cooperativa « Sereni » ol¬ 
tre che del gravissimo reato 
di * invasione di un edificio 
destiato ad uffici » devono 
rispondere dell'altro ancor 
più «grave e turpe» reato 
di «danneggiamento di ap 
parecchio telefonico •>. 

Oloferne Carpino 


Lotta senza 
quartiere fra due 
i tronconi » de 
Un metodo da 
punire col voto 

Nostro senrìzio 

MEL1TO PORTO SALVO — 
I due centri di potere, ospe¬ 
dale e Comune, dove fino ad 
oggi 11 clientelismo democri¬ 
stiano è stato eretto a siste¬ 
ma, sono un vero pozzo di 
San Patrizio: è bastato che 
un giovane pretore, il doU. 
Enzo Macrì, affondasse ii bi¬ 
sturi della giustizia perché 
gli scandali, a lungo soffo¬ 
cati. venissero a galla uno 
dietro l’altro. 

Più di 30 anni di incon¬ 
trastato dominio notabiliare 
hanno avvelenato la vita am¬ 
ministrativa trasformando i 
due enti in « affare priva¬ 
to», dando spazio a gruppi 
di potere che hanno finito 
per dilaniare la stessa DC 
In due grossi tronconi ed in 
brico’.e per il partito « uf¬ 
ficiale ». La sfrontatezza, V 
arroganza dei due gruppi dl 
potere che per decenni al¬ 
l'ombra dello srudocroeiato 
hanno fatto più il cattivo 
che 11 bel tempo, sono ora 
sotto inchiesta: l’ultimo ca¬ 
polavoro dei « desperados » 
del potere sono stati lo scio¬ 
glimento del consiglio ccmu 


MELITO - Il bisturi della giustizia affonda nel Comune • nell'ospedale 

Si delinea la mappa degli scandali de 

naie appena eletto e la no ; suoi congiunti a Roma pzr j di qualche pseudo « barone ». ; rioni del personale sono sta- 1 Reggio Calabria La stessa 
mina di un consiglio di am j essere ricove r ata al Po Lidi j II presidente del Consiglio i te ispirate più a interessi ! giunta regionale, alia qua- 


ministrazione ad « usum del 
phlni ». 

Le indagini detta Magistra 
tura e dei Carabinieri su 
episodi macroscopici, da tem 
po denunciati, hanno ridato 
fiducia alla gente semplice, 
alle stesse vittime del pre 
potere e del malcostume 
clientelare: gli' « intoccabili» 
subiranno il giudizio della 
Magistratura e degli stessi 
eiettori. Il 4 maggio H doU. 
Mario Evoti, primario dei re¬ 
parto di ginecologia «Cabra¬ 
ti » risponderà per reati pre 
Visti dagtt articoli 328 e 61 del 
Codice penale « per avere 
omesso, per futili motivi di 
contrasto personale con Vani¬ 
tà del reparto, dott. France¬ 
sco Cotonosa, di praticare 
un intervento operatorio di 
isterectomia allargata sulla 
paziente Carmela Medurt. af¬ 
fetta da carcinoma adTuiero. 
sebbene portata m sala ope¬ 
ratoria, disponendo la sospen- 


essere ricove r ata al Po Lidi [ Il presidente del Consiglio i te ispirate più a interessi 
nlco dove fu immediatamente i di amministrazione degli | dientdari che ad effettive 
operata. Con il dott. Evoli. ' Ospedali dice dl avere eredi- • esigenze d^flodo. si sta in¬ 


quali testimoni reticenti e fal¬ 
si, saranno giudicati Biagio 
Altomonte. direttore ammini 


tato una situazione « pesan¬ 
te »: ma, non sono stati sem¬ 
pre gli stessi gruppi ad ave- 


strativo deH’ospedale ed ex ; re esercitato la loro mano 
a ss e s sore comunale, e la rno •, « pesante »? Oggi posto an- 


dagando su uno strano con¬ 
corso con un solo concorren¬ 
te. su una delibera di giunta 
che. modificandone una pre¬ 
cedente, creava un « oppor- 


assessore comunale, e la mo •, « pesante »? Oggi, posto an- i cedente, creava un « oppor- 

glie Onoria CIpriani. ostetri- j ch’egli sotto accusa, promette j tuno » posto dl carriera diret 

ca-capo presso l’ospedale: ben j libri bianchì, memorandum j tlva per il figlio di un asses- 


12 testimoni saranno sentiti 
nel corso del processo. 

Ma la bufera coinvolge lo 
stesso prof. Pietro Panuccio, 
direttore sanitario, contro cui 
dall’ottobre *76 pende altro 
procedimento penale per ille¬ 
cito pagamento di visite in 
ospedale ed uso dotte attrez¬ 
zature sanitarie. Ben tre sca¬ 
toloni contenenti bollettari, 
registri e mandati attendo¬ 
no. da allora, di essere tra 
smessi dal procuratore delia 
Repubblica, dott. BeUinvia. 
all’ufficio del giudice istrut¬ 
tore: I’inconcepìbile ritardo 


difensivi: se son rose fiori- i gore. Lunghi anni di beghe. 


ranno. Intanto, per allenar¬ 
si. rilascia interviste ed ac- : 
cusa i comunisti perché de¬ 
nunciando ogni scandalo, ogni 
sopruso ed arbitrio, gette¬ 
rebbero discredito sull’ospe¬ 
dale. 

Eppure. neO'ospedaie di Me¬ 
liti). al tempo in cui il capi¬ 
tano Elefante' indagava sui 
primari che si pagavano le 
visite degli assistiti dal vari 
enti mutualistici, la provvi¬ 
denziale rottura di un tubo 
fu pronta a rendere illeggi¬ 
bili molti libri contabili: da 


di quasi tre anni non ha cer- 1 anni materiale sanitario va 

* * - . i m • ___ re_*_ 


to giovato — come dimostra- 


sìone dell’intervento e le im- ! no gii ultimi gravissimi episo- 


mediate dimissioni della pa¬ 
ziente ». 

Come è noto, la aera stessa, 
la degente fu trasportata dai 


di — a normalizzare la si¬ 
tuazione dell’osoedale dive¬ 
nuta anzi sempre pù caoti¬ 
ca e dipendente dagli umori 


rio fa la spola o finisce dal¬ 
l’ospedale Meliti» in quello 
di Scilla grazie al fatto che 
i due direttori sanitari sono 
fratelli. 

AI Comune, dove le assun- 


I dl traffici al limite del codi- 
j ce penale hanno avuto etf- 
l fatti deleteri nei servisi «m- 
i ministrativi, sanitari e so¬ 
ciali delia cittadina: in as¬ 
senza del plano regolatore lo 
sviluppo iziian ia t too i disor¬ 
dinato. caotico; i serviti Go¬ 
mmali (fognatine, acquedot¬ 
to. tthwntiw rione pubblica) 
sono assai soaden ti ed frrede- 
fuott specie nei vecchio ohi 
feoeti periferia. 

Quel che aggi tatti recla¬ 
mano è una pro f on d a ope¬ 
ra dt « ptfixta » che ripri¬ 
stini la legalità e ti fiducia 
verso le istituzioni pubbli¬ 
che: l’Impegno delti Pretura 
e dei Carabinieri di Meliti) 
deve trovare analoga rispon¬ 
denza presso il tribunale di 


giunta regionale, alia qua¬ 
le il PCI. il PSI. il PSDI e 
la DC « ufficiale » di Mebto 
hanno chiesti), da tempo, lo 
scioglimento dell'attuale con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale, non può restare in¬ 
differente: si impone — come 
rileva la segretaria del PCI 
dei comprensorio reggino — 
con immediatezza un inter¬ 
vento risolutivo dell'autorità 
reg i onale cui la legge asse¬ 
gna il potere di vigilanza e 
controlio per rare piena lu¬ 
ce. in concomitanza con r 
operati) détta Magistratura, 
sulle Irregolarità amministra¬ 
tive e per ripristinare nello 
ospedale, a ttrav er s o k> scio¬ 
glimento dell'attuale consiglio 
di amministrazione, le con- 
dirioni di agibilità e di buo¬ 
na anamtatitrarione neces¬ 
sarie, tra l’altro, in vista 
dette scadenze e del oomptti 
Impugni! vi che attendono il 
presidio sanitario In attua- 
rione del pro ces so di riforma 
dalla Sanità. 

Emo Latori! 


CAGLIARI — La Rumianca 
Sud deve continuare a pro¬ 
durre: questa è la risposta 
dei delegati dei consigli di 
fabbrica delle aziende chimi¬ 
che e petroldmniclH», riuniti ad 
Oristano con i dirigenti re¬ 
gionali e provinciaU della 
FULC. Al tèrmine della riu¬ 
nione seno state fissate le 
modalità di partecipazione 
alla settimana di lotta tra il 
17 ed il 21 aprile. 

Gli impianti di Macchiared¬ 
du. chiusi ormai dal mese di 
dicembre, saranno rimessi in 
marcia nel corso di un’azio¬ 
ne dimostrativa. Le materie 
prime verranno rifornite dal¬ 
le maestranze della SARAS 
Chimica di Sarroeh. 

L’esigenza di una vasta mo¬ 
bilitazione elei lavoratori e 
delle popolazioni, per impor¬ 
re al governo centrale e alla 
giunta regionale azioni risolu¬ 
tive. è stata sottolineata negli 
interventi dei delegati della 
Rumianca e della SIR. de] 
l’Broallumina. della Snia Vi¬ 
scosa e della Fiat Industriali, 
della Saras e della Saras Chi¬ 
mica. della Fibra e Chimica 
del Tirso di Ottana. 

La nomina di un commis¬ 
sario alla Sir-Rurnianca. in 
attuazione del decreto Prodi, 
è stata sollecitata al Presi 
dente del Consiglio, on. An 
dreotti. dai segretari della 
federazione nazionale OGIL- 
CISL-UIL, Lama, Macario e 
Benvenuto. Dai sindacati na¬ 
zionali è stata anche chiesta 
la immediata riattivazione de¬ 
gli impianti di Macchiared¬ 
du. I lavoratori e le popola¬ 
zioni — viene ricordato al 
governo — si sono sempre bat¬ 
tuti e si battono perché il ri¬ 
sanamento della Sir-Rumian- 
ca sia un fatto complessivo 
e coinvolga, quindi, tutte le 
fabbriche isolane. 

■ La Rumianca Sud è peral¬ 
tro l’unico stabilimento del 
gruppo petrolchimico che ab¬ 
bia interrotto la produzione, 
con conscguente cassa inte¬ 
grazione per migliaia di la¬ 
voratori. Lo scontro di inte¬ 
ressi diversi, e persino le re¬ 
centi vicende della Banca 
d'Italia, rendono difficile la 
costituzione di un consorzio 
che immediatamente proceda 
alla riattivazione de"li im 
pianti di Cagliari. 

La Federazione CGIL-CIRL- 
UIL chiede pertanto la im¬ 
mediata applicazione alla so¬ 
cietà Rumianca Sud dèi de¬ 
creto 30 gennaio 1979. n. 26. 
L’applicazione dell’art. 2 del 
decreto consentirebbe la no¬ 
mina di un commissario con 
il compito di riattivare gli 
impianti, utilizzando a tal fi 
re il fondo di garanzia costi 
tuito dallo Stato. La scelta di 
un intervento commissariale 
alla Sir-Rurnianca non con¬ 
traddice la più generale indi¬ 
cazione dei lavoratori, faro 
revole ad un consorzio che 
risolva complessivamente i 
problemi del gruppo, ma sot¬ 
tolinea solo l’urgenza di que¬ 
sto intervento. 

Infine una lettera aperta al 
presidente del consiglio. An 
dreotti. e ai presidente della 
giunta regionale. Soddu. è sta¬ 
ta indirizzata da venti diri¬ 
genti degli stabilimenti Sir 
di Porto Torres. Nel denun¬ 
ciare di essere costretti da 
mesi a gestire gli impianti 
rn condizioni di estrema emer¬ 
genza. i venti firmatari del¬ 
ia lettera affermano di « non 
poter più oltre tacere, senza 
assumersi gravi responsabi¬ 
lità nella ormai irreversibile 
degradazione di un patrimo¬ 
nio di impianti, esperienze e 
strutture organizzative ». Se 
non si interviene subito, con 
provvedimenti coocreti. ri¬ 
schia di es s e r e cancellato un 
grande complesso industriale 
che occupa 5500 lavoratori, 
con una produzione di circa 
mille miliardi l'anno. 

Nel sollecitare « definitive 
soluzioni per d risanamento 
della gestione », i venti diri¬ 
genti degli stabilimenti Sir di 
Porto Torres invitano il pre¬ 
sidente del Consiglio e 3 pre¬ 
sidente deila giunta ragionate 
a studiare urgenti provvedi' 
menti per « evitare la matite 
e ingiusta distrazione di una 
ricchezza che appartiene alla 
intera collettività ». 
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Duro attacco dol controsinistra siciliano alla riforma 

Solo 49 unità sanitarie locali 
delimitate con criteri assurdi 

DC e PSI hanno calpestato le indicazioni dei Comuni e il piano del 77 - Mozione 
del PCI perchè il presidente della Regione avochi l’appalto dell’aeroporto 


In margine al ciclo di incontri del «Gramsci» con Commoner 










La giunta Mulò alle corde 

Perfino gli stessi de 
attaccano a Catanzaro 
il bilancio comunale 

Uno sconnesso elenco di cifre da « ordina¬ 
ria amministrazione » - Il ruolo delle clientele 


Osili iwitlri fcJixMHf tro i pareri dei Comuni, de¬ 

lfina nostra redazione cldere (n modo aTbitrari0i 

PALERMO — Un grave at- sconvolgendo l'intero ' dise- 

tacco del centro-sinistra sici- 8 n °. costituisce un atto « le- 

liano alla riforma sanitaria e s * vo del P* u elementare prin- 

la chiamata in causa del cipio di democrazia e di par- 

Presidente della Regione da teeipazione »; una dimostra- 

parte del gruppo comunista zione della « pochezza » del- 

con una mozione all’ARS ri- l’attuale governo e della vo- 

guardante una intricata sto- Ionia di non assumere alcune 

ria di appalti per la nuova precisa responsabilità circa 

aerosuzione di Punta Raisi, la esatta delimitazione delle 

chiudono la settimana politi- 49 Unità sanitarie, 

ca in Sicilia. Questo ulteriore rinvio non 

Giovedì, su proposoa del- consente, poi, la piena e cor- 

l'assessore alla Sanità, il so- retta attuazione di importan- 

cialista Salvatore Piacenti, la ti leggi, quali quella sulla 

commissione Sanità dell'ARS, psichiatria, quella sull'aborto, 


ifip! 


Sole e metano 
nel futuro 
energetico 
della 
Sicilia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La giunta 
Mulé non deve governare la 


zo delle entrate) per inten¬ 
derci, serviranno alla più scas¬ 
sata delle aziende comunali, 
il servizio autobus, non si sa 


città di Catanzaro, perché bene per quale politica, per 


crea soltanto ostacoli insor¬ 
montabili alla ripresa e per¬ 
ché con la sua incapacità, la 
sua inettitudine, non è più 
in grado di amministrare 
nemmeno l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione; figurarsi poi un 
bilancio comunale. 

Il PCI tutto questo lo ha 
dimostrato, cifre e leggi al¬ 
la mano, nel corso della di¬ 
scussione del bilancio di pre¬ 
visione, appunto, una lunga 
maratona durata dalle 16 di 
giovedì fino alle 5 del mat¬ 
tino del giorno dopo, per poi 
essere Interrotta a causa del¬ 
la mancanza del numero le¬ 
gale. La seduta del Consiglio 
è stata quindi aggiornata per 
domani alle 10. 

Ma a parlar male di que¬ 
sto bilancio non è soltanto 
il PCI, che è all’opposizione 
dopo ohe la DC e la giunta 
hanno fatto naufragare il 
patto programmatico, né le 
critiche sono venute soltan¬ 
to dai banchi delle sinistre 
(anche il PSI è all’opposi- 
tione). 

La giunta del de Cesare 
Mulé (quasi un monocolore, 
visto ohe il PSDI l’ha abban¬ 
donata e il FRI, dopo la di¬ 
scussione del bilancio lasce- 
rà vuota la poltrona di vice 
sindaco) ha dovuto sorbirsi 
anche le critiche che al do¬ 
cumento contabile sono sta¬ 
te sollevate dagli stessi ban¬ 
chi democristiani. 

Critiche velate, cifrate in 
alcuni casi, ma un segno an¬ 
cor più tangibile che nella 
DC non c’è soltanto dissen¬ 
so ma una lotta interna tra 
correnti, che - giorno dopo 
giorno va assumendo i toni 
di una vera e propria guerra. 

Ma torniamo ai bilancio, 
un'accozzaglia di cifre senza 
un minimo nesso program- 
matorio. che i consiglieri co¬ 
munali, come al solito, hanno 
avuto soltanto il tempo di 
sfogliare. Ma c’è di più. La 
giunta Mulé si è presentata 
in Consiglio con un documen¬ 
to di ordinaria amministra¬ 
zione, un elenco di entrate e 
uscite « liberate » da ogni im¬ 
pegno a risolvere o soltanto 
ad affrontare una città la 
cui crisi è ormai al limite 
dello sfacelo. 

Rinuncia 

In pratica, la giunta Mulé, 
priva com’è di una maggioran¬ 
za effettiva, ha potuto con¬ 
tare soltanto sui propri vo¬ 
ti. 10, e sul voto del PRI. Ciò 
significa che ha rinunciato 
a utilizzare tutte le leggi che 
consentono, specialmente nel 
Mezaogiomo di richiedere la 
accensione di mutui per ri¬ 
lanciare la politica dei comu¬ 
ni e per affrontare la crisi. 

Una occasione mancata, que¬ 
sta, della quale a fare le spe¬ 
se saranno i cittadini. 

Dagli interventi dei compa¬ 
gni Garofalo, Alberti e Dar¬ 
ti ano che queste cifre hanno 
spiegato, al di là delie cor¬ 
tine fumogene dell'assessore, 
si ricava che il Comune per 
Vanno in corso prevede di 
disporre di 50 miliardi. 

E ben 15 miliardi (un ter- 


quali piani di ristrutturazio¬ 
ne, visto che l’azienda affo¬ 
ga nel debiti da anni. 

R rimanente è una sparti¬ 
zione pura e semplice tra gli 
assessorati e gli ufficiali di 
governo (tutti democristiani) 
dei quartieri cittadini. 

Le somme destinate a que¬ 
ste realtà, davvero le più 
drammatiche del capoluogo 
calabrese, sono state divise a 
seconda del peso elettorale 
del singolo piccolo notabile, 
e in ogni caso in modo da 
non scontentare troppo nes¬ 
suno, anche se le critiche, 
come abbiamo visto sono ve¬ 
nute anche da questi settori 
a cui evidentemente non 
tornavano i « conti ». 

Sogni faraonici 

Quanto rimane della rela¬ 
zione dell'assessore alle Fi¬ 
nanze è soltanto un malde¬ 
stro tentativo di vendere so¬ 
gni faraonici in ordine a pia¬ 
ni di riqualificazione cittadi¬ 
na che con questo bilancio e 
con questa giunta rimarran¬ 
no appunto soltanto parole 
sulla carta. 

Ecco un bilancio insomma, 
che è una cartina di torna¬ 
sole die aiuta, ove ve ne 
fosse bisogno, a comprende 
re l’atteggiamento assunto 
dal PCI fin dal luglio dello 
scorso anno, nei confronti di 
una intesa programmatica 
che la DC e i suoi capicorren¬ 
te hanno considerato soltan¬ 
to una conveniente copertura 
per continuare la vecchia po¬ 
litica. * 

Le « perle » sulla gestione 
dei bilancio dell’anno passa¬ 
to. infatti, non mancano. 
Molte somme non spese so 
no state riciclate. Poi, basti 
pensare che il Comune di Ca¬ 
tanzaro con acqua, luce, stra¬ 
de, case, scuole, asili nido e 
scuole materne che mancano 
nei quartieri si è concesso il 
lusso di tenere in banca e 
di non spendere ben 6 mi¬ 
liardi. 

Rimangono non spesi, fra V 
altro. 400 milioni per i giova¬ 
ni, 400 milioni per le attrez¬ 
zai ture sportive (nel *78 sono 
state spese soltanto 88.740 li¬ 
re!): sono finiti nel caldero¬ 
ne delle spese pazze che nes¬ 
suno conosce 40 milioni per 
un mercato ittico. 

In margine a questa discus¬ 
sione, che si concluderà lu¬ 
nedi. la insofferenza di una 
DC che, messa dinnanzi alle 
proprie responsabilità dall’op¬ 
posizione. risponde come può. 
anche con la gazzarra, casi 
come è successo quando a 
parlare è stato il capogrup^ 
po de Ferrara. 

Una gazzarra che la DC ha 
deliberatamente cercato di 


convocata per approvare 
l’individuazione degli ambiti 
territoriali delle nuove Unità 
sanitarie locali, ha approvato 
col voto favorevole dei grup¬ 
pi demoarlsitano e socialista 
e quello contrario del gruppo 
comunista, alcuni generici 
criteri che dovrebbero porta¬ 
re alla istituzione delle 49 U- 
nità, stravolgendo quella in¬ 
dividuazione delle zone che 
era stata prevista nella pro¬ 
posta di plano socio sanitario 
varato nel giugno 1977. 

U centrosinistra ha rifiuta¬ 
to invéce di mettere ai voti 
la proposta del gruppo co¬ 
munista di approvare le ses¬ 
santa Unità cosi come erano 
state individuate nel piano. 
Analogo rifiuto alla richiesta 
del PCI che, comunque, in 
pochi giorni il governo fa¬ 
cesse conascere la delimita¬ 
zione delle 49 Unità sanitarie. 
Il pretesto: tutto ciò costi¬ 
tuirebbe un fatto « tecnico » 
di competenza dell’Assessora¬ 
to alla Sanità, non un fatto 
« politico ». 

Quanto è accaduto — af¬ 
ferma il gruppo parlamenta¬ 
re comunista in una nota — 
è il segno della grave involu¬ 
zione in atto nel governo del¬ 
la Regione, che è arrivato a 
sconfessare la proposta dì 
piano socio-sanitario. E’ gra¬ 
ve — si fa rilevare — che 
dopo anni di dibattito per la 
elaborazione del Piano, ed in 
piena fase di attuazione delia 
riforma sanitaria, il governo 
della regione ed i partiti che 
lo sostengono abbiano soltan¬ 
to la capacità di proporre ed 
approvare alcuni criteri ge¬ 
nerali, senza approfondire 
l’impegno dell’ Amministra¬ 
zione regionale su questo 
settore nodale. 

Aver chiesto, poi, al comu¬ 
ni siciliani — come previsto 
dalla legge di riforma sanita¬ 
ria — il loro parere sulla 
individuazione delle Unità 
sanitarie sulla base * della 
proposta di « piano », l’avere 
avuto là quasi totalità di a- 
desioni. e poi, in dispregio 
della stessa proposta e con- 


quelia sui consultori, la ge¬ 
stione della convenzione uni¬ 
ca per la medicina di base. 
Da qui la richiesta del grup¬ 
po comunista che il governo 
entro pochi giorni porti in 
Commissione sanità l’esatta 
delimitazione degli ambiti 
territoriali delle « Unità ». 

Sulla vicenda della gara di 
appalto-Punta Raisi espletata 
il 21 febbraio scorso, e che 
ha dato luogo ad una pioggia 
di contestazioni e ricorsi da 
parte di varie imprese parte¬ 
cipanti, il gruppo comunista 
ha presentato aH’Assemblea 
regionale una mozione che 
tende ad impegnare il presi¬ 
dente della Regione ad avo¬ 
care l’appalto conteso, come 
prevede la legge regionale n. 
2 del 1978 ed a provvedere 
affinché l’aggiudicazione del¬ 
l'opera venga decisa nei ter¬ 
mini più brevi, e con deter¬ 
minazioni chiare ed inequi¬ 
vocabili. 

Nell’agosto del 1978 l’asses¬ 
sore ai Lavori pubblici, il 
contestatlssimo repubblicano 
Cardino, aveva bandito la 
gara per l'appalto, con una 
base di cinque miliardi e 596 
milioni. Vi parteciparono 
dodici grosse imprese. Il 21 
febbraio del ’79 l’appalto 
venne affidato per undici 
miliardi e 865 milioni alla 
ESSPA. Polemiche, ricorsi, 
viene chiamata in causa l’av¬ 
vocatura dello Stato. La qua¬ 
le, singolarmente, emana due 
pareri, uno opposto all’altro, 
a distanza di quindici giorni, 
annullando l’esclusione di al¬ 
cune imprese, escludendo di 
nuovo per altri motivi, to¬ 
gliendo l'appalto all’ESSPA e 
assegnandolo ad un’altra dit¬ 
ta. la Dipenta, ohe aveva fat¬ 
to una offerta in aumento 
del 145 per cento, superiore 
ai dodici miliardi, che a- 
vrebbe dovuto essere il tetto 
massimo della gara d’appal¬ 
to. Il Tribunale Amministra¬ 
tivo Regionale si riunirà sul¬ 
la questione alla fine del me¬ 
se, tra il 24 ed il 26 aprile. 




Dal dibattilo, spesso rovente, sulle 
strategie energetiche da predispor¬ 
re per il medio e lungo termine 
emergono, al di là delle manipola¬ 
zioni e delle strumentalizzazioni, due 
aspetti chiare. Il primo è la consa¬ 
pevolezza che la crisi energetica 
e quella ambientale che viviamo og¬ 
gi e che dovremo subire nei pros¬ 
simi decenni, non costituiscono tap¬ 
pe obbligate alle quali l’umanità era 
attesa, ma il risultato di scelte po¬ 
litiche ed economiche che hanno de¬ 
terminato modelli di crescita delle 
società industrializzate imperniate 
sugli squilibri, sulla rapina delle ri¬ 
sorse e sugli sprechi. 

Corretta informazione 

» 

Il secondo è la convinzione pro¬ 
fonda che non si può uscire dal tun¬ 
nel oscuro della crisi e delle solu¬ 
zioni di emergenza senza uno sfor¬ 
zo continuo di corretta informazione 
che qualifichi e stimoli una più lar¬ 
ga partecipazione democratica a 
scelte ed indirizzi di strategia ener¬ 
getica coerenti e conseguenti al dise¬ 
gno complessivo di nuovi assetti so¬ 
ciali e produttivi. 

Barry Commoner è certamente sta¬ 
io uno dei più acu ( ì anticipatori di 
queste linee, che ha avuto il me¬ 
rito di proporre con linguaggio ac¬ 
cessibile anche ai non addetti, sug¬ 
gerendo idee guida che sono state 
poi ampiamente riprese dai molti 
movimenti politici e culturali che 
operano sui temi delle energie al¬ 
ternative e delle tecnologie appro¬ 
priate. 


La regione è già più avanti 
di altre su questo terreno 
Sorgerà presso Catania la prima 
centrale eliotermica della CEE 
Ancora aperto il problema 
delle centrali nucleari 


Il ciclo di conferenze organizzate 
dall'Istituto Gramsci siciliano, a Pa¬ 
lermo. Siracusa e Catania, giunge 
dunque a proposito, in un momento 
in cui molto acceso è nella nostra 
regione il dibattito sulla questione 
energetica. Certamente, dunque, le 
conferenze di Commoner non saran¬ 
no un sasso gettato nello stagno, ma 
piuttosto un utile contributo di idee 
ad una già attiva azione di discus¬ 
sione e di spinta svolta dalle più 
avanzate forze politiche e culturali 
siciliane. 

Im battaglia condotta per il meta¬ 
no algerino e per la legge sulla ener 
già solare ne sono un esempio e le 
vittorie conseguite sono senza dub¬ 
bio ascrivibili in larga misura all'im¬ 
pegno del nostro partito. La prean¬ 
nunziata istallazione di una centrale 
nucleare del tipo Candii in Sicilia 
è invece una questione ancora aper¬ 
ta su cui ci si dovrà confrontare ri¬ 
fiutando imposizioni, ma evitando 
scomuniche ed affrontando il pro¬ 
blema con la serietà e le garanzie 
di partecipazione democratica che 
esso impone. 

La disponibilità di 3.5 miliardi di 
metri cubi di metano all’anno può 
costituire per la Sicilia degli anni 
Ottanta una preziosa occasione di 
crescita e di trasformazione econo¬ 
mica. sia valorizzandone gli usi di 
sintesi per avviare una ristrutturazio¬ 
ne dell’area chimica siciliana, spo¬ 
standone l’asse verso la chimica se¬ 
condaria. sia attraverso gli usi tec¬ 
nologici a vantaggio della industria 
alimentare, ceramica p vetriaria, sia 
con l’impiego quale combustibile. In 
tale forma di uso, infatti, si realiz¬ 


zerebbe una riduzione degli efflussi 
inquinanti e si potrebbero anche av¬ 
viare usi abbinati con la energia so 
lare e l’impiego di sistemi a cogene¬ 
razione che caratterizzerebbero un 
processo di sviluppo verso il decen 
tramento e Vautoproduzione di elet¬ 
tricità. 

La legge solare, approvata nel di 
cembre scorso dalla Assemblea re¬ 
gionale, ha poi, quali suoi obiettivi 
primari, la incentivazione della ri¬ 
cerca con il potenziamento dei grup¬ 
pi esistenti e la aggregazione di nuo¬ 
ve forze, ma soprattutto Io sviluppo 
di nuove iniziative industriali ed im¬ 
prenditoriali che, nel collegamento 
con la ricerca e nella occasione di 
poter usufruire di particolari agevo- 
volazioni, trovino la possibilità di 
acquisire esperienze e professionali¬ 
tà utili ad una loro successiva auto¬ 
noma espansione. L’interesse susci¬ 
tato e le richieste di contributo già 
pervenute alla Regione lasciano spe¬ 
rare in una svolta positiva che po¬ 
trebbe portare la nostra isola in pri¬ 
mo piano anche nel settore produttivo. 

II settore della ricerca 

La Sicilia, peraltro, svolge già un 
importante ruolo nel settore della ri 
cerca e della sperimentazione in cam¬ 
po solare. La prima centrale elioter¬ 
mica della CEE, del tipo a torre.e 
della potenza di un MVV è in costru¬ 
zione, come è noto, ad Adrano, ri¬ 
cino Catania: sempre a Catania ha 
sede, e vi istallerà, importanti « test 


PALERMO — Dopo rincon¬ 
tro di ieri, sabato, a Palermo, 
su « Energia solare e fonti al¬ 
ternative » con lo studioso 
marxista americano Barry 
Commoner. il cielo di dibat¬ 
titi organizzato daU’Istituto 
Gramsci siciliano prosegue 
nei prossimi giorni con altri 
due importanti appuntamen¬ 
ti. Commoner sarà a Siracusa 
domani per partecipare (l’ini 
zio è fissato alle 9,30), nel 
salone di rappresentanza del 
Comune al Palazzo Vennexio. 
ad un incontro con gli operai 
del polo chimico sul tema: 
« Petrolchimica: salute, am¬ 
biente e lavoro ». 11 dibattito 
è organizzato dal « Gramsci * 
con la collaborazione dei con¬ 
sigli di fabbrica della Monte- 
dison, deil’ISAB e della Liqui- 
chimica. 

A Catania martedì nell’Aula 
Magna della facoltà di Agra¬ 
ria. in via Val di Savoia (ini¬ 
zio alle ore 17) Commoner fa¬ 
rà il punto sulle richieste su: 
< Energia solare in agricoltu¬ 
ra: l’agricoltura da consuma¬ 
trice a produttrice di ener¬ 
gia ». 

Abbiamo chiesto al professor 
Giorgio Beccali, docente di 
tecnica del controllo ambien¬ 
tale alla facoltà di Ingegneria 
della università di Palermo, 
di illustrarci alcuni dei tomi 
al centro della iniziativa del 
« Gramsci >. 

dall’Ansaldo, daU’ENI, dalla Regione 
siciliana e da altre importanti azien¬ 
de nazionali: nelle università sicilia¬ 
ne si svolge una intensa attinta di 
ricerca in buona parte finanziata 
dal CNER. 

In particolare a Palermo sono in 
corso ricerche nel settore di compo¬ 
nenti e dei sistemi a bassa e media 
temperatura, della produzione di ca¬ 
lore nel processo industriale, della 
realizzazione di serre solari, dei com¬ 
ponenti solari integrati alle frontiere 
edilizie e dei sistemi passivi nella 
edilizia. Nelle università di Catania 
e Messina la ricerca è invece rimi¬ 
la prevalentemente ai problemi del¬ 
l'accumulo del calore alle diverse fa¬ 
sce termiche. 

Alla fine di questo anno- e nei pri¬ 
mi mesi del prossimo anno le unità 
sperimentali alle quali queste ricer¬ 
che tendono saranno una realtà da 
cui trarre risultati e sugge r imenti 
anche di ordine piu generale sul ruo¬ 
lo che questi impieghi della energia 
solare potrà svolgere nlTiiiferno di 
un più complessivo programma ener¬ 
getico che la nostra Regione si de¬ 
ve dare. 

E’ indilazionabile, infatti, una azio¬ 
ne pianificatrice che. da una analisi 
critica della struttura attuale dei 
consumi derivi le trasformazioni da 
porre in atto per determinare una 
più razionale gestione della energia 
e la utilizzazione delle fonti e delle 
tecnologie più appropriate. 

Giorgio Beccali 

Nella foto, particolare del plastico 


facililies » la Phoebus, il laboratorio della centrale solare in costruzione a 
di ricerca solare costituito dall’ENEL, * Adrano (Catania). 


LA GENTE RIFIUTA IL DEGRADO CUI E’ STATO CONDANNATO IL CENTRO STORICO DI CAGLIARI 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Le strade so¬ 
no deserte, silenziose. Un leg¬ 
gero maestrale spazza via la 
polvere degli ultimi giorni. I 
rifiuti ci sono sempre: fermi 
come monumenti. Si sente 
solo l’odore delta muffa che 
si sprigiona dai muri e riem¬ 
pie l’aria di un sapore acre. 
Ogni rumore è smorzato, lon¬ 
tano. I passi di un’anziana 
donna, appena uscita da una 
rivendita di pane, riescono a 
spezzare la noia mattutina. 

« Viviamo tra le fogne a- 


Tra le vecchie case di Villanova 

Cosa si nasconde dietro l'eufemistica definizione di « abitazioni improprie»» - La tragedia causata dalla rottura 
della rete del gas • Le responsabilità delle giunte comunali - Il quartiere può e deve essere ristrutturato 


fronte alle stringenti argo- . per te, senza niente, poveri e 

nninHÌ DPT VMM aUa *1 _ .... 


mentazioni del PCI. ma che 
è servita unicamente a dare 
il polso del grave decadimen¬ 
to politico in cui l’incapaci¬ 
tà amministrativa della giun¬ 
ta sta precipitando la vita 
del consesso comunale e del¬ 
la città. 

n. m. 


dimenticati come sempre, ed 
ancora di più. Venga il sin¬ 
daco a vivere in queste to¬ 
paie. almeno per un giorno, 
tanto per provare ».' dice la 
vecchia. 

Non vuole aggiungere altro. 
Ha detto tutto in sardo. « Par¬ 
lo dal tempo del fascismo. 


e mia madre prima di me. 
quando c’era il sindaco libera¬ 
le Bacaredda. La casa e la 
strada sono rimaste tale e 
quali, anzi tutto crolla ora. 
Ma chi interviene, chi fa 
qualcosa per salvare il quar¬ 
tiere? ». 

ViUanova trascorre cosi, im¬ 
mobile e arrabbiato insieme, 
la sua lenta agonia. 

Quanti sono gli abitanti? 
Non esistono statistiche uffi¬ 
ciali, ma si ritiene che attual¬ 
mente vi abitano non meno 
di 6 mila persone. Erano po- 


Prosegue la lotta operaia per l'occupazione 


La FIAT deve fornire risposte precise 
per l'uso della fabbrica di Termoli 


Nostra servizio 

TERMOLI — I trenta nuovi 
posti di lavoro strappati in 
questi giorni alla FIAT di 
Termoli riaprono dopo anni 
lo spiraglio dell’occupazione. 
Sono il frutto di lunghe lot¬ 
te, di sacrifici da parte dei 
lavoratori occupati. Sono una 
risposta ancor limitata ma 
piena di significato politico. 
E Intanto la lotta prosegue. 
Ier PaUro molti lavoratori 
della FIAT di Termoli hanno 
voluto partecipare, per la 
prima volta in modo massic¬ 
cio, alla mobilitazione della 
categoria per la giornata di 
lotta, la manifestazione di 
Napoli. 

A sostegno della lotta dei 
metalmeccanici, nei giorni 
scorsi la Regione Molise e 
quella del Piemonte hanno 
anche sottoscritto un docu¬ 
mento dove si afferma che 
«nessun investimento ulte¬ 
riore deve essere indirizaato 
per nuovi insediamenti al 
, Nord». Il sindaco di Torino 
Diego Novelli, e i compagni 
Petrocelli, Lombardi, Vitiello 
e Narducci, consiglieri regio¬ 
nali comunisti del Molise, 
hanno insistito perché nel 
documento approvato dalle 
due Regioni venisse inserito 


? il concetto della «coesistenza» 
nelle scelte che l partiti van¬ 
no compiendo per evitare 
che a Campobasso si affermi 
una cosa mentre a Torino ci 
si comporta in modo diame¬ 
tralmente opposto. 

Lo sforzo era rivolto (e Io 
è tuttora) a impegnare la DC 
perché assumesse atteggia¬ 
menti coerenti, al di fuori 
della logica di parte. Anche 
numerosi Comuni hanno 
approvato ordini del giorno 
unitari a sostegno della ver¬ 
tenza. 

Gli obiettivi che 1 disoccu¬ 
pati e gli occupati si pongo¬ 
no sono seri, credibili, rea¬ 
lizzabili. Bisogna uscire dal 
chiuso delle riunioni e porta¬ 
re la lotta in piazza, tra le t 
popolazioni. Cosa chiedono l 
lavoratori nella piattaforma 
rivendicativa della categoria? 
Nel quadro delie rivendica¬ 
zioni essi chiedono che la 
FIAT la smetta di creare nel 
Mezzogiorno fabbriche senza 
nessuna prospettiva, e chie¬ 
dono di assolvere ad un 
proprio autonomo ruolo nel¬ 
la produzione. 

Per quanto riguarda Ter- 
moli. c’è da dire che è l’uni¬ 
co stabilimento del Sud at¬ 
trezzato per produrre parti 
meccaniche. 8ino ad oggi gli 


impianti sono rimasti inuti¬ 
lizzati fino al 70 per cento, il 
tutto mentre la casa torinese 


guarda la segreteria. Difatti, 
i fanfaniani vogliono raffor¬ 
zare la loro presenza a livel- 


co più di 11 mila nel 1971 
(dati Istat). molto più nu¬ 
merosi negli anni ’50. Dietro 
il calo delle cifre si nasconde 
un sintomo indicativo della 
crisi della vecchia Cagliari. 

Secondo un’inchiesta pro¬ 
mossa da oltre un anno dal 
comitato di quartiere « Vii la¬ 
nova » soltanto il 18-20% del¬ 
le case sono fomite di vasca 
da bagno: in alcune manca 
addirittura il collegamento 
con la rete fognaria e i « poz¬ 
zi neri » sono intasati da an¬ 
ni ; l’areazione e Villumina- 
zione è insufficiente del 30% 
degli stabili. 

Molti vivono in « abitazioni 
improprie » espressione eufe¬ 
mistica con la quale, nel lin¬ 
guaggio degli amministratori 
comunali, vengono indicati 
gli scantinati, le catapecchie, 
i sottani, le topaie che solo 
l'acuirsi della crisi abitativa 
(e non il razionale progetto 
di un urbanista) è riuscita a 
trasformare in « case ». 

Qui le donne collezionano i 
dolori e gli acciacchi, mentre 
i bambini scorrazzano ingenui 
nella strada. Villanova si e- 
stende su una superficie di 


gione di esistere. 

Una « tragica fatalità »? Un 
« assassino invisibile »? No. E’ 
il frutto degli errori commessi 
da amministratori incapaci e classi sociali meno abbienti nere la relativa approvazione, 
senza scrupoli nell’esercizio nei vecchi quartieri nvitaliz- L'esecuzione dei lavori non 
delle loro funzioni. E' la logi- iati. potrà in ogni caso modificare 

ca conseguenza di scelte che A Cagliari il centro storico. la configurazione naturale e i 
hanno determinato il peggio- dichiarato di notevole interes- caratteri ambientali della vec- 
ramento delle condizioni abi- se culturale, è stato sottoposto chia città nel suo valore ur- 

tative (e il conseguente spo - (già da due anni) al vincolo banistico. Per il recupero del 

palamento) del centro storico. di tutela paesaggistica dal I centro storico, inoltre, sulla 

Se le cause sono queste, la Ministero dei beni culturali, i base della legge regionale nu- 

via d’uscita può essere rag- i Perciò, i proprietari di imino- I mero 268. il comune ha a di¬ 
giunta solo attraverso il re- j bili siti nei quattro quartieri J sposiztone 2 miliardi e 360 mi- 

stauro igienico-conservativo * storici della città (Castello, I lioni: una grossa occasione 


delle abitazioni e la salvaguar- I Villanova, Stampace, La Ma¬ 
dia del tessuto sociale esisten • I rina) dovranno presentare i 
te: un’operazione, quindi, che | loro progetti alla Sopnnten- 
garantisca la presenza delle j denza ai monumenti per otte- 


Fermo denuncio del comitato provinciale ARCI di Potenza 


44 ettari: i suoi spazi angu- j partecipazione alle prove dj 


Dal nostro corrispondente T T 

POTENZA — Mentre 11 nuo- Il TI ilHiRPI 
vo Museo provinciale atten- 
de da tre anni l’apertura, 

l’amministrazione provincia- _ __ ____ _ L . 

le di Potenza ha reso noto un ■ 11 ZM \J i I fi 11 fi 

«sospetto» bando di con- JUlClf ▼ Uvr w» 

corso per aiuto direttore, ri¬ 
chiedendo quale titolo per la i punto che fu estremamente 

___ _a . ! r : i ~ __ -1 x i *■ 


Un museo stupendo 
ma vuoto e chiuso 


continua a chiedere soldi alla ! Io di gruppi dirigenti, ndu 


Cassa per il Mezzogiorno, 
mentre, in questi anni, gli 
occupati sono progressiva¬ 
mente diminuiti. Ora. oltre 
all’utilizzazione piena degli 
impianti esistenti, si chiede 
che la FIAT produca a Ter¬ 
moli i motori per il nuovo 
modello « Zero », il cambio 
per il furgone che verrà 
costruito in Val di Sangro. la 
realizzazione di un altro ca¬ 
pannone per la produzione 
dei cambi automatici che 
dovrebbe, secondo i piani del 
« colosso torinese », essere 
realizzato a Vernine, in pro¬ 
vincia di Vercelli. 

Su questi temi è utile che 
anche i sindacati confederali 
si impegnino in modo più 
organico, mobilitando tutte 


cendo la presenza dei rap¬ 
presentanti delle altre cor¬ 
renti. Al di là delle questioni 
inteme che ogni organizza¬ 
zione deve risolvere con la 
più ampia autonomia, resta 
il fatto che il movimento 
sindacale né può dividersi, 
né può ritardare il processo 
di avanzamento della lotta 
per nuovi posti. 

Il sindacato, proprio per la 
funzione che ha assolto in 
questi anni, non può fare a 
meno di recuperare tutti I 
temi di lotta esistenti, e or¬ 
ganizzarli per un’unica bat¬ 
taglia. per costruire una ver¬ 
tenza regionale che raccolga 
l problemi posti dagli operai 
della FIAT, ma che ponga 
sul tappeto il discorso più 
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categorie di lavoratori la uscire alaterno 

proposta. Sappiamo che non riv * re L_. hi2 

tutti, all’interno delle confe- f porre II problemadi nuovi 
derazioni, sono d'accordo su interventiper ****** inter- 
questa battaglia, spetìalmen- ne. superando 1 ottica pio¬ 
te airmterno della CISL. do- vinciate e ponendo il pro¬ 
ve in questi giorni si stanno blema come questione nezio- 
avendo. a livello di gruppi naie. 

dirigenti, degli scontri abba- Giovanni Mancinone 

stanza duri per quanto ri- WO¥#ni " maiiwmwn*, 


sti. le viuzze sinuose, le tor¬ 
tuosità e le pendenze costitui¬ 
scono. insieme agli abitanti, 
uno scenario di vita che rap¬ 
presenta un momento delta 
città storicamente determina¬ 
to: il quartiere degli artigia¬ 
ni. dei piccoli barattieri, del¬ 
la gente povera ma operosa. 

Uno spazio in costante de¬ 
grado. con la rete fognaria 
inidonea, le vecchie case se- 
mibuie e spesso prive di ser¬ 
vizi. Tra l’altro tl sottosuolo 
non regge più al passaggio dei 
pesanti automezzi e in vari 
punti del quartiere si sono 
verificate lesioni e voragini. 
Quando i cedimenti sul ter¬ 
reno hanno provocato la rot¬ 
tura delle ormai logore tuba¬ 
ture del gas è sfata la trage¬ 
dia: il liquido venefico si è 
scaricato sulTadiacente rete 
fognaria da dove ha raggiun¬ 
to. attraverso I « closet * e 
le fenditure dei muri, gli ap- 
portamenti. 

Una Porcu. Stefano Mulas, 
Pietrina Atzeni sono morti 
intossicati. Prima di essere 
vittime del metano, erano già 
vittime di una città cresciuta 
male. all'insegna di un pro¬ 
gresso che emaraina . di una 
speranza che non ha più ra- 


esame la semplice licenza di j 
liceo artistico. i 

« La provocazione » dell’as¬ 
sessore Rubinetti, è stata su¬ 
bito raccolta daU'Arci e da 
altri organismi culturali. I 
dubbi e le perplessità susci¬ 
tati dal bando, infatti, inve- ( 
stono questioni più gene¬ 
rali quali la funzionalità 
stessa del Museo, in quanto 
un'assunzione isolata non ri¬ 
solve certo i gravi problemi 
esistenti e ne impedisce an¬ 
zi una soluzione razionale e 
meditata, da più parti solle¬ 
citata. 

Attualmente la nuova strut¬ 
tura. con impianti ultramo¬ 
derni per la salvaguardia dei 
reperti archeologici, sale di¬ 
battito, sistemi antifurto, è 
quasi completamente vuota, 
mentre la maggior quantità 
di materiale (si fratta di quel- • 
lo più prezioso) è nei deposi¬ 
ti, non aperti nè al pubbli¬ 
co nè al ricercatore, e si tro¬ 
va in condizioni veramente 
deprecabili, priva di catalo¬ 
gazione e di ogni dato scien¬ 
tifico. 

Sul piano della tutela, que¬ 
sta situazione di sfacelo de¬ 
termina un’assoluta precarie¬ 
tà di tutto il materiale, al 


; facile negli ultimi anni il fur- 
j to dei « pezzi » piu belli 
j Sul pieno del personale, 

I esso è del tutto carente; 
mancano custodi, fotografi, 
restauratori. disegnatori, 
personale amministrativo e 
quel poco che esiste, reclu- 
• tato in gran parte secondo 
metodi clientelali, è senza 
alcuna efficienza pratica. 

Per queste ragioni il co¬ 
mitato provinciale cJell’Ar- 
ci ha sollevato il problema 
della definizione di una pian¬ 
ta organica che necessita di 
personale tecntcoaCientifl- 
co qualificato, rifiutando in¬ 
vece la logica di premiare 
clientelarmente l'attuale 
personale provinciale che 
verrebbe passato da un livel¬ 
lo inferiore (usciere, custo¬ 
de) ad uno superiore (restau- 
I nitore). 

« Il nodo di fondo — si af¬ 
ferma nel comunicato del- 
l’Arcl — è che 11 Museo è 
rimasto completamente chiu¬ 
so al pubblico per troppo 
tempo, Svolgendo cosi soltan¬ 
to una funzione di accumu¬ 
lazione e conservazione del 
patrimonio archeologico sen¬ 
za poterne permettere nep¬ 
pure la visione ». 


La questione è quindi di 
ribaltare il ruolo che finora 


per riprendere in mano la 
questione del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

Per la verità, l'amministra¬ 
zione comunale ha sinora evi¬ 
tato qualsiasi dibattito sulla 
questione delle abitazioni da 
risanare, rimandando nel 
tempo il problema deliutiliz- 
zo dei fondi esistenti. 

E’ invece necessario aprire 
la più ampia discussione tra 
tutte le forze democratiche 
realmente interessate ad un 
uso diverso della città che evi¬ 
ti la cacciata dei ceti popola¬ 
ri dal vecchio centro verso i 
ghetti periferici, garantisca ed 
incrementi l’occupazione nel 
settore, edilizio. 

Cagliari non è ricca di gran¬ 
di monumenti. Se « presi sin¬ 
golarmente gli edifici non 
hanno una particolare impor¬ 
tanza architettonica — come 
si legge nel piano regolatore 
della città, elaborato dall’ing. 
Enrico Mendolesi —. E’ in vir¬ 
tù della loro composizione di 
assieme che creano un note¬ 
vole patrimonio urbanistico ». 
Questo patrimonio rappre¬ 
senta un’occasione per attua¬ 
re un riequilibrio della città 
riqualificando il tessuto urba¬ 
no degradato e abbandonato. 
j Se non si saprà seguire con 
coerenza e determinazione 
questa strada, il patrimonio 
edilizio sarà ineluttabilmente 
destinato a marcire. E’ il 
dramma che la « vecchia Ca- 
{ gliari delle arti e dei mestie¬ 
ri » vive con angoscia. 

Il dramma di chi. dopo aver 
costrutto la storia, rischia, 
per la miopia amministrativa 


si è voluto dare alla strut- 1 e per l'ignoranza culturale di 


tura provinciale, per trasfor¬ 
marla in « Museo aperto » 
al servizio delia comunità, 
al servizio della ricerca scien 
tifica, della cultura pub¬ 
blica. 

In definitiva, il Museo og¬ 
gi non può non ave» e un 
ruolo sociale e come mezzo 
di comunicazione di opere di 
interesse culturale e scien¬ 
tifico a livello di massa, 
deve organizzarsi e costituir¬ 
si su basi scientifiche e cul¬ 
turali e non con singole e 
improvvisate assunzioni. 

Del resto, la proposta ela¬ 
borata da tempo dalla com¬ 
missione culturale del PCI 
prevede l’elaborazione di uno 
statuto, la costituzione di un 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, la direzione scientifica. 

Sul piano occupazionale, 
infine, non è passibile tra¬ 
scurare che esso rappresen¬ 
ta un punto di riferimento 
per dare lavoro ad alcune 
decine di giovani disoccupa¬ 
ti. soprattutto studenti del- 
TIstituto d’Arte 


una classe dirigente che ha 
« sgovernato » con prepoten¬ 
za e arroganza nelTarco di 
trent'anni, di essere travol¬ 
to e soffocato da altre colate 
di cemento 

Le case basse a uno e due 
piani resistono a Villa nova. 
Fatiscenti e bombardate, ma 
ancora in piedi. Fino a 
quando? 

La gente è costretta a vive¬ 
re in condizioni assurde, pe¬ 
rò non vuole « battere in riti¬ 
rala », fuggire verso gli ano¬ 
nimi ghetti della periferia. 
Sette-otto persone in ambien¬ 
ti stretti e malsani, anche 
due-tre famiglie in una sola 
casa, genitori che dormono 
nello stesso letto insieme ai 
fiali, igiene oltre i limiti del 
sovvortabile. 

Eppure uomini e donne, vec¬ 
chi e bambini, qui non si sen¬ 
tono soli ed emarginati: tl 
centro storico ha conservato 
una dimensione umana. Biso¬ 
gna salvarlo, e ricomporre le 
sue « macerie », con i luoghi 
e le persone della storia pas¬ 
sata e presente cagliaritana. 


Arturo Giglio Antonello Angioni 
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A Cagliari i corsi dei gruppi «Àlkestis» e «Di 


I «viandanti del teatro» 
preparano il nuovo attore 

I seminari sono però più momenti di controllo che non di liberazione dell’indivi- 
duo - L'avanguardia nella città sarda esprime incomunicabilità e disperazione 
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e «Domus Janas» \~ A 

I a Cagliari 


CAGLIARI — Da qualche tem¬ 
po in qua fanno parte del 
panorama teatrale regionale: 
i «curai di preparazione del¬ 
l'attore ». Organizzati dai 
gruppi « Teatro Alkestia * e 
« Domus de Janas ». 

Abbiamo aottomano un ma¬ 
nifesto di un « seminario » di 
« Domus de Janas ». che si 
autodefinisce « carovana di 
viandanti nel teatro »: la illu¬ 
strazione vede un vecchio dal¬ 
l'apparenza bacchica impegna¬ 
to in danze con una giovane 
fanciulla seminuda. « Diret¬ 
tore Pi «-franco Zapparedda » 
aggiunge il manifesto. < Allie¬ 
vo di E. Barba » prosegue: 
una specie di marchio di fab¬ 
brica. 

Ma oosa sono questi « se¬ 
minari »? Per alcuni anni riu¬ 
scire a scoprire dietro la cor¬ 
tina fumogena abilmente sol¬ 
levata da abili propagandi¬ 
sti la realtà, era cosa non 
certo facile. Oggi però il 
mistero è scomparso: nei se¬ 
minari si sviluppano tecni¬ 
che di « psicanalisi di grup¬ 
po ». 

Una specie di « autocoscien¬ 
za non parlata ma fatta con 
la voce, il tatto, la rabbia. 
Una specie di autocoscienza 
non autogestita ma rigida¬ 
mente guidata dal direttore 
del seminario, autorità asso¬ 
luta all'interno dei rapporti 
interpersonali. 

Il carisma di « autorità » 
Io si acquista proprio attra¬ 
verso « investitura »: a Mila¬ 
no — che è una città impor¬ 
tante — il corso lo dirige un 
allievo di Jerzy Grotowski; a 
Cagliari e Sassari dirige 
Zappareddu. allievo di Euge¬ 
nio Barba, che è a sua volta 
allievo di Grotowski. Pare la 
storia degii « apostoli » che 
vanno in giro per il mondo 
a distribuire ai profani la 
« buona novella ». 

Questo carattere, diciamo 
cosi, mistico, si mescola a 
quell'altro psicanalitico. Ad 
essi si aggiunge l'autoritari¬ 
smo implicito nell’esistenza 
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di un maestro « carismatico 
e infallibile » al quale non ci 
si può ribellare. Questi se¬ 
minari hanno tutta l’aria di 
momenti di « controllo » dell’ 
individuo piuttosto ohe di sua 
« liberazione ». E' una nostra 
impressione, individuale e sba¬ 
gliata? 

Qualcuno ce lo rimprovera: 
è già successo che, chi ha 
osato criticare il « Zappared¬ 
du ensemble» sia stato a sua 
volta posto sotto accusa. « Ma 
come — si è detto — biso¬ 
gna essere ben ignoranti per 
criticare negativamente un ar¬ 
tista che è piaciuto all* 
Espresso ». (Sic.). 

Questa volta l’impressione 
non è soltanto nostra: con¬ 
siderazioni di questo genere 
si fanno avanti con sempre 
maggiore precisione nel mon¬ 
do teatrale nazionale. 

Al punto che, chiariti i ter¬ 


mini del gioco e visto che. 
tutto sommato. Dio resta sem¬ 
pre là in alto a comandare 
una lunga scala di vertici ge¬ 
rarchici. la cultura cattòli¬ 
ca italiana ha compreso il 
valore « conservativo » dei 
grandi eroi della gestualità. 
Fino a organizzare una gran¬ 
diosa kermesse milanese com¬ 
pletata dal mitico « Apocalip- 
sis cum figuris ». 

Il tentativo è quello, come 
è stato scritto da Alberto 
Abruzzese su Rinascita, di 
« individuare in certe forme 
di teatro uno strumento di 
potere sull’individuo, una pra¬ 
tica di controllo sulle pulsioni 
materiali dei soggetti storici * 
organizzata dalla cultura cat¬ 
tolica italiana. 

Dietro i retroscena delle il¬ 
lusioni mistico-psicanalitiche, 
resta da fare un’altra consi¬ 
derazione: ancora più chia¬ 


ro è che il teatro progressi¬ 
sta, nella nostra isola, quello 
legato al futuro e non al pas¬ 
sato. alla libertà dell’indivi¬ 
duo e non al suo controllo dal¬ 
l’alto, non può nascere da «im¬ 
portazioni» strane e perverse. 
Può e deve nascere da un 
rapporto corretto e creativo 
con la etnia, e con la storia 
dei sardi. 

Non si può vivere nel lim¬ 
bo di una emarginazione che. 
per quanto involontaria, non 
è certo positiva. L’avanguar¬ 
dia. oggi a Cagliari, espri¬ 
me incomunicabilità e dispe¬ 
razione, non « la ribellione del¬ 
la coscienza ». 

Come si fa a non essere 
« indiani in berritta ». « auto¬ 
nomi in gambarittas ». ma sar¬ 
di che indagano sulla propria 
storia, per poter cambiare il 
presente e aprire la prospetti¬ 
va di un concreto futuro di 


Iniziative nel centro agricolo pugliese 

Ricerche e progetti 
per la cultura a Bitonto 

Uno slogan efficace: « La città è la casa di tutti » 


BITONTO — « Da città è 
la casa di tutti » è lo slo¬ 
gan di Antonio Castellano, 
detto «Tonino la scien¬ 
za », il « boss » della cul¬ 
tura artistica di Bitonto. 
E’ lo slogan che sta a ba¬ 
se del programma del Cen¬ 
tro ricerche di storia ed 
arte bitontina, da lui fon¬ 
dato nel '68 con Stefano 
Minilo, Gaetano Muschl- 
tiello. Mario Moretti. In 
dieci anni di attività, van¬ 
tano l’aver compiuto pro¬ 
digi per la loro città. 

Bitonto è un centro agri¬ 
colo deU’entroteiTa bare¬ 
se. Sua recente fonte di 
reddito è la piccola Indu¬ 
stria dell’abbigliamento. Il 
merito è delle ex merlet¬ 
taie. che messi da porte i 
ricami, confezionano ora 
abiti. 

« Il Centro ricerche è • 
lontano dalla loro realtà 
— confessa preoccupato 
Valentino Garofalo, l'at¬ 
tuale giovane direttore — 
e non solo le operaie sono 
assenti, ma anche gli in¬ 
tellettuali del posto. I gio¬ 
vani sono pochi. A segui¬ 
re le nostre iniziative so¬ 


no più 1 forestieri, certe 
volte ». 

Manca forse il comvol¬ 
gimento profondo delle va¬ 
rie componenti sociali e 
culturali al programma di 
attività realizzate. Non è 
stimolata a sufficienza la 
necessità di conoscere 11 
posto In cui si vive, per 
usarlo e riappropriarsene. 
Certo non mancano le Ini¬ 
ziative, né I sostegni eco¬ 
nomici. Il bilancio del Cen¬ 
tro è di dieci milioni. Ta¬ 
li fondi provengono dal 
ministero del beni cultu¬ 
rali. dalla Regione e da 
qualche privato. Finora so¬ 
no stati utilizzati per la 
stampa del quadrimestrale 
Studi bitontini e del volu¬ 
me sulle tradizioni popo¬ 
lari della città; per la ca¬ 
talogazione di beni mobili 
ed immobili: per i restau¬ 
ri di numerosi edifici e 
chiese (San Francesco d' 
Assisi, il complesso conven¬ 
tuale del Carmine. Santa 
Caterina d’Alessandrial. 
né marginale è stato il ruo¬ 
lo avuto nella creazione 
del lapidario romanioo • 
del museo diocesano. 


Non mancano 1 proget¬ 
ti: una biblioteca popolare 
completa di mlcrofilins. 
diapositive. fotografie, 
spartiti musicali: un mu¬ 
seo di musicisti locali nel¬ 
la casa restaurata di 
Traetta; un museo delle 
tradizioni popolari. «Que¬ 
sta. a dire 11 vero. — ri¬ 
badisce Garofalo — è la 
iniziativa che sta coinvol¬ 
gendo per la prima vol¬ 
ta la città intera. Tutti 
si sono dati alla raccolta 
di vecchi oggetti, attrezzi, 
carri per il nuovo mu¬ 
seo ». 

« Ma non ci interessa so¬ 
lo conservare — contrat¬ 
tacca Minilo —: vogliamo 
dare nuova funzione a 
questi edifici, nuova vita 
ed uso. Bitonto ha dal "71 
una Giunta di sinistra, ep¬ 
pure il programma per la 
politica culturale stenta a 
trovare concreta attua 
zione ». 

Il comunista Franco Mi- 
nen.w. assessore alla cultu¬ 
ra, ha proposto tra l'altro 
la formazione di una Con¬ 
sulta comunale che af¬ 


fronti questi problemi. In¬ 
tanto unica forza sono 1 
gruppi spontanei di base: 
il Politecnico, l'UNLA 
(Unione nazionale lotta 
analfabetismo). Ma ci so¬ 
no lotte intestine. Gli sfor¬ 
zi di rado sono pari ai ri¬ 
sultati. « Il Politecnico » è 
aperto alia nuova cultura 
in vari settori: teatro, ci¬ 
nema. musica, danza, ani¬ 
mazione. Franco Sannicon- 
dro. uno dei soci fonda¬ 
tori. si lamenta aei pre¬ 
giudizi, duri a morire, su 
quanto sla o no cultura a 
Bitonto. a detta dei pro¬ 
fessionisti locali. 

« E' dalla scuola che de¬ 
ve iniziare il cambiamento 
— incalza Garofalo — la 
storia della città, le sue 
tradizioni. la sua cultura 
non fa parte ancora del 
bagaglio dei bitontini. Il 
territorio come libro di te¬ 
sto. era lo slogan per le 
battaglie del distretto. Ma 
finora nulla di fatto ». 

Sul coinvolgimento del 
territorio il Centro ricer¬ 
che sta puntando ora le 


rinascita? Ncn è retorica. E’ 
lotta e arte allo stesso tempo. 

Per i gruppi sardi nel mo¬ 
mento odierno la situazione è 
tale che 1 loro legami con la 
realtà dell’isola e con la sua 
cultura sono, appunto, sche¬ 
matici, quando non strumen¬ 
tali. Pensiamo a certo uso 
fasullo del canto barbaricino; 
al coro, alla integrità psico¬ 
tica che non comunica « si- 
rnificaU » e nessun sardo che 
voglia uscire dalla gabbia del¬ 
l’arretratezza. della miseria 
sociale e culturale. 

C’è un volontario sradica¬ 
mento in questi registi e attori 
rinchiusi nel ghetto della « e- 
spressione » pura e semplice 
di se stessi. Le « domus de 
janas > sono ben altra cosa. 
Queste del teatro sommerso 
rimangono « domus » vuote. 

Sorge allora il sospetto che 
la scelta del teatro della e- 
marginazione gestuale non sia 
stata tanto volontaria, quanto 
dettata dalla impassibilità di 
agire in una realtà in cui le 
radici storiche e politiche a- 
vrebbero far potuto sentire il 
proprio peso, Imporsi quali 
elementi che non possono esse¬ 
re lasciati da parte. 

Non si può essere vivi, né 
fare teatro d’avanguardia o 
militante, col « notturno di un 
attore * rassegnato nel suo 
« sogno a vuoto ». 

Sergio Atzeni 


NELLA FOTOs II teatro-laboratori» 
Akròrama In uno «pattatolo «ulta ter¬ 
razza dal Baattone S. Reny. A Ca¬ 
gliari non cl tono teatri, a l'affitto 
di locali adeguati costringe le com¬ 
piante di prose e le associazioni 
culturali a pesanti sacrifici econo¬ 
mici. I «oidi non ci sono, e allora 
•I finisce nelle alasse cittadine, nel¬ 
le ale del piccoli contri agricoli o 
anche nella fabbriche a nelle mi¬ 
niere abbandonate delle zone indu- 
atrlafl. Il centro di ricerca a spe¬ 
rimentazione teatrale Akròrama ha 
già programmato di rappresentare I 
suol spettacoli e La notte delle dan¬ 
ze ■ e e Viaggio • tn 23 comuni 
dell'Isola dal S aprila ai dicem¬ 
bre del 1979. 


sue carte migliori. La più 
recente e articolata Inizia¬ 
tiva è il seminarlo di studi 
su « Cultura e società a 
Bitonto nel sec. XVII - 
Carlo Rota e la sua botte¬ 
ga di pittura». Una mo¬ 
stra concluderà a maggio 
U ciclo di seminari. Incon¬ 
tri, attività didattiche. 

« Una politica comuna¬ 
le e regionale dei beni 
culturali resta 11 nostro 
obiettivo principale — ri¬ 
badisce Antonio Castella¬ 
no —; la base program¬ 
matica per la politica 
culturale a Bitonto non 
deve restare più 11 libro 
dei sogni ». 

Esiste un patrimonio lo¬ 
cale e regionale da cono¬ 
scere e studiare, oltre che 
da recuperare. Un grup¬ 
po volontaristico e spon¬ 
taneo come il Centro ri¬ 
cerche non può garanti¬ 
re da solo la rete capilla¬ 
re di interventi cui biso¬ 
gnerebbe provvedere con 
urgenza. Un appello parti¬ 
colare va rivolto all’am- 
ministrazione comunale. 


Anna D'Elia 


Pubblicazione dei comunisti di Isernia sull’intellettuale e combattente antifascista 


Giaime Pintor, una testimonianza dal Molise 


ISERNIA — Si va alla ricer¬ 
ca di inediti: c'è un rinno¬ 
vato interesse delle nuove ge 
neraz:oni intorno alla figura 
di intellettuale, di combat¬ 
tente e di militante comuni¬ 
sta di Giaime Pintor. In Mo¬ 
lise la federazione comuni¬ 
sta di Isernia ha voluto te¬ 
stimoniare con una pubblica¬ 
zione l’attaccamento a que¬ 
sto martire della Resistenza 
italiana di tutta una provin¬ 
cia che spesso viene consi¬ 
derata — a torto dice Lucio 
Lombardo Radice — come 
estranea alla storia moderna 
del nostro Paese. Il volumet¬ 
to pubblicato nel trentesimo 
anniversario della morte di 
Giaime Pintor. rappresenta 
per 1 comunisti di Isernia 
non solo una occasione per 
ricordare 11 valore Intellet¬ 
tuale del « puro e generoso 
combattente della Resisten¬ 
za ». quanto un momento di 
riscoperta e di verifica di quel 
retroterra politico, culturale 
e morale che alimenta an¬ 
cora oggi la lotta antifascista. 

Nel volume si ripropongono 
alcuni articoli e testimonian¬ 
ze di Mario Alleata. Luigi 


Pintor. Giorgio Amendola, 
Valentino Gena tana, nonché 
alcuni scritti di Giaime che 
vanno dal ’39 al ’43 e che rap¬ 
presentano un sicuro punto 
di rifenmento per 1 lavora¬ 
tori, gli studenti, gh intel¬ 
lettuali Impegnati nella batta¬ 
glia per la democrazia. 

Il documento più significa¬ 
tivo nprodotto è senz’altro 
rappresentato dall’ultima let¬ 
tera che Giaime scrisse al 
fratello Luigi il 28 novembre 
del ’43 da Napoli. « Una so¬ 
cietà moderna — dice Pin¬ 
tor — sì basa su una grande 
varietà di specificazioni, ma 
può sussistere soltanto se con¬ 
serva la possibilità di abolirle 
a un certo momento per sa¬ 
crificare tutto a un’unica 
esigenza rivoluzionaria ». « E* 
questo il senso morale, non 
tecnico, della mobilitazione: 
una gioventù che non si con¬ 
serva disponibile, che si per¬ 
de completamente nelle varie 
tecniche, è compromessa ». 
« A un certo momento gli 
intellettuali devono essere ca¬ 
paci di trasferire la loro 
esperienza sul terreno del¬ 
l’utilità comune, ciascuno de¬ 


ve saper prendere il suo po¬ 
sto in una organizzazione di 
combattimento ». « Questo 

vale soprattutto per l’ita 
Ha... ». 

Da queste parole si com¬ 
prendono bene i motivi delia 
scelgi compiuta da P.ntor 
negli anni dur. del fascismo 
e la spinta alla riflessione 
che ogni democratico deve 
fare anche oggi per far vi¬ 
vere quelle lotte nella demo¬ 
crazia. TI PCI di Isernia già 
nel *48 ha avuto modo di sot¬ 
tolineare 11 significato più 
generale del sacrificio di Giai- 
me e di tanti altri che scel¬ 
sero come sona di operazione 
l’Italia meridionale, perché 
senza di essi non si sarebbe 
giunti, dopo 1*8 settembre del 
’ti, dal piccoli gruppi di « sa¬ 
botatori e terroristi » ad un 
vero e proprio esercito di 
popolo ed alla saldatura fra 
la ribellione antitedesca del 
sud con la resistenza armata 
del nord, condizione essen¬ 
ziale per la vittoria de) 25 
aprile. 

Le popolazioni. 1 lavoratori. 
I giovani di oggi, forse non 
potranno mai pagare per In¬ 


tero li debito storico verso 
coloro che durante e dopo li 
periodo badogliano Iniziaro¬ 
no spontaneamente la resi¬ 
stenza civile e armata contro 
la violenza nazista e fascista. 

Un grande tributo di sacri¬ 
ficio e di sangue lo hanno 
pagato anche le popolazioni 
molisane, in particolare quel¬ 
le di Capracotta, Fescopenna- 
taro. S. Pietro Avellana, For¬ 
nelli, Scapoli. Rocchetta al 
Volturno. Rionero Sannitlco, 
che si ritrovarono lungo il 
fronte a combattere contro 
i nazifascisti; molti d! quel 
nomi ed atti sono tuttora sco¬ 
nosciuti. Sui pendi! di queste 
colline, a Castelnuovo »J Vol¬ 
turno. Il primo dicembre del 
’43 Giaime venne ucciso da 
una mina tedesca mentre ten¬ 
tava di passare il fronte e 
raggiungere una banda par- 
tigiana da poco sorta nel La¬ 
zio. Due anni dopo il fratello 
Luigi. Insieme ad altri com¬ 
pagni. ritrovò il corpo al mar¬ 
gini di una vigna in aperta 
camoagna (Io racconta Luigi 
Pintor in uno scritto appai 
so su Rinascita nel marzo del 
1W7). 


La salma di Giaime nel '46 
venne trasportata a Roma. 
« Per quella occasione — di¬ 
ce ancora Luigi Pintor — la 
intera popolazione contadina 
ha sospeso il lavoro, si è uni¬ 
ta a noi ed i scesa con noi 
nella vallata. Sono stati 1 
contadini a scavare la taira 
e a caricare la bara suite 
spalle, e il silenzioso funera¬ 
le di Giaime ha di nuovo 
traversato la campagna fino 
a) cimitero del paese, anche 
caso stravolto dalla guerra, 
seguito dalle famiglie conta, 
dine come si fosse trattato di 
un loro morto». 

Questi contadini non cono¬ 
scevano «ertamente gli scrit¬ 
ti di Giaime. fame non U co¬ 
noscano nemmeno oggi, ma 
lo sentivano uno di loro per¬ 
ché aveva combattuto per la 
stessa unica causa: la libe¬ 
razione del Paese dal fasci¬ 
smo. Dove cadde Olà Ime Pin¬ 
tor vi i un cippo p os t o In suo 
ricordo: « Qui Giaime Pintor 
cadde a 24 anni combatten¬ 
do volontario per la libertà 
ditali» ». 

g. m. 


La polìtica 
si fa anche 
preparando 
rassegne 
di cinema 

CAGLIARI — Si può partire 
anche dalla proiezione di un 
film per fare politica, e per 
arrivare alla politica. Lo 
hanno capito i piovani della 
FGCl delle sezioni del par¬ 
tito che in questi giorni a 
Cagliari organizzano attività 
culturali. Niente strumenta- 
lismo, ma coscienza che un 
discorso di lettura di un film, 
una conversazione su Cha- 
plin, possono essere politi¬ 
camente proficui, almeno 
quanto le discussioni su pro¬ 
blemi più direttamente po¬ 
litici. 

Alle sezioni Lenin e Cen¬ 
tro si proietta il sabato e la 
domenica sera un ciclo su 
Charlie Chaplin: Luci della 
città, n pellegrino e La ma¬ 
schera di ferro, La febbre 
dell’oro. Tempi moderni. Il 
grande dittatore, Monsieur 
Verdoux. I partecipanti, so¬ 
prattutto giovani, non sono 
solo compagni. L’esperimen¬ 
to appare interessante per¬ 
ché ha il merito di abbinare 
la riflessione al divertimen¬ 
to. il che non guasta mai. 

Chi ha detto che la poli¬ 
tica deve essere sempre co¬ 
stellata di riunioni? Certo, 
occorrono anche quelle. Ma 
è anche necessario risponde¬ 
re intelligentemente alla do¬ 
manda che viene dalla cit¬ 
tà. L’aggregazione culturale 
deve essere promossa dalle 
istituzioni. Però quando le 
istituzioni (intendiamo am¬ 
ministrazione comunale e 
amministrazione regionale) 
sfuggono ai loro doveri, ci 
si può ancora accontentare 
di denunciare il fatto o non 
è giusto dimostrare che chi 
ha voglia di lavorare può 
fare un discorso qualificato? 

Non è compito delle sezio¬ 
ni di partito sostituirsi alle 
istituzioni, ma è loro com¬ 
pito premere con iniziative. 
Lo hanno capito le sezioni 
Centro e Lenin. lo hanno 
dimostrato soprattutto i com¬ 
pagni del quartiere popolare 
di Mulinu Becciu 4.. tra mille 
difficoltà, perchè la sezione 
è sorta di recente, con l’aiu¬ 
to di quelle più robuste di 
Rinascita e Vello Spano, i 
compagni hanno organizzato 
una proiezione all’aperto ed 
altre sono in programma. 
Tanta gente, giovani, bambi¬ 
ni, donne, anziani, lavorato¬ 
ri. è uscita fuori di casa per 
vedere il cartone animato 
« West and soda » di Bruno 
Bozzetto. La grande affluen¬ 
za ha dimostrato ancora una 
volta ~ se ce ne fosse stato 
bisogno — il grande vuoto 
che esiste. 

a Questa è l’unica occasio¬ 
ne di incontro tra giovani e 
adulti — dice il compagno 
Massimo Colitene, che cura 
il settore ricreativo-culturale 
per la FGCl e per la sezio¬ 
ne — non abbiamo neanche 
il locale. Il film si proietta 
sotto un portico e gli spet¬ 
tatori si portano da casa 
una sedia, uno sgabello, arri¬ 
vano muniti di cappotto per 
ripararsi dal freddo. Non 
mancano i fogli per la sotto- 
scrizione: l’iniziativa deve es¬ 
sere continuata con il con¬ 
tributo finanziario di tutti 
gli abitanti di Mulmu Bec¬ 
ciu ». 

Anche presentare un film, 
oppure organizzare una rap¬ 
presentazione teatrale (pro¬ 
prio in questi giorni nel cine 
teatro del ferrovieri, in via 
Sassari, un pubblico popolare 
segue con interesse la ripresa 
del dramma « u connotlu » di 
Romano Ruju), può costitui¬ 
re un atto di riscossa autono¬ 
mistica. « Il nostro — sostiene 
il compagno Franco Caruso, 
della sezione culturale della 
Federazione di Cagliari — 
vuole essere un appello a tut¬ 
to quello che vi è a Cagliari 
e in Sardegna di avanzato e 
di moderno perchè si volti 
pagina, perchè si realizzino 
le premesse di una vera li¬ 
bertà. Ecco, noi organizziamo 
i cine club nelle sezioni co¬ 
muniste della città, in quan¬ 
to ci sembrano atti squisita¬ 
mente politici. Un atto dove 
politica e cultura sono fusi 
in un amalgama perfetto ». 

Vf sono diversi modi di fa¬ 
re politica: la lotta sindaca¬ 
le per salvare le febbnche e 
le miniere, le iniziative nelle 
zone interne per combattere 
il banditismo e realizzare la 
riforma agro pastorale, il 
movimento del giovani per la 
occupazione ed i servizi del 
tempo libero. Ma fare politi¬ 
ca vuol dire anche condurre 
la battaglia delle idee sul pia¬ 
no della letteratura, della pit¬ 
tura, dtì. cinema, deWarte in 
genere. « Ciò che conta — di¬ 
ce infine il compagno Luigi 
Ortu, responsabile del cine 
club della sezione Centro per 
i quartieri Marina, Stampace. 
Castello e Villanova — è di 
stare sulla linea che diffon¬ 
da la libertà dell’uomo, che 
contrasti con la forza ogni 
tentativo di ridurlo a mecca¬ 
nismo di un sistema in cui si 
senta alienato e in sostanza 
lo sfrutti. Charlot lo ha inse¬ 
gnato tanto tempo fa in 
« Tempi moderni » ed i giova¬ 
ni nei quartieri popolari di 
Cagliari lo vanno scoprendo 
oggi: la società capitalistica e 
consumistica stritola e rischia 
di rendere gli uomini simili 
alle macchine. Oli uomini si 
possono salvare da questa fi- 
*** cotone ricordano di avere 
un cervello do far funzio¬ 
nare ». 

San Benedetto, dei 
quartieri del centro storico 
n**™ capito, rifiutando 
« cercare scampo nella dro- 
9o e nella violenza. 

Non ci vuole molto per 
cominciare a cambiare. 1 ci 
ne club organizzati dalle se¬ 
zioni comuniste nei quartieri 
popolari e di ceto medio 
stanno a dimostrarlo. 
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